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I temi del prossimo convegno 

I comunisti 


e PEuro pa 

Intervista con Romano Ledda - Perché è difficile il necessario 
processo di unità; squilibri, istituzioni, autonomia politica, rap¬ 
porti nella sinistra - Lotta per la democratizzazione della Comunità 


A quale Europa lavorare? 
Da che basi soelali, econo¬ 
miche e politiche si parte 
per riflettere sul ruolo del 
futuro Parlamento che, per 
la prima volta, sarà eletto 
l’anno prossimo a suffragio 
universale? Quali sono le 
condizioni per sviluppare il 
processo di unità? li dibat¬ 
tito, fra le forze politiche 
italiane e degli altri paesi 
della Comunità, è aperto da 
tempo. Il PCI, con il conve¬ 
gno che si svolgerà a Roma 
nei prossimi giorni (8 e 9 
novembre) trarrà un bilan¬ 
cio della sua iniziativa e de¬ 
finirà gli obicttivi della sua 
azione. Ne parliamo con il 
compagno Romano Ledda, 
segretario del Centro studi 
di politica intemazionale, 
che con i gruppi '’omunisti 
alla Camera, al Senato e al 
Parlamento europeo ha pro¬ 
mosso l’iniziativa, aperta al 
contributo delle altre forze 
politiche e sociali. A = Led¬ 
ila chiediamo in primo luogo 
una risposta a coloro che, so¬ 
prattutto nella DC c nel 
PSI, hanno parlato nelle ul¬ 
time settimane di passi in¬ 
dietro dei comunisti italiani 
davanti alle scadenze eu¬ 
ropee. 

« Mi sembrano del tutto 
pretestuose queste polemi¬ 
che su un nostro presunto 
arretramento rispetto a po¬ 
sizioni che abbiamo elabo¬ 
rato e preso in questi anni. 
Noi siamo convinti sostenito¬ 
ri — anche con giudizi diver¬ 
si da quelli di altri partiti 
comunisti — dell’unità eu¬ 
ropea, perchè siamo consa¬ 
pevoli che oggi non è possi¬ 
bile pensare di risolvere i 
problemi decisivi dello svi¬ 
luppo del continente se non 
con aggregazioni più ampie 
delle semplici aree naziona¬ 
li. In tutto il mondo sono in 
atto processi di integrazio¬ 
ne regionale, che rafforzano 
semnuii, invece di indeboli¬ 
re, la nostra posizione a fa¬ 
vore del Parlamento europeo. 
Certo, non lo vediamo come 
un fatto taumaturgico rispet¬ 
to ai problemi drammatici 
che l’Europa deve risolvere, 
ma come un momento im¬ 
portante di lotta per la de¬ 
mocratizzazione di una Co¬ 
munità la cui crisi è nata 
anche da istituzioni pura¬ 
mente di vertice e tecnocra¬ 
tiche, che per la loro stessa 
natura non hanno saputo co¬ 
gliere nè risolvere aspetti 
decisivi del contenzioso eu¬ 
ropeo ». 

— Parli di contenzioso eu¬ 
ropeo. Cosa vuoi dire? 

« Una politica di difesa di 
interessi settoriali e corpo¬ 
rativa Negli ultimi anni ci 
sono stati più di quattrocen¬ 
to interventi protezionistici, 
con la nascita di quelle che 
chiamerei vere e proprie 
aree supercorporative: pen¬ 
so alla fascia agricola del 
nord e del centro Europa, a 
fenomeni di cartellizzazione 
industriale che si scontrano 
con processi sociali di de¬ 
mocratizzazione, agli squili¬ 
bri regionali che diventano 
più acutL E penso anche a 
un elemento, perfino teoriz¬ 
zato quando si è parlato di 
un’Europa a due marce, cioè 
la differenza fra Stati forti 
e Stati deboli. Ecco alcune 
chiavi per capire la portata 
delle contraddizioni e delle 
conflittualità interne al di¬ 
segno di unificazione ». 

— I forti e i deboli; sì è 
riaperta, anche davanti alla 
questione del sistema mone¬ 
tario, la polemica sull'Italia 
debole che rischia di uscire 
dall’Europa. E’ solo una po¬ 
lemica o c'è un rischio 
reale? 

« Il problema è reale e se 
ne trova la verifica nelle di¬ 
mensioni della crisi italia¬ 
na, specie sul terreno eco¬ 
nomico. Ma quale risposta 
gli si vuole dare? Una ri¬ 
sposta europea e realmente 
comunitaria o una risposta 
che ancora una volta ripr^ 
pone posizioni di dominio 
degli Stati più forti econo¬ 
micamente, come sta acca¬ 
dendo in qnesti giorni da 
parte della Francia e della 
Germania? C'è invece una 
parte della polemica che mi 
pare anch’essa pretesViosa o 
apertamente strumentale. 
Quando si va a vedere in 
cosa consisterebbero ”V 
uscita” dell’Italia dalla Co¬ 
munità 0 la sua imprepara¬ 
zione alla sfida europea, si 


vede che molti argomenti so¬ 
no costituiti dall’esistenza 
in Italia di un forte Partito 
comunista, dalla forza del 
movimento democratico e dal 
potere contrattuale del mo¬ 
vimento operaio. In realtà 
dobbiamo solo raggiungere 
l’Europa o abbiamo anche 
qualcosa da insegnare al¬ 
l’Europa? Vogliamo fare un 
solo esempio? L’uso della 
democrazia, la partecipazio¬ 
ne delle masse alla vita po¬ 
litica che non trova riscon¬ 
tro in molte altre parti del 
continente. Eppoi non è ve¬ 
ro forse che molti aspetti 
della crisi italiana, li ritro¬ 
viamo in tutta l’Europa? 
Non è forse vero che in tut¬ 
ta l’Europa c’è una crisi ge¬ 
nerale dello stato assisten¬ 
ziale, la crisi del modello 
politico, economico e socia¬ 
le costruito negli anni 50? 
E poi, quando si parla di 
sfida europea, si parla del¬ 
l’Europa di Giscard o di 
quella di Schmidt o di quel¬ 
la di Callaghan? Sono neces¬ 
sari punti di riferimento più 
precisi, perchè l’Europa è 
molto variegata nelle sue po¬ 
litiche e nelle sue scelte. 


che vanno da un rilancio del 
neoliberismo alla riflessione 
autocritica della socialdemo¬ 
crazia ». 

— Porsi il problema di de¬ 
finire nuove scelte di svi¬ 
luppo significa porsi il pro¬ 
blema di diversi rapporti in¬ 
ternazionali tra le grosse 
entità del mondo contempo¬ 
raneo. Si può pensare, in 
questo, ad un’altra collo¬ 
cazione dell’Europa nel 
mondo? 

c Direi assolutamente di 
sì, direi che si può pensarci 
e che si deve cominciare a 
farlo perchè le due questio¬ 
ni sono legate. La prima, 
quella di diverse scelte di 
sviluppo, fu discussa molto 
nel '73, subito dopo l’esplo¬ 
sione della crisi energetica. 
Non solo da noi, ma anche 
dalla socialdemocrazia e da 
altre forze democratiche di 
estrazione cristiana, dai sin¬ 
dacati. Si discusse allora se 
non si dovesse andare a una 
riconversione produttiva che 
sciogliesse le contraddizioni 
di qualità apertesi all’inter- 

Renzo Foa 
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Una 

voglia 

matta 


Tante sono le voglie che 
albergano nell’animo uma¬ 
no: ci sono quelle timide e 
inconfessa! e, e quelle acute, 
irrefrenab .li tipo • se fossi 
il padrone del mondo ». Ce 
ne sono di cosi forti che — 
si dice — lasciano tracce 
cutanee sul figlio della ge¬ 
stante che le prova. In vetta 
alla scala dell’intensità ce 
ne è una speciale, tutta mo¬ 
derna, che dopo il 20 giu¬ 
gno è diventata ossessiva: 
la voglia pazza di dare un 
colpo al PCI, ma non un col¬ 
po qualsiasi bensì il colpo 
dei colpi: sconfiggerlo den¬ 
tro le fabbriche, separarlo 
dalla classe operaia. 

E’ questa voglia che gal¬ 
leggia sulle prime pagine di 
alcuni quotidiani sotto for¬ 
ma di titoli sulla « secca 
sconfitta » comunista all’Al¬ 
fa Romeo. Si tratta di una 
semplice menzogna, perchè 
è accaduto altro, qualcosa di 
problematico e di significa¬ 
tivo ma non la sconfitta del 
PCI. Diciamo menzogna ma 
non vogliamo dire malafede: 
non è in malafede chi vede 
la fata morgana, è solo vit¬ 
tima delle proprie allucina¬ 
zioni. 

C’è in questo infortunio 
una lezione, un messaggio 
che si rivolge ad ogni ope¬ 
raio, comunista o no: tu sei 
proprio al centro di tutto in 
questo paese, le tue decisio¬ 
ni — giuste 0 no — pesano 
enormemente. Non dimen¬ 
ticarlo mai: sei forte, sii an¬ 
che saggio e intelligente. 


PA TTI AGRARI E ACCORDO MONETARIO: DUE NODI POLITIO 


I mezzadri 
giovedì a Roma 

Macaiuso: « Esce dalla maggioranza chi non rispetta il 
programma » — I liberali minacciano Tostruzionismo 


Le conseguenze 
per ritalia 
di quel 4,5% 

La proposta di Schmidt incoraggia misu¬ 
re recessive e spreco di riserve valutarie 


ROMA — Migliala di mez¬ 
zadri e coloni torneranno 
a Roma giovedì prossimo 
per manifestare, insieme 
agli amministratori locali 
e regionali, contro 1 ten¬ 
tativi della DC di stravol¬ 
gere la legge di riforma 
del patti agrari. Altre ini¬ 
ziative vengono organizza¬ 
te e avranno luogo in que¬ 
sti giorni in tutto il Pae¬ 
se. Si rafforza, cosi, lo 
schieramento favorevole 
airimmedlata approvazio¬ 
ne del provvedimento nel 
testo varato, anche con 1 
voti della DC, al Senato. 

Il rispetto • dell’accordo 
sulla riforma dei patti a- 
grari rappresenta un ban¬ 
co di prova essenziale, e 
non soltanto per ragioni 
di metodo e di principio. 
Chiedere, come fanno PCI 
e PSI, la piena attuazione 
del programma concorda¬ 
to dai partiti significa por¬ 
re il problema di quale 
tipo di sviluppo si intende 
perseguire. Altro che < ma¬ 
nifestazioni di infantili¬ 
smo politico* di cui parla 
la direzione del PSDI in 


Dalle cifre la risposta alle menzogne di certa stampa 

Aumentati i comunisti uirAifu 
150 delegati su 334 scrutinati 

Nel precedente consìglio di fabbrica i comunisti erano 142 — Il fenomeno 
nuovo è la crescita di non iscritti al sindacato — I problemi ancora aperti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — € Sono finora 
150 delegati comunisti su 
331, pari al 45'vc». Nel prece¬ 
dente CdF erano 142. La no¬ 
tizia viene telefonata da Al¬ 
fredo Barbieri, segretario 
della sezione del PCI del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese. E’ 
una risposta alle polemiche 
e strumentalizzazioni di que¬ 
sti giorni. Non ci piace 
« sch^are > i delegati, an¬ 
che in questa occasione. Li 
abbiamo voluti come frut¬ 
to di una realtà unitaria e 
non come rinnovati membri 
di una mastodontica com¬ 
missione interna. Ma siamo 
costretti a farlo di fronte 
ad una deformazione mon¬ 
tante. tutta intenta ad addi¬ 
tare al mondo la fine dei 
comunisti nelle fabbriche. 
Ma veniamo ad altri dati 
fomiti dalla FLM e che ri¬ 
guardano — nella tarda se¬ 
rata — già 352 delegati su 
420 (68 sono ancora in bal¬ 
lottaggio). Eccoli (fra pa¬ 
rentesi i dati precedenti): 
FIOM 156. 44.3^0 (190. 49"^) 
FDl 83 23.5% (111. 29%). 
UTLM 31. 8.8% (34. 9%). 
FLM 44. 12.5% (34. 9%). 


non iscritti 38. 10.7% (15. 
4 per cento). 

Che cosa dimostrano que¬ 
sti primi risultati complesi- 
vi? Dimostrano che sono 
pressoché confermati gli e- 
quilibri tra FIOM. FIM, e 
UILM rispetto all’aumento 
dei non iscritti o degli iscrit¬ 
ti alla FLM (dovuto al fatto 
che dal 1973 il tesseramen¬ 
to unitario alla FLM è au¬ 
tomatico. ma non comporta 
di per sé l’iscrizione ad una 
confederazione) perde di più 
semmai la FIM-CISL. 

E’ una risposta alla faci¬ 
loneria. o al livore, o al 
nuovo conformismo che ave¬ 
va ispirato ieri i titoli di 
certi giornali tutti intenti a 
dare per assodato il crollo 
del PCI e della FIOM. So¬ 
no stati fatti dei paragoni 
si è scritto che nella fabbri¬ 
ca del Portello nel 1975 la 
FIOM aveva 34 delegati: sa¬ 
rebbero « crollati > a 18. E’ 
una menzogna. Dal 1975 ad 
oggi, infatti, al Portello è 
successo di tutto. Gli ope¬ 
rai sono passati da 3.654 a 
2.345. Interi reparti sono emi¬ 
grati ad .Arese. Un tumul¬ 
tuoso processo di riorganiz¬ 
zazione produttiva ha cam¬ 


biato la faccia della fabbri¬ 
ca. A quell’epoca i delegati 
erano 80. ora quelli da eleg¬ 
gere (finora ne sono stati 
eletti 49) sono 56. Molti di 
quei delegati FIOM (tra tut¬ 
ti gli 80 del consiglio) sono 
andati ad Arese, qualcuno 
è andato addirittura ad oc¬ 
cupare un posto in parla¬ 
mento come l'on. Calami- 
nici. 

Come è possibile dunque 
fare un raffronto tra i de¬ 
legati di oggi e quelli di 
ieri? L’unica comparazione 
possibile è complessiva, ri¬ 
guarda i 420 delegati del¬ 
l’Alfa Romeo tra Arese e 
Milano. Questo non signifi¬ 
ca chiudOTe gli occhi di fron¬ 
te ad un fatto vero e gra¬ 
ve: la mancata elezione al 
Portello — ma non a sca¬ 
pito della < somma > dei de¬ 
legati FIOM e PCI — di un 
gruppo di compagni dirigen¬ 
ti del sindacato di fabbrica. 
Ma ciò non toglie nulla ad 
un dato centrale: in una si¬ 
tuazione difficile, all'indoma¬ 
ni di lotte importanti e tor¬ 
mentate. per il risanamen¬ 
to dell’azienda (sì pensi ai 
famosi « sabati » lavorati 
per la produzione delle « Giu¬ 


liette »). nel fragore del ter¬ 
rorismo che ha colpito an¬ 
che direttamente la fabbrica, 
in mezzo a mille polemiche, 
la FIOM. i comunisti, han¬ 
no tenuto, sono andati avan¬ 
ti. E’ ormai il caso di par¬ 
lare di « grande successo > 
dice Alfredo Barbieri, se¬ 
gretario della sezione del PCI 
di Arese. 

« I dati Uno ad ora dispo¬ 
nibili — sottolinea Antonio 
Pizzinato, segretario della 
FLM milanese — pur in pre¬ 
senza di un rinnovamento di 
uomini (perché, del resto, si 
voterebbe su scheda bian¬ 
ca?) confermano sostanzial¬ 
mente i precedenti equili¬ 
bri fra le componenti della 
FLM ^. Pizzinato accusa an¬ 
che « vari giornali > di c spe¬ 
culazione », con l’uso di € da¬ 
ti falsi ». neH’intento di la¬ 
cerare il sindacato, non a 
caso alla vigilia del contrat¬ 
to. Il segretario della FLM 
fa il nome di Repubblica, 
tra i giornali più predispo¬ 
sti al falso. E’ da dire che 
la stessa accu-sa. come ci 
h.anno riferito, è stata mossa 

Bruno Ugolini 

Segue in ultima 


una nota che sembra co¬ 
prire le manovre della DC. 

«SI ha l’impressione — 
ha detto il compagno Ma¬ 
caiuso in una Intervista al 
TG2 — che certi proble¬ 
mi, come quello dei patti 
agrari, siano sollevati ar¬ 
tificiosamente per creare 
nuove tensioni, nuove rot¬ 
ture nella maggioranza. 
Esce dalla maggioranza — 
ha aggiunto — chi non ri¬ 
spetta il programma. E se 
la DC dovesse far sua la 
posizione di chi contesta 
la legge, è la DC a uscire 
dalla maggioranza ». 

Proprio l’aver rimesso in 
discussione ^un preciso e 
qualificante punto degli 
accordi programmatici — 
rileva 11 socialista Salva¬ 
tore — in un momento di 
difficoltà per il governo, 
legittima il sospetto che 
dall’interno della DC si di¬ 
partono manovre destabi¬ 
lizzatrici per l’attuale qua¬ 
dro politico*. 

Il responsabile dell’uffi¬ 
do agrario de Mazzetta 
scrive oggi, su II Popolo, 
che la DC vuole < arrivare 
alla definitiva approvazio¬ 
ne della nuova legge sul¬ 
la base del testo già ap¬ 
provato dal Senato appor¬ 
tandovi eventuali giustifi¬ 
cate correzioni migliorati- 
I ve ». Ma poi si contraddice 
sostenendo c di non poter 
accedere con leggerezza a 
modificazioni significative 
della qualità del sistema *. 

Che l’obiettivo reale dei 
partiti di sinistra non sia 
la crisi di governo ma 
quello della rapida appro- 
1 vazione della legge, è di¬ 
mostrato fra l’altro dalle 
precise risposte a quelle 
esigenze prospettate dalla 
DC che non stravolgono lo 
spirito e i prìncipi della 
legge. Questa disponibilità 
— come ha confermato la 
conferenza stampa di gio¬ 
vedì — resta intatta. E’ la 
DC che. al contrario, si è 
arroccata su posizioni pre¬ 
giudiziali — e l’articolo 
di Mazzotta lo conferma — 
rendendo vano, finora, ogni 
tentativo di confronto e 
prestando il fianco a stru¬ 
mentalizzazioni come quel¬ 
le dei liberali che ieri at¬ 
traverso una dichiarazione 
dell’on. Costa, hanno an¬ 
nunciato € un vivace ostru¬ 
zionismo fin dal lavoro in 
commissione ». 

L’atteggiamento della DC 
ha provocato dure reazio¬ 
ni all’interno di questo 
stesso partito. Ieri, per 
esempio, il presidente de 
della commissione Agricol¬ 
tura della Regione Marche. 
Mlssi, intervenendo su un 
ordine del giorno, poi ap¬ 
provato aH’unanìmità (co¬ 
me tanti altri discussi nel¬ 
le assemblee elettive), per 
il superamento del patti 
agrari, ha espresso parole 
di ferma critica nei con¬ 
fronti di quegli esponenti 
del suo partito €che va¬ 
nificano con il loro atteg¬ 
giamento anni di battaglie 
contro i patti iniqui nelle 


Una mattina tra gli inquilini in una sede romana del Sunia 

In coda per calcolare l’equo canone 

Le domande e le storie di migliaia di persone che non hanno ancora trovato un accordo con il padrone di 
casa - Lo spauracchio dello sfratto • Gli espedienti più frequenti per violare la legge - «Buonentrata da rapina» 


ROALA — Hanno aspettato 
un po’ tutti Vultimo momento. 
E adesso, in questi primi 
giorni d’applicazione dell'e¬ 
quo canone, gli inquilini e i 
proprietari vivono ore con¬ 
citate, fatte di conti e di ta¬ 
belle, di moltiplicazioni e di¬ 
visioni. di mattinate passate 
col metro in mano a misu¬ 
rare la superficie di casa. Il 
< rodaggio », se cosi coglia¬ 
mo chiamarlo, è lento e fa¬ 
ticoso, le contestazioni ven¬ 
gono giù come grandine. In 
tre giorni le sedi romane del 
Sunia (quattordici periferi¬ 
che e una centrale) e i cen¬ 
ti legali del sindacato inqui¬ 
lini sono stati presi d’assal¬ 
to: migliaia di persone han¬ 
no fatto la fila, ognuno col 
proprio numeretto in mano. 


proprio come alla mutua. 
Uomini, donne, famiglie in¬ 
tere con decine di problemi 
e centinaia di domande da 
fare. Nella piccola sala di 
aspetto sono quasi tutti in¬ 
daffarati a sfogliare e leg¬ 
gere qualcosa, ora il testo 
della legge, ora le guide < ta¬ 
scabili * aÙ'equo canone, ora 
i fogli di giornale che ri¬ 
portano i confini delle tante 
zone in cui è stata divisa 
Roma. Poi, ordinatamente, 
uno alla volta entrano nelle 
stanzette dove sono gli avvo¬ 
cati. E’, diciamolo subito, un 
punto d’osservazione parti¬ 
colare, parziale. In questi uf¬ 
fici non ci sono certo gli in¬ 
quilini € soddisfatti *, quelli 
(e non sono pochi) che rac¬ 
cordo col proprietario l’han¬ 


no trovato, quelli che dalla 
legge hanno già ottenuto ri¬ 
sultati tangibili e immediati. 

Il primo € a consulto * con 
gli avvocati e un ragazzo sui 
cent’anni coi capelli lunghi 
e ricci, dot miei conti me 
li sono fatti — dice mettendo 
in mostra lettere e fogliet¬ 
ti pieni di cifre in colonna — 
e per le vite due camere e 
cucina nel seminterrato devo 
pagare 18 mila al mese. Il 
proprietario invece fa finta 
di niente e dice che vuol ven¬ 
dere la casa ». Lui finora ha 
pagato 120 mila lire al mese 
per 40 metri quadri in una 
casaccia vecchia e umida, 
€ Una stamberga, sì — dice 
giustificandosi — ma la ca¬ 
sa mi serrira e per l’affitto 
ho buttato la metà di quello 


che guadagno. Adesso loro 
minacciano di vendere e di 
mandarmi via. Che faccio? ». 

Lo sfratto: tutti o quasi 
parlano di questo, e solo pro¬ 
nunciarla la parola mette 
paura, specie a Roma dove 
le sentenze che espellono gli 
inquilini da casa sono trenta 
0 quarantamila. Cosi quando 
si tratta di ridurre il cano¬ 
ne, la minaccia arriva quasi 
immancabile. « La padrona 
di casa dice che se non con¬ 
tinuo a pagare come prima 
— racconta un impiegato che 
abita in periferia — nell’ap¬ 
partamento ci viene lei o ci 
manda ad abitare sua figlia ». 
Poi jmò si sco^e che la 
proprietaria ha più di un ap¬ 
partamento e vive in un al 
loggia di sua proprietà. £’ 


una minaccia campata in 
aria, quindi, buttata li per 
fare paura, per eludere la 
legge, sperando che tutto pos¬ 
sa continuare come prima. 

c II primo novembre è ar¬ 
rivato — dicono marito e 
moglie che hanno lasciato 
una bambina nella sala d’at¬ 
tesa — ma a noi nessuno 
dice nulla. Non abbiamo vi¬ 
sto neppure una lettera del 
proprietario. Che facciamo 
adesso, quanto paghiamo per 
il mese di novembre? ». La 
risposta dell’avvocato è sem¬ 
plice, come semplice a que¬ 
sto riguardo è la l jge: «Si 
faccia i suoi conti, stabilisca 
il nuovo fitto e mandi una 

Roberto Roscani 

Segue in ultima 


campagne ». Questo resta 
il nodo da sciogliere per 
sostenere il cambiamento 
anche in agricoltura. 

Pressante, intanto, è la 
richiesta di un intervento 
del governo, e dal socialisti 
è venuta, la proposta di 
convocare un vertice tra i 
segretari dei partiti della 
maggioranza. 

I sindacati (Federazyione 
coltivatori Clsl e UH. e Fe- 
derbracciantl-Cgil) hanno 
chiesto un incontro con le 
segreterie dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale, men¬ 
tre le organizzazioni con¬ 
tadine, compresa la Coldi- 
retti che è vicina alla DC. 
hanno promosso numero¬ 
se iniziative unitarie. Dal 
canto suo la Confcoltiva- 
tori ha avvertito che la 
manifestazione di giovedì 
9, a piazza del Pantheon 
a Roma, è soltanto « una 
prima iniziativa naziona¬ 
le ». Non è escluso, quindi, 
che r intero movimento 
contadino tornerà in piaz¬ 
za. come già il 19 luglio 
scorso in occasione del va¬ 
ro della legge al Senato, 
se la DC continuerà a im¬ 
pedire il cammino della 
riforma. 


ROMA — Se le riserve co- 
iiiunistc sono state iniiiie. 
iliate alleile altre forze del¬ 
la iiiajEpioranza hanno tua- 
infestato ieri le loro pre. 
occupazioni, anzi il loro 
dissenso stiil’accordo rag¬ 
giunto a Parigi tra Giscard 
d’Kstaing e Schinidt a pro¬ 
posito delle condizioni ilel- 
l’adesione dell’Italia ni si¬ 
stema monetario europeo. 

A Parigi si è proposto di 
a offrire n all’Italia una 
banda di oscillazione del¬ 
la lira rispetto alle altre 
monete ilei 4,5 per cento 
(contro il 2,5 per cento 
dell’attuale serpente) ! Bar. 
c.i aveva respinto ima solu¬ 
zione del genere che ridu¬ 
ce la complessa questione 
dell’ingresso italiano nella 
area monetaria al solo a- 
spelto della fascia di oscil¬ 
lazione. Una critica ana¬ 
loga è stala espre-sa ieri 
dai socialisti: a Gli orienta, 
nienti emersi nell’incontro 
di Parigi — ha dello Cic¬ 
chino — non risolvono af¬ 
fatto i prohlcnii posti dal¬ 
l’Italia D, la quale non può 
aderire a ad un serpente al¬ 
largalo ». Ferrari Aggradi, 
per la DC, non è entralo 
nel inerito della proposta 
parigina, ma ha anche egli 
parlalo di a condizioni di 


carallero generale che pos¬ 
sano essere accettate da Ini. 
ti 9 ed ha quindi escluso 
die ci si possa accontenta¬ 
re di oc trattamenti specia¬ 
li ». Più incerti i socialde¬ 
mocratici che si sono limi¬ 
tali a parlare di s anihigiiì- 
tà D della proposta del pre. 
sidenle francese e del can¬ 
celliere tedesco, mentre gli 
unici che hanno fallo la 
scelta di non pronunciarsi 
sono i rcpiihhlicant per ì 
quali, come è noto, la adc* 
stonc allo Sme prevale sul¬ 
la esigenza di verificare le 
condizioni di una tale ade¬ 
sione. 

C'è dunque all’interno 
della maggioranza un no- 
tevnic stato di insnddisfa. 
zinne che, implicitamente, 
chiama in causa il compor¬ 
tamento del governo nelle 
trattative fin qui svolte a 
livello internazionale, ma 
lo chiama in causa innan- 
ziliitlo i>er quanto riguar¬ 
da le prospettive e il fu¬ 
turo della nostra economia, 
la possibilità di portare a- 
vanti, concretamente, il ne. 
cessarlo processo di risa¬ 
namento e di sviluppo, il 
modo di intendere conlenu- 

I. t. 

Segue in ultima 


Qui i razzisti rhodesiani 
hanno ucciso 226 profughi 
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Queste macerie sono ciò che resta del campo profughi di ChikumbI, a venti chilomeirt a nord 
di Lusaka, nello Zambia. L'aviazione dei razzisti rhodesiani l'ha attaccalo con il napalm, il 
19 ottobre. Nel bilancio definitivo e ufficiale delle vittime si parla di 226 morti, fra cui molla 
donne • bambini, tutti profughi daila Rhodesia. La foto è stata diffusa ieri a Lusaka, 



cominciate col restituirci le candele 


Q uando alcuni anni or 
sono scoppiò quello 
che allora venne chiamato 
(oh tempi felici, nei qua¬ 
li non immaginavamo ciò 
che sarebbe venuto dopo) 
lo scandalo dei fondi neri 
della Montedison. l’aìlora 
duce di Foro Bonaparte, 
ing. Giorgio Valerio (na¬ 
turalmente cavaliere del 
lavoro: ma mai che se ne 
dimenticasse uno) dichiarò 
non ricordiamo bene se ai 
magistrati o alla stampa: 
sAbb’amo dato soldi a 
tutti i partiti, tranne al 
PCI *. Questa frase ci fece 
impressione perchè ci par¬ 
ve ad un tempo ostàe e 
rispettosa; contenente, in¬ 
sieme, una ripugnanza e 
un riconoscimento. L’tnge- 
gner Valerio si vantava di 
non averci dato una lira, 
ma non riusciva, nel con¬ 
tempo, a nascondere un 
segreto riguardo per chi. 
come noi, non si era mai 
infangato con i suoi de¬ 
nari, Loro signori sono fat¬ 
ti cosL Spregiano coloro 
che beneficano; alle ele¬ 
mosine aggiungono sem¬ 
pre U loro disprezzo; se 


vi danno qualche cosa, 
non ve lo perdoneranno 
mai più. 

Ripensavamo ieri a 
quell’antica dichiarazione 
quando abbiamo letto su 
« La Repubblica » che dal¬ 
le minuziose indagini, svol¬ 
te dai funzionari de’da 
Banca d’Italia, risulta co¬ 
me tutti i partiti abbiano 
ricevuto indebiti finanzia¬ 
menti daU’Italccsse. quan¬ 
do era dominata da Ar¬ 
caini: tutti I partiti, tran¬ 
ne il PCI. Ancora una vol¬ 
ta i comunisti sono i soli 
a presentarsi agli italiani 
con le mani pulite, e voi 
non potete immaginare 
quanto ci piaccia, in que¬ 
sto momento, ripensare al¬ 
le prediche che ci vengono 
rivolte ogni giorno, intese, 
a ottenere, come ti legge, 
che i comunisti scomple¬ 
tino la loro revisione e si 
pongano senza equivoci sul 
terreno della democra¬ 
zia ». L’ultima omelia rha 
pronunciata l’altro giorno 
a Massa il senatore Fan- 
fani. il quale ha esortato 
gli italiani a non dimenti¬ 
care mai «le differenze 


Ideali » che corrono tra 
DC e PCI. Senatore, lei si 
è sbagliato: tra noi (oltre, 
se Dio vuole, quelle idea¬ 
li) esistono prima di tutto 
differenze bancarie. Co¬ 
minci a dire ai suoi amici 
(a quelli, naturalmente, 
che ne sono responsabili) 
di ridare agli italiani i 
soldi che hanno loro scip¬ 
pato. e poi parleremo di 
principi, di sistemi e di 
ideaJL 

Giovanissimi, noi impa¬ 
rammo a memoria un epi¬ 
gramma che non abbiamo 
mai più ritrovato. Non 
siamo più riusciti a za- 
pere di chi fosse, a chi 
precisamente si rivolgesse 
e in quali circostanze, ma 
ci pare di ricordare che 
diceria cosi: « Padre agnor 
dal guardo truce • grida 
ognor: "Sia fatta luce” * 
e al proposito fedele • ruba 
intanto le candele ». Se¬ 
natore Fanfani, invece di 
andare in giro a declama¬ 
re vuote banalità, zi fac¬ 
cia valere, se può, perchè 
ci restituiscano le candela, 
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Il seminario del PCI sugli orientamenti ideali e culturali 

Cattolici, socialisti, estremisti 
dopo la svolta del 20 giugno 

r . • * . * 

Paggi: l'ipotesi euro-$ocialdemocratica è astratta e ideologica - Cardia: la maggiore presenza cattolica nella società propone un nuo¬ 
vo rapporto Chiesa-politica • Bolaffi: l'estremismo ha capovolto le ideologie del '68 - De Mauro: il linguaggio nell'Italia della crisi 


ROMA — Un complessivo mu¬ 
tamento della situazione poli¬ 
tica; inediti orientamenti cul¬ 
turali analizzati a fronte di 
nuovi fenomeni sociali; la di¬ 
slocazione di gruppi e forze 
antagoniste t letta ^ attraver¬ 
so gli innumerevoli fermenti 
della polemica ideologica. Que¬ 
sto vasto materiale di rifles¬ 
sione — parte viva dell'attua¬ 
le confronto politico — è al 
centro di un seminario di stu¬ 
di che assume come punto di 
partenza una data recente e 
.significativa della nostra sto¬ 
ria nazionale: < Gli orienta¬ 
menti ideali e culturali dopo 
il 20 giugno*. 

I lavori del convegno — or¬ 
ganizzato dalla sezione cultu¬ 
rale del PCI e dall'Istituto 
Gramsci — si sono aperti ieri 
a Frattocchie presso l'Istitu¬ 
to di studi comunisti Paimi¬ 
ro Togliatti e si concluderan¬ 
no nella giornata odierna con 
l'intervento del compagno Al¬ 
do Tortorella. 

Quattro relazioni hanno 
aperto il dibattito nella mat¬ 
tinata e nel pomeriggio di 
ieri. Leonardo Paggi e Carlo 
Cardia hanno dedicalo i loro 
interventi rispettivamente agli 
orientamenti culturali della 
area socialista e cattolica; sui 
nuovi caratteri ideologici del¬ 
l’estremismo ha parlato An- 


Intervisto 
di Amendola 
sul governo e 
lo prospettiva 
politica 

« Non abbiamo fretta, 
non siamo noi ad essere 
"crisaioli", ma obiettiva¬ 
mente la situazione non 
regge » 


ROMA — « Non abbiamo fret¬ 
ta, non siamo noi ad essere 
"crisaioli", ma obiettivamen¬ 
te la situazione non regge *. 
Questo il giudizio sull'attuale 
momento politico che il com¬ 
pagno Giorgio Amendola e- 
aprirne su Epoca, con un'am¬ 
pia intervista. E si chiede: 
< Come potrebbe del resto du¬ 
rare nel momento in cui la 
sopravvivenza di questa mag¬ 
gioranza è messa in forse da¬ 
gli stessi convegni di corren¬ 
te della Democrazia cristiana, 
nel momento in cui si sente 
un Bisaglia dare all’emergen¬ 
za il semplice carattere di 
una necessità parlamentare? 
Come potrebbe durare di fron¬ 
te al carattere strumentale di 
certe polemiche dei socialisti, 
o ancora di fronte al gioco al¬ 
lo scavalco che si è creato 
attorno alla legge sulle pen¬ 
sioni, sull'equo canone, sui 
patti agrari e cosi via? Per¬ 
ché dunque dovremmo essere 
soltanto noi a fare la guardia 
al bidone? Potremmo anche 
tentarlo, ma da soli non ci 
riusciremmo. Quanto alla no¬ 
stra base — afferma Amen¬ 
dola rispondendo a una do¬ 
manda — è chiaro che oggi 
subisce i contraccolpi di una 
lotta per una politica di au¬ 
sterità, di rigore, di produtti¬ 
vità che viene attaccata da 
tutte le parti, non solo da de¬ 
stra e da sinistra, ma anche 
dai partiti della maggioran¬ 
za, e che risulta così mortifi¬ 
cata e frustrata ». L'inter\'i- 
stato afferma che Pattuale si¬ 
tuazione < non può durare al¬ 
l'infinito », anche perché è 
convinto che senza la presen¬ 
za del connmisti un governo 
€ non può riuscire a realizza¬ 
re un programma di rinnora- 
mento ». 

Un grande partito — dice 
ancora Amendola — deve ten¬ 
dere «a conquistare il con¬ 
senso, ma non a correre die¬ 
tro al consenso». 

Quale tipo di governo vede 
per il futuro? Rispondendo a 
questa domanda. Amendola 
afferma: cCè b'ìsogno di un 
governo che per ìa sua stessa 
formazione indichi un muta¬ 
mento. Non due o tre ministe¬ 
ri dati ci comunisti, e poi 
tutto resta come prima. Un 
governo con un nuovo stile. 
una coìlegialità, non appesan¬ 
tito dalla rappresentanza di 
correnti o gruppi di podere. 
Un governo di dodici mini¬ 
stri e ventiquattro sottosegre¬ 
tari che dia un tono nuovo 
già dal modo con cui si pre¬ 
senta ». 

Amendola, con questa inter¬ 
vista. parla anche del proble¬ 
mi della vita interna del Par¬ 
tito. del tesseramento, del- 
reurocomunismo. dei rapporti 
con I socialisti, dcll’« affare * 
Moro. 


gelo Bolaffi; Tullio De Mau¬ 
ro ha sviluppalo una rifles¬ 
sione particolare sulla evolu¬ 
zione del < messaggio lingui¬ 
stico». 

Già la scelta delle temati¬ 
che — lo ha sottolineato Adria¬ 
no Seroni in apertura dei la¬ 
vori — individua un t approc¬ 
cio » problematico e costante- 
mente riferito ai mutamenti 
reali. Poco più di due anni 
— quanti ci separano dalla da¬ 
ta del 20 giugno del 1976 — 
hanno introdotto profonde mo¬ 
difiche nel concetto stesso di 
€ politica ». è cambiato il rap¬ 
porto tra masse e partiti, nuo¬ 
vi elementi sono entrati a far 
parte del « senso comune » di 
t'nsii schieramenti sociali. 

Questi orientamenti produ¬ 
cono concetti, idee, formuìa- 
■zìoni che ritroviamo centrali 
nel dibattito attuale tra i par¬ 
titi. L'accentuata compenetra¬ 
zione con i tempi e le ragioni 
della politica — esordisce Leo¬ 
nardo Paggi — si individua 
soprattutto nei nuovi motivi 
emersi dopo il 20 giugno al¬ 
l'interno dell'area socialista e 
socialdemocratica. Il ne.sso 
tra libertà e socialismo viene 
costantemente collegato a un 
modello e a una esperienza 
europei. 

E' la polemica attuale con¬ 
tro le tradizioni e la colloca¬ 
zione internazionale dei comit- 
nhli italiani: si sottolinea la 
incompatibilità tra orizzonte 
europeo e storia comunista: si 
afferma che ìa .soluzione del¬ 
la crisi italiana può venire 
.solo da una * omologazione » 
rispetto alle altre società oc¬ 
cidentali. Ma questa immagi¬ 
ne di Europa proposta dalla 
polemica .socialista si rivela 
spesso a.stratta e ideologica. 
Non si tiene sufficientemente 
conto che proprio nel conti¬ 
nente è in atto un confronto 
aspro tra forze ed esperienze 
dit^erse che richiede un giu¬ 
dizio attento e critico anche 
da parte della sinistra italia¬ 
na. E ancora :il giudizio sul 
« logliaUismo » ricondotto nel¬ 
l'alveo di una tradizione « au¬ 
toritaria » e la polemica di 
stampo sociologico sulla arre¬ 
tratezza del nostro paese, so¬ 
no elementi centrali di un 
nuovo orientamento culturale 
che sembra affermarsi dentro 
l'area sorìalisla. 

La risposta non può essere 
data che sul terreno del più 
chiaro confronto politico. Dun- j 
que il richiamo alle esperien¬ 
ze socialdemocratiche — co¬ 
sì insistente nell'argomenta¬ 
zione socialista — deve por¬ 
tarci a riflettere più attenta¬ 
mente sull'importanza e il ca¬ 
lore che ha assunto questo 
€ modello » di direzione poli¬ 
tica delia società degli anni 
tra i due conflitti mondiali. 

E tuttavia a partire dagli an¬ 
ni 60 questa prospettino si i 
venuta deteriorando sino a 
mostrare su scala europea tut¬ 
te le proprie contraddizioni e 
il senso di un complessivo 
fallimento. Oggi la socialde¬ 
mocrazia non offre una c vìa 
democratica al socialismo »: 
non garantisce nemmeno l'in¬ 
tegrazione della classe ope¬ 
raia in uno schema sicuro di 
benessere sociale: si mostra 
inadeguata a dominare e a 
combattere gli effetti della 
crisi economica. 

E’ questa la risposta dei co¬ 
munisti alle polemiche di 
parte socialista e ai nuovi 
orientamenti che le sostengo¬ 
no. Nella argomentazione de¬ 
ve trovare spazio anche un 
giudizio netto e rigoroso sul¬ 
l’esperienza di centrosinistra, 
che non fu portata al falli¬ 
mento da una pretesa * arre¬ 
tratezza » delta situazione ita¬ 
liana. ma dalla sua stessa lo¬ 
gica di divisione e discrimina¬ 
zione all'interno delle sini¬ 
stre e della cla.^se operaia. 

Ma oggi non sono solo gli 
orientamenti socialisti ad ani¬ 
mare il dibattito culturale ed 
ideologico. Si deve prendere 
atto di una ripresa — su basi 
sn.ttanzia!menfe diverse ri¬ 
spetto al passato — dell'inizia¬ 
tiva cattolica, proprio a par¬ 
tire dallo « spartiacque » del 
20 giugno. Carlo Cardia ha 
.sottolineato questa massiccia 
presenza nella società civile, 
portando un lungo elenco di 
decine di associazioni, di si¬ 
gle. di centr» di aggregazione. 
Ecco il fenomeno nuovo: la 
risposta cattolica alla crisi si 
trasforma in un nunzio impe¬ 
gno capillare e diffuso in ogni 
piega della società. Vale a 
questo proposito ricordare so¬ 
lo il succe.s.so delle liste cat¬ 
toliche nelle ultime elezioni 
scolastiche. 

Si trotta forse di una pura 
e semplice restaurazione? In 
realtà il vecchio rapporto tra 
gruppi cattolici. Chiesa, par¬ 
tito della DC — che proprio 
nelle elezioni dei 20 giugno 
aveva misurato il suo punto 
di massimo logoramento — 
7«)n sembra più riproponibile. 
La riaggregazione del monda 
cattòlico avviene tu basi di¬ 
verse rispetto al passato, e 
porta esteriormente il segno 
della € critica ol dogmatismo », 


e della valorizzazione della 
€ pastoralità ». 

Lo ste-iso rapporto con la 
DC è profondamente mutato, 
ma non certo esaurito. Alla 
delega confessionale — ha 
affermato Cardia — si é so¬ 
stituita una mediazione politi¬ 
ca che mantiene una notevole 
carica di ambiguità. Il rischio 
è che la riaggregazióne in at¬ 
to nel mondo cattoìico si pos¬ 
sa fondare su una edizione ag¬ 
giornata dell'integralismo, su 
una ripre.sa dei motivi di se¬ 
parazione e di preconcetta 
chiusura rispetto ad altre 
esperienze e ispirazioni ideali. 

• Se la * rottura » del 20 giu¬ 
gno ha portato ad una vera 
rifondazione culturale nel¬ 
l'area cattolica, non meno 
radicali sono stali i suoi ef¬ 
fetti nel vasto e differenziato 
panorama dell'estremismo di 
sinistra. La separazione dalla 
esperienza del ‘68 — ha det¬ 
ta Angelo Bolaffi — non po¬ 
trebbe essere più netta. Alla 
tradizionale polemica estremi¬ 
sta, centrata sul binomio ri¬ 
forme-rivoluzione e tesa a 
denunciare il * riformismo » 
del PCI, si è sostituita una 
€ cultura » della autonomia e 
del dissenso rispetto a tulle le 
forme della t politica ». 


E' un vero rovesciamento di 
posizioni: la tematica della 
diversità (l diversi) prende il 
posto dell'estremismo eguali¬ 
tario; al costante richiamo 
verso la classe operaia si con¬ 
trappone l'ostilità aperta e 
l’Identificazione con i non¬ 
garantiti: al bisogno di socia¬ 
lismo si oppone una visione 
del socialismo sempre identifi¬ 
calo con il Gulag. 

Quali sono gli effetti? Scom¬ 
paiono le forze organizzate 
dell'estremismo e prende for¬ 
ma il < movimento ». equivo¬ 
co. ambiguo, indifferenziato. 
La rinascita del brigatismo, la 
cultura del rifiuto del lavo¬ 
ro. la rivendicazione passiva 
di assistenzialismo, sono par¬ 
te decisiva della filosofia di 
questo nuovo estremismo. 

Ultima relazione, ricca di 
spunti e di stimoli, è stata 
quella di Tullio De Mauro sul 
€ mes.saggio linguistico ». Un 
tema non stravagante in una 
discussione che vuol discute¬ 
re e definire il < caso italia¬ 
no ». « Non mi occuperò certo, 
ha detto De Mauro, dei lin¬ 
guaggi u.safi (la erari, da Pa¬ 
pa Luciani o dagli estremismi, 
in parallelo con le tre relazio¬ 
ni, ma piuttosto di che cosa 
capiscono in realtà gli italia¬ 


ni di oggi di questi e di ogni 
altro linguaggio ». 

L’analisi è stata ricca an¬ 
che di dati ineditamente acco¬ 
stati e confrontati. Esiste un 
€ caso Italia » anche sul ter¬ 
reno socio-linguistico. Anzi: si 
può dire che giotia molto agli 
stati più forti e di più antica 
identità nazionale che un si¬ 
mile < ca.so » esista. Esso per¬ 
mette infoltì lo presenza di 
un mercato cospicuo di cul¬ 
tura ahba.stanza elevala per 
consentirgli di riprodurre mo¬ 
delli altrui e consumarli, ma 
abbastanza poco evoluto da 
escludere rischi di concorren¬ 
zialità creativa. 

De Mauro ha dato le cifre 
della scolarità italiana e del 
« possesso » della lingua ita¬ 
liana facendo un raffronto fra 
il ‘51 ed oggi. Un confronto 
che è confortante in sé. ma 
che à deprimente quando si 
guardino le cifre as.snlute rag¬ 
giunte in Quasi 30 anni. Oggi 
in Italia parla normalmente 
l'italiano il 25 ^ della popola¬ 
zione. non parla mai in ita¬ 
liano e .solo in dialetto il 28.9 
per cento della popolazione, 
parìa oh'i italiano che dialetto 
il 32.7%: il 13.4% parla di 
più o Qup.si semnre in dialet¬ 
to. Cioè il 42.3 % della popo- 


Saluto del PCI per il 4 novembre 

Tra forze armate e istituzioni democratiche 
rapporti nuovi di fiducia e collaborazione 


In orc.isionc clo| 4 nnvoni. 
lire il l’C;i rivolge ai sohla- 
li, ai sdtiiirrii'iali c a;:li uf¬ 
ficiali il suo fralcrno c c.i. 
lotoso «aliilo. 

I.a Kinriiata delle Forze ar¬ 
mate cade qiie«l’anno in nn 
periudo caratterizzato dallo 
avvio di po.-itivi tiiutanicnti 
per Fistitiizione militare, re¬ 
si possiliili dai risultati delle 
elezioni ilei 20 giugno '76 e 
dalla cullahoraziouc rcalizza- 
ta<i tra le forze deuiocrati- 
rlie. 

Una rirormn importante e 
lunfcamenle attesa dal Pae¬ 
se — come quella dei servi¬ 
zi dì informazione — è sta. 
ta già approvata e lieve es¬ 
sere ora concretamente por¬ 
tata ad attuazione, cancel¬ 
lando per sempre antiche, 
vergognose degenerazioni e 
garantendo maggiore sicu¬ 
rezza alla vita della nostra 
Repubblica. 

Sul nuovo terreno offerto dal¬ 
la legge di riforma delle ser¬ 
vitù militari si è andati a. 
vanti in multe regioni dan¬ 


do vita a un proficuo ra|)- 
porlo di cidialiuraziunc tra 
anluril:i militari cd asscin- 
Idee elettive (ler un più cor¬ 
retto ed equilibralo uso del 
territorio. 

La a legge dei princìpi d del¬ 
la disciplina militare — ap¬ 
provata nella scorsa estate — 
è destinata a innovare tutta 
la materia relativa ai. dirii. 
li c ai doveri dei militari in 
modo coerente con i princi¬ 
pi cnslitnzionali e in sinto- 
iii.-i con la nuova realtà del 
Paese. 

La prossima elezione degli 
nrganiiini di rappresentanza 
in unii i reparti dar.à vita a 
nuovi originali strumenti di 
parterìpazione clic potranno 
posilivaincnlc contare nella 
condizione di vita e di lavo¬ 
ro dei militari. 

Altre misure di rinnovamen¬ 
to (riforma dei codici e del¬ 
l'ordinamento lidia giustizia 
militare, riforma del servi¬ 
zio di leva. pro\ vcdiinenii 
per il personale) sono in ipic. 


sic settimane airesame delle 
Oamere. 

L'Importante cammino per¬ 
corso in questi mesi ha dun¬ 
que aperto una nuova fa-e 
nella vita delle Forze ar¬ 
male. I roninnisii, che si so¬ 
no sempre hallnli per il rin- 
nov.'inienlo democratico del¬ 
lo Stato e dei suoi apparati, 
sono ora impegnati con tilt, 
te le loro energie a garanti¬ 
re die i risultati oliennii 
non vensano vniiifirali e che, 
al tempo sles-o. siano rapi¬ 
damente realizzale anrhe te 
altre misure di riforma sul¬ 
le cpi.ili è in corso il con¬ 
fronto parlamentare. Il pro¬ 
re—o di rinnovaiiienlo che si 
è messo in molo non avan¬ 
za in modo scontalo e li. 
iieare. .-\d esso si contrap¬ 
pongono resistenze e ostilità 
di qii.inli cercano di ostaco¬ 
lare ozni cambiamento. 
i\ queste resistenze e ostili¬ 
tà ocrorre rispomlerc con un 
fermo indirizzo di governo 
e con lina vigile azione di 
controllo politico del Par¬ 


lamento. Ma la prima e più 
-olida garanzia per lo s\i- 
Inppo di questa linea rifor- 
matriee risiede nel rappor. 

10 nuovo di fiducia e ili col¬ 
laborazione — che deve sem¬ 
pre più estendersi e ronso- 
lìdarsi — Ira Forze armale, 
isiitnzinni democratiche cen¬ 
trali e periferiche e popolo. 

11 rinnovamento dcH'orga- 
nizzazione militare è infatti, 
questione ili tutta la nazione. 
F.' interesse di lutti operare 
affinrhé le Forze armale, nel 
quadro ili una politica fina¬ 
lizzata alla dì'lensiune c al 
disarino, |ios-anii seiiqire me. 
glìo adeguare le loro slriil- 
liire. la loro professionalità, 
il loro ordinamento, al com. 
pilo fondamentale di s,-ilva- 
giiardare la pare e l'indiiien- 
denz.'i del Paese. 

A questo suo compilo cnsli- 
liizinnale l'Fserriln italiano 
— rinato neiresperienza del¬ 
la Ile.sì-lenza — saprà sicn, 
ramcnle fare onore. 

La Direzione del PCI 


ROMA — SI celebra oggi In 
tutta Italia la giornata de¬ 
dicata alle Forze armate, ca¬ 
ratterizzata da una serie di 
manifestazioni e di incontri 
fra popolo e soldati. Cerimo¬ 
nie celebrative del 60. della 
vittoria si svolgeranno oggi 
a Redipuglta e Vittorio Ve¬ 
neto, alla presenza del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Pertlnl. Il discorso ufficiale 
sarà tenuto dal ministro del¬ 
ia Difesa. Ruffinl. Un'altra 
manifestazione celebrativa è 
m programma a Bari, ai Sa¬ 
crario dei caduti d’Oltrema- 
re. Nella capitale le mas¬ 
sime autorità civili e mili¬ 
tati renderanno omaggio al 
Milite Ignoto. A Roma e 
in tutta Italia le caserme 


Il nobile messaggio 
del presidente Pertini 


tante difficoltà e astacoli. 
si sviluppa, si consolida, si 
e.spande anche nelle islitu 
zioni della difesa nazio 
naie ». 


e le basi aree e navali re¬ 
steranno aperte al pubblico. 

Fra le ‘.nizlative di rilie¬ 
vo quella promossa dal Co¬ 
mune di Roma, dove i gio¬ 
vani chiamali alle armi per 
il servizio di leva si incon 
treranno in Campidoglio col 
sindaco Giulio Carlo Argan 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha rivolto alle Forze 
armate un nobile messag¬ 
gio nel quale, dopo aver ri¬ 
cordato l’anniversario delia 
vittoria e 11 cammino per¬ 
corso da allora, ha sottoli¬ 
neato la necessità che « un 


nuovo spirito unitario so 
stenga lo sforzo di rinasci¬ 
ta democratica del nostro 
Paese n. quella stessa unità 
a che ispirò la Resistenza e 
la lotta di Liberazione ». ri¬ 
levando che 1 cittadini in 
armi sono ■ i figli della Re¬ 
pubblica sognata dal nostri 
padri, della Repubblica che 
nella Co.stituzione ripudia la 
guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di ri- 
.soluzione delle controversie 
intemazionali, di uno Stato 
democratico che. pur tra 


Pertini sottolinea quindi 
il valore delia nuova legge 
sulla disciplina militare, che 
ha la finalità a di promuo 
vere l’intelligente e respon 
sabile partecipazione del cit¬ 
tadino in armi alla vita mi 
litare e di formare collabo 
ratori attivi e non sempli 
ci esecutori ». e conclude 
espr.mendo alle Forze arma 
te la gratitudine del Paese. 

Un messaggio di saluto e 
di solidarietà ai cittadini al¬ 
le armi e elle forze dell’or¬ 
dine. è stato rivolto dal Co¬ 
mitato nazionale deU'ANPI. 


lozione ha un catlii'o o pessi¬ 
mo rapporto con la lingua ita¬ 
liana e questo malgrado le 
grandi « rivoluzioni » di que¬ 
sti anni: l'accresciutissima 
scolarizzazione, le grandi mi¬ 
grazioni interne degli anni 60, 
fa diffu.sione della TV. Si ten¬ 
ga conto poi, dice De Mauro, 
che per lo più il posses.so del¬ 
la lingua è ricettivo, cioè si 
ascolta e in parte si legge (po¬ 
co. l'Italia è airullimo po.do 
in Eiiro/m per con.sumo di car¬ 
ta stampata e recentemente è 
stata ampiamente scavalcata 
dalla Spagna). Fa poi tenuto 
conto che questa diffusione 
dell'italiano avviene sotto for¬ 
ma di una effettiva commi¬ 
stione tra dialetto e lingua, e 
ciò che ne deriva è un lin¬ 
guaggio piuttosto povero an¬ 
cora e comunque nuovo, spu¬ 
rio. 

De Mauro, concludendo, si 
è rifatto alla sua premessa: 
occorre parlare semplicemen 
te. sforzarsi di comunicare ef¬ 
fettivamente, se si vuole che 
il linguagqio sia veramente 
tramite delle idee e delle spie¬ 
gazioni che le accompagnano, 
e non una ulteriore barriera 
fra classi. 

Fiavio Fusi 


Migliaia di lavoratori venuti dolPintera regione 

Grande corteo a Padova 
contro il nuovo fascismo 

Una città particolarmente colpita dalle trame eversive - Forte 
risposta unitaria dei lavoratori e delle forze democratiche 


Dopo il ritiro dell’apnogpo del PCI 

Calabria: ia Consiglio la crisi della giunta 

I comunisti chiedono un nuovo governo che affronti con efficacia e coerenza i pro¬ 
blemi della regione • Il significato degli scioperi e delle manifestazioni di questi giorni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo la 
decisione del PCI di togi.ere 
il proprio sostegno alla giun¬ 
ta regionale DC PSl P3DI e 
PRI guidata dal de .Aldo Fer¬ 
rara. le conclusioni formali 
della crisi ormai in atto so¬ 
no passate nella tarda serata 
di ieri al vaglio del Consiglio 
regionale. Il presidente Aido 
Ferrara ha svolto la sua rela¬ 
zione. un voluminoso plico di 
decine e decine dt cartelle, 
dalie qualt. fin dalle prime 
battute, ciò che risulta chia¬ 
ro è che sul banco degli im¬ 
putati. per la gravissima cri 
SI calabrese ci sono tutti, me¬ 
no che rinelftcìenza e l’tna- 
deguatezza di una giunta re¬ 
gionale che ha disatteso tut¬ 
ti gli impegni contenuti nel- 
raccordo dt maggioranza sul¬ 
la base del quale era nata 
otto mesi or sono. 

Questo è il punto che le 
forze democratiche calabresi 
oggi devono affrontare. Die¬ 
tro le Inadempienze della 
giunta regionale, le sue tneoe- 


renze, 1 suoi deboli quanto 
muli!: tentativi di autodife 
sa, ci sono 1 dati della crisi 
in cui versa la regione: 65 
mila giovani senza lavoro, 
tutto il debole tessuto indu¬ 
striale in crisi. 200 mila disoc 
cupali. il destino di ventimi¬ 
la forestali, migliaia di di¬ 
soccupati in piu in pochi 
mesi. 

Una crisi dura, profonda, 
dunque, per la quale la giun¬ 
ta regionale non ha mosso 
in otto mesi un dito, nma 
nendo sorda sia alle solleci¬ 
tazioni del PCI. sia alle ri¬ 
chieste di efficienza che an 
che in queste ultime settima¬ 
ne sono venute dai grandi 
scioperi che sulle piazze han 
no portato giovani, braccian 
ti. intere popolazioni. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne c’è anche chi tenta di nn 
facciare una presunta ■ te¬ 
nerezza» delie posizioni del 
PCI verso la politica gover¬ 
nativa net confronti della Ca¬ 
labria. In prima fila, natu¬ 
ralmente. c’è il presidente 
della giunta Ferrara, ma an¬ 


che e.=iponentl politici dei 
parliti che tanno parte della 
giunta. ET chiaramente un 
maldestro leniaiivo di na 
scendere ia vento. Il PCI in¬ 
fatti. ha detto che le rlspa 
sie governative airindomanl 
della manifestazione dei tren¬ 
tamila a Roma, sono tnade- 
guate e inaccettabili. Giudizi 
altrettanti negativi i comu¬ 
nisti avevano espresso in 
precedenza. La Regione ha 
dunque bisogno di un gover¬ 
no autorevole, unitario, dina¬ 
mico e realizzatore, capace di 
imporsi net confronti del go¬ 
verno per ottenere quella 
svolta meridionalista che 1 
calabresi a Roma hanno chie 
sto per la loro regione, per 
il Mezzogiorno e per rime 
ro paese. 

1 falli hanno dimostrato 
che questo governo regionale 
non è stato tn grado, non 
solo di avviare una politica 
di programmazione, ma nem¬ 
meno di utilizzare in modo 
produttivo t finanziamenti dt 
cui pure dispone. A mettere 
in discussione, pertanto, a 


vanificare la polìtica di emer¬ 
genza concordata con il pat¬ 
to di maggioranza, sono sta¬ 
ti. dunque, questi ritardi e 
queste inefficienze. L’espe- | 
rienza di questi mesi dice 
dunque che bisogna voltare 
pagina. Per quesu> l’appello 
che il PCI lancia alle forze 
democratiche della Calabria 
è anche un forte richiamo 
unitario per la formazione 
di un governo regionale al¬ 
l’altezza del compiti che ia 
grave crisi calabrese pone. 

«Ora spetta agli altri par¬ 
titi — ha detto tra l’altro U 
compagno Ambrogio in una 
dichiarazione alla stampa — 
dare risposte precise e pun¬ 
tuali ai problemi che il PCI 
ha posto; tornare indietro 
non è certo possibile e quello 
che è successo dimostra che 
è necessario andare ancora 
avanti, abbattendo dlscriml 
nazioni e preclusioni che non 
giovano alia Calabria ». 

Nuccio Morullo 


Dal nostro corrispondente | 

PADOVA — Padova ha ri- 1 
sposto in mas.sa al terro¬ 
rismo con una grande ma- 
nifestazlone di lavoratori I 
venuti non solo dalla cit- ! 
tà e dalla provincia, ma 
da tutta la Regione per ri¬ 
badire ancora una volta 
che lo scopo degli ever.so- 
rì — quello di spaventare 
la gente — non è stato 
raggiunto. Le migliala di 
persone che sono sfilate 
hanno gridato slogans con¬ 
tro 1 nuovi .strateghi della 
tensione. C’erano gli stri¬ 
scioni delle diverse fe¬ 
derazioni provinciali del 
.sindacato unitario, quelli 
di numerose fabbriche: 
padovane, della provincia, 
di Porto Marghera e di al¬ 
tre zone del Veneto. 

Il corteo si è infine ri¬ 
versalo in piazza dei Si¬ 
gnori. dove hanno preso 
la parola il sindaco di Pa¬ 
dova Merlin, ed il segreta¬ 
rio regionale della CGIL 
Coldagelll. E’ da tanto tem¬ 
po che Padova è un ban¬ 
co di prova per le tecni¬ 
che del terrorismo adotta¬ 
te dalla strategia della 
tensione. Ed è proprio a 
Padova che dieci anni fa 
hanno cominciato a for¬ 
marsi. ad intrecciarsi ed 
a dividersi, per prendere 
poi strade apparentemen¬ 
te diverse, i gruppi eversi¬ 
vi che stanno facendo in 
questi giorni tanto parla¬ 
re di sé. La città, lo ha 
detto anche il sindaco Mer¬ 
lin. portando ai manife¬ 
stanti il saluto della giun¬ 
ta comunale, è stanca. E 
finora, bisognerebbe ag¬ 
giungere. l’impegno demo¬ 
cratico in difesa della de 
mocrazla. venuto dalla 
classe operaia padovana, 
non ha trovato una rispon¬ 
denza adeguata nelle au¬ 
torità che. a volte, hanno 
sottovalutato la gravità 
delia situazione. 

Padova vuole finalmente 
che si faccia di più per 
mettere in condizioni di 
non nuocere i « bombaro- 
li *. che hanno anche avu¬ 
to modo di organizz.arsi 
grazie allo spazio loro con¬ 
cesso fedifici pubblici .sono 
tranquillamente occupati 
daeli autonomi da mesi). 

E da Padova — banco di 
prova e centrale di produ¬ 
zione teorica e di comando 
del terroristi — si sta cer¬ 
cando di allargare la stra¬ 
tegia su scala veneta con 
collegamenti probabili an¬ 
che al di fuori della regio 
ne Uescalatinn di terrore 
quest’anno é stata fulmi¬ 
nea. come si .sa: due setti¬ 
mane fa. circa tre ordigni 
incendiari danneegiavano 
seriamente la mensa uni¬ 
versitaria: pochi giorni do¬ 
po il direttore deH’opera 
universitaria — il sociali¬ 
sta Gian Paolo Mercanzin 
— veniva ferito alle gam¬ 
be da due giovani, e la set¬ 
timana scor.sa si verifica¬ 
va una Impre.sslonante se¬ 
rie di esplosioni In tutta la 
regione. E questo senza ci¬ 
tare gl! episodi t minori ». 

Coldagelll. segretario re¬ 
gionale della CGIL, ha pre¬ 
so la parola dopo il sinda 
co. « C’è un filo ro.sso che 
unisce la risposta di oggi 
a quella data dai lavora¬ 
tori italiani mesi fa in oc- 
ca.slone de! rapimento del 
Fon. Moro — ha detto —. 
Sono ormai anni che le 
forze vive del paese rispon¬ 
dono al terrore, restando 
fermamente sul terreno 
della democrazia ». 

La forte manife-stazione 
di ieri non b.asterà certo 
da sola ad Indurre gli at¬ 
tentatori a de,slstere. La 
loro sconfitta può derivare 
solamente da una vigilan¬ 
za contìnua e da un'azione 
più convinta che parta an¬ 
che dalle autorità centrali, 
che. con la visita della 
scorsa settimana del mini 
stro Rognoni, dovrebbero ; 
essersi rese conto della si 
tuazione che esiste a Pa 
dova e nella regione. 
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a Roma 
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di Italia-Urss 


Colloqui 
del ministro 
Rognoni 
in Jugoslavia 
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RO.M.-\ — L’A.ssociazionc Ita- 
lia-URSS di Roma ita cele¬ 
brato ieri .sera il suo trente¬ 
simo anniver.?ario, insieme al 
Olmo aimiver.sario della Ri¬ 
voluzione d’ottobre, con una 
manifestazione pubblica in un 
teatro cittadino cui ila parte¬ 
cipato un puliblico folto e at¬ 
tento. Hanno parlato Carlo 
Fredduzzi. segretario deH’Ita- 
lia-Ui-.ss di Roma. Lamberto 
Mancini, presidente della pro- 
\incin di Roma. Oscar Mam- 
mì. presidente della commis¬ 
sione intenii della Camera e 
il senatore Renato Guttu.so. 
membro della pre.siiicnza na¬ 
zionale di Italia Urss. 

La manifestazione è stata 
ecficliisa da un concerto del 
pianista sovietico Boris Petru- 
scian.skij. caldamente accolto 
dal pubblico. 


BELGRADO — Il ministro 
degli Interni Virginio Rogno¬ 
ni. è da ieri mattina in visi¬ 
ta ufficiate in Jugoslavia. Al- 
l’aereoporto di Belgrado è 
stato accolto dal collega Ju- 
gaslavo Pranjo Herljcvic e 
successivamente è stato rice¬ 
vuto dal vicepresidente del 
governo federale Stavrev. 

Nella prima parte del col¬ 
loqui ufficiali i due ministri 
degli interni hanno svolto 
delle informazioni sul pro¬ 
blema dell’ordine pubblico 
nel rispettivi paesi con par¬ 
ticolare attenzione al terrori¬ 
smo. Nel pomeriggio l collo¬ 
qui sono proseguiti a livello 
di esperti. 

Il ministro Rognoni — che 
rientrerà a Roma domani 
pomeriggio — è accompa¬ 
gnato fra gli altri dal prc- 
letto Rizzo, direttore deU’uf- 
ficlo zone di confine, dal dot¬ 
tor De Franclscl, direttore 
del Cigos 


Su richiesta della DC 


Rinviata reiezione 
del presidente 
della giunta sarda 


C.AfìLI.ARI — L’elezione del 
presidente della Giunta regio¬ 
nale sarda, elle avrebbe do¬ 
vuto avvenire nella serata di 
ieri, è stata rinviata a mer¬ 
coledì prossimo dopo la riu¬ 
nione dei capigruppo convo¬ 
cata dal presidente del Con¬ 
siglio compagno Andrea Rag¬ 
gio. I) rinvio è stato richie¬ 
sto dal grupi» de. che non è 
ancora in grado di sciogliere 
il nodo della (Siunta. Infatti 
la crisi segna il passo dopo 
le difficoltà insorte a Roma 
(per la orc.sa di distanza della 
direzione nazionale di fronte 
alla.oropo.sLa di un e.seciitivo 
con tecnici comunisti) e per 
l’interv'ento censorio deli’ul- 
tim’ora da parte dei social¬ 
democratici. che si muovono 
in strana sintonia con le cor¬ 
renti oltranzi.ste dello scudo¬ 
crociato. .A questo punto la de¬ 
legazione dcmocri.stiana. che 
ieri mattina aveva concluso 
il giro di consiillazioni incon¬ 
trando la delegazione del PCf. 
ha chiesto un aggiornamento 
a linedi prossimo, allorché 
(anche per e.splicita richiesta 
dei compagni Gavino Angius. 
France.sco MacLs ed Egidio 
Cossi!) potrà essere in grado 
di definire meglio la « ipote.si 
di una giunta di larga con¬ 
vergenza. comprendente dei 
temici deH'areo comunista » 


Il presidente del gruppo co¬ 
munista compagno France¬ 
sco Macis Ila ancora motiva¬ 
to la r chiesta del partito di 
una soluzione rapida e posi¬ 
tiva deUa crisi. € Bisogna fa¬ 
re fronte ai gravissimi pro¬ 
blemi deirisola, in primo luo¬ 
go quello dell’occupazione. La 
projxjsta di una giunta con 
tecnici — ha sottolineato Ma¬ 
cis — presenta dei contorni 
imprecisi e nebulosi. La DC 
deve uscire allo scoperto, di¬ 
cendo con chiarezza con chj e 
come intende formare il niio- 
v'o governo regionale. Finora 
siamo stati l’unico partito che. 
oltre ad avere indicato la so¬ 
luzione della giunta unitaria, 
ha allo stesso tempo presen¬ 
tato un programma concreto 
da realizzare nell’ultimo scor¬ 
cio di legislatura ». I..a validi¬ 
tà della linea comuni.sta vie¬ 
ne confermata dai pronunria- 
menti del PSI e del PRI. che 
h.annn iasistito presso la DC 
perché la proposta del gover¬ 
no con i tecnici e.sca dal vago 
e divenga operante, in modo 
da recuperare « in qiic.sta fa¬ 
se di emergenza l’accordo po¬ 
litico tra i partiti delI’Tnfesa. 
condizime necessaria per da¬ 
re alla Regione Sarda un e.se- 
cutivo in grado di affrontare 
con efficacia i problemi posti 
dalla crisi ». 


Sui caso Moro 
polemica DC-Craxi 


ROMA — Sul caso Moro si 
è aperta una polemica tra 
la Democrazia cristiana e il 
segretario del PSI. Craxi. che 
ha replicalo da Vancouver 
— dove SI trova per pren¬ 
dere parte ai lavori dell’In- 
ternazionale socialista — n 
un articolo pubblicato ieri 
dal Popolo. 

Il quotidiano democristiano 
aveva scritto che l’aitegzia- 
mento socialista dop>o la tra¬ 
gica vicenda è apparso a poro 
serio », vi.sto che ìa posizione 
del PSI durante i due me.si 
della prigionia di Moro fu 
quella di .sch.erarsl. nei mo 
menti cruciali — questa la 
lesi de —. « con gli altri par¬ 
titi (tetta rnaggtomnza par¬ 
lamentare ». 


Craxj ha detto che. altra 
verso la p«ileniica del Popolo. 
SI fa « confusione ». « Noi — 
ha aggiunto — fummo d'ac 
cordo nel respingere la ri 
chiesta dei brigatisti di lihc 
rare tredici prigionieri. Pro 
ponemmo però un'iniziativa 
autonoma do parte dello Sta 
lo». In generale, dice Craxi 
« siamo stati in completo di 
snccordo con lo linea rostri 
detta detta fermezza che è 
stato la lìnea della demago¬ 
gia e dell'impotenza ». 

Dopo queste battute (che 
ricalcano le tesi socialiste dei 
momenti di più aspra pole¬ 
mica ». Il segretario del PSI 
ha detto: « Credo che Vin- 
chiesta parlamentare sul caso 
Moro si farà *. 


Manifestazioni del partito 


I 

IL 


Si è aperta in tutta Ita¬ 
lia ia nuova campagna di 
Tesseramento e recluta¬ 
mento al PCI e alla FOCI. 
A questo scopo sono cen¬ 
tinaia e centinaia le ma¬ 
nifestazioni e le assem¬ 
blee convocate nelle se¬ 
zioni e in tutte le sedi del 
PCI. Ne diamo di seguito 
un parziale elenco; 

OGGI 

Teramo: Alinovi; Grot- 
taminarda (Avellino); Ma¬ 
caiuso; Milano: Napolita¬ 
no; Torino e Cuneo: Pcc- 
chloli; Vieste t Poggia): 
Trivelli; Imperia (Valle- 
crosta): Canetti: Napoli: 
Canullo; Ancona tArce- 
na); Ciuffini; Ramacca 
(Ctatanla): Mannino; Ca¬ 
gliari; Nardi; Lecce: Oli¬ 
va; Siracusa: Parisi. 


DOMANI 

Matera; Barca; Cremo¬ 
na; Borghlni; Caserta: 
Chiar(Hnonte: Asti: Pec- 
chìoU; Bolzano: Reichitn; 
Roma (Torre Vecchia): 
Birardi; Catanzaro: Am¬ 
brogio; Imperla (Badaluc¬ 
co): Dulbecco; Roma (Tor 
Tre Teste); Ferrara; Ro¬ 
ma (Casetta Mattel): 
Fredduzzi; Santa Ninfa 
(Trapani): Lo Monaco; 
Modica (Ragusa); Men- 
dola; Brindisi: Oliva; Im¬ 
peria (Pieve di Teco): 
Rum; Sambuca di Sicilia: 
Russo; Mantova; G. Te¬ 
desco; Marsala: Vizzlnl. 

LUNEDI’ 

Tonno: Pecchloll; Ter¬ 
ni; Gruppi: Ancona; 

Rubbi. 


» 
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L'approccio al marxismo di Walter Benjamin Obbiettivi e difficoltà delVimpresa siberiana 

-ìti 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Quella cambiale 
materialista 

Il travaglio storico e teorico che prepara una critica 
delle «ortodossie» ricca di anticipazioni e ben più affilata 
di quelle avanzate dalla tradizione lìberaldemocratica 


« La posizione che hai as¬ 
sunto rispetto al problema 
arabo — scriveva Walter Be¬ 
njamin a G. Scholem in una 
lettera del 17 aprile 1931 — 
dimostra che laggiù vi sono 
anche metodi completamente 
diversi per differenziarsi 
chiaramente rispetto alla 
borghesia. Qui essi non esi¬ 
stono. Qui non esiste neppu¬ 
re quell'unico modo. Ed è 
vero che in una certa mi¬ 
sura saresti nel giusto, de¬ 
finendo ciò che lo definisco 
chiaro come il massimo del¬ 
l’ambiguità. Bene: io tocco 
un estremo. Un naufrago al¬ 
la deriva su un relitto che 
si arrampica sulla cima del¬ 
l’albero ormai fradicio. Ma 
di lassù egli ha la possibi¬ 
lità di dare un segnale che 
lo può salvare >. 

In queste parole risulta 
abbastanza significativa la ri¬ 
sposta che dà Benjamin alla 
accusa di ambiguità mossa¬ 
gli dall’amico per quanto ri¬ 
guarda il suo rapporto col 
marxismo, vale a dire — 
come nota Scholem — con 
quella « cambiale materiali¬ 
sta » che egli avrebbe sotto- 
scritto nelle sue opere sen¬ 
za sapere come pagarla. Una 
risposta ribadita nell’efficace 
similitudine del naufrago, 
del « prigioniero dell’occi¬ 
dente vecchio e nuovo » — 
come dirà ancora di sè Be¬ 
njamin —, cioè deU’intellet- 
tuale borghese inviluppato 
nell’involucro mistico-teolo¬ 
gico, aggrappato ancora al 
relitto della speranza mes¬ 
sianica, ma al tempo stesso 
iKjn deciso a cavar fuori dal 
travaglio di questa esperien¬ 
za il nucleo materialista-ri¬ 
voluzionario di un pensiero 
liberatore. Non necessaria¬ 
mente, aveva detto nella 
stessa lettera Benjamin, 
€ scritti controrivoluziona¬ 
ri *, ammesso che siano tali, 
devono essere messi al ser¬ 
vizio della « controrivoluzio¬ 
ne *. 

Sarebbe fin troppo ovvio 
ricordare come sul tema del¬ 
l’ambiguità tirata per un 
verso e per l’altro si siano 
scontrati gli interpreti del- 
Topera benjaminiana dal¬ 
l’Inizio degli Anna Cinquan¬ 
ta. con il saggio di Adorno 
Charakteristik Walter Be- 
njamins, fino alle più recen¬ 
ti e non di rado assai sug¬ 
gestive prese di posizione 
di giovani studiosi italia¬ 
ni (G. Spagnoletti, F. De¬ 
sideri, N. Baserò), nonché 
di specialisti tedesco-occi¬ 
dentali. A quest’ultimo ri¬ 
guardo va menzionata l’in¬ 
telligente e perfettamente 
centrata miscellanea curata 
da Burkhardt Lindner, Wal¬ 
ter Benjamin im Kontext, 
apparsa in questi ultimi me¬ 
si presso l’editrice franco- 
fortese Syndikat, con impor- 
' tanti contributi di I. Wohl- 
farth, H. Pfotenhauer, A. 
Hillach, H. Engelhardt, G. 
Schiavoni. dello stesso Lind¬ 
ner, etc- 

A ben vedere, quando 
Benjamin, nel passo cita¬ 
to, sottolinea con una certa 
durezza, la necessità di una 
« differenziazione univoca » 
e quindi radicale, dalla bor¬ 
ghesia, affermando, al tem¬ 
po stesso, che possono va¬ 
riare i metodi necessari per 
realizzare questa distinzio¬ 
ne, il riferimento ad una 
strategia di lotta, condizio¬ 
nata dalle situazioni stori¬ 
co-sociali determinate e 
quindi cosi multilaterale e 
complessa da poter sembra¬ 
re addirittura ambigua, è 
evidente. 

Se si tiene conto della 
funzione strategica che que¬ 
sti metodi di differenziazio¬ 
ne, vale a dire di distanza 
critica, comportano neH’otti- 
ca rivoluzionaria di Benja¬ 
min. anche la stessa nozio¬ 
ne di ambiguità potrà venir 
decantata e ricomprcsa nel¬ 
la sua tensione dialettica. 
In rapporto al ruolo e alla 
funzione critica deH’intellet- 
tuale marxista nei confronti 
deH’idcologia borghese, la 
ambiguità non costituisce, 
dunque, per Benjamin, l’e¬ 
quivalente di un’ambivalen¬ 
za di fondo che più o me¬ 
no opportunisticamente ven¬ 
ga giocata su fronti contrap¬ 
posti. Magari per rimuovorc 
le contraddizioni determina¬ 
te dagli antagonismi di clas¬ 
se nella coscienza deH’in- 
tellettuale. Proprio la chia¬ 
ra visione di questi antago¬ 
nismi irriducibili ha frutta¬ 
to a Benjamin l’accusa di ra¬ 
dicalismo anarchicheggian- 
te. mentre l’assunzione del 
potenziale problcmatico-co- 
struttivo espresso dalle con¬ 
traddizioni non neutralizza¬ 
te, non sofisticate, non vel¬ 
leitariamente scavalcate o 
eluse, ha indotto alcuni in¬ 
terpreti a vedere nel carat¬ 
tere « prismatico * del suo 
pensiero una sorta di flut¬ 
tuazione in vario modo 
« psicologizzabile », riducibi- 
le airesoierismo mistico, alla 
tradizione ebraica, alle ten¬ 
denze estetizzanti-decadenti, 
ecc. 

Una secca smentita a 




queste operazioni riduttive, 
per ie quali quest’ambiguità 
viene mistificata come il se¬ 
gno più appariscente di una 
personalità intesa a rifon¬ 
dare < teologicamente > la 
egemonia di classe dell’in¬ 
tellettuale, servendosi di una 
spregiudicata manipolazione 
del marxismo (si è arrivati 
persino a dire — come fa 
G. Kaiser —■ che Benjamin 
non ha secolarizzato la teo¬ 
logia, ma ha c teologizzato 
il marxismo *), viene offer¬ 
ta proprio dalle Lettere. Co- 
m’è noto, l’edizione tedesca 
delle Lettere (1966), a cura 
di T.W, Adorno e di G. Scho¬ 
lem, è ben lontana dallo es¬ 
sere completa e filologica¬ 
mente irreprensibile non so¬ 
lo a causa delle non sempre 
giustificate lacune (manca 
il carteggio con Bloch, 
Brecht e Asia Lacis) e dei 
criteri di esclusione e di cen¬ 
sura, ma anche perché, co¬ 
me del resto osservava lo 
stesso Scholem nella prefa¬ 
zione, la scelta è stata com¬ 
piuta su un materiale di 
circa seicento lettere sulla 
base di un intendimento al¬ 
quanto opinabile, quello cioè 
della loro integrazione reci¬ 
proca in « un tutto bene ar¬ 
ticolato ». Va altresì aggiun¬ 
to che la recente edizione 
italiana (Lettere 19131940, 
raccolte da G.G. Scholem e 
T.W. Adorno, trad. it di A. 
Marietti e G. Backhaus, To¬ 
rino Einaudi 1978) rappre¬ 
senta un’ulteriore selezione, 
con nuove e incomprensibili 
esclusioni (come l’importan¬ 
te lettera del 19 febbraio 
1925 a Scholem e del 24 
dicembre 1936 a Horkhei¬ 
mer): risulta quindi un’anto¬ 
logia dell’antologia, non 
sempre impeccabile, tra l’al¬ 
tro, per quanto riguarda la 
versione italiana. 

Per comprendere 11 senso 
oggettivo di quest’ambiguità 
benjaminiana che si rappor¬ 
ta ad un modo d’intendere 
la ragione e quindi le sue 
procedure di linguaggio (il 
segnale del naufrago) in 
una situazione < estrema > 
(il naufragio), una ragione 
ben diversa da quella inte¬ 
sa a storicizzare e talvolta a 
velare le contraddizioni, oc¬ 
corre cogliere nella sua cor¬ 
retta pospettiva proprio 1’ 
elemento personale a cui le 
lettere dovrebbero dare la 
massima visibilità. 

Scriveva ^njamin nel 
1919, a proposito dei carteg¬ 
gi in generale, che questi ri¬ 
sultano sottovalutati < per¬ 
ché vengono commisurati al 
concetto interamente ambi¬ 
guo e falso dell’opera e del¬ 
la sua paternità, mentre ap¬ 
partengono alla sfera delle 
•’testimonianze”, il cui rap¬ 
porto con un soggetto è M- 
trettanto irrilevante della re¬ 
lazione di qualsiasi testimo¬ 
nianza storico-prammatica 
(iscrizione) con la persona 
del suo autore. Le "testimo¬ 
nianze” appartengono alla 
storia della Sopravvivenza 
di una persona, e il carteg¬ 
gio permette proprio di stu¬ 
diare come la sopravviven¬ 
za entra nella vita, con la 
propria storia ». In questo 
caso l’esibizionismo della 
paternità letteraria viene ri¬ 
baltato in un ben più si¬ 
gnificante rapporto che l’au¬ 
tore intrattiene con la pro¬ 
pria opera, quando preferi¬ 
sce nietzscheanamente na¬ 
scondersi dietro di questa. 

La testimonianza, secmido 
un modulo < ideologico » che 
mira ad esaltare i valori in¬ 
dividuali, risucchia invece 
l’estemo neH’intemo, model¬ 
la restemo sull’interno, ri- 
compcHie il conflitto tra l’uno 
e l’altro nello stesso rispec¬ 
chiamento esemplare del sog¬ 
getto che si confessa nella 
forma epistolare della comu¬ 
nicazione privata. Quale suc¬ 
culento banchetto ai ricerca¬ 
tori d’ambiguità, ai malati 
di fumosi romanticismi sul 
« regno interiore » dello spi¬ 
rito offrirebbe un Benjamin 
messo a nudo nei tortuosi re¬ 
cessi della sua fragilità rivo- 
zionaria, del suo < autoingan¬ 
no» — come direbbe S^o- 
lem —! E invece proprio il 
Bei^amin delle Lettere met¬ 
te in guardia da una resti¬ 
tuzione in superficie del suo 


volto di metafisico, di colle¬ 
zionista, di « melanconico », 
insomma, di « naufrago alla 
deriva ». Differenziarsi dalla 
borghesia, per un intellet¬ 
tuale borghese che fa sua la 
causa del proletariato, signi¬ 
fica costruire una nuova i- 
dentità di se stesso. 

Quando Benjamin, nella 
lettera a Scholem del 29 mag¬ 
gio 1926, afferma che tra le 
due < osservanze », quella 
« politica » e quella « religio¬ 
sa » non può esservi « diffe¬ 
renza » e neppure una « me¬ 
diazione » e che la loro < 1- 
dentità » può rivelarsi solo 
nel « paradossale rovesciarsi 
dcH’una nell’altra (qualun¬ 
que sia la direzione) », non 
intende questo rovesciamen¬ 
to nel senso dì una dialetti¬ 
ca del concetto, ma di una 
dialettica della prassi; è dal¬ 
la prassi storica reale, deter¬ 
minata nel suo hic et nunc, 
che scaturisce, infatti, la de¬ 
cisione, e questa decisione 
non può essere che radicale. 

Benjamin scrive queste 
considerazioni a proposito 
della sua possibile adesione 
al partito comunista, ma non 
è questo che conta, bensì il 
fatto che egli lega alla deci¬ 
sione del rovesciamento 
« pratico * la possibilità di 
costituire un’identità "altra’’ 
da quella dcH’intellettuale 
borghese. Certo tutto questo 
doveva apparire parad^ale 
e perfino incomprensibile al¬ 
l’amico Scholem e tale rima¬ 
ne anche per tutti quei criti¬ 
ci che restano ostinatamen¬ 
te vincolati a una concezio¬ 
ne del « carattere » eguale a 
se stesso, coerente perché fe¬ 
dele — lo si dichiari o no —- 
alle ragioni « oggettive » di 
classe, al suo non-contraddir- 
6Ì mai come ceto intellet¬ 
tuale-borghese. Rivendican¬ 
do la radicalità contro que¬ 
sta coerenza Benjamin an¬ 
ticipa la dissoluzione criti¬ 
ca che il dibattito marxi¬ 
sta, specialmente in Italia, 
ha operato nei confronti 
del concetto rigido e sclero¬ 
tico di « ortodossia ». L’am¬ 
biguità di Benjamin è dun¬ 
que qualcosa di ben diverso 
da un alibi intellettuale: es¬ 
sa rimanda alla complessità 
di un’azione (quella « comu¬ 
nista» — come egli stesso 
dice) — che nel realizzarsi 
diventa essa stessa il corret¬ 
tivo dei suoi obiettivi e im¬ 
plica un rapporto critico con 
la propria tradizione oltre 
che col proprio fine che è 
ben più affilato di quanto 1’ 
immaginazione liberaldemo- 
cratica sia in grado di con¬ 
cepire. 

Ferruccio Masini 



^ ^ . il 








- 



I nomadi 

che 

costruiscono 
il futuro 

Lo sforzo dì organizzare la produzione 
e gli insediamenti operai in condizioni 
ambientali e climatiche proibitive 
La sperimentazione di tecnologie 
inedite nella progettazione dei servìzi 


Hai nostro corrispondente 

AKADEMGORODOK — «Nel¬ 
la zona del Tjumen — im¬ 
menso mare di gas e petrolio 
— per ogni ettaro di territo¬ 
rio (e cioè paludi, fiumi, 
tundra, ecc.) si hanno 120 
chilogrammi di insetti estre¬ 
mamente fastidiosi che ag¬ 
grediscono l’uomo... D'estate 
il caldo è insopportabile e si 
arriva anche ai 40 gradi... Le 
paludi sembrano bollire, 
mentre d’inverno si arriva ai 
meno 30-35...*. Così riferisco¬ 
no operai e tecnici con i qua¬ 
li parliamo durante il viaggio 
in Siberia. Sappiamo che gli 
operai che costruiscono la 
ferrovia del nord — quella 
che dovrà servire i centri del 
petrolio — sono soliti co¬ 
spargersi il corpo di un olio 
che allontana gli insetti. Ma 
nonostante questa precauzio¬ 
ne il lavoro resta duro. 

Chiediamo: ma come si 
può lavorare in queste condi¬ 
zioni? Si possono costruire 
centri abitati? E’ meglio, for¬ 
se. realizzare punti base e 
villaggi provvisori? Le rispo¬ 
ste vengono dagli esperti e 
studiosi che seguono il pro¬ 
blema dell’operazione Sibe¬ 
ria*. Per quanto riguarda le 
^zanzare*, per ora non c’è so¬ 
luzione. Si dice che psr ora bi¬ 


sogna limifarst a combatterle 
con insetticidi e con retine 
protettive o speciali tute... Il 
resto potrà essere risolto 
quando le paludi saranno 
bonificate, quando verranno 
ultimate le trasformazioni del 
terreno. 

Secondo gli ecologi, co¬ 
munque, non esiste un peri¬ 
colo per il mutamento am¬ 
bientale. Si tratta solo di ra¬ 
zionalizzare le zone, di ren¬ 
dere abitati alcuni centri e 
quindi di allontanare gli in¬ 
setti con una serie di misure 
preventive, quali la creazione 
di bacini idrici artificiali do¬ 
ve poter concentrare al mas¬ 
simo gli insetti più nocivi. E’ 
quindi possibile, nel futuro, 
raggiungere una situazione 

ottimale. 

Scienziati ed esperti so- 
stengpno quindi che la bat¬ 
taglia *per vivere* può esse¬ 
re vinta e che anche le con¬ 
dizioni atmosferiche — dai 
più 40 ai meno 30 — possono 
conciliarsi con l’attività lavo¬ 
rativa. Si torna così al tema 
centrale: quello delle condi¬ 
zioni ambientali, di vita so¬ 
ciale, di infrastrutture. Bre¬ 
znev, proprio in un recente 
viaggio in Siberia, ha posto 
l’accento su questi temi fa¬ 
cendo notare ai dirigenti del 


posto che si potranno co¬ 
struire centinaia di nuove 
fabbriche, belle e grandi, ma 
se il tproblema uomo* non 
verrà risolto ogni sforzo sarà 
inutile. Il che vuol dire che 
tutta l’attenzione deve essere 
concentrata sulle costruzioni, 
sulla rete di infrastrutture, 
sulla necessità di creare con¬ 
dizioni di vita e ambientali 
simili il più possibile a quel¬ 
le della fascia europea del 
paese. 

Alcuni risultati si sono già 
avuti con la realizzazione di 
centri come Nadym, Nefteju- 
gansk, Nisnevartovsk, A- 
mursk, ecc. Si è trovata la 
giusta misura per costruire 
palazzi in prefabbricato uti¬ 
lizzando pannelli in cemento 
realizzati proprio per le zone 
nordiche. Ed ora viene lar¬ 
gamente utilizzato anche il 
sistema di costruzione «su 
palafitte» nel senso che co¬ 
lonne di cemento vengono 
sistemate nella fascia di ter¬ 
reno perennemente ghiacciata 
e tali da consentire una certa 
<mobilità* alla terra lascian¬ 
do però intatta la stabilità 
dell’abitazione. 

Proposte di soluzioni tecni¬ 
che non mancano. Ma l’at¬ 
tenzione è concentrata sul 
€fattore uomo». €ll problema 
— confessa it sociologo Anto- 


senkov dell’Istituto siberiano 
che segue le questioni eco¬ 
nomiche e sociologiche — è 
complesso. Molti sostengono 
che non è necessario costrui¬ 
re in ogni occasione città e 
grandi complessi residenziali 
così come è stato nel passa¬ 
to. Sostengono che è più ef¬ 
ficiente un sistema di centri 
abitati con una serie di "case 
temporanee”. In pratica dei 
punti di appoggio costruiti in 
modo razionale e destinati al¬ 
la vita di squadre di operai e 
montatori che giungono dalle 
città. Questa soluzione, in 
parte, si sta sperimentando 
nella zona della ferrovia 
BAM dove sono previsti circa 
200 centri abitati ”di spedi¬ 
zione” e solo alcune città ». 

Il sociologo è cauto, atten¬ 
to. Sa che sull’argomento si 
scontrano non solo diverse 
tendenze economiche, ma an¬ 
che valutazioni politiche sul¬ 
l’importanza o meno di valo¬ 
rizzare le zone. Non manca¬ 
no, comunque, gli ottimisti. 
Juri Bukreev, direttore del¬ 
l’Istituto di progettazione del¬ 
le città, parla con entusiasmo 
delle tgrandi realizzazioni» 
che sorgono accanto alle 
nuove fasce industriali. Valu¬ 
ta positivamente il fatto che 
si creino insediamenti di 
grande dimensione. Ma è an¬ 


che vero che non sempre si 
riesce a mantenere le pro¬ 
messe. E questo non vale so¬ 
lo per gli approvvigionamenti 
(Breznev ha parlato della 
carne, della vettura, e di va¬ 
ri prodotti di prima necessità 
che spesso mancano nelle cit¬ 
tà siberiane per periodi ab¬ 
bastanza lunghi), ma anche 
per le «strutture» stesse della 
città che, appunto perchè 
costruita in fretta, è carente, 
provvisoria, irrazionale. 

Il dibattito, quindi, va a- 
vantl. Ma altri problemi si 
presentano a chi conduce 
l’toperazione Siberia». Com¬ 
plesse stanno divenendo le 
questioni che riguardano la 
popolazione rurale che supe¬ 
ra la cifra ottimale mentre il 
numero della popolazione at¬ 
tiva è inferiore alle necessità. 
Il fatto è — notano gli eco¬ 
nomisti di Akadenigorodok — 
che molti giovani contadini 
preferiscono andar via dalle 
campagne e dirigersi verso i 
nuovi centri di sviluppo, do¬ 
ve gli stipendi sono alti e le 
condizioni di vita non sono 
diverse da quelle della cam¬ 
pagna. 

Per il programmatore si 
pone cosi un compito arduo: 
c’è la fuga dalle campagne, ri 
è una mancanza di manodo¬ 
pera, la popolazione dimi¬ 
nuisce. 

Il discorso si sposta sulla 
distribuzione delle forze-lavo¬ 
ro. tStiamo cercando di atti¬ 
rare in Siberia — prosegue 
Antosenkov — tecnici e spe¬ 
cialisti, operai di buona cate¬ 
goria. Ma è difficile perchè 
c’è un flusso continuo di 
gente che viene alla ventura, 
mentre la selezione è più che 
mai necessaria. Nelle capitali 
delle nostre repubbliche vi 
sono uffici dove si cerca di 
attuare una distribuzione 
programmata, ma molti par¬ 
tono da soli: si crea un af¬ 
flusso spontaneo che cer¬ 
chiamo in tutti i modi di 
respingere. Una parte di col¬ 
pa l’hanno anche i giornali 
che continuano a presentare 
in forma ”romantica” le 
prandi costruzioni senza sot¬ 
tolinearne il carattere tecni¬ 
co. altamente qualificato...*. 

Infine gli economisti ac¬ 
cennano ad un tema che è 
allo studio e che sta dive¬ 
nendo estremamente interes¬ 
sante. Alcuni sostengono che 
«in tutta la zona siberiana* 
la mancanza di manodopera 
è solo apparente poiché è 
molto alta l’incidenza del la¬ 
voro manuale. Si rivela l’al¬ 
tra faccia della medaglia: 
sembra che per molti giovani 
diplomati non ri siano posti 
all’altezza della loro qualifica. 
*11 deficit — dice il sociologo 
— deriva anche dalla man¬ 
canza di un sistema di in¬ 
formazione generale. Così, 
per quanto riguarda la BAM 
stiamo organizzando un uffi¬ 
cio apposito che raccolga no¬ 
tizie dai vari cantieri e sia in 
grado di smistare la mano¬ 
dopera a seconda delle ne¬ 
cessità». 

Carlo Benedetti 

NELLE FOTO: in alto, gio¬ 
vani ucraini impegnati alla 
BAM, in un villaggio-base 
della stazione Tinda. Sotto, 
ricercatori nelle zone del 
Tjumen. 


Strano destino quello della 
Triennale. Con puntuale ri¬ 
correnza si sentono pronun¬ 
ciare referti di morte, ma 
basta il minimo spunto per 
risvegliare l'interesse intor¬ 
no a questo ente milanese 
di nascita, nazionale ed in¬ 
temazionale per vocazione. 

Della Triennale si riparla 
in questi giorni in partico¬ 
lare a proposito della pub¬ 
blicazione del libro di Anty 
Pansera: Storia e cronaca 
della Triennale, edito dalla 
Longanesi, che consente di 
ripercorrere le vicende della 
Istituzione dalla sua nasci¬ 
ta nel lontano 1918 ai giorni 
d’oggi, riempiendo cosi il 
vuoto di documentatone esi¬ 
stente in precedenza nella 
storia della Triennale dal 
1957 ai giorni d’oggi. L'uni¬ 
ca documentazione disponi¬ 
bile finora era infatti co¬ 
stituita dal libro di Agnol- 
domenico Pica: Storia del¬ 
la Triennale (1918-1957). 

L'idea di riempire questa 
lacuna era nata fin dal 
1973 dall'invito rivolto dalle 
pagine de rumtà e di Ri¬ 
nascita alla costituzione di 
una Consulta per la ristrut¬ 
turazione e gestione demo¬ 
cratica dell'Ente Tnennale 

Ci si trovò subito nella 
quasi completa impossibili¬ 
tà di raccogliere una docu¬ 
mentazione sullo stato giu¬ 
ridico e sulla organizzazione 
dell’ente. Di qui l’inizlativ?.. 
cui collaborò l’autrice dei 
libro quale membro attivo e 
segretaria della Coasulta, 
della pubblicazione di im Li¬ 
bro Bianco e la sua presen¬ 
tazione nel dibattito presso 
il Circolo della Stampa nel 
1974. 

n lavoro di Anty Pansera 
«1 articola In 3 parti: Pet 
una Storia Sociale della 
Triennale: gli Itinerari (rac¬ 
colta dei cataloghi, degli or¬ 
ganismi di gestione, articola¬ 
zione delle manifestazioni, 
planimetrie ecc. fino ad ar¬ 
rivare ad ima antologia che, 
per ogni edizione, raccoglie 
due recensioni tratte da quo^ 
tidiani e riviste). Appendici 
(Statuti, Leggi, Convenzio¬ 
ni con 11 Bureau Internatio¬ 
nal des Expositions). Va ol¬ 
tre quindi la necesrità di 
Informare il grande pubbli¬ 
co per fornire, anche a spe¬ 
cialisti ed operatori, mate¬ 
riali altrove difficilmente re¬ 
peribili. 

L’andiivlo della Triennale, 


Milano: come può rinnovarsi un'istituzione culturale 

Sulle tracce della Triennale 


In parte distrutto dai bom¬ 
bardamenti deH’ultima guer¬ 
ra. poi dalle appropriazioni 
che a varie riprese hanno 
saccheggiato (complice una 
st.ruttura organizzativa pra¬ 
ticamente inesistente nono¬ 
stante la buona volontà del 
curatore) quanto rimaneva 
nei locali del (dentro Studi, 
non esiste più in assoluto. 
Il libro costituisce quindi 
una preziosa traccia su cui 
Iniziare la ricostruzione di 
un archivio della Triennale; 
naturalmente con la colla¬ 
borazione di quanti — cri¬ 
tici, studiosi di architettu¬ 
ra, fotografi, allestitori — 
alle Triennali del passato 
hanno contribuito e possono 
fornire materiale e contri¬ 
buti. 

Ma forse era lecito aspet¬ 
tarsi che quanto allora di 
dibattito ci fu nella (Con¬ 
sulta desse ben più larghi 
risultati che quello pur im¬ 
portante di im valido libro 
sulle vicende delia Trien¬ 
nale. 

La (Consulta si è sciolta 
nei primi mesi del *77 In 
concomitanza con la no¬ 
mina del Nuovo (Consiglio 
di Amministrazione del¬ 
l’ente. 

Dibattito 

pubblico 

(Con la fiducia che la pro¬ 
pria eredità sarebbe stata 
accolta, se pur criticamente, 
dalla nuova gestione. Da 
allora-invece il dibattito s) 
è assopito e sono mancate 
quelle occasioni di dibattito 
pubblico, di aperta parteci¬ 
pazione. che avevano ca¬ 
ratterizzato gli anni succes¬ 
sivi la XV edizione. 

C’è da chiederà perché si 
sia determinata questa si¬ 
tuazione: un consiglio di 
amministrazione che tutto 
chiuso al suo interno impie¬ 
ga come è tradizione più di 
un anno a redigere un do¬ 
cumento programmatico, ad 
esprimere faticosamente una 
giunta che impiega, ancha 


essa chiusa in se stessa, di¬ 
versi mesi a stendere un 
programma operativo. Le ra¬ 
gioni stanno per molta par¬ 
te ancora una volta nella 
pratica di una lottizzazione 
selvaggia che noi comunisti, 
anche nella Triennale, ab¬ 
biamo sempre cercato di 
contrastare ma che pure ha 
talvolta portato la discus¬ 
sione sulla ricerca di equi¬ 
libri a scapito di un appro¬ 
fondito dibattito sui con- 
tenutl- 

Eppure l’esperienza della 
Consulta aveva dimostrato 
la possibilità di raccogliere 
il consenso, l’adesione e la 
fattiva collaborazione di for¬ 
ze culturali e politiche di 
larghissimo spettro: dal- 
TArci alla Confederazione 
CGIL. CISL. UIL di Mi¬ 
lano. dall’Ordine e dal Con¬ 
siglio Nazionale degli Archi¬ 
tetti ail’ADL all’Istituto Na¬ 
zionale di Urbanistica, alle 
Commissioni Cultura di di¬ 
versi partiti denHKraticI. 

Il lavoro svolto dalla Con- 
sulta dal TS al TZ. le ipo¬ 
tesi e le proposte che si 
avanzavano man mano a- 
vevano la forza e lo spesso¬ 
re di un largo consenso, di 
una riflessione sui contenu¬ 
ti culturali di una Triennale 
rinnovata, che funzionasse 
non più soltanto come mo¬ 
stra-esposizione. ma anche 
come laboratorio permanen¬ 
te di iniziative e di con¬ 
fronto. 

Si è approdati cod ad un 
momento di larga conver¬ 
genza basata su un’ipotesi 
culturale unitaria. E’ una 
strada su cui è necessario 
proseguire attraverso una 
analisi positiva della realtà 
contro il ricorrere banale e 
improduttivo di certe lamen¬ 
tazioni: a Milano non st fa 
niente, oppure Milano sta 
perdendo i suoi primati. 

A ciò si contrappone 11 
bello che si organizza altro¬ 
ve. Beaubourg, Kassel ece. 
salvo dimenticare che in 
fase di progettaziane delle 
nostre istituzioni culturali 
— dalla Biennale, alla Trien> 


naie, alla Quadriennale — 
quel modelli sono apparsi 
improprniblli agli stessi lo¬ 
ro attuali cantori, in quan¬ 
to nati in assetti sociali e 
politici e aU’Intemo di ipo¬ 
tesi culturali lontane da 
quelle che nel nostro paese 
faticosamente ^ intende 
perseguire. 

Ma forse la vera nostalgia 
sta neH’elogìo del fare e del 
produrre fini a se stessi, tra¬ 
dizione piu o meno reale 
della vecchia Milano. Oggi 
a Milano molto si dice, si 
lamenta, si preconizza, si 
propagano eroiche illusioni. 
Invenzioni insane (olimpia¬ 
di) o assennate quanto ri¬ 
correnti (galleria d’arte con¬ 
temporanea ecc.): ma che 
cosa si fa? 

Non mancano Iniziative 
ragguardevoli: 1 lavori della 
Fondazione Corrente, mo¬ 
stre private, la mostra della 
Scala, allestimenti interes¬ 
santi nell’mnbito di manife¬ 
stazioni consolidate come 1 
FesUvals den’Unità etc. ma 
è carente una attività pro¬ 
grammatica. organica, medi¬ 
tata. B (piesta è opportuno 
chiedere alle istituzioni pub¬ 
blici e soprattutto agli ap- 
I»rati culturali della città. 

Tra 1 dati positivi, per ciò 
che concerne il settore pub¬ 
blico possiamo ricordare le 
iniziative della Provincia in 
molti settori: musica, teatro, 
arti visive; sotto il segno di 
un indirizzo c umile » nel 
rimpostazkme. prestigioso 
nei risultati. Altre ancora da 
parte del Comune, pur rile¬ 
vanti, sono state spesso 
sganciate da un disegno pro¬ 
grammatico precisa 

Non ci pare quindi dd 
tutto coiTispoixiente al ve¬ 
ro che a Milano si faccia 
poco nel settori culturali; è 
vero però che tanto avviene 
sotto la specie della prov¬ 
visorietà • magari deir<xca- 
sionalità. 

Alle amministrazioni pub¬ 
bliche, alle istiturionl cultu¬ 
rali milanesi è possibile e 
indispensabile diiedere In¬ 
silale «la geatioiM oculata 


e lungimirante, una valoriz¬ 
zazione intelligente di quan¬ 
to altri producono, una prò- 
' grammazione che interpreti, 
senza fughe in avanti, le 
tensioni e gli appiorti anche 
disordinati che la città e- 
sprime e li organizzi secon¬ 
do un indirizzo democratico 
ed efficiente, scegliendo con 
rigore le iniziative da realiz¬ 
zare secondo la disponibilità 
del mezzi e 1 contenuti qua¬ 
litativi. 

Esperienza 

decennale 

Non tutte queste rifles¬ 
sioni naturalmente appar¬ 
tengono alla lettura del li¬ 
bro di Anty Pansera sulla 
Storia della Triennale; de¬ 
rivano tuttavia dai segni che 
la querelle Triennale ha dis¬ 
seminato nella realtà poli¬ 
tico-culturale milanese negli 
ultimi 10 anni; dall’esposi¬ 
zione tumultuosa « del gran¬ 
de numero », alla gestione 
di Remo Brindisi, ai cam¬ 
biamenti conseguiti nella fe¬ 
conda stagione della Con¬ 
sulta per la Trieimale, cosi 
ricca di tensioni culturali e 
volontà operative. 

La Triennale di Milano e 
le altre istituzioni italiane 
proprio per la loro flessibi¬ 
lità. per la capacità di dis¬ 
seminare sul territorio na¬ 
zionale il proprio interven¬ 
to. possono tentare con pro¬ 
fitto la via di ima accorta 
e meditata ^Krimentazione. 
preclusa ad altre iniziative 
straniere più legate agli in¬ 
teressi del mercato o appe¬ 
santite da onerose strutture 
burocratiche ed amministra¬ 
tive. Sperimratarione sui 
temi legati al più corretto 
uso del territorio e del pa¬ 
trimonio culturale in esso 
esistente che leggi nuove 
nazionali e regionali (pen¬ 
siamo alla legge 10, a quella 
dell’equo canone, al piano 
decennale) consentono di 
valorizzare con forme e for¬ 
se con esiti fecondL ^e- 
rimentazknM legata ad tn 


nuovo assetto della produ¬ 
zione che leggi quali quella 
della riconversione indu¬ 
striale rendono attendibile, 
l’ulto ciò chiamando e par¬ 
tecipare e a confrontarsi 
fasce intellettuali e strati 
sempre più larghi di citta¬ 
dini in una operazione 
progettuale volta alla co¬ 
struzione di una nuova iden¬ 
tità culturale. 

Bisogna anzitutto supera¬ 
re Il carattere episodico 
delle manifestazioni trien¬ 
nali, episodicità che fa e- 
mergere nel tentarne una 
storia, una sorta di galleria 
dei personaggi che di volta 
in volta l’hanno realizzata, 
piuttosto che testimoniaru 
una evoluzione e un costan¬ 
te superamento. 

Anche ammettendo la ge¬ 
nericità di alcune enuncia¬ 
zioni contenute nel docu¬ 
mento programmatico del 
nuovo corwiglio di anuninl- 
strazione (cultura-produzio¬ 
ne, ambiente-insediamento) 
è vero però che nel com¬ 
plesso esso risponde alla ne¬ 
cessità di impedire la con 
ferma di vecchie divisioni 
dell’altività in settori inco- 
municanti (design, artigia¬ 
nato. architettura, urbani¬ 
stica) da dare in gestione a 
operatori àngoli, se pur di 
prestigio. 

La Triennale può diven¬ 
tare una sorta di laborato¬ 
rio culturale di storia del 
territorio e di «civiltà ma¬ 
teriale». Storia di cui sia 
colta l’attualità per forni¬ 
re strumenti (sia pur solo 
nell’individuazione di pro¬ 
blemi) al generale sforzo di 
realizzare obiettivi di pro¬ 
gettazione. 

Certo non sarà facile per 
il nuoro gruppo dirigente 
della Triennale affrontare 
un così ambizioso program 
ma facendone scaturire ini¬ 
ziative. manifestazioni già 
perfettamente definite. 

Nessuna ^presa nuova è 
compiuta all’inizio, si^rat- 
tutto quando il suo ai^o 
deriva da un vasto e oonsa 
pevole sovvertimento degli 
antichi vizi. E* tuttavia au¬ 
spicabile che la direzione 
rinnovata della Tri«inal€ 
esprima dall’inizio procedu¬ 
re e programmi concreti 
che ne esibiscano le conno¬ 
tazioni di democraticità • 
di « progetto culturale ». 

Pietro Salmoiraghi 



Informazioni Einaudi 

j Ottobre-novembre lpy8 

« Storia del marxismo » 

È in libreria il primo volume, Il 
marxismo ai tempi di Mar.x (pp. 

J 8 i, L. 12 ooo). Progetto di E. J. 

lobsbawm, G. Ilaupt, F. M.irck, 
E, Ragionieri, V. Stnidi, C. Vivan- 
ti, «questa Storia del mar.xismo, 
che esce alla fine degli anni settan¬ 
ta e ha la giusta ambizione di du¬ 
rare almeno un ventennio, come 
approccio critico e interpretativo 
accettabile, ricava la sua attualità 
dall’estrema attenzione con cui si 
dà un’immagine di movimento del¬ 
le idee e delle posizioni del mar.\i- 
50 ) 0 » (Paolo Spriano), 

Rabbia e paura 

Robert Jungk, Io atomico: 
un’aspra requisitoria contro i ricat¬ 
ti totalitari che si nascondono die¬ 
tro l’impiego dell’energia nucleare. 
«Un libro — confessa l’autore — 
scritto con rabbia e con paura». 
«Saggi», L. 7000. 

Allegria gogolinna 

«Questa sf che 6 autentica alle¬ 
gria, un’allegria disinvolta, senza 
smancerie e affettazioni ». È il com¬ 
mento di Puskin a Le veglie alla 
fattoria di Dika/ika, di Nikolaj Go- 
gol', che appare ora nella collezio¬ 
ne «Centop.igÌne», con un’intro¬ 
duzione di Vittorio Strada. Lire 
5400. 

La rivoluzione industriale 

David S. Landes, Prometeo libera¬ 
to: il mito di Prometeo diventa 
simbolo della rivoluzione indu¬ 
striale, che trasfonna la vita del¬ 
l’uomo occidentale e crea nuovi 
protagonisti, nuove coscienze, nuo¬ 
vi conflitti. «Papcrbjcks», Lire 
xSooo. 

Amore e malattia 

Un medico perseguit.ito d.ill’incu- 
bo della malattia cerca la s.-Uvezza 
nell’amore: L'estate,forse, di Gior¬ 
gio Mario Bergamo, un romanzo 
che mette a nudo il doppio volto 
dell’esistenza. «Supcrcoralli», li¬ 
re 4800 . 

Avventure a ritmo di Jazz 

Fantastica sequenza di comiche av¬ 
venture a ritmo di jazz, tra un gio¬ 
vane italiano e una rag.'izza tedesca, 
in Lunario del par^tJ/ro,-rultimo 
Ebto di Gianni (belati. «Nuovi Co¬ 
ralli »,L. 4000, 

Ritorno di Leonctti 

«Ri-composizione» di un romanzo' 
apparso tra la chiusura di «Offici¬ 
na» e la nascita del Gruppo '63, 
Conoscenza per errore è il fulcro 
di un ampio progetto di narrativa, 
poesia e saggistica che segna il ri¬ 
torno di Francesco Lconetti alla 
scrittura dopo dicci anni di mili¬ 
tanza e di silenzio letterario.«Nuo¬ 
vi (Coralli », L. 3000. 

«Ernesto» di Umberto Saba 

«Nella nostra perpetua immaturi¬ 
tà, che cerca a tentoni i suoi pas¬ 
saggi verso la chiarezza, certe let¬ 
ture equivalgono, per noi, a espe¬ 
rienze reali e provvidenziali» (El¬ 
sa Morante). Nuova edizione dd 
romanzo postumo del grande poe¬ 
ta. « Nuovi Coralli », L. 3500. 

«Arte africana» 

Frank Willett, archeologo inglese 
che insegna in America, lia scritto 
la prima vera storia dell’arte africa¬ 
na, secondo le diverse realtà soda- 
E, etniche, culturali del contincn- 
.te nero, dalle forme delia preisto¬ 
ria sino agli orientamenti più mo¬ 
derni. « Saggi », L. 20 000. 

Courbet e la rivoluzione 

Gustave Courbet c la rivoluzione 
del '48: questo c Io sfondo di Im¬ 
magine del popolo, una ricerca di 
Tìmothy J. Qark sui rapporti tra 
potere, arte e «cultura popolare», 
«Saggi», L. 1^000. 

La pittura come storia 

Nella «PBE», due originali ricer¬ 
che sulla pittura come tcsiltrx>nian- 
aa storica: Gios’anni Romano, Stu¬ 
di sul paesaggio (L. 7400) e Mi¬ 
chael Baxandall, Pittura ed espe¬ 
rienze sociali nell’ltùlia del Quat¬ 
trocento (L. 3400). 

I segreti dei MacebiaioU 

Lettere dei Macchiaìoli, a cura dì 
Lamberto Vitali: raccolta di testi¬ 
monianze sulla vita privata, l’opera 
poetica c le battaglie teoriche di un 
groppo di modernissimi artisti che 
tórnarx) oggi aU’attenzione della 
critica internazionale. Il libro riap¬ 
pare od «Reprints», L. 7300. 

Alle origini dell’incesto 

Un’articolata ricerca di Fabio Ccc- 
carelli su II tabu dell’incesto di¬ 
venta l’occasione per un’indagine 
spr^udicata, ma non meno rigo¬ 
rosa, sui processi più generali di 
formazione della famìglia, della 
cultura e del linguaggio. «Paper- 
backs»,L. 13000. 

La donna nell’anticbità 

Dee e cortigiane, matrone e schia¬ 
ve: Sarah B. Pomcroy dipinge in 
Donne in Atene e Roma un af¬ 
fresco app^ioiuto sitila condizio¬ 
ne femminile ocU'amichiià classi¬ 
ca. «Saggi», L. 13 000. 
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'Salerno 


In circa seicentomila alle urne il 19. per rinnovare i due Consigli provinciali 


Per salvare 
«poltrone» i 
fanfaniani 
occupano 
la sede 
della DC 


Intensa campagna elettorale 
a Trento e Bolzano: 12 liste 

C'è chi rincorre il miraggio delle formazioni « locali » - La DC punta tutto sugli uomini legati al potere - Una 
coalizione tra radicali e LC • Dura e generalizzata propaganda anticomunista • La proposta unitaria del PCI 


Dalla nostra redazione 

SALERNO — I fanfaniani di 
Salerno, restii a dare qualsia¬ 
si contributo alla soluzione dei 
tanti problemi della città e 
della provincia, sin dai primi 
giorni di vita dell’intesa, han¬ 
no occupato la federazione 
provinciale dello scudo crocia- 
; to, per lanciare anatemi con- 
^ tro la direzione, tentando ad- 

• dirittura di promuovere un 
corteo con tanto di cartelli 
e striscioni. Tutto questo per 
impedire la realizzazione de¬ 
gli accordi previsti dall’inte- 

. sa tra i partiti e per con¬ 
servare alia corrente alcune 
€ poltrone > ritenute irrinun- 

• ciabili. 

<r E' l'Atacs, l'azienda soler- 
niUina dei trasparii, la cui 
presidenza da sempre è sta¬ 
la in mano ai fanfaniani e 
che ora deve andare ad un 
comunista la pietra dello scan- 
. dolo *: sostiene l’avvocato 
<- Michele Giannattasio, segreta- 

■ rio provinciale dello scudo- 
; crociato, di cui i fanfaniani 
. hanno chiesto, ormai aperta¬ 
mente, le dimissioni. 

I metodi di gestione doll’A- 
tacs sono, del resto, ben no- 

■ ti in tutta Salerno e anche al- 
' la magistratura. Per il con¬ 
sigliere comunale Cucinlello, 
ad esempio, ex presidente del- 

\ l'Atacs è stata chiesta — nel 
corso di una istruttoria sulle 

■ a.s.sunzioni e su altre maga¬ 
gne — la sospensione cautela- 

. tiva da ogni pubblico ufficio 
c quindi anche dalla carica di 
consigliere comunale. 

« Io ho il dovere come se- 
grctario — dice Giannattasio 

• — di tenere unita la DC e 

■ sarò fino in fondo fedele a 
’ questo principio; del resto i 

fanfaniani non possono venir- 
■> mi a dire che il partito non 
' funziona in modo democrati- 
' co e che invece emargina, 
visto che loro stessi hanno de- 
. ciso di auloesclndersi da ogni 
incarico, non appena è stata 
. sottoscritta l’intesa j>. 

Intanto, mentre da Roma 
arriva l'on. Ciglia (un vero 
esperto di contrasti interni; 
l’anno scorso fu mandato a 
; Benevento a mediare tra do- 
rotei e basisti), l’on. Man- 
. fredi Bosco si precipita a Sa- 
, lerno da Caserta per sottoli- 

• neare la sua solidarietà com- 

• pietà air< amico » D’Arezzo. 

" Intanto lui, l’ineffabile Don 
,, Bernardo va in onda sugli 

• schermi delle TV private e 
concede interviste che si tra¬ 
sformano in veri e propri 
« happening ». 

«Quei deputati che pur aven- 

■ do baciato il sacro anello di 
^ Amintore Fanfani se ne sono 
? andati la pagheranno »: ha 

• detto, di recente, a Telesa- 

■ lerno. « Un partito quando di- 

- rcnta un San Carlino non può 
: rispondere alle attese della 

■ gente »; ha detto, a muso du- j 
' ro. su < Il Mattino » Gianni 

Fe.sta. che è vicino alle pasi- 

- zioni di De Mita. 

E l’immagine dei * buratti¬ 
ni » che il San Carlino evoca 
è quanto mai efficace, per¬ 
ché — appunto — fa pensare 
. a un « gioco duro * che non 
^ nasce e muore a Salerno. 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Una campagna 
elettorale poco appariscente, 
ma accanita. Ogni partito — 
e sono ben dodici le liste in 
lizza nel collegio provinciale 
di Trento — sembra deter¬ 
minato a combatterla fino al¬ 
iultimo voto. Il 19 novembre 
non si va alle urne solo per 
eleggere i due consigli pro¬ 
vinciali di Trento e Bolzano 
(i quali, riuniti insieme, for¬ 
mano il consiglio regionale): 
già si sa come da questo 
morlesto «campione», meno 
di 600 mila elettori, si ricer¬ 
cheranno conferme o smenti¬ 
te alle tendenze deU'elettnra- 
to di tutta Italia. Con le ine- 
vitabili ripercussioni sul qua¬ 
dro politico nazionale. 

La prima conferma cui si 
dà la caccia è quella del 
tdi.staccoi dei partili, ipotiz¬ 
zando ripetizioni o analogie 
col voto di fine giugno a 


Trieste. Avremo anche nel 
Trentino la manifestazione di 
fenomeni localistici, un coa¬ 
gulo di elettori contro i «par¬ 
liti nazionali»? C’è chi ma¬ 
stra di crederlo, e vi punta 
esplicitamente. Ma è un cal¬ 
colo azzardato. Nonostante la 
crisi, la struttura sociale « 
civile della società trentina 
appare tuttora assai solida • 
articolata. 

Oggi come oggi, una coi sa 
alla frantumazione di tipo 
qualunquistico e protestatario 
appare imprevedibile. Anche 
se non mancano tslogan* del 
tipo: a II partito più ricino o 
Trento e più lontano da Ro¬ 
ma». Attenzione: una tradi¬ 
zione localistica, ultra uuto- 
nomistica. con venature no 
stalgiche filo asburgiche « 
anti italiane, si è manifestata 
quassù fin dal primo dopo¬ 
guerra. Su di essa si è cosii 
tuito il PPTT (Partito papa 
lare Trentino Tirolese) che 


ha trovato il suo insediamen¬ 
to sociale soprattutto nelle 
zone contadine, nelle valli 
più isolate ed economicamen¬ 
te e culturalmente depressa. 

Questo partito, per molto 
tempo espres.sinna di una 
protesta di tipo populista 
contro la Democrazia cristia¬ 
na, ha subito ' negli ultimi 
anni una evoluzione in senso 
reazionario. Non a caso il 
suo .stesso presidente, Sem- 
benotti, un vero autonomista 
e un sincero democratico, .'si 
è addirittura dimesso. Gli at¬ 
tuali dirigenti si .sono invece 
legati organicamente alla 
Suediiroler Volkspartei di 
Bolzano e agli ambienti ba¬ 
varesi della destra democri¬ 
stiana tedesca. Hanno accen¬ 
tuato così i toni del più e- i 
sasncrato anticomunismo in- 
sterne a quelli deH’isoIazio- 
nisrno anti italiano. Gruppi di 
valligiani vengono condotti 
ogni domenica in gita *di i- 


st razione» a Monaco ed in 
altri centri della Baviera. Si 
vorrebbe fare delle regioni 
alpine e centrali la punta a- 
vanzata di un'Europa reazio¬ 
naria e straussiana, e il 
PPTT, al quale non si lesina¬ 
no i mezzi, appare uno stru¬ 
mento di questo pericoloso 
disegno. 

.Sulla scia della tigre del 
localismo, ma con scarse 
speranze di successo, si sono 
coste altre due formazioni. 
Una è la ^concentrazione in¬ 
dipendenti» creala da un 
grosso imprenditore edile da 
sempre beneficiario dei gran¬ 
di appalti del regime demo¬ 
cristiano. Il gruppo è nato da 
un ragionamento .semplicisti- 
co; siccome la maggioranza 
dei sindaci dei 226 comuni 
del Trentino sono formal¬ 
mente «indipendenti*, pro¬ 
clamarsi tali è la chiave per 
ottenere un grande successo, 
iìfugge tuttavia un piccolo 


Il congresso dì Bari è entrato nel vivo 

I radicali escono dali'«autoisolaniento»? 
Adesso i probieoii si fanno più difficili 

Non sono chiare le indicazioni da seguire per abbandonare questa condizioni: 
Intervento di Trivelli per il PCI - Scontro per il rinnovo degli organi dirigenti 


Dal nostro inviato 

BARI — Il 20. congresso dei radicali 
si può dire che sia iniziato ieri. Le 
prime due giornate erano trascorse 
monotone, .senza che il dibattito au 
giungesse nulla alla sostanza delle re 
lazioni di .-Vcielaule .Aglielta e di (ìiau- 
franco Spadaccia. Ieri l’assemblea dei 
radicali ha avuto una svolta: non tan 
to perchè, a far la gioia di chi aspet¬ 
tava il fatto di folklore che fino a 
ieri era mancato, sono venute le esi¬ 
bizioni di un gruppo del FUORI e di 
qualche personaggio abituato a reci- ■ 
tare il .numero chiassoso, in occasio-- 
. ne . di questi appuntamenti del PR; 
ma perchè, prima la lettera di Pannel¬ 
lo (un attacco pesante alla .Aglietta e 
a Spadaccia) inviata giovedì sera al 
congresso, e poi l’intervento, a nome 
del PCI. del compagno Renzo Trivelli, 
hanno, da versanti opposti, fatto veni¬ 
re alla luce i problemi più complessi 
con cui questo congresso deve fare i 
conti. 

Partiamo daH'intcrvento di Trivelli. 
Parlava da pochi minuti, quando dalla 
sala si è levato qualche grido; c’è 
stato un tentativo di interromperlo, un 
momento di sbandamento deH’assem 
bica. indecisa sul come reagire 
ad un discorso che in modo eviden¬ 
te rappre-sentava un tentativo, per 
quanto difficile. di • dialogo. E’ 
stato allora Spadaccia a prendere il 
microfono: « Ci lamentiamo — ha 
detto — perche sentiaino di essere as 
sediati ed isolati; il no,stro orgoglio è 
la coeren7.a con cui portiamo la ban 
. diera della tolleranza: allora che .sen¬ 
so ha. adesso, una manifestazione di 
insofferenza, proprio nel momento in 
cui una forza politica di sinistra del 
pe.so del PCI mostra di voler accetta¬ 


re Un confronto serio con noi? .A.scol- 
tiamo il compagno Trivelli con il ri¬ 
spetto che merita ». 

Un applauso fortissimo c molto lun¬ 
go ha accolto queste parole di Spa¬ 
daccia. E Trivelli ha potuto parlare 
per oltre votiti minuti in un clima di 
grande attenzione, e ancora nuovi ap¬ 
plausi calorosi ha raccolto al termine 
del .suo discorso. 

Tutto questo, indubbiamente, sta a 
dimostrare che certi fermenti nuovi 
esistono aU’interno del partito. Ieri è 
apparso evidente che i radicali inizia¬ 
no a porsi un problema che fino ad 
OS??' avevanq tlel tutto ivnqratn* quel¬ 
lo di rompere ima condizione di « au- 
toisulamenio » ' die esciutle per loro 
ogni possibilità di coprire un ruolo nel¬ 
lo schieramento della sinistra. 

Il punto però è che non vi è un’in¬ 
dicazione chiara sulla via da seguire 
per uscire da tale condizione. E pro¬ 
prio qui Trivelli ha puntato l’atten- 
zione, nel suo discorso. Esiste una 
contraddizione — ha detto — che a 
me pare paralizzante, fra il giudizio 
che date della situazione politica («c’è 
un regime autoritario, che non dà scam¬ 
po a nessun oppositore ») e le vastre 
dichiarazioni di principio, favorevoli 
all’unità delle sinistre. Certe .sempli¬ 
ficazioni nel m<Klo in cui giudicate le 
cose politiche italiane — ha aggiun 
lo — vi portano in realtà a chiudervi in 
un dibattito tutto interno, che non a 
ca.so sfocia in una polemica parados¬ 
salmente .sempre aperta a sini.stra, 
nei ccjifronti dei comunisti soprattut¬ 
to. e non già. come sareblx» naturale, 
nei confronti della DC. Il problema che 
vi pongo — ha conclu.so Trivelli —, 
ben .sapendo quanto grande sia la dif- 
feren7.a politica e ideale tra noi e voi. 
è questo: credete die sia possibile 


davvero, qui in Italia, os.sere ixartito 
progressista, .setrza conoscere il vaio 
re di quel concetto di « mediazione * 
(non di compromes.so deter'ore. non di 
accomodamento) che è alla base del far 
politica, e una politica democrati¬ 
ca di rinnovaiiieiito nella società e 
dello Stato? 

L’altro elemento che ha movimen¬ 
tato il congresso, si diceva, è la let¬ 
tera di Pannella. L’improvvxso appa¬ 
rire — a distanza — del leader sulla 
«cena del congresso ha fatto venire al 
!o scoperto i contrasti interni al par¬ 
tito. n gruppo di oppositori tradizionali 
alla attuale leadership (Teodori. Pane- 
bianco e altri) ièri è sceso in campò: 
hanno parlato tutti, facendosi forti 
proprio del messaggio di Pannella. Co 
si. in contrapposizione alla linea 
Aglietta-Spadaccia (decentramento del 
partito nelle realtà locali, per .siipe 
rare la crisi che viene dalla caduta di 
tensione c di militanza dopo il riflus 
so delle grandi campagne tradizionali 
sui diritti civili) hanno riproposto la 
linea del recupero della tradizione e 
del patrimonio radicale; il partito del 
divorzio e dell’aborto. 

Sullo scontro aperto per il rinnovo 
degli organi direttivi, i dirigenti radi 
cali hanno la bocca chiusa. Si sa che 
esiste la possibilità che l’.Aglietta non 
sia confermata alla segreteria. Ma al 
momento l'ipotesi più credibile è uno 
scambio tra Spadaccia (ora pre.siden 
(e. che diverrebbe .seffretario) e .Ade 
laide .Aglietta (che verrebbe nominata 
presidente). Circolano altri nomi. Tra 
gli altri (ma non sembra molto quo 
tato) quello di .Jean Fabre. « nuovo fi¬ 
losofo > francc.se. 

pi. S. 


Riunita 
a Como 
l’« inter¬ 
nazionale» 
democristiana 


Si è dissociato lo SNAFRI 


Sciopero scolastico: 
non tutti d’accordo 
ì sindacati autonomi 


I Aggrediti per cacciarli dal fondo 

, ■ 


Reggio C.: unanime 
condanna per il 
ferimento di 2 coloni 


• CADENABBI.A — E" in cor 

' so a villa Collina un .summit 
internazionale democr_->uano. 
Vi prendono parte, in.sieme 
egli italiani And reotti. Zacca- 
.■ gnini. Fanfani. Piccoli e Ru- 
•: mor (presidente deirintema- 

• zlonaie de), dirigenti del mag¬ 
giori partiti « affiliati » di 
tutto il mondo, dai tedeschi 
ai cileni. 

Il vertice, che si conclu¬ 
derà oggi, si sta svolgendo 
nel più stretto riserbo, e sen¬ 
za un ordine del giorno pre- 
’ costituito. Andreottl ha det- 
. to che si tratta di un incon- 
. Irò al di fuori di « scaden 
. ze imminenti » (cioè le ele- 
« zioni europee), per una n 
^ flessione circa la «presenta- 

- zione esteriore » delle posl- 

• zioni democristiane, soprat- 
' tutto nei paesi del terzo 
' mondo. 

< A Cadenabbia, la DC tede- 
« sca è rappresentata da Hel- 

• mut Kohl. presidente della 
f CDU, Kai-Uwe von Hassel, 
^ presidente dell’U.E.D.C.. Egon 

• Lkepsch. capo gruppo dei par- 
. lamentali de al Parlamento 
, europeo. Sono presenti inol- 

• tre l’ex primo ministro bel- 

• ga Leo Tindemans; il fran- 
' cese Jean Lecanuet. leader 
J del centro democratico; l’ir- 
I landese Garret Fitzgerald; il 
‘ presidente delle Cortes spa- 
’ gnole Fernandez Alvaro De 
^ Miranda, dell’Unione centro 
; democratica di Suarez; il 

• portoghese Adelino Amaro 
Da Costa, segretario del cen- 

- tro democratico sociale. 


ROMA — Frattura nel sin¬ 
dacato autonomo della scuo¬ 
la? Sembrerebbe di si dopo 
che una forte organizzazio¬ 
ne. lo Snafrt. che rappre 
senta una larga fetta del 
sindacalismo autonomo, si è 
dissociata dal pesante pro¬ 
gramma di sciopero procla¬ 
mato nei giorni scorsi dallo 
Snals. dichiarando che l’agi¬ 
tazione « discrimina e incri¬ 
na l'unità delia categoria 
della scuola ». 

Sostanzialmente, come ha 
dichiarato Giorgio Alessan¬ 
drini. segretario della Cisl- 
scuola. l'obiettivo dello Snals 
è quello di puntare a sgan¬ 
ciare fra di loro 1 vari or¬ 
dini di insegnanti, a far gua¬ 
dagnare di più i dirigenti, 
ad aumentare le distanze fra 
docenti e non docenti. Se¬ 
vero anche il giudizio del 
compagiio Roscanl. segreta¬ 
rio nazionale della Cgil- 
scuola che ha definito Tini- 
ziatlva dello Snals una « ag¬ 
gressione alla scuola che 
colpisce genitori. Insegnanti, 
alunni che ritengono di do¬ 
versi battere In un altro 
m<^o». Nella stessa dichiara¬ 
zione Rcscani ricorda che la 
Cgil-scuola aderirà allo scio¬ 
pero che si svolgerà entro il 
10 ad iniziativa della Fede 
razione unitaria per la ver¬ 
tenza del pubblico Impiega 

Lo Snafrt nel dissociarsi 
dallo sciopero osserv’a che 
« non sarà arduo verificare 
a brevissima scadenza che 
siffatta strategia disartico¬ 
lata darà risultati del tutto 


negativi ». 

v^uesto Invece il program¬ 
ma di sciopero proclamato 
dallo Snals: lunedi e mer¬ 
coledì nella prima ora di 
servizio sciopera tutto il per¬ 
sonale delia scuola materna, 
elementare e secondaria, di 
primo e di secondo grado. 
Lunedi 13; sciopero nella pri¬ 
ma ora di lezione e di ser¬ 
vizio del personale della 
scuola materna ed elemen¬ 
tare: sciopero neH'ultlma 

ora di lezione o di servizio 
de! personale de!Ia .scuola 
.secondaria di primo e se¬ 
condo grado. Altre ore di 
astensione, con modalità si¬ 
mili a quelle precedenti sa 
r.o in programma per mer¬ 
coledì 15. venerdì 17. saba¬ 
to 18. e da lunedi 20 a sa- 
iMto 25 altri scioperi. 

Agitazione anche nelle uni¬ 
versità. Dopo l'assemblea na- 
ziorvale tenutasi a Bologna 
mercoledì, U comitato nazla 
naie universitario, l'associa¬ 
zione che raccoglie docenti di 
ogni categoria, ha deciso di 
proclamare nuovamente In 
tutti gli atenei, a partire da 
ieri, il blocco didattico alme¬ 
no fino alla metà del mese. 

Il GNU critica, in un docu¬ 
mento approvato a Bologna, 
il decreto emesso dal gover¬ 
no per rassetto normativo del 
personale deH’unlversità. 

Il GNU (che in più di una 
città già aveva promosso il 
blocco degli anni accademici) 
chiederà, in ogni ateneo, la 
convocazione dei ccnsigli di 
facoltà. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — .Ma¬ 
nifestazioni di solidarietà e 
di simpatia circondano i ca 
! niugl Scappetura. gli anziani 
i contadini aggrediti a fucila- 
i te e gravemente feriti da un 
I « guardiano » che ncn ha esi- 
i tato a far fuoco contro i due 
1 coloni pur di impedire loro 
• di raccogliere un po’ d’erba 
] per gli animali. I sanitari 
j mantengono ancora la pra 
, snosi riservata per Natale 
■ Scappatura e per sua moglie, 
j Oiu^eppina Triglia, tenia più 
, gravemente: contro di loro. 

al termine di un ennesimo 
i diverbio, ha spaiato cinque 
colpi di fucile Demetrio Gior¬ 
dano (già arrestato e tra¬ 
sferito alle carceri), uomo di 
fiducia del proprietario, in¬ 
gegnere Demetrio Barreca 
che voleva impedire allo Scap¬ 
patura l’accesso nella colonia. 

Da alcuni mesi, infatti, l’in¬ 
gegnere Barreca — grazie a 
un’assurda sentenza pretori¬ 
le che disponeva la cacciata 
del colono dal fondo — In¬ 
tende dare, nonostante l'in¬ 
terposto appello, immediata 
« esecutività » alla sentenza 
di primo grado. Di qui, il ri¬ 
corso ai « vigilantes » che, 
con mitra e pistole, hanno 
per ben tre volte « accom¬ 
pagnato » lo Scappatura in 
questura; ed l precedenti del 
nuovo incredibile episodio 
che ha armato la mano di 
un altro colono, promosso 
guardiano, contro i due co- 
niugl che difendono il loro 
diritto a coltivare la terra 


La reazione in tutti gli am¬ 
bienti politici e sindacali reg¬ 
gini è stata unanime. La 
Gonfcqltivatori ha pubblica¬ 
mente chiesto la punizione 
« ccM il massimo rigore » del¬ 
l’esecutore materiale e del¬ 
l’ispiratore del gravissimo 
fatto di sangue. Per impedi¬ 
re « che nelle campagne pre¬ 
valgano un clima di sopruso 
e di arbitrio e metodi di lot¬ 
ta di stampo mafioso » è ne¬ 
cessario intensificare « la lot¬ 
ta per il superamento degli 
arcaici contratti agrari, fon¬ 
te di litigio e di ostacoli al 
rinnovamento deU'agncoUu- 
ra »; approvare con la mas¬ 
sima tempestività « la legge 
sui patti agrari in dlscussia 
ne alla Clamerà dei deputati ». 

Al termine di una combat¬ 
tiva assemblea dei coloni del 
Reggino, tenuta nei locali del¬ 
la Gcmfcoltivatori. sono sta¬ 
te adottate concrete iniziati- 
s-e di solidarietà e di lotta: 
la Gonfcoltivatorl si costitui¬ 
rà parte civile nel prcxxsso 
contro gli esecutori ed i man¬ 
danti del gravissimo episodio 
di cui sono rimasti vittime 
i coniugi Scappatura; alle 
ore 9.30 di domenica 5 na 
vembre si svolgerà, nella ca¬ 
sa colonica del due coniugi 
feriti, un incontro di conta¬ 
dini con i familiari delle vit¬ 
time della sanguinosa aggres¬ 
sione; assemblee di solida¬ 
rietà e di lotta sono state 
indette per i prossimi gior¬ 
ni nelle frazioni di Reggio 
Galabrla 

. ^ Enzo Lacaria 


particolare: quasi tutte le li- 
.ste «indipendenti», che si 
presentano nei piccoli comu¬ 
ni sono di ispirazione demo- 
cristiana. Quali margini ri¬ 
mangono a chi pensa di co¬ 
struire sull'aggettivo «indt- 
pendente» le proprie fortune 
elettorali? 

Nè miglior sorte possono 
attendersi gli ex-missini di 
Democrazia nazionale, mime¬ 
tizzati sotto la definizione 
«Usta del referendum». Il re¬ 
ferendum .sarebbe quello 
contro la legge provinciale 
sugli espropri per pubblica 
utilità, considerata troppo 
vessatoria. Nel frattempo tut¬ 
tavia, la Democrazia cristiana 
ha maggiorato i prezzi dei 
terreni espropriati, proprio 
per contenere il malcontento 
di alcuni .settori contadini su 
Cui puntano i promotori della 
lista. Negli ultimi tempi la 
Democrazia cri.sliaiio trentina 
ha accentuato, .se possibile, le 
sue caratteristiche di gruppo 
di potere. La Provincia, con 
j le vaste potestà legislative e 
I gli ingenti mezzi finanziari di 
cui dispone, è diventata il 
perno fondamentale di tutta 
Pozione del partito al potere. 
Ad essa sono stati rigidamen¬ 
te subordinati persino tutti t 
vecchi tradizionali canali di 
raccolta del consen.so popola¬ 
re. Ad esempio, l'Unione con¬ 
tadini. un tempo potente 
strumento del collateralismo 
democri.stiano. è oggi ridotta 
a vivacchiare. E' l’assessore 
il) prima persona a gestire 
l’HQ per cento dei finanzia¬ 
menti destinati all’agricoltu¬ 
ra. 

Non può stupire, in queste 
condizioni, che la lista scu¬ 
docrociata, partorita dopo li¬ 
na difficile e contrastata ge¬ 
stazione, .si presenti e.ssen- 
ziaìmente come una aggrega¬ 
zione di a.s.ses.sori u.scenti e 
! di a.s.ses.sori potenziali, di no 
1 (abili e di capi clientela. Mol- 
■ to ridotta rispetto al passato 
risulta la rappresentanza so¬ 
ciale. anche .se si era data la 
caccia, senza successo, all’ex 
presidente delle AGLI e ad 
un esponente dell'azione cat- 
1 tolica. Troviamo invece, tra i 
«nuovi» candidati, uomini di 
{ fMtere come Tarcisio Andreo- 
; ir. direttore amministrativo 
; dell’università, della quale è 
I considerato il tpadrone» o, 

' come Vittorio Fronza. antico 
I segretario della CISL e attiia- 
• le presidente dell’Ospedale 
Santa Chiara. 

I contrasti e le difficoltà 
: della DC si sono polarizzati 
j .sul nome del presidente u- 
' scente della giunta provincia- 
: le monocolore, Giorgio Gri- 
: galli. Da parecchi mesi su di 
lui si .scaricavano errori ed 
‘ insuccessi della Provincia. 
t Sembrava infatti già stabilito 
un «cambio di cavallo». Se- 
; nonché Grigolli non ha accel- 
, tato di fare da capro evviato- 
rio, ha dato battaglia ed è 
riuscito a farsi ricandidare, 

! anche se soltanto in ordine 
! alfabetico e non da capolista. 
i Naturalmente, la Democrazia 
i Cristiana ha immediatamente 
j trovalo una linea propagan- 
I distica di ricambio .su cui at- 
j testarsi per chiedere una ri- 
t conferma della maggioranza 
assoluta: non più gli «errori» 
di un presidente destinato al 
la .sostituzione, ma l'antico¬ 
munismo. 

Appare perfino incredibile 
la durezza e la generalità del¬ 
l’attacco anticomunista in u- 
na provincia come questa, 
dove il PCI ha .soltanto il 16 
per cento dei mli. Eppure 
nes.suno si sottrae a que.sto 
attacco concentrico, che va 
dalla Democrazia Cristiana 
all'estrema sinistra. Quest'ul- 
tima anzi si distingue con 
tutta l'acrimonia di cui è ca¬ 
pace un Pannella. diventato il 
vero factotum di «Nuova .si¬ 
nistra». una lista in concor¬ 
renza con Democrazia Prole¬ 
taria. nata dalla coalizione 
fra radicali e Lotta Continua. 
Lotta Confinua arerò nel 
Trentino un certo insediamen¬ 
to sociale di tipo operaista, 
re.so ora as.sai meno credibile 
dalla alleanza con i pannel- 
liani. il cui rumoroso propa- 
gandismo sembra per altro 
preoccupare il PSI. 

ì socioli.'ifi. dal canto loro, 
polemizzano col nostro parti¬ 
to perchè non si allinea alla 
parola d'ordine della «alter 
nativa globale» alla democra¬ 
zia cristiana: un obiettivo che 
non si sa bene quale fonda¬ 
mento possa avere in un'area 
dove le sinistre tutte insieme 
stentano a toccare il 30 pei 
cento dei voti. Le forze di 
sinistra, sostiene il nostro 
partito, debbono prima di 
tutto essere unite e proporsi 
di battere il predominio e 
l’arroganza democristiana, 
rompere il monopolio del po 
tere di questo partito, spin 
gerlo al di sotto della mag 
gioranza assoluta. Questo i il 
solo modo di aprire nuovi 
spazi alla democraz'ta, al piu 
ralismo, a una nuova dialet¬ 
tica politica e .sociale. 

Mario Passi 


V. 

Aperto un convegno nel Lussemburgo 

Gli emigrati discutono 
delle elezioni europee 

La consultazione « rappresenta la grande occasione per porre alla 
opinione pubblica europea e italiana ì problemi dell'emigrazione» 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Quo-sto 
convegno degli emigrati italia¬ 
ni in Europa si svolge in uno 
dei grandi edifici che ospita¬ 
no le sale del Parlamento eu- 
roixx). Ui commissione della 
CEE si è falla rappresentare 
da alti funzionari clic siedono 
a fianco degli o.s.scrvatori dei 
governi di tredici paesi eu- 
ro|)Ci. Il benvenuto » lo jwr- 
ge un ministro del granduca¬ 
to dei Lussemburgo dove, ol¬ 
tre al Parlamento. Iiatino se¬ 
de la corte di giustizia e al 
tre istituzioni comunitarie. E 
quasi tutti i discorsi di salu¬ 
to si richiamano alle clozio 
ni europee del prossimo anno. 
.AH’apertiira dei lavori, insom¬ 
ma. SI è voluta dare una for¬ 
te connotazione europeistica, 
e qualcuno, ricordando clic 
gli emigrati nel continente 
arrivano ormai a dodici mi¬ 
lioni (circa due milioni e me/ 
zo di italiani), è tornato a 
parlare di « decimo stato co 
munitario ». 

.-\ questo proposito il com 
pagoo Giuliano Pajetta. rt;- 
sponsabile della sezione emi- 
gnizionc del PCI ha detto; 
« Gli emigrati non si sono sen¬ 
tili e non si sentono cittadi 
ni europei. Siano però convin¬ 
ti elle questa Europa può es¬ 
sere cambiata nel .senso di 
avere una guida nelle for¬ 
ze popolari e democratiche. 
PT in questo spirito che inten¬ 
diamo iiitere.s.sare i lavoratori 


Una nota della FLS 

Perché il 7 
i lavoratori 

ROM.A — La federazione del 
lavoratori dello spettacolo 
(FLS) si è incontrata con il 
consiglio d’amministrazione 
della RAI per illustrare i mo¬ 
tivi che hanno portato il sin¬ 
dacato ad indire lo sciopero 
di 24 ore del 7 novembre. La 
FLS ha espresso « gravi pre¬ 
occupazioni per il futuro del¬ 
l’azienda e delle consociate, 
sottopaste ad attacchi che 
vengono da polenti gruppi 
economici che chiaramente 
puntano nel settore dell’in¬ 
formazione e dello spettaco¬ 
lo. a ridurre e a porre In po¬ 
sizione di subordinazione la 
presenza pubblica ». Dopo 
aver denunciato il fatto che 
il concetto di pluralismo cul¬ 
turale e della informazione * 


emigrati alle elezioni ciiroix'e. 
La campagna elettorale (luò 
rappresentare la grande oc¬ 
casione per porre di fronte a 
tutta Topinione pubblica eu¬ 
ropea e italiana i difficili 
problemi deU’emigrazione ». 

.Anche l’on. Franco Foschi 
ha affermato che occorre da¬ 
re alla CEE «un volto nel qua- j 
le le masse popolari passano 
riconoscersi ». La relazione 
del sotto.segretario aH'emigra- 
zione. piuttasto ampia, è ap¬ 
parsa a molti elusiva, ha 
trattato molti argomenti, re- 
.stando però nel generico per 
quanto riguarda gli imi>egni 
concreti del governo. Da cin¬ 
tine anni, ha ricordato il rap 
prc.^ontante del governo, a.s 
sistiamo a un‘inver.si()iic di 
tendenza nei proce.ssi migra¬ 
tori. anche se ancora iwr al¬ 
cuni anni vi .sarà un eccesso 
di offerta di manodopera in 
Europa (dalI’BS invece la si¬ 
tuazione dovrt'lilx' modificar¬ 
si). 

Il governo svo'gc ora una 
azione più in.si.stente .sul pia¬ 
no degli accordi bilaterali. Si 
punta spi^iialmente a liqni- 
d.are le discriminazioni, a fa¬ 
cilitare rintegrazione, a ren¬ 
dere « più scorrevoli > le pro¬ 
cedure di n.aturalizzazirne. 
Per gli emigrati in Srizzcra 
«suscita apprensioni» la nuo¬ 
va proposta di legge sulla re¬ 
golamentazione della manodo¬ 
pera straniera. 

L’avvio del dibattito ha ri¬ 
velato subito un orientameli- 


scioperano 
della RAI 

si è spesso confu.so con quel¬ 
lo di « plurnlità delle strut¬ 
ture ». il sindacato ha sot¬ 
tolineato come la « stessa po¬ 
litica produttiva non sla sta¬ 
ta innovata, determl.nando 
cosi uno scadimento qualita¬ 
tivo della produzione ». « G’è 
— hanno detto ancora i di¬ 
rigenti sindacali — il rischio 
di una paralisi deH’azlenda 
e di dare un'Immagine che 
potrebbe es.sere strumentaliz¬ 
zata dal nemici del servizio 
pubblico ». Dopo aver stigma¬ 
tizzato « l’incapacità della di¬ 
rigenza aziendale dì castrul- 
re un rapporto adeguato con 
il sindacato », la segreteria 
della FLS invita tutti i la¬ 
voratori a partecipare com¬ 
patti allo sciopero del 7. 


to critico. Il presidente na¬ 
zionale delle AGLI, Domenico 
Rosati, ha rimproveralo alla 
relazione la mancanza di «una 
strategia per remigrazione, 
che deve poggiare sulla par¬ 
tecipazione e sul prolagoni- 
.smo degli emigrati ». Il com¬ 
pagno Pajetta ha osservato 
che « non sono emerse le 
questioni centrali e in jwrti- 
colarc la volontà ijolitica del 
governo; è una pecca grave, 
in un momento di travaglio e 
alla vigilia deU’appuntamcn- 
lo delle elezioni europee ». 

Noi. ha continuato Pajetta, 
siamo stati o siamo favore¬ 
voli ad un voto europeo co¬ 
me |)ossibilità di partecipii- 
ziono attiva. legata all’am- 
bionte in cui i nostri emigra¬ 
ti lavorano e risiedono, «mo¬ 
do di sentirsi e di farsi senti¬ 
re cittadini eiiroix'i. di sen¬ 
tire e far .sentire die vi è 
qualc(Ksa di nuovo ». 

C’è un ritardo per la legge 
elettorale, dovuto agli intri- 
glii e ai dis.scnsi da noi più 
volte denunciati circa la di- 
vi.sione dei collegi. Siamo sta¬ 
ti e rimaniamo per un collegio 
unico nazionale; mi pare più 
giusto, più vantaggio.so per i 
partiti cosiddetti minori, e 
non moltiplica le difficoltà 
che vi sono jx'r il voto euro¬ 
peo. Circa la possibilità di 
votare sul ixisto poi noi insi¬ 
stiamo sulle garanzie, perchè 
se ha un senso il voto europeo 
è appunto quello che gli emi¬ 
grati sentano che vi è del 
« nuovo ». Chi parla di < ac- 
ccxitcntarsi ». riconosce una 
condizione di inferiorità che 
è esattamente il contrario di 
()iuinto è necessario fare per 
r Europa. Dobbiamo invece 
imixjgnarci tutti perchè la 
campagna elettorale europea 
ixxssa veramente interessare 
gli emigrati e tutti i lavora¬ 
tori loro vicini, sia per la te¬ 
matica che per le forme sles- 
.se del voto. Un compito 
particolare spetta, ha conti¬ 
nuato Pajetta. ai no.stri com¬ 
pagni sociali.sti, ai nostri ami¬ 
ci socialdemocratici e DC che 
fanno parte di partiti cosid¬ 
detti europei e che possono 
ottenere dai loro colleglli di 
altri paesi un ben diverso im¬ 
pegno sui diritti dei nostri 
lavoratori. « Sia chiaro — ha 
concluso Pajetta — che per 
parte nastra ci battiamo per¬ 
chè siano riconosciuti ed este¬ 
si i diritti civili e politici de¬ 
gli emigrati e contro ogni ten¬ 
tativo di accettarne uno stato 
dì inferiorità ». 

Pier Giorgio Betti 
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esporti io URSS 
- 0 vorresti farlo? 

Ti oeeorro Oondrand 
(e non solo por trasportare) 
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Presentare TofTerta nel modo giusto, districarsi 
tra gli Pinti di Stato cosi numerosi 
e specifici, superare l’ostacolo della lingua 
e delle pratiche burocratiche, 
inviare funzionàri in URSS.„.. 
infine trasportare le merci 
in modo celere ed economico 
senza trasbordi in frontiera. 
Gondrand provvede a tutto questo per centinaia di aziende. 



Mosca 1980, XXn Olimpiade: 
una nuova grande occasione 
I)er trattare con l’URSS. 

Gondrand è 
spedizioniere dei 
Fornitori Ufficdali Italiani. 
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se esporti in URSS o vorresti farlo 
chiama Gondrand (02) 874854 * int» 133 

dONDRilR» 

Sede sociale: Milano - Via Pontaccio 21 -Tel. 874854 -Telex 26659 

preiMnta ìa 86 località itallaao • £87 sodi di grappo ia Europa 

(indirizzi su Pagine Gialle ) 


preferite 

BREBBIA 


le pipe 
non sono 
tutte uguali 


CITTA’ DI VIGEVANO 

Avvito di licitazioni privata par gli appalti di lavori di: 

1. • Gostnizicric del 4. lotto della fognatura generale cit¬ 

tadina. Importo a base d'asta L. I53500.(X)0. 

2. - Costruzione del 5. lotto della fognatura generale cit¬ 

tadina. Importo a base d'asta L. 336.6(X).0()0 
Procedure previste dall’art. 1 lettera C della Legge 
22-1973, n. 14. Domande separate all'Ufficio Protocollo 
di questo Ckimune entro dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione degli avvisi sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Lombardia. 

Vigevano, li 23 ottobre 1978 

IL SINDACO: Luigi Bertene 
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Concorrenti o 
complici delle Br? 
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Dove sono finiti i fondi neri della multinazionale americana ? | «oggi" cau bri . 

Al processo 
conclusi gli 
interrogatori 
dei boss 
mafiosi 


La ITT nel 71 ha elargito in Italia 

bustarelle per due milioni di dollari 

In un rapporto USA rivelata una vasta opera di corruzione e di operazioni oscure in nove paesi 
L’acquisto della italiana Way Assalito - Come vennero finanziati i golpisti che uccisero Allende 


ROMA — Sta prendendo pie¬ 
de in Italia un terrorismo 
* diffuso j>, fatto di attacchi 
meno clamorosi ma più nu¬ 
merosi e distribuiti ir» mo¬ 
do capillare, in aperta <scon- 
correnza » con la strategia 
eversiva delle Brigate ros¬ 
se? L’ipotesi — accreditata 
recentemente da più parti 
— si basa sull'osservazione 
dell’ultima catena di atten¬ 
tati avvenuti in queste set¬ 
timane. Uno stillicidio di at¬ 
tacchi dinamitardi a negozi, 
autosaloni, sedi della poli¬ 
zia e dei carabinieri, per¬ 
sino ospedali, con la solita 
sarabanda di sigle eversive 
nuove e vecchie (e tra que¬ 
ste ultime è rispuntata 
quella di € ordine nuovo»). 

Cosa sta accadendo? Mar¬ 
cia davvero su due binari 
indipendenti l’offensiva ter¬ 
roristica di questi ultimi 
tempi, o invece il disegno 
eversivo resta unico, ma 
stanno cambiando i meto¬ 
di? Tra le due, la seconda 
ipotesi sembra ancora quel¬ 
la più fondata, al di là del¬ 
le immancabili articolazio¬ 
ni che pure esistono nella 
oscura geografia dell’ever¬ 
sione. 

A dimostrarlo sono so¬ 
prattutto due episodi, mol¬ 
to significativi, avvenuti a 
Roma e Milano a distanza 
di dieci giorni. In circo¬ 
stanze diverse ma con si¬ 
stemi pressoché identici, due 


pattuglie della polizia sono 
state attirate in trappole 
micidiali. In entrambi i ca¬ 
si si è sfiorata la strage. 
Ma se nella capitale l’im¬ 
boscata è stata rivendicata 
dalla « colonna Roma-sud i- 
delle BR, a Milano si è fat¬ 
to vivo un sedicente « po¬ 
tere proletario armato ». La 
« concorrenza » di cui qual¬ 
cuno parla, dunque, si dis¬ 
solve nella scelta degli ob¬ 
biettivi e dei metodi. 

La prevalenza di attacchi 
« capillari ». dinamitardi o 
di altra natura, mostra 
piuttosto una nuova linea di 
tendenza dell’eversione. Mai 
come in questi giorni, in¬ 
fatti. si è registrata una 
sequela così fitta di attac¬ 
chi cosiddetti « minori », e 
non più soltanto nelle gran¬ 
di metropoli, E immanca¬ 
bilmente accade anche che 
ai terroristi si mescolano 
autori di estorsioni o di ven¬ 
dette personali, com’è av¬ 
venuto proprio l’altra not¬ 
te a Genova, dove sono sta¬ 
te date alle fiamme le au¬ 
tomobili di due guardie 
carcerarie c di un carabi¬ 
niere. per motivi che — se¬ 
condo gli inquirenti — han¬ 
no assai poco di « poli¬ 
tico ». 

Facendo il bilancio del 
mese di ottobre, tuttavia, 
l'offensiva terroristica — 
pur avendo riacquistato, do 
PO l’estate, dimensioni pre¬ 


occupanti — non ha rag¬ 
giunto i livelli dell'inizio 
dell’anno. Secondo uno stu¬ 
dio della sezione problemi 
dello Stato del PCI, gli at¬ 
tentati e le violenze alle 
persone e alle cose nel me 
se scorso sono stati 178 (in 
gennaio erano stati ben 
3i2). Le vittime dell’ever¬ 
sione sono state 3 (5 in gen¬ 
naio): Claudio Miccoli, uc¬ 
ciso dai fascisti a Napoli; 
il giudice Girolamo Torta 
glione. assassinato dalle BR 
a Roma, e Alfredo Paolel¬ 
la. medico legale, ucciso da 
« prima linea » a Napoli. I 
feriti gravi sono stati 26 
(89 in gennaio). Nell’arco 
di trenta giorni sono stati 
colpiti complessivamente: 9 
sedi di polizia (CC. PS o 
GdF). 24 sedi politiche e 
sindacali. 21 abitazioni e uf¬ 
fici aziendali e autosaloni. 
9 fabbriche e altri impian¬ 
ti (SIP. ENEL. ecc.). IO 
scuole e facoltà universi¬ 
tarie, 5 quotidiani o perio¬ 
dici. 8 altre sedi. 

Quasi la metà degli at¬ 
tentati sono .stati compiuti 
nella capitale. Seguono poi. 
per quantità. Milano, Bo¬ 
logna. Padova e Napoli. 
Con il mese di ottobre, gli 
episodi di terrorismo nei 
primi dieci mesi del ’78 so¬ 
no saliti a 1983. 

se. c. 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La Inter¬ 
national telephone and telc- 
t;rapli corporation (ITT) è 
stata accusata di aver accu¬ 
mulato tra il 1970 e il 1975 
« molti milioni di dollari » at¬ 
traverso la corruzione di fun¬ 
zionari di governo e di rap¬ 
presentanti di compagnie sus¬ 
sidiarie in nove paesi, com¬ 
presa l’Italia. L’accusa è sta¬ 
ta rivelata giovedì dalla com¬ 
missione per titoli e scambi, 
un’agenzia federale che sorve¬ 
glia le attività di compagnie 
americane, nonostante le obie¬ 
zioni della ITF secondo cui la 
rivelazione della causa avreb¬ 
be danneggiato le operazioni 
della multinazionale all’estero. 

Secondo le accuse della com¬ 
missione. la l’TT avrebbe 
« tollerato » dello « transazio¬ 
ni discutibili » di un valore di 
oltre sei milioni di dollari da 
parte di dirigenti di una dit¬ 
ta italiana acquistata dalla 
multinazionale. Inoltre, certe 
società sussidiarie della l'TT 
avrebbero utilizzato un’altra 
sussidiaria della stessa mul¬ 
tinazionale nel Liechtenstein 
« per evadere il controllo del¬ 
la c.sportazione di valuta e le 
tasse sul reddito in Italia e 
possibilmente in altri paesi ». 
La commissione riprende in¬ 
fine le accuse già avanzate 
contro la ITT secondo cui la 
multinazionale avrebbe paga¬ 
to <t almeno » 400 mila dollari 
agli oppositori del presidente 
cileno Salvador Allende pri¬ 
ma del colpo di stato di Pino- 
chet del 1973. 

Secondo le accuse della com¬ 
missione la ITT aveva ac¬ 
quistato nel 1971 la ditta ita¬ 
liana fabbriche riunite Way 
Assauto S.A. per la somma 
dichiarata di 22 milioni di dol¬ 
lari in contanti. La ITT avreb¬ 


be pagato però solo 20 milio¬ 
ni di dollari per l’acquisto e 
avrebbe chiesto ai venditori di 
togliere due milioni dal prez¬ 
zo di vendita. Nell’accusa, la 
commissione non ha specifica¬ 
to la destinazione di questa 
somma. Viene aggiunto comun¬ 
que che al momento della 
transazione la ITT era al 
corrente di certe irregolarità 
nell’amministrazione della dit¬ 
ta. tra cui quella di tenere 
due serie di contabilità della 
ditta |)er i rapporti alle auto¬ 
rità fiscali italiane. Queste ir¬ 
regolarità. afferma la com¬ 
missione, sono continuate do¬ 
po l’acquisto della ditta da 
parte della TIT. I venditori 
della ditta avrebbero infine 
« sopravvalutato le spe.se at¬ 
traverso l’uso di fatture fit¬ 
tizie e prelevato reddito non 
denunciato come compensi 
aggiuntivi ». La ITT avreblie 
chiesto ai dirigenti di creare 
un fondo di « garanzia » di 
4,4 milioni di dollari nel caso 
le autorità italiane scoprisse¬ 
ro le irregolarità. 

L’indagine dell’agenzia fe¬ 
derale non rivela in che mo¬ 
do la ITT ha utilizzato i due 
milioni di dollari stornati dal¬ 
l’acquisto della Way .Assauto. 
Come si è visto nei bilanci 
ufficiali risulta che alla ditta 
italiana sarebbero stati versa¬ 
ti 22 milioni di dollari, in real¬ 
tà la spesa effettiva è stata 
di 20 milioni. Un accertamen¬ 
to suH’impiego in Italia di 
questa differenza (quasi un 
miliardo e 700 milioni di lire) 
sarebbe oltremodo oppo;-tu- 
no. La multinazionale statuni¬ 
tense è nota per i suoi inter¬ 
venti politici, attraverso « sov¬ 
venzioni ». nei paesi dove 
opera, come è avvenuto in 
Cile quando si è trattato di 
rovesciare il governo Allende. 
Che direzione hanno preso i 


due milioni di dollari? Chi è 
stato finanziato e per quali 
scopi? 

Nel 1970, un anno prima del 
contratto di acquisto della 
ITT, il consiglio di ammini¬ 
strazione della Way Assauto 
era presierluto dall’ing. Gior¬ 
gio Griffa: altri due Griffa. 
Aldo e Paolo, erano consiglie¬ 
ri insieme a Pietro Bertolone 
e Umberto Grosso. La Way 
As.sauto. che si occupa di ar¬ 
ticoli per cicli, catene di tra¬ 
smissione. bulloneria e vite¬ 
ria varia, particolari per auto, 
ha gli stabilimenti ad Asti e 
la sede sociale in via Avoga- 
dro a Torino. 

In una altra serie di affari 
una società sussidiaria della 
ITT nel Liechtenstein, la Mi- 
cus immobiliac finanzierungs 
anstalt, sarebbe stata utilizza¬ 
ta per trasferire centinaia di 
migliaia di dollari « per eva¬ 
dere il controllo dell’esporta¬ 
zione di valuta c le tasse sul 
reddito ». Nel 1974. afferma la 
commissione, la società sussi¬ 
diaria della l’TT. il gruppo 
Gallino, avrebbe depositato 
611 mila dollari in contanti 
in un conto svizzero intestato 
alla società del Liechtenstein. 

La commissione afferma che 
la ITT avrebbe effettuato i pii- 
gamenti agli oppositori di Al¬ 
lende .su richiesta di « alti di¬ 
rigenti » della multinazionale 
dalla sua sede in New York. 
I versamenti, ricevuti tramite 
una ditta fittizia nel Cile, sa¬ 
rebbero provenuti dalla Bell 
telephone in Belgio, la ITT 
standard S.A. in Svizzera e 
la Standard electrik Lorenz 
A.G. della Germania Federa¬ 
le. e « coperti » sulla contabi¬ 
lità della multinazionale come 
spe.se per c relazioni pub¬ 
bliche ». 


Mary Onori 


ESALTAVA SALAZAR 

Assolto « Il Mondo » 
che pubblicò un 
rapporto di Messeri 

L'ex anibasciatore a Lisbona nel documento de¬ 
nigrava i partiti che avevano riconquistato la libertà 

ROM.A — Renato Ghiotto, l’e.x direttore del settimanale « Il 
Mondo ». è stato assolto ieri con le formule più ampie da 
una serie di accuso pesanti che gh erano state rivolte per 
la pubblicazione di un rapporto deirambasciatore Messeri da 
Lisbona. 

Per queste accuse, in primo grado, il giornalista era 
stato condannato a due anni e dieci giorni di reclusione. 

Ghiotto era accusato di diffamazione, procacciamento di 
notizie concernenti la sicurezza dello Stato e rivelazioni di 
notizie di cui è vietata la divulgazione. 1 giudici della corte 
d’A.ssise d’appello l)anno praticamente accolto la tesi del 
difensore, Adolfo Gatti, c sono andati al di là di quanto 
richiesto dal Procuratore generale dottor Tranfo, il quale 
aveva chiesto l’assoluzione con formula piena dal secondo 
e terzo reato e Tapplicazione dell’amnistia per il primo. 

Invece, la c-orte ha assolto Renato Ghiotto dalla prima ac¬ 
cusa fierché il fatto non costituisce reato, dalla seconda 
perché il fatto non sussiste, dalla terza perché il fatto non 
costituisce reato. 

Il processo scaturì da una denuncia sporta dall’allora mi¬ 
nistro degli esteri Rumor alla procura della Repubblica di 
Roma nei confronti di Ghiotto, àisteneva cHp il direttore del 
« Mondo » aveva pubblicato un rapporto riservatissimo di 
Messeri (ambasciatore molto chiacchierato e coinvolto anche 
nella vicenda Lockheed: è sospettato di essere il personaggio 
che mise in contatto gli americani con i Lefebvre) sulla si¬ 
tuazione In Portogallo. In quel rapporto si esprimevano ap¬ 
prezzamenti positivi sul precedente regime saiazariano e si 
formulavano pesanti critiche nei confronti dei partiti oor- 
toghesi. 

Ghiotto pubbUcò il rapporto in un servizio dal titolo: « Pa¬ 
rola di Messeri: Lisbona che pena ». Alla denuncia di Rumor 
si aggiunse una querela per diffamazione inoltrata da’Jo 
stesso Messeri. Il quale si lagnava che il documento da Ite’ 
stilato fosse stato definito c incredibile ». 


Rogozzino, già condannato, alla vigilia d'un altro processo | I difensori degli imputati tentano ronnullomento 



Si è ucciso l'ex direttore 
del manicomio luger di Aversa 

S’è impiccato nello studio del « giudiziario » che aveva 
diretto per anni — La lunga battaglia degli internati 


Raffica di eccezioni contro 
l'avvio del processo Saronio 

Fioroni davanti ai giudici tre anni dopo l’uccisione del 
giovane ingegnere suo amico, rapito a scopo di estorsione 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — E’ stato il capo 
delle guardie carcerarie del 
manicomio giudiziario di Aver¬ 
sa a scoprire ieri sera alle 18 
il corpo esanime del dottor 
Domenico Ragozzino, l’e.v di¬ 
rettore del <1 lager » di .Aversa 
condannato a cinque anni di 
reclusione nel maggio scorso 
dal tribunale di S. Maria Ca- 
pua Vetere: s’era ucciso, im¬ 
piccandosi, poi finito in terra 
con la corda ancora attorno 
al collo nella grande sala del¬ 
l'abitazione di servizio che 
viene data in uso ai direttori 
del manicomio. In questa ca¬ 
sa Ragozzino. nonostante non 
fosse più il dirigente del ma¬ 
nicomio e nonostante la sua 
famiglia si fosse trasferita fin 
dal '74 a Napoli, continuava 
ad avere il proprio studio. 
Nella casa vuota, dunque, si¬ 
tuata accanto aH'ingresso 
principale del manicomio, a 
via S. Francesco, c’era solo 
lui: lì si è ucciso in solitu¬ 
dine. II magistrato, dottor 
Cozzella, pretore di .Aversa, 
dopo le prime verifiche e gli 


accertamenti non ha avuto 
dubbi: morte per suicidio. 
Pochi mesi fa s’era ucciso 
un altro direttore di manico¬ 
mio giudiziario di Napoli, il 
dottor Giacomo Rosapepe an¬ 
che lui appena uscito da un 
processo. 

La ricenda Ragozzino, co¬ 
minciò nei 1974. quando un 
grup|)o di detenuti del mani¬ 
comio aversano, che erano 
riusciti a salvarsi da quel la¬ 
ger, denunciarono le sevizie, 
gli episodi agghiaccianti, che 
avvenivano dietro le mura del 
grosso complesso. 

Cominciò così una lunga e 
complessa vicenda giudizia- 
zia che si è conclusa con la 
condanna del professor Ra¬ 
gozzino a cinque anni di re¬ 
clusione, la sospeasione per¬ 
petua dai pubblici uffici, l'in¬ 
terdizione dalla professione 
medica per due anni. 

Durante il dibattimento era¬ 
no emersi in tutta la loro gra¬ 
vità gli epi.sodi avvenuti allo 
interno del manicomio: proie¬ 
zione di filmini pornografici 
per i detenuti « privilegiati »; 
malati legati ai letti di con¬ 


tenzione per giorni e giorni; 
ragazzi internati per disintos¬ 
sicarsi dalla droga trattati 
come pericolosi criminali e 
legati per giorni. 

IMa il « ca.so » Ragozzino 
non si era concluso con que¬ 
sta condanna del direttore. 
Sul suo capo c’era un’altra 
accusa — infatti — riguar¬ 
dante la morte di una cin¬ 
quantina di malati avvenuta 
in maniera « sospetta ». 

II dottor Ragozzino. quando 
sul suo capo cominciarono a 
piovere le accuse dei suoi 
« malati ». in una conferenza 
stampa aÙermò che ad Aver¬ 
sa, nel « suo > manicomio, 
tutto andava bene. Era — e- 
videntemente — convinto di 
poter ancora sostenere le 
< sue » verità. Cosi — inve¬ 
ce — non è stato, per l’im¬ 
pegno degli e-\ ricoverati, del¬ 
la stampa e per la sensibili¬ 
tà nuova della magistratura. 

Domenico Ragozzino. 54 an¬ 
ni era sposato c padre di tre 
figli: due oltre i venti anni, 
rultima di otto anni. 

Vito Faenza 


MIL.ANO — Selva di ecce¬ 
zioni al processo per il se¬ 
questro e l’assassìnio dell’in¬ 
gegnere Ciarlo Saronio, rapito 
il 14 aprile 1975 da un grup¬ 
po di delinquenti comuni a 
cui notizie e informazioni fu¬ 
rono passate dall’amico della 
vittima Carlo Fioroni. I di¬ 
fensori degli imputati Carlo 

Condannati 
per rapina 
giovani estremisti 

BOLOGNA — La Corte d’As¬ 
sise ha inflitto complessiva¬ 
mente quasi 25 anni di car¬ 
cere a tre giovani immigra¬ 
ti, gravitanti nell’area di 
a autonomia », che l’S mag¬ 
gio scorso assaltarono un 
ufficio postale, ferendo un 
agente e sequestrando nove 
persone prima di arrendersi. 
La pena più elevata, venti 
anni, è stata data ad Anto¬ 
nio Deliperi di Perfugas 
(Sassari). Giovanni Chessa, 
è stato condannato a 9 anni, 
e sette ànni sono stati in¬ 
flitti a Rocco Valluzri, di 
Potenza. 


Casiratì e Alice Carrobbio, 
hanno dato il via a una 
grande offensiva di eccezioni 
formali volte a impedire la 
celebrazione del processo. La 
Corte deciderà in merito lu¬ 
nedì dopo l’intervento dei 
rappresentanti della parte 
civile 

In inizio di udienza solo 

Assaltata caserma 
deH’esercito 
a Oristano 

ORISTANO — Tre uomini 
armati, appartenenti ad un 
gruppo terroristico, che si è 
autodefinito « Barbagia ros¬ 
sa », hanno assaltato l’altra 
notte una stazione radiogo¬ 
niometrica dell’esercito alla 
periferia di Oristano e, dopo 
aver aggredito alle spalle, di¬ 
sarmandola, la sentinella, 
hanno immobilizzato altri tre 
soldati e hanno rubato quat¬ 
tro fucili « Garand ». muni¬ 
zioni e un numero imprecisa¬ 
to di bombe a mano. 

Il ministero della difesa ha 
cenfermato l’episodio, preci¬ 
sando che sono io corso in¬ 
dagini 


due degli imputati detenuti 
sono entrati in aula: per 
primo Carlo Fioroni, princi¬ 
pale coordinatore del se- 
qu<ìstro dell’amico, e Alice 
Carrobbio, arrestata dopo u- 
na lunga latitanza come il 
suo uomo Carlo Casirati e, 
come lui, mai sentita in i- 
struttoria. 

Gli altri imputati «comu¬ 
ni» (i vari Cochis, Merlo, 
Piardi. si sono invece rifiuta¬ 
ti di venire in aula. 

.A questo punto si è inizialo 
con le eccezioni degli avvoca¬ 
ti difensori di Casirati e Car¬ 
robbio i quali hanno sostenu¬ 
to addirittura la nullità di 
tutta l’istruttoria. 

Il loro fine è risultato ab¬ 
bastanza evidente: dalla nul¬ 
lità della intera istruttoria 
deriverebbe sia l’impossibili¬ 
tà del processo ma anche la 
scadenza dei termini di car¬ 
cerazione per molti imputati. 
.Alle tesi dei due legali si so¬ 
no immediatamente accodati 
i difensori di altri imputati 
ma non quello di Fioroni, 
contrario a una frantumazio¬ 
ne del processo. 




A casa runico superstite 
del cargo italiano « Nico I » 

ROMA — E’ arrivato ieri a Fiumicino, proveniente da Atene. 
Francesco Adragna, l'unico superstite del cargo italiano 
«Nico Primo» affondato la notte del 27 ottobre al largo 
del Peloponneso durante una tempesta. Il marinaio rimase 
in balia delle onde per trentadue* ore. Sul mercantile, di 
proprietà delia compagnia « Nicomar » e registrato a Fiu¬ 
micino, erano imbarcati altri otto uomini che scomparvero 
in mare. Secondo il racconto del superttite. una violenta 
ondata spostò il carico — tubi di cemento e materiale fer¬ 
roso — facendo inclinare la nave che affondò in un attimo. 
Nella foto: Francesco Adragna con la moglie al suo arrivo 
all'aeroporto romano. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Con 
la decima udienza sono fi¬ 
niti gli interrogatori dei qua¬ 
rantadue mafiosi imputati 
per associazione a delinque¬ 
re; per i diciotto latitanti si 
è preceduto alla lettura dei 
capi di imputazione. Il Tri¬ 
bunale, poi. ha disposto la 
acquisizione di altri fascicoli 
processuali che coinvolgono 
diversi imputati, i mandati 
di pagamento per tutte le dit¬ 
te che hanno effettuato tra¬ 
sporti di materiale nell'area 
del quinto Centro siderurgi¬ 
co, documentazioni sulle li¬ 
quidazioni AIMA del prezzo 
deH'oIlo d’oliva, la citazione 
di altri te.sti (l’assessore re¬ 
gionale Mallamacl PSDI), i 
consiglieri regionali Torna- 
tora (PCI), Brunetti (PdUP), 
l’ingegnere del Genio Civile. 
Giovanni Marciano. 1 titola¬ 
ri delle impre.se Bresolin, 
(Praticò, Del Prete). 

I fratelli Girolamo e Fran¬ 
cesco Ma zza ferro. Antonio e 
Giuseppe Avignone hanno 
tentato di riproporsi come 
vittime della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. come onesti lavora¬ 
tori cui si vuole impedire di 
lavorare: ma non hanno sti¬ 
pulo spiegare la loro rapida 
ascesa sociale e i loro illeciti 
arricchimenti provati da una 
seria indagine patrimoniale 
condotta dalla Finanza. 

Dalia « incetta » delle de¬ 
leghe per l’integrazione del 
prezzo dell’olio, alla costru¬ 
zione di case, all'autotraspor¬ 
to nell’area del quinto Cen¬ 
tro, viene fuori il quadro di 
violenze e di pressioni 

Contro di essi la «giovane 
mafia » si è rivolta sostituen¬ 
dosi particolarmente nella 
gestione e nella proprietà dei 
secolari uliveti: i Mazzaferro 
acquistarono terre, olivi, fran¬ 
toi, assorbendo ingenti inte¬ 
grazioni comunitarie sul prez¬ 
zo deU’ollo. Così, Francesco 
Mazzaferro, ,che dai fratelli 
Contestabile (una nobile e 
ricca fomiglia di Tauriano- 
va) ha acquistato per quat¬ 
tordici milioni di lire la pro¬ 
duzione olivicola di circa 
trenta ettari (compre.sa la 
procura speciale per l’inte¬ 
grazione), ma non ricorda 
quanto ebbe dall’AIMA (pro¬ 
babilmente più di quanto pa¬ 
gò per le olive). 

Ha fatto tale « affare » per 
conto di suo fratello quan¬ 
do questi era sorvegliato spe¬ 
ciale appunto per quella so¬ 
lidarietà che univa l’intera 
famiglia. Più interessante e 
drammatica è stata la depo¬ 
sizione di Giuseppe Avignone 
sul quale — oltre a numerosi 
reati di violenza e furto — 
pende la gravissima accusa 
di avere ucciso i due carabi¬ 
nieri nel conflitto a fuoco 
avvenuto a Razzà dì Tauria- 
nova e nel corso del quale re¬ 
starono uccisi anche un fra¬ 
tello ed un nipote degli Avi¬ 
gnone. 

E’ im tipo assai loquace 
(nella seconda udienza si era 
spogliato per mostrare le ci¬ 
catrici di ferite infertegli dai 
carabinieri), violento come 
app>are dal suo stesso raccon¬ 
to (durato più di due ore) 

Formatosi alla scuola di 
varie cosche è divenuto qual¬ 
cuno quando ha sposato Chia¬ 
ra An.selmi, figlia di un no¬ 
to boss, l’unica calabrese in¬ 
viata al soggiorno obbligato. 
Fa l’autotrasportatore, e nel 
giro degli « amici romani » 
viaggia in auto blindata, rie¬ 
sce più volte a farla franca 
dalle accuse di vari tentati 
omicidi, furti e taglieggia¬ 
menti. Per molti reati, risa¬ 
lenti a cinque o sei anni ad¬ 
dietro. attende ancora di es¬ 
sere interrogato. Formula un 
pesante atto di accusa ai ca¬ 
rabinieri che lo avrebbero 
massacrato. Poi aggiunge; «E’ 
una vergogna ». E’ una ver¬ 
gogna — conclude il presi¬ 
dente 'Tuccio — la presenza 
della mafia che opprime l’in¬ 
tera Calabria. La ripresa del 
processo è stala fissata per 
lunedi 6. 

Enzo Lacaria 


La droga nelle elementari: denuncia o allarmismo? 


« Per la Campania, su 449 
direttori didattici hanno rispo¬ 
sto 358 e fra essi 48 hanno di¬ 
chiarato di essere a conoscen¬ 
za di casi di tossicomani fra 
t propri allievi: una popola¬ 
zione scolastica compresa in 
linea di massima fra i 6 e gli 
lì anni. Sono notizie impres¬ 
sionanti che non possono e 
non debbono essere ignorate, 
anche perchè in tutta Italia 
ammontano a 143 le scuole 
elementari fra i cui allievi 
allignano "gli uncinati” dal¬ 
ie tossicomanie». 

Queste informazioni, insie¬ 
me a molte altre dello stesso 
tenore, sono apparse su uno 
degli ultimi numeri di < Tuffo- 
scuola » con il titolo allarmi¬ 
stico € Mille capi ùtifufo de¬ 
nunciano: i ragazzi consuma¬ 
no droga », specificando inol¬ 
tre che tutta la documenta¬ 
zione presentata proviene di¬ 
rettamente e ufficialmente, 
dal ministero della Pubbli¬ 
co Istruzione. Si, presidi e 
direttori didattici hanno rispiy 
sto a un preciso questionario 
del servizio antidroga di via¬ 
le Trastevere. 

Insamma, grido d’allarme, 
la droga « dilaga * nelle ele¬ 
mentari. E alcuni quotidiani. 


come « Il Giorno ». certa¬ 
mente indotti alta cieca fidu¬ 
cia data la ufficialità della 
fonte (appunto il ministero) 
riprendono puntualmente la 
notizia: quanti genitori, quan¬ 
ti insegnanti non avranno sob¬ 
balzato davanti a questi « un¬ 
cinati » poco più che lattanti? 

Siamo davvero a questo 
punto? Che attendibilità hanno 
i dati pubblicati dal settima- 
ruìle sotto l'avallo cosi impe¬ 
gnativo del ministero? Rivol¬ 
giamo la domanda alla per¬ 
sona che riteniamo più qua¬ 
lificata a rispondere, cioè la 
dottoressa Pellicciari, dirigen¬ 
te del centro antidroga del 
ministero, cui appunto fa ca¬ 
po l'iniziativa del questiona¬ 
rio. I dati sono attendibili? 

Si. ci risponde la dottores¬ 
sa, sono attendibili, ma quan¬ 
to ad avere nomi e ituìicazio- 
ni più precisi sulle scuole 
individuate come « inrase ». 
dalla droga, niente, non 
si può; i nomi non ci sono e le 
schede relative giacciono 
presso i € Comitati provincia¬ 
li antidroga » ùtifuiti presso 
ogni provveditorato agli Studi. 

Bene, ci rivolgiamo alla prò- 
' Jessores.sa Lecaldano, provve¬ 


ditore agli Studi di Roma. 
Molto gentile e precisa; no, 
lei non può dirci niente, dob¬ 
biamo passare tramite i co¬ 
mitati provinciali antidroga, 
appunto. E però, davanti alla 
nostra perplessità circa quel¬ 
le 143 scuole elementari che 
sarebbero terreno di smercio 
della droga, avanza lei .stessa 
dei salutari dubbi. « Vede — 
dice — è che spesso le scuo¬ 
le elementari fanno parte di 
plessi scolastici più ampi, con 
licei e istituti tecnici, e quindi 
è facile fare qualche involon¬ 
taria confusione ». 

Sempre più convinti di cam¬ 
minare su un terreno poco si¬ 
curo. eccoci in contatto con 
il Centro antidroga del Prov¬ 
veditorato. Ma qui cascano 
addirittura dalle nuvole, mai 
sentito parlare di un questio¬ 
nario del genere, nè per Ro¬ 
ma nè per l’Italia; mai avu¬ 
to schede per le mani nè per 
Roma nè per l’Italia. Così il 
Centro provinciale antidroga 
di Roma, i dati che il mi¬ 
nistero avrebbe raccolto con 
la collaborazione appunto del 
comitato provinciale antidro¬ 
ga (vedi quanto scritte <Tut- 
toscuola », depositario. a 
quanto pare, delle verità mi¬ 


nisteriali) li viene a sapere 
soltanto da noi. 

Da dove provengono allora 
le cifre riguardanti la pro¬ 
vincia di Roma, dove secon¬ 
do ciò che pubblica « Tutto- 
scuola ». 84 capi di istituto 
avrebbero risposto si alla 
domanda sulla presenza di 
to.ssicomani tra i propri allie¬ 
vi? 

E non è la sola stranezza. 
Buffo, un questionario mini- 1 
steriale, al quale rispondono ! 
quasi tutte le regioni ma non, 
vedi caso, le due più grandi 
città, Milano e Roma. 

Ancora più buffo che, in ma¬ 
teria di tale delicatezza, un 
questionario tanto ufficiale, si 
rivolga ai capi di Lstituto, 
chiedendo non « se sanno » 
ma € se sospettano» che nei 
pressi delle loro scuole bivac¬ 
chino spacciatori; e quanto 
agli € allievi uncinati », le ri¬ 
sposte hanno l'aria del sentito 
dire; tanto è vero che nes¬ 
suno indica un numero bensì, 
sembra, una sensazione. Tutto 
questo è serio? 

Vi è di più. < Tuttoscuo- 
la » dei dati che il ministe¬ 
ro gli ha incautamente forni¬ 
to. fa un uso chiaramente 
terrori.dico; e già ci sembra 


grave che la PI glielo abbia i 
permesso, sia pure a fin di j 
bene, come si suol dire. 

Ma tanto più questo me¬ 
todo ci risulta inaccettabile, 
dal momento che. andando poi 
a controllare le risposte da¬ 
te dai presidi e dai direttori 
didattici — hanno risposto 
al questionario in 9.785, 73 su 
94 provveditorati, assenti com¬ 
plete Sardegna e Puglia. Mi¬ 
lano. e Roma; presenti Abruz¬ 
zo. Basilicofo. Calabria. Cam¬ 
pania. Emilia R., Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, Lazio (con so¬ 
lo Rieti e Viterbo/). Liguria 
Lombardia, (sólo Bergamo e 
Pavia) .Marche. Molise. Pie¬ 
monte, Sicilia. Toscana, Um¬ 
bria. (solo Terni) Valle d’.Ao- 
sfo. Veneto — gli accenti al¬ 
larmistici non si ritrovano af¬ 
fatto. £’ un’aggiunta, o una 
valutazione arbitraria, del 
settimanale in questione. 

Vediamo un momento, bol¬ 
lettino ministeriale alla mano, 
come stanno effettivamente le 
cose. Alla domanda n, 4 (<Le 
risulta che qualche allievo del¬ 
la sua scuola abbia avuto 
esperienza di uso dì drogo? ») 
rispondono sì 20 presidi su 221 
in Abruzzo, 44 su 150 in Basi¬ 
licata. II su 175 in Calabria, 1 


28 su I6S in Friuli, 35 su 211 
in Lombardia. 5 su 9I in Mo¬ 
lise, 97 su 445 in Toscana. 8 
su 40 in Umbria. 72 su 530 
in Veneto. 

Una realtà certamente da 
non sottovalutare, ma nem¬ 
meno tale da far gridare al¬ 
la catastrofe. Tanto è vero 
che è lo stesso ministero, 
a commentare sempre nel ci¬ 
tato bollettino le risposte alla 
stessa domanda n. 4 in que¬ 
sto modo, peraltro sorpren¬ 
dente: « Le risposte alla quar¬ 
ta domanda fanno emergere 
un dato che rischia di appa¬ 
rire consolante, ma che con¬ 
frontato con la prudenza che 
sembra avere guidato i Ca¬ 
pi di Istituto nella demincia 
di spacciatori nei pressi del¬ 
la scuola, desta serie per¬ 
plessità. Qual è la realtà? 
La piaga della droga è nella 
scuola. Da quello die si legge 
sui giornali, ma più anepra 
da quanto scritto o riferito 
a voce dai colleghi che se¬ 
guono con dedizione questo 
lavoro, è motto più profon¬ 
da e purulenta di quanto ap¬ 
paia. pur significativamente, 
dai risultati dei questionario». 

ìnsomma, per il ministero. 

Il questionario non fa affat¬ 


to testo: fanno testo inve¬ 
ce « quanto scritto dai gior¬ 
nali » e le voci... Strano me¬ 
todo per chi pretende di pro¬ 
cedere con criteri di scienti¬ 
ficità. 

Non siamo affatto animati 
da spirito polemico nè da 
pregiudiziali. Pensiamo anzi 
che iniziative come quelle del 
ministero siano doverose. 
Quello che conta, però, in si 
mili iniziative, sono — secon¬ 
do noi — lo spirito e la 
chiarezza di intento; conta 
soprattutto l’uso che si vxuy 
le fame. 

Il ministero dovrebbe saper¬ 
lo. Notizie tendenziose o non 
esatte, in una materia cosi 
bruciante, possono fare un 
gran danno, sia sul terreno 
psicologico che sociale, sia 
sugli stes.si ragazzi che tra 
le famiglie. 

Con la droga non si gioca, 
nemmeno quando si tratta di 
fornire dati; e forse non è inu 
file richiamare tutti gli t ad¬ 
detti» a un senso di respon¬ 
sabilità un po’ più rigoroso. 
Proprio per risp^to ai ragaz¬ 
zi. alle loro famiglie, a questa 
povera scuola pubblica. 

M. R. Calderoni 
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Pubblico impiego: cresce il fermento 


Le operaie intossicate nella fabbrica delPAquìla 


La SU Siemens si difende 


Iniziati gli scioperi regionali degli ospedalieri - Ripresa Tattività in quasi tutti i nosocomi - An¬ 
che i medici minacciano astensioni - I vigili del fuoco nuovamente in lotta - Nessuna indi¬ 
screzione sulle risposte che il presidente del Consiglio darà alle richieste del sindacato unitario 


gettando la colpa sul Ddt 




ROMA — Alla vigilie del t ver¬ 
tice > governo sindacati di lu- 
dedl pomeriggio sui problemi 
del pubblico impiego il qua¬ 
dro complessivo della situa¬ 
zione si presenta cosi: sono 
in corso in tutto il paese gli 
scioperi articolati per regione 
proclamati dalla Fio (sinda¬ 
cati unitari di categoria): gli 
« autonomi » mantengono lo 
stato di agitazione, ma hanno 
visto fortemente ridotta la lo¬ 
ro cpresa» sui lavoratori: i 
vari € coordinamenti » sono 
castretti a prendere atto del¬ 
l’isolamento sempre maggiore 
in cui si sono venuti a tro¬ 
vare; i sindacati autonomi del 
settore (statali, parastatali, 
scuola, enti locali, ecc.) con¬ 
fermano lo sciopero nazionale 
di 24 ore per il 9. mentre le 
organizzazioni unitarie decide¬ 
ranno martedì, con il direttivo 
della Federazione, la data del¬ 
le otto ore di astensione dal 
lavoro del pubblico impiego: 
iivigili del fuoco, in appoggio 
alla lotta generale del setto¬ 
ri e per la soluzione dei pro¬ 
pri problemi specifici, hanno 
proclamato un’azione di lotta 
di 48 ore: in fermento anche 
i'medici ospedalieri e il per¬ 
sonale direttivo dello Stato. 

1 Un panorama complesso, 
ma indicativo dello stato di 
djsagio e di malcontento che 
investe ormai tutte le catego¬ 
rie e della mole di problemi 
che dovranno essere affronta¬ 
ti e risolti nel confronto, tut- 
t’altro che facUe e tranquillo, 
che attende la Federazione 
lutarla e la presidenza del 
Clonsiglio. Sul vertice conti¬ 
nua resto a gravare l’in¬ 
cognita di come in concreto 
il governo intende dar corso 
ajle indicazioni del documento 
approvato martedì scorso dal¬ 
la Camera. 

'Nessuna indiscrezione, fino 
a,' questo momento, è venuta 
ad aprire spiragli su quelli 
ciie i sindacati considerano i 
plinti irrinunciabili per un av- 
v^o positivo del negoziato. Li 
Ila ricordati ieri il segretario 
generale della Fio. Guidobal- 
dl. a conclusione della mani¬ 
festazione regionale degli ospe¬ 
dalieri marchigiani svoltasi ad 
Ancona. Gli obiettivi che la 
categoria persegue — ha det¬ 
to — sono ella bàse degli ac¬ 
cordi sottoscritti con il gover¬ 
no il 4 e il 20 ottobre (rispet¬ 
tivamente contratto di lavoro 
e intesa sulla formazione e 
riqualificazione professionale). 

« Vogliamo determinare le con- 
dizicHii, affinché il governo ri¬ 
conosca gli accordi pattuiti ». 
per realizzare una € omogenei¬ 
tà nazionale » nei trattamenti 
ei più in generale, avviare 
subito la trattativa per i rin¬ 
novi contrattuali di tutto il 
pubblico impiego, realizzare 
1^ trimestralizzazione della 
scala mobile, definire la legge 
quadro per il settore e quella 
.stralcio per la formazione pro¬ 
fessionale degli ospedalieri. 

iNon c’è dubb’o che la ver¬ 
tenza ospedalieri, così come 
ir problema degli c aggiusta¬ 
menti economici » per gli sta¬ 
tali. gli insegnanti, i dipen¬ 
denti degli enti locali, è uno 
dei principali scogli da supe¬ 
rare per consentire al pros¬ 
simo « vertice * di Palalo 
Chigi di avviare la trattativa 
,sù acque più tranquille. Ci so 
nò margini per poter conclu 
dcre su questi pwiti? E' la 
domanda che è stata rivolta 
ieri dal c Corriere della Se 
re » al dimi-ssionario sottose 
gretario Del Rio (quando fir¬ 
mò l’accordo per gli o.spoda- 
licri aveva — ha detto fra 
l’altro — da ste.ssa delega 
che aveva il mini.stro per la 
Pubblica amministrazione nei 
precedenti governi *). < Me lo 
auguro ». ha ri.sposto. Del re¬ 
sto, ha aggiunto. * il mini 
stro del Te.^ro nel suo prò 
getto scrive un capitolo nel 
cpialc non s«ino affatto e‘=clu- 
,si incrementi di .spe.«a per la 
pubblica amm:n;.strazione. an 
zi li ipotizza ». 

In questa situazione di in¬ 
certezza su iTHilti punti, si è 
inserita ieri la richiesta dei 
medici ospedalieri di parteci¬ 
pare alle trattativ'e (lamenta 
no la mancata applìcaz’one 
dell’accordo del 6 luglio) e la 
loro minaccia di scendere in 
sciopero, nel qual ca.so — ha 
detto minaccioso il presiden¬ 
te della Cinao — gli ospedali 
precipiteranno verso una c ve ; 
ra-e propria chiusura». 

Mentre in quasi tutti gii 
ospedali il lavoro sta ripreii 
dendo normalmente, si regi 
strano nuovi tentativi dei 
€ coordinanx”.iti » di esaspera 
re' le azioni di lotta della ca 
tegoria. I n.sultati sono ma¬ 
gri. A Roma è fallito lo scio¬ 
pero generale e all a.sscmblea 
indetta al Policl-nico si .sono 
ritrovati in jxxihc decine. A 
Milano, dove in\ece alcune 
migliaia di lavoratori prove¬ 
niènti dalla Ixymbardia e al¬ 
tre regioni, hanno sfilato in 
corteo, l’obiettivo di lotta e 
sUito spostato (o. meglio, con- 
fèrmato) contro il sindacato. 
Si gridava negli slogans; sia¬ 
mo in lotta € contro governo, 
regione e sindacato ». Ma ai 
tapeva ciò. 

Ilio Gioffredi 


Firenze: negli ospedali 
si riprende il lavoro 

FIRENZE — E’ cambiata l’atmosfera negli ospedali fioren¬ 
tini. Ieri il « rientro > al lavoro è stato massiccio anche 
nelle ultime roccafortl del * comitato »: all’ospedale di Santa 
Maria Nuova (dove in assemblea i lavoratori avevano deciso 
di riprendere il servizio) e a Fiesole (dove il PCI ha avuto 
un confronto con i lavoratori della « lotta dura », ancora una 
assemblea difficile e sofferta, che ha però permesso di fare 
altri passi sulla strada della chiarezza). Ora si preparano 
le due giornate di sciopero regionale: la prima martedì 
prossimo, di 24 ore, degli ospedalieri, la seconda venerdì 
10 novembre, che coinvolgerà tutto il pubblico impiego. 

Gli scioperi sono stati proclamati dalla Federazione uni¬ 
taria che ha riunito l’altro giorno alla FLOG le sue strutture 
provinciali e regionali. Il momento è ancora difficile, nessuno 
si nasconde i problemi che ci sono davanti; la vertenza a I 
livello nazionale non è per i lavoratori dell’ospedale una bnt- 1 
taglia facile e le profonde lacerazioni create dalla lunga 
agitazione pesano ancora sul sindacato e sui lavoratori. Nè 
gli aderenti al « comitato * — rientrando al lavoro — hanno 
voluto ce.ssare l’agitazione; in assemblea hanno deciso di 
pro.seguire con un dibattito permanente la loro protesta e 
di effettuare eventuali scioperi articolati nei reparti. 

L’impegno del sindacato e dei lavoratori che seguono, pur 
con un contìnuo dibattito e confronto, le scelte della Cgil- 
Ci.sl-Uil, si rinnova con queste due giornate di lotta, che ! 
fanno .seguito alla giornata di .sciopero (due .settimane fa) 
che vide tutti i lavoratori della Toscana scendere in piazza | 
per la vertenza ospedaliera. 1 
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ROMA > Il personale del Policlinico ha ripreso il lavoro 


Nostro servizio 

L’.AQUILA — Sul grande 
piazzale vuoto, qualche ope¬ 
raia del consiglio di fabbri¬ 
ca, riunito insieme ai patro¬ 
nati dei sindacati unitari, un 
medico deH’ospedale, ad un 
professore dell’Istituto di Fi¬ 
sica tecnica deH’università: 
si aspettano solo gli esper¬ 
ti di medicina del lavoro del 
Policlinico Gemelli per met¬ 
tere a punto quello che è 
stato definito un « program¬ 
ma » di indagine ambienta¬ 
le. che lavoratrici della Sit- 
Siemens e sindacati voglio 
no seguire molto, molto da 
vicino. 

Una parola che ricorre 
spesso, negli interventi di o- 
perai e .sindacalisti, è « mi¬ 
croclima »: non vi è stata 
alla Siemens dell’Aquila, nes¬ 
suna nube tossica, non epi¬ 
sodi clamorosi cui ci ha ahi 
tuato la cronaca degli ulti¬ 
mi anni. Dietro la ormai in¬ 
discussa < tossicità » riscon¬ 
trata dopo la denuncia di 
una cinquantina di casi di 
malessere, probabilmente (è 
un parere diffuso) non vi 
sarà un imputato chiaro da 
mettere alla sbarra, ma, co¬ 


me la più recente medici 
Ila del lavoro insegna, qual¬ 
cosa che ha scatenato rea¬ 
zioni a catena combinandosi 
con elementi noti e, in cer¬ 
ta misura, quasi innocui. 

c Venjfe a visitare la fab 
hrica — ha detto il direttore 
Di Marco, ieri mattina, in 
una conferenza stampa — e 
vedrete che tutti i più mos 
derni sistemi antiinquina- 
mento e ariti rumore sono 
stati approntati per ridurre 
quasi a zero gli elementi di 
rischio per la salute dei la¬ 
voratori ». Ed ecco la « ri¬ 
velazione » della direzione a 
ziendale: tra detto e non 
detto, facendo.si un po’ pre¬ 
gare. spunta un col|x?vole su 
cui puntare il dito, non sta¬ 
gno e piombo, non metile¬ 
ne. pure utilizzati nei prò 
ce.ssi produttiva, ma niente 
meno che... il DDT. usato, 
forse, fuori legge, da una 
ditta di dìsinfe.stazioiie die 
ha proceduto (come d'uso 
ormai da 9 anni, quattro vol¬ 
te daH’inizio deH'estate alla 
fine di .settembre) aH’uItima 
irrorazione più di un mese 
fa, il 24 settembre. 

Il « moschicida avv’eleiia- 
to » sembra essere, a parere 


Denso programma di scioperi investe 
treni, aerei e trasporti extraurbani 

I ferrovieri si asterranno fra il 16 e il 20 - L’8 incontro ai Trasporti - Azio¬ 
ni articolate degli aiitoferrotran\ieri - L’agitazione degli assistenti di volo 







ROMA — Anche il settore del 
trasporti è in pieno fermen¬ 
to. Le inadempienze governa¬ 
tive da una parte, le resi¬ 
stenze e le chiusure dell’ln- 
tersind dall’altra, hanno por¬ 
tato ad un progressivo acuir¬ 
si della tensione in alcune 
categorie (ferrovieri, autofer¬ 
rotranvieri. personale di volo 
del trasporto aereo) e alla 
conseguente proclamazióne di 
scioperi che hanno avuto e 
avranno mevìtabili ripercus¬ 
sioni sui servizi. 

I ferrovieri — è questa la 
decisione presa dalla Federa¬ 
zione unitaria trasporti e dai 
sindacati dì categoria — 
scenderanno in sciopero per 
24 ore fra il 16 e il 20 no¬ 
vembre. Data e modalità sa¬ 
ranno fissate nei prossimi 
giorni. Le ragioni che spin¬ 
gono i ferrovieri a scendere 
nuovamente in lotta sono 
fondamentalmente due: un 
« vuoto di iniziativa » del go¬ 
verno — affermano i sindaca¬ 
ti — sulle questioni relative 
al riassetto complessivo del 
settwe dei trasporti; la 
« preoccupante lentezza > nel¬ 
la messa a punto degli stru¬ 
menti legislativo applicativo 
del contratto di lavoro sot¬ 
toscritto alla fine di settem¬ 


bre e del premio di produ¬ 
zione (il relativo disegno di 
legge è già stato approvato 
ad agosto dai due rami del 
Parlamento, ma ad esso non 
si è ancora data pratica at¬ 
tuazione per cui si contChua 
con la pratica degli « accon¬ 
ti *). 

Sulla prima questione il 
ministro dei Trasporti. Vitto¬ 
rino Colombo, ha fatto sape¬ 
re ieri, dopo che era stato 
proclamato lo sciopero, che 
sono in corso una serie di 
riunicni tecniche ministeriali 
per esaminare le « implica¬ 
zioni » delle conclusioni della 
recente conferenza nazionale 
dei trasporti. Si sono già 
svolte riunioni — aggiunge 
una nota del ministero — 
dedicate al settore ferroviario 
e a quello della marina mer¬ 
cantile. Nei prossimi giorni 
sarà la volta della motorizza- 
zirne civile e dell’aviazione 
civile. In ogni caso ha fissato 
un incontro con la Federa¬ 
zione trasporti CGIL. CISL, 
UIL per l’S novembre. 

Quel che i sindacati, però, 
rimproverano al governo è 
soprattutto « l’assenza di atti 
operativi » in particolare sul¬ 
l'uso degli investimenti nel 
Mezzogiorno, sulla messa in 


opera del fondo nazicnale dei 
trasporti, sulla riforma « isti¬ 
tuzionale » delle ferrovie del¬ 
lo Stato, sulla unificazione 
delle competenze in materia 
di trasporti. 

La Federazione ferrovieri 
(SFI-SAUFI-SIUF) ha con¬ 
fermato anche la decisione di 
non partecipare al prossimo 
sciopero nazionale di tutti i 
pubblici dipendenti e la ri¬ 
chiesta al governo di non in¬ 
serire la categoria nella legge 
quadro per il pubblico im¬ 
piego. La motivazione di fon¬ 
do sta — affermano i sinda¬ 
cati — nella « coerenza > con 
gli obiettivi che i ferrovieri 
si sono dati di riforma del¬ 
l’azienda FS con sganciamen¬ 
to dal settore del pubblico 
impiego, per un accorpamen¬ 
to in quello omogeneo dei 
trasporti. 

Naturalmente sono solidali 
con la lotta di tutti i dipen¬ 
denti pubblici e condannano 
duramente il « prolungarsi 
delle v^ertenze delle categorie 
che hanno aperto trattative 
per i rinnovi contrattuali e il 
ritardo ncH’appIicazione degli 
accordi per quelle categorie 
che li hanno già conclusi ». 
In ogni caso si battono as¬ 


sieme al pubblico impiego 
per realizzare sollecitamente 
la trimestralizzazione della 
scala mobile. 

Gli autoferrotranvieri, dal 
canto loro, hanno fissato un 
nuovo « pacchetto > di scio¬ 
peri da attuarsi nel ptx)ssimi 
giorni per protestare contro 
la mancata estensione, nono¬ 
stante i precisi impegni presi 
dal governo, deH’accordo con 
la CISPEL sulle festività 
.soppresse e sul ricalcolo del¬ 
la contingenza sugli scatti di 
anzianità. 

Il calendario delle asten¬ 
sioni dal lavoro è stato così 
fissato: 1.3 novembre dalle 8 
alle 12; 17 novembre dalle 14 
alle 18: uno sciopero di 24 
ore in data da destinare crn 
la partecipazicne anche dei 
! dipendenti delle aziende mu- 
I nicipalizzate. urbane ed e- 
1 xtraurbane. 

Nel trasporto aereo, con¬ 
clusisi ieri gli scioperi artico- 
j lati (Alitalia e .^TI hanno 
I cancellato 64 voli e ne hanno 
1 anticipati o posticipati altri 
j 36). gli assistenti di volo si 
! apprestano ad una nuova a- 
zìone di lotta, di 24 ore. in¬ 
detta dalla FULAT per il 13 
novembre. 
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Gli operai respingono le offerte Ford 

LONDRA — Gli operai della maggiore fabbrica Ford della 
Gran Bretagna, quella di Dagenham (occupa 20 mila dei 
57 mila dipendenti) hanno respinto l’offerta di aumenti del 
le.S*!! fatta dall’azienda. decisione è stata presa a grande 
maggioranza. Siamo cosi a sei settimane consecutive di 
astcnsirne che costa a ciascun operalo 500 sterline e alla 
Ford 280 mila (quasi mezzo miliardo di lire). Intanto, 
anche i 10 mila operai della British Leyland di Longbndge 
hanno respinto l’offerta aziendale, ma hanno dato ancora 
4 settimane di tempo alla controparte. La prossima setti¬ 
mana i dipendenti della Vauxhall si sono riservati di decidere 
se accettare gli aumenti deir8,50'’c che l'azienda e disposta 
a concedere. C’è il rischio, quindi, che una buona parte del¬ 
l’industria automobilistica inglese resti paralizzata dagli 
scioperi. NELLA FOTO: operai della Ford in corteo 


Il dibattito sulle scelte dei metalmeccanici per il prossimo contratto 

Del Turco: invito al confronto sui veri contenuti 


Il .segretario generale ag¬ 
giunto della FlOM CGIL. 
Ottaviano Del Turco, ci 
ha mandato questo arti¬ 
colo sul contratto dei 
metalmeccanici, che vo¬ 
lentieri pubblichiamo. 

Aver concluso unitariamen¬ 
te il consiglio generale della 
FLM. aver varato una piat¬ 
taforma unitaria, può appa¬ 
rire oggi scontato. A noi, in¬ 
vece. è sembrato un risulta¬ 
to molto importante e fati¬ 
cosamente conquistato. L’uni¬ 
tà della FLM. infatti, ha co¬ 
nosciuto momenti di crisi as¬ 
sai acuta e stara per essere 
messa seriamente in discus 
siane. In tempi come quelli 
in cui viviamo sarà meglio 
non ignorare questo dato e 
custodire questa unità con 
tutta la cura necessaria. In 
molti commenti, al contro 
rio, questa sottolineatura era 
del tutto assente. Altri, scon¬ 
tando tale risultato come po¬ 
sitivo, hanno puntato le loro 
osservazioni sui contenuti del¬ 
la nostra unità. E' un terre¬ 
no giusto di discus.sione e ci 
interesso molto svilupparlo. 
Trascuriamo, invece, le opi¬ 
nioni di quanti, per attaccar¬ 
ci con più curo, hanno -ipnlito 
il bisogno di deformare la 
piattaforma. 

Siamo convinti da tempo 
che una piattaforma rivendi 
catira deve saper coinvolge¬ 
re non solo i lavoratori che 
devono lottare per farla pas¬ 
sare, ma anche settori del 
movimento, fasce di opinio^ 
ne pubblica, il cui peso non 
è indifferente rispetto alia 
definizione dei rapporti di for¬ 
za nel corso della battaglia 
contrattuale. Per questa ra¬ 
gione consideriamo sbaglialo 


l’aUeggiamento di chi reagi¬ 
sce con stizza a tutte le os¬ 
servazioni, a tutti i suggeri¬ 
menti, come se fossero mossi 
sempre da intenti maliziosi 
e pregiudizialmente ostili al¬ 
la FLM. Fosse co.sì davve¬ 
ro, ben altra dovrebbe es- 
.sere la no.stra attrezzatu- 
tura per la battaolia con¬ 
trattuale. Occorre dunque di¬ 
scutere con grande franchez¬ 
za ed apertura, difendendo 
le nostre scelte e criticando 
le .semplificazioni che si ten¬ 
tano delle nostre proposte. 
Anche quando vengono dal¬ 
l’interno del Sindacato. 

Semplificazione 

affascinante 

Cominciamo da una preci¬ 
sazione che ci pare utile: lo 
slogan c lavorare meno, lavo¬ 
rare tutti » non è, non è mai 
stato, non lo è diventato do¬ 
po il Consiglio Generale, lo 
slogan della FLM. Una ta¬ 
le semplificazione della no¬ 
stra linea sull’orario potrà 
apparire affascinante, ma es¬ 
sa non appartiene alla no¬ 
stra cultura unitaria. Non di¬ 
co che è estranea al Sinda¬ 
cato. affermo che non è pa¬ 
trimonio di tutti. Chi pone 
un rapporto automatico tra 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro ed aumento dell’occupazio¬ 
ne trasforma un obiettivo sa¬ 
crosanto in una preoccupan¬ 
te illusione di massa. Con tut¬ 
te le conseguenze che produce 
quando i risulUiti sono alla 
fine sproporzionati rispetto al¬ 
le attese suscitate. SoprrMtut- 
to nel Mezzogiorno una espe¬ 
rienza del genere risulterebbe 
fatale per n nostro rapporto 
con i lavoratori, con i disoc¬ 


cupati. con i giovani. 

Il compromesso sull’orario 
(di questo si tratta) tra li¬ 
nee, culture e tendenze di¬ 
verse, è partito da una ipo¬ 
tesi che è comune a tutto il 
Sindacato. L'ipotesi è quella 
di una battaglia che porti 
al risultato deila 35 36 ore 
settimanali per tutto il movi¬ 
mento nel medio periodo. Su 
questo non esistono dissensi. 
L’altro elemento di questa 
sintesi unitaria è costituito 
dall’esigenza di fare dei con¬ 
tratti un < pezzo » della no¬ 
stra battaglia sulle questioni 
di politica industrujle, aven¬ 
do come asse centrale il bi¬ 
nomio Occupazione-Mezzogior¬ 
no. Facendo perno — cioè — 
sui contenuti veri della < svol¬ 
ta » delVEUR. 

Cera e c’è qualcuno che 
preferirebbe che noi ci rita¬ 
gliassimo una parte del ma¬ 
gro reddito nazionale attra- 
I verso una forte sottolineatura 
del salario. Queste sirene suo¬ 
nano a destra ed a sinistra. 
iVoi abbiamo imboccato una 
strada diversa. Abbiamo cer¬ 
cato di stabilire un elemen¬ 
to dì continuità con la no¬ 
stra battaglia per la prima 
parte dei contratti e la ma¬ 
novra sull’orario coUegando 
le proposte della piattaforma 
con le ipotesi di politica in¬ 
dustriale che sono alla base 
della nostra battaglia per i 
piani dì settore. 

Tutti conoscono il senso del¬ 
le discussioni e le differenze 
che c'erano dentro la FLM 
su questo terreno. Le differen¬ 
ze — cioè — tra chi sostene¬ 
va l’ipotesi di riduzione ge¬ 
neralizzata e chi invece pun¬ 
tava su obiettivi più € restrit¬ 
tivi ». 

Siccome non riesco ad ap¬ 


passionarmi alla gara curio¬ 
sa. che ha coinvolto anche 
autorevoli sludiosi. nel defi¬ 
nire chi ha * vinto » chi ha 
€ perso > e chi ha c arbitra¬ 
to » rincontro, occorre limi¬ 
tarsi a presentare U risulta¬ 
lo di questa sintesi unitaria 
per quella che è: una propo¬ 
sta nella quale tutti si rico¬ 
noscono. alla fine di una vi¬ 
cenda. dalla quale usciamo 
tutti diversi da come siamo 
entrati. E" questo il nostro 
modo di fare l’unità e di con¬ 
cepire il oroce.^so unitario. 

Da questa sintesi emerge 
un’indicazione unitaria per la 
consultazione che fa perno su 
criteri e condizioni per defi¬ 
nire, sia le aree di interven¬ 
to certo sull’orario, sia la 
logica che dovrà guidarci suc¬ 
cessivamente per le verifiche 
che prevediamo e per la no¬ 
stra iniziatitvj aziendale. 

Una cosa 
curiosa 

Senonchè, succede una co¬ 
sa curiosa: pochi discutono i 
nostri criteri, molti invece so¬ 
no coloro che discutono le 
scelte conseguenti. Quasi tut¬ 
ti gli osservatori sono d’ac¬ 
cordo sulla scelta di un in¬ 
tervento sulla materia orario 
per le lavorazioni c pesanti ». 
c nocive ». c insalubri ». Que¬ 
sta sottolineatura si accom¬ 
pagna sempre con una criti¬ 
ca alla elasticità delle no¬ 
stre scelte. Provino i sosteni¬ 
tori di questa tesi a formu¬ 
lare un elenco di lavorazio¬ 
ni con le caratteristiche che 
abbiamo detto. L’area di in¬ 
determinatezza è tale che una 
siffatta formulazione avrebbe, 
essa si, prodotto la più ela¬ 


stica, flessibile e disordinata 
delle consultazioni per indivi¬ 
duare le situazioni omogenee 
con quei criteri. Noi siamo 
stati molto più attenti e pru¬ 
denti nel definire con esat¬ 
tezza quali aree di lavorazio¬ 
ne sono prioritarie in questa 
fase. 

In questo quadro abbiamo 
inserito il discorso dei lavo¬ 
ratori addetti al ciclo con¬ 
tinuo tn siderurgìa ed i lavo¬ 
ratori addetti alle fonderie 
di seconda fusione. Nessuno 
contesterà, spero, la legitti¬ 
mità di questa inclusione dal 
punto di vista dei criteri sui 
quali siamo tutti d’accordo. 
E’ giusto, invece, discutere 

— a proposito di siderurgia 

— sul rapporto che dobbia¬ 
mo avere chiaro tra la ma¬ 
novra sugli orari ed t costi 
di una tale operazione in un 
settore che presenta le diffi¬ 
coltà che conosciamo e nel 
quale non è praticabile la lo¬ 
gica della contropartita di un 
maggiore utilizzo degli im¬ 
pianti. Si tratta — e ne sia¬ 
mo fermamente convinti — 
di operare scelte coraggiose 
sulle condizioni di flessibili¬ 
tà nuove neU'uso della forza 
lavoro come terreno concre¬ 
to di discussione. Si tratta di 
determinare convenienze og¬ 
gettive, stabilendo un nesso 
assai stretto tra una nuova 
struttura dei turni e degli 
orari e nuove forme dì orga¬ 
nizzazione del lavoro. Si trat¬ 
ta dì ripensare m modo coe¬ 
rente all’uso delle festività 
ed al ruolo diverso che avreb¬ 
be il tema della mensa per i 
tum'isti una volta assestato 
l’orario alle 35-36 ore. 

Tutti sanno che queste so¬ 
no le premesse die la FLM 
ha assunto nel proporre que¬ 


sto tema. Tutti, tranne l’on. 
La Malfa, che ha scelto la 
siderurgia e la chimica per 
condurre il solito rozzo attac¬ 
co al sindacato lungo una 
linea tracciata dal prof. Ar 
mani che. con i suoi « rap¬ 
porti» somma, con '•ivile coe¬ 
renza, responsabilità rilevan¬ 
ti nell’lRl al ruolo di massi¬ 
mo denigratore della siderur¬ 
gia pubblica in Italia e nel 
mondo. 

Rapporto 

corretto 

C’è poi nella parte relativa 
ai criteri lo sforzo di indi¬ 
viduare un rapporto corretto 
tra manovra sugli orari e 
sviluppo industriale del sud. 
Ci proponiamo di praticare in 
concreto l’ipotesi di un pro¬ 
gressivo e stabile processo di 
plafonamento delle produzio¬ 
ni al nord e l’espansione gra¬ 
duale delle produzioni nel sud, 
attraverso una dilatazione 
consistente dell’uso delle ri¬ 
sorse impiant’ustiche e di ma¬ 
no d’opera collocate nel Mez¬ 
zogiorno. 

Si può criticare questa ipo¬ 
tesi. ma senza gridare allo 
scandalo. Se c’è scandalo es¬ 
so è dì altra natura e riguar¬ 
da un paese che ha nel nord 
rSO per cento del suo appara¬ 
to industriale. Se c’è scanda¬ 
lo esso dura da tempo nel 
sindacato perchè questa è la 
linea che informa già oggi 
il nostro lavoro. Si guardi al¬ 
l’esperienza FIAT ed alla ge¬ 
stione della norma contrat¬ 
tuale sulla mezz’ora: siamo 
riusciti a rendere * compati¬ 
bile » il tema di una corret¬ 
ta gestione della produttivi¬ 
tà al nord con Tespan.sione 
delle attività produttive al 


del consiglio di fabbrica e 
della FLM, l’ultimo espedien¬ 
te dell’azienda e dell’IsiJet- 
torato provinciale del lavo¬ 
ro — che in una sua comu¬ 
nicazione deH’altro ieri chie¬ 
deva di poterne controllare 
la presenza in fabbrica — 
per non ammettere che si 
annaspa nel buio più com¬ 
pleto. 

Ed ecco rispuntare, come 
un diavoletto, il < microcli¬ 
ma », che. in parole povere. 
ix?r le operaie significa il 
.sentirsi avvelenate nonostan¬ 
te i .sofisticati sistemi di a- 
spirazione (di reparto, indi¬ 
viduali) approntati dopo lot¬ 
te anche dure, certo non |)er 
gentile conces.sione 

.■\ fabbrica chiusa, girano 
por i grandi corridoi le don¬ 
ne delle pulizie: una di loro 
si reca in infermeria, ha dal¬ 
l’altro ieri delle gros.se bol¬ 
lo rasse in faccia e sul cor¬ 
po: un prurito diffuso. E’ 
imo dei sintomi classici di 
questo avvelenamento miste¬ 
rioso, insieme ai mancamen¬ 
ti. ai giramenti di testa, alla 
naiLsea: di fronte ad un « tut¬ 
to ok » del CNR, che ha ef¬ 
fettuato ai primi di ottobre 
lino dei periodici controlli 


Raggiunto 
l'accordo 
tra le banche 
per la 
Liquichimica 


ROMA — Per la Liquichimi- 
ca, un accordo è stato rag¬ 
giunto a tarda sera, nel cor¬ 
so di una riunione delle ban¬ 
che creditrici, svoltasi presso 
la sede dell’Icipu. E’ stata In¬ 
fatti firmata dalla quasi to¬ 
talità dei creditori la con¬ 
venzione di moratoria che 
renderà possibile riattivare 
finanziamenti per oltre 41 
miliardi di lire. L’accordo 
prevede anche un intervento 
straordinario per il pagameti- 
to entro 1 prossimi giorni di 
una mensilità di stipendi e 
salari arretrati. 

AI termine della riunione 
è stato diramato un comu¬ 
nicato in cui tra l’altro si 
afferma che l’accordo « con¬ 
sente ormai di procedere agli 
altri adempimenti previsti 
dal programma di riattiva¬ 
zione degli impianti indu¬ 
striali: convenzione per il fi¬ 
nanziamento di 30 miliardi di 
lire a favore della Agesco, 
convenzione fra Agesco e 
Liquichimica, delibera della 
Cassa per il Mezzogiorno per 
l’erogazione di un acconto 
pari a circa 11 miliardi di 
lire a favore della società 
Liquichimica Augusta ». 


sud e con un incremento non 
trascurabile di addetti. 

Ma l’esperienza FIAT ci ha 
insegnato altre cose. Essa ci 
dice, infatti, che deve esse¬ 
re sempre più trasparente 
nelle nostre proposte il rap¬ 
porto tra gli obiettivi rivendi¬ 
cativi ed ii tema dell’effi¬ 
cienza e della produttività del 
nostro sistema industriale. Ci 
sia consentito di sottolineare 
la nostra sorpresa per il si¬ 
lenzio con cui molti osserva¬ 
tori hanno accolto questa che 
considero una svolta di gran¬ 
di dimensioni nella nostra 
storia, nella nostra cultura. 
E’ certo un terreno diffici¬ 
le. dove non si vince mai 
per sempre, dove bisogna fa¬ 
re i conti con i nostri dog¬ 
mi. con la nostra « naura * 
di gestire un potere diver¬ 
so che non sia solo quello di 
rivendicare rigidità. Ma que 
sto tema è presente ormai 
nel nostro dibattito. Si vuole 
chiudere questo discorso? E’ 
sufficiente che ci venga sbat¬ 
tuta la porta in faccia come 
è successo nel nostro approc¬ 
cio con la Confir,dustria su 
questioni più generali. Per 
poi gridare allo scandalo se. 
anziché discutere di queste 
cose, il sindacato torna a con¬ 
templare il tesoro delle rigidi¬ 
tà gelosamente custodito in 
cassa forte. 

Il terzo criterio prescelto 
riguarda l’individuazione di 
quei comparti, che presen¬ 
tano un altissimo grado di 
omogeneità, sia dal punto di 
vista delle tecnologie, sia dal 
punto dt vista del prodotto, e 
che sono investiti da fortissi¬ 
mi processi di ristrutturazio¬ 
ne e rinnovamento tecruylogi- 
co. Le risposte che i piani 
di settore danno alla nostra 
domanda sono inequivocabi¬ 
li: meno occupazione e più 
produttività e profitti. Cosa 
facciamo, cosa deve fare un 
sindacato che fa dello svi¬ 
luppo e della qualificazione 
dell'occupazione il terreno 


nel reparto saldatura, que¬ 
sti malesseri preoccupano 
ancora di più. 

Intanto, approfittando del¬ 
la giornata e mezza di cas¬ 
sa integrazione (per 3.000, c 
non per 2.400 dipendenti co¬ 
me era stato detto in un pri¬ 
mo tempo) e del week end 
si va, come lia detto il di 
rettore ai giornalisti, « a 
caccia delle polveri », visio¬ 
nando aspiratori e filtri, men¬ 
tre sembra impossibile pro¬ 
cedere a quella Ixiiiifica in 
tegrale del sistema di ven¬ 
tilazione richiesta dall’I¬ 
spettorato dei lavoro. 

Ma può bastare? Dopo 48 
ore di trattativa, uno scio¬ 
pero di un’ora e un corteo in¬ 
terno verso (per non dire 
contro) la palazzina della di¬ 
rezione, si è raggiunto un 
accordo per un coordinamen¬ 
to dello indagini, in nn pri¬ 
mo temiX) .svolte solo da I- 
siiettorato del Lavoro e uf¬ 
ficiale sanitario, -r Da lime 
di — dicono al consiglio di 
fabbrica — le operaie torna- 
110 ili fabbrica, da lunedì co¬ 
mincia la battaglia per il 
controllo della salute ». 

Nad la Tarantini 


Tessili Gepì 
Impegni 
per la Puglia 
niente per 
!' Abruzzo 


ROM.A — I rappresenLmti del¬ 
la federazione lavoratori tes¬ 
sili (Fulta) si sono incontrati 
con quelli della Gepi per di 
scutere la piattaforma sindn 
cale per le regioni Puglia ed 
.Abruzzo. 

Por In Puglia in merito agli 
interventi Gepi alla «ex Het 
temarks » di Bari, è stato de- 
ci.so — informa un comunica¬ 
to sindacale — di definire I’ 
acquisto dogli immobili e di 
accelerare i tempi di assun¬ 
zione dei lavoratori della .so¬ 
cietà « Leonftfca 1 e 2 » e la 
presentazione al consiglio di 
amministrazione del piano per 
la terza sodetà entro le pros¬ 
sime settimane. 

Per l'azJcnda « Harry’s mo¬ 
da » di Lecce, è pre\'isto un 
incontro al ministero dell’in¬ 
dustria per il 15 novembre. 

Per gli interventi delia 
Gepi in Abruzzo la Fulta ha 
espresso invece un giudizio 
negativo. .A distanza di diver¬ 
si anni dairintosa e dagli ini 
pegni occupazionali assunti, 
sono — osservano i sindacati 
— .senza posto di lavoro oltre 
il 50 per cento dei lavoratori 


strategico della sua batta¬ 
glia? Deve chinare il capo e 
rassegnarsi a sperare in uno 
sviluppo di tipo € svede.^e » 
dell’occupazione nel terziario, 
nei servizi di pubblica uti¬ 
lità? 

E’ questa l'alternativa con¬ 
creta che abbiamo davanti? 
Non ci pare, e la nostra pro¬ 
posta punta ad investire una 
parte di questi più alti tassi 
di produttività e di profitti 
in nuova occupazione, anche 
attraverso una manovra arti¬ 
colata sull'orario. 

Di questo, dunque, si tratta, 
e non di proposte generaliz¬ 
zanti che non colgono le dif¬ 
ferenze che ci sono e per¬ 
mangono nel nostro tessuto 
inau.siriatc. Percnc dunque 
non sottolineare che la no¬ 
stra proposta esclude tutto il 
tessuto della piccola e della 
media impresa che rappre 
senta in termini di quantità 
e di qualità una parte decisi¬ 
va del no.ttro apparato indu¬ 
striale? Perchè non cogliere 
dalla nostra piattaforma le 
proposte sul part-time, sullo 
scaglionamento delle ferie, la 
preferenza che accordiamo ad 
un aumento salariale che pre¬ 
mi la professionalità reale, 
la riforma dell'istituto degli 
scatti? Non sono forse le in¬ 
dicazioni principali delVEUR? 
Si risponda pure a que.sle 
domande e ci si indichi do¬ 
ve sono le nostre incoerenze. 

Può darsi che nelle nostre 
esemplificazioni vi siano pro¬ 
poste non del tutto coerenti 
con i criteri generali enun¬ 
ciati. La consultazione è in 
grado di correggere queste 
contraddizioni. Lo ha sempre 
fatto non si vede perchè non 
debba farlo anche questa vol¬ 
ta. Ma è di questo che stiamo 
discutendo? Se è così non sa¬ 
rà difficile ritrovare quel con¬ 
senso più vasto che finora ci 
è mancato e del quale abbia¬ 
mo bisogno. 

Ottaviano Del Turco 
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Venti compagnie 
fuori della legge 


di assicurazione 


e del mercato^ 



La loro sopravvivenza non è solo un pericolo ma anche fonte di spreco - Alcune domande al mi¬ 
nistero deir Industria e alPANIA - Una vasta tipologia di irregolarità - E’ matura la riforma 


ROMA — L’Associazione del¬ 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne ha fatto sapere che il 32% 
di « caricamento » per spese 
sulla tariffa della R.C. auto¬ 
veicoli non basta e chiede 
aumenti. Si devono dunque ac¬ 
certare i costi. L’inflazione 
nasce, infatti, proprio dal tra¬ 
sferimento su consumatori ed 
utenti di costi derivanti dalla 
crescente inefficienza della ge¬ 
stione. Nel settore assicurazio¬ 
ni, tuttavia, c’è molto più che 
disordine ed irrazionalità. Il 
ministero deH’Industria, cui 
spetta la vigilanza, è in gra¬ 
do di acquisire la prova di 
truffe e violazioni della legge. 

Il campionario delle viola¬ 
zioni comprende: 

— portafoglio non regi¬ 
strato per evitare gli obblighi 
previsti dalla legge: 

— riserve sinistri insuf¬ 
ficienti. tanto che in certi ca¬ 
si la compagnia non sarebbe 
in grado di rimborsare tutti 
i danni se dovesse farlo su¬ 


bito: 

— sopravalutazione di im¬ 
mobili, con grosse diversità 
di criteri nelle stime degli 
Uffici tecnici erariali: 

— pagamenti di provvi¬ 
gioni altissime a certi agenti, 
incompatibili con il carica¬ 
mento ammesso: 

— incroci fra società, con 
travaso di'debiti e crediti; 

— disavanzi patrimoniali. 

In queste condizioni si tro¬ 
vano almeno 20 compagnie 
per circa COO miliardi (su tre 
mila) di polizze. Sta al mini¬ 
stero intervenire avendo i po¬ 
teri di ottenere i documenti. 
Ci sono tuttavia fatti che sal¬ 
tano agli occhi. Come fa una 
compagnia come il Lloyd Cen¬ 
tauro a permettersi 400 di¬ 
pendenti con soli IO miliardi 
di fatturato? Hanno inviato i 
piani di risanamento previsti 
compagnie come la « Firen¬ 
ze *? Per quali ragioni gli a- 
zionisti della « Globo > non 
lianno ancora approvato il bi¬ 


lancio? Il ministro dell’Indu¬ 
stria non sa che la « San 
Giorgio» è proprietà di una 
compagnia non ancora auto¬ 
rizzata? Le società del grup¬ 
po « Conte ». che hanno strut¬ 
ture tecniche buone, e la S.AI, 
che ha 350 miliardi di fattu¬ 
rato nella RCA, come stanno 
c-on i ' rapporti patrimoniali 
richiesti dalla legge? Interro¬ 
gativi analoghi suscitano an¬ 
che altre compagnie, come la 
SIACA, l’APAL, la COSIDA, 
le società del gruppo « Bo¬ 
netti ». 

A proteggere le situazioni 
irregolari e di pericolo con¬ 
corrono le inadempienze a ca¬ 
tena. Alcune società sono in li¬ 
quidazione: non risulta però 
che i liquidatori abbiano fi¬ 
nora fornito elementi alla ma¬ 
gistratura per colpire i respon- 
.sabili ma anche per scorag¬ 
giare gli speculatori. Vi sono 
figure di amministratori al¬ 
la testa di molte compagnie 
che non hanno molto di « pro¬ 


fessionale » e di « imprendi- 
riale ». L’ANIA, che pure ha 
preso l’iniziativa di costitui¬ 
re una finanziaria per inter¬ 
venire nei casi disastrati, non 
ha fatto finora un solo inter¬ 
vento. I dirigenti dell’ANI A 
dic'ono di attendere un decre¬ 
to sulla non trasferibilità del 
portafoglio di società in diffi¬ 
coltà. Tuttavia la questione 
della “ripulitura” del setto¬ 
re è politica, implica una re¬ 
sponsabilità congiunta c'ol 
ministero. Le inadempienze 
all’obbligo del programma di 
risanamento sono note al mi¬ 
nistro Donat Cattin che a- 
VTebbe già dovuto interveni¬ 
re. 

Sono questi interventi « mi¬ 
nimi » che anche l’msuffi- 
cicnte struttura ministeriale 
è in grado di eseguire. D’al¬ 
tra parte, la riforma della 
€ vigilanza » è matura. Esi¬ 
ste accordo per dare la ri¬ 
chiesta autonomia economica 
agli ispettori in modo da po¬ 


tere effettuare un recluta- 
mente qualificato e potere e- 
sigere da essi non rilevazio¬ 
ni burocratiche ma una ap¬ 
profondita indagine, un con¬ 
tributo professionale. Purché 
si tratti sempre di organo 
statale — al ministero del¬ 
l’Industria o del Tesoro — 
l’Ispettorato può essere po¬ 
tenziato continuando ad uti¬ 
lizzare l’apposito contributo 
versato allo Stato. Il Parla¬ 
mento stesso, che sta occu¬ 
pandosi in modo ormai fret¬ 
to del settore assicurativo, 
dovrà poter trarre dall’Ispet¬ 
torato le informazioni ed ela¬ 
borazioni di cui ha bisogno. 

Se la riforma dell’Ispettora¬ 
to è matura non sono tutta¬ 
via meno urgenti interventi 
sanzionatori e costruttivi per 
eliminare le irregolarità. Dati 
gli incroci esistenti, infatti, 
una ev'entuale nuova serie di 
fallimenti potrebbe accende¬ 
re una reazione a catena con 
gravissimi danni per tutti. 


Cassa di Genova: 
ritarda la nomina 
indaga il pretore 

n mandato del presidente è scaduto 


nel 1976 — Abusi 


GENOV.A — n pretore di Ge¬ 
nova, Adriano Sansa, ha di¬ 
sposto indagini, da parte del¬ 
la polizia tributaria della 
Guaiola di Finanza sui motivi 
del ritardo della nomina del 
nuovo precidente della Cassa 
di Risparmio di Genova, .At¬ 
tualmente la carica è tenuta 
dall’avvocato Giovanni Bor¬ 
gna, il cui mandato è però 
scaduto nell’agosto 1976. La 
nomina del presidente dell’Isti¬ 
tuto bancario genovese è di 
competenza del Comitato in¬ 
terministeriale per il credito. 

Il dottor Sansa ha incarica¬ 
to la Guardia di Finanza di 
accertare, oltre ai motivi del 
ritardo della nomina, anche 
quali siano i poteri del presi¬ 
dente scaduto, ma tuttora in 
carica: se questi poteri sono 
completi, oppure se sono limi¬ 
tati alla ordinaria ammini¬ 
strazione. Il pretore Sansa, 
inoltre, ha chiesto che ven¬ 
gano accertate le procedure 


di atto di ufficio? 


per le nomine dei presidenti 
degli istituti bancari. Il ma¬ 
gistrato. quindi, fxitrebbe. al 
limite, ipotizzare due tipi di 
reato: o abuso di atti d’uffi¬ 
cio da parte dell’av'vocato 
Borgna neH’espletamenlo del 
suo mandato dopo essere sca¬ 
duto dalla carica, oppure 
omissione di atti d’ufficio da 
parte del Comitato intermini¬ 
steriale per il cre<lito. 

Il pretore Sansa ha interro¬ 
gato ieri il direttore generale, 
dimissionario della Cassa di 
Risparmio. Leonardo Ladisa, 
e il direttore della sede di Ge¬ 
nova della Banca d’Italia, per 
avere chiarimenti. Nei pros¬ 
simi giorni dovrebbe interro 
gare, sempre per chiarimenti, 
il governatore della Banca 
d’Italia, B.affi. Non è escluso 
che il magistrato genovese di¬ 
sponga anche il seque.stro di 
documenti relativi alla prati¬ 
ca presso la sede del comitato 
interministeriale. 



La lira in ribasso 
su tutte le valute 


La situazione non è stabilizzata 
Gli effetti sul mercato deirauto 


ROMA — La ripresa del dollaro è continuata ieri in ter¬ 
mini frazionali sui mercati intemazicnali, più consistenti 
in Italia. La lira è passata da 827 per dollaro a 835 e, 
a chiusura di giornata, a 837. Tuttavia la lira ha registrato 
ieri perdite nel confronti di tutte le valute europee. La 
settimana 27 ottobre-3 novembre si salda tuttavia con 
una situazione caratterizzata dalla consueta altalena: da 
una parte la lira perde il 4,79% sul dollaro e daH’altra si 
apprezza del 2,13% sul marco, del 2,23 sul franco sviz¬ 
zero e 1,09 sul franco francese. La situazione appare tut- 
t’altro che stabilizzata. Le società multinazionali che 
ncn lo hanno ancora fatto si attrezzano di appositi uf¬ 
fici valutari prevedendo oscillazioni quotidiane. Solo le 
banche centrali restano dipendenti dagli strumenti tra¬ 
dizionali d’intervento i quali, come il caso USA dimo¬ 
stra ancora una volta, diventano efficaci solo quando 
operano al di là del necessario, provocando seri danni. 
Negli USA oltre alia stretta creditizia si sollecita ora 
una drastica riduzicne della spesa pubblica. Da notare 
gii effetti che 1 movimenti valutari hanno sul mercato 
dell’auto: ieri Opel e Volkswagen hanno annunciato rin¬ 
cari del 4.5% per le auto vendute in Italia; Porsche del 
4% : Audi del 3.3% ; Ford del 5% ; Peugeot mediamente del 
4.5% sui listino. NELLA FOTO: la Borsa di Francoforte 


Le due facce delle decisioni prese dal presidente americano Carter 


Il dollaro è difeso 
ma ora c’è il rischio 
di una recessione 


Dopo aver ostentato a 
lungo una placida indiffe¬ 
renza circa le sorti del dol¬ 
laro, trascinato verso il 
basso (a partire dalla me¬ 
tà del 1977 ) dal crescente 
disavanzo delle partite 
correnti, nelle ultime set- 
tingane l’amministrazione 
Carter sembra aver cam¬ 
biato opinione e strategia. 
E’ di questi giorni l'an¬ 
nuncio di un nutrito pac¬ 
chetto di misure a soste¬ 
gno: oltre al cospicuo raf¬ 
forzamento delle linee di 
credito reciproco con la 
Bundesbank (+6 miliardi 
di dollari), con la Banca 
del Giappone ( -f 5 miliar¬ 
di) e con la Banca nazio¬ 
nale elvetica f +4 miliar¬ 
di) e all’ulteriore aumen¬ 
to del tasso ufficiale di 
sconto (che ha raggiunto 
così il massimo storico del 
9 , 5 %), l’Amministrazione 
americana ha deciso di 
incrementare le vendite di 
oro e di Diritti speciali di 
prelievo (il cosiddetto oro¬ 
carta) e. per la prima vol¬ 
ta, ha deciso di utilizzare 
le proprie quote presso il 
Fondo monetario interna¬ 
zionale. 

Come mai si è arrivati a 
questo punto? Per rapidi 
cenni la storia è questa. 
Tutto è cominciato circa 
due anni fa, con la deci¬ 
sione americana, dettata 
da motivazioni di politica 
interna ed estera, di acce¬ 
lerare il tasso di crescita 
del prodotto interno, se¬ 
condo la logica del cosid¬ 
detto * effetto locomoti¬ 
va ». Ne è seguito un rapi¬ 
do peggioramento delle 
partite correnti, alimen¬ 
tato tra l’altro dal disa¬ 
vanzo strutturale della bi¬ 
lancia energetica. Siccome 
né Germania né Giappo¬ 
ne hanno contestualmen¬ 
te accelerato il proprio 
tasso di crescita, lasciando 
isolata la < locomotiva > 
americana, e siccome le 
quotazioni del dollaro re¬ 
stavano affidate al mer¬ 
cato, la moneta Usa ha co¬ 
minciato a svalutarsi, 
mentre si apprezzavano 
oro. marco, yen e franco 


svizzero (tipica moneta 
preferita dagli speculato¬ 
ri); anche le altre mone¬ 
te europee, seppure in mi¬ 
nor misura, hanno mo¬ 
strato una tendenza al 
recupero. 

Il processo che ha deter¬ 
minato la perdita di valo¬ 
re del dollaro non è però 
stabile. Esso suscita infat¬ 
ti due reazioni che, come 
vedremo, sono di segno op¬ 
posto. In primo luogo, 
cioè, determina un pro¬ 
gressivo recupero di com¬ 
petitività delle merci e 
quindi delle esportazioni 
americane. Questo risulta¬ 
to viene raggiunto con ri¬ 
tardo (tanto maggiore 
quanto più intensi sono 
gli impulsi inflazionistici, 
endogeni ed esogeni, pre¬ 
senti nel sistema america¬ 
no), ma non può manca¬ 
re. Prima o poi, pertanto, 
si deve determinare un’in¬ 
versione nel segno della 
bilancia dei pagamenti 
Usa e, al suo seguito, un 
recupero del dollaro nei 
confronti delle monete 
concorrenti. Vi sono stu¬ 
diosi che affermano che 
la moneta americana do¬ 
vrebbe cominciare a riva¬ 
lutarsi a partire dalla se¬ 
conda parte del 1979 . 

Ma dal processo in cor¬ 
so consegue anche — l’ab¬ 
biamo già detto — un al¬ 
tro fenomeno, legato que¬ 
sta volta non al movimen¬ 
to dei flussi ma a quello 
degli stocks. Precisamen¬ 
te, si verifica il fatto che 
tra i detentori di ingenti 
quantitativi di dollari fuo¬ 
ri degli Stati Uniti ce ne 
sono alcuni che tendono a 
trasferire i propri capita¬ 
li sull’oro, sul marco o su 


altre valute forti, alimen¬ 
tando così l’offerta di dol¬ 
lari sul mercato e contri¬ 
buendo a deprimerne il 
corso. Certo, chi offre dol¬ 
lari disponendo di consi¬ 
stenti stocks si espone al 
rischio di forti perdite in 
conto capitale sulla parte 
di valuta americana che 
resta in suo possesso, ma 
una considerazione del ge¬ 
nere è a doppio taglio: per 
un verso può scoraggiare 
l’offerta di dollari per evi¬ 
tare di pagarne le conse¬ 
guenze, ma, per un altro 
verso, può addirittura in¬ 
coraggiarla in una sorta 
di < gioco del cerino > va¬ 
lutario. La massa di dolla¬ 
ri in possesso di operato¬ 
ri non americani è tale 
che se la tendenza a ri¬ 
fiutare la moneta ameri¬ 
cana per sostituirla con 
acquisti di oro e di altre 
valute più forti e più sta¬ 
bili si accentua ancora, si 
rischia veramente di per¬ 
dere ogni possibilità di 
controllo. 

Dato l’andamento del 
dollaro nelle ultime setti¬ 
mane. si comprende bene 
perché l’amministrazione 
Carter abbia cercato di 
correre ai ripari. Le misu¬ 
re adottate non mancano 
di logica: il loro obietti¬ 
vo è appunto quello di 
contrastare le vendite di 
dollari sui mercati valuta¬ 
ri offrendo oro, Dsp e va¬ 
lute forti: in tal modo si 
cerca di stabilizzare tem¬ 
poraneamente la moneta 
Usa e soprattutto di mo¬ 
dificare le aspettative de¬ 
gli speculatori mostrando 
una decisa propensione a 
difenderla. I risultati dei 
primi giorni (favorevoli al 


dollaro) erano scontati, e 
dunque significano poco. 
Dobbiamo perciò aspetta¬ 
re qualche settimana per 
verificare se la manovra 
ha avuto effetto. 

Intanto, però, si può di¬ 
re che la svolta america¬ 
na comporta comunque 
una conseguenza molto 
importante. Sia che essa 
abbia ottenuto gli effetti 
sperati, sia che debba es¬ 
sere seguita da interventi 
ancora più energici, resta 
il fatto che l’iniziativa del 
governo americano impli¬ 
ca sul piano interno una 
politica fortemente re¬ 
strittiva e quindi prefigu¬ 
ra un consistente rallen¬ 
tamento del tasso di cre¬ 
scita dell’economia Usa. 
Questo, a sua volta, ridur¬ 
rà la dinamica delle im¬ 
portazioni americane a 
partire dai prossimi mesi, 
determinando così un non 
trascurabile rallentamen¬ 
to del tasso di espansione 
del mercato mondiale. Se 
a ciò aggiungiamo le con¬ 
seguenze del recupero di 
competitività delle merci 
americane (che. come ab¬ 
biamo visto, non può man¬ 
care), dobbiamo dedurre 
che le prospettive di sboc¬ 
co per la produzione dei 
Paesi concorrenti dovreb¬ 
bero ridimensionarsi e che 
dovrebbe aversi altresì 
una accentuazione della 
concorrenza sul mercato 
internazionale delle merci. 

E’ facile rendersi conto 
di cosa dovrebbe compor¬ 
tare un simile stato di co¬ 
se per i sistemi economi¬ 
ci europei. Qui ricordiamo 
soltanto come esso dovreb¬ 
be accentuare in partico- 


lar modo le difficoltà dei 
Paesi strutturalmente più 
deboli, quelli cioè, come il 
nostro, che sono oppressi 
da un tasso di inflazione 
più alto della media. Se a 
ciò si aggiunge che il re¬ 
cupero del dollaro (quan¬ 
do si verificherà) provo¬ 
cherà certamente nuovi 
impulsi inflazionistici de¬ 
rivanti dalla crescita dei 
prezzi delle materie pri¬ 
me (che sono fissati ap¬ 
punto in dollari), si può 
comprendere quanto le 
prospettive si fanno diffi¬ 
cili. Non è inutile ricor¬ 
dare al riguardo che i 
margini dei produttori di 
materie prime si sono in 
questi ultimi anni molto 
compressi, sicché la dina¬ 
mica di questi prezzi do¬ 
vrebbe essere particolar¬ 
mente accentuata. 

Un’ultima considerazio¬ 
ne riguarda specificamen¬ 
te l’Italia. Nell’ultimo an¬ 
no e mezzo il nostro Pae¬ 
se si è avvantaggiato del¬ 
la crisi del dollaro perché 
la lira si è rivalutata nei 
suoi confronti (consenten¬ 
do quindi di pagar meno 
le importazioni di materie 
prime) e si è al contempo 
svalutata nei confronti 
delle principali valute eu¬ 
ropee (guadagnando quin¬ 
di in competitività). Una 
intelligente politica del 
cambio ha consentito que¬ 
sti risultati, ma ciò nono¬ 
stante il tasso d’inflazio¬ 
ne (pur ridotto) è rima¬ 
sto assai più elevato di 
quello della media dei Pae¬ 
si concorrenti. A partire 
dal 1979 , il quadro interna¬ 
zionale, che peggiora per 
tutti, peggiora soprattutto 
per noi. Se a ciò aggiun¬ 
giamo i grossi nodi inter¬ 
ni ancora non risolti, e 
che non si può pensar di 
risolvere continuando so¬ 
lo a chiedere sacrifici al¬ 
la classe operaia, dobbia¬ 
mo concludere che l’emer¬ 
genza, lungi dall’essere su¬ 
perata, deve conoscere an¬ 
cora le sue fasi più acute. 

Giorgio Rodano 


posta H 
pensioni 


Per le 

lavoratrici 

madri 

Le due ore di riposo gior¬ 
naliero spettanti alia la¬ 
voratrice madre per allat¬ 
tare il bambino sono ora 
a carico dello Stato e non 
più del datore di lavoro. 
Ecco in che cosa consiste 
questo trasferimento del¬ 
l’onere; le interessate ne 
traggono vantaggi? 


Dal nuovo sistema per 
' ' te lavoratrici non dlscen- 
aono particolari vantaggi 
ma neanche svantaggi. 
Resta tutto sommato co¬ 
me prima: cambia soltan¬ 
to il soggetto pagatore, 
che è in questo caso 
ITNAM (che poi a sua vol¬ 
ta richiede il rimborso al¬ 
le casse dell’erario): chi 
paga però è il datore di 
lavoro che a fine mese 
inserisce in busta paga la 
indennità di allattamen¬ 
to e poi conguaglia le som¬ 
me in occasione del ver¬ 
samento dei contributi al- 
l’INAM. 

L'indennità per le due 
ore di riposo si basa su 
tutti gli elementi che, cor¬ 
risposti in forma conti¬ 
nuativa, concorrono a for¬ 
mare la retribuzione ora¬ 
rla: stipendio base, con¬ 
tingenza, scatti di anzia¬ 
nità, incentivi, premi di 
produzione, superminimi e 
le mensilità aggiuntive ti¬ 
po la tredicesima: sono 
escluse dal conteggio quel¬ 
le voci che non sono ri¬ 
feribili al normale orano 
di lavoro (indennità di al¬ 
loggio, di casa, lavoro 
straordinario, eco...). 

' A ben pensarci, un pic¬ 
colo vantaggio c’è per la 
lavoratrice. Poiché infat¬ 
ti, la indennità viene ero¬ 
gata dall’INAM, essa ac¬ 
quista il carattere di pre¬ 
stazione previdenziale e 
come tale non è soggetta 
ai contributi sociali, co¬ 
me invece accadeva quan¬ 
do i riposi venivano pa¬ 
gati dall'azienda. C’è però 
il rovescio della medaglia: 
se non si pagano i contri¬ 
buti parallelamente si 
presenta anche una retri¬ 
buzione, utile a pensione, 
inferiore a quella effetti¬ 
vamente percepita. 

La rivalutazione 
non supera 
il minimo 

"Tre anni fa ho inviato 
domanda olla sede del- 
riNPS di Napoli per ot¬ 
tenere la riliquldazlone 
della mia pensione per i 
contributi versati succes¬ 
sivamente alla decorrenza 
originaria. Circa un anno 
fa mi sono recato perso¬ 
nalmente all’lNPS ove mi 
hanno detto che non avrei 
atteso molto. Sto ancora 
attendendo. 

GENNARO DELICATO 
Pozzuoli (Napoli) 


A seguito delta presen¬ 
tazione (in data 30-4-1975) 
della domanda di ricosti- 
, ■ tuzione della tua pensio¬ 
ne, cat. IO n. 3992694, di 
cui sei titolare dal 1962, 
l’INPS di Napoli provvi¬ 
de a trasmettere al centro 
elettronico in Roma la re¬ 
lativa documentazione 
che, non comprendiamo 
per quale motivo, è stata 
elaborata soltanto il I. a- 
gosto 1977. A seguito di ta¬ 
le ricostituzione, l’impor¬ 
to della tua rendita rical¬ 
colata con l’accredito dei 


contributi relativi al pe¬ 
riodo dal gennaio 1968 al¬ 
l’aprile 1974 non ha subi¬ 
to alcun aumento (al ri¬ 
guardo ti precisiamo che 
con la domanda inoltrata 
il 30-4-1975 avevi chiesto la 
valutazione dei contributi 
per il periodo dal 1962 al 
30-4-1975 non considerando 
che l’INPS in una prima 
rivalutazione, effettuata 
nel gennaio 1968, aveva 
già tenuto conto dei con¬ 
tributi versati dal 1962 al 
dicembre 1967). Il manca¬ 
to aumento è dovuto al 
fatto che la tua pensione 
fin dalla iniziale liquida¬ 
zione è integrata al mini¬ 
mo e le varie valutazioni 
dei contributi versati do¬ 
po il pensionamento non 
ti hanno, fino ad oggi, da¬ 
to alcun vantaggio in 
quanto l’incremento della 
pensione per effetto della 
ricostituzione è risultato 
sempre inferiore all’inte¬ 
grazione al minimo. 


Ma è stato 
chiesto il 
trasferimento? 


Il lavoratore Mario Buo- 
nocore, avendo lavorato 
per alcuni anni quale gior¬ 
naliero presso il Comune 
di Scafa (Pescara), ha a- 
vuto l’iscrizione alla C.P. 
D.E.L. Poiché 1 relativi 
contributi sono determi¬ 
nati al fini del consegui¬ 
mento del diritto a pen¬ 
sione nell’assicurazione 
generale obbligatoria del- 
ITNPS, a suo tempo fu 
chiesto il trasferimento di 
tali contributi dalla C.P. 
D.E.L. aU’lNPS al sensi 
della legge n. 322, Il Co¬ 
mune di Scafa ha provve¬ 
duto airinvlo della docu¬ 
mentazione e la domanda 
da noi inoltrata il 35 lu¬ 
glio 1975 è stata più volte 
sollecitata senza alcun 
esito. 

INCA DI Scafa (Pescara) 


Dagli accertamenti da 
noi effettuati presso la 
CPDBL non è risultato che 
il sig. Mario Buonocore ab¬ 
bia cessato il servizio, né 
che egli abbia inoltrato al¬ 
cuna domanda intesa ad 
ottenere l’indennità di fi¬ 
ne servizio. Poiché, secon¬ 
do le vigenti norme, il tra¬ 
sferimento dei contributi 
all’lNPS può essere chie¬ 
sto solo quando viene a 
cessare il rapporto di la- 
voro che aveva dato luogo 
alla iscrizione a forme ob¬ 
bligatorie di previdenza 
sostitutive della assicura¬ 
zione per la invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti o 
ad altri trattamenti di 
previdenza che abbiano 
dato titolo all’esclusione 
da detta assicurazione, 
senza diritto a pensione, è 
chiaro che l’interessato 
debba attendere la sua 
cessazione dal servizio. 

Nel caso, invece, tale 
evento si sia già verifica¬ 
to, consigliamo di solleci¬ 
tare il Comune di Scafa 
a trasmettere, sempreché 
non l’abbia ancora fatto, 
il certificato di cessazio¬ 
ne dal servizio e di invia¬ 
re alla CPDEL domanda 
per ottenere il trasferi¬ 
mento dei contributi ai- 
riNPS ai .sensi deìl’art. 
unico della legge del 2 a- 
prile 1958 n. 322. Per faci¬ 
litare in avvenire le ricer¬ 
che della pratica del .si¬ 
gnor Buonocore, precisia¬ 
mo che la stessa porta il 
numero di protocollo 
2/940289. 


a cura di F. VitenI 


Ministro 
cinese 
visita la 
Innocenti 


In Italia 
1 milione 
i veicoli 
industriali 


<Francia e Germania andranno avanti comunque» 

Queste le conclusioni della stampa francese dopo V incontro tra Giscard d* Estaing e Schmidt 
Identità di vedute tra i due paesi - Le preoccupazioni italiane definite « capricci infantili » 


MILANO — Il ministro del¬ 
l'Industria meccanica della 
Repubblica Popolare Cinese, 
Chou Tzu-Tsien. che si tro¬ 
va in Italia con una delega¬ 
zione di tecnici del settore, ha 
visitato a Milano lo stabili¬ 
mento della Innocenti San- 
teustacchio (INNSE), del 
gruppo Irl Finsider. 

Il presidente deH’Innocen- 
tl Santeustacchio ing. Arnal¬ 
do Abba ha illustrato agli 
asniti proiuzon; e attività 
dell'azienda, una delle mag¬ 
giori in Europa nel c.impo 
della progettazione e costru¬ 
zione di grand: macch.narl 
per la industna s.derurgica 
e meccanica. 

Da oltre un decennio — è 
detto m un comunicato del¬ 
la società — ITNNSE è in rap¬ 
porti di collaborazione con la 
Repubblica Popolare Cinese, 
alla qu.aie ha già fornito im¬ 
pianti per tubi, vane presse 
delle massime dimensioni per 
la produzione di veicoli in¬ 
dustriali e, più recentemen¬ 
te, quattro grandi alesatr.ci 
di tipo avanzato. 

Tecnici cinesi hanno sog¬ 
giornato per lunghi periodi 
nello stabilimento di Milano 
per seguire i lavori di costru- 
^one delle macchine commis¬ 
sionate e, a loro volta, tecni¬ 
ci INNSE hanno avuto l’op¬ 
portunità di illustrare, in 
simposi tenuti in Ctna. le 
tecnologie aziendali. Tra po¬ 
chi giorni, ancora una mis¬ 
sione tecnico-commerciale 
INNSE terrà a Shenyang, 
nella Mancluria, un altro sim¬ 
posio dedicato alle produzio 
ni di macchine siderurgiche. 


ROMA — Circa un milione e 
mezzo di veicoli per traspor¬ 
ti merci — già nel 1976 assom¬ 
mavano a 1.281.897 contro 
1.149.(M4 nell’anno preceden¬ 
te — circolano attualmente 
sulle strade italiane. I veico¬ 
li commerciali (oltre il 50%). 
unitamente a quelli industria¬ 
li leggeri, coprono il 75% del 
circolante. Il « parco » — in 
base alle statistiche emerse 
in occasione della « confe¬ 
renza nazionale dei traspor¬ 
ti » — è ripartito al 50% tra 
conto proprio e conto terzi, 
ma mentre il primo conta 
per il 70% unità sino a 5 
tonnellate di portata utile ed 
il 30% di quelle con portata 
superiore, nel secondo si ve¬ 
rifica l’inverso. Senonchè. in 
ambienti tecnici si ritiene che 
oltre 100.(ÌOO veicoli che svol¬ 
gono servizio in conto terzi 
siano abusivi; 

Per quanto lieuarda la do¬ 
manda sino al 1983 è stata in¬ 
dicata come valore comples¬ 
sivo una cifra compresa tra 
le 200.000 e le 250.000 unità, 
con accentramento in alcu¬ 
ne classi. Questa Ipotesi, in 
generale, tiene conto della 
previsione, per Io stesso pe¬ 
riodo. di un aumento medio 
in termini reali dal 2 al 3% 
del prodotto lordo, di poco 
più del 2% per l consumi pri¬ 
vati e pubblici, e di circa il 
4 % per ciò che si riferisce 
alla produzione industriale. 
Su un piano specifico, si tie¬ 
ne conto delle attuali ten¬ 
denze. I veicoli industriali nel 
1977 hanno avuto un aumen¬ 
to produttivo dell'ordine del 
20%. con riduzione però nel 
primi mesi di quest'anno. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dagli accordi pdù 
o meno pubblici raggiunti gio¬ 
vedì a Parigi da Giscard d* 
Estaing e Schmidt (che a una 
settimana di intervallo aveva¬ 
no incCTitrato il presidente 
del (Consiglio Andreotti pa: 
convincalo definitivamente a 
far entrare l'Italia nel nuovo 
sistema monetario europeo) i 
commentatori francesi hanno 
tratto alcune conclusioni che 
vale la pena di riferire. 

Prima conclusione: la ripre¬ 
sa del dollaro, grazie alle 
€ tempestive» misure di Car¬ 
ter, ha scongiurato per un 
certo tempo il perìcolo dì un 
nuovo terremoto monetario. 
L'Europa deve approfittare di 
questa tregua senza perdere 
un giorno di {mù in inutili trat¬ 
tative coi paesi di endenuca 
debolezza economica e mone¬ 
taria. Di conseguenza, anche 
se l’Italia < si fa tirare le 
orecchie ■> per entrare nel si¬ 
stema O’espressione è dì un 
commentatore economico che 
riduce le preoccupazioni ita¬ 
liane a capricci infantili ma 
riflette assai bene il pensie¬ 
ro di Schmidt). anche se la 
Gran Bretagna continua ad 
opporvisi. quel che conta, quel 
che è determinante, è la de¬ 
cisione franco-tedesca di an¬ 
dare avanti. 

Seconda conclusione: Repub¬ 
blica federale tedesca e Fran¬ 
cia adotteranno tra un mese. 


al Consiglio europi di Bru¬ 
xelles, cioè alla riunione de¬ 
cisiva. un identico linguaggio 
e identiche proposte: attorno 
al nucleo attuale e forte del 
serpente monetario, che ver¬ 
rà probabilmente rafforzato 
(o irìdebolito?) dal rientro del¬ 
la Francia, le monete pù de¬ 
boli costituiranno un involu¬ 
cro elastico e protettivo nel 
quale sarà toll^ato un tasso 
massimo di fluttuazione del 
4.5 pCT cento. Molto, pesino 
troppo per 0 canceUiere te¬ 
desco. ma poco, ci sembra, 
troppo poco per un paese co¬ 
me l’Italia che non può im¬ 
pegnarsi a seguire il passo 
dei € grandi > senza avere 
margini di respiro più vasti 
di quelli concessi dall’accor¬ 
do franco-tedesco. 

Si dirà che niente è anco¬ 
ra decìso, che a Bruxelles il 
governo ìtab'ano potrà strap¬ 
pare qualcosa di più: altri¬ 


menti a cosa servirebbe quel¬ 
la riunione europea di ver¬ 
tice se fosse concepita sol¬ 
tanto come occasione per im¬ 
porre il « diktat > franco te¬ 
desco anziriié come luogo di 
discussione e di trattativa? 
Eppure, sempre stando alle 
conclusioni del colloquio avu¬ 
to giovedì all’EIiseo, non è 
così. 

Terza conclusione: in ef¬ 
fetti. se abbiamo ben capito 
la traduzione giomaUstica 
delle dichiarazioni o dei sug¬ 
gerimenti alla stampa usciti 
daH’Eh'seo, «da ieri è comin¬ 
ciato il conto alla rovescia » 
po' la messa in orbita della 
zona di stabilità nxmetaria 
e questo conto alla rovescia 
sterminerà tra due mesi». 
Ciò significa — spiega anco¬ 
ra più chiaramente l’editoria¬ 
lista del < Figaro » — che 
« niente potrà più arrestare 
ravvio di un sistema mone¬ 


tario europeo nei primi gior¬ 
ni del mese di gennaio ». che 
la deci.sione franco-tedesca è 
« ineluttabile ». L’Italia, e so¬ 
prattutto la Gran Bretagna, 
sono avrvertite: il sistema si 
farà anche senza la loro ade¬ 
sione essendo chiaro che un 
loro rifiuto le ridurrà « al 
rango di nazioni di serie B ». 

'Tutto questo è pCTentorio. 
un tantino ricattato^ e dun¬ 
que preoccupante: non tanto 
perché i due paesi più forti 
dettano ai più deboli le jho- 
prie volontà. Per ragioni com¬ 
plesse. dalle quali non van¬ 
no depennate le responsabi¬ 
lità delle scelte economiche 
dei governi italiani e il loro 
modo assistenziale di conce¬ 
pire certi aspetti ddla poli¬ 
tica economica italiana e co¬ 
munitaria. 1 Italia si trova a 
dover prendere atto della esi¬ 
stenza di una leadership fran¬ 
co-tedesca sulTEuropa. 


11 problema è un altro: la 
zona di stabilità monetaria 
può e deve tener conto degli 
enormi squilìbri economici 
dell'Europa e di qui venire 
impostata su basi meno co¬ 
strittive e pericolose per le 
monete più deboli che rischia¬ 
no. al {»imo movimento spe¬ 
culativo o alla prima crisi 
d<4 dollaro, di cadere molto 
laù in basso dei loro attuali 
livelli. E tutto ciò per garan¬ 
tire al franco e al marco te¬ 
desco una copertura più so¬ 
lida. Tanto più — come os¬ 
servavano ancora ieri molti 
esperti — le misure america¬ 
ne a sostegno del dollaro re¬ 
stano n^la sfera limitata d^- 
le tecniche monetarie, non 
servxKH) affatto a guarire i 
mali profondi dcireconomia 
degli Stati Uniti che l’Europa 
continua a scontare sicché 
nessuno può dire o predire la 
durata ^lla ripresa del dol¬ 
laro. 

In fondo, quel che occor¬ 
reva era un disegno gene 
roso, veramente europeo, ri¬ 
calcato su una geografia eco¬ 
nomica comunitaria tormenta- 
tissima. Ne è uscito un dise¬ 
gno ricalcante gli interessi del 
marco. .Ai banchieri tedeschi, 
e al governo federale che ne 
è l’espressione, evidentemen 
te. non si può chiedere di più 

Augusto Pancaldi 


Per la contingenza -i- 14.334 a novembre 


ROMA — La busta paga nel prossimo mese 
di novembre dovo-ebbe essere più ricca di 
14.334 lire per effetto dello scatto della 
contingenza che, a giudizio degli esperti, 
dovrebbe essere di sei punti. 

L'annuncio ufficiale dello scatto della 
contingenza si avrà probabilmente i primi 
giorni della prossima settimana dopo che 
si sarà riunita alTISTAT l’apposita com 
missione per il calcolo della indennità di 


scala mobile. 

Per il sistema economico italiano cia¬ 
scun punto di aumento della contingenza 
comporta un onere di 33.5 mlliardL Se le 
previsioni saranno confermate e la commis¬ 
sione accerterà uno scatto di sei punti il 
costo complessivo sarà di 200 miliardi al 
mese, dei quali 120 per le industrie e 80 
per le imprese del commercio deU’agricoltu- 
ra e del credito. 






rs novembre in edicola 

numero speciale 

I cattolici 
del 78 

16 pagine speciali di articoli, 
interviste, dibattiti, inchieste. 
Intervengono intellettuali, gruppi 
giovanili, uomini politici, 
comunità di base. 

Pietro Ingrao, Sabino Acquaviva, 
Achille Ardigò, Gianni Baget-Bozzo, 
Carlo Cardia, Giuseppe Chiarente, 
Raniero La Vaile, 

Diego Novelli, Ruggero Orfei, Luigi 
Pedrazzi, Piero Pratesi. 

AGESCI, Azione Cattolica, Comunione 
e Liberazione, COM-Nuovi Tempi, 
Comunità di Sant’Egidio, Febbraio 74 
(MFD), FUCI, Gioventù Aclista, Gruppo 
Abele, Movimento Giovanile De, 
Testimonianze. 


I 
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r Unità / sabato 4 novembre 1978 


Programmi 

radioty 


DOmKA 


□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DEI SANTI COSMA E DA¬ 
MIANO IN SAN DAMIANO D'ASTI 
11,56 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

1^15 ITINERARI ITALIANI • (C) 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI - Documenti • (Ci 

13 TG L'UN A • (C) 

13.30 TG 1 • NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE • (C) 

14.20 ANTEPRIMA DI t IO E LA BEFANA. (C) 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE • (C) 

15.20 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm. 

16.30 90® MINUTO • (C) 

17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia • Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo Via- 
nello - (C) 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO ■ Cronaca registrata di una 
partita di serie B • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 € IL CILINDRO » ■ Atto unico di Eduardo De Filippo 
Con Monica Vitti, Luca De Filippo, Eduardo De Filippo. 
Pupella Maggio. Ferruccio De Ceresa Regia di Eduar¬ 
do De Filippo - (C) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA - (Ci 

23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 

23.30 TELEGIORNALE - Che tempo fa. 

□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI ■ (C) 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA • Con Renzo Arbore - (C) 

15.15 TG 2 - DIRETTA SPORT - (C) • Campionati interna 
zinnali d'Italia di Tennis da tavolo - Atletica leggera: 
Giro di Roma di corsa e marcia 

16.30 POMERIDIANA • Spettacoli di prosa, lirica e balletti 
presentati da Giorgio Albertazzi (C) 

18,48 TG 2 • DIRETTA SPORT Gol flash (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca regi 
sfrata di un tempo di una partita di serie A • (C) 

19.50 TG 2 - STUDIO APERTO 

20 TG 2 • DOMENICA SPRINT (C, 

20,40 STRYX • Regia di Enzo Trapani • (C) 

21.50 TG 2 • DOSSIER ■ Il documento della settimana (C» 
22,45 TG 2 • STANOTTE 

23 FRIEDRICH HAENOEL - Musiche per I reali fuochi di 
artificio 

□ TV Svìzzera 

Ore 10: Culto evangelico; 13.30; Telegiornale; 13: Un’ora per 
voi; 15,15: Campionati mondiali di canottaggio; 15.45; Acro¬ 
bazia a 4 G; 16.10: Telefilm: «L'isola del tesoro»; 17: Tro¬ 
varsi In casa: 19: Telegiornale: 19,10: La parola del Slsnore; 
19,20: Lessico musicale; 20,05: Intermezzo; 20.10: II regionale; 
20.45: «Marie Curie»; 21,35: La domenica sportiva - Telegior¬ 
nale. 

□ TV Capodistiia 

Ore 19,30: «Cappuccetto a pois»; 20- Canale 27 : 20.15: Pun¬ 
to d'incontro; 20,35: Film: « Le belle deH’aiia ». con Giovan¬ 
na Ralli, Gino Cervi. Regia di Mario Costa; 22: Musicalmen¬ 
te; Bay City Rollers. 

□ TV Francia 

Top club: 13,15: Telegiornale; 14.30: «L'età di cristallo»; 
16,20: Piccolo teatro della domenica; 18.05: Il mondo mera¬ 
viglioso di Disney; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20.32: « La 
vittima»; 22.25: Cortometraggi; 22 .m: TG. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 
19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 20.55: Bollettino meteorologi¬ 
co; 21; Film: «I cuori infranti», con Franca Valeri, Nino 
Manfredi. Regia di Vittorio Caprioli e Gianni Puccini. 


□ Radio 1 



lùm/ 

□ Rete 1 


GIORNALE RADIO; 8. IO. 
13, 17. 20.66. 23.05 . 6: Rlsve 
glio musicale: 6,30: Spazio 
humor; 7,35; Culto evange 
Ileo: 8.40: La nostra terra, 
9.10; Il mondo cattolico, 
9.30: Messa. 10,20 Inler 
vallo musicale; 10.30: Spe 
dal...; 11.10: Protagonista; 

11.45; Radio sballa; 12,23: 
Rally; 13.30; Il calderone; 
14,15; Carta bianca. 15.20. 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.30: Stadioquiz; 
18,05: Radiouno per tutti: 
18.40- GRl Sport tutto ba 
sket: 'lO.lO- « Alda » di Giu 
seppe Verdi; 23,08- Buona¬ 
notte da... 


12.30 NOVA: GLI INGEGNERI DELLA GENETICA • (C) 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria - 
(C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI L italiano 

17 L'AQUILONE Fantasia di cartoni animati - (O 

17,15 DI JAZZ IN JAZZ Con Sabina Clufflni 

18 ARGOMENTI Progetto per una regione - (C) 

16.30 VOCI DELL’OCCULTO Joga e JoghI iCl 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - (Cl Scrittori italiani contempo¬ 
ranei di ispirazione cristiana 

19,20 OMER PASCHA Telefilm (C) « Abbasso le tasse » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO tCi 

20 TELEGIORNALE 

20,40 GREGORV PECK: la? avventure di un americano tran- 
(lulllo Film « Un uomo senza scampo» (Ci Regia 
di John Prankenheimer; con Gregory Peck. Tuesriuy 
VVeld, ESI elle Parsons 

22 • ACQUARIO < In studio Maurizio Costanzo «Ci 

23 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (C> 


□ Rete 2 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO; 7,30, 
8,30, 9,30. 11,30, 12,30. 13.30. 
16.25, 18,30, 19,30, 22.30; 6: 
Un altro giorno; 7.35: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è 
domenica: 8.45: Vldeoflash: 
9..35: Gran varietà; 11: No. 
non è la BBC!; 11.35: No, 
non è la BBC); 12: GR2 an 
teprlma sport; 12.15: Revi 
vai: 12.45: Il gambero; 13.40. 
Romanza. 14- Trasml.ssionl 
regionali: 14,30; Domenica 
sport; 15.20: Domenica con 
noi; 16.30: Domenica sport; 
17,13: Domenica con noi; 19: 
Domenica con noi: 19,50; 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO: Sette contro selle (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI Esperienze a confronto ■ iC> 

17 TV 2 RAGAZZI: Fred Bassetto Cartone animato (C) 

17,10 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni tren¬ 
ta - (C) 

17,25 MARIOLINO E LA CITTA' - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - <C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA Gli ecosistemi 

18.30 DAL PARLAMENTO TC2 Sportsera iC) 

18,50 SPA2IOUIBERO: I programmi dell’acce.sso 

19.05 BUONASERA CON... RENATO RASCEL iC) - Regia 
di Ricca Mauri Cerrato 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 UNA TRAGEDIA AMERICANA - Di Theodorc Dreiser 
Con Warner Bentivegna, Giuliana Lojodice. Virna Lisi, 
Lilla Brlgnone. Luigi Vannucchi - Regia di Anton Giulio 
Maja no 

22 PRIMA PAGINA Ingranaggi deH’informazione quoti¬ 
diana (C) 

23 SORGENTE DI VITA - Vita e cultura ebraica 

23.30 TG 2 STANOTTE 


Opera '78; 21: Spazio X; 
22.45: Buonanotte Europa 


□ TV Svizzera 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6.45. 
7.30. 8.45. 10,45, 12.45. 13.45. 
18.50, 20.45, 23.55 ; 6: Luna 
rio In musica; 7; Il concer 
to del mattino; 8.15: 11 con 
certo del mattino; 9: La 
stravaganza; 9.30: Domenl 
ca Tre: 10,15: I protagoni 
stl; 11.30. Il tempo e i gior 
ni; 13: Disco novità; 14: Il 
balletto nel '900; 14.45; Con¬ 
trosport; 15: Come se, 
17: Invito all'opera; 19.20; 
Scherzi e capricci; 20.25 II 
discofilo: 21: Concerto; 

22,33; Ritratto d'autore: 
23.15: Librinovità; 23.25: II 
Jazz. 


Ore 17.30: Telegiornale; 17.56; Per 1 più piccoli; « Mariohno 
e le buone maniere»: «Ciao Arturo»; 18.'25; Retour en Fran- 
ce; 18..'jn: Telegiornale; 19.0,3: Telefilm: «Album di famiglia»; 
19 36: Obiettivo sport; 20.a6: Il regionale: 20.,30: Telegiornale; 
20,45: :< L'acqua passata»; 21.20- La Scala, 22.05: Telefiim: 
« Il colpo alla banca di Rochv Po.ot »: 23.20; Telegiornale 

□ TV CapodisIrìa 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; '20.35: « I 
segreti dell'Adriatico»; 21.05; «La maschera»; 22: Passo di 
danza. « La .storia dell’ape » • « La Valse ». 

□ TV Francia 

Ore 13.33: Rubrica giornalistica; 13.50 «Typhelie et Tourte- 
ron »; 15; < Intrigo al Congo», film con Virgitita Mayo. Peier 
Lorre. George Nader; 17.25; Finestra sul...; 18.35: E la vita; 
19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20.32: Lunedi sera; -22.35: 
Capolavori in pencolo; 2.3.05; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50; Telefilm; 19.'25; Paroliamo: 19.50: Notiziairo; 20; 
Telefilm: « Al banco delia difesa » « In nome della legge »; 

21: Film «Orizzonte perduto». Con Jane Wyati. Ronald Coi 
man Regia di Frank Capra; 22.35: Notiziario: 23.30: Montecar 
lo sera. 



martedì 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 15. 17, 19, 21, 23; 
6; Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7.45: La diligen¬ 
za; 8.40- Inieriiiezz.o musi 
cale. 9 Radloanch’lo; 11.30- 
Finalmente è lunedì; 12.06; 
Voi ed io '70: 13.30- Voi ed 
io '78: 14,0.6: Musicalmente; 
14,30: A ogni santo in sua 
candela; 15.0.6 Rally: 15.30- 
Errepliino; 16,30. Incontro 
con un Vip; 17.05; Appunta 
mento con...; 17,20: Per fa 
vore faccia II classico; 17,50: 
Chi. come, dove e quando; 
18.05- Incontri musicali de! 
mio tipo; 18.35: Castigat ri¬ 
dendo mores; 19.35 Big 
groups; 20- Obiettivo Euro 
pa; 20.3.6; Combinazione 
suono; 21.46. « La m.sfia ». 
commedia di Luigi Sonar 
zina; 23.10: Oggi al Parla 
mento: -23,18; Buonanotte 

n Radio 2 

GIORNALE RADIO 6.30. 

7.30. 8.30, 9,30. 11,30, 12.:«J. 

1.3.30. 15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45- Buon viaggio - B co 
me Befana: 8: Un altro 
giorno: 8.05: Musico e 

sport: 8.45: Noi due Inna 
morati: 9.32. Lord Byron; 
IO Speciale GR2: 10.12 S.i 
la F: 11.32 Spazio libero 

1 proarammi dell’accesso; 
11.53 Canzoni per tiilM; 
12.10 Trasmissioni reainna 
li: 12.45: Il suono e in men 
te; !3.in Romanza; 14. Tra 
«missioni regionali: 15 Qui 
Radlodiie: 17.30: Speciale 

GR2 pomeriggio; 17..65- Tea 
tro romano; 18..33- Spazio 
X; I9.,60: Nà di Venere nA 
di Marte. 22.20: Panorama 
parlamentare. 

*n Rprt»o 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 

7.30 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.55 : 7: Il con 
certo del mattino: 8,15: Il 
concerto del mattino: 9; Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna: I0..65: 
Musica operistica; 11,55: La 
vita dettagliata e mirabile 
deirarcitriiffat rice e vaga 
bonda Coraggio: 12.10 Long 
playlng; 13; Musica per 
quattro: 14: Il mio Clemen 
tl: 15.15- GR3 Cultura: 

15.30 Un certo dl.scorso mu 
sira; 17- Musica e mito; 
17.30- Spazio tre; 21; Nuo 
ve musiche di Scarlalll; 
2-2.10- Libri novità: '22.25: 
Hans Werner Henze; '23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (Ci 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cotisumatore - <C) 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento (C) 

14,10 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO - <C) 

17 BRACCIO DI FERRO 

17,06 IL TRENINO ■ iCi F’avole, filastrocche e giochi 

17.30 UNA GIORNATA CON MARIO POMICIO (C) 

18 ARGOMENTI - Schede Economia La giungla retri- 
buliva - IO 

18.30 TG1 CRONACHE (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO: 1 programmi dell'accesso 
19.20 OMER PASCHA Telefilm « Un pellegrino di nome 
Oiner » • lO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (O 
20 TELEGIORNALE 

20.40 SCENE DA UN MATRIMONIO Originale TV di Ingmai 
Berginnn con Liv Ullman c E: land Josephson - « Nel 
cuore della notte, in una casa buia, in qualclie parte 
del mondo » 

21.45 DROGA « L'eroina » tC) 

22.30 PRIMA VISIONE iC) 

23 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
23 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - tCl 

□ Rete 2 

12.30 BENNY HILL SHOW - iCl 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 FARE TEATRO: Un’ipotesi per la scuola • (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Fred Bassetto - Cartone animato - (Ci 
17.05 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni '30- (C) 
17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - I grandi cicli degli 
elementi (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 Sportsera (C) 

18.50 BUONASERA CON.. RENATO RASCEL - (C) 

19,15 IN TRE E' GIÀ’ FOLLA Telefilm (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 GULLIVER ■ (C> - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.35 IL MATTINO DEL MAGO ■ Film « Ricco e strano» - 
Regia di Alfred Hitchcock - Con Harry Rendali. Joan 
Barry 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17..60: Telegiornale; 17.55: Per 1 più pìccoli: « Mariolino al 
luna-park»: 18: Per 1 ragazzi: «Le regole del gioco»; 18,25: 
Incontri: Arturo Schwarz; 18.50; Telegiornale: 19 , 06 : Retour 
en France; 19.36: Il mondo in cui viviamo; 20.(fó; Il regionale; 
20.45: «Marie Curie»; 21.35: Terza pagina; 22.20: Telegiornale; 
•23.30; Martedì sport. 

□ TV Capodìstria 

Ore 19.30: Odprta meja. Confine aperto; 20: L’angolino del 
ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: Temi di attuallt; 21.25: 
.( Vento negli occhi » « Notti e giorni »; ‘22.10; Folclore della 

montagna: La Norvegia. 

□ TV Francia 

Ore 13.35: Rubrica giornalistica; 13.50; «Typhelie et Tourte- 
ron »: 14.03 Oggi signora; 15; «Operazione pericolo»; 15,55: 
«Scoprire»; 17.25: Finestra sul...; 18.35: E’ la vita; 19.20; At¬ 
tualità regionali: 19.45: Top club; -20: Telegiornale 20.35; Dos¬ 
sier dello schermo: 23,15: Tele.giornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: «Stop ai fuorilegge»; 21: Film. «Walter e suol cu¬ 
gini ». Con Walter Chiari. Valeria Pabrizi. Riccardo Bllli. Re 
già di Marino Glrolaml: 22.35: Notiziario: 23.30: Montecarlo 
sera. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: 
6; Stanotte stamane; 7,20; 
Lavoro flash; 7,45; La dlli- 
genzti: 8,40; ieri al Parla¬ 
mento: 8.50: Istantanea mu 
Sleale; 9 Radio anch'io: 
11,30; Incontri ravvicinati 
del rnio tipo; 12,05: Voi ed 

10 '78; 14,05: Musicalmen 

te; 14,30; Librodiscotcca ; 
15.05: Rally; 15,30; Errepi 
uno; 16,30 Incontro con un 
Vip; 17,05: Rarconti da tut¬ 
to il mondo; 17,45; Scuola 
di musica; 18,35: Spazio li¬ 
bero. 19.35- Gli spettacoli 
del mese; 20,30; O<'casionl: 
21,05: Radiouno Jazz '78; 
21,30: Kurt Welll: 22: Coni 
binazione suono: 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 11.30. 12,30. 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30, 19.30, 
32,30; 6; Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio: 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri¬ 
ma disco: 9,32: Il signor Di¬ 
namite; 10; Speciale GR2 
Sport mattino: 10,12: Sala 
F; 11.32; n bambino e la 
psicanalisi: 11,52: Canzoni 
per tutti: 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali: 12,45: No. non 
è la BBC!; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radiodue; 17,30: 
Speciale GR2: 17,55: Teatro 
romano: 18.25; Spazio X; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 

7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55 ; 7: Tl con¬ 
certo del mattino; 8,15: il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna: 10,55: 
Musica operistica; 11,55: Lk) 
sceneggiato di Radlotre; 
12,10: Long playing: 13: Mu¬ 
sica per uno e per due; 14: 
n mio Clementi; 15,15: GR3 
Cultura; 15.30; Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Schede 
scienza: 17.30: Spazio tre; 
21; Quando c'era il salotto; 
21.30; Sonate per cembalo 
e violino di Mozart; 22,15: 
Dlscoclub; 23; Il jazz; 23,40; 

11 racconto di mezzanotte. 


MBmED! 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Schede - Economia - (C) 

13 CLASSICO E ROMANTICO NELLA PITTURA EURa 
PEA - (C) • Dominique Ingres 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

16,55 CALCIO • Da Bratislava: Cecoslovacchla-Italia - (C) 

17.45 TG 1 CRONACHE - (C) 

18.45 10 HERTZ • (C) • Spettacolo musicale • Condotto da 
Gianni Morandi 

19,20 OMER PASCHA - Telefilm - (C) - « I giannizzeri di 
Sarajevo » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - (C) • Tele¬ 
film - « GII intoccabili di Chicago » 

21,36 STORIE ALLO SPECCHIO • (C) • «Maledetta dome¬ 
nica» 

22,06 MERCOLEDÌ’ SPORT • Pallacanestro - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG2 DAI NOSTRI STUDI - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

14.25 CALCIO - Italia sperimentale B-Svlzzera B 

17 TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato • (C) 
17,06 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 

- (C) 

17.25 DALLA TESTA Al PIEDI - La bocca • (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (Ci • La popolazione 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera • (C) 

18,50 SPAZIOLIBERO • 1 programmi deU'accesso 
19,06 BUONASERA CON-, RENATO RASCEL (C) 

19.15 „.E CON LA MAMMA FANNO QUATTROI Telefilm 

- (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO • (C) 

20,40 IL DELITTO PATERNO* • Con Lino Capolicchio, Della 
Boccardo. Mariolina Bovo^ linda Sinl - Regia dJ Gian¬ 
luigi Calderone 

21.45 LA MACCHINA CINEMA - «Periferie» • (C) 

22.30 VEDO, SENTO. PARLO - I libri - (C) 

23 SPAZIOLIBERO - I programmi deU’aocesso 
2340 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17.30; Telegiornale; 1743: Per i più piccoli: «MarioUno al 
circo»; 18: Per i ragaz^: «Top»; 18^: Per 1 bambini; «Non 
si annusano le pricipessen »: 18.50: Telegiornale; 19.05: In ca¬ 
sa e fuori; 1945: Segni; 20,05: n regionale; 20,45: Argomenti; 
2143: Musicalmente— questa sera.„ Nanni Svampa; 2243: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodìstria 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15; Telegiornale; 20,35: Film. 
« Tre franchi di pietà ». Con John Braun. Maunoe EendL Jo¬ 
sef Costantin. Regia di Paul Hamus; 3L40: Tele^rL 

□ TV Francia 

Ore 1340; «TypheUe et Tourteron»; 14,03: Oggi signora; 15.15: 
« Mash » e « Quando tutto era per ridere »; 1845; ET la vita; 
1940; Attualità regionali; 19,45; Top club; 20: Telegiornale: 
2042 : Muppets; 2240: La sicureaza del bambini In casa: 23,06: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50; Telefilm; 1945: Paroliamo: 1940; Notlsiario; 20: 
Telefilm: «Lancer» • «Un posto di diavolo»; 21; Film: «Gli 
arditi del 7 Fucilieri ». Con M. Connors. J. Ashley. Regia di B. 
I* Cahn; 22,35: Tele scopla; 2340: Notiziario; 2340: Montecar¬ 
lo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14. 15, 17,45. 19. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7.45; La diligenza. 8,40; Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10; Controvoce. 
10.35: Radio anch’io; 1140: 
Kuore: 12.05: Voi e lo '78. 
14.(fó: Musicalmente; 14.30; 
Italo Svevo cinquant'anni 
dopo 15,05; Rally; 15,30: Er- 
repluno: 16,40: Incontro con 
un Vip; 16,45: Radiocrona¬ 
ca di Cecoslovacchia-Italla 
di calcio: 1943: Asterisco 
musicale; 20,05: Radiodram¬ 
ma; 20,35: D concertone; 
21.45: Dove va l’elettronica?; 
22,30: Ne vogliamo parlare: 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23,18; Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 640. 
740. 840. 94a 1140. 124a 
I34a 1540. 1640. 1840. 1940, 
2240; 8: Un altro giorno; 
740: Buon viaggio: 745: Un 
altro giorno; 8.45; TV in 
musica; 942: Lord Byron; 
10: Sala F; ,1142: Ma io 
non lo sapevo; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45: Il 
crono-trotter; 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13; Qui Radiodue: 
1740: Speciale GR2; 1745: 
Sotto i diecimila; 1843: 
Spazio X; 1940: n conve¬ 
gno del ^que. 


□ Radio 3 

OIORNAl£ RADIO: 6,45, 
7,^ 8,45, 10.45. 12,45, 13,45. 
18,45, 20,45. 2345; 7: Il con¬ 
certo del mattino: 8,15: n 
concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna: 1045: 
Musica operistica; 1145: Lo 
sceneggiato di Radlotre; 
12,10: Long playlng; 13; Po¬ 
meriggio musicale; 14: n 
mio Clementi; 15.15: OR3 
Cultura; 1540; Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Inter¬ 
mezzo; 1740: Spazio tre; 21: 
I concerti d’autunno; 22,15: 
Libri novità; 2240: Appun 
lamento con la scienza; 23; 
n Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


GnVBR 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Schede • Arte 1925; Una mostra, uno 
stile - tC) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - <Ci 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento - (C) 

17 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati (C) 

17,05 IL TRENINO ICI Favole, filastrocche e giochi 

17.30 PAPER MOON Telefilm (Cl «Torta di luna» 

18 ARGOMENTI Schede Scienza L'energia solare tC) 

18.30 10 HERTZ - (C) Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandi 

1940 OMER PASCHA - Telefilm - (Ci - «Salvataggio in 
) extremis » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C> 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bongiorno • tO 

21.45 DOLLY - (Cj - Appuntamenti con il cinema 

22 TRIBUNA POLITICA Incontri-Stampa; E>CI-DC - (C) 

23 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

1240 TEATROMUSICA - Notizie dello spettacolo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Fred Bassetto ■ Cartone animato - (C) 
17,06 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni tren¬ 
ta (C) 

1745 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm - (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA <C> • < La caccia » 
1840 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

1840 BUONASERA CON- RENATO RASCEL - (C) 

19,15 UNA STRANA MAGICA SERA 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - «La casa che 
non voleva morire» - Con Barbara Stanwick, Richard 
Egan - Regia di John Moxey - (C) 

22 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - < Verso una società 
autoritaria » 

22.« PUNTI VERDI - Concerto del Banco di Mutuo Soccorso 

23 TG2 STANOTTE 

2340 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

□ TV Svizzera 

Ore 1740: Telegiornale; 1745: Per l più piccoli: «MarioUno e 
il dono inatteso»; 18; Per 1 ragazzi; «Il signor Tau»; 1840: 
Per l giovani: La Dankalia; 18.50: Telegiornale; 19.05: I pri¬ 
mi giorni di -vita di un bambino; 1945: Dopo tl diluvio univer¬ 
sale; 20.05: n regionale; 2040: Telegiornale; 20.45: Film: « L’av- 
venturiero ». Con Anthony Quinn. Rosanna Schiaffino. Rita 
Hayworth, Ivo Garranl. Anthony Dawson. Regia di Terence 
Young; 2245: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale: 30.^: Film, 
«Colpo sensazionale». Con William Silvester, May Zetterltng. 
Anthony Dawson. Regia di Cliff Owen: 21.43: Ctnenotes; ■ Far¬ 
macisti alati ». - « Equilibrio biologico ».; 22.15: Rock sloveno 
1977: «Jutro» e «Izvir». 

□ TV Francia 

Ore 13.50: «L’età t nfiore»; 14,03: Oggi signora; 15: «Opera¬ 
zione pericolo »; 15.53: L'invito del giovedì; 1743: Finestra sul; 
1843: E’ la vita; 1940; Attualità regionali; 19.45: Top club: 
20: Telegiornale; 20.35: « L'affare MontviUers »; 23.15: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

1840: Telefilm; 1945; Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20; Tele¬ 
film: «Medicai Center» - «Il circolo vizioso»; 21; Film: «Ac¬ 
cade una sera» Con Loretta Youn. Predne March. Regia di 
Alexander Hall; 22,33: Chrono; 23; Notiziario; 23.30: Monte 
cario sera. 



venerdì 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 
IO. 13. 14, 15, 17. 19. 21. 23; 
6; Stanotte stamane. 740: 
Lavoro flash. 7,30: Sianut 
le stamane; 7.47; La dlll 
genza; 8,40; Ieri al Parla 
mento, 8,50: Istantanea mu 
Sleale; 9: Radio anch’io, 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05; Voi ed io 
•78; 14,05; Musicalmente; 

14,30: Altri tempi altre vo¬ 
ci; 15.05; Rally; 15,30: Erre- 
piuno; 16,30; Incontro con 
un Vip; 17,05: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Pralello; 17,45; Chi, co¬ 
me, dove, quando; 18; U 
giardino delle delizie; 1845: 
Spazio libero: i programmi 
dell’accesso; 19,35: Orche¬ 
stre nella sera; 20.10: Gral- 
fia che ti passa; 20.35: 
Flash back; 21.06: Opera 
quiz; 2145: Il comunista; 
22: Combinazione suono; 23: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da— 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 640; 
740, 840. 940, 1140. 1240. 
1340. 154a 164a 184a 1940. 
2240; 6; Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,45: n grano 
in erba; 942; Lord Byron; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa 
la F; 1142: Cero anch’io; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Na n on è la BBC! ; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Qui 
radiodue; 1740: Speciale 
GR2; 1745: I figli dei tem¬ 
pi; 1843: Maschile femmi¬ 
nile; 1840: Spazio X; 21. 
n teatro di radiodue; 2240: 
I^norama parlamentare. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Schede - Scienza • L'energia solare - (C) 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 

1340 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - iC) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 UNA TERRA. UN UOMO, UN DIO « L'avvento » - (C) 
1740 • CON UN COLPO DI BACCHETTA > ■ Illusionisti in 

primo piano - iCi 

18 NOVA Gli ingegneri della genetica ■ (C) 

18.30 NORD CHIAMA SUO • SUO CHIAMA NORD (C) 
19.05 SPAZIOLIBERO: 1 programmi dell'accesso 

19.20 OMER PASCHA - «Intrighi di palazzo» - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG (C) 

2145 OTTO BASTANO - Telefilm - « V come Vivian » - (C) 
2245 VOCI NUOVE DELLA CANZONE (Cl 
23 TELEGIORNALE - Ciclismo: finale campionato euro¬ 
peo su pista - (C) - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

1i30 VEDO. SENTO, PARLO - I libri - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato - iC) 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

(C) 

1745 MARIOLINO E GLI INDIANI - (C) 

1740 SPAZIO DISPARI - (C) • 

18 DEDICATO Al GENITORI - « La famiglia come si¬ 
stema» • (C) 

184Ù DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
1840 BUONASERA CON- RENATO RASCEL - (C) 

19.15 LA TERZA INCOMODA - Della serie «Un uomo in 
casa » - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI - «Padre pa¬ 
drone » - (C> • Regia di Paolo e Vittorio Taviani • Con 
Omero Antonuttl, Marcella Michelangeli. Stanko Mol- 
nar, Fahrizic Forte. Saverio Marconi. 

2240 L’UOMO SOLO - Con Felice Andreas! - (C) 

2340 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 1740: Telegiornale: 17.55: Per I più piccoli: «Mariolino 
e il lavoro degli altri»; 18: Per i giovani: «Ora G»; 19.05: Echi 
del convegno bandistico cantonale 1978; 1943: Telefilm: «GII 
esami per conducente »; 20.06: Il regionale; 2040; Tel^«ornale: 
20.45: Reporter; 21,45: «Uno sparo nel sole». Film con Joel 
Bercellos, Benny Cardoso. Regia di G. P. Santini; 23.15: Te¬ 
legiornale. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45, 
740. 8,45. 10,45. 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 2346; 6: Luna¬ 
rio in musica; 7: II concer¬ 
to del mauino; 8,15: Il con¬ 
cetto del mattino; 9: Il con¬ 
certo del mattino; 10; Noi. 
voi, loro donne: 1045: Mu¬ 
sica operistica; 114à: Lo 
sceneg^ato di Radlotre; 
12.10: Long playing: 13: Mu¬ 
sica per uno; 14: li mio Cle 
menti; 15,15: OR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: Storie con i gran¬ 
di; 1740: Spaziotre; 19,15; 
Spazlotre; 21; Filomena e 
l'infatuato: 23,06: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mez 
zanotte. 


□ TV Capodìstrìa 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 2045: 
« Brezza primaverili ». Con Mira Nikolic. Marinko Sebez Regia 
di Rajko Ranfl; 20.05: Locandina delle manifestazioni econo¬ 
miche: 2240: Festival del cinema di monugna: « I^nte di Le¬ 
gno» 

□ TV Francia 

Ore 1340: « L’età in flore »: 14,03: Oggi signora: 15; « Im chas- 
se aux hommes»; 18.35; E* la vita; 1940; Attualità regionali; 
19.45: Top club: 2140: Apostrofi; 22.40: Telegiornale; 22.47; 
Cineclub. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefiiro: «Al banco delia difesa» ■ «Un uomo alla 
frontiera»; 21: Film: «Deadwood 76». Con Arch All Jr., La 
Donna Gottier. William Maiters. Robert Dix. Regia di James 
Lapdis: 22.35: Puntosport; 22,45: Notiziario; 2340: Montecarlo 
sera. 




□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 
IO. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 23: 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane. 1.47; La 
diligenza: 8.40; Ieri al par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
1140 Una regione alla vol¬ 
ta: 12,05: Voi ed lo 78: 14,05: 
Radio uno jazz '78, 14.30: 
Invito aH'nscolto della mu¬ 
sica folk: 15,05: Rally; 15,30: 
Errepiuno; 16,30: Incontro 
con un vip: 17,05: Pinocchio 
con gli stivali: 17,30: Affai 
res. affari, affaristi; 18,05: 
Incontri musicali del mio 
tipo: 18.35: Lo sai? 19,20: 
In tema di...: 19.35: Di villa 
in villa; 2043: Le sentenze 
del pretore; 21.05: Concer 
to sinfonico: 22.35; Orche¬ 
stre nella sera; 23.10: Oggi 
al parlamento; 23,18; Buo 
tianoUe da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 8.30. 
740. 840, 9,30. 11,30, 12,30. 
13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 1940. 
22.30: 6: Un altro giorno: 
7,45: Buon Viaggio; 7.53: Un 
altro giorno; 8.43: Cinema 
ieri. oggi, domani: 9.32: Lord 
Byron; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: Le vo 
cl d'Italia; 12,10: Trasmi.s 
sioni regionali: 12.45: Il rac¬ 
conto dei venerdì: 13: Di 
scosfida: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosflda; 1647: Tribu¬ 
na politica; 17.40: Speciale 
OR2; 1745: II quarto dirit¬ 
to: 1845: Spazio X; 2240; 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
740, 8,45, 10,45. 12,45, 13,45, 
18.45, 20.45, 2343; 6. Lunario 
:n musica; 7; Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, 
loro donne; 1045; Musica 
operistica; 1145: Lo sceneg 
giato di radioue; 12.10: Long 
playlng; 13: Musica per 
uno; 14; Il mio Clementi: 
15.13; OR3 cultura: 1540; 
Un certo discorso musica; 
17: Concerto barocco: 1740: 
Spazio tre; 21: Nuove mu¬ 
siche; 2140: Spazio tre opi¬ 
nioni: 22: I concerti di J.S. 
Bach: 23,15: n Jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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Un intervento nel dibattito su « L’albero degli zoccoli » 


Flaiano sul piccolo schermo lUIMMAGlNE RIFLESSA 


Stryx 


Ma i padroni sono 
solo sullo sfondo 


Sul film « L’albero de¬ 
gli zoccoli » diretto da 
Ermanno Olmi e sulle po¬ 
lemiche che esso ha su¬ 
scitato fra i critici pub¬ 
blichiamo questo inter¬ 
vento di Luigi M. Lom¬ 
bardi Satrlani, docente di 
Storia delle tradizioni po¬ 
polari all’Università di 
Messina. 

In (1i\erse cillà italiane «i 
proietta, in questi giorni, 1’ 
ultimo film (li FIrmanno ON 
mi L’albero denli zoccttli, 
giunto (la noi con il presti¬ 
gio del premio coii'^eguito a 
Cannes. TI film ha suscitato 
adesioni (‘iitiisiasticlie, c ri- 
seri'e più o meno ampie, du¬ 
ri attacchi, (piale, ad e'^ein- 
pio, quello di Camini, che 
lo ha giudicato a dannoso t- 
in qualche punto persino of¬ 
fensivo », accnsando Olmi di 
«arcadia morale» (Il gioì- 
no, 19 nttohre). 

FV indiihhio che il film 
possa cs-icre visto con e->trf- 
nio intcrc'-e e che possa at¬ 
trarre per la carica di poeti¬ 
cità c di umana parlecipario- 
ne con la quale viene resa la 
vita del niicrocosino conta¬ 
dino oggetto dello sguardo 
di Olmi. Ma che c->so sia 
assunto (piale iininagine — 
per quanto artisticamente ri¬ 
composta —■ deiriinivcrso 
ciiitnrah* dei contadini ber¬ 
gamaschi alla fine dcirOtto- 
cento è, a mio avviso, ope- 
ra/.ione (pianto mai pericolo¬ 
sa c fuorviante. 

^foravia, che |iur esprime, 
neirultinio numero dell’fJ- 
spresso delle giuste riscrs'e 
sul film, e in particolare sul¬ 
la sua struttura ideologica, 
è disposto a riconoscere, per 
rdemento « naturalistico - 
antro|inlogico », che esso 
« colpisce per la grande ipi.in- 
tità di informaxioni che for¬ 
nisce snulì lisi e costumi dei 
contadini liergamascUi nel 
periodo a cavallo del seco¬ 
lo ». T.'affennazione mora- 
viana è attenuata, nel corso 
della stessa recensione, dal- 
l’ipolesi, pur cautamente 
forniuKila, della possibilità 
di una tendciizlositù. « Ma 
Maupassant, Verga e Zola 
scrivevano «iii contadini loro 
contemporanei. Olmi rappre¬ 
senta invece contadini del 


1B97, da lui mai visti né co¬ 
nosciuti. l’er rpiesio alcu¬ 
no informazioni, soprattutto 
quelle che non hanno a che 
fare col lasoro, il (piale, più 
o meno, è |>rohahilmente ri¬ 
masto Io stesso, per esempio 
quelle che riguardano la re¬ 
ligione e, più generalmente, 
la \i-ione del mondo, po- 
trehhero essere, in ipialclib 
modo, tenden/.io-e ». A par¬ 
te l'osservazione che anche 
del passato più o meno re¬ 
cente può darsi rie\ oca/io¬ 
ne antropologica, come rico- 
ilrii/ione storiografica, a 
patto che lo si affi Oliti con 
.striiiiicnti concettuali e me¬ 
todologici adeguati, l'ipotesi 
della tenden/iosità va ripre¬ 
sa e articolata. 

A mio awiso, la raiqire- 
pcnta/.ione della cultura con¬ 
tadina hergamasca offertaci 
da Olmi è forlcinciite ridiii- 
li\a. lendcn/.iosa, frammen¬ 
taria. -ino a sfiorare, a \(d- 
te. il hoz/cttismo. Onesto n 
inverso contadino ci xiene 
presentato totalmente snecn- 
hc della prepoten/a padro¬ 
nale, ma il padrone resta 
totalmente sullo sfondo, lon¬ 
tano e totalmente estraneo 
alla micro-comunità contadi¬ 
na che sfrutta. 

1.0 sfruttamento ò realtà 
storica ìndisciippu — c, pur 
con modalità diverse, anco¬ 
ra operante, — iii.i il pro¬ 
blema ò individuare in con¬ 
creto come nelle diserse 
aree sì intrecciassero, nel 
(piadro generale dello -frnt- 
tamento c del dominio, i rap¬ 
porti tra padrone e conta¬ 
dini, ad evitare che e."i 
siano as-iinti quali manichi¬ 
ni dcstorificati. 

Marv ha rilevato, nel pri¬ 
mo libro del Cnpitnle, come 
in Tnghilterra. precedente¬ 
mente airin-taiirarione del 
rapporto capitalistico, n tan¬ 
to nelle campagne che nel¬ 
le città padroni e iqierai 
sono snciahnentc vicini ». .Si 
intende che gli appartenenti 
alle diser-e cla-s| condiicesa- 
no forme di esi-ten/.a not‘>- 
\ohnente differenriate. ma il 
fatto che fo—ero « social¬ 
mente vicini » rendeva mag¬ 
giormente possibile che alcu¬ 
ni comportamenti. esprc"i«- 
ni. credenze, in genere, alni- 


PROGRAMMI TV 


n Rete 1 

12.30 LETTERATURA E FOTOGRAFIA Lewis Carroll foto¬ 
grafo - (C) 

13 PICCOLI SORRISI 

13.30 TELEGIORNALE 

17 APRITI SABATO - (C) 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19,20 OMER PASCHA • Tra due frontiere • (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL RIBALTONE - Con Loretta Goggi, Pippo Franco e 
Daniela Goggi • (C) 

21.50 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - 3.) Ricchi e padroni - (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - «La ragazza della giun¬ 
gla » - (C) 

13 TG 2 • ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA - (Cì 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educa¬ 
tivi - (C) 

14.30 GIORNI D'EUROPA (C) 

15 MILANO: P ALLA CANESTRO - (C) 

17 FRED BASSETTO - Cartone animato - (CI 

17,06 LA GRANDE AVVENTURA - Il coraggio del capitano 
Pratt 

18 STORIE DI VITA - Un paese c 1 suol emigrati 
18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19 TG 2 - DRIBBLING - (C) 

19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 LA CONVERSAZIONE CONTINUAMENTE INTER¬ 
ROTTA - di Ennio Flaiano con Gianni Bonagura, Gior- 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7, 8, 
IO. 12. 13. 14, 17. 19, 2L 23; 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Qui pa.'‘la il sud; 7,30: Sta¬ 
notte stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Stanotte 
stamane; 10,15: Controvoce; 
1035: Gli amici di...; 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.(6: Asterisco musicale: 
12.10: L'applauso di questo 
rispettabile pubblico: 12,30: 
Europa. Europa! 13.35: Quan¬ 
do la gente canta; 14,05: 
L’eroe sul sofà; 14.35: Ci 
.siiimo anche noi; 15,(6: Va’ 
pensiero: 1535: Io. protago- 
ni'ta; 16.-I0: Incontro con 
un Vip; 17,05: Radiouno 


OGGI VEDREMO _ 

Letteratura e fotografia 

(Rete 1, ore 12,30) 

Francesco (Tarlo Crispolti illustra in questo programma un 
aspetto piuttosto curioso dello scrittore inglese Lewis Car¬ 
roll. autore del celeberrimo Alice nel paese delle meraviglie. 
(Tarroll amava moltissimo l'arte fotografica ed in essa si ap¬ 
plicò con Impegno e quotidiane esercitazioni dando libero 
sfogo alla sua feconda fantasia. Questo straordinario foto¬ 
grafo-scrittore teneva addirittura un diario delle sue sedute 
fotografiche con 1 suoi soggetti preferiti: le bambine. 


Ili prndolli nilliirali fo'-ern 
(-iiiiiiiiii a tiitiv le (‘las'i. Par¬ 
tendo d.iir(ic5iT\azinne mai- 
\i.iii.i è pO'-ihilc '■(i'l(‘iiorc 
rniiie in alniiie aree italiane, 
nella ^eronda metà deirOt- 
tdcentn (ma il di^rnrso è \a- 
lido, a mio awi^o. anche 
per i decenni .siiccesìivi) 
proprio per il persistere di 
rapporti precapitalistici, con¬ 
tinui ad essere operante una 
riiitnra di tipo agrario, nel¬ 
la (piale padroni e contadini 
<• 01)0 di fatto molto più vi¬ 
cini di (|nanto po'-ann mai 
e-^ere capitalisti c proleta¬ 
ri delle fa-i rapitali'tica e 
iien-capitali-tira. 

Non affermo in alcun mo¬ 
do che (pie<ta sia la realtà 
della rampugna hergaiiia-ca 
di fine '800, intendo -oltan- 

10 -ottoliiieare che l'iiiimaai- 
iie sfocata del padrone, come 
ipiella totahnente appros-i- 
in.itica del fattore, non ci in¬ 
troducono affatto in (piel \a- 
riegato mondo di rappoili 
che co-titlll il quadro -ocio 
culturale effelti\o di ipiella 
area in (piel periodo. 

ComniKpie, alla prepoten/a 
padronale i contadini non 
oppongono altro che rasse¬ 
gnazione. rifugiandosi da 
lina condizione di viiden/a 
•inhìta passivamente in mia 
dimeii'iione intimistica c re- 
liiiiosa. I.’acpre/za dei con¬ 
flitti di classe, lo valen/(< op- 
posìiiie -(‘iiihrano totalmen¬ 
te as-eiiti dal mondo coiila- 
dino; non è mi caso che 
sprazzi di conriittiialità clas¬ 
sista siano collocati, nel film, 
soltanto in area urbana, nel¬ 
la Milano di Baia Reccaris. 
F',’ esatto sottolineare l'estra¬ 
neità a* conflitti nrhaiii dei 
contadini — raiqiresentati a 
Milano dai due spo«ini -- 
che possono "iiardare. -en/a 
coinpn'iidere. (* come da mi 
altro pianeta, gli onerai ar¬ 
re-tati dai carabinieri di 
Pelloiiv: ma qiie-to non au¬ 
torizza l’autore a presenta¬ 
re un mondo contadino in*! 
quale sia totalmente a'-enle 

11 contrasto di clas-e. -ia sid 
liiatio della pra-si che nelle 
forine di mia diver.dià <iiltii- 
rate, a volte, iniidicilainon- 
te o esiilicil.imeiite e con di- 
ler-i liielli di intensità e 
di con-.ipei olezza, conle-ta- 


tiva nei confronti della cui* ^ 
tura e della locietà ufficiali, 
prospettiva teorica oggi eon- 
(livi»a da numerosi btudiosi. 

Non solo del folklore con¬ 
tadino non \icnc colta la con¬ 
nota/ione — s|iessn «ottcr- I 
canea, coinunqne n|ierante — 
contestativa; non viene nean¬ 
che colta la coslitntivu amhi- 
valenza della ctilinra delle 
classi biihalterne. Ad e'iem- 
l>io. la « religiosità » conta¬ 
dina — filone (‘streinamente 
consistente di tale cultura — 
viene ricordata soltanto nei 
nioinenti di totale adesione 
alle forme devozionali del 
cnttolieesimo egemone. Del¬ 
la vasta rete di modalità del 
cattolicesimo popolare nulla 
ci viene riportato, a parte la 
intensa preghiera della con¬ 
tadina alla Madonna iierelté 
-alvi loro la mucca. La festa 
che. come sapfiiamn. è isti¬ 
tuto cnitnrale nel ((naie si 
dispiegano, con le loro mo- 
d.ilità specifiche, le forme re¬ 
ligiose popolari, costituisce, 
a (piesto fine, mi’occa-ione 
sprec.ita nel film, perché è 
s|ninto sidlHiito |ier gli e|iiso- 
di della moneta d'oro trova¬ 
la per terra, del hallo, del- 
l'iihriachezza. 

Midte altre osservazioni, di 
ordine generale e soecifico. 

/ ’nlhero dee// zoccoli solle- 
citerehhe. -enza. con questo, 
sottoporlo a mi microscopio 
denio-antropolosico. il che 
-arehlR'. a mio avviso, erro¬ 
neo. riasti i|ni aver sottoli¬ 
neato l’o|ierazione forteiiien- 
t( riduttiva che Olmi attua 
-Il lina cultura contadina, al¬ 
la (piale imr «i avvicina con 
simii.itia e desiderio parteci¬ 
pativo. 

IJn'iiltiina o-servazione. 
questa volta sul successo de¬ 
cretato a Cannes al film. Già 
lo scorso anno j«sisteniino al¬ 
la iiremiazione di Padre pa¬ 
drone, inattendibile raffigu¬ 
razione esterna della condi¬ 
zione aaro-nastorale snrda: 
(Iiiest’anno la iialnia d'oro è 
toccala a l.’idbero deali zoc¬ 
coli. (ìneslo ainhisiio inte¬ 
resse per i film italiani a 
«fondo demologico potrelihe 
anche far i»en-are a mia K'ii- 
(h'iiza a rinronorre in chia¬ 
ve di degii-t izbiiie ga-lrono- 
niiiM mia re.-dlà ciiborale che 
richiede, certo, anche rievo- 
c.izioni iioel ielle — piirché 
non riiliillive e fiioev ialiti —. 
ma. ancor nifi, rigorose e 
coninle-se ricostruzioni Jiro- 
blenialiche. 

Lu«qì M. 
Lombardi Satrìani 


Intellettuali Questo sesso sa 
a porte chiuse troppo di merce 





gio Albertazzi. Mario Maranzana, ElisabetUi Pozzi. 
Franca Tamantinì. Gabriele Antonini. Regia di Luciano 
Salce. 

22.30 SI, NO. PERCHE' - tC) 

23 TG 2 - STANOTTE 


Il breve e piuttosto casua¬ 
le ciclo televisivo dedicato od 
alcuni esemplari, varuamente 
significativi, del teatro italia¬ 
no del dopoguerra si conclu¬ 
de .sta.sera (Rete due. ore 
20.40) con La conversazione 
continuamente interrotta di 
Ennio Flaiano, che fa segui¬ 
to (1 testi di Betti, Brancati, 
Terron. Patroni Griffi; un flo¬ 
rilegio alquanto disparato, nel 
quale personalità ben distin¬ 
te. e differenti linee di ten¬ 
denza. s’intrecciano confusa¬ 
mente. 

La conversazione continua¬ 
mente interrotta merita, co¬ 
munque, qualche raccoman¬ 
dazione, come quadro rappre 
scntativo d'un piccolo mondo 
intellettuale, romano o ro 
manizzato, di cui Pialano fu 
Insieme testimone e critico, 
disincantato partecipe e os¬ 
servatore. La commedia ven¬ 
ne data per pochi giorni a 
Spoleto nell'estate del 1972. lo 
stesso anno della morte del¬ 
l’autore. quindi ripresa con 
maggior impegno produttivo 
dal Teatro di Roma, nella 
.stagione ’76’77: tale alle.stl- 
mehto (regista Sa'ce. Inter¬ 
preti principali • Albertazzi. 
Bonagur.'i. Maranzana) è ap 
punto quello che vedremo sul 
piccolo schermo. L’azione 
con.slste e-ssenzialmente in 
una .seduta-fiume di sceneg¬ 
giatura cinematografica, in¬ 
tervallata da fitte digressioni. 
Uno Scrittore, un Poeta, un 
Regista s'incontrano per met¬ 
tere insieme l’Idea di un film: 
si sforzano di lavorare, chiac¬ 
chierano, divagano, disputa¬ 
no. si separano, si riuniscono 
di nuovo; ciascimo è pressa 
to e distratto da problemi per- 
.sonah. attinenti per Io più al 
la sfera del sesso, nessuno è 
6odd:sfatto del proprio stato 

Flaiano stesso definiva Irò 
nleamente la sua fatica, por¬ 
tata avanti a sbalzi e a strap 
pi dal '68 al TI. «un’operina 
aperta al due Iati e al cen 
tro». ampliabile «senza gra 
vi danni ».* In effetti, la si 
tuazione potrebbe prolungar 


si airinfinito. o meglio sino 
ai limiti di una vita umana 
media. Perenni infanti, lien 
che già in età adulta, i per 
sonaggl non cre.scono e non 
maturano, si avvolgono nel¬ 
la loro tenue angoscia esl 
stenziale come in una copcr 
ta protettiva; un altro mon 
do si affaccia appena, dal 
l'orlo del cerchio invisibile iti 
cui sono rinserrati: la Moglie 
dello Scrittore, che sogna a 
occhi aperti e a voce alta un 
uomo rude e vero, quale da 
bambina fantasticava doves 
se essere un marito, l'Amica 
del Regista, che vorrebbe ave¬ 
re un figlio da lui. la dome 
stica incinta, chissà di chi 
tanto generosa essendo del¬ 
le sue grazie, e magari i due 
imbianchini che. fuori delle 
finestre del Poeta, nell’afa e 
nella noia estiva, si scambia¬ 
no monotoni, scherzosi in 
suiti. 

Ad approfondire, insomma, 
si scoprirebbe che. per Flaia 
no, natura e cultura erano 
termini inconciliabili. In sen 
so più specifico, questo mo¬ 
dello di « teatro da camera » 
aH'italiana. ove il dramma 
turgo e narratore riversava 
elementi della sua diretta 
esperienza del cinema, offre 
l’immagine spiritosa ma im 
pietosa di un minuscolo uni 
verso, oggi scomparso qua.sl 
del tutto (sebbene capace di 
riprodursi sotto forme mu 
tate), ripiegato sopra !a prò 
pria fragilità e vanità: cosi 
astiorto nel proprio cicaleccio, 
così timoroso di sgradite in¬ 
trusioni della realtà e della 
storia, da sentire un suono 
di minaccia e di nllanne nel 
semplice squillo del telefono. 

ag. sa. 

Nella foto: Giorgio Albertazzi 
(a sinistra) e Gianni Bona¬ 
gura in una scena della Con¬ 
versazione continuamente in¬ 
terrotta di Ennio Fiatano. 


Non ho la televisione a co. . 
lori — ma c una situazione j 
del resto comune a circa l'8.'> 
per cento dei telespettatori 
— e quindi non sono in gra- | 
do di apprezzare quella fan- j 
tasmagoria cromatica, quelle 
spettacolari preziosità nell'uso 
del colore che mi dicono as¬ 
sai ben riuscite e suggestiva 
ì in Stryx. .Mi spiace non po- 
! ter valutare appieno questo 
; aspetto che costituirebbe vo- 
i raltro uno dei pochi motivi 
( di cui compiacersi per il va- 
i rietà televisivo che la liete 1 
due mette in onda — con 
grande dispiego di mezzi e 
battage pubblicitario — ver . 
sei serate, alia domenica. , 
L’impressione generale è di 
un pastone senza capo né co¬ 
da — per essere una trasmis- 
.siime che parla del diavolo è 
particolarmente grave -- di 
un noioso guazzabuglio scon- 
cìusiaiìoto intriso di un maìin 
teso intellettualismo, confeziic 
natn mischiando spregiudica¬ 
tamente temi di larga prc.sa 
sul ptdihlicn: da Beìzebù in | 
persona riìanciato da Paola ! 
VI: ad un’atmosfera sa/anica, 
anch’essa sitila scia di film 
di successo, di grande mo¬ 
mento: alle streghe (Trema 
te! Tremate!...) che il fein 
minismo ha riportato di attua¬ 
lità; ad un erotismo di bassa 
tega, questo sempre di moda. 

Elementi per confezionare 
un prodotto di largo consumo 
c’erano cioè in abbondanza. 

E se l’irnnia, il sarcasmo, la 
dissacrazione, che rientrava¬ 
no nelle intenzioni degli auto¬ 
ri, avessero funzionato, avreb¬ 
be voluto risultarne anche uno 
spettacolo inlelligente e diver¬ 
so. Ma non ne è sortito né 
l’uno né l'altro. L’ironia si 
à risolta nello sberleffo, nel 
pernacchio, nella trivialità, 
iieìTammìccamento becero. E 
gli ingredienti di successo, 
questa volta, non haiiiin pro¬ 
dotto quanto si auspicava. 
L’inferno pure, pre.sentato con 
tanta ostentala opulenza e 
con una ambientazione di ispi¬ 
razione felUniatia — ma che 
disastro imitare Felliiii quan¬ 
do non se ne hanno i nume¬ 
ri —, ha perso lutto il suo fa¬ 
scino demoniaco, la sua mor- 
bo.sa attrazione per ridursi a 
luogo di sbadigli e di noia 
accentuala anche dall'intera 
ripetizione di lunghe sequen 
ze ad ogni puntala. E tutto 
quel succedersi di elfi, de 
moni, gnomi e .salonesse. mi- i 
steri esoterici, fili ri e cali 
gini di fumo: di magia nera, 
cabala, e sabba casalinghi, 
di nani , alani, pavoni e scim- 
miette buttali lì alla rinfusa 
non riesce a slupire. o a di¬ 
vertire. o a provocare quella 
fascinazione surreale che al¬ 
meno tanto .spreco di mezzi 
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□ TV Svizzera 


Ore 17: Ora G: 17.45; Video libero; 18: Telegiornale; 18.(6: 
La donna nella baia: 19: Telegiornale; 19,15; Estrazioni del 
Lotto: 19.35: Scacciapensieri; 20.10: Il Regionale; 20,30: Te¬ 
legiornale; 20.45: La mia vita comincia in Malesia, film con 
Peter Finch - Regia di Jack Lee; 22.30: Telegiornale: 22.40; 
Sabato sport. 


Q TV Capodistria 


Ore 15,50; Telesport; 19.30; L’angolino del ragazzi; 20.15: Te¬ 
legiornale; 20.35: Importante è salvare; 21,30; Dossier dei 
nostri tempi; 22,10: Togli le gambe dal parabrezza, film. Re¬ 
gia di Massimo Franciosa con Alberto Lionello, Carole André, 
Leopoldo Trieste. Orchidea De Santis. 


□ TV Francia 


Da martedì Nuova Consonanza a Roma 

L’Europa nella musica 
tra concerti e incontri 

ROM.A — Insolito e significa- | vai. ha illustrato il program- i le esecuzioni, del complesso 




avrebbe dovuto assicurare. 
Né la scenografia infernale 
di indubbio effetto coreogra¬ 
fico — le luci cangianti, le 
dissolvenze. ìe fumiganti cor¬ 
tine .solfuree, gli effetti di 
ogni genere — riescono a ri¬ 
scattare Str>-x da una danna¬ 
ta (questa sì) monotonia e 
mediocrità. 

Le .streghe, da cui la tra¬ 
smissione prende il titolo e 
che avrebbero dovuto rappre¬ 
sentare la maggiore attrazio¬ 
ne delio .show, non fanno ec¬ 
cezione. Gii ingredienti, di 
nuovo, c'erano tutti: Amanda 
Lear dal .sesso incerto, Palty 
Pravo dal sesso spregiudica¬ 
to. Grave Jones esotica e fe¬ 
lina per evocare allusivamen¬ 
te ì’insolitn, lì pervcr.so, la 
morbosità un po' demoniaca, 
il tilillamenlo inteìlciluaìe e 
no. Ma l'erotismo che ne ri¬ 
sulta potrebbe essere preso 
iti considerazione — senza ec¬ 
cessive preoccupazioni — dal¬ 
la televisione dei ragazzi. E 
forse ai maschi adulti le con¬ 
torsioni dell’androgina .Aman¬ 
da su un materasso e perfor 
m uice,-; analoghe delle sue 
colìcghe in Lucifero avranno 
fatto rimpiangere, di nostal¬ 
gia vera, quelle diavolesse ca- 
snreccc. bionde e tutto ciccia, 
stirali, forcone e frusta che 
rappresentavano spesso il mi¬ 
merò forte degli aranspetta 
coli di provincia. 

Il nudo — anzi il .seminudo 
— tanto conclamato e recla¬ 
mizzato di Stry’x merita 
un'analisi a parte. E qua il 
discorso invece si fa serio 
e preoccufMJto. Certo, non per 
la presenza di un po’ di ra¬ 
gazze con i .seni in libertà 
quanto per il modo avvilente 
e offensivo con cui il nudo — 
e poi guarda coso .snn .sem¬ 
pre le donne a spogliarsi — 
viene usato. Bisogna fare mol¬ 
ta chiarezza su questo aspet¬ 
to per evitare gli equivoci di 
chi fa propri i coiitemiti più 
di cassetta di una produzione 
cinematografica a sfondo ses¬ 
suale che imperversano .sugli 
schermi nel tentativo di con 
trabbandarla per coraggio (st 
veda l'editoriale delTultimo 
numero del Radiocomcre). 


Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13,35: Animali e uomini; 1435: I 
giochi di stadio; 17,10: Sala delle feste; 18: La corsa intor¬ 
no al mondo: 19.45; Top club; 20: Telegiornale; 2035: Le In¬ 
chieste del commissario Maigret; 2230; Alla sbarra: 23,(6: 
Capolinea le stelle; 23.45; Telegiornale. 


tivo a\wenimenlo len, m 
campo musicale. Per la pri¬ 
ma volta, un Fe3ti\*aL di Nuo- 


ma che si articola in due mo¬ 
menti: una serie di concerti 


Spettro Sonoro. Ciò nella con- i La rappresentazione del nu- 


vinzione espressa dallo stesso 


va Consonanza (è il XV) rien- ( prime per l’Italia) e una se- 


(prime esecuzioni assolute o Sbordoni, che la ricerca deb 


n TV Montecarlo 


Ore 17.45; Disegni animati: 18; Fantastico n. 6; 19; Telefilm; 
1935: Paroliamo; 19.45; Notiziario; 20: Telefilm; 20.55 : 7 Win¬ 
chester per un massacro - Film - Regia di E. G. Rowiand 
con Edd Byrnes: 22.30: Gh intoccabili; 2330: Notiziario; 
2330: Montecarlo sera. 


tra in una intesa con l’Ente 
locale. 

Il Comune di Roma, infatti, 
per tramite dell'Assessorato 
alla Cultura, entra tra i soste¬ 


rie (ii incontri, di riflessioni 
sulla musica e sui problemi 
che vi sono connessi. Sette so¬ 
no i concerti (alle ore 21.15) 


ba coinvolgere, alla pari, la 
musica, gli esecutori, gli stu¬ 
diosi. 

Il primo appuntamento, è 
per martedì, con una panora- 


7. 8, 9, 11, 12 e 15 novisn- i mica sul nuovo musicale in 


nitori deH'iniziativa, collabo- i ^ Sb incontri: con | Germania. 


rando finanziariamente e dal 
punto di vista organizzativo. I 
concerti e gli incontri di Nuo¬ 
va Consonanza si svolgeranno 
nel Palazzo delle Esposizioni, 
in Via Nazionale, che — co¬ 
me ha ribadito Tasscs-sore al¬ 
la Cultura. Renato Nicolini 


Luigi Pestalozza (l’8. < Una 
politica per Io sviluppo della 
musica >). Emilio Garroni (fl 
9. « La creatività: mito e con¬ 
cetto »). Enrico (Thiarucci, 
Fausto Razzi e Sergio (Cavalie¬ 
re (VII. « Musica e tecnolo¬ 
gie*), .-Mberto Faenzi (il 12, 


e. V. 


do può effettivamente risul¬ 
tare liberatoria, di.s.sacrante 
di quella concezione ipocrita 
e tmcchettona che ha costi¬ 
tuito una costante di fondo 
della tv — Odeon lo scorso 
anno ha rappresentato talora 
un esempio in questa direzio¬ 
ne - espressiva di una diver- 
sa morale .sessuale, affran 
conte dai tanti tabù sul cor¬ 


po. .Ma può degenerare facil¬ 
mente in merce, in strumen¬ 
to di vendita — non per nien¬ 
te la pubblicità l’usa da sem¬ 
pre: si tratti poi di un pro¬ 
dotto 0 di una trasmissione 
non fa troppa differenza — 
in consumismo sessuale. 

E’ in questo ambito che si 
muove Stry'x. Un nudo, tra 
l’altro, che sembra fatto ap¬ 
posta per ammiccare tnalizio- 
sameute, per fornire un’im¬ 
magine morbosa e peccamino¬ 
sa del corpo ad un pubblico 
immaturo di voyeuristi. La 
tecnica di ripresa dei setti 
nudi — non allarmatevi dice 
la TV ai benpensanti: su 
un’ora e dieci di spettacolo 
ci sono solo sette secondi di 
.seno — richiederebbe uno stu¬ 
dio a se stante. Uno zoom e 
poi vìa veloci oppure campi 
lunghi debitamente .sfumati 
con effetti da buco della ser¬ 
ratura. Che differenza fra 
questi topless malsani, questi 
nudi da guardoni (che abban¬ 
donano fuori casa le riviste 
osé sbirciate frettolosamente), 
e quei corpi belli e puliti che 
avevano dimenticato a casa U 
reggiseno e che popolavano 
que.st’estate — suscitando Vin- 
digitazione .soltanto di qualche 
pretore — le nostre spiagge. 
E. ancora una volta, che dif¬ 
ferenza fra U paese come 
realtà è e come se lo imma¬ 
gina la televisione! 

Quando leggiamo che , que¬ 
ste sono le nuove frontiere 
del comune senso del pudo¬ 
re — c’è un po’ di compia¬ 
cimento neU’affermarlo — ri 
viene una gran tristezza. Per¬ 
chè abbiamo sempre ritenuto 
che in ben altri modi una 
concessione codina e sessuofn- 
bica del pudore potesse es- 
.sere contrastata e vinta. Ma 
sarebbe ingiusto attribuire ai 
creatori di Stryx propositi 
che non hanno. E che sono 
queiii di impiegare questi me¬ 
todi per farsi un pubblico a 
buon mercato mentre la se¬ 
conda rete — che diamine, 
siamo laici! — li usa, assai 
discutibilmente, per compete¬ 
re col primo canale. E viene 
anche il sospetto che la RAI- 
TV — stranamente permissiva 
in questo frangente e con 
ambedue gli occhi chiusi — 
usi Stryx per contrapporsi al 
l’assedio delie tv private. 

Chissà, basta aspettare e 
for.se fra breve, avremo, an¬ 
che sulle reti nazionali. In 
spogliarello delle casalinghe. 

Giampaolo Fabrìs 

NELLA FOTO: Tony Ronts, Il 
« filoconduttore » di « Stryx ». 


jazz 78: 17,35: L’età del¬ 

l’oro: 1835: Schubert e l’Ita- 
ila; 19.35: Dottore, buona¬ 
sera; 20.10: Un’ora o qua¬ 
si, con Michele Straniero; 
21,06; Quando il sabato non 
c’era Travolta: 2130: Alle 
origini della radio; 22,15; 
Radio sballa: 23,08: Buona¬ 
notte da— I 

□ Radio 2 

GIORN.ALE RADIO: e.-IO, 

7.30, 83a 9.30, 1130, 12,30. 

13.30, 15.30, 16,30. 1830. 1930. 
22,30 ; 6: Domande a Radio- 
due; 7.40: Buon viaggio; 
7,55: Domande a Radiodue; 
8,45: Chi ha ucciso Baby- 


Gate?; 932: Il signor Dina¬ 
mite; 10; Speciale GR2 Mo¬ 
tori: 10,12: La corrida: II: 
Canzoni per tutti; 12: An¬ 
teprima Né di Venere né 

di Marte; 12.10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: No, | 

non è la BBC!; 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Operetta. ìctì ! 

e oggi: 15.45; Gran varie- ! 
tà; 17,25; Estrazioni del lot¬ 
to; 17.55: Cori da tutto il 
mondo; 18.10: Strettamente 
strumentale; 18,35; Profili 
di musicisti italiani contem¬ 
poranei; 20: Non a caso qui 
riuniti: 21: Festival di Bre- 
genz 1978; 22,45: Tout Paris. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45. 
7.30. 8.45, 10.45, 12.45, 13.45, 
15.15, 18,45. 20,45. 23p5; «: 
Lunario in musica: 7: Il 
concerto del mattino: 8,15; 
Il concerto del mattino; 9: 
n concerto del mattino; 
9,45: Folkoncerto; 1035: 

Folkoncerto; 1130: Invito 
aH’opera; 13: Musica per 
uno e per due: 14: Contro¬ 
canto; 13.15: 0113 Cultura: 
15,30: Dimensione Europa. 
17; Spazio tre: 19,43; Roto¬ 
calco parlamentare: 20: li 
discofilo; 21: «Nuova mu¬ 
sica e oltre»: John Cage; 
2235: Gustav Mahler; 23^. 
n jazz. 


(ieri in una conferenza stam -1 ■* Os.«ervazioni su un possibi- 
pa nella * Sala Rossa » del j le carattere semiotico della 
Camoidoglio). dovrà i>eiT);;'re j fruizione musicale *). Mar:o 
di più e.'.scrc un luogo d'in- • Baroni (il 14. < Prosp<?itive epi- 
contro della città per mani- stemologiche in musicologia *) 
festazioni artistiche: mostre. e Giovanni Piazza (il 15. « Per 
teatro, musica. una pedagogia musicale alti 

Ben detto e. soprattutto, ben ■ ''3 Questi incontri, sem- 
fatto. Sembra di sognare: < P"e nel Palazzo delle Espo- 
Nuova Consonanza non si sizioni. .sono fi.ssati alle ore 17. 

av vale di soccorsi al limite Le musiche riflettono la re 
della beneficenza, ma ha al cente produzione europea, con 
suo fianco l'amministraziofie presenze anche di compositori 
comunale. Ciò tanto più è im- dell Est. Lna novità —- che 
portante in quanto il settore ^ pw’a di fiducia e di 
ministeriale che. per suoi stima nei riguardi dei giova- 
compiti di i'tituto. dovTebbe ! ni — è la partcoipazione al 
essere attento e premuroso i — 

(il Turi.smo e Spettacolo) a Pani 


1.800.000 COPIE-7.000.000 DI LETTORI 


tal punto (ivin) ha seguito la 
« pratica » che Nuova (Conso¬ 
nanza, questa volta, non ha 
neppure avuto rassegnazione 
della sovvenzione. Questo, 
mentre può comportare per 


Corrado Pani 
infortunato 
sulla scena 

NAPOLI — Corrado Pani è 
stato costretto a sospendere 


Commedia cinematografica 

(Rete 1, ore 21,50) 

La terza puntata del programma di Ugo Gregorettl é de¬ 
dicata ai Ricchi e padroni In questa panoramica della 
commedia cinematc^rafica itahana non mancano ritratti 
indovinati di borghesi altolocati o semplicemente mondani e 
snob: come risulterà anche dai brani che verranno presen- 
tótl, tratti da film come Aranti c’è posto. Prima comunione. 
Miracolo a Milano, L’onorevole Angelina, Mimi metallurgico. 
Il sorpasso. Il vigile. La congiuntura. Fantasmi a Roma e 
Una vita difficile. 


i responsabili la denuncia per momentaneamente le repli 
omissione di atti di ufficio. che di Ancora una rolla, 
rischia di compromettere il amore mio di Mur ray S chi- 
buon esito della iniziativa, te- 

I con di Vittorio 


nuto conto che Nuova Conso¬ 
nanza. come sì astiene dal 
ricorrere ad agenzie, cosi sta 
lontana dagl: istituti di cre¬ 
dito. per non cadere nella re¬ 
te degli interessi passivi. 

Do^ i ragguagli su questi 
intralci forniti da Franco 
Evangelisti, Alessandro Sbor¬ 
doni. cui molto si deve nel- 
rallestìmento di questo Pesti- 


CaprkAi e accanto ad Anto¬ 
nella Steni e Ugo Mario Mo¬ 
rosi, al Teatro Politeama di 
Napoli. 

Durante lo spettacolo, l'at- 
tore ha riportato una distor¬ 
sione al ginocchio destro: 
noncurante del dolore, ha 
però continuato a recitare. 
Pani comunque è stato co¬ 
stretto a rlnimciare alle re¬ 
cita. 



TV Sorrisi 9 Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
deiie TV itaiiane e straniere, l’unico con tutte le antenne nna per tona 
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UN INCONTRO FRA SANTARELII, RANALU E I 


DIRETTORI SANITARI E AMMINISTRATIVI DEGLI OSPEDALI 


Costa 75 mila lire al giorno 
un ricoverato: perché? 
Parte !’«operazione verità» 

Le responsabìlitiÉ del governo, nella grave situazione di deficit dei 
nosocomi - Riunione dei partiti che compongono la maggioranza 


Un’ « operazione verità ». 
Un’ operazione quanto mal 
urgente. Un malato costa al¬ 
la collettività ben settanta- 
cinque mia lire al giorno. 
Una cifra notevole, molto più 
elevata che nelle altre re¬ 
gioni, per un servizio sca¬ 
dente se non pessimo; in 
molti casi, per un servizio 
che non è neanche degno di 
questo nome. Un'operazione 
verità, dunque, per « cono¬ 
scere le radici del male, per 
estirparle, approfondire le 
cause dello sfascio. Interve¬ 
nire radicalmente e rapida¬ 
mente per dare alla comuni¬ 
tà un'assistenza sanitaria ef¬ 
ficiente ». E’ quanto vuole 
fare la giunta regionale. E' 
quanto si è iniziato a fare, 
da Ieri, in un incontro alla 
Pisana fra il presidente del- 
rammlnistrazione, Giulio 
Santarelli, l’assessore alla sa¬ 
nità, Ranalll e 1 direttori sa¬ 
nitari e amministrativi di 
tutti gli ospedali del Lazio. 

Un’occasione per discutere 
di tutto il problema deH’assl- 
stenza, sgombrando il campo 
da polemiche, che voluta- 
mente qualcimo aveva ten¬ 
tato di gonfiare, per ristabi¬ 
lire un clima di collaborazio¬ 
ne. «Nelle mie dichiarazioni 
ha detto Santarelli — non ho 
inteso dire, come invece ha 
riferito ima parte della stam¬ 
pa, che la responsabilità del¬ 
lo sfascio ospedaliero sono 
dei direttori sanitari e che la 
Regione e la giunta sono 
senza colpe ». 

Le responsabilità ci sono 
— ha proseguito, nella sua 
breve introduzione remote e 
non remote e vanno ricerca¬ 
te, prima di tutto nella pe¬ 
sante situazione economica 
della sanità regionale. Oggi 
gli ospedali hanno lin defi¬ 
cit di oltre 600 miliardi e le 


loro strutture devono sop¬ 
portare anche le deficienze 
degli ospedali di altre regio¬ 
ni. Olà nel ’74 ha continua¬ 
to Santarelli, la Regione La¬ 
zio è stata « latitante » nelle 
trattative per la ripartizione 
del fondo nazionale ospeda¬ 
liero. Per questa ragione, in¬ 
fatti, non cl venne ricono¬ 
sciuta la quota che ci spet¬ 
tava e perdemmo anche 1 50 
miliardi annui che lo Stato 
erogava come contributo 
straordinario agli ospedali ro¬ 
mani. Una situazione che ora 
si tenta di ribaltare: già da 
qqest’anno la giunta si è 
mossa nei confronti del go¬ 
verno perché si arrivasse a 
una più equa distribuzione del 
fondo ospedaliero e perché 
fosse riconosciuta la partico¬ 
lare situazione del Lazio, In 
collaborazione con le regio¬ 
ni Veneto e Emilia-Romagna, 
è riuscita a far accantona¬ 
re al governo il 6% del fon¬ 
do ospedaliero 

Molto si sta facendo, in¬ 
somma, ma molto resta da 
fare. E qui rientra l’indagi¬ 
ne sulle cause del disservizi 
nel nosocomi. Un obiettivo 
al quale tutte le forze inte¬ 
ressate al cambiamento de¬ 
vono partecipare. Conclu¬ 
dendo il suo intervento, San¬ 
tarelli ha espresso chiara¬ 
mente il suo parere di pre¬ 
sidente della giunta in me¬ 
rito alla questione delle cll¬ 
niche private: « in questa si¬ 
tuazione drammatica la di¬ 
sdetta di tutte le convenzio¬ 
ni avrebbe provocato una cri¬ 
si di carattere esplosivo. 
Per questo cl siamo mossi, 
con rigore certo, ma con pru¬ 
denza ». 

Intervenendo nel dibattito, 
l’assessore Ranalll ha sotto- 
lineato il « ruolo professio¬ 


nale » dei direttori sanitari 
e direttori amministrativi 
quali indispensabili collabo¬ 
ratori del consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali. 
E’ necessario sviluppare 
pienamente le responsabili¬ 
tà di tutti a ogni livello — 
ha aggiunto l’assesore — per 
fronteggiare la grave situa¬ 
zione ospedaliera. Ranalll ha 
quindi indicato i temi attor¬ 
no ai quali si dovrà svilup¬ 
pare la collaborazione. I 
punti in sintesi sono questi: 
l’organizzazione e l’integra¬ 
zione del servizi, l’unione 
consortile per gli acquisti e 
per la gestione del servizi, il 
rispetto delle leggi e del con¬ 
tratto che non può essere 
modificato da nessuna ini¬ 
ziativa locale. 

I rappresentanti degli ospe¬ 
dali hanno espresso il loro 
apprezzamento per l’incon¬ 
tro e si sono dichiarati di- ! 
sponiblli a iniziative per su¬ 
perare l’emergenza. 

Dei problemi relativi all’as¬ 
sistenza sanitaria si occupe¬ 
ranno stamane anche le for¬ 
ze politiche che costituisco¬ 
no la maggioranza alla Re¬ 
gione. Un incontro (che vie¬ 
ne dopo la polemica sortita 
di Dell’Unto) che servirà a 
definire i problemi, a chia¬ 
rire le posizioni, a Indicare 
le soluzioni. La riunione si 
inserisce in un ampio chia¬ 
rimento politico, sollecitato 
dal comitato regionale del 
PCI e diretto a definire, co¬ 
me ha detto l’altro giorno 
il compagno Borgna, « per 
concorde volontà dei partiti 
di maggioranza, un program¬ 
ma di fine legislatura». 

II consiglio della VII circo¬ 
scrizione, infine, si è riunito 
ieri sera con i cittadini e la 
direzione sanitaria dell’ospe¬ 
dale S. Giovanni. 


Un giovane è morto in un reparto del San Camillo: si era fatto un'iniezione di droga 


Quando reroina arriva in ospedale 

« / 

Aveva 28 anni ed era ricoverato da 20 giorni in cura disintossicante • E’ stato trovato in un 
bagno del padiglione Medicina - Qualcuno gli ha portato la « bustina » da fuori - Un « giro » 
di spacciatori intorno al nosocomio? • Le difficoltà di una terapia troppo spesso inutile 


Per la giornata delle Forze Armate 

Oggi Argan incontra 
in Campidoglio 
i militari di leva 


Visite nelle caserme, ce¬ 
rimonie e spettacoli sono 
in programma, oggi e do- 
móini. per celebrare la 
giornata delle Forze arma¬ 
te. La prima di queste ini¬ 
ziative si terrà questa mat¬ 
tina alle 11.15. Il sindaco 
Giulio Carlo Argan. insie¬ 
me ad una delegazione di 
consiglieri comunali, si re¬ 
cherà a rendere omaggio 
alla tomba del Milite Igno¬ 
to. dove verrà deposta una 
corona d’alloro. 

Nel pomeriggio, (alle 18) 
nella sala della Protomo¬ 
teca, in Campidoglio, si 
svolgerà un incontro fra il 
sindaco e i giovani militari 
di leva. E’ la prima volta 
che in occasione di questa 
giornata, oltre alle tradi¬ 
zionali iniziative, se ne af¬ 
fianca una di significato 
particolare, rivolta ai gio¬ 
vani. Ed è in particolare 
alle nuove lei-e militari 
che è dedicato l’opuscolo, 
stampato dal comune, con¬ 
tenente i principi costitu¬ 
zionali e il testo della nuo¬ 
va legge sulle Forze ar¬ 


mate. Il libretto, diffuso 
già in migliaia di copie, è 
anche un modo significati¬ 
vo. per celegrare. insie¬ 
me alla giornata delle For¬ 
ze Armate il trentennale 
della Costituzione della 
Repubblica. 

Domani mattina, delega¬ 
zioni di parlamentari e 
consiglieri comunisti visi¬ 
teranno alcune caserme 
della città, delia provincia 
e della regione. Si tratta 
di un’iniziatii'a che si in¬ 
serisce nel quadro delle 
tradizionali visite popola¬ 
ri che caratterizzano le ce¬ 
lebrazioni della giornata 
delle Forze Armate. 

Sempre domani, alle 17. 
si terrà una manifestazio¬ 
ne con il compagno Aldo 
d’.Alessio delia commissio¬ 
ne Difesa della Camera 
che illustrerà i principii 
della riforma delle Forze 
armate. L'incontro, che si 
svolgerà al Civis, sarà 
concluso da uno spettacolo 
della cantante cilena Cha- 
ro Coffré. 


Era ricoverato da una ven¬ 
tina di giorni, e fra un palo 
sarebbe uscito dall’ospedale, 
con il fisico rimesso un po’ a 
posto, e disintossicato dal¬ 
l’eroina. Invece sabato sera 
si è fatto un’ultima Iniezio¬ 
ne di droga, chiuso in un 
bagno del V reparto medi¬ 
cina. E li. disteso a terra, è 
stato trovato la domenica 
mattina dagli infermieri. Co¬ 
si è morto al San Camillo 
Antonio Del Vecchio, 28 an¬ 
ni. idraulico, nato e vissuto 
alla Garbatella, dove abita¬ 
va In una vecchia casa popo¬ 
lare insieme alla madre (il 
padre è morto) e a tre fra¬ 
telli. 

La notizia è stata finora 
tenuta quasi nascosta, forse 
per permettere alla polizia 
di poter rintracciare meglio 
chi ha portato al giovane la 
dose. Perché l’eroìna gli è ar¬ 
rivata — forse tramite un 
«amico» o magari venduta 
da imo spacciatore (è possi¬ 
bile) — in ospedale. 

« Era Qui da venti giorni — 
dice un’infermiera — ed è 
sempre stato uno dei più cal¬ 
mi, dei più tranquilli. Era 
uno dei più seri nel seguire 
la cura disintossicante. Sem¬ 
brava che volesse davvero 
smettere. Lo venivano a tro¬ 
vare spesso, amici della sua 
età. E forse è stato uno di 
toro a dargli quella roba. Cer¬ 
to lui non è uscito per pro¬ 
curarsela. Noi teniamo un 
registro sul quale scriviamo 
chi si assenta dal reparto 
e per quanto tempo. E Del 
Vecchio non l’ha fatto ». 

E cosi al già lungo elenco 
delle vittime dell’eroina, c'è 
da aggiungersi quello di chi 
muore per im « buco », ma 
fatto mentre è in cura disin¬ 
tossicante. in una struttura 
pubblica. Allora, l’eroina ar¬ 
riva in ospedale? Nessuno 


stupore: non è una novità, 
e noti è uno scandalo, è so¬ 
lo un fatto drammatico in 
più, che rende più difficile 
la già difficile (e qualche 
volta inutile) terapia di di¬ 
sintossicazione. 

E’ una legge di mercato: 
dove cl sono tossicomani, c’è 
la droga, che arriva sotto 
forma di un amico compia¬ 
cente. di un intossicato che 
ne vende un po’ agli altri, 
di un piccolo spacciatore. 

E quindi può capitare che 
l’eroina arrivi in ospedale. 
Anche perché, poi. i tossico¬ 
mani che si ricoverano lo 
fanno volontariamente, ma 
non sempre spinti da una se¬ 
ria motivazione a liberarsi 
dal fix per sempre. Talvol¬ 
ta si presentano sull’onda 
drammatica e dolorosa di 
una crisi di astinenza, e in 
questi casi gli viene fornito 
il metadone (una sostanza 
tossica che dà ossuefazione 
a sua volta) e ne vengono 
scalate le dosi, lentamente. 

La « cura », in fondo è tut¬ 
ta qui: aiuta rorgQni.smo a 
liberarsi da una assuefazione 
e a ristabilirsi, ma il nodo 
della dipendenza psicologica 
certo non può essere l’ospe¬ 
dale a scioglierlo 

« Certo — dice il professor 
Mastantuono, direttore sani¬ 
tario del San Camillo — è 
un drammatico problema so¬ 
ciale, e la fase della cura 
ospedaliera, non è che una 
tappa, e piccola, di una tera¬ 
pia di liberazione dell’eroina. 
Ma anche qui, ìioi, abbiamo 
i nostri problemi. Per esem¬ 
pio la legge dice giustamen¬ 
te che i tossicodipendenti non 
possono essere ricoverati in 
un unico reparto. In una sor¬ 
ta di ghetto... Però noi li 
possiamo ospitare solo nei 
reparti di medicina, che sono 
sei in tutto mentre più o me¬ 


no i ricoveri sono su una me¬ 
dia di 25. Quindi è inevita¬ 
bile che vengano a contatto 
fra di loro, e lo stimolo può 
anche diventare tiegativo, il 
contatto può tradursr in una 
spinta a riprendersi l’eroi¬ 
na ». 

Insomma il rischio è che 
anche in ospedale il tossico¬ 
mane non si senta fuori del 
« giro ». e trovi anche nei re¬ 
parti r« occasione ». Forse, per 
Antonio Del Vecchio, è an¬ 
data cosi: era. a detta di 
tutti, .seriamente intenziona¬ 
to a smettere, e non era en¬ 
trato solo per farei fare 
qualche iniezione di meta¬ 
done. Ma l’eroina gliel’han- 
no quasi portata dentro la 
sua camerata, e lui non ha 
saputo resistere. 

« Controlli? — si chiede 
un’infermiera del V reparto 
medicina — e come si può 
fare? Sarebbe impossibile, 
oltre che illegale. Nasconde¬ 
re una dose non ci vuol nul¬ 
la, e davvero non si posso¬ 
no perquisire amici e paren¬ 
ti che visitano i pazienti. 
Certo forse ci vorrebbe una 
maggiore assistenza. Ma 
guardi qui ci son 38 malati, 
di cui 18 gravi. Ci vorrebbe¬ 
ro almeno tre infermieri, e 
di fatto ce n’è soltanto uno. 
Come uno ce n’era quel sa¬ 
bato sera ». 

Forse, ce ne fossero stati 
di più, — chissà —- Antonio 
Del Vecchio sarebbe stato 
trovato prima, e non la mat¬ 
tina successiva, forse si sa- 
reblie potuto intervenire in 
tempo: ma qui il discorso 
arriva alla macanza di per¬ 
sonale negli ospedali, che è 
un altro dramma che s’ag¬ 
giunge al dramma. Forse in 
un ospedale più efficiente, 
migliore, — alla fine: più 
umano — il mondo del pic¬ 


colo spaccio non potrebbe 
allignare. Un’infermiera ri¬ 
ferisce una « voce »: « Dico¬ 
no che quando hanno tro¬ 
vato Del Vecchio, ci fosse¬ 
ro anche due ragazzi, che 
poi se ne sono andati con 
un cartoccio di stagnola in 
mano. Insomma: l'eroina 
che lui itoti ha consumato, 
l’avrebbero presa altri. 

Forse non è vero. Ma epi¬ 
sodi « incresciosi » da quan¬ 
do c’è la nuova legge sull’ 
assistenza ai tossicodipen¬ 
denti. si sono certo verifica¬ 
ti. è inevitabile. In passato 
qualche armadietto del me¬ 
dicinali è stato scassinato, 
e ora ci sono dei furti. Qual¬ 
cuno può anche averlo com- 
mes.so un tossicomane, qual¬ 
che suo amico, uno del 
« giro ». « Dove c’è droga — 
dice Maslrantuono — c’è 
bisogno di denaro, e dove c'è 
bisogno di denaro, può es¬ 
sere che aumentino t fur¬ 
ti. Qui è successo qualcosa 
di simile. L’assessorato ha 
chiesto maggiori controlli 
da parte della polizia, ma e 
difficile: il San Camillo è co¬ 
me una piccola cittadina, ci 
vivono e lavorano ogni giorno 
circa seimila persone, c altre 
seimila al giorno ci passa¬ 
no, vengono a far visita. Mi¬ 
ca li possiamo perquisire ai 
cancelli ». 

I Ma allora questa legge sul¬ 
l’assistenza è tutta da buttare? 

I II quadro può essere aliar- 

, mante o sconsolante, ma 
questa legge è l’unica occa¬ 
sione che ha l’eroinomane 
per sfuggire — fosse anclie 
solo per un giorno — al ri¬ 
catto dello spacciatore, e del 
« buco » quotidiano, affidan¬ 
dosi ad una struttura pubbli¬ 
ca. Non è lasciato solo. E 
questo anche se comporta dei 
rischi, non è poco. 


In 60 all’assemblea : 
lo sciopero 
degli «autonomi» 
è tutto qui 


C’era tensione -per l'as- 
semblea di ieri al FoUcUnico. 
Uu € auionunu > i avc;vaiiu 
preparata come una «prova 
di forza» . una «sfida» degli 
ospedalieri in lotta al divieto 
delia Questura per U corteo. 
Niente manifestazioni, i «col¬ 
lettivi» avevano deciso di ri¬ 
piegare su una assemblea a- 
perta. Cera tensione fra i 
degenti, i familiari, c’era ten¬ 
sione nel sindacato. Un ap¬ 
puntamento di questo genere, 
cosi come era staio annun¬ 
ciato, poteva far precipitare 
di nuovo la situazicne. E c'e¬ 
ra anche il timore — non va 
nascosto — che se l’iniziativa 
degli «autonomi» avesse a- 
vuto successo, la FLO il con¬ 
siglio dei delegati avrebbe 
perso ancora un po’ di cre¬ 
dibilità. Ma la «siida» oi- 
cìamolo subHo, è fallita, ridi¬ 
colizzata dalla totale assenza 
dei lavoratori. 

1,3 giornata si anunciava 
pesante, insumma, anche se 
questa è la «normalità» del 
Policlinico in queste settima¬ 
ne diffìcili. L’appuntamento 
degli «autonomi» è per le 9 
del mattino. Ma all'ora fissa¬ 
ta l’assemblea ancora non è 
iniziata. «Aspettiamo i lavo¬ 
ratori degli altri ospedali». 
dice una ragazza. 20. 23 anni 
con un megafono in mano, 
dall’enorme scalinata che ta¬ 
glia in due Tandrone tlel no¬ 
socomio. Passa mezz'ora e 
arriva una decina di lavora¬ 
toli (almeno cosi si presen¬ 
tano). Tutto qui e Tasscm* 
bka ha inizio. Ma Tordine 
del gkvno. la «prosecuzione 
della lotta» è subito stravol¬ 
to. Dì fronte alla presi^nza. 


IL 61* ANNIVERSARIO 
DELLA RIVOLUZIONE 
D'OnOBRE CELEBRATO 
IERI AL CENTRALE 

n 61. anniversario della 
Rivoluzione d'Oltobrc e il 
trentesimo della fondazione 
«fi Italia URSS è stato ce¬ 
lebrato ieri con una mani¬ 
festazione al Teatro Cen¬ 
trale. Prima del concerto 
tenuto dal celebre pianista 
sovietico Boris Petrusans- 
kij hanno portato il loro 
saluto all’associazione l'o- 
norevole Oscar Mammì 
presidente della commissio¬ 
ne interni della Camera. 
Lamberto Mancini presi¬ 
dente della Provincia di 
Roma, Vincenzo Corghi, 
segretario generale della 
associazione, fl compagno 
Renato GuUuso membro 
di Italia URSS e il presi¬ 
dente Carlo Fredduzzi. 


«arroccata» sui primi scali¬ 
ni, ci sono appena cinquanta, 
sessanta persone. Una setti¬ 
mana fa ce n 'erano cinque 
volte di più. Quìndici giorni 
fa. all’apice dell’agitazione ce 
n’erano un migliaio. E il 
«riflusso» diventa così il 
tema dell’assemblea. Una 
riunione un po’ distratta per 
la verità. 

Anzi si legge un giornale, 
che un po’ audacemente ha 
intitolato un articolo «Poli¬ 
clinico. sindacati addio» . Il 
quotidiano spiega i motivi 
che hanno portato il «collet¬ 
tivo» ad avere la piena «e- 
gemonia» sui lavoratori e a 
«coinvolgere» nella lotta an¬ 
che i malati. Ma di ricove¬ 
rati all’assemblea di ieri non 
ce n’è neanche l’ombra, e i 
lavoratori tutti assieme non 
seno neanche l’uno per cento 
dei dipendenti del Policlini¬ 
co. ' 

Caduto nel vuoto il ri¬ 
chiamo al silenzio si comin¬ 
cia. Prende la parola un la¬ 
voratore che sembra molto 
conosciuto nell’ «ambiente» . 
«Non dobbiamo farci pren¬ 
dere dalla sfiducia — dice —. 
Era chiaro che un mese non 
avremmo retto» . «E come si 
-poteva reggere un mese — 
aggiunge subito dopo — 
quando il « regime » ha deci- 
sop di mettere in campo tut¬ 
te le sue forze. Tanti di noi 
si sono sentiti assediati». 

Dimentica di dire che M 
Policlinico, proprio al Poli¬ 
clinico. i dipendenti, anche 
quelli che avevano partecipa¬ 
to ai primi giorni dì agita¬ 
zione. erano ritornati al lavo¬ 
ro. nelle corsie, nelle cucine, 
molto prima dell’accordo 
(poi rimangiato) del M ot¬ 
turo molto prima deH’inter- 
vento della polizia per scio¬ 
gliere una assemblea non au¬ 
torizzata. Ma evidentemente 
questo a chi ha paura del 
proprio isolamento non inte¬ 
ressa. E Tintervento si cm- 
elude con una frase di rito 
(de! loro rito): «rilanciamo 
la lotta estendiamola a altri 
settori del mo\imento(?) al 
puÙlico impiego, diciamo di 
no a sindacati, governo, re¬ 
gioni» . La proposta cade nel 
viKto e fion sarà ripresa da 
nessuno. 

L’assemblea continua 
«Non sono d'accordo con chi 
mi ha preceduto — dico u- 
n’altro —. Non c’è riflusso. 
Noi del San (Umilio, anche 
se siamo pochi non ce lo sa¬ 
remmo mai immaginato, 
qualche mese fa di parteci¬ 
pare a una assemblea senza 
il permesso del sindacato. E 
ora in\’ece ci siamo». Una 
« consolazione » che non con¬ 
vince nessuno. Qualcuno 
dice che così continuando a 
nascondersi il fallimento to¬ 


tale di uno sciopero che ave¬ 
va la pretesa di essere citta¬ 
dino, non si farà molta stra¬ 
da. 

E’ a questo punto che uno 
della presidenza decide che 
r« autocritica » sta superando 
i limiti, sta «degenerando in 
sfiducia » e decide di inter¬ 
venire. «Macché riflusso — 
dice —. Certo non tutti sono 
politicizzati allo stesso modo, 
non tutti se la sentono di 
rischiare l’arresto. Ma i lavo¬ 
ratori sono con noi, lottano 
magari con altre forme ». Un 
attimo di pausa, poi ripren¬ 
de. « Non è vero che il sin¬ 
dacato è in ripresa — ag¬ 
giunge —. .Anche rUnifò è 
stata costretta ad ammettere 
che lo sciopero della FLO è 
fallito negli ospedali romani. 
Solo al San Filippo — dice 
ancora — il sindacato è riu¬ 
scito a coinvolgere i lavora¬ 
tori: ma Io ha fatto con le 
intimidazioni e le minacce». 

Chi parla non ha letto 
neanche i comunicati del 
« coordinamento ». in cui 
qualche giorno fa si diceva 
che i lavoratori del San Fi¬ 
lippo avevano scioperalo, sul¬ 
la piattaforma degli < auto¬ 
nomi ». 

L’oratore conclude così: 
« Non c'è stanchezza — dice 
—, molti hanno solo scelto 
altre forme di lotta: andate a 
vedere nelle corsie, tanti la¬ 
voratori stanno facendo con¬ 
troinformazione». Andiamo a 
vedere nelle corsie. Tutto 
calmo, e la «controinforma¬ 
zione » se veramente c’è. è 
molto ben nascosta. Gli unici 
volantini affìssi, sono qudlì 
che annunciano lo sciopero 
della FLO per martedì pros- 
• simo. 

Qualche altro intervento un 
po' ripetitivo, e l’assemblea 
si avvia alla fine. Un lavora¬ 
tore. con il camice verde, 
mormora che « non ci sono 
sbocchi ». Gli chiediamo di 
spiegarsi meglio. Ma di fron¬ 
te a «una presenza estranea » 
si irrigidisce, riacquista il 
tono ufficiale da « barella 
selvaggia ». 

Le conchisioni. «Il governo 
deve cacciare le quarantamila 
lire d’aumento — dice un 
altro al megafono — e subi¬ 
to». Passa nella sala sani¬ 
vuota un dipendente Po¬ 
liclinico. Sì ferma, ascolta 
questa breve frase e applau¬ 
de. Subito dopo però l'orato¬ 
re riprende: « E dobbiamo 
dire basta, una volta per tut¬ 
te anche al sindacato», n 
portantino che si era fuma¬ 
to, a questo punto alza le 
spalle e se ne va. «Basta co' 
’ste chiacchiere », mormora e 
se ne va. Alcuni « autonomi > 
Io sentono e uno si avvicina 
minaccioso. Ma stavolta fl ri¬ 
catto della paura non paga. 


Dopo 15 giorni di occupazione hanno ottenuto il rispetto della legge: martedì i primi interventi 

A «ViUaverde» hanno vinto le donne 

Definitivamente sbloccata la situazione del reparto distaccato di ostetricia e ginecologia del S. Filippo Neri - Lune¬ 
dì si aprono le liste d’attesa - Le resistenze del personale religioso usate come arma di ricatto contro i paramedici 
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Hanno vinto le donne, han¬ 
no vinto dopo due settimane 
di occupazicne « dura », te¬ 
nace, costellata da decine di 
incontri con le autorità sani¬ 
tarie della città; con la cir¬ 
coscrizione, con l rappresen¬ 
tanti delle forze politiche ccn 
il personale medico e para¬ 
medico. A « Villaverde » si 
potrà abortire. Lunedi pros¬ 
simo nella clinica di via di 
Torrevecchia saranno ricove¬ 
rate le prime tre donne che 
il giorno successivo si sotto¬ 
porranno all’intervento, a VI 
voglio ringraziare per la vo¬ 
stra lotta, generosa e intelli¬ 
gente. Senza il vostro stimo¬ 
lo certamente la situazione 
si sarebbe sbloccata con mol¬ 
to ritardo»: queste le paro¬ 
le con cui ieri il commissa¬ 
rio dell’ente ospedaliero 
Trionfale-Cassia, compagno 
Marletta, ha concluso l'in- 
ccntro ccn le occupanti nel¬ 
l’atrio della clinica. Alle sue 
• parole si è associato anche 
l'altro membro del collegio 
commissariale, il socialista 
Masini, mentre il terzo com¬ 
ponente, il De Bubbico, era, 
come sempre, assente. 

L’incontro di ieri tra le 
donne che occupano la clini¬ 
ca e il collegio dell’ente ospe¬ 
daliero è stato probabilmente 
l'ultimo di una lunga serie. 
Come abbiamo detto, infatti, 
la situazicne sembra essersi 
definitivamente risolta. E nel 
migliore dei modi, li San Fi- 
lip^ Neri invierà entro lu¬ 
nedi un isterosuttore a «Vil¬ 
la verde» in modo che, come 
avevano richiesto le donne 


Il luogo dove è stale ferite mortalmente il commerciante 


(«non per un capriccio, ma 
per una conoscenza reale di 
un metodo più igienico e 
meno doloroso» hanno ripe¬ 
tuto ieri in assemblea), pos¬ 
sa essere praticato il metodo 
Karman; insieme all'istero- 
suttore arriverà anche, sem¬ 
pre dal San Filippo Neri, un 
assistente sociale per i col¬ 
loqui preliminari con le don¬ 
ne e un medico, il dottor Fa- 
brizi che coordinerà il ser¬ 
vizio. Questo — è stato det¬ 
to — per cautelarsi contro 
ogni resistenza. 

E le resistenze, inutile ne¬ 
garlo, ci sono. Da parte della 
proprietà della clinica (che, 
lo ripetiamo ncn è una qua¬ 
lunque casa di cura privata 
ma il reparto distaccato di 
ostetricia e ginecologia del 
S. Filippo Neri), da parte del 
personale religioso e di molti 
medici. Per ciò che riguarda 
questi ultimi, comunque, è 
stato definitivamente accer¬ 
tato che i non-obiettori sono 
quattro, al centrarlo di quan¬ 
to la proprietà aveva affer¬ 
mato in un primo momento. 
Seccndo quest’ultima. infat¬ 
ti, a «Villaverde» tutto il 
perscnale medico aveva fat¬ 
to obiezicne: per que.sto — 
di.sse aH’indomanl dell'appro¬ 
vazione della leege — zìi 
aborti ncn si potevano fare. 

Il personale religioso, in¬ 
vece. non desLSte. Abilmente 
manovrato da monsignor An¬ 
gelini, ha già minacciato più 
di una volta di abbandonare 
l’istituto al primo aborto. Ieri 
addirittura si è sfiorata la 
farsa; !a madre superiora ha 


chiuso a chiave le due stanze 
thè saranno adibite al servi¬ 
zio e si è volatilizzata. Ma la 
minaccia del personale reli¬ 
gioso di andarsene è utiliz¬ 
zata dalia proprietà della 
clinica come arma di ricatto 
nei confronti del personale 
paramedico che teme di per¬ 
dere il posto di lavoro nel 
caso che allo scadere della 
convenzione con la Regione 
(marzo ’79) questa non venga 
più rinnovata. « Stiamo occu¬ 
pando per far garantire il 
rispetto di una legge di cui 
nessuna di noi in questo mo¬ 
mento ha necessità di ser¬ 
virsi ». hanno detto le donne 
in assemblea. « Torneremo 
anche se a una sola infer¬ 
miera arriverà la lettera di 
licenziamento con la scusa 
dell’aborto ». 

Conclusa l'as.semblea con i 
due rappresentanti del colle¬ 
gio commissariale dell ’ Ente 
Trionfale - Cassia, le donne 
hanno avuto un incontro con 
il prof. Ricciotti che ese¬ 
guirà gli interventi e con 
la XIX Circoscrizione, nel 
quale i rappresentanti di 
tutti i partiti si sono impe¬ 
gnati ad Lstituire un comi¬ 
tato di vigilanza suU’oi^rato 
del dottor Bevere. il gineco¬ 
logo del consultorio della 
zona, a quanto pare molto 
discutibile. 

Si estende intanto !a lotta 
deile donne per l’applica¬ 
zione della legge: stamane, 
alle 11, davanti alla clinica 
Tuscolana. in piazza Don Bo- 
.sco. è prevista una manife¬ 
stazione 


Aveva subito il tragico agguato mercoledì sera davanti alla sua casa alla borgata Casalotti 

Morto il commerciante ferito dai rapinatori 


Rivendicato l’attentato contro una * volante » PS 

Volantini <«Br» al Policlinico 
e al liceo «Isacco Newton» 

Numerosi voIaMinì con i quali le « brigate rosse » riven¬ 
dicarono il 29 ottobre scorso ratteirtato contro una « volante » 
della polizia, sono stati trovati ieri in un cortile interno 
del liceo scientifico « Isacco Newton », in viale Manzoni. 

I volantini sono stati prele\-atì da una pattuglia della p<v 
lizìa e portati negli uffici della Digos. Come si ricorderà 
fl 29 ottobre alcuni sconosciuti attirarono con una falsa se¬ 
gnalazione una « volante » in via della Batteria Nomentana. 
e dopo .aver sparato contro gli agenti, senza tuttavia ferirne 
alcuno, lanciarono contro l'auto una bottiglia iiKendiaria. | 
Una ventina di volantini.'sempre delle «brigate rosse», 
mescolati ad altri con i quali sì annunciava Tassemblea in 
programma ieri mattina in alcuni reparti degli ospedali ro¬ 
mani, sono stati trovati da un agente dì poliria in un atrio 
della clinica di ostetricia del Policlinico. Anche questi vo¬ 
lantini rivendicano alle «brigate rosse» l’attentato contro 
Tauto della poliria del 29 ottobre scorso e rincendio doloso 
dì tre automezzi della poliria commesso l'altro ieii. 


E’ morto nel primo ponw- 
riggio di ieri nel reparto ria¬ 
nimazione del Policlinico Ge- 
meili. Giuliano Mangifesta. il 
commerciante gravemente fe¬ 
rito da due rapinatori l’altra 
sera alla borgata Casalotti. 
Subito dopo il ricovero Man- 
gìfesta — che aveva 37 anni 
— era stato operato alla te¬ 
sta ma i sanitari fin daH'ini- 
zk) av^'ano disperato di sal¬ 
varlo. In tutte queste ore l’uo- 
mo. assistito dalla moglie e 
dai parenti, non aveva mai 
ripreso conoscenza. Ieri po¬ 
meriggio infine la morte. 

Proprio l’altro ieri — ma la 
notizia è stata diffusa dalla 
polizia soltanto ieri sera — 
questa vicenda aveva subito 
una svolta importante. Gli in- 
v-estigatori della «mobile» in 
collaborazione con quelli del 
conunissarìato di Prìmavalle 
avevano fermato un giovane 
di 19 anni fortemente sospet¬ 
tato di aver preso parte al 
tragico agguato davanti alla 
casa del oommerciante. Il 
fermato si diiama .Alessandro 


Panini, ha 19 anni c abita a 
Primavalle. in via dei Cristo- 
fori 6. -Al suo « attivo » ha 
alcuni precedenti per furto. 

Ieri mattina Panini è .sta¬ 
to messo a confronto con la 
moglie di Mangifesta, .Anna, 
ma la donna non lo ha rico- 
TXisciuto con certezza. 

L’agguato a Giuliano Man- 
gìfesta è stato compiuto mer¬ 
coledì .sera e i banditi .si 
mos.sero con tanta freddezza 
che fu anche avanzato il so¬ 
spetto che avessero agito sot¬ 
to l’effetto di stupefacenti. Il 
commerciante e la moglie a- 
vevano «chiuso da poco il loro 
negozio di ferramenta e in 
macchina avevano raggiunto 
la loro casa. Disceso dall’auto 
per tirare su la saracinesca 
del garage Mangifesta si era 
trovato di fronte i delinquen¬ 
ti. « Dacci il portafogli e il 
Rolex riic hai al polso» gli 
aveva ingiunto uno di loro ma 
lui tentò un gesto di reazio¬ 
ne, Per tutta risposta uno 
dei due banditi sparò due 
colpi di pùstola 


Uno mostro 
di ortisti 
per lo libertà 
in Iran 


Visite guidate dalle scuole, 
centinaia di visitatori ad ap¬ 
pena quattro giorni dall’inau¬ 
gurazione. Po^i dati che di¬ 
mostrano il successo della 
« Mostra collettiva dì pittura 
e scultura di artisti iraniani 
e italiani per la libertà in 
Iran ». 

La rassegna, dove sono ospi¬ 
tate opere di decine di arti¬ 
sti di fama internazionale, 
è stata allestita nella sala dì 
via Milano 12. L'esposizione 
è stata promossa dall'Odj’si 
(rorganizzazione degli studen¬ 
ti e democratici iraniani) e 
patrocinata dal (Comune. 


Attentoti contro 
le obitozioni 
di un'ostetrico 
e di un ginecologo 


L'abitazione di un'ostetri¬ 
ca, in via Nemorense 1(X), è 
stata data alle fiamme da 
due donne poco prima delle 
21. La professiavista si chia¬ 
ma Teodolinda Mercoli Gam- 
baccini, lavora presso un 
ospedale, ma visita anche nel 
suo studio. Secondo alcune 
testimonianze le attentatrici 
avrebbero lanciato alcune 
bottiglie incendiarle, la cui 
esplosione ha provocato la 
rottura della vetrata del por¬ 
tone. Due ore dopo un se¬ 
condo attentato, sempre con¬ 
tro l'abitazione di un medico, 
il ginecologo Quirino Prima- 
vera. 
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Procede bene il piano giovani del Comune 

Progetti «speciali»: 
dalle cooperative 
una risposta seria 

Sono ben 86 le offerte di prestazione dei gruppi costituiti 
con la « 285 » nei settori della ricerca, sanità, cultura e sport 


PAG. 11 / romei - regione 


Le cooperative giovanili han* 
. no risposto subito e, bisogna 
dire bene, aU'appello lanciato 
dal Comune con i progetti spe¬ 
ciali; sono ben 86, finora, le 
‘ offerte di prestazione presen- 
, tate dai gruppi costituitisi con 
la « 285 >. per attuare 1 pro¬ 
getti comunali nei settori so¬ 
cialmente utili, ricerca, sani- 
tà, cultura, sport. 

Si tratta di una risposta po¬ 
sitiva che rivela uno sforzo 
serio di associazionismo, di ri¬ 
cerca e di elaborazione com¬ 
piuto da centinaia di giovani 
delle Uste speciali che fa, pri¬ 
ma di tutto, ben sperare per 
la stessa attuazione dei pro- 
/ getti. Ma si tratta anche, è 
bene sottolinearlo, di uno sfor¬ 
zo serio dei giovani della 
« 285 > per contribuire in mo¬ 
do nuovo allo stesso governo 
della città e al miglioramento 
di servizi utili a tutta la po¬ 
polazione. 

- Si rivela cosi giusta la 
.scelta che ha compiuto l’am- 
ministrazione capitolina con il 


piano giovani, lasciando alle 
cooperative un significativo 
spazio di sperimentazione e di 
intervento, rifuggendo dal ri¬ 
schio, sempre presente in una 
legge di emergenza, di cedere 
a spinte assistenzialistiche che 
gran parte degU stessi giovani 
disoccupati ha giustamente ri¬ 
fiutato. Basta guardare, per 
rendersi conto, deU’impegno 
delle cooperative giovanili nel 
lavoro, difficile ma indispen¬ 
sabile, di ricerca sulla realtà 
socio-economica di Roma. 

La città ha subito neU'ulti- 
mo decennio mutamenti nel 
suo tessuto economico che so¬ 
no sfuggiti alle maglie delie 
rilevazioni e dei censimenti e 
che costituiscono una realtà 
sommersa che condiziona non 
certo marginalmente la vita 
delia città. La disoccupazione 
reale, le cifre sul fabbisogno 
degli alloggi, il anodo come si 
produce, si distribuisce e si 
consuma il reddito prodotto in 
loco o trasferito da altri am¬ 
biti territoriali del paese, il la- 


Un giovane di 27 anni al Tuscolano 

Ucciso davanti ad un bar: 
è un regolamento di conti? 


Un giovane di 27 anni è 
.stato ucciso ieri .sera davanti 
ad un bar al Tuscolano. Mau¬ 
rizio Tuccl è stato avvicina¬ 
to da tre persene con il vol¬ 
to mascherato che gli hanno 
sparato numerosi colpi di pi- 
.stola. Subito dopo gii assas¬ 
sini si sono dileguati a piedi, 
verso la via Tuscolana dove 
c’era ad attenderli una mac¬ 
china. 

L'episodio è avvenuto po¬ 
co dopo le ventidue, davanti 
ad un bar contro 11 quale, 
una settimana fa. era stato 
compiuto un attentato. Due 
sconosciuti gettarono un or¬ 
digno nel locale che andò 
parzialmente distrutto. Il 
gesto, rivendicato dal Nar. 
una sigla fascista, fu defini¬ 
to « un atto di giustizia » 
contro un luogo noto come 
spaccio di droga e ritrovo di 
tossicomani. 

Maurizio Tucci, ieri sera 
stava ritornando a casa. Im¬ 
provvisamente è stato avvi¬ 
cinato da due persone che 
hanno sparato alcuni colpi 


di pistola per terra. Alcuni 
testimoni raccontano di aver 
.sentito la vittima che diceva 
al suol aggressori: «Ma 
smettetela di scherzare ». Un 
attimo dopo sono partiti I 
colpi mortali che hanno rag¬ 
giunto Tucci aila testa e al 
cuore. Subito dopo gli assas¬ 
sini e un terzo complice che 
era rimasto un po’ a distan¬ 
za seno fuggiti. Immediata¬ 
mente soccorso il ragazzo è 
stato trasportato all’ospedale 
San Giovanni, dove però è 
giunto cadavere, 
j Testimoni deiromicldlo so- 
I no stati due ragazzi che era¬ 
no insieme a Maurizio Tuc¬ 
ci. I due, però, sono fuggiti 
e ancora non si conosce la 
loro identità. La vittima, che 
aveva precedenti penali do¬ 
po a vèr gestito un-piccolo 
chiosco-bar dalle parti dei 
Colosseo, da alcuni mesi la¬ 
vorava spesso come compar¬ 
sa in alcuni film. Anche il 
proprietario del bar davanti 
al quale è avvenuto il delitto, 
conosceva bene il ragazzo. 


Arrestato nella sua casa dai carabinieri 

Neofascista ricettava 
« Stradivari » rubati 


Nella sua ca.sa di via Lan- 
ccllotti. a due passi da piaz¬ 
za Navona, nascondeva sei 
violini di notevole pregio ~ 
tra cui uno « Stradivarius » e 
un « F.F.P. Buggeri » en¬ 
trambi del diciassettesimo se¬ 
colo — rubati l’8 aprile scor 
so dal conservatorio Benedet¬ 
to Marcello di Venezia. Mar¬ 
co Fagnani di 25 anni, un no¬ 
me noto nel mondo dello squa¬ 
drismo nero, avrebbe dovuto 
rivenderli, ma non ha fatto 
in tempo. Ieri mattina infatti 
l carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio arti¬ 
stico, hanno fatto irruzione 
nella sua casa scoprendo gli 
strumenti e sequestrandoli. 
Fagnani è stato arrestato sot¬ 
to l’accu.sa di ricettazione. 
Con la stessa imputazione, a 
Venezia, è stato denunciato 
a piede libero uno studente 


Il nome di Marco Fagnani 
fu fatto per la prima voita 
dai giovani nel marzo del 
1975. Allora lo studente fu 
denunciato dalla proprietaria 
di una pensione di via Quin¬ 
tino Sella per aver più vol¬ 
te affermato di e-ssere stato 
ra.s.sa5sino di Mikls Manta- 
ka.s. lo studente greco assa.s- 
.sinato davanti alla sezione 
mi-ssina di via Ottaviano. In¬ 
terrogato da funzionari del¬ 
l’ufficio politico e quindi 
dal magistrato Fagnani fu 
prosciolto. Qualche mese do¬ 
po però tornò di nuovo alla 
ribalta della cronaca, stavol¬ 
ta perchè implicato nelle in¬ 
dagini sulla strage dell’Ita- 
licus. Anche in questo ca.so 
gli interrogatori cui fu sotto¬ 
pasto da agenti e magi.stra- 
to non portarono a nulla. 


voro nero e quello a domicilio, 
la doppia occupazione, l’abusi¬ 
vismo neircdilizia, nel com¬ 
mercio. nell’artigianato, nelle 
professioni, l’evasione fiscale 
e contributiva di tanta parte 
del reddito recepito attraverso 
attitntà occulte, la polarizza¬ 
zione di posizioni di privilegio 
o di bisogno o di ingiustizia, 
sono tutte sfaccettature di una 
realtà operante ma ignota che 
deve essere portata, sia pure 
tra le prevedibili difficoltà, al¬ 
la luce della conoscenza. 

Si consideri che il lavoro a 
domicilio che intere.ssa decine 
di migliaia di lavoratrici ve¬ 
de i.scritte all’Ufficio di col¬ 
locamento appena 77 unità. 
Le stesse chiamate numeriche 
di collocamento dei giovani 
iscritti nelle liste speciali per 
l’attuazione di una parte dei 
progetti comunali, hanno tro¬ 
vato una contrastata applica¬ 
zione, tanto die su 805 giovani 
richiesti dal Comune all’inizio 
di agosto, l’Ufficio di colloca¬ 
mento ha fatto non iwca fati¬ 
ca a reperire per ora 315 gio¬ 
vani con adeguati titoli profes¬ 
sionali, mentre 229 unità con 
si>ccifiche qualifiche (assisten¬ 
ti sociali, bibhotecari, infer- 
I mieri, fisioterapisti, logoterapi- 
sti, assistenti sanitari, mae- 
•stri dello sport, a.ssistenti alla 
riabilitazione) sembrano non 
reperibili tra le fasce profes¬ 
sionali in cui si articolano le 
liste di cxìllocamento. 

Il fatto va segnalato non 
certo per giungere a somma¬ 
rie considerazioni sulla voca¬ 
zione dei giovani al lavoro, ma 
perchè le stesse norme sul 
collocamento dovrebbero esse¬ 
re for.se più adeguate alla rea¬ 
le composizione sul mercato 
del lavoro e alla diversifica¬ 
zione della sua struttura pro¬ 
fessionale, che vede nel Lazio 
ben 38.000 laureati e diploma¬ 
ti (su 85.W5) (.scritti nelle li¬ 
ste della L. 285. Questo episo¬ 
dio te.stimonia come in questi 
anni sia stato abi.s.sale il di¬ 
vario tra processi formativi e 
mondo del lavoro e quanto no¬ 
civa si sta rivelando l'as.senza 
di un raccordo tra program¬ 
mazione .scolastica e program¬ 
mazione dello sviluppo econo¬ 
mico. 

Il problema interessa '.-■'.■.'i 
il settore pubblico, qud.i'o 
quello privato, anche .se è vero 
che per quest'ultimo lo scar.so 
ricorso alla legge 285 poggia 
su altre motivazioni, non 
escluse quelle di ordine poli¬ 
tico. 

Le cifre sono eloquenti: al 
.30 agosto 1978. a Roma e nel 
Lazio, i giovani avviati al la¬ 
voro nel settore pubblico ri¬ 
sultano essere 1524. quelli nel 
settore privato -115. mentre i 
giovani che pur essendo iscrit¬ 
ti nelle li.ste speciali sono stati 
avviati al lavoro mediante il 
collocamento ordinario tocca¬ 
no la cifra dei 9.227. La legge 
di modifica della 285 approva¬ 
ta il 4 8-78 dal Parlamento do¬ 
vrebbe ora rimuovere le moti¬ 
vazioni, vere o presunte, che 
avrebbero <leterminato que.sto 
divario a svantaggio delle li¬ 
ste speciali. 

Roma e il Lazio, invece, 
hanno bisogno di una più .so¬ 
stenuta offerta di lavoro, di 
investimenti produttivi atti a 
creare nuova occupazione ed 
ad incrementare il tasso di va¬ 
lore aggiunto. La crisi si com¬ 
batte non solo con.sumando di 
meno, ma inve.stendo e produ¬ 
cendo di oiù. 

Olivìo Mancini 



Ir ilive delle «Dieci giornate* 
per il tesaeramcnlo c reclutamento 
1979 e pe,- la concluf one della 
campagna 1978: 

ROMA 

VALMELAINA: a e 18.30 (E 
M.-nc.ni). TIBURTINO III : a.;c 
1S (MsH:o!etti). CORCOLLE: eie 

18.30 (lembo). OTTAVIA «TO¬ 
GLIATTI*: Pile 17 (Lcmbard). 
ROVIANO: elle 16.30 (Micucc.). 
.MANZIANA : o le 17.30 (Mn- 
nuCCÌ). PALO.M3ARA: ut.e O.e 19 
(Di Bianca). 

VITERBO 

CASTIGLIONE IN lEVERINA: 
a-e 20 (Ssoietti). VALENTANO: 
otie ore 20 (Tiobacch'rti). ORTE 
SCALO : <*;;e ere 20. GROTTE 
SANTO STEFANO; u’te ore 20 

FROSINONE 

CASTROCIELO: eie ore 19.30 
(Mfliioechi), MONTE SAN GIO¬ 
VANNI CAMPANO: al e ere 20 
(Piiiuti). PONTECORVO: a’Ie 

19.30 (Cervfii). CASSINO: «ile 
ore 17. CECCANO CELLETA: alte 

17.30 (Lolfred-). 

LATINA 

CASTELFORTE: • e 18 (Forte- 
Valente). GAETA: alle 18 (Lun- 
go). TERRACINA: alle 18 (P.Cac- 
caelli). 

ROMA 

IL COMFAG..O ARIEMMA 
OCCI ALLA SCZIONI OPl- 
RAIA TltOUTIMA — Alta 
•re 9 alla aationa SETTECA- 


MINI assemblea su. cont.-atti 
c s'imaicne pol.tica con il 
cam 7 J£*to Ig'nio Ar.emma de. 
Comitato cent;a'e. 

COMITATO PROVINCIALE • SE¬ 
ZIONE AGRARIA: ri-jnicn. pre!- 
m nari '-n preparaiione ccnvegr.o 
vit'co'tur* de: S no-/smbre a Co¬ 
lonna. MONTECOMPATRI : alte 

18.30 (D’A'esi'o). FRASCATI : 
a'Ie 18.30 (Vta). 

ASSEMBLEE — DRAGONA : 
a'e 18 un teria (Pr'sco). PRIMA 
PORTA: t'Is o-e 17 (Ottaveno). 
SUBAUGUSTA: alle 17.30 (V. Ma 
y!i). SETTEBAGNI: al'e 18. con 
Maria. CASSIA: al!» 16.30. con 
S. Petruccioli. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI CO.MUNALI E 
CIRCOSCRIZIONI: a.-e ore 16 V» 
federar era conclus'ane della r;u- 
n cne sulla N.U. con i capig-uppo. 
gli agg'unti dalle 20 Circoscririoo!. 
un m#(nl>-o lagreterie ione e ttà 
e il gruppo lavoro N U. (Vitale, 
D’Ai-cangeli); alle 9.30 in fe:^ra- 
l'cne ^uppo e legretori IV Cì.-co- 
»crizior.e (Masotti, V4a!i). SET¬ 
TORE PUBBLICO IMPIEGO: «Ile 
ora 16 in lodar ^i ena con ail’o.d.g. 
«Analisi dallo stato dall'infanno- 
tica in olcuna raattè dairammiftt- 
strazlona contrala* (Guelfi. Pinna, 
Garaca). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CELLULA CENTRO 
alla 17,30 (I). con Caputo. 

ZOtM — tOVEST*: o NUOVA 


MAGLIANA alle 15.30 r.un cne 
seg.-ctcri XV su', a sifimilcr.e ospe- 
de 'era e ccrtfercnra problemi ed.- 
liiia scolastica (Betti). «TIVOLI- 
SABINA*; a TIVOLI alle O.-e 17 
co.-nitato ciftad'no e gruppo (F'Ia- 
bozrì); a VILLAL6A alle 17 se¬ 
gretari di sei'crte de; Comitato eo- 
murolc sul Tesseramento (Costcn- j 


LATINA 

MONTE san 3ia.jIO: lesta del- 
r< U.n.ta*. 

VITERBO 

FEDERAZiO.^o. pe |6 riu.nlcre 
^uopo PCI P-cv'rc'a. 

RIETI 

In'ia ogg n FEDERAZIONE 
alle o.-e 16,30 in sem rm-'o sul 
tema «Famiglia, niaie-nUi, aborto» 
(partecipato le compagne A. Gio- 
vognol! e P. Francesch n!), 

GRUPPO REGIONALE PCI 

Lo r.un'ooe dei g-uppo regio¬ 
nale comun'fta convocata pe.- que¬ 
sta mattina è r'nviata ad altra 
data. 

F.G.C.I. 

«N. FRANCHELLUCCI»; ora 16 
assemblea cìrcolo (SMidrì). CA- 
STELVERDE: ora 16,30 attivo ct- 
CPlo (Pompili). FORMELLO: oKt 
ora 17 attivo Carolo (Meatgor- 
d'aii). SAN BASILIO: alte 17.30 
•ssentbles circolo. 


LEONID E NiNA KOGAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Alle ora 21 alla Sala di Via 
de! Greci, concerto del violinista 
Leonid Kogan, pianista Nina Kogan 
(stagione di musica da camera del- 
l'Accedemla di S. Cecilia, In abb. 
tagli, n. 1), In programma: Schu- 
bert, « Sonata In la maggiora *; 
Brahms, « Scherzo In do minora »> 
Bach, « Ciaccona per violino solo >,- 
Beethoven, Sonata « a Kreutzer > 
Biglietti in vendita al botteghino di 
Via Vittoria dalie ore 9 alle 14 e 
al botteghino di Via dal Gracl dal¬ 
le 19 in poi. Prezzi ridotti del 25% 
per iscritti ad associazioni ricrea¬ 
tive a culturali 

SEGERSTAM-KOGAN 

aH'Auditorio 

Domani alle 17,30 (turno A) a 
lunedi 6 novembre alla ore 21 (tur¬ 
no B) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto diretto da 
Lcit Segersteam; violinista Leonid 
Kogan (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl, 
n. 4). In programma: Segerstam, 
Schizzi da « Pandora »; Brahms, 
Concerto per violino e orchestra; 
SIbellus, Sinfonia n. 5. Biglietti In 
vendita al botteghino dcll'Audiiorlo 
oggi dalle 9 alle 13 a dalle 17 alle 
20; domani dalle 16,30 In poi; 
lunedi dalle 17 in poi. Prezzi ri- I 
dotti del 25% per gli iscritti alle 
associazioni ricreative e culturali. 

CONCERTI 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl, 46 
• Tel. 3610051) 

Alle 17,30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno violinista Bruno Giu- 
renna, pianista Giorgio Sacchet¬ 
ti. Musiche di Bach, Beethoven. 
Brahms. Biglietti in vendita al¬ 
l'Istituzione e all'Auditorio. 
MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Cenocchi - Tel. S13040S) 
Alle 17,30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Nacque al mondo un 
Sole (S. Francesco) * a laudi 
di acopone da Todi. Con musi¬ 
che rinascimentali eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni tutti i giorni dalle 16. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 81 • Tel. 6S68711) 

Alle 21,15 la Compagnia Spe- 
mentale della Coop. Alla Rin¬ 
ghiera presenta: « La allegra co- 
mari di WIndaor >. Libero adat- 
tamenro di Shakespeare. Ridu¬ 
zione e regia dì Leonardo Can¬ 
telli. 

AL CENTRALE (Via Cetsa, 6 - 
Piazza del Gesù • Tel. 6785879) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spacces! in: « Lei ci ere¬ 
de al diavolo in (mutande) ■ 
dì G. Finn Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 ■ 
Tei. 359 86.36) 

Alle 17,30 e 21.30 (ultime re¬ 
pliche) la Coop. La Plautina 
presenta: « Pupo e Pupa della 
malavita », grande successo co¬ 
mico da G. Feydaau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 7352SS) 

Alte 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Caetanaccio * di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per iniormazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 al¬ 
le 13 c dalle 16 alle 19. 

DEI SATIRI (Piazza Grottapinlo, 

19 - Tel. 6S653S2-6S61311) 

Alle 17.30 fam. e alle 21,15 
la Comp. Teatro Club Rigorista 
presenta: « Le furberie di uno 
sciocco » ovvero: « La storia di 
Esopo > di N. Sanchinì e C. 
Croccolo. 

DELLE arti (Via Sicilia. 59 - 
Tel. S75.8S.98) 

Alle 17 fam. e alle 21 Mario 
Chiocchio presenta: « Il sedutto¬ 
re * di Diego Fabbri. Regia di 
F. Enriquez. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 Tel. 6795130) 

Alle 17,30 e alle 21 il Gruppo 
Comico Dialettale di Roma < Dal¬ 
la Logetta » presenta: « Ditta 
Ricciardi & Figlio », 3 brillan¬ 
tissimi atti di Giggi Spaducci. 
Adattamento Checco Durante. 
Regia di Altiero Alfieri. 

OELLU MUbt iVi« rari!. 43 - 

Tel. 862 9481 

Alle 17.30 e alle 21 la C.T.I, 
in: « Dieci negretli andarono *. 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ETI-GUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21, abb. spec. turno II, la 
Comp. Teatro di Calabria presen¬ 
ta: < Francesco • il Re ■ di 
V Ziccarelli. Regia dì A. Giup- 
poni. 

ETI-VAILE (Via del Teatro Val¬ 
le. 23 /A . Tel. 6543794) 

Alle 17 seconda fam. diurna e 
alle 21.1 S abb. speciale 3. tur¬ 
no, il Teatro Regionale Tosca¬ 
no presenta; « Il borghese gen- 
tiniiomo a di Molière. Regia dì 
Carlo Cccchi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 • 
Tel. 6561156-6561800) 

Alle 31 « The Mouselrap » di 

A. Christie Sandy Cyrus Elias 
Patrick Persichettì, Frances Reil- 
ly Julian jenkyns Susan Murphy 
Mario Viggiano Cerio de Mejo. 
Regia dì F. Reilly. 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
polo n. 13 a Tel. 3607£:.9) 

Alle 18 e alle 21,30: ■ De 

Uxere Cerdonis > di Anonimo 
del '200 (commedia elegiaca in < 
latino). Regìa dì Giandomenico i 
Curi. , 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via i 
C. Sorsi. 20 • Tel. 803523) | 

Alle 17 fam. c alle 21.15 Al- | 
berto Lionello in: « Il piacere : 
dell'onestà • di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Lamberto Puggzlli. j 
PARNASO (Via S. Simone. 73 - ! 
Via dei Coronari - Tel. 6542191) i 
Alle 21.15 la San Carlo di j 
Roma presenta Michael Aspi- ) 
pali in: < La traviata *, nuova , 
edizione. Prenotazioni per sci 
giorni. Ore 11-19. | 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. I 
183 • Tel. 462114-4754047) j 
Continua la campagna abbona- I 
menti ai 5 spettacoli in oro- j 
gramma. Per informazioni rivo!- | 
gtrsi al botteghino del Teal.'o i 
Eliseo. I 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - ; 
Td. 6542770) , 

Alle 17 fam. e alle 21 la Com- 1 
pagaia Stabile del Teatro di Ro- J 
ma « Checco Durante > prcsen- ' 
ta: < Meo Patacca *. due tem¬ 
pi di Enzo Liberti ispirato al j 
poema di Giuseppe Bernerì, 
SANCENESIO (Via Podgora n. 1 * 

- Tel. 3153731 1 

Alle 17.30 fam. e alle 21.15 la ' 
Comp. del Teatro Italiano Con- 1 
Temporaneo presenta; ■ Tutti a I 
scuola appassiotutamcnle >. No- [ 
vita assoluta e brillante di Art- , 
ionio Racioppi. Regia dell'au¬ 
tore. 

SISIiNA (Vis Sislin». 129 T» 
Icfene 475 68 411 
Alle 21 precise Garinei c Gio- 
va-incii D»e>entz.-io « Anche i 
bancari hanno un'anima » com- 
mtdq con mutche di TerzoI; 
e Va-nte 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - TeL 6544MI-2-3). 

Alle 21 la Compagnia del Tea- . 
tro di Roma prescntr. ■ Tcrrorg 
e miseria M III rekh ■ di B. 
Brecht. Regia dì Luigi Squarzina. 
Prod.: Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
Horeni. 3 - TeL 5895782) 

SALA A 

Alte 17.30 e 21.15 il Collet¬ 
tivo « Isabella Morra > Teatro 
di Donne presenta; « Due donne 
dì provincia ». Novità assoluta dì 
Dacia Maraini. 


I SALA B 

Alla 17,30 a 21,1 S la Coop. 

* La Fabbrica dall'Attora pra- 
senta: « Franziska » di F. Wede- 
klnd. Regia di G. Nanni. 

SALA C 

Alle 21,15 la Coop. «Teatro 
Autonomo di Roma > presenta: 
Concerto per un orango - Da 
Artaud. 

SALA POZZO 

Alle 21,15 le Comp. « Club Tea¬ 
tro Rigorista » presenta: « Boz¬ 
zo » di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporossi, P. Orsini a 
P. Cegalin. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo • Tel. 542277B) 

Alle 16,15 e alle 21 1. festi¬ 
val dell'Operetta con la grande 
compagnie Italiane di Operette 
diretta da Carlo Rizzo in. Il 
paese de! campanelli ». Bigliet¬ 
ti al Teatro e alla ORBIS. 

TEATRO T8NOA (Blazaa Manci¬ 
ni • Tel. 393969). 

Alle 17 e alle 21,15: « L'avaro 
di Motlàra ». Regia di Mario 
Scaccia. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
letta n. 18 Tel 6569424). 
Alle 21.30: ■ Halle Katia ». 

spettacolo di mimo • danza - 
clownerle. Con la nota artista 
americana Katie Deck. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale • T. 475.76.48) 
Alle 19,30 rAssoclazlone alla 
Cultura di Roma a L'Odrsdak 
Teatro presentano: « Cotmora- 
ma • dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico TIepolo. Regia di Gian¬ 
franco Varatto. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vie Cesale 871 - Tel. 
366 28 37) 

■ Quasi un uomo », visita al poe¬ 
ta Dino Campana nel manicomio 
di Castel Pulci. Testo di G C. 
Mlllet. Regia di Mario Maran- 
zana 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mcllinl, 3 • Tele- 
tono 3604705) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta: « L’ultima notte di 
lltgenla > di Caterina Merlino 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

• Tel. 6547137) 

Alle 21.15: «Una proposta di 
matrimonio » di A. Cecov Tra¬ 
duzione A M. Ripell'no Regia 
di Oeniele Coslant'ni. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 6S47137) 

Alle 21,15: « I remotti spesi » 
di e con Remo Remolti. Regia 
di Renato MambO' Alte 22 30; 

« lo e MalakowskI > di C. Co¬ 
stantini e D. Sannini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - 
Tel. 2872116) 

Alle 21.15; « Il Marchese di 
K » da Franck Wedekind. Regia 
di M.P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • S. Merla in Trastevere • 
Tel. 588512) 

Alle 21.15 le Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: « Il Drago ■ di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi¬ 
mo Marafante. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
■ Tel. 5817413) 

Alle 17.30 e 21,30: «Accade¬ 
mia Aekermann > di G. Sepc. 
Regia di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Banzoni, 
49 • Tel. 5776683) 

Alle 21.15; ■ Il risveglio di pri¬ 
mavera » da Frank Wedekind 
Regia di Memi Periini. Preno¬ 
tazioni telefoniche orarie 10-13 
e 16-20. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. S6) 
Alle 21.30: « Les Clochards > di 
Roberto Oaiion e Lauro Versar!. 
Regia di Lauro Versar!. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. S89S172) 

Alle ore 21,30 Aichè Nanà in: 

I Fiori dei Mate > di Baude¬ 
laire. ingresso L. 2.000. Ridot¬ 
to L. 1.000 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via L. Manara .25 > Talafonq 
5B92296) 

Sono aperti i colloqui m le iKfi- 
zion! per animazione di danza, 
yoga, tai-ki, espressività vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

TUTTAROMA (Via dei Selumi, 
36 • Tel. 5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ-FOLK 

ASS. ZIECFELO TEATRO STUDIO 
(Via dei Piceni a. 2B/30 • Tele¬ 
fono 4957935) 

Alle 21.30 Tito Schipe Mar¬ 
co Piacente con Anna Arazzinì e 
Paolo Rustichelli, nel concerta: 

« Attenzione 2 ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/A • Telefono 
483424) 

Alle 21,30 Eddie Boyd (piano- 
blues) . 

folk »ruDlU (Via C. SacchI, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 rassegna di musica an¬ 
tica: < Old england storie » con 
A. Herman, il menestrello della 
Royal Snakespeare company. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 

3 - Tel. 6544934) 

Alle 21 trio di Massimo Urba¬ 
ni. Con: R. Lay e L. Bambini 
I (batteria). | 

EL TRAUCO (Fonte dell'Olio, S • I 
Tel. S89S928) 

Alie Ore 22 musica sudamerica¬ 
na, Dakar ioiklorisla peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DEL SOLE (Gire. Cult. | 
Centocelle - Via Carpineto n. | 
27 - Tel. 7884586-7615397). | 
Cooperativa di servizi culturali. > 
Alte 9 riunione programmazione ! 
attività culturale sul territorio. ! 
Alle 17 riunione. I 

GRUPPO DI AUtuEOUCAZIONE ' 
COMUNITARIA (C.ne Apple. ' 
33M0 Tel 493313) j 

Alle 17 in Via Macerata n. 55 i 
incontro teatrale: « T em po di 
stracci e altre cose » di Roberto 
Calve. Biglietto unico L. 500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
telono 786911) 

CAZZI (IX Circ. - Piazza Mon- 
Alle 10: « La Storia dì tutta la 
storie » di Gianni Rodar!. Regia j 
di Gianni Fenzì. Prod.; Teallro 
di Roma. 

IL TORCHIO (Vìa E. Meresini. 16 
- Trastevere - Tel. S82049) 

Alle 16,30: « Cesiclleno stento i 
vende castelli in aria • di Aldo 
Giovannztli. 

TEATRO TENDA • TENDA RA- 
CAZZI (Via Paolo Albera - Te- 
lelono 786911) 

Alle 10 a alle 17 la Compagn.a 
degli Acccttclla presz-ita: L'echi- 
na e la volpe ». soettacolo per 
bambini. 

TEATRO CRISOCONO (Via S. Gal¬ 
licane, 8) 

Alle 18.30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Sic: lem dei Fratelli Pa- 
squzl.no presenta- « li paladino 
di Assisi • di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi poooiari 
L 1 500-1 000. 

MOVIMENTO SCUOLA • LAVORO 
(Via del Co'oMee 61 - Telefonp 
6795656) 

Sono aperte le iscrizioni ai coni 
di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, arte dram¬ 
matica, danza (anche per bambi¬ 
ni). fotografia, mimo-danza, mu¬ 
rales. movimento o suono per 
bsmbini. storia della musica, sol¬ 
feggio, coro polifonico. Iscrizioni 
c iniorm a z i oni dalle 16 elle 17 
c dalle 20 alte 21. 

CINE CLUB 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Alibort) 
STUDIO 1. Alle 17-19-21-23; 

« L’erotisnio crudele dì Alelii 

. Robbe Grillet: oltre rSden ». 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a Pozzo a (Teatro In Trattevore) 

• «Franziska» (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria dal III Reich > (Argentina) 

• a Una proposta di matrimonio » (Alberico) 

• ■ Il risveglio di primavera » (La Piramide) 

• a Cotmorama ■ (Palazzo dalle Esposizioni) 

• «Due donne di provincia» (Teatro in Trastevere) 

• « Les Clochards » (Politeama) 

• « lo 6 Majakovski » (Alberichino) 

• ■ De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

• « Katle Katle » (La Maddalena) 

CINEIVIA_ 

• a Ciao maschio » (Anlene) 

• a L'albero dagli zoccoli » (Archimede, Embassy. Eurclne) 

• a Agenzia matrimoniate A » (Balduina, Rex) 

• « Fantasia » (Capranica) 

• a Ecce Bombo » (Eden, Esperia, Hollywood, Verbano) 

• ■ lo e Annie » (Giardino) 

• I Una moglie » (Gioiello, Augustus) 

• a Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Metro drive-in) 

• a Sua eccellenza si fermò a mangiare » (Mignon) 

• ■ Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Qul- 

rlnetta) 

• a American Graffiti > (Africa. Novocine) 

• t Una donna tutta sola » (Missouri) 

• « 47 morto che parla » (Rialto) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rubino) 

• « Cane di paglia > (Trianon) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Avila, 

Belle Arti) 

• * lo Beau Gesta e la legione straniera » (Delle Pro¬ 

vince, Monte Zebio) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Monte Oppio, 

Trionfale) 

• « La stangata » (Nomentano) 

• « Mary Poppino » (Riposo) 

• « Taxi driver » (Politecnico) 

• « Celine et Julle vont en bateau » (L'Officina) 

• « Il posto delle fragole » (Cineclub Sadoul) 

• < Adele H » (Il Montaggio della Attrazioni) 


STUDIO 2. Alle 17-19-21-23; 
« Buddhiimo tibetano oggi: La- 
dakh il centro dei paeii > di C 
Ceriana e M Colonna 
POLITECNICO (Via TIepolo) 

Alle 19-21-23: « Taxi driver » 
L’OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alle 17,30-21: ■ Celina el Julie 
vont en bateau » di J. Rivette 
(FR. 1974). 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19-21-23- ■ Il posto delle 
fragole» (1957) di I. Bergman. 
AUSONIA (Via Padova. 92 ■ Te¬ 
lefono 426.160) L. 1000 

« L'uomo che cadde sulla terra », 
di Nicholas Roeg (1976) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

■ Adele H », di F. Truffeut. 
Alle 17-19-21. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Pari e dispa'i, con Bud Spen¬ 
cer. T. Hill - A 

ALCIONE 838.0930 L 1 OOO 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE 

L. 2500 • 2000 
Melly Primavera del sesso, con 
E. Axen • S (VM 18) 

(ore 10 antim uit 22.30) 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Pari a dispari, con B. Spen¬ 
cer, T. Hill • A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta • DR (VM 14) 

ANIbNE S9U817 L. 1 200 

Ciao Maschie, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Zio Adotto in arte luhrer, ron 
A. Cclentano • SA 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Silvestro e Conzatels matti c 
maltatori - OA 

ARCHiMfcOE U fcSSAI B7S 567 
L 1.500-2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi OR 

ARISTON 353.230 L. 2.500 

Il vizietto. con U. Tognazzi - SA 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L 2.100 

Lady Chetterly Iunior, con H. Me 
Bride • DR (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Lo chiemevano bulldozer, con B. 
Spencer - C 

ASIUKia 511.51-05 L. I 500 
Tutto suo padre, con E. Monte- 
sano • SA 

ASTRA 8)8.62.09 L. 1.500 
La più grande arvenfura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Lo chiamavano Bulldozer, con D. 
Spencer - C 

AVrNiiNO 572 137 l 1.500 
Zio Adelle in arie iuhrer, con 
A. Celentano • SA 
BALDUINA 347 592 L I 100 
Agenzia matrimoniale, con C. 
Denner - S 

BAKI.CKINI 475 17 07 L 2 500 
Fury. con K. Douglas ■ OR 
(VM 18) 

BELSITO 340.887 L I 300 

Zombi, con P. Ev.ge - DR (V.M 

18) 

BO- OGNA 426.700 L 2.000 

Zio Adelfo in arte luhrer, con 
A. Celentano - SA 
CAPITOL 393.280 U 1.800 

EllietI il drago invisibite, con M 
Rooney - C 

CAPRANICA 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia - DA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Pratty Baby, co.-i B. Sheilds - DR 
(VM 13) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2.100 

Conroy trincea d'aslallo, con 
Kris Kristolterson ■ DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L- 1.500 

La più grand# arrenlura di Ufo 
Robot • DA 
DIANA 

Chiuso per rinnovo locali 
DIAMANTE 295.606 L. 1000 
In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

DUE ALLORI - 373.207 U 1.000 
Heidi. con E M. Singhammer - S 
EDuN 3SU 188 1. I.5UU 

Ecca bombe, con N. Moretti - SA 
EMBASSY 870.245 L 2.S0() 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EMPIRE 

Craasd. con i. Travolta • M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Vìaita a domicilio, con W Mzt 
thau SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Scandalo ol sole, con D. Me Gui- 
ra - 5 

EU> : nE - 591 09 86 L 2.100 
L’albore degli rocce!}, dì E. Olmi 
DR 

EUROPA - 965.736 L. 2.500 
Il dettar Zhrago, con O. Sharìf 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia dì en antera, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA ■ 475.04.64 

L. 2.100 

Draavvoeturo di m cemmi s aaria i 
di pelia i a. con Philip Neirat, A. 
Girardot • SA ' 


GARDEN - 582.848 L 1.S00 
Zombi, con P. Ewge • DR 
(VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

10 e Annie, con W. Alien - SA 

GIUIELLU 8b4.14b !.. t .UuU 

Una moglie, con G. Rowlands S 
GOLDEN 755.002 L. 1.600 
EIHolt il drago invisibile, con M. 
Rooney ■ C 

GKLLiO.IY 638 06 00 L. 2.000 

11 dottor Zivago, con O. Sharìf 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

La vendetta della pantera rosa, 
con P Seller* sa 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
ElliotI il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

LE GINESTRE ■ 609.36.38 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MAESiUaU 786.086 L. 2.100 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano SA 

MAtESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Così come sei, con M. Mastroian- 
ni • DR (VM 14) 

MEKCUKV 656.17.67 L. 1.100 
Il Pernoechio, con A. Carfield . 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Incontri ravvicinali del terzo lipe, 
con R. Dreyfuss - A 
MEIKOPULIIAN 686.400 

L 2.500 

Saxolone. con R. Pozzetto - C 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L. 900 

Sua Eccellenza si fermò a man¬ 
giare, con Toiò - C 
MODERNETTA 460.285 

L. 2.500 

I pornogiochi, con A. Garlield • 
SA (VM 18) 

MUllEKNO 460 285 L. 2.500 

Squadra anllmalta, con T. MI- 
lian • C 

NEW YORK 780.271 t 2.600 1 
Pari e dispari, con B. Spencer. 

T Hill - A I 

NIACARA - 627.32.47 L. 2.500 ' 

I quattro dell'oca selvaggia, con i 

R. Burton - A i 

N.I.R. - 589.22.69 U 1.000 

La più granda avventura di Ulo 
Robot • DA 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 ' 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 
OLIMPICO 

I quattro dell’oca selvaggia, con 
R. Burton • A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella • 
OR (VM 14) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

II vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Coma (Coma protendo), con C. 
Buiold - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
L'ullimo combattimanto di Chen, 
con B. Lee - A ! 

QUATTRO FONTANE • 480.119 ! 

L. 2.500 . 

ElliotI il drago invisibile, con M 
Rooney ■ C ; 

OUIttlNALE 462.653 L. 2.000 
La vendei la della pantera resa, , 
con P. Sellerà - SA 
OUIRINETTA 679.00.12 I 

L. I.SOOl 

il dittatore dello stato libero di ' 
Bananas, con W. Alien - C 
RADIO CITY - 464.103 L. 2.000 I 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA I 

REALE - S81.02.34 L. 2.000 | 

eresse, con ) Travolta • M l 

REX 864.16S L. 1.300 

Agenzia matrimoniala A, con C j 
Denner - S ' 

RITZ 837.481 L. 1.800 i 

Battaglie nella fslasaia. con O ! 
Benedcl A 

RIVOLI 460 B83 L. 2.500 ; 

Andremo tutti in par a d i so, con | 
i. Rochetort - C > 

ROUCE ET NOIR - B64.305 i 
L. 2.500 ! 

La febbre del sabato tara, con ' 
J. Travolta DR (VM 14) ' 

ROXY 870.S04 L. 2.100 

La più grande avreatora di Ufo ! 
Robot • OA , 

ROYAL ■ 757.45.49 L. 2.000 < 
Bsilaglic nella galasfia, con O ! 
Benedici - A j 

(15.30 - 18 - 20,10 - 22.30) ! 
SAVOIA 861.15» l_ 2.100 ! 

Tutto suo padre, con E. Mente ; 
sano ■ SA ' 

SMEKAIOO 351.581 L. 1.500 ' 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
SUPEKCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Cenvoy trinca* d'aafalto. con Kris 
Kristoffersen • DR (VM 14) 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
La sorella di Uraula. con B. Me 
gnalti • OR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Squadra antimafia, con T. Milian ' 

C I 

TRIOMPHE • 638.00,03 L. 1.500 ! 
Prime amore, con U. Tognazzi - i 
DR 

ULISSE . 433.744 

Haidi, con E.M. Singhammer - 5 
UNIVERSAl 850.030 L 2.200 
Pari a dispari, con B. Spencar. 

T. Hill - A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 8.909 

I quattro daU’oca a ehrOBi i a. con 
R Burton • A 

VITTORIA - 571.357 U 1.700 
Le chiamavano Bulldozar. con B. 
Spencer • C 


SECONDE VISIONI 

ACILIA - B05.00.4B L. 800 

10 tigro tu tigri agli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

ADAM 

Natale in casa d'appuntamsnte, 
con F. Fablan - OR (VM 18) 
AFRICA 838 07.16 L. 800 

Amarican Graffiti, con R. Dray- 
iuss - DR 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
SWARM, con M. Caìne • DR 
ARALDO 

L'ultimo cemballtmenlo di Chen, 
con B. Lea • A 

ARILI S3U 251 L. 700 

Haldl, con E.M. Singhammer • S 
AUGUSTUS • 655.455 L. 600 

Una moglie, con G. Rowlands • 
S 

AURORA 393.269 L. 700 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

AVO..IO D'ESSAI 779.832 

L 700 

11 dormigllena, con W Alien - 
SA 

BOirO • 631.01.98 L. 700 

Grazie a Dio è Venerdì, con D. 
Summer • M 

BRISTOL ■ 761.54.24 L. 600 
Mazinga contro gli UFO robett - 
DA 

CA . ORNIA 281 80 I ^ L 750 
La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

CASSIO 

SWARM, con M. Cline - DR 
CLUUIU 359 5b.5» L fOO 

In nome del papa re, con N. 
Manlredi • DR 

coni -uuO 627 «6.06 L. 600 
Heldl in città • DA 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
Amore piombo e furore, con W. 
Oates - A 

OELLc mimose • 366.47.12 

L. 200 

Li soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fencch - C (VM 
14) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Capricorn one, con J. Brolin - OR 
EL* UKAIiO SUI OC L 4 ’O 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

ESPBKIA 582.884 L. 1.100 
Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

ESPuRO 863.906 L. 1.000 

Heldl, con E.M. Singhammer - S 
FAHHbSE U'LSSAI o5b.43.95 

L. 650 

La pantera reta sfida l'Ispaltora 
Clouteau, con P. Sellers - C 
HARLEM 

All’ombra dalle piramidi, con C. 
Heslon • DR 

HOLLYWOOD 

Ecce bombo, con N. Moretti - SA 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Alice nel paese delle pornome- 
raviglle, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

MACKYS D'ESSAI - 622.58 25 

L. 500 

Milano difenderei e morire, con 
G. Hillon • DR 

MAUISON 5. r 69.26 L 800 

L'ultimo cembaltimente di Chen, 
con B. Lee • A 

MISSOURI 552.334 L. 600 

Una donna tutta cola, con J. 

Cheyburgh - S 

MP'iDIALLlNb te» Faro) L. 700 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MOULIN HOUCE (e» Bratil) 
552.350 

Meringà contro gli UFO Robot - 
DA 

NEuaOA 4T0.268 L. 600 

Heldl In città - DA 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L 700 Galleria L. 900 
American Grailiti, con R. Drcy- 
iuss - DR 

NUOVO 588.116 L. 600 

Squadra anlldrega, con T. Mu¬ 
sante • G 

NUOVO OLIMPIA 

Mesh, con D. Sulterland - SA 
ODEON 464.760 L 500 

La piccami cenitssieni di una 
studentessa, con A. Talbot ■ 5 
(VM 18) 

PALLADIUM ■ 611.02.03 L. 750 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

planetario 475.9998 L. 700 
Un giorno alla fina d’ottebra, con 
A. Cliver • S (VM 14) 

RI ^ • O 67“ «7 63 L 700 

Totò 47 morto che parla - C 


RUBINO D'ESSAI • S70.927 

L. 500 

Quel pemarigglo di un sleme da 
cani, con A. Pacino - OR (VM 
(FI 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Bel Ami II mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 

L'ultimo combittlmenlo di Chen, 
con B. Lee - A 
SUPERCA 

Primo amore, con U. Tognezzl • 
OR 

TRAIANO (Fiumicino) 

' Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

Cane di paglia, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Ecce bombo, con N. Morelli - SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Sette spese per sella Iralalll, 
con J, Powell • M 

AVILA 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

SELLE ARTI 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
CASALETTO 

Herbie al Rallye di Monticarlo, 
con D. Jones - C 
CINEFIORELLI 

Paniera rota snow ■ DA 
COLOMBO 

Alrport 77, con J. Lemmon • DR 
DEGLI SCIPIONI 

Il duca nero, con C. Mitchell • A 
DELLE PROVINCIE 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

DON BOSCO 

Per un pugno di dolliri, con C. 
Eastwood • A 
DUE MACELLI 

11 libro della giungla - DA 
ERITREA 

Il cucciolo, con G. Peck - 5 
EUCLIDE 

Trappola di ghiaccio, con J. 
Coutu - A 
FARNESINA 

FBI operazione gallo, con M. 
Mills • C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Er più, con A. Celentano • DR 
(VM 14) 

CUADALUPE 

Piedone l'Biriceno, con B. Spen¬ 
cer - A 
LIBIA 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 
MAGENTA 

L'uomo ragno, con N. Ham- 
mond - A 
MONTE OPPIO 

Le avevnture di Bianca e Barnla, 
dì W. Disney - DA 
MONTE ZEBIO 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

NOMENTANO 

La stangata, con P. Newman - SA 
ORIONE 

La baltaglla delle Aquile, con M. 
Me Oowell - A 

PANFILO 

Pantera rota show > DA 
REDENTORE 

Sandokan parie seconda, con K. 
Bedì - A 
RIPOSO 

Mary Popplnt, con J. Andrew* - 
M 

SALA VICNOLI 

11 triangolo delle Bermudi, con 
J. Huston - A 

SESSORIANA 

Piedone l'alrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

STATUARIO 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov • A 

TIBUR 

Quo Vadis?, con R Taylor - SM 

TIZIANO 

Gli uomini delta terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Wayne - 
A 

TRASPONTINA 

King Kong, con J. Lange - A 
TRASTEVERE 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

TRIONFALE 

La avventura di Bianca a Bamla, 
di W. Disney • DA 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS: 
AIrica. Alcione, Ausonia, Avorio, 
Cristallo, Cierdtno, Nuovo Olimpia. 
Planetario, Rialto, Trianon, Sala 
Umberto. 


COMUNE DI LANUVIO 

PROVINCIA DI ROMA 

Gara per appalto lavori 

Questo Comune deve provvedere aH’esperimento della 
licitazione privata per l’appalto del lavori di infrastrut¬ 
ture relative all’urbanizzazione primaria Piano di Zona 
n. 1 • Località Stazione Ferroviaria per un importo a 
base d'asta di L. 231.789.765 (categoria dei lavori n. 7) 
con il metodo di cui all’art. 1 lettera C) e con la pro¬ 
cedura del successivo art- 3 della legge 2 febbraio 1973, 
N. 14. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare aila 
gara possono presentare domanda redatta in bollo con 
con allegato certificato di iscrizione all’albo nazionale 
dei co.st ruttori presso questo Comime, entro !e ore dodici 
del decimo giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Resone Lezio. 

La richiesta di partecipazione non è vincolante per 
l’amministrazicne. 

Lanuvio, li 27 ottobre 1978 

p IL SINDACO 
L’ASSESSORE DELEGATO 
Senna Giovannino 


S. P. Q. R. 

Comune di Roma 

ASSESSORATO AL DECENTRAMENTO 
UFFICIO SPECIALE PIANO REGOLATORE 

Divisione in zone ai fini dell'applicazione dello 

EQUO CANONE 


1 x 1 planimetrie del territorio comunale con la divi.sione 
in zone, approvata il 31 ottobre u.s. dal Consiglio comu¬ 
nale. sono a disposizione della cittadinanza fino al 
31 dicembre p.v.; 

— Presso le sedi delle circoscririoni. a partire dal 
10 novembre 1978. nei giorni di martedì e venerdì dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 e sabato mattina dalle 
ore 9 alle 12. 

— Presso il Salone al piano terreno deirUfficio Spe¬ 
ciale Piano Regolatore, a partire dal 6 novembre p.v., 
nei giorni di lunedì c giovedì, dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 
alle 19 e di sabato dalle 9 alle 13. 

Le planimetrie e la descrizione delle zone saranno 
in vendita pre.sso le Circoscrizioni e presso rUfficio Spe¬ 
ciale Piano Regolatore (viale Civiltà del Lavoro 38 - EUR). 

Ai fini della prima revisione della divisione in zone 
che avverrà entro il 31 ottobre 1979. cittadini ed EnU 
interessati potranno inviare richieste e segnalazioni, en¬ 
tro il 31 marzo 1979, alle circoscrizioni territorialmente 
competenti. 


l'impemeaMB S. GIORGIO si acquista da L. Barelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Domani la « sesta >» di campionotQ p^trebbe incidere profondamente sulla classifica (ore 14,30) 
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La Roma rischia con il Torino 


l'Unità / sabato 4 novembre 1978 


Comincia domani il campionato di pallacanestro 


Tre squadre sfidane l'Bmerson: 
Sabetti, Sinudfae e Perugina J. 

Oggi anteprima a Milano fra la Billy e i campioni d’italia (TV ore 15) 


Bianconeri « rivoluzionati » per la squalifica di Morini: Gentile stopper, 
lardelli a centrocampo • Giallorossi ritoccati per rinfortunio a Boni e la 
squalifica di Spinosi; gioca Boreili e rientrerà Santarini - Le altre partite 


PROBABILI FORMAZIONI 


ASCOLI . LAZIO 

ASCOLIi Puliti) Legnare, Anzivl* 
no) Scorsa, Casparini, BelloliO) 
Trevlsanello, Moro, Ambu, Pileg* 
gl, AnaitasI (12 Brini, 13 Qua¬ 
dri, 14 Roctolelli). 

LAZIO: Cacclalorii PIghIn, Am¬ 
moniaci) Wilson, Manlredonia, 
Cordova) Garlaschelll, Martini, 
Giordano, Lopez, BadIanI (12 Fan¬ 
tini, 13 Ghedin, 14 Agosllnelll). 
Nella scorsa stagione l'Astoli era 
In serie « B ». 

ATALANTA • PERUGIA 
ATALANTA: Pizzaballa) Mei, An¬ 
dana) VavassorI, Marcheltl, Tavo¬ 
la) Scala, Rocca, Garrltano, Finar- 
dl, Palna (12 Bodinl, 13 Osti, 
14 Chiarenza). 

PERUGIA: Malizia) Nappi, Zec¬ 
chini) Froslo, Della Martira, Re- 
deghlerl) CacrialorI, Bagni, Casar¬ 
ca, Vannini, Sacgglorln (12 Man¬ 
cini, 13 Cecc.-irlni, 14 OalTOro). 
Precedenti 1977-78: Alalanta-Pe- 
rugla 1-1 e Perunla-Atalanfa 1-1. 
AVELLINO - CATANZARO 
AVELLINO: Pioltt; Reali, Beruat- 
to (Roggi): Romano, Cattaneo, 
DI Somma; Massa. Casate. De Pon- 
tl. Lombardi, Tacchi (12 Cava¬ 
lieri, 13 Roggi o Beruatio, 14 To- 
setlo). 

CATANZARO; Mallollnl; Sabati¬ 
ni, Ranieri; Turone, MenIchinI, 
Zaninl; NIcollnl, Orazì, Rossi, Im- 
prola. Palanca (12 Casari, 13 
Groppi, 14 Braglia). 

Precedenti 1977-78 In serie «Bn: 
Avellino-Catanzaro 1-0 a Calan- 
zaro-Aveltlno 1-0. 
FIORENTINA-BOLOCNA 
FIORENTINA: Calli; Tendi (Or- 
landlnl), Lell; Galbiatl, Marchll. 
Amenta; Restclli. DI Gennaro. Sel¬ 
la, AntognonI, Pagliari (12 Car- 
mlgnanl, 13 Orlandinl o Tendi, 
14 Venturini). 

BOLOGNA: Memo: Roversl. Cre¬ 
sci; Belugt, Bachicehncr. Macelli; 
Castronaro, Jtilìano, Bordon. Pa¬ 
ris, Vincenzi M2 Zanetti. 13 Ca- 
cuti, 14 Tagliaferri). 

Precedenti 1977-78; Bologna 
Fiorentina 0-1 • FIorenllna-Bolo- 

gna 0-0. 


INTER • NAPOLI 
INTERI Bordon; Baresi, Fedele) 
Marini, Canuti, Pasinato; Orlali, 
Scanzlanl, Allobelll, Beccalossi, 
Muraro (12 Cipollini, 13 Tricella, 
14 Chierico). 

NAPOLI: Caslelllnl; Bruscololti, 
Ferrarlo; Caporale, Castellani, VI- 
nazzanl) Pellegrini, Caso, Savol- 
dl. Valente, Filippi (12 Flore, 13 
Capone, 14 Tesser). 

Precedenti 1977-78; Inter-Napoll 
1-0 e Napoli-lnler 2-2. 

JUVENTUS - MILAN 
JUVENTUS: Zoll; Cuccureddu, Ca- 
brlnl; Furino, Gentile, Scireai 
Causlo, TardcllI, Virdis, Benclli, 
Betlega (12 AlessandrellI, 13 
Fanne, 14 Boninsegna). 

MILAN; AlbertosI; Collovali, Mat- 
dera; Da Vecchi, Bet, Baresi) Bu- 
riani, BIgon, Novellino, RÌvera, 
Chiodi (12 RIgamonti, 13 Sol¬ 
dini, 14 Capello). 

Precedenti 1977-78: Juventus-MI- 
lan 1-1, Milan-Juvenlus 0-0. 

VICENZA • VERONA 
VICENZA — Galli; Secondini. 
CallionI; Guidetti, Prestanti, Mla- 
nl; Rosi, Salvi, Rossi, Faloppa, 
Brlaschi (12 Bianchi, 13 Slmo- 
nato, 14 Bonalé). 

VERONA: SuperchI; Logozzo, An- 
tonlazzi; Trcvisanello, Gentile, 
Spinozzi; Franzot, Mascctii. Cal- 
loni. Bergamaschi, D'Otlavio (12 
Pozzani, 13 Musiello. 14 Massi- 
melll). 

Precedenti 1977-78; Verona- 
L. Vicenza 0-0 e VIeenza-Ver» 
na 1-0. 

ROMA - TORINO 
ROMA: P. Conti; Chinellalo, Roc¬ 
ca; Barelli, Santarini, PecceninI; 
Maggiora, Di Bartolomei, Pruzzo, 
De Nadal, Ugolotli (12 Tancre¬ 
di, 13 Scarnecchia, 14 Casaroll). 
TORINO: Terraneo: Danova, Sal- 
vadorl; Zaccarelli, Mozzini, Erba; 
C. Sala, P. Sala, Craziant, Pecel, 
Pullci (12 Copparoni, 13 Vullo, 
14 loriol. 

Precedenti 1977-78: Roma-Torl- 
no 2-1 e Torino-Roma 1-1. 


Neqli ottavi di Copm UEFA 

Il Manchester City 
in sorte al Milan 


ZURIGO — Il Milan affron¬ 
terà la squadra inglese del 
Manchester City negli otta¬ 
vi di finale della Coppa 
UEFA, il cui sorteggio per 
sii accoppiamenti è stato 
compiuto ieri a Zurigo. I ros- | 
soneri giocheranno la prima 
partita a San Siro il 22 no 
vembre. quella di ritorno 11 
6 dicembre in Inghilterra. 
Questi gli accoppiamenti de¬ 
gli ottavi di finale: 

Esbjert (Dan) Herth Ber¬ 
lino (RFT): Honved Buda¬ 
pest (Uiig)-Ajax Amsterdam 
tòl); Milan (II)-Manchester 
City (Ing); Valencia (Sp)- 
We.st Bromwich Albion (Ing); 
Borussia Moenchengladbach 
(RFT)-S!nsk Wroclaw (Poi); 
Stoccarda IRFT) Dukla Pra¬ 
ga (Cec); Stella Ro.ssa Bel¬ 
grado (Jug)-Ar.-;enal ilng); 
Strasburgo (Fr) MSV Dui 
sburg (RFD. 

(G.MM.) iVcf commento j 
di ieri tnctticlfiafiio tl Man- j 
Chester CiUj fra le avversa- ; 
rie più scomoac che potessero j 
capitare al Milan. Il sorteggio , 
ha dunque voluto che subito, \ 
a partire dagli ottavi, i ros- | 
soncri debbano verificare sia 
la loro consistenza effettiva \ 
che le loro ambizioni. Sulla i 
carta, le due partite dovicb- j 
bcro risultare belle, per il 
ploro che il « nuoto n Milan \ 
e la sua avversaria ingle.'-e 
sono soliti praticare. La gara 
di andata si giocherà a San 
-Siro; CIÒ dovrebbe tradursi 
in un grosso incasso, ma po 
Irebbe anche riservare, co¬ 
me accade in questi casi, più 
di un'incognita. 

Il Manchester Citg. m cam 
po europeo, è una formazio¬ 
ne piuttosto titolata ancne 
senza giungere aU'albo d’oro 
dei loro concittadini del Man¬ 
chester United vincitori delia 
coppa campioni nel '68 e se¬ 
mifinalisti Isconfitti) Vanno 
dopo proprio contro il Mt- 
lan. che allineavano gente 
del calibro di Lato. Best l 
B obbg Charlton. 

L'alloro Internazionale pm 
nteronte dei bicnrocelesti del 
« City » è fa conquista di una 
Coppa delle Coppe nel lif/O 
quando a Vienna batterono 
tn finale il Gornik di Zaga 
brta per 2-1 con reti di Young 
e Lee~. Due anni fa porteci- 
narono assieme alfe United » 
alla Coppa UBFA e vennero 
eliminati al primo turno dal¬ 
la Juventus che sulla strada 
del suo pr.-mo trofeo europeo 
giustiziò il turno successivo 
anche Valtra squadra di .Man- 
chestsr. 

A questo proposito va JO- 
gìiinta la dichiarazione fatta 
a Zurigo dal nreprestdente 
del « City ». Simon Cusson. 
per il quale sarà questa l'oc¬ 
casione di vendicarsi di guel- 
Veìiminazione. 

Il MUan. ovviamente, n^m 
la pensa allo stesso modo. 
.Al calcio inglese, come del 
resto a quello italiano, bru¬ 
ciano le eliminazioni reperì 
fine dalle scene europee. 
L’anno scorso infatti, sem¬ 
pre in Coppa UEFA, il Man¬ 
chester City venne estrornes- 
so nneorm sena sxrlta al primo 
tremo, mm dm uno eguadro 
meno titolata della Juventus, 
cioè il polacco Wiaze di Losz, 


che andò ad impattare per 
2-2 in Inghilterra spuntando 
poi lo 0-0 tn casa sua. 

In campo nazionale il 
Minichester City vanta sol¬ 
tanto due scudetti: il primo 
conquistato nel lontano 1937 
ed il secondo risalente al 
1968. In questa occasione il 
g City n successe proprio atto 
% United » di Bohby Charlton. 

Da quel momento le due 
snnudrr df MnncJiester spa¬ 
rirono dalla scena nazionale 
t'i’^riandn il posto al vari LI- 
vcrpool. Everton, Arsenal, 
Leed.s. Derbu County per fi¬ 
nire con il Nottingham Fo¬ 
resi. Quattro sono invece te 
coppe d’Inghilterra all’attivo 
del City. Vultima delle quali 
ancora nei momenti d’oro 
del 1969. 

Vediamo adesso una delle 
ultime formazioni-tipo del 
Manchester City: Corriqan. 
Doyle. Donnehie, Otnen. Wat¬ 
son. Bnoth. Bernes. Chan- 
non. Kidd, Henry, Power. Di 
questi. Wat.son e Barnes han¬ 
no giocato neU’nltimo incon¬ 
tro della nazionale inglese 
pnreainato a Dublino contro 
Ì'EIRF. n-1l nel turno di 
Coppa Europa l’altro merco 
led't. mentre Corripan e Chan- 
non fanno parte della « ro¬ 
sa « di Freenwood. 

Nel complesso dunque una 
squadra di tutto rispetto 
Particolare curioso: nello sti¬ 
lare una classifica di g peri- 
colnsita •> alla vioilia del sor- 
trapio. Lirdholm aveva messo 
al primo posto ’ proprio il 
Manches*er City... 


Sui « fatti t» di Perugia 

Ascoltato 

il:portiere 

Galli 

FIRENZE — L'avvocato Car¬ 
lo Porceddu dell’Ufficio in¬ 
chieste della Federcalcto. che 
ha il compito di appurare 
quanto accadde al portiere 
Oal'.l della Fiorentina in oc¬ 
casione della partita di Peru¬ 
gia. Dopo aver avuto un col¬ 
loquio con il presidente del 
Perugia, D’Attoma. con 11 D. 
S. Ramacclonl. con il dottor 
Romagnoli, medico di servino 
incaricato dalla FIGC e dopo 
aver controllato l referti pres¬ 
so tl nosocomio dell’osp^ale 
regionale dcU'Umbiia, è giun¬ 
to a Firenze. 

Nei locali della Fiorentina, 
l'avvocato Porceddu si è in¬ 
contrato con il prof. Anselml 
e con 11 doti. Latella, i medi¬ 
ci della società viola che pre¬ 
starono i primi soccorsi al 
portiere, quando questi si ac¬ 
casciò al suolo. Poi ha avuto 
un colloquio con lo stesso Gal¬ 
li, con i' vice-presidente Ori- 
gnoU che presentò aH’arbltro 
Michelotti la riserva scritta, 
ed tìa conclUBO incont|Rh4o-'* 
si eon lo stesso presidente 
•Melloni. ' Le tisulUnze (hll’-' 
Inchiesta si conosceranno fr» 
qualche giorno. 


ROMA — Domani si gioca 
U'ia « sesta » (ore 14,30), 
che potrebbe incidere pro¬ 
fondamente sulla classifica 
e sul cammino futuro del¬ 
le squadre. Terranino il car¬ 
tellone Juve-Milan. Roma- 
Torlno e Inter-Napoli. Ma ve¬ 
diamo il dettaglio. 

• ASCOLI (6) - LAZIO (6) 

— Buona posizione di clas¬ 
sifica di entrambe. Sulla pan¬ 
china ascolana ancora Sensi¬ 
bile, in quanto Renna è an¬ 
cora squalificato. Il terzino 
Mancini in predicato di rien¬ 
trare, si è prodotto la frat¬ 
tura della tibia e del perone. 
Resta, perciò Anzivlno, che 
non è al meglio della condi¬ 
zione fisica. Quindi stessa 
squadra che ha battuto il Ve¬ 
rona Nel laziali rimescola¬ 
mento delle carte: Ammonia¬ 
ci 6 a letto con la febbre e 
quasi sicuramente diserte¬ 
rà la partila. Lo sostituirà 
probabilmente Ghedin che fa¬ 
rà coppia con Pighln, mentre 
Martini si sposta a centro¬ 
campo. Di sicuro Badiani so¬ 
stituirà D'Amico. Non è e- 
SC1U.SO però che Levati inne 
sti Agostinelli, lasciando Mar 
tini al SUO posto. Incontro de 
licato: segno prevalente l’I 
col 40%. ma anche la X go¬ 
de di un largo 30%. 

• ATALANTA (2) • PERU¬ 
GIA (8) — I bergamaschi 
hanno ottenuto, fin qui, me¬ 
no del previsto. Dovrebbero 
rientrare Scala (al debutto 
stagionale) e Rocca (sconta¬ 
ta squalifica). Assenti Pir- 
cher e Prandelll. Negli umbri 
Butti ancora fuori, quindi 
confermato Redeghlerl, con 
probabile Zecchini in difesa 
al posto di Ceccarini. Gli 
umbri non hanno intenzione 
di mollare, ma 1 bergamaschi 
cercano la loro prima vitto¬ 
ria interna. Segni prevalenti 
la 1 e la X col 40% ciascuno. 

• AVELLINO (3) • CATAN¬ 
ZARO (5) — Irplni e cala¬ 
bresi « caricati » da.gli ottimi 
risultati ottenuti domenica 
scorsa: pari col Perugia e 
vittoria ccn la Roma. Tacchi 
ha recuperalo, dopo la botta 
al malleolo. Marchesi ha vi¬ 
sionato Beruatto, e forse lo 
porterà In panchina, a meno 
che non lo schieri sin dal¬ 
l’inizio al posto di Roggi. 
Ci sono problemi di abbon¬ 
danza. Nei calabresi Turone, 
tenuto a riposo per un paio 
di giorni, cl sarà. Resta Za- 
ninl anche se Banelli ha re¬ 
cuperato Braglia ancora In 
panchina. Segno prevalente 
i’I col 40%, ma anche la X 
gode di buone probabilità. 

• FIORENTINA (5) • BO¬ 
LOGNA (4) — I viola debbo¬ 
no riscattare la sberla di San 
Siro col Milan. Rientra Anto- 
gnoni che ha ' scontato la 
squalifica. Il candidato ad 
uscire dovrebbe essere Tendi, 
in quanto Garosi vorrebbe 
far marcare Juliano ad Or- 
landini. Nel Bologna che ha 
costretto al pari la Juve. 
ne.s.sun cambiamento Scino 
prevalente l’I col 50% , ma 
anche la X (data la tradi¬ 
zione) gode di un buon 30'-. 

• INTER (6) - NAPOLI (7) 

— Acciaccati i nerazzurri Ca¬ 
nuti, Orlali, Altobelli e Fon- 
tolan, ma giocheranno. Oggi 
la n disciplinare » decide sul¬ 
la squalifica d’ Bini Se eli 
verrà tolta rientrerà, con 
Marini a centrocampo. Orlali 
terzino al posto di Fedele. Al- 
trimoiti tutto resta invariato. 
Vinicio al primo eros.so .sco¬ 
glio: poi seguiranno la Juve, 
l'Aveilino, il Mi.aii e il To¬ 
rino: come dire un mese ter¬ 
ribile. Esce Pin. rientra Fer¬ 
rarlo. mentre Vinazzani gioca 
fin dail'inlzio. Accantonata la 
« fisima » di schierare un 
Napoli a tre punte: Pe'.Ie- 
grini-Savoldi-Capone Segno 
prevalente ri col 50%. 

• JUVENTUS (5) - MILAN 
(9) — Prima vera verifica 
per entrambe. La capolista 
vanta un vantaggio di 4 punti 
ed è galvanizzata dal suc¬ 
cesso in Coppa UEFA. Tra- 
pattoni ha dovuto « rivolu- 
zicnare » la formazione, a se¬ 
guito della squalifica di Mo¬ 
rini. Gentile stopper. Tardel- 
li a centrocamnp e Cabrinl 
resta. Resta pure Virdis; ac- 
cantcnata l’idea di far debut¬ 
tare Boninsegna I rossoneri 
giocheranno in formazione 
invariata. E’ partita da tri¬ 
pla, non ci sono dubbi. 

■# VICENZA (3) - VERO¬ 
NA (2) — Incontro delicato. 
I biancorossi non sembrano 
aH’altezza di ripetere lo scor¬ 
so campionato. Al posto del¬ 
lo squalificato Cerili! gio¬ 
cherà Rosi, mentre resta il 
dubbio Briaschi-Bonafè. gio¬ 
catore acquistato ad ottobre. 
Mascalaito. il tecnico verone¬ 
se, rischia il posto. Garonzi, 
nonostante la contestazione, 
pare deciso a dargli fiducia 
Stessa formazione. Segno pre¬ 
valente ri col 50%. 

• ROMA (3) - TORINO (6) 

— Due squadre in ambascle, 
pur se in classifica i granata 
stanno benino. Glagnoni è di 
nuovo in bìlico. La « rondi¬ 
ne » del successo col Bo¬ 
logna non ha portato prima¬ 
vera. Inoltre 11 Torino è la 
bestia nera dei romani. Spi¬ 
nosi squalificato, rientra Sao- 
tarini, Boreili è sicuro al 
posto dell’infortunato Boni. 
Resta in piedi il dubbio Ca- 
saroll-Ugolottl, per una con¬ 
tusione rimediata da Pruzzo 
neH’allenamento di ieri. Nei 
granata fa il suo rientro 
Zaccarelli nel ruolo di « li¬ 
bero» al posto deU’lnfortu- 
nato Ociofri. Un» tripla i 
d'obMigo. 

g. a. 


Rocca 
ritorna 
in azzurro 


ROMA — Domani sera Bearzot 
diramerà le eonvocaz'oni della Na¬ 
zionale A e della «Sperimentala». 
Novità toprallullo nella feconda, 
mentre per la «A» tutto resterà 
Invariato, eonlermando la fiducia 
nel «blocco Juventus». Nella «Spe¬ 
rimentate» sicuro II rientro nel 
giro azzurro del glatlorosso Rocce, 
che verrà schierato mediano. E* un 
bet colpo per Francesco, assente 
da quasi due anni (l’ultimo con¬ 
fronto fu con 11 Lussemburgo). 
Ma oltre alla convocazione di 
Rocca, v! saranno anche quelle di 
Di Birlolomei, Pruzzo e Giordano. 
Pruzzo e Giordano verrebbero 
schierati il primo centravanti e II 
secondo ala destra. La < A ■ In¬ 
contrerà In amichevole mercoledì 
prossimo, a Bratislava, la Cecoslo¬ 
vacchia. Questa dovrebbe essere la 
formazione: Zoll; Gentile, Cabrlni; 
Benelti, Bellugl, Seirea; Causlo, 
TardellI, Rossi, AntognonI, Bet- 
tega. Convocali Paolo Conti, Mat- 
dera, Cuccureddu, GrazIanI e Pu- 
ttcl. La «Sperimentale» giocherà, 
sempre mercoledì, a Ferrara, tn 
amichevole eon la Svizzera B. Que¬ 
sta la probabile formazione: Bor¬ 
don; Coliovali, Baresi; Rocca, Ca¬ 
nuti, Bini; Giordano, Orlali, Pruz¬ 
zo. Di Bartolomei, Novellino. Tra 
I convocati Calli (Fiorentina), Ba¬ 
resi (Milan) e Pellegrini (Napoli). 
La TV seguirà In diretta sla la 
«Sperimentate» che la «A»; sulla 
rete 2, ore 14,25, Sperimentale- 
Svizzera; sulla rete 1. alte 16,55, 
Ceeoslovacehia-I talli. 

• Nella foto: ROCCA 



Interessante riunione venerdì prossimo al Paialido di Milano 

Per Righetti il match con Roman 
sarà un ^collaudo impegnativo» 

Il temibile americano Boynton sarà opposto ad Arcar! 


MILANO — Sarà dunque il 
portoricano Josef King Ro¬ 
man l'avversarlo che Alfio Ri¬ 
ghetti troverà sul ring del Pa¬ 
lando-il prossimo 10 novem¬ 
bre. A questa scelta si è giun¬ 
ti dopo abboccamenti con va¬ 
ri pugili. Si era parlato, tanto 
per fare dei nomi, degli sta¬ 
tunitensi Pratem, Thomad e 
di Adinolfi, ma per una causa 
o per l’altra, nessuno di que¬ 
sti pugili ha accettato le of¬ 
ferte, che si mormora allet¬ 
tanti, dell’organizzazione del¬ 
la riunione milanese Bruno 
Branchlni. E cosi la scelta è 
caduta su Roman. Righetti 
avrebbe già voluto Incontra¬ 
re Roman ma altri Impegni a- 
''evano costretto il pugile rl- 
minese a rinviare il match. 
Per Righetti si tratta di un 
combattimento certo non fra 
i più facili. Roman è un pu¬ 
gile esperto che nella sua car 
riera si è anche battuto, u- 
scendone sconfitto, contro 
Foreman per il titolo mon¬ 
diale. Ora, anche se Roman 
non no^-siede più il pusro del 
ko che lo rese famoso è an¬ 
che vero, per averlo ammes¬ 
so lui stesso, che questo coni- 
battimento con Righetti per 
un collaudatoré come lui, 
costituisce una delle sue ul¬ 
time occasioni per dimostrar¬ 
si pugile valido in grado di 
guadagnarsi adeguate borse 
in Europa, dove certamente 
t pugili della massima cate¬ 
goria non si trovano facil¬ 
mente. 

Dunque Righetti. Il pros¬ 
simo veierdi. tra le corde 
del quadrato milane-e è chia¬ 
mato a so.stenere uo match 
dove la furbizia la tecnica 
.schermistica, si presume ab¬ 
biano il sopravvento sulla 
forza pura. E sarà questo 
per II riminese un test molto 
importante se vuole dimo¬ 
strare che anche sotto que¬ 
sto profilo possiede 1 requi¬ 
siti indispieosabilt per pun¬ 
tare al titolo europeo attual¬ 
mente detenuto dallo spagno¬ 
lo Evangelista. 

Come è noto nella stessa 
rluniosie si avrà il combatti¬ 
mento tra Bruno Arcari e 
Boynton e per il super welter 
genovese trovarsi di fronte 
l’av'versario che ha saputo 
porre in affanno Rocky Mat¬ 
tioli, rompendogli tra l’altro 
la mandibola, equivale a una 
specie d’esame. Arcar! infat¬ 
ti, nonostante l’età atletica 
avanzata, non nasconde le 
ambizioni nei riguardi del ti¬ 
tolo continentale. Spetterà 
dunque a Boynton verifica¬ 
re se le mire di Arcali sono 
accompagnate dai requisiti 
intiispensabili, oppure sono 
unicamente dettate dallo 
smisurato orgoglio di un pu 
glie dai glonoso passato. 

Un altro guerriero del ring 
dal curriculum illustre ha 
deciso invece che il prossi¬ 
mo sabato salirà nel quadra 
to per rultima volta. Si trat¬ 
ta di Rodrigo Rocky Valdes. 
Il colombiano nell’occasione 
affronterà Targeotino Hugo 
Pastor Corro, m Qualunque ala 
l’aslto dall'Incontro — ha at- 
fermato Valdes — ho decito 
di piantarla eon la boxa. Far 
rimana al vertloa di qua¬ 
tta ditciplina. occorra fare 
dai aacrifici tramandi a io 
non ma la aanto pM di pr»> 
aaquira. Parò nan voglio ob> 
bondonaro do aaonfitto. Bot¬ 
to Corro o appendo i guan¬ 
toni ». 



Giro di Roma: Pamich sfida i giovani 


ROMA — Il Giro di Roma, 
classica manifestazione dì 
marcia a corsa, è giunto alla 
52. edizione. Stavolta — do¬ 
mattina alle ore 10 — si mar¬ 
cia. e si corre, sulla distan¬ 
za di 18 km. Per i marcia¬ 
tori è un peccato perché 20 
km. sono distanza spuria. Ma 
il Giro di Roma è una clas¬ 
sica e le classiche, in un cer¬ 
to senso, si permettono licen¬ 
ze poetiche. Il campo della 
marcia è di ottimo livello. 
Spicca su tutti il francese 
Gerard Lelievre. grande cam¬ 
pione che ha solo il difetto 
di voler marciare su troppe 
distanze (20 e 50 km.). Ci 
saranno le Fiamme Gialle 
con Armando Zambaldo, Ro¬ 


berto Buccione. Paolo Gre- 
cucci e Domenico Carpentie¬ 
ri. Sono annunciati anche 
Vittorio Visini e Renato Di 
Eccellente anche il campo 
Nicola. Ma l'interesse di tut¬ 
ti è su Abdon Pamich, che 
a 43 anni suonati sfida i 
■ suoi figli >. La partenza e 
l’arrivo sono previsti nel 
piazzale antistante il cino¬ 
dromo di ponte Marconi, 
della corsa con il belga Smet, 
vincitore l’anno scorso, le 
Fiamme Gialle lacona e Are¬ 
na e altri ottimi atleti come 
Solone. Erotavo e quel Mar¬ 
che! che ha appena centrato 
un magnifico quarto posto 
alla maratona di New York. 
• Nella foto PAMICH 


sportflMh-sportflash-sporlflash-sporiflash 


• IPPICA — Il Premio Oriolo, 
corsa Tris a San Siro, è stato «into 
da lirrenet. Questa la combinazione 
vincente: 1S - 13 - 1. Buona la quo¬ 
ta: L. S59.637 per 399 vincitori. 

• CALCIO — Il presidente della 
FIFA, Joao Havelangc, ba rinvia¬ 
lo la preannunciala visita a Roma 
per le diHicoltà che si resistrano 
nd trailìco aereo. 

• TENNIS — Il torneo di Tokio 
è qiunlo alle semiiinali. Saranno 
di fronte nei due incontri Bore e 
Nastasc, Mayer c Connors. 

• ATLETICA — C;barics Asali, 
medaglia d’oro ai * meodiali > dì 
Helsinki nei 400 metri a com¬ 
ponente la staHetia del Kennia 
4 z 400. che vinse alle Olimpia¬ 
di di Monaco nel 1972, si A 
ritirato dallo sport attivo. 

O TENNIS — Vittoria dì misura 
dciriMI sul Banco Room nelle 
semiiinali del trofeo interbancario 
di tennis. L'IMI sì è imposto per 
quattro vittorie a tre. 


totocalcio 


• CALCIO — Oggi, a Settebagni, 
alle ere 14,30, anticipo del cam¬ 
pionato di C'2 con rinconiro Ira 
Banco Roma e Lanciano. L’altra 
romana, l’Almas, giocherà inve¬ 
ce domani sul campo del Mon¬ 
tecatini. 

• CANOTTAGGIO — Riprendo¬ 
no oggi ì campionati del mondo 
di canottaggio, in corso di svol¬ 
gimento a La^ Karapiro (Nuova 
Zelanda). L'italiano Biondi sarà 
impegnalo nella semifinale della 
gara del sìngolo. 

• CALCIO — E' stalo deferito 
alla CD della Lega il presidente 
della Ternana, Uberi, per le di¬ 
chiarazioni rilasciate alla stampa 
dopo la partita dì domenica a 
Pescara. 

• JUDO — L’italiano Mario Vec¬ 
chi ha vinto il titolo mondiale 
universitario di judo nella cate¬ 
goria pesi medi. In finale l'az¬ 
zurro si è imposto al sovietico 
Ceguìichavchvili dopo quattro mi¬ 
nuti di combattimento. 


totip 


Aacoli-Lazio 

1 

X 

PRIMA CORSA: 

2 1 

Atalanta-Pgnigia 

1 

X 


1 2 

Avvi 1 ino-Catanzaro 

1 


SECONDA CORSA: 

X 2 

Fiorvntina-Bologna 

1 

X 


2 X 

Intvr-Napoii 

1 


TERZA CORSA 1 

1 X 

Juvantua-Milan 

1 

X 2 


X 1 

Vìcvnza-Vvrona 

1 

X 2 

QUARTA CORSA; 

X 1 

Rotna-Torino 

1 


Caqliarl-Barf 

TTtito Canto 

1 

X 2 

QUINTA CORSAi 

1 X 

1 2 

UdliiaaB Laevv 

1 



2 1 

LÌvom»Tvramo 

1 


SESTA CORSAi 

X 2 

MvMina-Trapani 

1 



2 1 


Il più incerto e ricco cam¬ 
pionato di basket del dopo¬ 
guerra è ai blocchi di par¬ 
tenza. Incerto perchè sembra 
traballare o quanto meno 
appannarsi, Vegemonia vare¬ 
sina, ricco perchè il « giro » 
del gran basket ha toccato 
ormai un fatturato che oscil¬ 
la fra i sette e gli otto mi¬ 
liardi, attività pubblicitarie 
collaterali ovviamente esclu¬ 
se. Il via ufficiale sarà dato 
domani, ma la prima di 
campionato suggerisce oggi 
un succoso anticipo tra Billy 
Cd Emerson per consentire 
alla TV di teletrasmettere in 
diretta l'intero incontro (ini¬ 
zio ore 15). 

L’Emerson Varese riparte 
con lo scudetto tricolore 
conquistato con le maglie 
bianconere della Mobilgirgi e 
ha tutte le carte in regola, 
per disputare un campiona¬ 
to ad alto livello. Nonostan¬ 
te il cambio dell'allenatore 
(Messina ha ceduto la pan¬ 
china a Dodo Rusconi) e la 
partenza per Milano di Za- 
natta nonché la rinuncia di 
Bisson a tornare in campo, 
l'Kmerson sia nel uLombar- 
dian che nella -prima uscita 
di coppa Europa contro lo 
Sporting Lisbona (partita 
giocata gioved't sera e vinta 
per 108-79) ha dimostrato di 
poter contare su un giovane 
(Colombo) nato per giocare a 
basket, sui rientranti Gualco 
e Cartaria e sui collaudati 
Ussola, Mencghin, Yelverton 
e Morse, per riconfermarsi 
squadra da battere. 

Nella scia delVEmerson na¬ 
vigherà sicuramente la Go¬ 
betti di Cantò. Taurisano ha 
finalmente avuto quell’ala 
che rincorreva da tempo 
(Barivicra) e, rinunciando ad 
entrambi i vecchi americani 
Wtngo e Lienhard, ha confe¬ 
zionato un Quintetto base 
che sulla carta teme pochi 
rivali. Marzorati, Della Fiori, 
Bariviera, Batton e Neu- 
mann (tre nazionali e due 
giocatori di scuola statuni¬ 
tense) costituiscono un ma¬ 
nipolo di uomini di valore 
assoluto, un tantino debole, 
però sotto i tabelhmi. Gobet¬ 
ti, dunque, avversaria nume¬ 
ro uno dei logici favoriti va¬ 
resini, ma attenzion’e alla 
Slnudyne e alla Perugina 
Jeans. 

La danza delle panchine 
ha coinvolto nel corso del¬ 
l’estate anche Bologna (che 
resta sempre la città-guida 
del campionato con le sue 
tre formazioni presenti nella 
massima serie). Lasciato li¬ 
bero Dan Peterson, passato 
ad allenare l’indebolito Billy 
(ex Cinzano), il presidente 
della Sinudyne, Raffaele Len- 
zi ha affidato le sorti della 
squadra a Terry Driscoll, che 
dal campo è passato diretta- 
mente alla panchina, come 
del resto è toccato a Rusco¬ 
ni. Accanto ai tre nazionali 
Caglieris, Villalta e Bertolot- 
ti, Driscoll schiererà i nuovi 
arrivati Oiccn Welles e Kre- 
simir Cosic, quest’ultimo re¬ 
centemente laureatosi cam¬ 
pione del mondo a Manila 
nelle file della Jugoslavia del- 
l’istrione Asa Nikolic. 

Roma ha finalmente una 
squadra in grado di impen¬ 
sierire le più quotate forma¬ 
zioni di serie A e di inserirsi 
nell’intricato discorso al ver¬ 
tice. Valerio Bianchini, pro¬ 
fondo conoscitore del basket 
intemazionale ha integrato i 
suoi ^ragazzi prodigio» Gi- 
lardi e Masini, con Vecchiato 
e Coughran, quest’ultimo 
forgiato da Edicards e Pa- 
dget nella University della 
California e per ben quattro 
anni (75-78) alla corte di 
Sainz in Spagna, nel Reai 
Madrid. Bianchini ha provve¬ 
duto a confermare anche So- 
renson e LazzarL Telaio so¬ 
lido, quello della Perugina 
Jeans, anche se nel ruolo di 
playmaker dovranno giostra¬ 
re di volta in volta uomini co¬ 
me Guardi e Salvaneschi che 
a tutti gli effetti sono delle 
guardie. 

Risolto questo problema 
non certo di secondaria im¬ 
portanza. la compagnia ro¬ 
mana darà del filo da torcere 
a tutti, giacché il suo pac¬ 
chetto di ali-centro risulta 
tra i più agguerriti e più 
concreti. Basti ricordare che 
David Sorenson, seconda 
scelta del Cleveland Cavaliers 
negli anni a cavallo del 1970, 
buon rappresentante nel pe¬ 
riodo 72-74 del Philadelphia e 
a Roma dal 1974 vanta 
delle percentuali nel tiro 
davvero ragguardevoli, una 
manina d’oro msomma. 

Quattro sguadre, dunque, 
al di sopra di tutte le altre 
(Emerson. Gabelli, Sinudyne 
e Perugina Jeans) e con le car¬ 
te in regola per arrivare ai 
apaly off» tricolori che si 
disputeranno nei giorni 3 e 6 
maggio con la possibilità di 
una -Kbella» tl 9. Ma sceglie¬ 
re la favorita numero uno, la 
squadra da battere è compito 
difficile, perchè mai come in 
questa occasione il campio¬ 
nato che Billy e Emerson i- 
naugureranno oggi st è pre¬ 
sentato tanto equilibrato ed 
incerto. 

Dietro a queste quattro ci 
sono formazioni che hanno 
l’ambizione di inserirsi co¬ 
me sorprese: e non è tanto 
un discorso che può andare 
bene per l’Arrigoni Rieti 
(che non sarebbe più una 
sorpresa, visto lo splendido 
torneo dello scorso anno con 
' sigla Althea) quanto per Q 
Mecap che ha trovato in Per- 
cudani Vallenatore giusto ed 
ha fatto un ottimo acquisto 
con PolseUo, per VAntonini 
Siena, che ha un Bonamico 
in più, pCT la Chinamartini, 
che un signor allenatore co¬ 
me Gamba probabilmente 
riuscirà a portare ad una uni¬ 
formità di rendimento, per R 
Billy, al qutUe Petenon cer¬ 
ca di cambiare mentalità. 

Angelo Zomegnan 



• Il nazionale Renzo VecchiatO/ tornato alla Perugina Jean.s 
dopo un anno di permanenza al Cinzano, sarà uno del punti 
di forza della formazione romana 

Queste le partite della prima giornata del campionato di 
basket, che si giocano domani: 


A/1 


A/2 


Canon - Antonini 
China M. - Xerox 
Gabettì - Harrys 
Mercury - Arrigoni 
Perugina - Mecap 
Scavolini - Sinudyne 


Afhletic - Sarila 
Hurlingam - Eldorac’* 
Jolly • Pinti Inox 
Pagnossin • Cagliari 
Postalmob. - Superga 
Rodrigo - Caserta 


E la scuola 
sta a guardare? 


L’occasione dei « Trofei Mi¬ 
lano », manifestazione varia¬ 
mente articolata (è proposta 
ai ragazzi delle medie e ai 
bambini della quarta e della 
quinta elementare delle scuo¬ 
le milanesi) di atletica leg¬ 
gera, offre motivi di rifles¬ 
sione. Che la scuola sia chiu¬ 
sa alla pratica sportiva non 
occasionale è realtà, purtrop¬ 
po, acquisita. Spesso la scuo 
la è chiusa per pigrizia, per¬ 
ché organizzare sport o, piu 
semplicemente, inserirsi in or¬ 
ganizzazioni sportive presup¬ 
pone strutture che non ci so 
no e mentalità che non esi¬ 
ste. E tuttavia nelle scuole 
medie un po’ di sport si fa. 
Ma di sport nelle scuole ele¬ 
mentari non si parla pro¬ 
prio, al punto che le poche 
scuole elementari che accet¬ 
tano le offerte di alcuni co- 
raggiosì organizzatori fi 
« Trofei Milano » li organiz¬ 
za l'AICS, Associazione Ita¬ 
liana Cultura e Cport) fi¬ 
gurano come la classica ec¬ 
cezione che ribadisce la re¬ 
gola. 

Si dice che nelle scuole 
elementari non si fa sport 
perché i maestri non sono 
preparati. Eppure c’è chi è 
pronto a dimostrare che la 
scusa non è niente di più. ap¬ 
punto. d’una scusa. O, se pre¬ 
ferite. di un alibi. Prendia¬ 
mo il caso dei a Trofei Mi¬ 
lano ». Si tratta semplicemen¬ 
te di munirsi della carta di 
vnrtecipazione e di accompa- 


Torneo dì calcio 
« Coppa d’oro » 

ROMA ^ Stanno per chiudersi 
le iscrizioni al sesto torneo di 
calcio «Coppa d'oro». Tulle le 
squadre che volessero partecipare 
alla ' manifestazione calclstiea d^ 
vono rivolgersi presto t’ufficio 
organizzativo in via Santa Croco 
In Gerusalemme n. 107, int. 2, 
tei. 778423-7S1664. 


Oliare t bambini at campo 
sportivo. Il tutto nel più lim¬ 
pido rispetto della legge. 

E allora perché i direttori 
didattici delle scuole ele¬ 
mentari (escluse te poche, 
ammirevoli, eccezioni) fanno 
finta che sia impossibile or¬ 
ganizzare sport per i bam¬ 
bini e rifiutano sdegnosa¬ 
mente le proposte di sport 
che vengono dall’esterno? 

Una delle spiegazioni — ma 
non la sola — è che il rela¬ 
tivo ispettorato (c cioè lo 
Ispettorato delle scuole ele¬ 
mentari) vieti di accettare 
proposte di sport provenien¬ 
ti dall’esterno. E il divieto 
ministeriale, ovviamente, va 
le di più della buona dispo¬ 
sizione, poniamo dei vari 
provveditorati. Si dice anche 
che l'Ispettorato sia geloso 
degli interventi esterni per¬ 
ché vorrebbe essere lui a or¬ 
ganizzare lo sport nella scuo 
la elementare. 

Scusa o alibi, fate voi, ré 
sta lo sconfortante risultato 
di questa barriera fin un cer¬ 
to senso istituzionale) net 
confronti della pratica spor¬ 
tiva a livello di scuole ele¬ 
mentari. 

L’occasione dei « Trofei Mi 
lano » ha messo a nudo, una 
volta di più, la difficoltà dt 
proporre sport ai bambini. La 
cosa è grave perché ragio¬ 
nando di sport nella scuola 
si ragiona di utenti deside¬ 
rosi di fare sport ma. pur¬ 
troppo senza voce in capito¬ 
lo. Per loro devono decidere 
i grandi e i grandi, spesso, 
si nascondono dietro agli 
alibk 

Eppure le poche scuole eie 
mentori che hanno accettato 
— in mancanza di organizza 
zione interna — le proposte 
esterne hanno dimostrato 
a che si può fare ». E allora 
la domanda è: a Perché di 
sport nelle scuole elementari 
se ne fa cosi poco? ». 

Remo Musumeci 


COMUNE DI CANDELO 

PROVINCIA DI VERCELLI 

Avviso di preventivo invito a licitazione privata 

IL SINDACO 

a mente tl- quanto disposto dall'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 modificato daH’art. 36 della legge n. 1 del 3 gennaio 1978 

renda noto 

che questo Comune intende indire una gara di appalto a licita¬ 
zione privata per l'assegnazione delle seguenti opere e forniture 
che vengono cosi sommariamente indicate: 

— Lavoro di costnizlona delta fognatura al servizio delta zona 
nord-ovest. Importo base d’appalto L. 217.645.840. 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura prevista dalla 
lettera a) dell'art. 1 della citata legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno pre¬ 
sentare domanda in carta da bollo ed indirizzata at Comune di Candelo 
entro il termine di giorni dieci dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso che si intende avvenuta il 3 novembre 1978. 

La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione airammis- 
sione alla licitazione. 

Dalla Residenza Municipale fi 3 novembre 1978 

IL SINDACO: Milancsio Ermes 


Stress. Se a volte vorresti 

piantare baracca e burattini: 

rAHlNS€NG^ 


! 
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r Unità / sabato '4 novembre 1978^ 


PAG. 13/fatti nel mondo 


Note su un viaggio in Cile 
nel sesto anno della dittatura 


Il liberismo puro 
ha portato fame 

Tante storie dì disoccupazione e di degradazione sociale 
La forza di Pinochet soprattutto nelFopposìzione divisa? 


In una vignetta della rivi- 
sta « Iloy > di Santiago del Ci¬ 
le un omino sottovoce dice ad 
un altro: « Leon Villarin ha 
detto che stiamo vivendo sot¬ 
to uno dittatura economica 
amministrata da un grupjw 
di civili con l’appoggio delle 
forze armate >. E l’altro; 
« Deve essere un caso di omo¬ 
nimia >. Non è invece omoni¬ 
mia. Proprio Leon Villarin, 
che guidando lo sciopero dei 
proprietari di camion tanto 
contribuì alla caduta del go- 
vermi Allende e all’instaura¬ 
zione dell’attuale giunta fa¬ 
scista, ora scopre che le mer¬ 
ci da trasportare sono dra¬ 
sticamente diminuite rispet¬ 
to ai deprecati tempi di Al¬ 
lende. « Il 30‘o dei comioni- 
sti — dice — è disoccupato. 
Molti hanno dovuto vendere 
il camion e lavorano nell’im- 
piego minimo ». 

Dai negozi manifesti gri¬ 
dano: 1 Qui si vendono solo 
prodotti importati », e non so¬ 
lo nella boutique « Rive gau¬ 
cho » del Boulevard Ahuma- 
da, ma anche nei negozietti 
della periferia e persino i cie¬ 
chi agli angoli delle .strade 
offrono « tre pctine per 10 
pesos, importate dalla Cina». 
E’ il segno della distruzione 
cosciente dell’industria nazin 
naie, del tessuto produttivo 


di un Paese a favore del ca¬ 
pitale finanziario e delle mul¬ 
tinazionali. L’assoluta libera¬ 
lizzazione sostenuta dagli eco¬ 
nomisti della scuola di Chi¬ 
cago che guidano la politica 
economica di Pinochet ha avu¬ 
to effetti deleteri per il Cile. 
I primi a farne le spese, ov¬ 
viamente. sono stati i lavora¬ 
tori e le masse popolari. Il 
tasso di disoccupazione, se¬ 
condo i dati ufficiali, arriva 
al Li'o a Santiago ed è ovvia¬ 
mente molto più alto nazio¬ 
nalmente. Alla Vicaria dello 
Arcivescovado incontro una 
addetta alle pubbliche rela¬ 
zioni. € Nei quartieri popolari 
— mi dice — ci sono il “10- 
Wó di disoccupati che oltre 
tutto non po.s.sono godere del¬ 
la sicurezza sociale e devono 
pagare medico e medicine. In¬ 
teri quartieri, come per e.sem- 
pio la Victoria di Sontiago. 
sono senza acqua perché nes¬ 
suno può pagare la bolletta e 
l’impre.sa taglia i tubi. Intanto 
interi quartieri di tuguri ven¬ 
gono abbattuti, la gente spe¬ 
dita via olio sbando c il ter¬ 
reno venduto a speculatori, 
come è accaduto in questo 
periodo al Fondo San Ixiuis 
che aveva il torto di stare 
proprio nel quartiere ricco 
di Los Condes ». 


Si sta distruggendo 
l’apparato produttivo 


Ai primi di settembre ero 
andato a trovare il compagno 
llector Cuevas segretario del 
sindacato della costruzione in 
quella che fino alla .scorsa 
settimana era la sua sede na¬ 
zionale. ora chiu.sa dagli ulti 
mi provvedimenti di Pinochet. 
Volevo parlare con lui di pro¬ 
blemi sindacali, ma mentre 
stavamo cominciando il no¬ 
stro colloquio arrivarono tre 
sindacalisti di Linares. Rac¬ 
contarono la loro storia e 
quella della loro provincia. 
Non trovano lavoro da mesi 
e mesi. Avevano famiglie nu¬ 
merose e ricevevano solo dal¬ 
la chiesa qualche litro di lat¬ 
te condensato al mese per i 
figli più piccoli. Ma non era¬ 
no un’eccezione. Ixi disoccu¬ 
pazione nel .settore edile a Li¬ 
nares è dell’SS'^c e in pratica 
non si costruisce niente. An¬ 
che l’impiego minimo, che uf¬ 
ficialmente dovrebbe dare un 
lavoro a tempo parziale in im¬ 
pieghi pubblici di bassissimo 
livello e ovviamente a bassis¬ 
simo prezzo, viene invece usa¬ 
to per ridurre ulteriormente 
le possibilità di lavoro vero. 


Infatti i lavoratori dell’impie¬ 
go minimo a Linares, come 
altrove, vengono impiegati nel¬ 
la costruzione di opere impor¬ 
tanti con una paga di fame. 

Un compagno che lavora in 
una scuola della periferia di 
Santiago mi raccontava che 
per iniziativa della direttrice 
è stata organizzata una nien- 
.sa per gli alunni. Ci sono mol¬ 
ti ragazzi che mangiano solo 
alla mensa, quindi solo a mez¬ 
zogiorno dal lunedi al venerdì, 
maledicono le feste e tornano 
a scuola il lunedi e.saustì do¬ 
po due giorni di digiuno. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne di chi non ha lavoro, an¬ 
che per gli occupati le cose 
non sono allegre. Quando un 
giornalista ha chiesto al mi¬ 
nistro delle Finanze De Ca¬ 
stro perché mai non conce¬ 
devano gli aumenti ai mina¬ 
tori di Chiiquicamata. que.sti 
ha risposto: « Ma che voglio¬ 
no? Per un qualsiasi lavora¬ 
tore guadagnare quanto i mi¬ 
natori sarebbe come vincere 
al totocalcio ». Il totocalcio di 
un lavoratore di Chuquica- 
mata .sono circa seimila pe- 


Proposte di Argentina 
e Cile per il Beagle 


BUENOS AIRES — Argen¬ 
tina e Cile hanno concluso 
sei mesi di trattative senza 
risolvere la controversia ter¬ 
ritoriale che ha in sé un po¬ 
tenziale rischio di guerra tra 
i due paesi. Nel documento 
finale comune si afferma che 
ciascuna delegazione si impe¬ 
gna a esortare 11 proprio go¬ 
verno a ricercare una solu¬ 
zione pacifica per lo que¬ 
stione delia sovranità sulle 
tre piccole isole di Picton. 
Lennox e Nueva nel canale 
del Beagle, al largo della 
Tierra del Fuego. là dove 
Atlantico e Pacifico si incon¬ 
trano. 

La questione della sovra¬ 
nità sulle tre isole a.s3ume 
importanza in relazione ai 
diritti sulle acque marine e 


per i confini marittimi e an¬ 
tartici derivanti, come proie¬ 
zione. da quel possesso. Le 
trattative erano cominciate in 
seguito alle conclusioni di un 
arbitrato internazionale al 
quale I due paesi avevano 
deciso di sottoporre la con¬ 
troversia e che è stato favo¬ 
revole al Cile. 

Ora il Cile ha proposto la 
mediazione di un governo 
amico da scegliersi di co¬ 
mune accordo (l'Argentina 
ha infatti respinto fldea di 
ricorrere alla Corte dell'Aja). 
Dal canto suo il governo di 
Buenos Aires ha ribadito il 
rifiuto ad accettare le con¬ 
clusioni dell ' arbitrato, ma 
afferma che il « modo più 
idoneo per rivivere le con¬ 
troversie continua ad essere 
il negoziato ». 


Firmato a Mosca 


Trattato di amicizia 
fra URSS e Vietnam 

Duri attacchi di Breznev e Le Duan alla politica cinese 


MOSCA — La firm.'t di un , 
trattato di amicizia c colla- j 
boraztone tra Unione Sovie- i 
lica e Vietnam ha concluso 
la visita ufficiale a .Mosca j 
del sortretarlo generale del i 
PC Le iiuan e del pr.mo mi- 1 
nistro vietnamita Pham Van j 
Dong. 

Sono stati firmati anche 
trattati separati che riguar¬ 
dano la collaborazione eco¬ 
nomica. scientifica e cultura¬ 
le tra i due paesi. Partico¬ 
larmente iriiportantl le inte¬ 
se economiche, che consenti¬ 
ranno ad Hanoi di attuare 
il suo primo piano di svilup¬ 
po quinquennale. 

Tra gii accordi c’è quello 
che impegna l’URSS a contri 
bulre alla costruzione della ! 
ferrovia tra Hanoi e Città Ho | 
Ohi Min lex-Saigon) e di un 
ponte sul Fiume Rosso. 

Nel corso del banchetto 
che ha fatto seguito alla 
firma del trattato, Breznev 
ha tra l’altro affermato: « In 
un momento cosi complicato, 
in cu; la Cina sta creando • 
nuove grandi difficoltà per T 1 


edificazione del socialismo 
sul suolo vietnamita, la for¬ 
za della nostra amicizia e 
della solidarietà tra gli Stati 
socialisti assume particolare 
significato. Il trattato cl im 
pegna a rendere sempre più 
solido e profondo il legame 
tra i nostri popoli riaffer¬ 
mando le direttrici principa¬ 
li delle nostre politiche este¬ 
re tese a rafforzare la piace 
neir.Asla e nel mondo ». 

Anche Le Duan ha dura¬ 
mente attaccato « il gruppo 
reazionar.o in seno ai circoli 
dirigenti di Pechino», che — 
egli ha affermato — « si allea 
con rimperialìsmo ed i tira¬ 
piedi del fascismo » contro 
« il sistema socialista ed 11 
movimento per Tlndipcnden- 
za nazionale », al fine di « in¬ 
tralciare il processo di disten¬ 
sione e di minare la causa 
della pace in tutto il mondo » 
e «conduce una sfrenata po¬ 
litica ostile contro il Viet¬ 
nam. il cui pjopwlo si viene a 
trovare davanti a un nuovo 
compito storico ». 


SOS al mese (un dollaro equi¬ 
vale a 33 pesos), ma nel nord 
il clima, la lontananza e il 
monopolio che esercita la mi¬ 
niera anche sulla distribu¬ 
zione comportano prezzi mol¬ 
to alti per tutti i generi di 
consumo. Ma a Santiago per 
esempio un chilo di pane co¬ 
sta 16 pesos, un viaggio in 
autobus tra i 3 e i 5 pesos, 
l’affitto si porta via dal 30 
al 50^0 del salario. E se é 
il totocalcio un salario 

L'assoluta liberalizzazione 
non colpisce solo i lavoratori. 
Le importazioni massicce stan¬ 
no distruggendo tutto l'appa¬ 
rato produttivo e i fallimen¬ 
ti si moltiplicano. Il settore 
metalmeccanico che era ere- 
scinto al riparo del sistema 
produttivo del Fatto Andino è 
ora completamente allo sco 
porto ed è crollato. La co 
struzione di elettrodomc.^tici è 
praticamente sparita, uccisa 
dalla « linea bianca » bra.si 
liana o statunitense, così co¬ 
me i tessili schiacciati dai 
prodotti che vengono dallo 
estrema oriente. Da un lato 
miseria crescente o crisi, dal¬ 
l’altro. quello dei grandi fi¬ 
nanzieri e dei personaggi le¬ 
gati alle multinazionali, un 
arricchimento sfrenato e scan¬ 
daloso. La situazione econo 
mica può esser secondo molti 
dei miei interlocutori cileni, 
il tallone di Achille della giun 
ta militare. 

E’ certo che in questi anni 
la base sociale sulla quale si 
è retto il golpe fascista si è 
notevolmente ridotta. Ma .sui 
piano politico la ricerca del¬ 
l’unità capace di battere Fi- 
nochet è ancora faticosa. Fro- 
prio in queste .settimane si 
profila un disegno che pare 
avere i suoi padrini in certi 
ambienti .statuniten.si e del 
governo tedesco di creare 
una qualche alternativa ~ 
che e.scluda il Fartito comu¬ 
nista — basata sulla destra, 
sulla DC e su un partito di 
stampo socialdemocratico che 
dovrebbe es.sere il risultalo 
di una fusione tra il Partito 
radicale, una fetta della de¬ 
stra costituzionale e una fet¬ 
ta di un frantumato Partito 
.socialista. Ne avevo parlato 
con molti dei miei interlocu¬ 
tori cileni. Un dirigente na¬ 
zionale della DC, di una del¬ 
le grandi famiglie democri¬ 
stiane, mi rispose: « L'unica 
possibilità che cada Pinochet 
è che nasca dal seno del po¬ 
polo una unità capace di ab¬ 
batterlo. Non c'è democrazia 
domani .senza un grande ac 
cordo nazionale oggi tra tut¬ 
te le forze democratiche, un 
jx)' come in Spagna. Non 
vuol dire un governo DC-PC. 
ma un accordo istituzionale 
tra tutte le forze contro Pi¬ 
nochet. Un accordo senza le 
sinistre o senza i comunisti, 
ammesso che sia in grado di 
far cadere Pinochet. sarebbe 
in rooltà la fine della DC 
e della prospettiva democra¬ 
tica in Cile. Infatti subito 
dopo la nascita del nuovo go 
verno si scatenerebbero gran¬ 
di lotte politic'ne. sindacali, 
sociali che i nuovi governan¬ 
ti non potrebbero affrontare 
se non con la reprc.ssione. 
E .se il governo del dopo Pi¬ 
nochet reprime come Pino¬ 
chet è proprio la fine ». 

Un gruppo di dirigenti ra¬ 
dicali ha dato questo giudi¬ 
zio: < Noi non pos.siamo pen¬ 
sare ad un accordo che rom¬ 
pa l'unità delle sinistre. Ci so¬ 
no stati tentativi di coinvol¬ 
gerci in questo tentativo, ma 
noi lo abbiamo respinto du¬ 
ramente. Fino a quando sarà 
in carica questa direzione 
manterremo lo nostra linea 
unitaria ». 

In un locale clandestino del 
Partito socialista, un giovane 
dirigente di qiie.sto partito mi 
ha ripetuto: « Noi siamo per 
cercare il massimo consenso 
democratico con tutti ì grup¬ 
pi antidittatoriali, anche con 
le DC nel suo complesso. Cer¬ 
to la base per noi è raccor¬ 
do tra PS e PC. perché alx 
biamo coscienza che ogni vol¬ 
ta che questa unità si è rot¬ 
ta o incrinata i prezzi pa¬ 
gati sono stati gravi ». 

.Nessuno dunque dei miei 
interlocutori .si è as.sunto la 
resp-msabilità o ha avanzato 
ripote.si di un fronte demo¬ 
cratico con l'esclusione dei 
comunisti. Sfa in questi gior¬ 
ni da! Cile vengono le noti¬ 
zie della nascita di un pic¬ 
colo partito di collocazione 
.socialdemocratica, il .Mori- 
mento di azione .socialista 
(M.AS) e l’ipotesi di un ag¬ 
glomerato di forze eteroge¬ 
nee che prenderebbe il nome 
di * Grande accordo nazio¬ 
nale * dal quale sarebbero 
esclusi appunto i comunisti. 
Nonostante i progre.s.si di que- 
.sti mesi, è certo che l'affer¬ 
mazione del compagno Corva- 
lan secondo cui * P.nochet 
resiste più per la nostra di¬ 
visione che per sua forza » 
continua ad essere rcrilà. 

Giorgio Oldrìni 


Discusso airassemblea di Roma 


Weizman di nuovo a Tel Aviv con la bozza del trattato 


Un rapporto UEO 
per lo sviluppo 
della distensione 

Respinta una relazione presentata dal fran¬ 
cese Druon contraria all'allargamento CEE 


Vance: quasi tutti superati 
i dissensi ìsraelo-egizìani 

Lettere separate per risolvere la questione del « legame » con la questione Cis- 
giordania e Gaza - Begin insiste su Gerusalemme e chiede 10 miliardi di dollari 


W.ASHINGTON — Improi^nso ritorno di otti¬ 
mismo nel negoziato i$raelo-egiziano, a ven- 
tiquattr'ore dal colloquio (originariamente 
non previsto) fra Carter e Begin. Ieri il 
segretario di Stato Vanpe ha dichiarato che 
i problemi sostanziali connessi al trattato di 
pace « sono stati quasi tutti risolti » e che 
« si va ormai decisamente verso l’accordo ». 
Vance ha detto che « è ora obbiettivo-chiave 
iniziare la trattativa sul futuro della Ci.sgior 
dania e di Gaza » (ma trattativa con chi, 
se la Giordania e i pale.stinc.si non ne vo¬ 
gliono .sapere?) e ha confermato che il pre¬ 
mier Begin ha chie.sto agli Stati Uniti un 
ingente aiuto economico — nella misura, si 
apprende, di 10 miliardi di dollari — per far 
fronte « alle conseguenze * del trattato di 
pace, e soprattutto allo smantellamento delle 


colonie nel Sinai. 

Proprio ieri peraltro, parlando del suo col¬ 
loquio con Carter. Begin ha ribadito che 
Gerusalemme « è una città unica, indivisi¬ 
bile. l’eterna capitale di Israele ». escluden¬ 
do quindi la restituzione del settore arabo. 

Sui dettagli degli ostacoli superati, risul¬ 
terebbe che la famosa questione del * le- 
gam»* » fra trattato a due e sterna rione del¬ 
la Cisgiordania e Gaza sarebbe ri.solta con 

I I -1 i- • . (■'"■'■•''rro ■ ' - • ■ ■ c -Il 

due separate lettere, annesse al trattato, in 
cui Israele ed Egitto esprimono le proprie 
specifiche, e divergenti, posizioni. 

Ieri .stesso il ministro della difesa israe¬ 
liano Weizman è ripartito per Tel .Ariv. dove 
dom.ani .sottoporrà «>! governo la bozza di 
trattato. 


I lavori del vertice di Baghdad 


ROMA — « L’Europa ha un 
peso politico sufficiente per 
svolgere un ruolo di media¬ 
tore tra le superpotenze nu¬ 
cleari. Uno degli obiettivi es¬ 
senziali della sua politica e- 
stera dovrebbe essere pertan¬ 
to quello di impedire tanto 
un nuovo confronto tra est e 
ovest quanto un eventuale ri¬ 
torno alla guerra fredda... Un 
confronto escluderebbe prati¬ 
camente qualsiasi riavvicina¬ 
mento tra est e ove.st e ag¬ 
graverebbe la divisione del 
nostro continente. Al contra¬ 
rio, la politica dell’Europa 
deve tendere a promuovere 
una cooperazione stabile e 
continua tra i due blocchi, 
grazie a strette consultazioni 
con gli Stati Uniti e a contat¬ 
ti equivalenti con l’URSS *. 
In questi termini si esprime 
un rapporto elaborato dal 
deputato socialdemocratico 
tedesco Gessner, approvato 
all'unanimità dalla Conimi.s- 
sione por gli affari generali 
deir.Assemblca dell’Unione 
europea occidentale (UEO), 
riunita nei giorni scorsi a 
Roma. 

Una visione aperta dell’i¬ 
dentità europea, una riaffer¬ 
mazione dei valori della de¬ 
mocrazia pluralista, il rifiuto 
di ogni suggerimento tenden¬ 
te a «militarizzare» la CEE. 
l'indicazione, per il nostro 
continente, di una politica c- 


stera di « potenza civile ». 
collegata al ruolo di promo¬ 
tore < di conciliazione, di 
cooperazione e di pace ». so¬ 
no i tratti caratterizzanti di 
questo documento. Ci si pro¬ 
nuncia, d’altra parte, a favo¬ 
re di una cooperazione con il 
Giappone e con la Cina (a- 
vendo cura di evitare che ta¬ 
le cooperazione investa il 
terreno militare e si traduca 
in perturbamento della di¬ 
stensione). nonché a favore 
di uno sviluppo del dialogo 
« nord-sud » e di una nozione 
di « sicurezza economica > 
che escluda un rapporto 
conflittuale con i paesi pro¬ 
duttori di materie prime. 

Il rapixirto Ge.s.sner verrà 
presentato a fine mese alla 
riunione dell’.Assemblea del- 
rUEO, a Bru.xelles. La com¬ 
missione ha deciso invece a i 
maggioranza di non presenUi- 
re un rapporto preparato dal 
deputalo gollista francese 
Maurice Druon. che stabiliva 
un collegamento tra la pro¬ 
spettiva di allargamento della 
CEE alla Spagna, al Portogal¬ 
lo e alla Grecia e una tratta¬ 
tiva per l’adesione di questi 
paesi airUEO. in quanto, 

« la sola organizzazione 
europea competente in mate¬ 
ria di difesa ». In .seguilo a 
que.sta decisione. Druon ha 
rassegnato lo dimissioni da 
relatore. 


Dal nostro inviato 

B.-\GHD.AD — La via della pa¬ 
ce è ancora lunga e difficile, 
gli accordi di Camp David so¬ 
no ben lontani dall'a.ssicurare 
un quadro ix?r una soluzione 
negoziata del conflitto arabo- 
israeliano. E’ in questa con- 
.sapevolezza che i capi di Sta¬ 
to e di governo del mondo ara¬ 
bo, da due giorni riuniti nel 
vertice di Baghdad, sono alla 
ricerca di un accordo su una 
piattaforma minima comune 
per una soluzione globale di 
pace. 

Le basi di que.sta piattafor¬ 
ma sono stato espo.ste all’aper¬ 
tura del vertice dal segreta¬ 
rio generale della Lega ara¬ 


ba. .Mahmud Riad — giunto 
inaspettamente a Baghdad al¬ 
la vigilia del vertice — che 
SI è apertamente distanziato 
dall’Egitto, l’unico pae.se as¬ 
sente da questo vertice. « La 
pace — ha detto Riad. prima 
di dare la parola al presidente 
irakeno per il discorso inau¬ 
gurale — deve basarsi su una 
soluzione globale che concre¬ 
tizzi le aspirazioni del ‘ popolo 
iwlestinese a stabilire uno 
Stato indipendente sul suo suo¬ 
lo e che garantisca il ritiro di 
Israele da tutti i territori ara¬ 
bi occupati ». « Questa pace 
— ha detto il .segretario della 
Lega amba (che fu in pas- 
■sato ministro degli esteri del¬ 


l’Egitto) — non può essere rag¬ 
giunta attraver.so gli accorili 
di Camp David, che sono lon¬ 
tani dal realizzare questo ob¬ 
biettivo ». 

Il vertice di Baghdad, dopo 
il recente accordo tra Siria ed 
Irak, potrebbe presto sancire 
una nuova clamorosa riconci¬ 
liazione. quella tra l'OLP di 
Yasser .àrafat e la Giordania 
di re Hus.sein. Fonti palestine¬ 
si hanno infatti annunciato ieri 
la costituzione di un comitato 
congiunto giordano-palestinese 
che si riunirà a fianco della 
conferenza. Yasser .Arafat. 
proveniente da Me.sca. è giun¬ 
to a Baghdad nella notte di 
giovedì, dopo la cerimonia di 


apertura del vertice: ieri egli 
ha avuto un incontro con Hus¬ 
sein. 

Tra i punti in discussione 
al vertice è la costituzione di 
un « fondo nazionale » per so¬ 
stenere i paesi arabi del « cam¬ 
po di battaglia »; la Siria, la 
Giordania c l’Organizzazione 
di liberazione della Pale.stina. 
Il principio della costituzione 
del fondo (previsto in 11 mi¬ 
liardi di dollari) — hanno af¬ 
fermato fonti della conferen¬ 
za — è stato accettato da tut¬ 
ti. ma csi.stono tuttora diffe¬ 
renze di opinioni sui dettagli 
del piano pre.sentato dall’Irak. 
Uno dei punti controversi sa¬ 
rebbe la possibilità dì gestio¬ 
ne comune da parte deH’OLP 
e della Giordania dei fondi 
previ.sti i>er i palestinesi della 
Cisgiordania. 

La prima decisione del ver¬ 
tice è stata ieri la formazione 
di una nuova commissione, a 
livello dei mini.stri degli este¬ 
ri. formata dai rappresentanti 
dcirirak, del Kuwait, della 
Siria. dcH’Arabia .saudita, del¬ 
la Giordania e dell’Olp. inca¬ 
ricata della stesura del comu¬ 
nicato finale. 

Molto commentata ieri a 
Baghdad l’assenza del leader 
libico Gheddafi. che si è fatto 
rappresentare dal suo capo di 
stato maggiore. 

Giorgio Migliardi 
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Le nostre auto d'ocaisione 
sono rigorosamente sele¬ 
zionate e verificate. E poi 
hanno una beila garanzìa 
scritta, nero su bianco, 
valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio. 







Ma soprattutto sono ganuitite 
in tutta Italia, cioè in tutti 
i centri Eurocasion, sia 
per i pezzi di ricambio che 
per la manodopera. 

Sono auto d’occasione a 
garanzia intera. 
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Ora in difficoltà 
il boia di Saigon 
negli Stati Uniti 


Una fotografia che fece il giro del mondo 
lo rese famoso: Nguyen Ngoc Loan, capo 
della polizia del Sud Vietnam, stringeva una 
pistola puntata alla tempia di un giovane 
resistente vietnamita con le mani legate. 
La foto coglieva l’altimo dello sparo omicida 
in un giorno del 19fi8. Liberatosi il Vietnam, 
Nguyen Ngoc Loan scelse gli Stati Uniti 
come seconda patria. Un’altra fotografia 
che sta facendo anch'essa il giro del mon¬ 
do. ce lo mostra soddisfatto di sé e dei suoi 


clienti, proprietario di un ristorante a Bur- 
ke nei pressi di Washington. Accade infat¬ 
ti che a qualcuno negli Stati Uniti è sem¬ 
brato un po' troppo tenerselo in casa e l'Uf¬ 
ficio immigrazione gli ha comunicato la re¬ 
voca del diritto di residenza negli States. 
Conosciuta la novità l’ex gcn. Cao Ky. ora 
gestore di liquori a Los Angeles, ha de»to 
che il provvedimento delle autorità USA gli 
sembra < bizzarro ». 


Le imprése operanti nel Paese stanno approntando un piano in proposito 


Evacuazione di americani dall'Iran? 

Primi segni di imbarazzo per Tamministrazione Carter a causa del suo appoggio al regime - Ko- 
meini: lo scià deve andarsene, o ci sarà la guerra civile - Gli studenti sfidano la legge marziale 


Un messaggio all'OUA del presidente della Guinea 

Sekù Turé condanna le mire 
dì Amìn sulla Tanzania 


DAR ES SALAAM — In 
Tanzania è in atto ia mobi- 
iitazione generale per re¬ 
spingere l'invasione delle 
truppe ugandesi. Migliaia 
di giovani hanno iniziato 
rapidi corsi di addestra¬ 
mento e da lunedi parti¬ 
ranno per il fronte. Il prov¬ 
vedimento è stato annun¬ 
ciato ufficialmente dai di¬ 
rigenti tanzaniani che ieri 
mattina hanno tenuto una 
grande manifestazione po¬ 
polare nello stadio Ilalla. 

Il governo ugandese ha 
dato ieri una nuova spie- 
gazicne del suo attacco mi¬ 
litare presentandolo come 
una risposta al mancato ri¬ 
conoscimento del regime di 
Amìn da parte del presi¬ 
dente Nyerere. 

Amin ha anche fatto dif¬ 
fondere un messaggio nel 
suo solito stile grottesco: 
« Mi tengo in forma — ha 
detto — per poter sfidare 
il presidente Nyerere sul 
ring._ Mohammed Ali può 
fare da arbitro ». 

La « umoristica rispo¬ 
sta », come è stata definita 


da un portavoce dello stes¬ 
so Amin, non può tuttavia 
nascondere la gravità del¬ 
la situazione che a Dar Es 
Salaam viene vista come 
un attacco alla politica 
anticoloniaIi.sta della Tan¬ 
zania. 

Continuano intanto t 
tentativi di mediazione in¬ 
temazionale. Il presidente 
della Guinea Sekù Turé, in 
un messaggio al presidente 
in carica dell’OUA, ha pro¬ 
posto che le truppe del due 
paesi si ritirino ad una di¬ 
stanza di cinque chilometri 
al due lati della frontiera. 
Nel messaggio si chiede 
che tre capi di Stato afri¬ 
cani vengano Incaricati di 
studiare insieme ai presi¬ 
denti di Tanzania e Ugan¬ 
da « le basi e 1 principi di 
una coesistenza che possa 
sfociare in una cooperazio¬ 
ne fraterna ». Se l'Uganda 
dovesse annettersi una par¬ 
te del territorio tanzania¬ 
no, afferma Sekù Turé, ciò 
rappresenterebbe una fla¬ 
grante violazione della car¬ 


ta dell’OUA e della Carta 
deirONU e « rappresente¬ 
rebbe un vero incoraggia¬ 
mento a tutte le manovre 
imperialistiche miranti a 
destabilizzare gli Stati afri¬ 
cani ». 

é é 0 

ROMA — Il Consorzio 
Strade €oop informa che i 
lavori delia diga Mtera sul 
fiume Gran Rvvana in Tan¬ 
zania proseguono regolar¬ 
mente. .senza risentire de¬ 
gli scontri fra forze mi¬ 
litari delia Tanzania e 
deirUganda. 

La zona dei lavori del 
consorzio, formato dalle 
imprese Italstrade (gruppo 
Iri-Italstat) e CMC-Coope- 
ratlva muratori e cemen¬ 
tisti di Ravenna, dista in¬ 
fatti oltre 6<X) km. dalla 
zona degli scontri 
In un telex pervenuto al¬ 
ia direzione dì Milano i 
responsabili locali infor¬ 
mano che le maestranze 
italiane impegnate nella 
costruzione non corralo 
alcun pericolo. 


Al Congresso dell'Internazionale socialista 


Crìtiche dì Brandt alla politica 
carterìana dei « diritti umani » 


TEHERAN — Una eloquente 
dimostrazione del grado di 
tensione raggiunto nell'Iran 
con lo scontro frontale fra le 
forze, politiche e religiose, di 
opposizione e il regime dello 
scià Rcza Pahlevi ai è avuta 
ieri con l'annuncio (prove¬ 
niente da Los Angeles) che 
alcune ditte americane ope¬ 
ranti nel Paese .starebbero 
progettando di evacuare il lo¬ 
ro personale. La notizia non 
ha avuto conferma ufficiale, 
ma appare comunque assai 
circostanziata. Il direttore 
della ditta di materiali * da 
costruzione «Ralph Par.son.s». 
che ha in Iran 450 dipendenti 
con le loro famiglie, ha di¬ 
chiarato: «Ci stiamo organiz¬ 
zando per poter procedere ad 
un'evacuazione immediata in 
caso di necessità >. Il diretto¬ 
re, Eld MeCurdy, ha detto 
di essere in contatto con al¬ 
tre sei ditte americane in 
Iran per approntare il piano 
di evacuazione, in caso «di 
peggioramento della situazio¬ 
ne ». 

Sembra inoltre che Tamml- 
nistrazionc Carter cominci ad 
accusare un certo imbaraz¬ 
zo di fronte alle reazioni pro¬ 
vocale dal suo totale e riba¬ 
dito anpogeio al regime del¬ 
lo scià. Non altrimenti può 
e.s.sere interpretato il fatto 
che la rete televisiva ameri¬ 
cana ABC. citando « fonti 
molto vicine allo scià », ab¬ 
bia affermato che se il re¬ 
gime non ha ulteriormente 
ina.sprito la reoressione cen¬ 
tro le manifc-stazioni popola¬ 
ri è perché non è certo se. 
in tal ca.so. Carter continue¬ 
rebbe a so.s^encrlo. La rete 
lelevisiva afferma che l’am¬ 
basciatore americano a Tehe¬ 
ran. Sullivan. ha chie.slo allo 
scià, su Istni/iene del dioar- 
timcnto di Stato, di a.ste- 
nersi da azioni « troooo bru¬ 
tali > se non vniole « alienarsi 
raoooggio americano *. La 
notizia, .secondo La rete ABC. 
viene somare dalle « fonti » 
sopra cifate: essa co=*>*iiisre 
comnnnue. a sua volta, un 
olomionto «iptemo do| preoi 
pitare della situazione in 
Iran. 

A ouecfo pro''''eito. va dpt- 
to che ieri a Parigi l’.Aya- ! 


tollah Komeini, leader del i 
movimento di opposizione | 
sciita contro lo scià, ha ri¬ 
badito che lo scià deve an¬ 
darsene: « Nulla è pos.sibiIe 

— egli ha detto — con Mo 
linmmed Reza Pahlevi o con 
qualsiasi membro della sua 
dinastia ». Komeini ha ag¬ 
giunto che < lo scià vuole a- 
prlre il dialogo con numerosi 
esponenti deiropposizione, ma 
è troppo tardi. Lo scià e la 
sua dinastia devono andarse¬ 
ne. Finora — ha detto anco¬ 
ra l'Ayatollah — ci siamo 
astenuti dal dare il nostro 
accordo perché venga sca¬ 
tenata la guerra civile, ma 
se fosse necessario non esite¬ 
remmo a pronunciarci per il 
ricorso alle armi ». Komeini 
ha rivolto un avvertimento 
anche agli Stati Uniti: « I 
Paesi che appoggiano lo scià 

— ha detto — devono cessare 
la loro azione in suo favore. 
Se adottano un atteggiamen¬ 
to di neutralità, il problema 
potrà essere risolto rai«da- 
mente; in caso contrario nul¬ 
la potrà evitare a più o me¬ 
no breve scadenza resplosio- 
ne di una guerra civile in 
Iran ». 

Continuano intanto gli scio¬ 
peri e le manifestazioni. Gio¬ 
vedì sera a Teheran l’eser¬ 
cito è intervenuto con pe¬ 
santi cariche e lancio di la¬ 
crimogeni contro un corteo di 
migliaia di studenti che sono 
sfilati per le vie della città 
partendo daH’università. Si è 
trattato di uno dei più gravi 
incidenti verificatisi nella ca¬ 
pitale nelle ultime due set¬ 
timane. Lo scontro è durato 
un'ora; gli studenti hanno 
reagito agli attacchi dei sol¬ 
dati con lanci di sassi: il 
corteo si è frazionato in grup¬ 
pi che si ricomponevano nel¬ 
le strade adiacenti. 

Scontri anche a BaboI: la 
polizia ha aperto il fuoco uc¬ 
cidendo una persona e feren¬ 
done numerose altre, la folla 
ha reagito incendiando edifici 
pubblici. Una grande manife- 
I stazione si è svolta id .Ahwaz. 
i diretta da religiosi. Cortei an¬ 
che nella regione petrolifera, 
in appoggio allo srirpero dei 
lavoratori del settore. 


VANCOUVER — Con un di¬ 
scorso critico nei confronti 
della politica dei «diritti 
umani» praticata da Carter 
verso rURSS, rex-cancelllere 
della RFT Willy Brandt, 
nella sua qualità di presi¬ 
dente. ha inaugurato ieri a 
Vancouver, nel Canada, il 
XIV (ingresso deirintema- 
zionale socialista del dopo¬ 
guerra. che è il primo tenuto 
fuori dall’Europa occidentale 
Pur senza nominare diret¬ 
tamente I ’ amministrazione 
USA, Brandt ha definito co¬ 


me «non vantaggiosa provo¬ 
cazione j> la linea seguita da 
« taluni governi, i quali s’illu¬ 
dono che fra gli impegni fir¬ 
mati ad Helsinki dalVURSS 
vi sia anche quello di adot¬ 
tare un sistema politico si¬ 
mile alla democrazia occiden¬ 
tale i» ed ha proseguito rile¬ 
vando che prìncipi essenziali 
della distensione (come di 
qualsiasi politica estera n) 
devono es-sere la «franchezzan 
e affidohilità r>. nonché ni 
rispetto dei diritti sovrani e 
la rinuncia all'intervento ne¬ 


gli affari interni delle altre 
nazioni», cioè — ha precisa¬ 
to — dei governi che le rap¬ 
presentano. 

Il presidente dell'IS ha. 
inoltre, duramente condanna¬ 
to il adispottismo militare e 
la soppressione delle libertà 
in America Latina r> e l’«op 
pressione e la discriminazio¬ 
ne razziale in Namibia. Rho- 
desia e Sudafrwn *>; infine, 
ha auspicato nana soddisfa¬ 
cente soluzione de’ leoitlimi 
interessi degli arabi palesti¬ 
nesi ». 


Per la protesta convergente dei detenuti e degli agenti di custodia 


Tensione nelle carceri britanniche 


Dal nostro zorrìspondente | 

LONDRA — La grave crisi del 
sistema carcerario inglese, 
che si trascina ormai da an¬ 
ni. torna a manifestarsi in 
forma particolarmente acuta 
per Teffetto cumulativo di 
due proteste: quella dei de¬ 
tenuti e quella del personale 
di custodia. I primi si lamen¬ 
tano delle condizioni di vita 
« insopportabili ». Anche i se¬ 
condi sono giunti a ritenere 
< intollerabile > l'ambiente in 
cui lavorano e chiedono la ri¬ 
strutturazione delle mansioni 
e degli orari, oltre ad un so¬ 
stanziale aumento di paga. Ci 
sono stati nelle ultime setti¬ 
mane alcuni sii-in clamorosi 
da parte di gruppi di carce¬ 
rati a Nottingham e a Lewes 
(Sus-sex). Si è trattato di azio¬ 
ni puramente dimostrative 
che, a differenza di altre oc¬ 
casioni nel pa.ssato. si sono 
concluse senza incidenti. In 
un caso i detenuti si sono ar¬ 
rampicati sul tetto dell’edificio 
rimanendovi per una settima¬ 
na. Nell'altro hanno occupato 
il refettorio c rofficina rifiu¬ 


tandosi di obbedire all'ordine 
di rientro nelle celle. 

■Anche i guardiani boicotta¬ 
no ormai da parecchi mesi i 
vari incarichi che considera¬ 
no pericolosi o eccessiri ri¬ 
spetto al loro contratto di la¬ 
voro. Contestano ad esempio 
l'obbligo di accompagnare le 
traduzioni degli imputati dal 
carcere in corte perchè trop¬ 
po rischioso. Siccome la loro 
rivendicazione normativa e sa¬ 
lariale è in corso da qualche 
anno senza risultato, hanno 
preso anche a sospendere in 
alcune località i periodi di 
« passeggio » dei prigionieri, 
le visite dei parenti e degli 
amici, la consegna dei ' pac¬ 
chi. Tutto questo aggrava la 
tensione e stimola la ribellio¬ 
ne dei sorvegliati. 

H problema più grosso è da¬ 
to dal superaffollamento e da! 
la sasta oziale carenza dì uno 
sviluppo adeguato delle strut¬ 
ture di ricezione per una po¬ 
polazione carceraria in conti¬ 
nuo aumento. Salgono costan¬ 
temente le cifre della crimi¬ 
nalità. cresce anche in pro¬ 
porzione il numero degli arre¬ 


sti. e le prigioni inglesi scop¬ 
piano. Trent’anni fa il totale 
era di 11 mila detenuti, ora si 
è raggiunta la cifra senza 
prect^enti, per la Gran Bre¬ 
tagna. di oltre 42 mila. 

Nel 1975 l’allora ministro de¬ 
gli interni Jenkins disse che 
se un giorno si fosse arrivati 
a superare la vetta dei 42 mi¬ 
la l'intero sistema sarebbe 
crollato. Siamo dunque giunti 
sulla soglia del co’Jasso? L’in- 
tem^ativo viene ripetuto in 
questi giorni, con pareri e ri¬ 
chieste contrastanti, in nume¬ 
rosi ambienti. La campagna 
del personale dì servizio ha fi¬ 
nalmente convinto l’attuale se¬ 
gretario degli interni. Merlim 
Recs. a ordinare un'inchiesta. 
Ma anche questo annuncio ha 
mancato di placare gli inte- 
res.sati. quelli al di là delle 
inferriate e quelli che li con- 
ti^lano dal di qua. Ci vw- 
ranno mesi prima che la com¬ 
missione pubblichi i suoi ri- 
sultatì e. anuncsso pure che 
prcMluca un rapporto meno 
evasivo dei molti che l’han¬ 
no preceduto. le eventuali mi¬ 
sure che si potranno introdur¬ 


re non troveraniX) reale ap¬ 
plicazione prima del 1930. 

Il primo provvedimento è 
quello che riguarda l'elìmina- 
zione di molte sentenze mino¬ 
ri e la riduzione delle pene più 
gravi allo scopo di sfoltire i 
ranghi dei carcerati. Natural¬ 
mente parlare di condanne 
più lievi in un momento di 
grande preoccupazione per il 
rapido elevarsi della curv’a 
di criminalità nel paese, scate¬ 
na le rimostranze degli am¬ 
bienti conservatori, a cui pia¬ 
ce accusare il governo di «de¬ 
bolezza» sul terreno del man¬ 
tenimento ddl'ondine. Non è 
la sola contraddizione. La 
maggior parte degli edifìci 
carcerari inglesi risale al se¬ 
colo scorso o ai primi di que¬ 
sto e, da almeno 25 anni, non 
sono state apportate migliorie 
apprezzabili. .Al tempo stesso 
però ingenti somme sono sta 
te destinate in questi anni a 
potenziare la cintura delle 
prigioni cosiddette «di massi¬ 
ma sicurezza ». Da queste ul¬ 
time è vmuto da un paio di 
armi un altro grido di allar¬ 
me: il sospetto — in base a 


vane testimonianze pubblica¬ 
te dalla stampa — che i de 
tenuti vengano regoiarmente 
sottoposti ad esperimenti con 
certe droghe e farmaci spe¬ 
ciali. ossia preparati (come il 
nuovo ritrov'ato Depixo!) che 
non appartengono alla con¬ 
sueta categoria di tranquil¬ 
lanti di cui d’altro canto si 
ritiene venga fatto abbondan¬ 
te u.so (Valium. Transene, 
Lenlizol. Mogadon). Il mini¬ 
stero ha smentito ma le voci 
in proposito rimangono. 

Il personale di custodia (il 
mensile di un agente è di cir¬ 
ca 240 mila lire) vuole un ade¬ 
guamento delle proprie tabelle 
retributive; la polizia ha otte¬ 
nuto di recente un incremento 
di oltre il 40 per cento. D'al 
tra parte, a completare il qua 
dm delle contraddizioni, man 
tenere un detenuto in una pri¬ 
gione inglese costa circa sei 
milioni all’anno: il sistema — 
secondo molti — avrebbe quin¬ 
di raggiunto il massimo del¬ 
la dispendiosìtà e ddla inef- 
ficìenza. 

Antonio Gronda 


Dalla prima pagina 


Europa 

HO dell’arca capitalistica: in 
termini molto semplici, se il 
mercato mondiale fosse an¬ 
cora in grado di reggere tre 
grandi aggregazioni — Sta¬ 
ti Uniti, Europa e Giappone 
— che producono e vendono 
le stesse cose e concorrendo 
sugli stessi mercati. Qui c’è 
nn nodo irrisolto, come di¬ 
mostrano gli elementi di 
conflittualità di cui sono se¬ 
gni tipici le tempeste mone¬ 
tarie o il mancato accordo 
sul commercio, sulle tarif¬ 
fe, sui cambi. Si conferma 
cioè uno sviluppo ineguale 
del capitalismo che sta rias¬ 
sumendo tratti che parevano 
dimenticati. Nel decennio 
passato parlavamo dell'occi¬ 
dente capitulistico ricco e 
del terzo mondo sottosvilnp- 
pitto. Ma oggi una parte del¬ 
l’Europa è coinvolta nella 
degradazione e nell’arresto 
della crescita produttiva, 
mentre isole del terzo mon¬ 
do stanno diventando sede 
di sviluppo. Emergono gran¬ 
di paesi produttori di petro¬ 
lio che sono potenze econo¬ 
miche più forti di alcuni 
paesi capitalistici. Insoni- 
nia lo sviluppo ineguale, 
se da un lato attraversa 
il terzo mondo creando un 
quarto mondo, dall’altro la¬ 
to attraversa anche l’occi¬ 
dente, dove alcune economie 
pili deboli vengono penaliz¬ 
zate a vantaggio di economie 
più forti, coinvolgendo la 
Comunità e l’insieme dei rap¬ 
porti europei con gli Stati 
Uniti ed il Giappone ». 

— Processi economici con 
quali conseguenze sulle re¬ 
lazioni internazionali? 

« Guardiamo ad un’Euro¬ 
pa autonoma che parta da 
una visione del mondo non 
più bipolare e che eserciti 
una funzione positiva nella 
nuova realtà multipolare. 
Non è questa la politica di 
Giseard verso l’Africa. Se 
si pensa alla pratica assen¬ 
za deìl’Enropa dai grandi 
tenii del disarmo, o alla sua 
deboh^za nella trattativa 
Nord Sud. si può compren¬ 
dere quanto forte sia l’e.si- 
genza di autonomia. Sono 
temi che discutiamo con 
grande realismo, soprattutto 
per quello che riguarda gli 
attuali equilibri politico-mi¬ 
litari, che non possono es¬ 
sere rotti in modo unilate¬ 
rale per non nreqindicare la 
causa della distensione. Sap¬ 
piamo che si tratta di nv pro¬ 
cesso lungo e complicato, 
che trova resistenza anche 
aìl’intemo del continente. 
Ma perchè ritenere utopisti¬ 
co un destino dell’Europa 
che sia collegato al supera¬ 
mento dei blocchi? Il nostro 
futuro è legato ad una pro¬ 
spettiva di autonomia e di 
indipendenza, ad una .scelta 
di amicizia con gli Stati 
Uniti e con l’Unione Sovie¬ 
tica. ad una funzione positi¬ 
va per la distensione e la 
coesistenza », 

— Nella prosoettiva del¬ 
le elezioni europee, certe 
forze dalla matrice comu¬ 
ne — quelle socialiste e 
quelle democristiane — ten¬ 
dono a presentarsi sotto si¬ 
gle comuni, con il pericolo 
di sfuggire al confronto sui 
problemi. Non è invece ne¬ 
cessario non solo un con¬ 
fronto, ma anche un dialo¬ 
go, al di là delle sigle, so¬ 
prattutto nella sinistra? 

« La sinistra europea nel 
suo insieme deve compiere 
uno sforzo sempre più seno 
per misurarsi con la realtà 
dei problemi della crisi e 
della costruzione dell’Euro¬ 
pa. Qualcuno in questi gior¬ 
ni ha polemizzato, dicendo 
che noi, per ragioni di rap¬ 
porti diplomatici con que¬ 
sto o quel partito comuni¬ 
sta, non faremmo certe co¬ 
se o certe altre Ma noi non 
abbiamo mai av’ito difficol¬ 
tà a riconoscere che esistono 
divisioni tra i partiti comu¬ 
nisti europei anche sul tema 
specifico dell’Europa. Ne di¬ 
scutiamo pacatamente e pub¬ 
blicamente. Ebbene vorrem¬ 
mo che lo stesso avvenisse 
anche per le altre forze po¬ 
litiche. Nessuno può pensa¬ 
re che la DC italiana sia pa¬ 
ragonabile a quella di Tin- 
demans o a quella di Strau.ss. 
.Anche la socialdemocrazia è 
profondamente divisa. Si 
pensa di nascondere tutto 
ciò andando alle elezioni con 
una sigla comune? Perchè 
invece non si cerca nelle 
elezioni europee una gran¬ 
de occasione per riaprire, 
su basi nuove, una dialetti¬ 
ca positiva tra forze cristia¬ 
ne o socialdemocratiche, per 
far avanzare una vera idea 
dell'Kurnpa? ». 

— (Jhiami in sostanza ad 
una discussione più aperta 
tra gli altri parliti? 

« Se grandma in un po¬ 
sto, il giorno dopo il tempo¬ 
rale arriva in varie parti 
E’ un vecchio proverbio che 
vale per la sinistra e per 
l’insieme dei paesi europei. 
Noi ci sentiamo coinvolti 
nelle vicende deU’intera si¬ 
nistra europea, anche in 
quella dei partiti socialisti 
e socialdemocratici, nel pie¬ 
no rispetto dell’autonomia 
e del pluralismo Vorremmo 
che anche gli altri abbando¬ 
nassero un vecchio integra¬ 
lismo ». 

— Per qutilo che ci ri¬ 
guarda, si insiste polemica¬ 
mente da diverse parti su 
una battuta d’arresto del- 


Teurocomunismo, su un suo 
arretramento... 

« In realtà l’eurocomuni¬ 
smo rappresenta il fatto più 
importante della sinistra eu¬ 
ropea di questi anni In 
primo luogo perchè ha in¬ 
tuito il bisogno di una nuo¬ 
va strategia del movimento 
operaio già prima della cri¬ 
si, ma soprattutto con la cri¬ 
si. prospettando quindi una 
nuova collocazione del movi¬ 
mento operaio in questa so¬ 
cietà di fronte a questa Eu¬ 
ropa che sta vivendo dram¬ 
maticamente questa crisi. In 
secondo luogo perchè ha rot¬ 
ta con la vecchia sderrvii c 
colto soprattutto il nesso 
nuova tra socialismo e demo¬ 
crazìa, fra lotta per il socia¬ 
lismo e rilancio democrati¬ 
co. Questo tra l’altro è un 
punto molto importante di 
fronte all’offensiva neolibe¬ 
rista e moderata che si sta 
profilando e che va ben ol¬ 
tre l’attacco ai comunisti per 
negare tutto ciò che si ispi¬ 
ra al socialismo. Perciò mi 
pare che l’eurocomnnismo 
non sia — e del resto i ri¬ 
conoscimenti non mancano 
anche da snnvde socialiste e 
socialdemocratiche — ima 
cosa che riguarda soltanto i 
partili comunhti. ma qual¬ 
cosa che ha aperto le porte 
ad vn nuovo corso di tutta 
la sinistra europea, qualco¬ 
sa che ha rimosso alcune vec¬ 
chie barriere riproponendo 
vf'i fotti nn terreno comune 
di iniziotivn della sinistra e 
non solo della sinistra che 
si richinvifj ni movimento 
onernio. E’ vero che l’euroco- 
mnnismo vìve a sua volta 
problemi, trnvnnìi, come tut¬ 
ti i arandi nrnces.si. come 
tutte le prandi inotp.si rinno¬ 
vatrici Non abbiamo nes¬ 
suno difficoltà a riconoscer¬ 
lo. Ma nessuno può onesta¬ 
mente .sottovalutare il peso, 
il sianificnto e il ruolo che 
t’c’irocomunismn ha assunto 
nelln otaria comnlpssiva del¬ 
la sinistra c nella vicenda 
attuale dell’Enrnpn ». 

Lira 

li o ohicUivi «lei piano trien¬ 
nale. 

Se l'Italia entrasse nell'arca 
monetaria a comlizioni che — 
pur con qualche punto di oscil¬ 
lazione in piti — ri|>€tono quel¬ 
le clic oggi ispirano il funzio¬ 
namento dciratliiale serpente 
andremmo certamente incontro 
a situazioni allarmanti. Il no¬ 
stro lasso di inflazione c sen¬ 
sibilmente più elevalo di quel¬ 
lo della Repubblica federale 
tedesca. Per sostenere il rap¬ 
porto della lira con il inarco 
saremmo costretti ad un note¬ 
vole dispendio di riserve valu¬ 
tarie (.secondo i più recenti cal¬ 
coli della Banca d’Italia nel 
giro di poco meno di una setti¬ 
mana saremmo costretti a bru¬ 
ciare dai cinque ai sei mi¬ 
liardi di dollari di riserve). 
Il che significa che entro po. 
eh issiinn ci troveremmo nelle 
condizioni di dover uscire dal 
«iilcina monetario, avendone 
ricevuto solo danni e nessun 
vantaggio. 

Potremmo anche trovarci in 
nna situazione diversa: man¬ 
tenere la nostra presenza nel 
sistema monetario riilurendo 
drasticamente il lasso di in¬ 
flazione con una politica ero* 
nnmira di recessione, anziché 
di sviluppo, della quale fa¬ 
rebbero le spese innanziliillo 
i di-nrnipati e le nia«sc po- 
pol.iri ilei .Mezzogiorno. In 
sostanza, la nostra presenza 
nel sistema monetario verreb¬ 
be pagata, nel nostro paese, 
con una politica di deflazione 
il cui corollario sarebbero il 
ridimensinnamenlo dell’appa. 
rato produttivo con il sacri¬ 
ficio dei sclinrì più deboli, 
nonché un drastico cnnlrni- 
nicnlo ilei costo del las'oro e 
del salario. Non a ca<o è ad 
una pro-pellìva ilei genere che 
guardano alcune forze inten¬ 
zionale a fare della entrala nel¬ 
lo .*>010 un elemento di at- 
larcn anlisindaralc c anliope- 
raio. 

Proprio per evitare che si 
vada incontro a situazioni co¬ 
si preoccupanti, i comunisti 
hanno posto con forza fin dal 
primo momento, la esigenza 
che si lralla«ern ■ adeguate 
rnnilizioni ■ per l’ingresso del- 
l'll.ilia nel sistema monetario. 
Queste condizioni non rìgiiar- 
dann solo la pn**ibililà che 
la lira goda di più ampi mar¬ 
gini dì oscillazione risprilo 
alle altre monete, in modo 
da esitare di bruciare risorse, 
e^se attengono anche al varo 
di misure di pniilicx econo¬ 
mica. in grado di sostenere il 
processo di risanamento e di 
crescita interni e di rendere 
più omogeneo lo sviluppo eco¬ 
nomico dei vari pac«i della 
Comunità. 

l-a proposij elaborata a Pa¬ 
rigi non va in questa direzio. 
ne. Essa inoltre desta preoc¬ 
cupazioni anche per ragioni e- 
•terne: in essa quale spazio 
hanno gli altri paesi • debo¬ 
li •. a cominciare dalla Gran 
Bretagna, la quale sta insi¬ 
stendo sulla necessità di mo¬ 
difiche reali della politica co¬ 
munitaria? A Parigi sembra 
che sia Gi<card sia Schmidt ab. 
hiann dato per scontato la non 
adesione inglese, preoccupan¬ 
dosi perciò solo di escogitare 
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un « regime speciale » per la 
lira e l'Italia. II clic iiu an¬ 
che una implicazione polìtica 
di rilievo: sul tema della mo¬ 
neta europea la socialdemo¬ 
crazia non riesce a trovare 
una pusiziunc uiiitariu c il 
cancelliere tede-co preferisce 
mi rapporto privilegiato con 
il presidente francese piutto¬ 
sto che delincare una propo¬ 
sta clic sia accettaliile per il 
governo laburista inglese. E’ 
un elemento di tensione che 
viene introdotto nell'arca so. 
cìalista europea al quale i so¬ 
cialisti italiani, per parte lo¬ 
ro, bamio risposto, come ha 
fatto Cii'cbilto ieri ribadendo 
che a è us»olutamentc indi¬ 
spensabile creare le condizioni 
per la presenza della Gran 
Bretagna ». In effetti ipiesta 
presenza è indispensabile: se 
ia Gran Bretagna non entre¬ 
rà iieH'area monetaria sarà c- 
strcmamentc più difficile dare 
vita ad un sistema basato sul 
« paniere » delle moneto eu¬ 
ropee; nei fatti l’eseliisione in¬ 
glese sarebbe un formidabile 
sostegno oggettivo alla tesi 
deirallargamento puro c sem¬ 
plice dell'attuale -isinna. clic 
gravHa attorno al marco. 

Il governo italiano farà co- 
nosrerc martedì mattina ai par¬ 
titi della maggioranza l'e-atta 
portata degli accordi di Pa¬ 
rigi. Ma alla maggìoran/a in¬ 
teresserà sapere innanzitutto 
che cosa intende fare il go¬ 
verno. 

Alfa 

stamane da alcuni operai del 
Portello dove si è recato, a 
nome del suddetto giornale, 
« l’autorevole * Giorgio Boc¬ 
ca. E lui avrebbe risposto: 
«Si è trattato di un infor¬ 
tunio ». 

Ma infortuni a parte, c’è 
da dire che il quadro è con¬ 
traddittorio. Nessuno ha cre¬ 
duto opportuno — dice iro¬ 
nico Corbani della federa¬ 
zione del PCI — fare titoli 
stilla strepitosa avanzata del¬ 
la FIO.M c dei comunisti nel¬ 
le elezioni alla Singer o alla 
Philips, oppure sull’avanza¬ 
ta della CCilL tra i chimici 
milanesi. 

Certo, anche la corusiilta- 
zione aH’Alfa, pure in que¬ 
sto contesto, offre motivi di 
riflessione. La non elezione 
di un < capo storico > come 
il compagno Pecora ri. fa 
pensare. E ci sono altri < ca¬ 
si » su cui appuntare l’at- 
lonz-ione. Gli operai raccon¬ 
tano di Sostaro, un delega¬ 
to vicino alle posizioni del 
PDUP. molto impegnato sulle 
questioni dell’organizzazione 
del lavoro. « Aveva lottato 
— dice Gentile — per il su¬ 
peramento delle lavorazioni 
a catena. Alcuni che prefe¬ 
riscono barricarsi nel loro 
pasto di lavoro, opponendosi 
alle rotazioni, alla conquista 
di nuove qualifiche, al rinno¬ 
vamento e al cambiamento, 
non lo hanno votato. E’ stato 
riconfermato delegato per un 
pelo ». 

Insomma, quello che è suc- 
ce.sso al Portello non è « .so¬ 
lo la messa in un cantucci» 
di « senatori di fabbrica ». 
come qualcuno ha voluto eti¬ 
chettare certi nostri compa¬ 
gni non rieletti. Lo scheni,a 
è troppo facile. Le cau.se so¬ 
no invece molteplici: vanno 
da fenomeni di distacco dal 
« gruppo omogeneo * — an¬ 
che per certe riorganizzazio 
ni produttive — all’c essere 
c.sposti in prima persona e 
con coerenze » — magari al¬ 
le volte con un pìzzico di 
schematismo — nella difesa 
delle scelte sindacali. 

E a questo punto, semmai, 
la crisi o il malessere — se 
di questo si può parlare — 
riguarda una strategia sin¬ 
dacale non sempre capace di 
riaffondare il proprio « fia¬ 
to ». la propria tensione sul 
«come, dove e aitando pro¬ 
durre ». nella condiz.ione di 
fabbrica. E’ lo stes.so peri¬ 
colo che si corre — lo ricor¬ 
dava Garavini in questi gior¬ 
ni — a sitando la bandiera 
della riduzione deH’orario di 
lavoro generalizzata, come 
una bandiera che «delega» 
ai padroni tutte le que.stioni 
della produzione, cercando 
soltanto di scaprwre via dal¬ 
la fabbrica il più presto pos¬ 
sibile. 

Una strategia da ricompor¬ 
re. dui^ue. Anche in queste 
eiezioni all’Alfa — lo ricor¬ 
da Marras — si è avuto un 
fenomeno particolare, spes¬ 
so il « delegato politico » 
FIOM quello che sa tutto 
suIl'EUR è stato superato 
dal delegato più attento ai 
problemi di reparto. « Sono 
stati puniti — sottolinea an¬ 
cora Marras — quelli più 
impegnati a imporre le qua¬ 
lifiche legate alla professio¬ 
nalità e non quelli a favore 
degli scatti automatici. C 
ciò di fronte a scelte sinda¬ 
cali. che — per come è sta 
ta gestita l’austerità, il rigo¬ 
re — non hanno dato anco¬ 
ra risultati tangibili. E’ un 
elemento di riflessione, so¬ 
prattutto per 1 parliti ». 

Sono prime valutazioni che 
spiegano anche la massic¬ 
cia. sia pure non nuova, pre¬ 
senza dì non iscritti (IM) al 
sindacalo tra i delegati fi¬ 
nora eletti. Non si tratta di 
appartenenti all’area del- 
r« autonomia ». come qual 
cuno ha scrìtto, ma di gente 
senza tessera sindacale. Qual¬ 
cuno. de! resto, l’ha già chie¬ 
sta. Qualcuno aveva — è il 
caso di un delegato — solo 
quella del PCI. Ma il feno¬ 
meno rimane. E se c'è chi ri¬ 


chiama lo « spirito di Trie¬ 
ste ». la vicenda di elezioni 
die hanno visto un affiorare 
di spinte autonomistiche non 
lo fa certo per accusare i 
delegati orfani di tessera, 
di qualunquismo generico, 
ma per denunciare un feno¬ 
meno di disorientamento. 

C’è un episodio che dà la 
misura di certi stati d’ani¬ 
mo. Un vecchio quadro mi¬ 
litante FIO.M e PCI, tem¬ 
prato da mille battaglie, nei 
giorni scorsi è corso alla 
(Camera del Lavoro, ha vo¬ 
luto parlare con Pizzinato 
e De Carlini: aveva letto sul 
« Corriere > che volevano to¬ 
gliergli la pensione dopo 33 
anni di lavoro. Non ha cre¬ 
duto alle assicurazioni dei 
suoi dirigenti. Ha voluto par¬ 
lare in prima persona, per 
telefono, con Garavini. Una 
atmosfera, pericolosa, di 
paura, di sospetto. Un clima 
da vincere riportando piena¬ 
mente. crediamo, nel sinda¬ 
cato in particolare, una nuo¬ 
va ondata di vitalità demo¬ 
cratica. 

Affitti 

lettera documentata al pro¬ 
prietario. Già adesso paghi 
secondo l’equo canone, se ci 
saranno contestazioni vedre¬ 
mo dopo ». 

Un artigiano arriva tra¬ 
felato e preoccupato, ha iti 
mano una lettera del padro¬ 
ne di casa. « Qui c’è scritto 
che devo pagare quasi due 
milioni l’anno. Ma io non 
posso ». Il proprietario s’è 
« dimenticato » di documen¬ 
tare l’aumento e fa anche 
finta di non sapere che gli 
aumenti stessi saranno sca¬ 
glionati in sei anni. L’uomo 
lascia l’ùfficio un po’ più 
tranquillo e ben deciso a far 
valere la sua. < La legge — 
dice uscendo — non pense¬ 
ranno mica di applicarla co¬ 
me piace a loro? ». 

Ma l’equo canone fa anche 
venire a galla i guai, t truc¬ 
chi, i mille problemi di un 
mercato della casa guidato 
in passalo più dall'imbroglio 
che dalla legge. « Sul mio 
contratto — dice un uomo 
che fa l'autista — c'è scritto 
che l’appartamento è adibi¬ 
to ad uffici. L’ho firmato due 
anni fa, avevo bisogno di 
una casa per non dormire 
con tutta la famiglia in mez¬ 
zo a una strada ma il pa¬ 
drone ha sempre saputo be¬ 
nissimo che io abitavo lì den¬ 
tro. Adesso ha chiesto l’equo 
canone e luì mi ha risposto 
con una letteraccia: ” Sono 
venuto a sapere — dice ades¬ 
so — che dentro il mio al¬ 
loggio non c’è un ufficio. O 
state buoni o vi sfratto”. 
Ma come poteva pensare che 
ci fosse un ufficio se io la¬ 
voro come autista fino a not¬ 
te? ». 

Un altro ha dovuto firma¬ 
re in passalo un contratto 
capestro. « L'appartamento 
— racconta — ha quatiro 
stanze, la padrona ha voluto 
scrivere che ne prendevo in 
affitto solo due a 80 mila al 
mese. Per le altre versavo 
altrettanto ” fuori busta 
Ma adesso che chiedo di pa¬ 
gare di meno dice che vuole 
riprendersi le ” sue ” due 
stanze. Così a casa non ci 
stiamo più ». Trucchi e clau¬ 
sole d’ogni tipo, cavilli giu¬ 
ridici a non finire: qualche 
inquilino insomma scopre a- 
de.iso di aver avuto a che 
fare non con dei semplici 
proprietari ma con uno stuo¬ 
lo di avvocati e giuristi pron¬ 
ti a scovare sempre qualco¬ 
sa di nuovo. 

L'entrata in vigore della 
legge poi ha moltiplicato que¬ 
sta specie di febbre conta- 
giosa e cosi a Roma le poche 
case che ancora si trovano 
in affitto hanno quasi sem¬ 
pre qualche « taglia » più o 
meno occulta sopra: o i con- 
tralli che durano sei mesi, 
o la destinazione ad ufficio. 

0 (nel migliore dei casi) il 
mobilio dentro ver far scat¬ 
tare un aumento del 30 per 
cento, o ancora « huonentra- 
te » da rapina. Tanti truc¬ 
chi. insamma, ma gli stru¬ 
menti per batterli ci sono. 
Le norme della legge intan¬ 
to, f legali del Sunia, t ma- 
gì.<;trati, che a Roma hanno 
già aperto una inchiesta per 
coloìre severamente gli « e- 
rosori » dell’equo canone. 
Contro gli imbrogli più gravi 
i giudici muoveranno anche 
Varcusa di estorsione, e so¬ 
no anni di galera. 

All’appuntamento con que¬ 
sto novembre gli inquilini or 
rirano forse in ritardo ma 
non remissivi o impreparati. 
Cerio oggi è difficile tentare 
un pur sommario bilancio. 
Quanto come e dove si ap¬ 
plica la legge? Per rispon¬ 
dere bisogna aspettare an¬ 
cora. Una cosa è sicura, pe¬ 
rò. chiusa l'epoca del domi¬ 
nio incontrastato della ren¬ 
dita e dei provvedimenti tam¬ 
pone si apre quella comple¬ 
tamente nuova di un mercato 
regoUito, di un fitto equo per 
gli in^ilini e i piccoli ri¬ 
sparmiatori. Ai mille proble¬ 
mi dì sempre ci saranno ri¬ 
sposte nuove e più giuste. 


Nel quarto anniversario del¬ 
ia molte del compagno 

ADRIANO MARTINRII 

la figlia, la sorella, la nipote 
e 11 genero lo ricordano a 
compagni ed amici e sotto¬ 
scrivono L. 2a000 per l'Unità. 
Milano. 4 novembre 1978 
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Il direttivo regionale della CGIL 
discute sullo stato del movimento 

Contratti e sviluppo 
sono un’unica lotta 


L 9ACCAVALLARSI, spesso 
confuso, di un comples¬ 
so di problemi mette a dura 
prova tutte le strutture sin¬ 
dacali. La posta in gioco è 
alta: sale dal Paese una ri¬ 
chiesta di risposte chiare e 
coerenti, anclie se spesso con 
forme di lotte esasperate ed 
esasjwranti che necessitano 
ciiiarez/a, non titubanze ed 
elusività. 

Certe forze non sembrano 
assolutamente essere consa¬ 
pevoli di questo grado di ten¬ 
sione e i ritardi nei provve¬ 
dimenti di riforma che si 
stanno manifestando in questi 
giorni .sono la migliore testi¬ 
monianza delle resistenze che 
la DC ancora frap|)one alla 
realizzazicne di una iwlitica 
unitaria capace di portare 
il Paese fuori dalla crisi. 

Importanti scadenze ri¬ 
schiano cosi! di essere vani¬ 
ficate o peggio di diventare 
l'occasione per azioni di re¬ 
staurazione 

Come si è mosso e si muo¬ 
ve il movimento sindacale 
toscano di fronte a questo 
stato di co.se? Per una gior¬ 
nata intera, riuniti alia SMS 
di Rifrcdi, i componenti del 
Comitato Direttivo regionale 
della CGIL lianno discusso 


In questi gicrni è la stra¬ 
tegia dcH’EUR clic viene 
messa in discussione. 

« Non possiamo nasconderci 

— Ila detto Nino Causavano, 
della segreteria regionale, 
nella relazione — che essa ha 
subito colpi non indifferenti c 
che rischia di affondare ». Le 
atteso e i ritardi non fanno 
il gioco dei sindacati. « Cosi 
mentre si nega a parole di 
voler caricare 1 contratti di 
tutte le attese di rinnovamen¬ 
to o di voler .scaricare nella i 
lotta contrattuale le disillusio- i 
ni provate dalla lentezza con j 
<'ui arrivano i risultati con¬ 
creti sul piano delle riforme 

— ha spiegato Causarano — 
nei fatti si corre il pericolo 
di far vivere la .stagione con - 
trattuale come un momento di- 
.stinto da quello più comple.v 
.sivo della lotta per lo svi¬ 
luppo dell'occupazione e per 


11 malessere e Tincertezza 
continuano a serpeggiare fra 
il settore del pubblico impie- 
go. 

Questa volta sono di scena 
1 lavoratori degli enti pubbli¬ 
ci il cui contratto, scaduto da 
oltre due anni, non è stato 
ancora rinnovato. Ieri pome¬ 
riggio, un gruppo di dipen¬ 
denti del comune di Firenze 
Ki è riunito al Palagio di Par¬ 
te Guelfa con l’obiettiyo di 
portare avanti una piatta¬ 
forma rivendicativa che si 
diversifica profondamente da 
quella della FLEL (Federa- 
zinoe lavoratori enti locali). 

L’asjiemblea è stata convo¬ 
cata ed organizzata da un 
non meglio precisato «coor¬ 
dinamento di lotta la%'oratori 
del comune di Firenze» . Alla 
manifestazione hanno parte¬ 
cipato circa 25(K300 dipenden¬ 
ti. impiegati soprattutto nei 
settori dell’assistenza e dell’i¬ 
giene. i quali hanno approva¬ 
to all’unanimità una mozio¬ 
ne con cui viene indetto uno 
sciopero per martedì 

Le richieste tiie porta a- 
vanti il «coordinamento» si 
possono cosi sintetizzare: un 
aumento salariale di 40 mila 
lire uguale per tutti, esclusi i 
livelli dirigenziali, in più al 
contratto nazionale della 
FLEL: abolizione dello 

straordinario; passaggio dei la¬ 
voratori del secondo livello 
al terzo livello retributivo; ri¬ 
fiuto delle promzioni indivi¬ 
duali; assunzione di nuovo 
personale per coprire i posti 
vacanti e per poter consenti¬ 
re l’apertura di nuovi servizi; 
abolizione del lavoro preca¬ 
rio; rifiuto della mobilità del 
personale, laddove la mobili¬ 
tà copra carenze di organico 
n abbia scopi punitivi. 

Nel corso dell’assemblea 
non .seno mancate accuse più 
• meno esplicite nei con¬ 
fronti della FLEL. alla quale 
è stata soprattutto contestata 
una certa lentezza nel porta- 


sulla situazione sindacale e 
sul processo di rinnovamento 
organizzativo. Il clima non è 
teso ma nemmeno dei più se¬ 
reni. C’è. evidente, tutto il 
peso di questi giorni difficili, 
c’è la vicenda degli ospeda- 
leri, ci sono le scadenze con¬ 
trattuali alle porte. 

II sindacato cerca di guar¬ 
dare dentro se stesso, cerca 
di vedere come mai non rie¬ 
sce ad esprimere tutto il suo 
potenziale di pressione e di 
lotta. 

Non sfugge a numerosi in¬ 
terventi il ijericolo di perdere 
quella che è stata la carat- 
teri.stica originale del mo¬ 
vimento democratico c sinda¬ 
cale, cioè la capacità di espri¬ 
mere — anche nei momenti 
di scontro più duro — un 
ampio impegno civile e so¬ 
ciale. una partecipazione di 
massa alle decisioni che inte¬ 
ressano lo sviluppo sociale ed 
economico. Contrapposizioni 
corporative, richieste esaspe¬ 
rate aggravano le divisioni 
tra i lavoratori: ne sono con¬ 
vinti i sindacalisti della CGIL 
che però non sottovalutano 
rcsigenza di definire meglio 
il rapporto tra organizzazioni 
dei lavoratori e quadro poli¬ 
tico. 


la programmazione ». E l’im¬ 
pressione che si riceve, sen¬ 
tendo parlare i responsabili 
delle Camere del lavoro del¬ 
la Toscana, è un po’ questa. 

Troppo .spesso nelle riunio¬ 
ni ci si perde ancora — qual¬ 
cuno ha detto — a sostenere 
o negare la validità della li¬ 
nea dell’EUR ma senza pen¬ 
sare a come metterla in pra¬ 
tica. E la CGIL toscana 
non sfugge certo aU’autocri- 
tica in questo senso. C’è chi 
l'.a definito la confederazione 
appiattita », chi « oscillante 
nelle sue decisioni », chi « im¬ 
pacciata ». Ma il dato di fon¬ 
do è che ci sono ritardi. 
Ritardi nell’impostazione del 
lavoro, ritardi nello stesso di¬ 
battito contrattuale, mentre 
alla base si freme e non si 
\iiole più attendere oltre, 

« Si è pagato il prezzo di 
mediazioni troppo pesanti sul- 


re avanti le trattative. La fe¬ 
derazione sindacale è stata 
anche accusata di non avere 
.spiegato ai lavoratori su qua¬ 
li punti è avvenuta il 17 ot¬ 
tobre scorso la rottura delle 
trattative con il governo 
Tornando alla piattaforma 
rivendicativa il «coordina¬ 
mento» -punta molto sull’a¬ 
bolizione degli straordinari e 
sull’assunzione di nuovo per¬ 
sonale. Collegandosi in que¬ 
sto ultimo punto con la ver¬ 
tenza portata avanti dai 
« precari » cioè quei giovani 
as.sunti con contratto a te¬ 
rmine. usufruendo dei bene¬ 
fici della legge 285. Questi ul¬ 
timi stanno portando avanti 
una azione jier rivendicare 
la loro assunzione in pianta 
organica nelle pubbliche 
amministrazioni, senza con¬ 
corso e per chiamata diretta, 
ed hanno indetto uno sciope¬ 
ro di 4 ore per il 7 novembre 
prossimo, con manifestazione 
in piazza Santissima Annun¬ 
ziata. dove ha sede la Giunta 
regionale toscana.. 

tiare un giudizio su quanto 
sta a\'V'enendo in alcuni set¬ 
tori degli enti locali, è a 
questo punto estremamente 
difficile, alla luce soprattutto 
della travagliata vicenda dei 
lavoratori ospedalieri. Una 
cosa però va sottolineata; le 
spinte isolate di alcuni set¬ 
tori del pubblico impiego, al 
di fuori della più ampia stra¬ 
tegia che sta portando avanti 
la federazione unitaria per 
tutti i dipendenti degli enti 
pubblici, rischiano di rende¬ 
re ancora più precaria una 
situazione che già si presenta 
difficile da risolvere. 

Questo discorso vale di più 
in Toscana, dove la federa¬ 
zione regionale della CGIL, 
CISL. UÌL, ha già organizza¬ 
to per i prossimi giorni due 
giornate di sciopero che in 
teressano sia i lavoratori o- 
spedalierì che quelli del 
pubblico impiego. 


le piattaforme » è stato detto 
a Rifredi, a scapito di quan¬ 
to la CGIL proponeva. 

« Diventa decisivo — ha ri¬ 
cordato un sindacalista — il 
modo in cui si svilupperà il 
dibattito e le connessioni che 
sapremo .stabilire tra riven¬ 
dicazioni contrattuali e linea 
deirEUR, sviluppando una 
grossa discussione di linea e 
di contenuti ». 

« Devono venire alla luce 
le posizioni dei lavoratori — 
ha detto un oratore — con¬ 
cretamente legate alla realtà 
delle fabbriche e alle difficol¬ 
tà delle diverse aziende ». 
« Il dibattito sull’orario di la¬ 
voro. ad esempio — è stato 
sottolineato neH’assemblea — 
deve uscire dalle astratte pre¬ 
visioni per comprendere se 
da solo può provocare o me¬ 
no occupazione ». 

Ma la linea deH'EUR è in 
discussione soprattutto nel 
pubblico impiego dove forme 
di malcontento raschiano di 
condizionare tutta la tematica 
contrattuale. La risposta sta 
anche qui nella lotta unitaria 
o, in questo le giornate di 
sciojMjro e le manifestazioni 
della settimana prossima so¬ 
no una indicazione consisten¬ 
te di quanto intendono fare 
i sindacalisti. 

Non va tra l’altro trascura¬ 
to che le incertezze e le spin¬ 
te categoriali non favorisco¬ 
no certo la soluzione dei gra¬ 
vi problemi economici ed oc¬ 
cupazionali che esistono in 
To.scana. 

Infatti ad alcuni sintomi di 
miglioramento delia produzio¬ 
ne industriale (più 3 per cen¬ 
to nel secondo trimestre ’78 
rispetto al precedente e più 
ri per cento rispetto all’ana¬ 
logo periodo nello scorso an¬ 
no) non corrisponde altret- 
tando sul piano occupaziona¬ 
le. Anche le ore di cassa in¬ 
tegrazione, erogate nei primi 
otto mesi dell’anno, registra¬ 
no un forte aumento rispetto 
allo stesso periodo del ’77: 
13.824.000 di ore contro 9 mi¬ 
lioni 512.000. Sul fronte dell’ 
occupazione giovanile vi è da 
rilevare che su 35 mila iscrit¬ 
ti nelle liste sjjeciali soltanto 
1.182 sono stati assunti, di 
cui oltre 700 nella pubblica 
amministrazione e solo 372 
nei settori produttivi con con¬ 
tratto a tempo indeterminato 
e 101 con contratto di for¬ 
mazione-lavoro. 

Ma la realtà è molto più 
complessa: risulta per esem¬ 
pio che nel ’78 quasi 200 mi¬ 
la iscritti nelle liste di collo¬ 
camento sono stati assunti 
andando ad ingrossare le fi¬ 
la del lavoro a part-time, del 
lavoro nero e a domicilio. 
Contemporaneamente aumen- 
mentano le ore di straordina¬ 
rio in certi settori, in altri 
si verifica una mancanza di 
manodopera, mentre comples¬ 
sivamente cresce la produt¬ 
tività del 15-20 per cento. 
Quindi mentre si < grida * al¬ 
la ripresa, in Toscana resta¬ 
no immutate le cause che 1’ 
hanno prodotta con la sola 
novità che ora anche i grossi 
complessi industriali (Lebole, 
Ginori. Acciaierie. Breda etc) 
non navigano in buone acque. 

Quindi la propulsione agli 
investimenti, sollecitata dal¬ 
la congiuntura favorevole, 
non si è tradotta in un allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva, fatto questo che confer¬ 
ma come in Toscana gli in¬ 
vestimenti siano stati diretti 
prevalentemente ad ammo¬ 
dernamenti tecnologici cd in 
processi di ristrutturazione e 
rioganizzazionc. come indica 
l’aumento della produttirità. 

Ecco perché il sindacato 
intensificherà la battaglia per 
l’occupazione, la qualificazio¬ 
ne professionale, il risana¬ 
mento industriale, il lavoro ai 
giovani, l’organizzazione del 
lavoro, il decentramento che 
rappresentano ancora i test 
fondamentali del movimento 
dei lavoratori. 

« Il confronto c lo .scontro 
con il padronato sul probl«na 
dell'occupazione deve accen¬ 
tuarsi > è stato detto a Ri¬ 
fredi. Per fare ciò il sindaca¬ 
to indirizzerà la prt^ria azio¬ 
ne tenendo cento delle scelte 
e delle priorità regionali, in¬ 
centrando l’iniziativa a livello 
di zona. 

Su tutto l’arco delle que- 
5vtioni nazionali e regionali, è 
probabile che si vada in To¬ 
scana a quattro giornate di 
lotta per ogni settore indi¬ 
cato della piattaforma sulle 
attirità produttive, cioè in¬ 
dustria. edilizia, agro - indu¬ 
stria e trasporti. 

la definizione degli obiet¬ 
tivi prioritari da pcrre al 
centro delle piattaforme di 
settore è già un terreno di 
impegno e di dibattito. 

La strada della lotta e del 
confronto è comunque l’unica 
che passa agevolare quel esal¬ 
to di qualità > che il sindacato 
dew compiere sia sul piano 
organizzativo che prepositivo 
per allargare il raj^rto con 
la base c gli strati emergenti 
della società. 

Marco Ferrari 


Incontro per «Innocenti» e «Umberto I» 

In Palazzo Vecchio alla presenza degli assessori Anna 
Bucciarelli e Vasco Biechi del comune di Firenze e della 
amministrazione provinciale Fosco Bettarini sì è svolta una 
riunione con i presidenti deU’Istituto degli Innocenti si¬ 
gnori Raliana Cccchl, deH'istituto Umberto I, Romano Fan- 
tappiè. dell’istituto Prima Infanzia. Raimondo Portanova. 
delTIstituto Nazionale Sordomuti, Egidio Cocchi in vista 
delie scadenze previste dal DPR 616 circa il passaggio di 
funzioni, beni e personale al Comune di Firenze. A con¬ 
clusione della riunione, è stata decisa l’immediata istitu- 
gione di un ufficio apposito composto da funzionari di 
tatti gli enti interessati per predisporre quanto necessario 
pir la risoluzione dei complessi istituzionali e finanziari 
MMMrt al trasferimento suddetto. . 


Colpi alla strategia deU’EUR 


INDET TO DAL « COMITATO DI LOTTA » 

In sciopero anche 
alcuni «comunali» 

l'astensione, che avverrà martedì prossimo, è stata de¬ 
cisa nel corso di un'assemblea al Palagio di Parte Guelta 


Ieri sera dibattito a Palazio Vecchio 


Il Consiglio approva 
la delibera 
sui crediti agevolati 

Una convenzione tra il Comune e al¬ 
cune banche - Possibili prestiti airil% 

Chi vuole restaurare o risanare il proprio appartamento 
o più olloggi (piccoli proprietari e imprenditori) potrà nelle 
prossime settimane fare domanda per ottenere un mutuo 
a tasso agevolato. Il Consiglio comunale ha approvato ieri 
sera la delibera sulle agevolazioni creditizie. Tj’ammlnistra¬ 
ziono di Palazzo Vecchio ha stipulato una convenzione 
con la Cassa di Risparmio di Firenze e la Banca Toscana. 

I due istituti di credito sono disponibili a concedere nel 
corso del ’79 crediti agevolati per un totale di 10 miliardi 
(5 ciascuno) ad un tasso di interesse del 14 per cento. 

II Comune si addosserà il 3 per cento — nel bilancio è 
stato previsto un contributo di 300 milioni —. Il cittadino 
che vorrà chiedere il prestito dovrà pagare alle banche 
solamente l’il per cento. 

La stessa convenzione quasi sicuramente sarà stipulata 
anche con il Banco San Paolo di Torino il quale proprio 
in questi giorni sta valutando lo possibilità di destinare 
all’operazione un plafond di 10 miliardi. Se l’operazione 
va in porto, e pare che cl siano tutti 1 presupposti, come 
lianno detto il vicesindaco Colzi e gli assessori Bianco e 
Ariani, illustrando il significato e la portata della delibera, 
nel solo 1979 sarebbero dispcnlbili in città 20 miliardi di 
denaro liquido da spendere immediatamente per le opere 
di restauro, di risanamento e di recupero del patrimonio 
edilizio e.sistente. 

li'iniziatlva si rivolge ai singoli proprietari che chiedono 
somme anche di 5 milioni, ai piccoli imprenditori e costrut- 
tor edili che hanno bisogno di prestiti maggiori e anche 
agli artigiani che intendono attuare lavori di risanamento 
iioi loro laboratori. 

Nonostante alcune critiche inos.se al provvedimento il 
gruppo democristiano ha votalo a favore Insieme al consi¬ 
glieri del PCI e del PSI e al consigliere del PDUP. SI sono 
invece astenuti gli esponenti repubblicani, .socialdemocra¬ 
tici e missini. Gianni Centi, capogruppo della .DC, aveva 
in particolare concentrato la sua critica sul tasso di inte¬ 
resse. I! 14 per cento, a giudizio del consigliere democri¬ 
stiano, non è molto favorevole e quindi poco incentivante 
per i cittadini che vorrebbero realizzare quel tipo di investi¬ 
mento. Altre banche, lia soste*iuto, come la Cassa di Rispar¬ 
mio di Idrato e di S. Miniato praticano tassi più bassi. I 
repubblicani si sono astenuti poiché la giunta non ha accolto 
alcuni emendamenti e in particolare la proposta che ii 
contributo dell’amministrazione fosse elevato da 300 a 500 
milioni, riducendo cosi il tasso a carico del cittadino 
richiedente, daH’ll al 9 per cento. 

Alle critiche rivolte sia dalla DC che dal PRI sul 
marcato ritardo col quale la giunta avrebbe presentato 
questa delibera, ha risposto il vicesindaco Colzi. Già due 
anni fa il progetto era più difficile per le svantaggiose 
condizioni del mercato finanziario: basti pensare che l 
tassi a quell’epoca oscillavano tra il 18 e il 19 per cento. 
L’assessore Ariani ha ricordato che questa delibera è solo 
la prima di un progetto più complessivo di risanamento 
previsto dal progetto Firenze. 

L’assessore Bianco lia ricordato che i tempi per il rilascio 
delle licenze edilizie è ora molto più breve e si aggira 
intorno al 7-8 mesi. 


Denso programma di iniziative culturali: da oggi 
convegno sul teatro tra scapigliatura e verismo 


Buon lavoro, Vieusseux! 


Presentalo dall’assessore 
alla cultura di Firenze, dal 
presidente Beppe Manzotti 
e dal direttore Giorgio 
Bonsanti, il consueto con¬ 
vegno annuale del Gabi¬ 
netto Vieusseux inizierà 
oggi e dedicherà per tre 
giorni le proprie attenzio¬ 
ni al «Teatro tra scapi¬ 
gliatura e verismo », tema 
fino ad oggi non troppo 
indagato, o per lo meno 
non ancora indagato nella 
compenetrazione dei feno¬ 
meni e dei generi. L’occa¬ 
sione è stata anche propi¬ 
zia per fornire una indi¬ 
cazione più generale sui 
progetti del Vieusseux, isti¬ 
tuto di cultura certo tra i ' 
più gloriosi della città, at- | 
tivo ma discreto, per scel¬ 
ta culturale ed "etica" nel 
propagandare le proprie | 
iniziative. Queste saranno 
per l’anno in corso di no¬ 
tevole portata e vedranno 
allinearsi una serie di con¬ 
versazioni sullo stato del¬ 
la scienza oggi, sull’attivi¬ 
tà del rivalutando archi¬ 
tetto futurista Marchi, di 
Italo Svevo e di Emilio Cec- 
chi (questi due ultimi con 
l’appoggio della, anch’essa 
tradizionale nella attività | 
dell’istituto fiorentino, mo¬ 
stra bibliografica). I 

Il programma del conve- 1 
gno prevede un’organizza¬ 
zione per ambiti tematici 
c storici e vede la cospi¬ 
cua presenza di nomi rela¬ 
tivamente nuovi neH’ambi- 
to degli studi accademici. 

La prima giornata, de¬ 
dicata a problemi teorici 
e di struttura allinea Rug¬ 
gero Jaeobbi (dal «Regio- j 
nalismo al teatro di poe- 


• ; 

Previste anche conversazioni sullo sta¬ 
to della scienza, suH’attività deirarchi- 
tetto futurista Marchi, di Italo Svevo e 
di Emilio Cecchi -1 lavori del convegno 



sia»), Siro Ferrone («Pro- j 
blemi di drammaturgia»), i 
Cesare Molinari («Le ca¬ 
pitali del teatro borghe¬ 
se»), Moderatore sarà Lu¬ 
dovico Zorzi. 

In seconda giornata, a j 
tracciare le linee della sto- ' 
ria e della geografia del | 
teatro. Silvana Monti ( ; Il i 
teatro dialettale al nord <■). I 
Domenico Rea e Mario Po- 
milio. Franca Angelini ( « Il 
teatro della nuova Italia: 
dalle origini al 1880»), Sle- i 


fallo Jacomuzzi («Il tea- | 
tro della nuova Italia: gli 1 
anni Ottanta») e Roberto j 
Tessari («Il teatro della i 
nuova Italia; gli anni No- 1 
vanta»). Moderatore Siro | 
Ferrone. i 

Giornata conclusiva lu¬ 
nedi 6 con l’analisi dei rap¬ 
porti tra il teatro e gli al¬ 
tri generi allora in voga. ( 
in particolare la narrativa i 
0 il melodramma. Modera- j 
tore sarà Luigi Baldacci. I 
contributi sono a cura di 


Folco Bigazzi («Narrativa 
c teatro »). Concluderà i la¬ 
vori una tavola rotonda su 
« Il teatro ottocentesco e 
il novecento ». con Ruggero 
Jaeobbi come moderatore 
con la partecipazione di 
Orazio Costa, Giorgio Guaz- 
zotti, Gerardo Guerrieri. 
Massimo Mila. Paolo Emi¬ 
lio Poesie, Lamberto Trez- 
Zini. 

La mostra « di appoggio > 
è dedicata a « La monar¬ 
chia teatrale di Adelaide 
Ristori 1855-1885 » ed è al¬ 
lestita in collaborazione 
con la Biblioteca mu.seo 
deU’attorc di Genova. Cu¬ 
rata da Sandro D’Amico 
illustrerà, attraverso il rie- 
chi.ssimo materiale traman¬ 
dato ai posteri dalla stessa 
grande attrice (copioni, 
locandine, manifesti, co¬ 
stumi e gioielli di scena), 
l’attività del decennio di 
preparazione aH’unità d’ 
Italia, il ruolo di « amba¬ 
sciatrice » della nuova mo¬ 
narchia e la fase conclu¬ 
siva. con rallontanamento 
dalle scene italiane 

Altro appuntamento da 
segnalare a Firenze: sem¬ 
pre domani si inaugurerà 
alla biblioteca Marucellla- 
na una mostra su: «La 
biblioteca fiorentina del 
Foscolo » presso la bibliote¬ 
ca Mariicelliana. organiz¬ 
zata da Giuseppe Nicolcttl. 
La mostra si colloca nel- 
l’ambiio delle iniziative per 
il secondo centenario della 
nascila di Ugo Foscolo. 

NELLA FOTO: Adeinide Ri¬ 
stori in « Maria Antonietta » 
(mostra al Gabinelto Vieus¬ 
seux) 


Dopo il sequestro di bollette e fatture 

Si cerca di ricostruire l'iter 
commerciale dei «falsi» Cucci 

La Procura di Roma avrebbe inviato gli atti del seque¬ 
stro di miliardi di merce avvenuto a bordo dì un aereo 


Un incontro seminario promosso dagli lACP 

I II sole riscalda le case? 
Proviamo con due alloggi 

Si discuterà suir impiego delF energia solare nella edi¬ 
lizia residenziale pubblica — Il ruolo della Regione 


Sul tavolo del sostituto 
procuratore Giuseppe Cariti, 
il fascicolo riguardante l’in¬ 
chiesta sui falsi Gucci diviene 
sempre più voluminoso. In¬ 
fatti, su ordine del magistra¬ 
to il nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria dei carabinieri ha se¬ 
questrato bollette, fatture, 
ordini e documenti presso i 
quattro laboratori artigiani 
coinvolti nel giugno scorso 
neU'affare 

li sostituto procuratore 
cercherà di ricostruire l’iti¬ 
nerario commerciale degli 
oggetti (non è pensabile che 
i quattro titolari dei labora¬ 
tori siano stati in grado di 
contattare grossi acquirenti e 
creare un giro di centinaia di 
milioni). 

L’inchiesta ha a^aito una 
s\olta nei giorni scorsi dopo 
che da Roma è giunta notizia 
che la procura romana a- 
vrebbe inviato a Firenze il 
fascicolo riguardante il se¬ 
questro di alcuni miliardi di 
merce con il marchio Gucci 
avvenuto nel mese di luglio 
aH’aeroporto di Fiumicino. 
La guardia di finanza bloccò 
un aereo deH’Alitalia in par¬ 
tenza per l’estremo oriente. A 
bordo fu sequestrato un in¬ 
gente quantitativo di oggetti 
Gucci senza regolari bollette 
di accompagnamento dogana¬ 
li. Su questa merce si è crea¬ 
to un alone di mistero. 


Sembra elle nessuno sia in 
grado di stabilire chi sono i 
proprietari, i fabbricanti, gli 
spedizionieri degli oggetti 
Gucci sequestrati all’aeropor¬ 
to. 

Dal momento die il giudice 
fiorentino si occupava già dei 
falsi Gucci non si comprende 
perché la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma non abbia 
segnalato a Firenze con una 
comunicazione l’avvenuto se¬ 
questro della merce. Altret¬ 
tanto incomprenslbile è il 
fatto che a distanza dì mesi 
non sì conosce a quali risul¬ 
tati siano giunti gli investiga¬ 
tori sull’affare del carico se¬ 
questrato. Chi tiene le fila di 
questo traffico (perché di 
traffico si tratta e si svolge 
nella nostra città)? Da dove 
sono usciti gli oggetti Gucci 
sequestrati a Fiumicino? 

La vicenda delle false borse 
Gucci esplose in seguito di 
una denuncia di uno dei tito¬ 
lari. Roberto Gucci e coincise 
con l’uscita di scena (cioè 
della fabbrica) di Paolo Guc¬ 
ci, un altro socio deH’impero 
italo-americano creato da Al¬ 
do e Rodolfo Gucci. Le ven¬ 
dite nei paesi orientali, uno 
dei migliori mercati per la 
« G » fiorentina erano caiate. 
Da qui le preoccupazioni dei 
titolari del famoso marchio. 
Delle indagini si occupò una 
agenzia investigativa di con¬ 


trospionaggio industriale. « E- 
liseo ». che impiega personale 
proveniente dall’arma dei ca¬ 
rabinieri. Non ci volle molto 
a scoprire quella che ancora 
oggi risulta come verità uffi¬ 
ciale. Quattro artigiani che in 
precedenza avevano lavorato 
« a fason » con la ditta Gucci 
(ma si dice che almeno una 
quindicina di piccole aziende 
lavorano per la casa madre 
Gucci) producevano i falsi 
che avevano invaso il Medio 
Oriente. 

I carabinieri (quelli veri) 
avevano p>oi scoperto i « fal¬ 
sari » ed il marchio Gucci a- 
veva rice\'uto la sua brava 
proiezione. Poi la perquisi¬ 
zione sull’aereo, il sequestro 
dell’ingente quantitativo di 
oggetti Gucci (il sequestro è 
stato mantenuto?) che avreb 
be dovnito finire sui mercati 
di Tokio e Hong Kong. Come 
è rimasto un mistero il nome 
dello spedizioniere, del pro¬ 
prietario e del fabbricante 
degli oggetti sequestrati; al¬ 
trettanto mistero c’è sull’au- 
tenticità o meno dei prodotti 
con la famosa G. Spetterà al 
magistrato .stabilire !a prove¬ 
nienza della merce. 

Dopa) il sequestro degli og¬ 
getti sull’aereo comunque 
non sembra che la guardia di 
finanza abbia compiuto ac¬ 
certamenti su eventuali eva¬ 
sioni fiscali collegate. 



I 


A proposito dell'approvazione del progetto di delega ai quartieri 


I 


Una scelta che estende la democrazia i 


La recente approvazione, in 
consiglio comunale, del pro¬ 
getto di deleghe ai Consigli 
di quartiere, con il conte¬ 
stuale provvedimento di rior¬ 
ganizzazione degli uffici, è 
positiva. Per più motivi. In¬ 
nanzitutto è una coerente rea¬ 
lizzazione di uno degli obiet¬ 
tivi della giunta comunale. In¬ 
tendiamoci, non si tratta solo 
di un atto dovuto nel rispet¬ 
to delle scadenze, ma di una 
chiara scelta politica. Una 
scelta che si salda all’espe¬ 
rienza dei Consigli di quar¬ 
tiere e trova crescenti con¬ 
sensi nella città. Una 
scelta, è bene ricordarlo, che j 
intende costruire attorno alle j 
istituzioni, in modo porteci- . 
poto, una risposta democra¬ 
tica ai problemi della 'crisi. 
Si apre così una nuova fase 
avanzata, nella vita politica 

I e amministrativa della città. 

1 E’ di qui che dobbiamo 

1 partire per comprendere che 

I Tion siamo di fronte ad un 
semplice aggiustamento nel 
funzionamento del comune, 
ma ad un disegno pc^itico 
che intende coniugare parte¬ 
cipazione, efficienza e credi¬ 
bilità delle istituzioni, lungo 
una linea di rinnovamento e 
risanamento della società. 


Questa è l'esigenza che met¬ 
tiamo al primo posto. Un 
obiettivo chiaro. Una batta¬ 
glia di risanamento dei gua¬ 
sti provocati dalla trentenna¬ 
le presenza democristiana, e 
di trasformazione -dei mecca¬ 
nismi e dei modi di vivere 
della società. Altro che «aria 
frittasi come ha detto qualche 
esponente della DC. liquidan¬ 
do sbrigativamente il proble¬ 
ma decentramento. Al contra¬ 
rio. i comunisti son impe¬ 
gnati a portare avanti questa 
battaglia per allargare la 
qualità della democrazia, per 
aprirla alla partecipazione, 
per costruire un solido bloc¬ 
co di forze sociali in grado 
di sostenere Hmpegno rinno¬ 
vatore delle forze popolari- 

Cresce in questa direzione, 
la consapevolezza delle dif¬ 
ficoltà delle resistenze e per¬ 
fino degli ostruzionismi che 
una linea di rinnovamento 
incontra lungo il proprio cam¬ 
mino. Appare allora chiara 
una netta distinzione tra le 
forze politiche impegnate in 
uno sforzo unitario teso alla 
soluzione dei problemi della 
città, e coloro che «tirano 
per fermare-», lavorano per 
rompere i processi rinnova¬ 
tori. 


La DC fiorentina è arroc¬ 
cata con questi ultimi. Dimo¬ 
stra incocrenza. Guarda solo 
alla possibile rinvincita elet¬ 
torale. Che è cosa legittima. 
Ma con quale posizione, con ' 
quale proposta? Forse con la 
pMizione di un partito stra¬ 
bico? Che con un occhio guar¬ 
da Roma e con Faltro Firen¬ 
ze con il risultato di cadere 
in contraddizione- Se è cosi, 
la DC fiorentina smetta di • 
atteggiarsi a paladina di tut- j 
te le rivendicazioni, le più 
disparate, contro la giunta dt | 
Palazzo Vecchio e contro il 1 
nostro Partito. Si decida a 
scoprire le proprie proposte 
per la città. 

Esca dal contraddittorio at¬ 
teggiamento che ad esempio 
la porta a votare contro il 
provvedimento di delega dopo 
aver votato 2'3 degli articoli- 
E, si badi bene, i rimanenti, 
non votati con dichiarate po¬ 
sizioni pretestuose sul tipo 
« questi articoli riguardano gli 
assessori comunisti quindi vo¬ 
tiamo contro ». Per non par¬ 
lare della recente consultazio¬ 
ne sulla zonizzazione per r 
equo canone. In móltissimi 
quartieri è stato espresso un 
giudizio unitario e positivo al¬ 
le proposte dell'amministra¬ 


zione, poi in consiglio la DC 
negando perfino l'evidenza, 
vota contro. 

Il fatto è che nella citta 
crescono i consensi alle sccl 
te della giunta comunale, al¬ 
la sua politica. Il bilancio 
che presentiamo dopo 3 an¬ 
ni di governo è largamente 
positivo. Questo, e non altro 
dà fastidio alla DC. 

Ora, i quartieri assumono 
nuove responsabilità, si allar¬ 
ga la gestione sociale di im¬ 
portanti servizi e soprattutto 
si dettano i criteri e gli orien¬ 
tamenti per una politica pro¬ 
grammatica a livello comu¬ 
nale e comprCnsoriale. Questo 
è il punto più significativo 
del provvedimento su cui 
maggiori sono state le resi- 
sterne. Si tratta di superare 
la episodicità con cui inizial¬ 
mente alcuni quartieri hanno 
operato. Conquistarli, assieme 
al consenso popolare, agli o- 
biettivi della programmazio¬ 
ne, del « Progetto Firenze ». 

Giovani, donne, intere fa- 
miglie soggetti a sfratti do¬ 
miciliari devono trovare at¬ 
torno ai quartieri un punto di 
riferimento sicuro. Mon ope¬ 
razioni assistenziali chiedia¬ 
mo ai quartieri, ma impegno 
di lotta per portare avanti 


problemi decisivi nella vita 
della città. L'applicazionc del- 
l'equo canone, la nuova zona 
blu, Fapertura di nuovi asili 
nido, i problemi connessi al¬ 
la salute, alla cultura, al 
tempo libero sono temi su cui 
i quartieri sono chiamati ad 
agire. Già con il bilancio 
J979 ri si orna a individuare 
precise priorità per portare 
a soluzione problemi come: 
il rifacimento delle case mi¬ 
nime: il piano degli insedia¬ 
menti produttivi: il potenzia¬ 
mento del trasporto pubbli¬ 
co: la utilizzazione di alcuni 
grandi contenitori (villa 
Strozzi, Amvabene, Bandint. 
Parterre, palazzo Vegnii, l’ 
area di S. Salvi il centro di 
\ovoli: Ionizzazione dell’ac¬ 
qua: l'allargamento dei ser¬ 
vizi sociali specialmente pri- 
vilegian-io quelle aree parti¬ 
colarmente disgregate come 
S. Bartolo a Cintola o S. 
Frediano. 

Le prossime settimane chia¬ 
riranno il significato delle no¬ 
stre proposte in una estesa 
iniziativa di tutto il Partito, 
tesa a moltiplicare le occa¬ 
sioni di confronto e di discus¬ 
sione con tutti i cittadini. 

Giovanni Bellini 


L’energia del .sole per n- 
bcaldare le case. Dopo le ri¬ 
cerche e 1 progetti tecnici 
.sulla carta si pensa alle ap¬ 
plicazioni concrete. 

Due interventi pilota — il 
primo su un immobile nuovo 
L- il secondo su uno stabile 
prce-sistenle — e questa l ipo- 
le.-ii che sarà ailrontata e 
discu-ssa al convegno «Ener¬ 
gia solare: impiego neH’edili- 
zia residenziale Pubblica». 

L’incontro seminario, orga¬ 
nizzato dal consorzio regiona¬ 
le Ira gh lACP (Istituti Au¬ 
tonomi case popolari) si 
svolgerà ii 9 e li 1(J novembre 
all’Euro Cresi Hotel nel Via¬ 
le Europa. Il convegno — 
oltre alla Regione Toscana, 
parteciperanno alcuni profes¬ 
sori universitari, esperti del 
.lettore e tecnici di numerose 
industrie — che si propone 
non solo di fare il punto su¬ 
gli .studi e le ricerche, ma di 
avanzare delle proposte ope¬ 
rative. 

« Sarà principalmente o- 
perativo il taglio che daremo 
al seminario», ha detto Etto¬ 
re Raffuzzi. presidente del 
consorzio illustrando la i- 
niziatjva ai giornalisti. 

Nel settore dell’energia so¬ 
lare s, entra in una lase d: 
■sfierimentazione. Una occa¬ 
sione viene offerta anebe 
dal piano decennale per la 
casa che partirà tra alcuni 
mesi. Nell ambito del piano i 
previsto un finanziamento 
pan al tre por cento e cioè 
45 milioni ripartiti nazional¬ 
mente. 

La quota che spetterà alle 
regioni .-ara a.-ssegnata in ba¬ 
se alle propaste presentate 
da cia.scuna. Piu interessante 
.sarà la proposta e maggiori 
.-aranno i miliardi concessi. 
II convegno quindi .->arà una 
occasione importantissinMi 
per gettare le basi di alcuni 
progetti che potrebbero costi¬ 
tuire l’ossatura della propo¬ 
sta della Regione. 

La Regione Toscana a 
giudizio degli lACP. deva 
giocare in questo settore un 
ruolo attivo sia nella norma¬ 
tiva per l’edilizia convenzio 
nata e pubblica sia per la 
promozione di a.ssisienza te¬ 
cnica e ne’, controllo delTaa- 
.«etto territoriale. 

«La regione — ha detto 
l’assessore Giacomo Macche¬ 
roni — ritiene opportuna l’i¬ 
niziativa del Ckin-sorzio. Que¬ 
sto convegno darà il via an- 
cvhe ad una fase di prospet¬ 
tive operative». Quando sarà 
possibile partire con gli in¬ 
terventi pilota che saranno 
gestiti in collaborazione tra 
la Regione, il Consorzio e gli 
Istituti? Con molta probabili¬ 
tà entro la fine del 1979. 

Al convegno parteciperanno 
Gianfranco Bartolini. vice 
presidente della Regione, 1 
professori Francesco Reale, 
Raffaele Vanoll, Giorgio Bao- 
cali e Giovanni Crocioni delle 
università di Napoli. PalenM 
e Bologna, tecnici ed esperti 
dell’AGIP. Fiat, Nuovo Pi¬ 
gnone, Saint Gobain, e 
Balza retti-ModiglieiiL 
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LIVORNO - Da parte di tutti i partiti tranne i repubblicani 


Approvate centonovanta osservazioni 
Ora il piano regolatore è definitivo 

Ne erano state presentate 371 nei termini e altre 28 fuori tempo massimo - Provenivano da enti pub¬ 
blici, associazioni, dalle circoscrizioni e dai privati - Il Comune può redigere il piano per il porto 


A PRATO DOPO LA NOTIZIA DELL’INQUINAMENTO NELLA ZONA NORD 


Misure precauzionali 
per Facqua potabile 

La situazione è allo studio degli esperti 
e dei tecnici - Come si attua la clorazione 


PRATO — Ad un mese circa 
dalle rilevazioni di inquina¬ 
mento sla chimico che bai- 
teriologico dell’acqua da be¬ 
re nella parte nord della cit¬ 
tà, ancora non si hanno no¬ 
tizie del risultati delle inda¬ 
gini in corso da parte di al¬ 
cuni tecnici per scoprire le 
cause del fenomeno. Rimane 
valida quindi l'ordinanza e- 
messa dopo le analisi com¬ 
piute sui campioni che da 
vano risultato positivo pei 
quanto concerne la pre.senza 
di una grande quantità di 
batteri. Il problema è co 
munque più che mal all'or 
dine del giorno. Ieri e stata 
resa pubblica una nota di 
precisazione su alcune noti¬ 
zie apparse nei giorni .scorsi 
sulla stampa da parte del 
Conslag (Con.sor/.lo acqua e 
gas). 

Dall'acquedotto nel '77 ci 
sarebbero state perdite ap 
parenti di acqua nell’ordine 
del 37 per cento, tuttavia te¬ 
nuto conto che dal contatori 
individuali degli utctiti non 
sono registrate le quantità 
di acqua registrate per l'in¬ 
naffiamento di strade, giar- I 
dlnl, lo spurgo continuo del¬ 
le tubazioni dagli stabilimen¬ 
ti, e per le piccole perdite 
negli impianti interni degli 
utenti, c’è da registrare che 
la stima effettiva sia del 23 
per cento. 

Questa diminuirà, dicono 


al Conslag, quando entrerà 
in funzione lanello idrico e 
il serbatoio di Santa Lucia 
Il fonsoi/io dice anche che 
non e po.-iSll)lle die si siano 
verificaie infiltrazioni di ac¬ 
qua nel Hlsenzio, poiché nel¬ 
le tubazioni che attraver.sa- 
no il fiume tra il viale Gali¬ 
leo e la Castellina vi e .stata 
una pre-%slone di 6 atmosfe¬ 
re. die ha raggiunto il li¬ 
mite di una atmosfera dopo 
68 ore. Una minima perdita 
quindi che esclude le infit¬ 
ti azioni. Non ci sono tub<i- 
zloni, afferma ancora il 
Conslag, che coirono nella 
rete fognaria, ci sono inve¬ 
ce punti di incrocio fra 1 due 
servizi: il Consiag .sta facen¬ 
do rilevazioni per verificare 
lo stato delle tubazicni Idri¬ 
che, tubazioni che sono ap¬ 
parse sempre in buone con¬ 
dizioni. 

11 Consiag, fa peraltro pre- 


I sente, che nella zona nord 
I della città, è inesatto affer- 
I mare che si continua a regi 
strare una Intiltra/.ione di 
sostanze fecali I iliultrtti 
delle indagini sotio (|iicsii. il 
due ottobre turono prelevali 
sette campioni liatteriologica- 
mente irregolari, il 6 ottobie 
altri tre campioni, da abita¬ 
zioni i cui impianti intei ni 
erano forniti da serbatoi da 
cumulo, altri 450 campioni 
furono prelevati i giorni suc¬ 
cessivi. e alle analisi risulta¬ 
rono tutti negativi nanne 
due del 14 ottobre. 

I camplcnl vengono prele¬ 
vati tuttora al ritmo di 30 
al giorno. Il Consiag. non ap¬ 
pena avuti I risultati delle 
analisi, procedette aH’immis- 
sione di cloro nella rete idri¬ 
ca per ragioni precauzionali. 
La clorazione continua tut¬ 
tora per provvedere anche 
ad una radicale disinfczione 


del serbatoi, cassoni, autocla¬ 
vi, presenti negli Impianti 
Interni degli utenti, che so¬ 
no risultati, da varie rileva¬ 
zioni. in precarie condizioni. 
La clorazione, peraltro, ga¬ 
rantisce in tutti i punti della 
rete idrica la presenza di 
« cloro residuo » cerne richie¬ 
sto da una circolare del mi¬ 
nistero della Sanità che fis¬ 
sa il minimo del valore di 
0,1 grammi di cloio attivo 
ogni 1.000 litri. 

La stessa circolare non ti.-j 
sa i massimi. Il Coiisiag di 
ce che la concentrazione 
massima di cloro residuo è 
giu^^tificata dairattiiale situa 
zlone di emergenza e che co 
munque rimane entro i lim.- 
ti consentiti dalle piu qua¬ 
lificate fonti 

Inoltre il consoi/.io acqua 
e gas, rlsiietto a notizie dlf 
fusesi in precedenza, affer 
ma die i contenitori instal¬ 
lali nella zona controllata, 
sono stati accuiatamente si¬ 
gillati e dalle ispezioni fatte 
non risulta nessuna mano¬ 
missione. In sostanza, con 
queste precisazioni si è vo 
luto definire l’attuale stato 
di cose all’opera realizzala 
dal Conslag. La risposta alle 
apprensioni della gente, sen¬ 
za allarmismi, può venire da 
una attenta analisi delle cau¬ 
se che hanno ingenerato il 
fenomeno Inauinante. 


Rese note dal Comune le denunce dei redditi dell’anno 1975 


Quattro industriali e un notaio 
sono i cinque Pu peroni di Prato 


In testa è Sestiiio Bartolìni con un reddito di lire 128 


PRATO — Un Industriale, 
Bartolìni Sestiiio, è il mag¬ 
giore contribuente per l'anno 
1975, la sua denuncia IRPEP^ 
fa ri.sultarc un reddito netto" 
di 128.4G3.53l) lire, una cifra 
di tutto rispetto ma inferiore 
di undici milioni e qualcosa 
rispetto a quello dellaino 
precedente. 

NeH'elento dei CO maggiori 
contribuenti per Tanno '75 è 
seguito da un altro industria- 
io, Cafissi Edo con 124.400.554 
con una maggiorazione sul 
precedente anno di circa 100 j 
milioni: dal notaio Bottini | 
Luigi, che diclùara un reddi- { 
to di 116 miIio;u c G1G414 lire . 
superiore di 3 milioni a quel- | 
lo dicliiarato in pri^cedcn/a. | 
Seguono altri due industriali: [ 
Gambin Fiorello con 114 mi- i 
lioiù e 127 mila 41M lire, e | 
Alfatunuti Giovncchino coti i 
103 milioni 380 mila 446 lire, 
entrambi con maggioraziotii 
abbastanza consistenti sulla 
diclùara/iont' del ’74. 

Questi .sono I .sei maggiori 
contribuenti pratesi die di- 
ciùarano rctkliti superiori ai 

100 milioni e dio .sono stati 
forniti in un eltmco <li 60 m 
una conferenza stampa dal- 
Tassessore Rodolfo Rinfrc- | 
sdii. Un quadro analìtico del¬ 
le denunce del ’75 presenta 
55.165 dichiarazioni, di cui la 
maggior parte .son comprc.se 
153.593) nella fascia ton reti i 
dito imponibile fino a 10 mi- ! 
boni (in essa non sono pre 
senti le denunce da lavoro 
dipendente, il famoso moriulo | 

101 per intenderci, se non j 
cumulate ton altri redditi). 
932 dcuiiiK e presentano una 
dichiarazione compresa fra i | 
10 e I 20 milioni; 174, dai 20 | 
ai 30 milioni; 63 dai 30 ai 50 
milioni; 33 dai .50 ai 100 mi- j 
boni c -sei. lo abbiamo del- | 
to. superiori ai 100 milio¬ 
ni. Sulla base dclTelonco die 

è stato fornito dalTassossore 
RinfrC'^bi. risulta die fra i 
maggiori 60 contribuenti del 
*75. 53 sono industriali (c non 
potrebbe e.sscre altrimenti 
viste le caraltcristiclte di una 1 
città come Prato). 4 sono li¬ 


beri professionisti (in detta¬ 
glio: due notai, un commer¬ 
cialista e un ingegnere), due 
autotrasportatori iuternazio- 
nali, ed un rappresentante di 
commercio. 

Risulta aiidie. sempre sulla 
base ili tiue.slo elenco che 
rispetto al ’74 c’è .stato un 
aumento dei redditi del 27,45 
per cento; si passa da 2 mi¬ 
liardi e 907 milioni e 932 mila 
3!>4, con una differenza in 
|X)sjtivo di 798 milioni 123 
mila 136. L’assessore ha an¬ 
che comunicato che gli uffici 
tecnici comunali hanno svolto 
nel luglio di que.st’anno sul- 
Timponibile del ’74 un accer¬ 
tamento su co denunce per la 
ridùc.sta di un parere da 
parte delTufficio distrettuale 
delle imposte, c die il Co 
mime è im|>cgnato a vagliare 


anche nuove denunce. 

Che dire dei dati, e del 
quadro che è stato presenta¬ 
lo nella conferenza stampa di 
ieri? Globalmente sui 60 
contribuenti abbiamo un au¬ 
mento totale delTimponibile 
denunciato. Rispetto al '75 
rimangono 6 le |wr.->oiie die 
dicono di ixTcepire redditi 
superiori ai 100 milioni, an¬ 
che se variano i nomi dei 
dichiaranti. .Alcune denunce 
hanno subito anche degli 
1 aumenti considerevoli ed al¬ 
tre detrazioni altrettanto 
consistenti, fino a circa 100 
milioni. E' il caso deU’in- 
dustriale Arnolfo Biagioli e 
deve essere considerato il 
fatto che nel '74 risultavano 4 
dichiarazioni negative, che 
sono in\c‘cc scomparse Tanno 
successivo. 


2 miliardi e mezzo in 20 \ 

I 

Ecco l'elenco dei primi 20 contribuenti: 1 

Bartolìni Sestiiio, industriale, reddito 128.465.530 j 

Cafissì Edo, industriale, 124.400.554 I 

Bettìnì Luigi, notaio, 116.620.414 i 

Giambin Fiorello, industriale, 114.127.494 ! 

Affortunati Giovacchìno, industriale, 103.380.446 j 

Affortonatì Otello, industriale, 97.795.440 j 

Trighi Roberto, industriale, 94.888.268 
Bettarini Bruno, trasporti internazionali, 91.184.000 
Giovannellì Renzo Augusto, industriale, 81.993.276 j 

Bresci Gino, industriale, 77.533.530 j 

Mesi Altiero, industriale, 74.745.271 j 

Dabìzzi Livio, industriale, 74.735.188 ! 

Gambin Stefano, industriale, 73.722.766 | 

Olmi Marino, industriale, 70.682.519 j 

Danti Paolo, industriale, 70.635.000 j 

Palmucci Manlio, industriale, 68.9(X).047 i 

Balli Ruggero, industriale, 68.803.992 
Trìmì Umberto, rappr. di commercio, 68.341.509 
Becagli Mario, industriale, 65.648.800 
Forasassi Arrigo, ingegnere, 65.287.930 


milioni e mezzo 

L’asse.ssore ha solloHneato 
gli ostacoli ohe sono frappo¬ 
sti alle amministrazioni co¬ 
munali per compiere una 
compIeUi opera di accerta¬ 
mento. E un'a/ione te.sa re¬ 
sponsabilmente a contribuire 
all'individua/ìoiie dclTevasio- 
ne fi.scale. Ostacoli determi¬ 
nati dall'azione del governo. 
Ha anche aggiunto che a 
monte di un’eva.sione fiscale 
forte nel nostro paese, il 
quadro legislativo non è 
.sempre chiaro. Tant’c che a 
Prato l’organo di controllo 
ha bocc-iato la delibera di 
costituzione dei consigli tri 
biliari die e.sistonti invece m 
altri comuni. Ha altrc.si ag¬ 
giunto die localmente la DC 
è latitante .su questi aspetti 
ed assume interpretazioui 
rc-.trittive della legislazione 
vigente. 

Da uno sguardo al quadro 
dei contribuenti risulta cliia- 
ro die il numero degli in¬ 
dustriali presemi nei primi 
60 contribuenti è inferiore, 
ri.spetto alla potenzialità della 
struttura produttiva di Prato 
più volte definita città d’in 
dustna. Per non parlare dei 
liberi profe.ssioni.sti (.soltanto 
4), degli autotrasporlatori m- 
ternaziniiali o dei rappresen¬ 
tanti dì commercio. 

Inoltre ri-petto al quadro 
generale fornito, risulta die 
la quasi totalità delle denun¬ 
ce non .superano i 10 milioni, 
comprendendo in es«e anche 
i lavoratori die limino altre 
piccole fonti di reddito. 

Questo fatto corrisponde 
alla realtà socio economica di 
Prato, dove attività industriali 
e commerciali, fonti di reddi¬ 
ti non indifferenti, rapprcsen 
tano un fatto comune. Inte¬ 
ressante sar vedere le rile 
vazìom di dati per categorie 
(indu.-,triali. liberi professio 
ni.sti. possidenti, ecc.) per la 
determinazione dd reddito 
medio denunciato, che gli uf¬ 
fici competenti stanno facen¬ 
do e che verranno resi noti 
tra breve, per un raffronto 
che dia un'idea sulle zone di 
evasione fiscale. 


I CINEMA IN TOSCANA 

PRATO 


LIVORNO 

•RANDE: Eulanttia di un amort 
METROPOLITAN: Pan e dispari 
MODERNO: Tutto suo padre 
LAZZERI: Molly primavera dal 
sesso 

GROSSETO 

■UROPA 1: Saxolone 
■UROPA 2: Barry Ly.sdon 
MARRACCINI: Eutanasia di un 
amore 

ODEON: Il vangelo secondo S. Fre¬ 
diano 

•PLSNDOR: Pretty baby 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Grcase 
POLITEAMA: L’albero deoli roc¬ 
coli 

TRIONFO: A chi tocca tocca 
CORSO: Swarm incombei 
ODEON: Una donna tutta sola 

PISA 

ASTRAI Tutto tuo padre 
ARISTONi Pari a dìspari 
ITALIA: Squadra antimafia 
ODEON: L'ultimo valzer 
NUOVO: I 4 dell'oca scivagg a 


MIGNON: Lo chiamavano Bulldozer 

PISTOIA 

EDEN: (nuovo programma) 
l'TALIA: Bel Ami l'impero del 
sesso 

ROMA: La corsa più pazza del 
mondo 

CLORO: Pretty baby 
LUX: Vis'te a domìcil o 

SIENA 

IMPERO: G lornate intime di una 
governante 

Metropolitan: Alta tensione 
ODEON: Pari a dispari 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 

SMERALDO: (Chiuso) 

VIAREGGIO 

j EDEN; F.l S T. 

I EOLO: Il vangelo S. Frediano 
ODEON; Eutanasia di un amora 
MODERNO (Cawo l oe o )! n.p. 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amoro 
MODERNO: Pari a disparì 
CENTRALE: Selemente nero 
ASTRA: S.nlon.i d'autunno 


AMERA: Tw'mky 

GARIRALDI: Il vangelo secondo 
S Frediano 

ODEON; I vizi di una vergine 

POLITEAMA: Grease 
CENTRALE: lo tigro tu tigri egli 
tigra 

CORSO: Ragazze a pagamento 
ARISTON; Maria Rosa la guardona 
PARADISO; Porc. con le ali 
DORSI D'ESSAI: La labbra del 
MÒitO 

MODERNO; Sexy exìbìHon 

CONTROLUCE: L'acqua cheta 
(commedia) 

MODENA: Mac Arthur 
PERLA: (nuovo programma) 
DOITO: In cerca di Mr. Goodbar 
EDEN: Eutanasia dì un amora 

EMPOLI 

CRISTALLO: Pari a disparì 
LA PERLA: Saxefana 
EXCSLEIOR: Eutanasia dì un amo- 

MONTFCATINI 

KURSAAL TEATRO: Alti tensione 
EXCELSIOR: Graasa 


ADRIANO: Perì e disparì 

CARRARA 

MARCONI: Pari a disparì 
GARIRALDI: Porco mondo pomo. 

PIOMBINO 

ODEON: Caprìcom one 

SEMPIONE: Attentato al Trans- 
express, segua: Sotto a chi tocca 

METROPOLITAN; L'arma 

COLIE VAL O ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La por¬ 
no detective (VM 18) 

S. AGOSTINO: Arr'rvano i Me Gre- 
gors 

PIKINA OLIMPIA: ore 21 Ballo 

LÌSCIO 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Grane a Dio 
4 Venerdì 

POGGIBONSI 

POGGIDONSI (Stona) I ora 16 
Torna a casa Benjanrìno • ora 
20 Lady Chatterly Junior 
POLITRAMAt ore 16 Dudù il 
maggiolino a tutto gas - ora 21 
Il mio nome è Nessuno 


LIVORNO — Sono .state di 
scusse ieri m Consiglio co 
munale le as.servazioni al pia¬ 
no regolatore geneiale II pia 
no. affidato aH’arohitetto Ita¬ 
lo Insolera nel 197(5. e .stalo 
approvato definitivamente nel 
noveinbie de! 1977. Sino al 
fehliraio 78 e stato po.s.siblle 
pre.->ent<iie le o^.servazlonl. 
Per il loio esame e stata 
nominata una commussione 
consiliare m cui erano rap 
pre.-entate tutte le foize po 
litiche democraiiclie pre.-entt 
In consiglio comunale Ieri e 
stala appiovaia la piopo.-ta 
della tommi.ssione pei l'ac 
cottazionc o meno delle o.->- 
servaz’oni Quelle accolte .so I 
no 190 II iapp:'e.sentanle di 
Democrc_)a Nazionale si e 
a-temuo dalla votazione e su 

10 il pallilo lepubblK.mo ha 
espte.-so p.ueif lontiario 
Pavoievoli tutu «ali alfi 

Tia gii miei venuti il consi 
gliele DC Mandisi che ha 
risposto cnlicainente ai rilic 
VI fatti da Paggiii: tPRli sul 
la -superi letalità con cui ha 
lavoralo l.i comm!.-\.-ione che. 
secondo Pagizini non ha tenu¬ 
to pie-ente i pareti espie.-.-! 
dal consiglio di ciico.-criz:onc. 
La DC e.spie.vse a suo tempo 
voto negativo nei confionti 
del PRO — ha sottolineato 
Mandisi — ma e tavoievolc 
al modo con cui ha lavorato 
la commi.ssione e ad accoglie¬ 
re le ttS-servazloni indicate da 
essa Prima della <h,scu.s.-;ione 

11 vice.sindaco Magonzi ha !1 
lustiato il lavoio .svolto dal¬ 
la commi.ssione giudicandolo 
pasitivainente. Delle .371 as- 
servaziom ix*ivenute enlio il 
termine, 28 sono state pre¬ 
sentate da enti piiliblici c a.s 
sociazioni, 7 dalle circo.sdì 
zioni. .33-1 dai privati (12 si 
riferiscono a intere.ssi di ca 
ratiere generale e 322 ad in- 
tere.ssi privati). Dopo il fel) 
braio .sono state presentate al 
tre 28 as.scrvazioni. una da 
parte delle circo.scrizioni e 27 
da privati, che la commussio- 
nc ha dcci.so di non rc.spin- 
gere. 

Magonzi ha Inoltre chiarito 
che le oeiservazioni dei priva¬ 
ti non derivano dalle e.sigen- 
ze di carattere speculativo 
ma si rifanno a situazioni 
oggettive, ed è per questo 
motivo che non sono .state 
scartate. .399 osservazioni non 
sono molte rispetto alle di¬ 
mensioni della città e agli 
obbiettivi del piano, nei con¬ 
fronti del quale si pongono In 
termini po.sitlvl e senza al¬ 
terarne la logica. 

Sono .state accolte le 52 as 
servazioni che si riferiscono 
alla normativa, dalla quale la 
commi.s.sione è partita per poi 
giungere all'esame del piano. 
In tutto questo lavoro apprez- 
z.ibi!e è .stato il contributo 
delle circascnzioni, presenti 
g:a nella fa.se di e.->ame; al¬ 
le circascrizioni 3 4 5 6 7 10 so^ 
no state infatti rime.s.se non 
solo le o5.serv'azioni di loro 
competenza territoriale ma. 
per non perdere il .sen.so coin 
plessivo del provvedimento, 
anche quelle generali 

Ma veniamo alle modifiche 
Nella normativa è .stato riam¬ 
messo il concetto d. ristrut 
turazione edilizia, e .-,tnto al 
largato quello di previ.sione 
di mdu-stria nociva, è stata 
Introdotta una distinzione per 
edifici residenziali anne.<-si ad 
attività agricole e re.-idenze 
civili e.xtràurbane Altre mo 
difiche hanno avuto come og¬ 
getto gh edifici distrutti dal¬ 
la guerra e non rico.>tru'li. 
altre ancora consentono chia 
rimenti formali. 

Tra le o-s-servazioni di ca 
ratiere generale pre.->enlate e j 
stato fatto riferimento a quel ! 
la del ministero dei lavori 1 
pubblici della Manna Mer- | 
cantile, che .'-a-tiene la iitola- 
ntà della parte di piano re 
golatore che intere.--.'a il po'- 
to; sarebbe illesittima la re 
dazione di interventi da par 
te della ainmin .-«razione 

Ma la legge, ha detto Ma- 
gonzi, non c rigida e va 
modificando .c hi elio nazio j 
Itale; inoltre la legge esisten- i 
te s! riferi.sce .il e opere por 1 
tuali e non alla programma j 
zione territoriale Quindi rico¬ 
noscendo la p.ena titolarità 
del comune a redigere la re 
golamcnlaz.one del piano per 
il porto, è .-tata re.-pint.i ro?. 
servazione pre.-ent.ata d.illa 
Marin.s Mcrc.an’ilt- a-tche .=e 
esiste la volontà d’ attuare 
una .stretta coll.ibo.'az.one con 
gli organismi mlnr-terial , p?r 1 
tutelare rapidamente ogn di- 
sciL-s.one a.-tr.tt;a c-d offri 
re alia caia un piano per d 
porto. Da es-so dovranno de¬ 
rivare i vantaggi per Io s\i- i 
luppo portuale è della città, 
nel quadro di una politica ! 
programmata del territorio. 

Per quanto riguarda il com¬ 
plesso di o-.-ervAz:onl pre¬ 
sentate dalla direzione delle 
PeiTovie dello Stato si è os¬ 
servato che es-'o si nfen.sre 
alla gestione delle attuali pro¬ 
prietà delle FFSS e non si 
pone problemi di possibile 
sviluppo in prospettiva. 

E' stata infine accettata la 
richiesta pervenuta dal co¬ 
mando militare: la zona del¬ 
l’ex Villa Orlando rientrerà 
nelle aree di pertinenza mili¬ 
tare e potranno essere rico¬ 
struiti gli alloggi per gli ap¬ 
partamenti alle forze armate. 
Prima di passare alla discus¬ 
sione delle asservazioni al pia¬ 
no regolatore sono state pre¬ 
sentate ed accolte le dimis¬ 
sioni dell'assessore Ruggero 
Morelli (PCI), aases-sore alla 
cultura, che ha chiesto di es¬ 
sere sollevato dairincarico per 
motivi personali. Il sindaco 
ha espresso i ringraziamenti 
della ^unta per il lavoro svol¬ 
to daU'assessore. Anche Edda 
Fagni assessore alla pubbli¬ 
ca Istruzione, .si è asscxiiata 
alle parole del sindaco. 

Stefania Fraddanni 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Tulio (uo pidre. Technicolor con Enrico Mon- 
tei3no, Manlu Preti. Per lutti! 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
film sexy: I pornoglochi. Technicolor con 
Ciaudme Beccarle, Chantal Arondelle. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via del castellani - Tel. 212.320 

(Locale riscaldato) 

Un lilin stupendo, dal romanzo piu letto. 
Un grande spettacolo giralo a Firenie Euta- 
nana di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno 
(15. 17. 18.45. 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Prelty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, 5usan Sarandon, Brooks Shield. 
(VM 18). 

(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un film di Renato Pozzello: Saxolone. A co¬ 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochi Ponzoni. Teo Teocoll. Musica di Enzo 
Jaiiiiacci Per tutti! 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

PXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 

Ctease (Brillantina). Technicolor con John Tra 
volta. Olivia Newton John Per tultll 
(15,30, 17.55. 20.20, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via .M. Flniguerra • Tel. 270 117 

Uilra5..‘x> Pornocxhibition. Technicolor con 
Franco se Zizi, France Loniai, Nadia Mones 
(V.M 18) 

(15,30. 17,20. 19.10. 20,55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesfhl • Tel. 215 112 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Techn co 
lor con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti! 
(15,30. 17,55, 20.15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta. Eiliott il drago Invisibile. 
Technicolor con Heien Reddy, Jlm Dale. 
Micitey Rooney Per tuttil 
(16. 18.15. 20,30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 954 

Il nuovo film di Ingmar Be-gmen: Sinfonia 

d’autunno. Technicolor con Ingrid Bergman e 

L'V Ul'monn Per tnTi 

(15.30, 17,20, 19 05, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via oel Sasaeltl • Tel. 214.068 

(Ap 15.30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Mattahu. Glenda lacUson. Art Carney, R chard 
Boniamin Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

« Prima » 

La Cineriz presenta un film di Jacques Rout- 
fio Vivere giovane. Technicolor con Isabelle 
Adiani, Jacques Dutronc, Lea Massari e Serge 
Reggiani. Per tutti! 

(U s 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272 474 

(Locale riscaldato) 

Il film pi(> divertente • fiorentljao dell’anno. 
Il film di casa nostra cha sa di bisteccht, 
fagioli e Chianti II vangalo tatondo San Fre¬ 
diano (storia di prati, ladri a... paccatrlcl). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

•Via Ghibellina • Tel. 296 242 
(Locate riscaldato) 

« Prima » 

Nuovo straordinario possente capolavoro Cor- 
leonc. A colon, con Giuliano Gamma, Claud.a 
Cardinale, Stefano Sotto Flores, Michele Pla¬ 
cido, Francisco Rabal Regia di Pasquale Squi- 
tìari 

(15 30. 17,45. 20 15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap 15,30)’' 

lo tigro, tu tigri, egli tigra. Ttchnicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio. Enrico Mon¬ 
tesano, Cochi PonzonI Per tuttil 
(15.45, 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap 15.30) 

Così come sei di Alberto Lattuada Tech i color 
con Marcello Mastroianm. Nastasja K nski, 
Francisco RabaI (VM 14). 

(16. 18.15. 20 30, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestr. del cinema: Padre padrone d Paolo 
e Vittorio Tavian . con Omero Anfonufli e Sa 
verio Marconi. Per tutti' 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663 945 
La liceale nella classe dei ripetenti. Tcchn'- 
cplor con Gloria Gu'da. G aniranco D’Angalo 
e Lino Bauli. (ViM 14), 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210 049 

Locale r.scaldalo 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contorte,ole. 
c'egònte) 

Un nuovo d vcrtant ss mo f.Im carico d’ a/ven- 
tu-e e d. risate inferamente g.rato in Toscana 
Lo chiamavano Bulldozer. A co’ori, con Bud 
Spe.ncer 

(15.30. 18.15. 20 15, 22 45) 

ASTOR D ESSAI 

V.a Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Ap 15.30) 

L’ ndime.nt cab le capolavoro d, Bob Fosse: 
Cabaret con L.za .Minne"., .Mus che d. John 
Rande- Colo". Per futi ' 

L 1 000 
(U 5 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537.700 

Primo amore d D no R.si. Technico or con 
Ugo Tognazz . O-ne'la .Muti, Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212178 
Sexy e-ot co a colo- • Le porno detective con 
Ann e Rondai Rosann e Kea'on. Alan Lander 
(Rgo osamente VM 18) 

EDEN 

V a della Fonderia • Tel. 225 643 

Questo pazze pazzo pazzo pazzo mondo. Tcc.h 
n co o- con Spence- T-acy. M 'on Bf c, S d 
Cae.a-. Buddy Bockat Pe- *u‘t ’ 

(15 30, 19. 22 30' 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296J23 
(Ap 15.30) 

Fantawentura in technicolor Missione: capri- 
(om «no (Capricom oise) con E. Gouid, B. 
Vacca-o Pe- futt.' 

(15.30. 18. 20.10. 22.40) 

FI AMM A 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente film di Philippe De Broco: Dis»v> 
ventare di un commissorio di pelizin. A colorì 
can Philippe Noiret, Annie Gìrardot. Per tattil 
(15.30. 18. 20.20. 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.2-40 
(Ap. 15.30) 

Ritorna un film per grandi e p.ccini; Totò c 
Martelline, due grandi attor, ins.eme per farvi 
divertire fino alle lacrime Con Totò, Pabl.to 
Calvo, M Carotenuto. 

(Us 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

A r.chiesta il film di George Roy Hill, vinci¬ 
tore di 7 Oscar: La atangata, A colori, con 
Paul Newman, Robert Rediord, Robert Shaw. 
Per tutti! 

(15.30. 18, 20,20, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Dal romanzo di Jack London, la piu spettaco¬ 
lare avventura di tutti i tempi: Il richiamo del¬ 
la ioresla. Technico or con Charlton Heston, 
Michel Mercier, George Eastman. Nuova edi¬ 
zione per tutti! 

(U s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

V.a G. P. Orsini • Tel. 681.05 50 
Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Rassegna Internazionile di cinema d'animazione. 
Decentramento fiorentino del festival di Lucca. 
Panorama cubano, italiano, spagnolo. 

(Orar o proiezioni 15,30 Non stop) 
IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 

Squadra antidroga. Technicolor con Tony Mu 
sante, Susan Strasberg Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap ore IO antim ) 

10 sono stato un agente della C.I.A. Tcchni- 
co'or con Davw Janssen, Cor nne Clery, Mau¬ 
rino Merli (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 
I 4 dell'oca selvaggia. Techn color con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moorc, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per lutili 
(15. 17,30, 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680.644 

Primo amore d Dmo Risi. A colon, co i Ugo 

Tognazz., Ornella Muti. Per tutti' 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Locale riscaldato 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Sensazionale, spet 
lacoiare, avvincente film d'azione. Technicolor 
F.I.S.T. con SyWexler Stallone. Melinda Dillon, 
Rod Steiger 

(15,30. 18. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap 15.30) 

Divertente salir co Zio Adolfo In arie Fuhrcr. 
Technicolor con Adr.ano Celentano, Amanda 
Lear. Per tutti! 

(Us 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
ibUa 17» 

(Ap 16) 

11 magnate greco. A colori, con Anthony Quinn, 
Jacqueìine Bisset. Ra! Vallone. Charles Durning. 
Mar 'u Tolo Pe'- tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor. Cood bye amore mìo. 

A colon con Richard Dreyluss, Marsha Mason, 
di Herbert Ross Per tutti! 

(Us 22.40) 

UNIVERSALE D ESSAI 

Vìa Pisana - Tel. 226.19(> 

L 750 (AGIS 600) 

(Ap 15.30) 

A grande r.chiesta solo ogj Una banda im 
branata di ladri, trullalori in Balodi e C. A 
colon, con Elliott Gouid, James Caan. Per 
tutti' 

(U s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tei. 480 879 
Palma d'Oro al Festival di Cannes '78 L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tuttil 
(15.30, 18.45. 22) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
American granili. Technicolor di G. Lucas, 
con Richard Dreyfuss, Bonny Howard. Per 
tutti Solo oggi! 

(15,30. 17,50, 20,10, 22) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 20 45) 

Laura Gemser in- Le via della prostituzione. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Vill.imagna, 111 
L 700-350 

, (Inizio spctt 21,15. si r pete il 1. tempo) 

D vertentissimo Pane burro e marmellata con 
E Montesano 

CINEMA UNIONE 

Nuo/o programma 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
> Capolirp'.'i Bus 6) 

(Ap 14.30) 

Avven’uroso divertente: Quello strano cane... 
di papa. Techn color con Dean Jone^ Una 
W Disney Producfions. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 19» - Tel. 223.057 
Gio'oso cinemascope technicolor: Selle spose 
per selle Iralelli con Howard Keel, Jane 
Powell e Jcll Riehads. Solo oggi! 

(Spett. 15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.30) 
CINEMA ASTRO 
P azza S. Sìmone 
(Ap. 15) 

Una avventu-a senza prcccdent : CI uomini 
laico. Technicolor con James Coburn e 5u- 
sannah York 
(Us 22.45) 

BOCCHERINI 
V’a Bnccherinl 
(Ap 15) 

Per chi suona la campana. A colori, co-i Gary 
Cooper. Ingr.d Bergman 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bu= 8 • 23 - 32 - 31 . .33 
L 300 500 

(Ap 21 - Socttaco'o unito) 

D re-lente' Pazzo, pazzo West con J. B- dges, 

A Ark n. Per tu’ti' 

ESPERIA 

Galluzzo - Tei 20 48 307 

Le avventure di Barbapapà. ca-to.-.ì an'mat' 
Per famiglie 

(Spett. 14.30. 15.45, 17. 13.15. 19.30) 

EVEREST IGalluzzo) 

Avventu-oso f Im a color : Il massacro di 
Condor Pass. Spettacolo per tutt.l 

FARO 

V;a F Paolprtl. 36 • Tel. 469.177 

(Nuo.o p'ogramma) 

FLORIDA 

Via P>--ina. 109 R • Te',. 700 130 
j lAo 15) 

Fanta.-.e-.tu-a '.nd •nant’esb c- L’occhio nel 
triangolo. Emci onan'e techn'colo- con J Ca-- 
rad ne P Cush ng B Adems Per futi.! 

'Us 22,30) 

ROMITO 
Vii d'*’ Romito 
(Ap. 15) 

La copp a p’ù divertente de’ c nema ’n Due 
superpiedi quasi piatti. Tec.hn'color con Te- 
rcnce H.ll e B-ud 5f>cnccr. 

(U s 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 
Vìa R. Giuliani, 374 

(Dalie ore 17,30) 

Le nuo/e c nc.-natograHe. L’amica amaricana di 
I m Wenders, con Denn s Hopper, Bruno 
Gani. (Germania 1977). 

(U s. 22.30) 

Rid AGIS 


C D.C. NUOVO GALLUZZO 

Ore 15: La avventure di Barbapapà (cartoni 

animati). Prezzo un.co L. 300 Spellaceli ore 
15 e 17. 

Ore 20,30. Ghigo Masmo m: Alti Impuri 
aU'italiana, con D Lassander. (VM 14). 
CrO.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690.418 
L 700-500 

(Speli, ore 20 30-22,30) 

L'ultimo Pasolini. I racconti di Canletbury 
(1972). VM 18. 

S.M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana. 576 ■ Tel. 701035 (bus 6 ’26) 

(Ap. 20,30) 

Che dottoressa ragazzi. A colon 
C.O.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tei. 294'3G5 
(Spelt ore 15,30 e 17,30) 

Cinema ^ per ragazzi La cicala la formici ed 
altri signori (carloons), luan programma 
Matita magica. 

C.O.C. L UNIONE 

Via Cliiaiitlgiana, 177 - Ponte a Bina • 
l'el 64(Uj:> - Bus '(1 32 

Spett un co ore 16,30 pe- . ragazzi. Ali Baba 

e i 40 ladroni. 

O.-e 21.30 personale di F Arrabai Andrò 

come un cavallo pazzo. A colon per tuttil 

C.D.C COLONNATA 

Pi.tz/a Rapisaidi (Sesto Fno) • Tele 

fono 4422l)( - Bus ‘28 

(Spctt I.t 30, 17, 19 30, 22) 

Cinema come vita Roscmary's baby (USA 
1968) d Roman Po'ansI.i, con Mia Fairow, 
John Cassavetcs 

Doman L’organizzazione slida l'ispettore Tibbl. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piayy.i rlel'.i I{ei)til)l)lica • 'lei tì4(M)3J 
(Ap 21) 

Firn av.enturoso I duellanti. A co'ori, con 
Ala II De on Pe. lut'i' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bii- )2 
Oi a 17. cleJ calo a leg.zz iL 200 700) 
Oudino super maggiolino di Walt D sney A 
Color 

COMUiM 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. '20 11118 

(Ore 21) 

Feder co Fcllini in Amarcord. Techn color par 
Tutti! 

MANZONI (ScandiccI) 
f’i.izza Plaso. 2 
(Ap 1 5 30' 

Un bcìlissimo cario le a.iiiiialo Hcidi in città. 
Regia di taso Tal aliata Par tolti! 

(Us 22.30) 

SALESIANI 

Figline Vakiariu) 

Ore 15. Dalle nevi dell'Alrica ai grattacieli di 
New York. 

Ore 21 Ma papa tì manda sola? 
GARIBALDI 
( Fiesole) 

CRTC (Ente Teatro Romano) 

Ooesta sera riapertura della sa'a c ncmalograti- 
ca con 1 ciclo di l.im deir.mmaginario le 
paura Alle o.'e 21 p'oieiione di La tomba 
dì Ligeia (R Corman, USA 1964) Posto 
unico L 800 Si ripete lì 1 tem.>o 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Vald.uno 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo con 
Spe.ica. Trocy, Buster Kcolon. M cl cy Rooney 
Regia di 5 Kramer 

TEATHl 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218 821) 

Tutt. I enerdi e sabato alle ore 21,30, tulle 
le domeniche e test.vi alle ore 17 e 21,30, 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasqu ni presenta le novità Reverendo .. 
la si spo9ll|!t 3 etti com'cissimi di Ig no 
Ceggese II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL, ENOAS, AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45R • Tel. 490 463 
Ferrali ore 21.30, lesi,vi ore 17 e ore 21.30 
La Coop c II Bargello » presenta: La chiac¬ 
chierala con Stonteretlo, Arlecchino e Penta 
Ione Realizzato da Allrcdo Dessi, Beppe Ghi 
g'ioni con Mano Minorctti. Reg'a di Carlo 
Macstrin’ Riduzioni Enal, Arci. Agis Preno 
tazioni al 490 463 
COLONNA 

Via O. P. Orsini - rei 081 03 50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
G'ovedI, venerdì, sabato ore 21.30; IssIivI 
17 e 21.30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cioll • C. 
con Gh'go Masino e Tins Vinci Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotaz teief-jn che 6810550 dalle 17 In poi. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel 210.595 
Alle 21.30 il gruppo Ouroboros presente 
Winnic dello sguardo da Giorni felici di S 
Beckoft Regia di P.er All! Mus'che di Silvano 
Bussotli 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

V:o Onuolo, .33 - Tei. 210 555 
Ore 21,15 la Compagnia di prosa Citta di Fi 
renze - Cooperativa Onuolo presenta- La 
locandieri di Carlo Goldoni. Regia di Fuvio 
Bi-a/i Scene e costumi di Giancarlo Mincin' 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT- 
TORE 

Vi:. Alfanl’3-1 - Tei. 215543 
Riposo 

LA MACCHINA OEL TEMPO 

Via O' uolo 33-35 

Acli. Arti Endas (Circolo Dip. Comunali) 
Axsnciiz one culturale orìvata 
Alle ore 21,30 concerto di mus'ca del Rine 
scimcntp pe,' ca.-ito c liuto con Gu do Rosson 
c Irene F lippone. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tei. 210(197 262 690 

Un tram che ai chiama desiderio di Tcn.-icssee 
V7 i!!. 8-T)5. con Ph.lippe Leroy. F.-aiccstS 9»- 
nede'fi, Paola Tanziani. Fernando Ca'a!i e con 
Le'izla Mang'oni, Alberto Ross Pafr'ck Ross 
Gas'a'd e V cki Wi’fiams Ri*o*r. di Mx.-fO 
G:gl.ardo (R duz oni normali ETI '21 e Sta 
denti). P-ezcndita 9 30-13 e 15.45-18.45 
Doman' a e 16.30 ulf ma repl.ca 
BANANA MOON 

Ass. Cuitrirnli» nrivnl.n - Borgo Albi?! 0 
Ap 22 Ree tal d. Dpm -ot i.n Naked (jtà 
presentalo al Po itema d Roma). Tutti • mar 
fedi e -ne-co'edi eh usj-a se’t mana'e S r’e- 
p.-ono le scr.r oni ai'a Assoc'az'one 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
CONCERTI 1978-79 

Questa sera, al.'e o-e 20.30. cor.cc-’o am- 
fon co diretto da M'thasl Tabachn k Mua'eh» 
di B'-eh-nc A-izagh' O-ehes’r» -lei Msgg o Mu- 
s cale F.o-c.-tiro (Abbonarrer’o 5) 

NICCOLINI 

Via R.casoh - To] 32 382 
L'jnedl 6 no-f^.-nb-e o-e 21 "-cjnj-er'one s’e. 
q one 1978-79 co.n Mezzacoda di Paolo Peli 
Da ogg c ape.Io 1 boMegh no dal Tselvo 
pe- ìa p-e/e-d'a da e 10 a”e 13 30 e delle 
16 a e 19 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Mari») 

Viali* Paoli- Tel. 657 744 
(B'js 3^10-17-20) 

Ire p acme coperte: vasta tatti. o'Imp'orlca 
p'seina per co'si di nuoto. Alla c Costoll • c*à 
s*mp-e una r'sposta •'!# nrceasltà di tatti. 
Ogni g'o-no fer'rqìe, apertura al pubblico dBl!« 
ore 8 a'ie 15, Il muledi a gipvedl anche dalr* 
20,30 a te 22.30. Il tabato a la doman’ca 
dt'le 9 alle 18 Co*al di nuoto di appren#- 
mmto a di spectatinetfotia stadiat! par le 
es'gimzr di chi atadia e p» c.M lavare. 


Rubricha a cura dalla SPI (Sociatà pur 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. • • Talafeni; 2S7.171 • 211.489 


PG93 


DANCING CINEOiSCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 0571-S0S.<0S 


STASERA ore 21,30 debutto dell'Orchestra 

I CARAVAN 


NOVITÀ' ASSOLUTA PER LA TOSCANA 

In discoteca Claudio e Fabio 



w ai rm ei 
■ VMOei M STUDIO 



m ÌA PUBBllCITA' 

ru^tà 

Rivolgersi idlà 

SPI 

Via àfarteili, 2 PlrMMi 
TeL 211.449-387.171 
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Contro il ridimensionamento prospettato dalla Samin 


Iniziative di lotta in maremma 
per Toccupazione nelle miniere 

Nei prossimi giorni saranno occupate simbolicamente tutte le miniere - Una manifestazione a 
Roma - Il 6 novembre astensione di 24 ore e giornata nazionale di lotta insieme alla Sardegna 


Qrave decisione delTEtruria Oro 

Azienda orafa 
aretina licenzia 
32 dipendenti 

La fabbrica fino a (lualche tempo 
fa era collegata alla Uno A Erre 



AHEZZO — Etruria Oro: fabbrica, 
cliiarainente orafa, eli Sjin Zeno, con 
più di 60 dipendenti, almeno fino a 
qualche giorno fa. Ade,sso sono arri¬ 
vate le lettere di licenziamento per 32 
operale e una lettera agli azionisti per 
la convocazione dell’assemblea. All’oi- 
dine del giorno, fra gli altri argomen¬ 
ti, la liquidazione della fabbrica. Per 
ora operai e sindacalisti presidiano lo 
stabilimento in attesa di un Incontro 
nirufficlo del lavoro dal quale si spe¬ 
ra che e.sca la trasformazione dei li¬ 
cenziamenti in cassa integrazione. 1/ 
as.semblea degli azionisti dell'Etrurla 
Oro dl.sculerà probabilmente la situa¬ 
zione finanziarla e produttiva della 
labbrica, che quei dirigenti, sulle cui 
capacità manageriali .sono state solle¬ 
vate non poche ijerple.ssità, deflni.sco- 
no critiche. Su quali basi? 

L'Etrurla Oro lavora, o meglio lavo¬ 
rava, per il 60 per cento su commesse 
della Uno A Erre e per il 40 per 
cento in proiirio. Adesso pare che rac¬ 
cordo con la « fabbrica madre » sia 


wiltato. Molivi: i costi aziendali .sono 
suiKirlori ai prezzi che la Uno A Erre 
paga per il prodotto finito. Ui FLM 
non è convinta però che la questione 
sia COSI semplice. 

« La direzione aziendale, dice Se¬ 
reni del sindacalo metalmeccanici, 
vuol ridurre il personale per sostituir¬ 
lo con il lavoro a domicilio e il la¬ 
voro nero ». L’Etrurla Oro quindi si 
è mangiato ii capitale sociale, e que¬ 
sta è una ammissione degli stessi diri¬ 
genti aziendali, e per ridurre i costi 
del lavoro ed non abbassare i pro¬ 
fitti licenzia aH’interno, nel centro del 
lavoro. 

In una jirovincla economicamente 
disgregata come quella aretina runi¬ 
co settore che non ha il fiato corto 
6 quello orafo. L’Uno A Erre dà lavo¬ 
ro a una miriade di piccole aziende. 
Tra queste c’è anche l’Elruria. che pe¬ 
rò for.se con un sistema creato dalla 
Uno A Erre, ha una Industria centrale 
e tante piccole aziende che le gravi¬ 


tano intorno. Con 66 dipendenti, so¬ 
stiene la direzione, rElruria Oro e 
sopradimensionata. 

1 dirigenti si rifiutano di discutere 
con ie organizzazioni sindacaii quai- 
siasl Ipotesi di riorganlzzttzlone pro¬ 
duttiva, « La proposta del sindacalo 
infatti, dice Sereni, non è soitanlo 
queila del ritiro dei licenziamenti ma 
anche quella di una di.scussione appro¬ 
fondita SU! problemi dell’azienda. La 
FLM è cioè disposta a discutere gli 
interventi nece.s.sari per il risanamen¬ 
to deH’Etruria Oro ». Ma l’azienda da 
questo orecchio sembra sorda. Dinanzi 
aile richieste del sindacato ha rifiu¬ 
tato non soio di ritirare i licenzia¬ 
menti ma anche di ritrasformarli in 
cassa integrazione. Non solo. Non vuo¬ 
le discutere di risanamento ed ha con- 
\'ocato l’assembiea degli azionisti por 
il 16. All’ordine del giorno la liquida- 
z'one deH’Etruria Oro. Un avvertimen¬ 
to è chiaro e ricattatorio: o 11 sinda¬ 
cato accetta i 32 licenziamenti oppu¬ 
re i’azienda liquida ia fabbrica. 


Iniziative dell'Associazione regionale cooperative di consumo 


« 


Difendiamo il consumatore 


» 


Le coop aderenti alla lega presentano un regolamento di attuazione della legge/nu¬ 
mero 283 sulla tutela igienico^sanitaria dei consumatori - Novità per il « marchio coop » 


iVon è solo il problema dei 
prezzi che assilla i consuma¬ 
tori ina anche quello della 
genuinità. Troppo spesso ca¬ 
diamo nelle reti tese dalla 
pubblicità senza valutare op¬ 
portunamente la corrispon¬ 
denza della qualità delle 
merci al prezzo. Sono state 
condotte, in questo senso, 
battaglie indicative come 
quella per la biodegradabilità 
dei prodotti detersivi. Per la 
eliminazione dei coloranti. 
Per interventi contro la no- 
ctvità dei cibi. 

Le cooperative, che sono 
state sempre in prima fila 
in questa lotta, cercano ora 
di intervenire in maniera più 
organica ed incisiva su questo 
terreno. 

Cosi le tre centrali coope¬ 
rative hanno deciso di com¬ 
pletare una legge non di¬ 
sprezzabile (parliamo della 
n. 283 del .30 aprile 1962 fi 
nalizzata alla tutela igienico- 
sanitaria dei consumatori) 
ed oggi pressoché inoperante 
a causa di un inconvenien¬ 
te particolarmente consueto: 
parliamo cioè della mancan¬ 
za del regolamento di attua¬ 
zione. L'associazione regiona¬ 
le. toscana cooperative di con¬ 
sumo — aderente alla Le¬ 
ga — ha riunito ieri i suoi 
quadri al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze proprio per 
ribadire l'opportunità di at¬ 
tuare pienamente quesia 
legge. 

Gli articoli 8 e 13 d: que¬ 
sta normativa riguardano 
specificatamente Vinformazio- 
Jie del consumatore sotto il 
profilo delle indicazioni che 
devono contenere le etichette 
dei prodotti e sotto quello 
delle caratteristiche non in¬ 
gannevoli che devono avere 
i messaggi pubblicitari. 

Di fronte alle carenze del¬ 
la legislazione e alle inadem¬ 
pienze dei poteri pubblici, il 
movimento cooperativo ha 
sentito l'esigenza di formula¬ 
re una proponila di regola 


mento di attuazione degli 
articoli 8 e 13, con l'obiettivo 
di caratterizzare la 283 come 
legge fondamentale per la tu¬ 
tela del consumatore nei set¬ 
tori degli alimenti. 

Ecco quindi la richiesta di 
definire cosa si intende per 
etichetta, di indicare su tut¬ 
ti i prodotti le reali caratte¬ 
ristiche in maniera leggibile 
e non in codice, di riportare 
siiU'etichelta l'elencuzioiie de¬ 
gli ingredienti, degli eventua¬ 
li trattamenti subiti, dei li¬ 
miti di temperatura 

Anche per quanto concer¬ 
ne i messaggi pubblicitari la 
legge indica la possibilità di 
vietare di sorprendere la 
buona fede dell'acquirente. 
Una commissione consultiva 
per la prevenzione degli abu¬ 
si nella commercializzazione 
di sostanze alimentari da co¬ 
stituire a livello ministeriale 
dovrebbe garantire — secon¬ 
do le cooperative — l'applica¬ 
zione della legge e consigliare 
produttori e distributori 

Con questo atto le coopera- 
tive intendono mettere in 
moto un movimento che sì 
estenderà per richiedere un 
testo unico dell'alimentazio¬ 
ne nel quale raggruppare, 
riordinare e rivitalizzare tut¬ 
to ciò che per decenni la 
legislazione ha prodotto an¬ 
che se in maniera disorga¬ 
nica. 

Soprattutto si tratta di at¬ 
trezzare — è stato spiegato 
al Palazzo dei Congressi — 
gli strumenti della pubblica 
amministrazione in un cam¬ 
po nel quale, in mancanza di 
vigilanza e di adeguate strut¬ 
ture amministrative e tecno 
logiche, le leggi rischiano di 
rimanere puramente formali. 
Si inserisce in questa politi¬ 
ca. il rinnovamento della li¬ 
nea del marchio Coop 

\ei negozi Coop quindi si 
apre una campagna per una 
politica di marchio e per 'a 
applicazione della legge 283. 
per la tutela dei consumato'^i/ 


Si voterà a fel^aio 
nell’ateneo di ^isa ? 

PISA — I rappresentanti delle forze politiche dell’università 
pisana hanno chiesto al rettore di f^e slittare a febbraio 
la scadenza delle elezioni per il rinnovo degl organismi uni¬ 
versitari. La richiesta è contenuta in un documento unitario 
firmato dai movimenti giovanili jpcialista, comuni.sta, de¬ 
mocristiano. repubblicano e dal e MLS (Movimento la¬ 
voratori socialismo!. Nel documento ci si rivoige anche al 
Parlamento per chiedere che sÌ^.io presi provvedimenti per 
garantire lo svolgimento delle /ezioni secondo le nuove mo¬ 
dalità di partecipazione degli Organismi stabilite dal recente 
decreto legge. Nel caso che questi provvedimenti non venis¬ 
sero presi le forze politici potrcbljero decidere di non 
partecipare alle elezioni. / 

« I rappre-scnlanti deiiy forze politiche operanti nell’uni¬ 
versità — è scritto nel documento — alia luce del decreto 
leg.ge ministeriale che .^bilisce nuove modalità per la com¬ 
posizione degli organi di governo dell'università (fra cui l'au¬ 
mento del numero d^ rappresentanti studente.schi nei con¬ 
sigli di facoltà al 21 per cento del numero dei docenti e 
eco diritto di voto^ritengono che questi fatti nuovi costi- 
tuLscano delle moyfiche sostanziali e che possano favorire 
un nuovo interess/ degli .studenti. L’attuale composizione in¬ 
fatti non ha consentito ai rappresentanti .studente.schi una 
reale incisività. Adesso col loro numero e con il diritto di 
voto essi potranno elevare la qualità del dibattito che si 
svolge negli o^msmi e potranno finalmente pesare 

Per questi /notivi - - continua più oltre il documento -- 
oltre che p/r motivi tecnici, denvant; dall’impossibilità 
materiale dy far partecipare al voto tutti gh studenti qua 
lora le eleZoni rimanes.sero fissate per il 5 dicembre, i 
rappresentmiti delle forze politiche chiedono al rettore di 
adoperarsi/perche le elezioni siano spostate aila loro sca¬ 
denza narrale, in febbraio. Questo ci consentirebbe — affer¬ 
mano ancora i rappreseiitanti delle forze politiche - di 
aprire lA dibattilo democratico e approfondito fra gli .stu¬ 
denti. i\x\ problemi della riforma ed in particolare sulla 
funzione della rappre.soitanza studentesca negli organi di 
goverm) riallacciandoci ai temi posti dalla lotta di questi 
giony del personale ncn docente dei precari. I rappreseti- 
tant/ delle forze politiche ritengono inoltre che il Parla- 
memo all'atto derrapprovaz:or.e del decreto debba stabilire 
nojpne precise che garant>.sc.ano immediatamente l'attuazio 
ciy delle elezicsii con le nuove modalità, eventualmente deci- 
^ndo che fino alla definitiva sìstemariOne dei docenti nelle 
«lue fasce (ordinari e associati) il 25 per cento vada calce¬ 
tto in rapporto agli attuali professori cattedratici e incari 
cati. Nel caso che que.ste ccodizioni ncn si verificassero i 
rappresentanti delle forze politiche rimettono :n di.'cussione 
l'opportunità d. partecipare 


GROSSE'ro — Tutti 1 mina¬ 
tori grossetani .-li sono mobi¬ 
litati per affrontare con il 
governo la battaglia decisiva 
tesa a varare il piano mine¬ 
rario. ribaltando gli orienta¬ 
menti di ridimensionamento 
produttivo e occupazionale 
I)ervicacemente .sastenulo dal¬ 
la Samin. 

Giovedì .sera, tutti i con.sigli 
di fabbrica deile miniere e 
della Solmine dello stabili¬ 
mento del Ca.sone. si .sono 
riuniti a Ma.s.sa Marittima. 
I>er rispondere con l'iniziati 
va alla mancanza a.s.'(»hita di 
gaianzie data dal nuovo ente 
(il gc.stione. nel cor.-»o dell’in- 
I contro tenutosi tra i sindaca 
ti di categoria e la Samin. 
Ma vediamo nel concreto 
quali iniziative .sono state a.-, 
.sunte ptr .sollecitare il par¬ 
lamento e il governo a rive¬ 
dere iliipiano S.amin». Merco- 
ledi 8. per l’intera giornata 
verrà me.-vsa m atto l’occupa¬ 
zione di tutte le miniere e 
dello stabilimento Solmine di 
Scarlino, tenendo sui luoghi 
di lavoro a.si-emblee irerma- 
nenti aperte agli ammini.stra- 
tori dei comuni intere.ssati. 

Mentre i minatori daranno 
luogo a que.sta iniziativa dn 
lotta, a Groiiseto nei loca)! 

1 della Camera di commerofo. 
promossa dalla FULC. .sl/ter- 
rà una riunione coWgiale 
con le .segreterie pr^tMnciali 
dei partiti politici, alla quale 
sono .stati invitali/a parteci 
pare gli .ste.s.5! oraani di in¬ 
formazione. Sèopo deU’in- 
contro è quelfo di chiedere 
alle forze {pitiche di inter¬ 
venire pei^ollecitare a livel¬ 
lo più al^ una consa oevolez- 
za del vuoto economico e so¬ 
ciale we riveste per l’econo¬ 
mia jt l’occupaz.one. il com¬ 
paio chimico minerario della 
à^remma. 

/Sabato 11 alle 10 a Roma, 
/in occasione dell'incontro al 
ministero delle Partecipazioni 
Statali con l’on. Toni Bisa- 
glla. in.sieme ai sindacalisti 
minatori dell’Amiata e delle | 
miniere di Fenice Capanne, i 
Boccheggiano. Niccioleta. Ga- 
vorranno e l chimici dello 
stabilimento del solforico, si 
trasferiranno nella capitale 
per dare luogo ad una «oc¬ 
cupazione simbolica» del pa¬ 
lazzo ministeriale, volta a in¬ 
durre il ministro a dare ri¬ 
sposte certe e garanzie in 
merito al rilancio del settore 
minerario — chimico e me¬ 
tallurgico. visto nel quadro 
degli Investimenti e della ri¬ 
conversione produttiva. 

Per giovedì 16 inoltre nel 
contesto della giornata na¬ 
zionale di lotta delle zone 
minerarie (Sardegna e To 
scana) astensione dal lavoro 
per 24 ore. Prima di tale 
scadenza i consigli di fabbri¬ 
ca e il consiglio unitario di 
zona CGIL. CISL. UIL delle 
colline metallifere, andranno 
ad un incontro con le segre¬ 
terie provinciali delia federa¬ 
zione sindacali per sottoporre 
all'attenzione l'eventualità di 
una manifestazione pubblica 
di zona tesa ad inve.stire l’in¬ 
sieme delle categorie prxxiut- 
live. 

Come si vede quindi la «ver 
tenz.a mineraria >; si acuisce 
per le prospettive inquietanti 
che incombono .sul futuro di 
un .settore trainante e fon¬ 
damentale dell'economia prò 
vlnciale e nazionale. Dalia 
Maremma, provincia minerà 
ria per anlonoma.sia. viene 
dunque un monito al governo 
e al parlamento per affronta 
re e rL-.olvere uno dei prò 
blemi indisperusabili allap 
provvigionamento delle mate¬ 
rie prime e nel contempo al 
riequihbno della bilancia dei 
pagamenti. Le rLsor.se mine j 
rarie. la pirite che in grosse j 
quantità si trova nelle vLscere ; 
della terra serve, vale nba- 1 
dirlo, ad alimentare l’attività j 
produttiva allo stabilimento ■ 
chimico del Ca.-^one. l’unico i 
impianto dal 1890. produttore | 
di biassido di titanio. ! 

Paolo Ziviani i 
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pelle: ì/derviene mi Cdf 

er disinquinare 
ci ricatteranno 
con Toccupazione» 

i lavoratori della David di Santa Croce avanzano questa 
preoccupazione rispondendo all'Associazione conciatori 



Questa volta interviene chi nella pelle ci naviga da un 
anno all'altro: gli opera! di una delle concerie più grosse di 
Santa Croce, la David. Il toro più che un intervento organico 
sulla complessa tematica del modo di produrre santacrocese 
e dell'inquinamento è una breve risposta al contributo già 
pubblicalo degli imprenditori riuniti dall'Associazione con¬ 
ciatori. 

NELLA FOTO: l'esterno di una conceria nella zona del cuoio 


SANTA CROCE -- Interveniamo ;n 
mento a quello elle l’As.sociazione con 
cialoii ha fallo puliblicare suWUnità, 
per quanto riguarda il grado di inqm 
namenio idrico ambientale ed atmo.sfe- 
rico delinealo.si in con.segiienza del par 
ticolare sviliipixi indu-slriale della con 
cerili che si e avuto a S. Cr(x:e e nel 
compren-sono. Come con.siglio di fab 
brica non ci .soflermiamo particolar 
mente .sulle ro.spon.sabilità. .se mai ce ne 
fo.ssero. deH'enie locale, iierché non è 
que.sti che decide ii ciclo iirodiittivo e 
la natura dei prodotti inquinanti mi 
piegati nella conceria. Ma siamo ri 
ma.sti meravigliali, come responsabil: 
sindacali a livello aziendale, nel leg 
gere che gli imprenditori sono consa 
pevoli del livello di inquinamento a 
S. Croce. A smentire quello che hanno 
fatto pubblicare c’è il loro comporta 
mento; c’è una piattaforma compren 
soliale e .settoriale presentata e.satta- 
mente nel novembre del 1977 airA.s.-iO 
ciazione padronale, ed in quella piai- 
taforma ci sono preci.se proposte prl 
ma di tutto in materia di disinquina 
mento e di ricerca di prodotti non no 
civi da impiegare nel procc.sso pr(xiut- 


tivo. vi.-^to 1 co.-,ti sociali in termini di 
malattie proie.s.sionali. infortuni e l’alt.a 
percentuale di mortalità per tumori tra 
1 lavoratori e nella ixj)iolazione. coni 
volgendo particolarmente enti pubblici 
come l’Flriag. l’univer.iità. il C.N.R. <h 1 
il Con.-^orzio .-^ocio-.sanitario. 

Di fronte a que.sla precisa ed imiiel 
lente nchie.-ita della cla.s.se oix'raia e 
dei cittadini, il padronato ad un anno 
di di.stanza, non .sente il dovere mo 
rale e civile di intavolare un .seno con 
fremo e di con.seguenza le trattative 
per risolvere que.slo prioritario proble¬ 
ma che provoca danni incalcolabili sul 
ti-rritorio e .sulle per.sone: vedi il ca.so 
della Bocciardo a Genova c*d altri si 
mih .succe.s.si anche a S. Croce nell an- 
no pa.ssato. 

Crediamo di individuare lo scopo che 
il padronato si prefigge con questo coni 
portamento in rapporto anche all’en 
trata m vigore, nel giugno 39 della 
legge Merli i inevitabilmente per quell.i 
data ci saranno dei grassi problemi, an- 
clu- di carattere giuridico, nei confronti 
delle aziende), .secondo noi il padronato 
metterà nel piatto della tiilancia il ri¬ 
catto suiroccupazione. 


Per quanto riguarda la riconversione 
produttiva anche noi siamo coiisiipt- 
voli che non iwlrà e.vsere Ineve. Ma se 
le forze padronali ave.-^.-.ero colto coi. 
respon.saliile obbiettività e .solleciludi 
ne. le analisi e le projxiste che scaturi¬ 
rono ad esempio dalla conferenza di 
pr(xluzione che come olierai, sindacato 
e forze politiche facemmo nel novelli 
tire 1976 a Castelfranco, oggi qualcosa 
di concreto e di utiie si .-.arelilio potuto 
fare per il bene di tutti. 

Per quanto riguarda l’inchiesta della 
magistratura di Pi.sa anche noi voglia¬ 
mo che sia fatta piena luce sut veri 
responsabili di tale situazione ecolo¬ 
gica. augurandoci che dietro questa ini¬ 
ziativa non ci siano forze e progetti 
del tutto opposti a quelli che i’inchie 
sta si prefigge, perché se cosi fosse, 
come operai siamo pronti a far eoh 
tire tutto il no.stro iie.so ixilitico perché 
rinchiesta vada nella direzione giu 
■sta e punisca i veri resixinsabili di que¬ 
sto non più tollerabile grado di inqui¬ 
namento nel compren.sorio. 

Il Consiglio di fabbrica della 
conceria u David » 

Santa Croce siiU'.-irno 


In provincia di Arezzo esistono tre televisioni « libere » 

Aria dì tempesta nelle emittenti private 
Licenziati due redattori di Tele Etruria 

Il 53% della tele appartiene ad Attilio Lebole — I componenti della redazione ave¬ 
vano chiesto la fine del lavoro nero ed un inquadramento nel contratto dello spettacolo 


AREZZO — Per le televisioni 
privale è finito il tempo delle 
vacche grasse. Messe in piedi 
nei modi più impensati e 
spesso improvvisate sono a- 
desso arrivate ad una porta 
troppo .stretta per farle pas¬ 
sare tutte. Slamo di fronte 
ad un processo di concentra¬ 
zione delle te.state televisive; 
quelle più robuste, con fi¬ 
nanziatori seri, continuano a 
tenere dati e si sviluppano; 
quelle minori vendono o 
scompaiono. In attesa della 
legge, nella provincia di A- 
rezzo, su tre emittenti priva¬ 
te. due .sono in vendita al 
miglior offerente ed una ap¬ 
pare in crisi. Que.st’ultima è 
Radio Etruria. televisione lo 
cale della città di Arezzo, 
l’unica privata, con canale 3 
di Siena, che giuasi tutti gli 
aretini riescono a vedere. Ie¬ 
ri a due redattori sono giun¬ 
te le lettere di licenziamento 
dopo una giornata di sciope 
ro. Ripercorriamo la storia 
di que.sti ultimi giorni. 

A Tele Etruria lavorano tre 
pubblicLsii inquadrati fra ; 
lavoratori dello spettacolo; il 
direttore, un redattore a 8 o 
re ed un altro a metà tempo. 
A questi tre .se ne aggiungo 
no altrettanti che lavorano a 
cachet, ossia un tanto al me 
se «più. ci dice uno dei li¬ 
cenziati. 2500 o .3000 lire a 
servizio, il tutto per una ci¬ 
fra mensile che non supera 
le 170-180 mila lire mensili». 
Quattro redattori, e.scluso 
quindi il d’rettore e uno d. 
es.si che è attualmente .sotto 
le armi, hanno .scritto giorni 
addietro una lettera alla di 
rezione dell'emittente. Per in 
cLso la propr.età di Tele Etru¬ 
ria è per li 53 per cento di 
Attillo Lebole e per il resto 
di piccoli azionisti. In questa 
lettera i quattro redattori 


chiedevano che l’intera reda¬ 
zione venis.se inquadrata con 
un regolare contratto dello 
spettacolo. 

«La ris|X)5ta, dice uno dei 
due licenziati, è .stata brevis 
sima. Il ragionier Landi. 
presidente di Tele Etruria, ci 
ha detto che potevamo alida 
re tutti quanti a ca.sa». Di¬ 
nanzi a que.sta ri.spo.sta arro 
gante la redazione di Tele 
Etruria è sce.sa in sciopero. II 
giorno dopo, cioè ieri, sono 
arrivate le lettere di licen 
ziamento per due dei quattro 
firmatari della lettera. La di¬ 
rezione della televisione non 
ha COSI voluto rispondere 
nemmeno alle o.s.servazioni 
sulla conduzione della televj 
sione fatte dai redattori. Nel 
la lettera infatti questi chic 
devano non .solo la fine del 
lavoro nero a Te’.e Etruria ma 
anche un miglioramento delle 
attrezzature tecniche e della 
conduzione g;ornah.-.tica dcll.i 
televisione stes-sa ». 

«Ci sono difficoltà a veder*» 
Tele Etruria. dice uno de; h 
cenziati. Le attrezzature, si:» 
della ba.s.sa che dell'alta fre 
quenza. .sono vecchie di 
quattro anni. Inoltre non esi¬ 


ste una collegialità nella pre 
parazione della parte giorna¬ 
listica della televi.sione. Deci 
de tutto il direttore e non 
esiste lavoro programmato di 
redazione». Miglioramento e 
adeguamento di attrezzatura, 
direzione collegiale della te¬ 
levisione. fine del lavoro nero 
sono state quindi le richieste 
dei redattori di Tele Etruria. 
La risposta, come già detto, 
è .stata provocatoria e tesa a 
dividere i quattro lavoratori: 
due infatti .sono stati Iicen- 
zi.»ti e nella lettera di licen¬ 
ziamento non c’è un rigo che 
tenga a motivare tali provve¬ 
dimenti. e due .sono tornati 
al lavoro. Dalla .settimana 
prassima. lunedi o martedì, è 
prevista una riunione all’uffi¬ 
cio del lavoro. 

Fin qui la storia dei due 
licenziamenti e delle due a.s 
sunzioni. Ma la vicenda di 
Tele Etruria è emblematica di 
come aH’interno del mondo 
dellemittenza privata le ac¬ 
que siano .sempre più agitate. 
Le piccole televisioni provin 
dall tendono a scomparire: 
non rinnovano le strutture 
della ba.s.sa frequenza che 
dopo un periodo ma.ssimo di 
quattro o cinque anni .sono 


Consultazione aperta tra i metalmeccanici 

LIVORNO — Si è riunito ieri presso la sala consiliare della provincia, 
il consiglio generale della Federazione provinciale dei lavoratori melal- 
meccanici. All’ordine del giorno < L’esame deH'ipotesi di piallslorma 
river.dicaliva della categoria e le decisioni organizzative in merito alla 
consultazione dei lavoratori «. 

E’ slata così aperta la iase di consultazione sulla ipotesi di piat¬ 
taforma contrattuale approvata il 12 ottobre scorso a Roma dal con¬ 
siglio generale unitario FLM. All’incontro di ieri erano presenti rap¬ 
presentanti dei consìgli di zona, di altre categorie di lavoratori. Della 
FLM regionale e delle leghe dei disoccupati, oltre naturalmente alle 
delegai.oni degli oltre 20 mila metalmeccanici occupati in tutta la pro¬ 
vincia. La iase di consultazioni sì concluderà entro il 25 novembre e 
prevede riunioni di consigli di fabbrica, assemblee di reparto ed as¬ 
semblee generali dì fabbrica, assemblee di delegali z I.vello zonale, 
regionale e nazionale. 


I già vecchie; il loro sognale. 

non dl.sponcntlo di ripetitori 
I adeguati, è spesso debole e si 
j sa quanto la qualità dcH'im 
magine incida su'.l'utcnza: 
non sono in grado di mante¬ 
nere un corpo redazionale 
qualificato profes-sionalmente 
e quantitativamente sufficien¬ 
te; spesso si basano qua.st 
e-scliLsivamenie sulle collabo 
razioni, che. più semplice 
mente, significano lavoro ne 
ro; non disponendo di reda¬ 
zioni adeguate vengono a 
perdere la località e la quali 
tà dell’infoimazione e spesso 
si limitano a ria.ssumere co¬ 
municati stampa e quanto 
hanno .scritto i giornali loca¬ 
li; l'unica salvezza è il film. 
A questo punto è la crisi 
Caduta di qualità dell’infor 
mazione. perdita del caratle 
re di località dcH’cmittente. 
perdita conseguente deli'u 
tenza che preme ii bottone 
della televisione e cerca u 
n'eniittentc che mandi un 
segnale e un’immagine pm 
chiara, migliori .servizi, film 
meno indecenti. Perdere Tu 
tenza significa perdere la 
pubblicità e i^rdere la pub 
blicità vuoi dire perdere l'u 
nica fonte di entrata, a meno 
che non si di.-»ponga di un 
imprenditore folle di.sposto a 
nettare a! vento i .suoi .soldi. 

I>;i bufera della crisi coi 
pi-sce cosi anche ic emittenti 
private: il pe.sce grande man 
già quello piccolo. I più forti 
.si con.solidano. le piu picco!*» 
.scompaiono. Non .sappiamo 
quale sarà la fine d. Tele E- 
truna. Il suo direttore. Du¬ 
ranti. ci ha detto che conti¬ 
nuerà a vivere e «ad essere 
pre.->ente ed attiva .su tulli 
quelli che sono i problemi 
(Iclia Citta. 




Claudio Repek 


Dopo la MOSTRA DEL MOBILE e delia Televisione visitate anche i nostri Grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l'enorme convenienza dei nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE 
IMBATTIBILI e pagamenti anche fino a 40 mesi senza Anticipi né Cambiali, anche con voglio postale, per ocquisti fino a 4 milioni 

VARIE 


MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI POLTRONE e MOBILI Ifdo 
TAPPETI - LAMPADARI occet^-i 


ELETTRODOMESTICI 

CUCINE .1 gas p|p'’’'iche 

FRIGORIFERI CONGELATORI 
lavatrici ■ LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI ■ BATTITAPPETI 
MACCHINE PER LA PASTA 


RADIATORI - TERMOCONVETTORI 
STUFE A GAS ELETTRICHE 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
MACCHINE PER CAFFÈ pcce'p-i 


ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 
GIRADISCHI MANGIADISCHI 
FONOVALIGIE 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ STEREO 


TELEVISORI a colori 

TElEVfSOR PORTATILI 
TELEGIOCHi PER TV 
RADIO - REGISTRATORI 
RADIOSVEGLIE ecc* tpr,-) 


Nuove incredibili Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta : 

1 CAMERA matrimoniale 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
1 SOGGIORNO con Tavolo e 4 sedie 
1 CUCINA AMERICANA con Tovolo e 4 sedie 

da Lire 1.420.000 in più anche a Lire -9,500 iiiensili senza Anlicini ne Cambiali 


ATTENZIONE ! 

Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per i PREZZI IMBATTIBILI 
e l'Alta Quelita dei prodotti 

Vendite in tutta Italia 


GRANDI MAGAZZINI 


SUPERMARKET REMAN 

qAf^FAELLC SANZ'O 0 P ^'ER VE''"''OR li 
SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 


, , ROND’NE^^ kjOR 
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LA SCHEDINA DEL C. T. ALFREDO MARTINI 


PARTITE DEL 5-11-1978 


N. 

Squadra 1* 

Squadra 2* 

Conco 

,1 

Ascoli 

Lazio 

1 



2 

Atalanfa 

Perugia 

X 



3 

Avellino 

Catanzaro 

L 



i4 

Fiorentina Bologna 

X 



1® 

Inter 

Napoli . 

X 



'6 

Juventus 

Milan 

JL 



7 

LR.VIcenza Verona 

l 



8 

Roma 

Torino 

X 



9 

Cagliari 

Bari 

± 



10 

Taranto 

Genoa 

i. 



11 

Udinese 

Lecce 

.1 



12 

Livorno 

Teramo 




13 

Messina 

Trapani 

. . 1 . 

2. 




La migliore Fiorentina 
per battere il Bologna 

Riempire una schedina è abbastan¬ 
za semplice poiché si fa ^uasi d'istin¬ 
to via entrare nel mento delie par¬ 
tite di un campionato equilibrato co¬ 
me si presenta quello di questa sta¬ 
gione non è tanto facile. Il mio sport 
preferito è la bicicletta ma nei pe¬ 
riodi di pausa, cioè nei mesi in cui 
i corridori si riposano, il gioco del cal¬ 
cio mi appassiona, mi coinvolge co¬ 
inè spettatore. Ed è partendo da que¬ 
sto punto di vista che posso espri¬ 
mere un giudizio iniziando con il dire 
che la partita più attesa di domani è 
quella di Torino dove la Juventus 
ospiterà il grande Mtlan, la squadra 
che proprio domenica scorsa si è sca¬ 
tenata contro i mici amici della Fio¬ 
rentina. Una partita, quella fra ju¬ 
ventini e rossoneri che si presenta 
elettrizzante, che avrà il potere di 
richiamare sugli spalti del Comunale 
di Torino decine di migliata di spet¬ 
tatori e che tutto sommato dovrebbe 
anche divertire poiché sia gli uomini 
a disposizione di Trapaltoni che quel¬ 
li di Licdholm hanno le carte in re¬ 
gola per giocare 90 minuti tutti d'un 
fiato. 

La squadra che parte favorita è la 
Juventus anche se per la verità i 
campioni d'Italia hanno denunciato 


qualche piccolo scompenso, poiché, 
come si dice in gergo ciclistico, non 
sono stati in grado di rompere il 
flato: la maggioranza di coloro che 
indossano la maglia bianconera do¬ 
po aver vinto il titolo hanno parte¬ 
cipato ai mondiali cd hanno avuto 
un inizio di stagione molto stres¬ 
sante. Però, almeno stando a quan¬ 
to ho letto, la Juve a Bologna non 
è apparsa « bollita » ma in gamba, 
ha tenuto bene la strada e quando 
il Bologna ha inteso staccarla si c 
messa sulla ruota ed ha raggiunto 
il traguardo insieme ai rossoblu. 

Detto questo credo che domani a 
Torino farà molto caldo e che la 
Juventus possa vincere. 

Anche sul campo di Avellino farò 
molto caldo: la squadra diretta dal 
mio amico Rino Marchesi dovrà ve¬ 
dersela contro il Catanzaro di Car¬ 
lo Mozzone che è stato alcuni anni 
a dirigere la Fiorentina. Si tratta 
di un « derbii del Sud » cd è per 
questo che chi avrà il compito di 
dirigere questo incontro dovrà fare 
molta attenzione, dovrà essere de¬ 
ciso net suoi interventi. Sul plano 
tecnico non posso esprimere un giu¬ 
dizio in quanto non ho ancora avu¬ 
to la possibilità di vedere le squa¬ 
dre all'opera. Il mio giudizio lo for¬ 
mulo sulla base di quanto viene ri¬ 
portato dell giornali. Penso che l’.A- 
vcllino, dopo un primo momento di 


emozione dovuta al fatto di essere 
arrivato per la prima volta in se 
rie A, abbia già trovato il rapporto 
giusto e pertanto sia in grado di 
affrontare senza alcun patema d'a 
nimo i calabresi che sono molto abi¬ 
li nel chiudere ogni spazio davanti 
alla loro porta. 

Anche la partita Inter-Napoli do¬ 
vrebbe risultare interessante e cre¬ 
do che i napoletani possano essere 
in grado di lasciare San Siro con 
almeno un punto in tasca. Come 
ritengo che il Torino all'Olimpico 
nel confronto con la Roma uscirà im¬ 
battuto. 

Infine, per concludere, la partita 
del Campo di Marte. Nella schedi¬ 
na ho messo l'x più per istinto che 
non per convinzione. Mi sono det¬ 
to: il Bologna ha pareggiato con 
la Juventus, la Fiorentina ha per¬ 
so con il Milan. Vista la situazione 
le squadre si accontenteranno di 
un punto. Poi ripensandoci mi so¬ 
no anche detto che se la Fiorentina 
di 15 giorni fa, quella per intender 
ci che superò in bellezza la Lazio, 
sì ripetesse non dovrebbe avere dif¬ 
ficoltà a vincere la partita anche 
se il Bologna, come accade in que¬ 
sti casi, farà di tutto per evitare 
la sconfitta. 

Alfredo Martini 



Nella 1‘ di campionato 
rAntonini va in laguna 

Un esordio difficile per il basket senese — Il nuovo alle¬ 
natore Carlo Rinaldi parla della squadra e degli schemi 


Dal nostro inviato 

SIENA — Anelarsene nella pri¬ 
ma eli campionato. Inori Uxille 
mura amiche non è tanto pia¬ 
cevole. Andarsene poi in la¬ 
guna. nella tana della Canon 
di Zorzi. complica maledetta¬ 
mente tutto. Ma il calendario 
ha voluto casi e l'esordio della 
Antonini, con un seguito di 
numero.so folle di tifosi, av¬ 
verrà sul parciue veneto. Poi 
in eiue.sto inizio di campiona¬ 
to « infuocato » dovrà veder- 
.sela con la Gabctti di Tauri- 
sano c la Perugina Jeans di 
Bianchini. 

Carlo Rinaldi, il quaranten¬ 
ne allenatore marchigiano che 
ha preso a balia la squadra 
senese, non drammatizza co¬ 
munque il già difficile avvio. 
« Ci sono una decina di for¬ 
mazioni — dico — che passo- 
no entrare nella fa.se finale e 
ritrovarsi a lottare per non 
retrocedere. Noi siamo in que 
.sto lotto. Tra le squadre che 
abbiamo incontrate ancora 
non ho visto un gioco super¬ 
bo; non si fa in.somma del 
gran basket. E’ il prezzo che 
tutti stiamo pagando aJl’ine- 
vltabile rodaggio: lutti si so¬ 
no rinnovati e nella pallaca¬ 
nestro. che è un gioco di 
squadra, non bisogna avere 
fretta ». 

11 lungo precampionato del- 
l’Antonini (dieci vittorie alcu¬ 


ne delle quali contro squadre 
di qualità come l'Arrigoni, la 
Sinudyne e la Perugina) ha 
permesso airallenatore di mo¬ 
dificare. non marginalmente, 
il gioco o gli schemi. E’ sta¬ 
ta la ste.ssa campagna acqui¬ 
eti (.sono arrivati Tiissi e Bo- 
namico) a dettare i cambia¬ 
menti. Ta.ssl .sostituisce Bucci 
nella cabina di regia. 

r/anno sconso l'estroso ame¬ 
ricano fece un po' di tutto 
da play a guardia a tirato¬ 
re scelto. Si videro sprazzi 
di piacevolissimo gioco, ce¬ 
stisti alla Gioire Trotters. ca¬ 
nestri inventali. Ma si vide 
anche una squadra appassire 
o svettare secondo la forma 
di questo uomo guida. Ora 
Bucci farà la guardia e del 
suo fantasioso apporto potrà 
giovarsene tutto il quintetto. 


Tassi è giovane, ordinato 
stilisticamente a posto. Ricor¬ 
da anche se il paragone può 
apparire spropositato. Co- 
smelli. Metodo ed estro, or¬ 
dine è improvvisazione sono 
d'altronde, anche se apparen¬ 
temente agli antipodi i car¬ 
dini di questo gioco. 

Il parco delle « ali » è ben 
fornito. Accanto a Quercia, il 
capitano cl sono l'esperto Glu- 
starini e il « gioiello » Bona- 
mico. Con questi uomini l'al¬ 
lenatore ha molto lavorato per 
cambiare il tipo di difesa. 
« Voglio una difesa aggressiva 
grintosa — spiega Rinaldi — 
elle sappia a menadito pra¬ 
ticare « blocchi » e « taglia- 
fuori ». Potremo, per circo¬ 
stanze tattiche, tornare anche 
alla « zona » ma la soluzione 
ottimale, specie nel ca.so di 
un quintetto non eccessiva¬ 


mente alto, è la difesa che 
abbiamo preparato con tanta 
cura ». 

Fin'ora abbiamo parlato del 
giocatori ba.ssi (si fa per di¬ 
re, dal momento che vanno 
tutti dal metro e novanta in 
su). Ma ci sono anche le 
« torri ». Il dinoccolato Fern- 
stein « mangiatore » di rim¬ 
balzi ò in gran forma. Si è 
addolcito anche nel carattere, 
soffre meno di nostalgia per 
la madre patria America: tut¬ 
ti puntano su di lui. « Sarà un 
prim'attore di questo campio¬ 
nato ». assicurano i super-ti¬ 
fosi. 

Bovone tira avanti in que¬ 
sta sua sbalorditiva carrie¬ 
ra. Più volte nella polvere 
e più volte suiraltare 11 pi¬ 
vot può e.ssere l'uomo In più 
deH’Antonini: si allena senza 


Tutti gli uomini di Rinaldi 


La 3.-\ Antonini sport affronta que-sto cam¬ 
pionato di serie A-l con la seguente rosa di 

giocatori e tecnici. 

Carlo Rinaldi - allenatore 
Daniele Sensi - vice allenatore 
Fabio Giustarini - ala 1951 (1.94) 

Giovanni Tassi - play 1957 (1.90) 


Marco Bonamico • ala 1957 (2,01) 

Enrico Bovone - pivot 1SM6 (2,10) 

Eric Fernsfein - pivot 1953 (2,07) 

Roberto Quercia - guardia 1949 (2,02) capitano 
Nicola Di Mitri - pivot 1957 (2,04) 

Alessandro Falsini - pivot 1958 (2.03) 

George Bucci - guardia 1953 (1,90) 

Alberto Ceccherini - play 1954 (1,91) 


forzare. calibra le proprie 
forze e quando scende m cam¬ 
po mette nel sacco avversa¬ 
ri più giovani e freschi. 

Alla sua scuola e sotto roc¬ 
chio vigile di Rinaldi stanno 
crescendo di settimana in set¬ 
timana Falsini e Di Mitri. Con 
la Sinudyne Falsini ha spo¬ 
polato: ha preso rimbalzi, 
stoppato avversari e infilato 
una lunga serie di cesti. Un di- 
aconso a s6 merita ceccheiì 
ni. Con Cardaioli giocala da 
« esterno »; ora torna al vec 
chio amore: fara il play. Al¬ 
l’Inizio della sua carriera, 
quando ancora calcava i cam¬ 
pi della B, fu Gamba a pai- 
lare di lui come di un futuro 
ottimo play: voleva addirit¬ 
tura portarselo alla gloriosa 
Ignls. Rinaldi gli offre una 
nuova occasione e sarà de¬ 
cisiva. 

Partire con il piede giusto 
è importante — conclude Ri¬ 
naldi — ed è per questo che 
dovremo tirare subito fuon 
gli artigli. Fin da domenica 
con la Canon di Zorzl che c 
una grossa squadra. Non amo 
fare pronostici nè profezie. 
L’obblettivo è rimanere In 
A-l ». L’importante è non an¬ 
dare mai « in barca » neppu¬ 
re nelle Invitanti e suggesti¬ 
ve calli veneziane. 

Maurizio Boldrini 


^ Sportflash ^ 


Fra viola e rossoblù 
si è sempre 
trattato di « derby » 

Quando Fiorentina e Bo¬ 
logna navigavano nell'alta 
classifica ogni loro incontro 
era considerato un derby: 
daH’Emilia-Romagna arrivava¬ 
no pullman e treni carichi di 
appassionati. E questo si re¬ 
gistrava anche quando la Fio¬ 
rentina andava a giocare a 
Bologna. Da un pa.io di sta¬ 
gioni. invece, le due compa¬ 
gini sono finite nella grande 
mischia, cioè fra le squadre 
che lottano per la salvezza 
dalla retrocessione ed è per 
questo che eventualmente sa¬ 
rebbe meglio parlare di a der¬ 
by fra poveri ». Detto ciò va 
aggiunto che rispetto alla 
scorsa stagione sia la Fioren¬ 
tina che il Bologna si trova¬ 
no In una situazione diversa, 
hanno già vinto alcune par¬ 
tite e strappato dei pareggi. 
II che potrebbe anche signi¬ 
ficare che domani allo stadio 
del Ctampo di Marte gli spet¬ 
tatori dovrebbero assistere a 
una bella gara. M.i non c'e 
da giurarci: il Bologna che 
è ricuce da un p.ireggio c«- 
sal.ngo con la Juventus farà 
di tutto per tornare in Emilia- 
Romagna con un punto in più 
In saccoccia e per raggiun¬ 
gere questo obiettivo gioche¬ 
rà ‘ mtóto -chiuso davanti a 
Memo. La Fiorentina dopo 
quanto di poco piacevole le 
è accaduto domen.ca a San 
Siro (è stata trafitta quat¬ 
tro volte su azioni di con¬ 
tropiede) cercherà di vincere 
evitando di ricevere del colpi 
gobbi. In questo incontro rien¬ 
trerà Antognoni (non ancora 
al meglio della condizione) e 
l.a squadra dovrebbe recitare 
un copione diverso, diciamo 
più spettacolare. 


Rischia grosso 
la Pistoiese 
a Palermo 

Al momento della partenza 
per la Sicilia. Enzo Riccomi- 
nl, allenatore della Pistoiese, 
è stato abbastanza esplicito 
In merito all’incontro che do¬ 
mani gli «arancioni » dovran¬ 
no disputare àlTo stadio della 
« Favorita » contro il Paler¬ 
mo. Il tecnico ha dichiarato 
che per In Pistoiese esistono 
scarse possibilità di rientrare 
in sede con un punto in più 
in saccoccia: a/l Palermo 
domenica contro il Cagliari 
è stato costretto ad un pa- | 
reggia casalingo. Quindi con¬ 
tro di noi gli uomini di Tc- ' 
neranda si impegneranno al- 
massimo, cercheranno cioè di ' 
aggiudicarsi la vittoria. Ed e ! 
appunto per tutte queste cori- 
siderazioni e anche perché 
solo ora la nostra squadra 
sta trovando il suo assesta¬ 
mento che la partita con i 
"rosanero" si presenta non 
solo pericolosa ma anche dif¬ 
ficile ». < 

Riccomini ha poi proseguito i 
dicendo che la sua squadra t 
giocherà né più né meno co- j 
me a Taranto e cioè le mez¬ 
ze ali saranno a .stretto con- | 
tatto con il pacchetto difensi- I 
vo in maniera da chiudere » 
ogni spazio davanti alla prò- j 
pria area d: rigore. E’ chiaro | 
che la Pistoiese giocherà di i 
rimessa, cercherà di colpire 
gli avversari con arioni di 
contropiede. Un risultato? 
Bulla carta il Palermo si fa 
preferire, ma dalì’attuole Pi¬ 
stoiese c’è da asi>ettarsi di 
tutto. 

C/1: domina 
Arezzo-Pisa i 

Il programma delle toscane j 
è dominato dal derby fra gl: i 


«amaranto» dell’Arezzo ed i 
•< nerazzurri » del Pisa, non 
solo perché si gioca all’ombra 
del campanile, ma perché il 
Pisa, in questa fase di av¬ 
vio. è una delle protagoniste 
t l’Arezzo punterà al succes¬ 
so pieno per migliorare la 
propria classifica, anche se 
sulla carta la squadra di Vi¬ 
tali può sperare in un rLsuI- 
lato utile giocando nel Vai- 
damo. 

Difficile invece appare la 
trasferta deU’Empoli sul cam¬ 
po del lanciato Latina, anche 
se gli azzurri possiedono una 
difesa piuttosto solida pei 
puntare su un risultato di j 
parità. I 

Ordinaria amministrazione. , 
almeno sulla carta, per Lue- j 
chese e Livorno che gioca¬ 
no a casa: i rossoneri che 1 
hanno cambiato allenatore i 
puntano ad un successo pie¬ 
no contro il Catania, mentre 
II Livorno, reduce da un pre¬ 
zioso pareggio a Catania, cer¬ 
cherà di conciliarsi col pub¬ 
blico amico cercando di far 
centro. 

C/2: molti derby j 
in programma | 

Molti dcrbic-s in program- j 
ma fra toscane domenica a 1 
Montevarchi. Carrara. Cerre- | 
to e Viareggio. A Montevar^ 
chi sarà di scena la Bangio- 
vannese. intenzionata a fare 
un risultato utile perche in 
corsa per la prima poltrona, 
mentre nel derby apuano gli 
azzurri della Cerretese ten¬ 
teranno il rilancio contro i 
« bianconeri » della Massese 
che In quest'avvio di stagio¬ 
ne hanno dato Timpressione 
d; essere una delle più quo¬ 
tate formazioni del girone. 
C^erretese-Prato e un incoii- 
tro equil'.brato c-d aperto a 
tutti i risultati. I 


SERIE B 

Cagliari-Bari 

Cesena-Varesa 

Foggia-Rimini 

Monza-Pescara 

Palermo-PIstoiesa 

Sampdoria-B rascia 

Spal-Sambenedattasa 

Taranto-Genoa 

Ternana-Nocerina 

Udinese-Lacca 

SERIE CI 

Arezzo-Pisa 

Barletta-Matara 

Chieti-Campobasso 

Latina-Empoli 

Livorno-Taramo 

Lucchasa-Catania 

Paganesa-Reggina 

Pro Cavese-Benevento 

Turris-Salernìtana 

SERIE C2 

C a r r a r esa-M a ssesa 

CerretesePrato 

Darthona-Sanremesa 

Grossato-Citfitavecchia 

I mperia-Savona 

Montecatini-Almas R. 

Montevarchi-Sangiovannesa 

Olbia-Albesa 

Viaraggio-Siena 

SERIE O 

Carbonia-Orbatallo 
Foiano-Rondinella 
Nuorese-Tuscania 
Piombino-P. Cist. 

Pont-S. Elena Q. 
Romulaa-Piatrasanta 
Spoleto-Igfesias 
Tor res-Cuoi opal I i 
Viterbesa-Casalotti 


Campionato promozione 

GIRONE A 
Volterrana-Venturina 
Mobilieri P.-Forte dai Marmi 
Ponte Buggianasa-Larcianeso 
Lampo-Pascia 

P. Cappiano-Castelnuovo O. 
Cecina-Fucacchio 


Foilonica-Rosignano Soivay 
Querceta-Casciana Terme 

GIRONE B 

Aglianese-Signa 
Quarrata-Monsummanese 
Fortis Juvantus-Antella 
Sinalunghesa-Poggibonsl 
Audax Rufina-Grassina 
Colligiana-Castiglionesa 
Sansovino-Castellina in Ch. 
Figline-Cortona Camucia 


Campionato 1. categoria 

GIRONE A 

Pontremolesa-Juventus T. 
Camaiora-Ponte a Niavola 
Uzzanese-Aullesa 
Villafranchesa-Palleronesa 
Bozzano-Bagni di Lucca 
Mar. Pietrasanta - Borgo a B. 
Chiesìna Uzz.-Juventina Carr. 
Jolo S. Andrea-Lido di Cam. 

GIRONE B 
Latignano-Scintilla 
Sanromano-Audaca Portoferr. 
S. Vincenzo S. Carlo-Calzat. 
Argantario-Castiglioncallo 
Tuttocuoio-Castiglionasa 
Albinla-Uliveto 
Massatana-Picchi Livorno 
Porto Ercole-Pomaranca 

GIRONE C 

Sancascianese-Cartaldo 

Piancastagnaio-Lastrigiana 

S. Michele Catt. V.-Amiata 
Casteldelpiano-Virtus Asciano 
Castelfior.-Robur Scandicci ' 
Staggia Senase-Sangimignan. 
Avis Montepulc.-lmprunata 

T. Battolia-Montelupo Fior. 

GIRONE D 

Piava al Toppo-Terranuovasa 

Pratovecchio-Faallasa 

Vaianesa-Lavana 

Cavrigtia-Fiasola 

Pontassiava-LanciottG 

Poggio Caiano-Varnio 

Rasco-Bibbienesa 

Barbarino-Affrico 


13 il settimanale . 

» 

1 

I 

1 

^ ^ I ■ I 1 ^ 4 J J 

XVJ.J.id e aperto al confronto critico 



COI impegnato in una molteplicità 


i IL AIESHERE □ W^GG^E 

-1- di direzioni 

1 

i 

vacanze crociere 

lei. attento ai fatti del giorno 


nei paesi dal relax 

* • ' * . 


cuore caldo cielomare 


I temi della conferenza culturale fiorentina del PCI 


Perché non stimolare 
la partecipaiione? 

Troppe manifestazioni coinvolgono solo formalmente la città • I rischi 
di perdere il contatto con la base — Il ruolo deirassociazionismo 



La riflessione e il dibatti¬ 
to sulla cultura a Firenze, 
aperto su queste pagine dal 
compagno Amos Cacchi, si 
arricchisce del contributo 
del compagno Benito inea- 
tasciato, dalla segreteria ra¬ 
gionala dali'ARCI. 

In questo intervento il 
compagno Incatasclato si 
sofferma sul ruolo e sui pro¬ 
blemi dell'associazione che 
a Firenze ed in Toscana 
rappresenta una grossa 
realtà sociale. 

Il dibattito a più voci re¬ 
sta aperto a quanti voglio¬ 
no intervenire per ampliare 
il confronto sulla cultura a 
Firenze, tema che sarà al 
centro della Conferenza che 
la Federazione fiorentina 
del PCI organizza per il 30 
novembre, 1-2-3 dicembre. 


La conferenza promossa 
dalla federazione fiorentina 
del PCI sull’organizzazione 
della cultura a F'irenzc, ca¬ 
de in un momento di impor¬ 
tanti verifiche. Con Vinizio 
del nuovo anno si apre la 
stagione dei congressi (di 
sezione, federali), in prepa¬ 
razione della scadenza na¬ 
zionale di primavera. Sla¬ 
mo ad un anno dalle ele¬ 
zioni per il rinnovo delle 
amministrazioni locali e del¬ 
la Regione. Con la legge. 382 
(nonostante le attese di es¬ 
senziali adempimenti da par¬ 
te del governo) il decentra¬ 
mento culturale non è più. 
soltanto, materia di dibatti¬ 
to. Importanti leggi, se, co¬ 
me pare, possono essere ap¬ 
provate dal parlamento 
(scuola secondaria, univer¬ 
sità) muteranno non poche 
prospettive nei processi for¬ 
mativi. 

Firenze c il suo territorio 
non sono aree secondarie nel 
panorama della cultura ita¬ 
liana. Tradizioni, presenza 
di enti, istituti, associazio¬ 
ni, ambienti, iniziative, idee, 
energie intellettuali, stru¬ 
menti di diffusione cultura¬ 
le di massa fanno di Firenze 
un centro nazionale, molto 
particolare, con caratteri di 
forte originalità. 

La conferenza dei comu¬ 
nisti sulla cultura è impor¬ 


tante per le verifiche che 
può compiere, per le pro¬ 
spettive che può aprire. Ila 
ragione, ad esempio, Amos 
Cecchi, quando, ncll'aprtre 
il dibattito su queste pagi¬ 
ne, avvia questa verifica sot¬ 
tolineando lo scarto esisten¬ 
te fra « il persistere di mo¬ 
menti di iniziativa cultura¬ 
le di alto livello con lo svi¬ 
lupparsi di importanti pro¬ 
cessi innovativi in specie 
sotto la spinta dell'iniziati¬ 
va delle istituzioni demo¬ 
cratiche » e « la crisi gene¬ 
rale della società italiana » 
con « il delinearsi di segni 
di malessere nei rapporti so¬ 
ciali e morali » anche a Ft- 
retize, ed « uno stato preoc¬ 
cupante in cui versano sedi 
decisive dell'orguntzzazione 
c della vita culturale, iu par¬ 
ticolare quelle formative c 
di ricerca ». 

Due le (luestionì 
fondamentali 

Intorno a queste contrad¬ 
dizioni, la riflessione e il 
dibattito che la conferenza 
può avviare sembrano di 
grande utilità. Due questio¬ 
ni in proposito mi sembra 
necessario sottolineare. 

La prima attiene al raj)- 
porto fra l'iniziativa cultn- 
rate delle maggiori istituzio¬ 
ni fiorentine c i movimenti 
c le forze sociali che Firen¬ 
ze esprime. E' solo un’im¬ 
pressione, e per di più poco 
sostenuta da clementi di co¬ 
noscenza, oppure l’iniziati¬ 
va istituzionale sul terreno 
della cultura, complessiva¬ 
mente, sfugge alla reale di¬ 
namica sociale espressa dal 
territorio fiorentino? Le 
grandi manifestazioni cul¬ 
turali (anche quelle nuove, 
che preanuunciano nuovi 
terreni di intervento — swl 
cinema, ad esempio) non 
soffrono un po’ troppo dt 
tmprovvi.’^azionc, di casuali¬ 
tà, di estemporaneità? Qua¬ 
le rapporto intercorre, ad 
esempio, nella politica cut- 
turnle del comune di Firen¬ 
ze, fra le grandi mostre al¬ 
lestite sulla Oro degli Sci¬ 


ti •». sugli Alinart. su Cha- 
gall, su Kuravan c le scelte 
degli alti enti fiorentini? 
Quale spessore culturale 
regge il decentramento esti¬ 
vo? Di tanta capacità po¬ 
litica c organizzativa qua 
le il risultato sociale? 

Migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini, e non solo fiorentini, 
partecipano alle mostre, ad 
altre iniziative culturali: 
molti fermenti vengono get¬ 
tati verso In società: ma con 
quale partecipazione criti¬ 
ca reale? Con quale coin 
volgimento delle forze so¬ 
ciali? Con quali verifiche 
nei movimenti più vivaci? 

Amos Cecchi pone giusta¬ 
mente l’obbiettivo «di una 
organizzazione della cuUu- 
la qualificata c di massa )>; 
ma la strada che fino ad 
oggi si è percorsa c anconi 
quella della divaricazione 
dei processi culturali quali¬ 
ficati da quelli di massa. Su 
questo piano -- ed é la se¬ 
conda questione che inten¬ 
do sollevare — non poche so¬ 
no le responsabilità delle or¬ 
ganizzazioni culturali di 
massa. Proiettate a rincor¬ 
rere le iniziative istituziona¬ 
li nella ricerca di un vacuo 
prestigio intellettuale, tuie 
da legittimare la storica a- 
spirazione alla diffusione 
della cultura e alla emanci¬ 
pazione di massa, le associa¬ 
zioni culturali democratiche 
hanno finito con il perdere 
il contatto con la propria 
base sociale, senza guada¬ 
gnare nuovi consensi tra le 
forze emeracnti. 

Nel frattempo, e in paral¬ 
lelo al dilatarsi della crisf, 
in modo convulso c spesso 
contraddittorio, sono cresciu¬ 
te nuove esigenze nella so¬ 
cietà. Soprattutto nell’area 
giovanile si è ampliata la 
spinta a forme di partecipa¬ 
zione c (Il « protagonismo » 
quasi tutte esterne al tra¬ 
dizionale tessuto organizza¬ 
tivo dei partili e delle as¬ 
sociazioni storiche, del movi¬ 
mento operato. La dtsoevu- 
pazioiie, soprattutto giova¬ 
nile, ha reso sempre più pro¬ 
blematico il legame tra gio¬ 
vani e movimento operaio. 
L’iniziativa culturale qualifi¬ 


cata — svilupjxita, sorretta 
c incentivata dalle diverse 
istituzioni — ha inciso as¬ 
sai poco nei confronti delle 
grandi masse giovanili. Do- 
1)0 lo stadio deWemarginu 
ztone produttiva si è ben 
presto giunti all'emargina¬ 
zione sociale e quindi a quel¬ 
la culturale. Questo è avjie- 
nulo anche a Firenze, in un 
territorio dove pure è pre¬ 
sente una fittissima rete, ca¬ 
pillarmente diffusa, di 
strutture sociali, di circoli 
ricreativi, di case del popu 
lo. Come vivono queste strut¬ 
ture. allora e quali risposte 
offrono alle questioni poste 
dal mondo giovanile? 

L’ARCI c 
i pui titi 

L'ARCI ne organizza mol¬ 
tissime intorno al coordina 
mento dei servizi: ma ne di¬ 
rige jiolitlcamentc poche, 
perché il cuore della dire¬ 
zione politica di esse rima¬ 
ne nelle sezioni del partiti 
« ospitati ». E’ possibile apri¬ 
re le gestioni di queste 
strutture ai movimenti rea¬ 
li che il territorio esprime? 
E' possibile ritcssere intor 
no al jmtrimonio storico, 
ideale c culturale accumula¬ 
to ut anni di lotte, di appas¬ 
sionato impegno sociale c 
politico, li legame con l gto 
vani? Non potrebbero esse¬ 
re proprio le case del po 
polo il nuovo filo di Arian¬ 
na in mano al movimento 
operaio fiorentino per tor¬ 
nare. a riannodare la ma 
tassa di un nuovo blocco 
storico? 

A me pare che questa stra 
da debba essere attentamen 
te meditata, [/associazioni 
sino oggi pone in modo nuo¬ 
vo i problemi. Non è un ca 
so che al centro del dibat¬ 
tito congressuale dcll’ARCI. 
ad e.-icmpio, vi sia proprio il 
ruolo nuovo c autonomo del¬ 
le basi associative nella po¬ 
litica culturale di massa e 
il loro rapporto con i giova¬ 
ni e con quanto, nella so- 

Benito Incatasclato 



« Visite a domicilio » 
di Zieff, una storia 
rosa air ospedale 


Applausi a Firenze 
per il concerto del 
direttore Tabachnick 

Quanti possano c^re oggi i non &=g&wionante) è qu. i 


Probabilmente scottato da¬ 
gli insuccessi commerciali de¬ 
gli esordi (i freschi e pa¬ 
rodici « slither » (LTnseguito 
— e Hearts of thè icCst-Paz- 
zo, pazzo icest). Woicard Zteff 
delle nuove leve hollyico- 
diane ha preferito questa vol¬ 
ta giocare facile tornando alla 
classica commedia rosa dei 
primi anni '60, dagli scipiti 
duetti Rock Hudson-Doris Day 
utilizzando la professionalità 
affermata di Walter Matthau 
non più spalla ài Lemmon e 
di Clenda Jackson. Insieme 
un pizzico di caratteristi, tal¬ 
volta comprimari come Art 
Camey (il simpatico detecti¬ 
ve de «.L’occhio privato d) e 
Richard Eenjamin, un volto 
sorridente affermatosi con « Il 
lamento di Portnoy » c « IT?|- 
tc a domicilio)' sembra¬ 
va confezionato per i gusti 
più tradizionali. 

Gli ingredienti sono tra i 
manierati di vecchia manie¬ 
ra: nelle corsie di uno scon- 
clusicmato ospedale california¬ 
no (ben più tipico dell’ec¬ 
centrico Asylum per « molto 
molto nervosi » di Mei 
Brooks), dove distratti c 
squattrinati guidano Forganiz- 
zazione, sboccia Famore tra il 
maturo chirurgo, vedovo, ra- i 
gazzone voglioso dt avventure 
erotiche sempre rinviate, e 
l’oceasionale e stagionata pa¬ 
ziente. spigliata casalinga che 
confeziona e vende torte di 
formaggio. Le prevedibili pro¬ 
ve tra i due mezza età, i ti¬ 
pici battibecchi, le baruffe c 
le fughe dal lieto fine, fan¬ 
no rimpiangere tl non certo 
eccelso a Goodbye amore 
mio » condito, almeno nel dia¬ 
logo dalle verve consumata 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


e scoppiettante di Neil Simon. 

Sembrava finito questo ge¬ 
nere di commedia, mediocre 
rappresentazione dell’America 
in pantofole, e sorprende che 
proprio un giovane cerchi di 
spolverare le rughe sfruttan¬ 
do quelle, espressivissime, del 
bravo Matthau che pure si 
trova stretto tn questo perso¬ 
naggio un po’ goffo un po' 
saltellante appiattito dalla ba¬ 
nalità della sceneggiatura, 
(guanto più fulminante l’inter¬ 
pretazione dei o Ragazzi irre¬ 
sistibili » col tagliente Roben 
Burns. o anche la proin mi¬ 
nore di « Che botte se incontri 
gli orsi »/. Ancora più fuori 
tono Glenda Jackson, calata a 
forza in una figura incongrua 
e povera di spessore. Con «Vit- 
site di controllo » si torna 
perplessi anche su quelle ca¬ 
pacità di rinnovamento di Hot 
lywood, più volte espresse an¬ 
che su queste colonne, e 
si ricomincia a temere un 
periodo di appisolamento 
creativo della produzione 
americana, quando non addi¬ 
rittura di recupero di modelli 
che credevamo superati, an 
che se inbellettati di fresco. 
E invece a Roma come a Pa¬ 
rigi come a Londra come a 
Xcic York, è ancora in te¬ 
sta la brillantina dt Travol¬ 
ta con la sua febbre degli an¬ 
ni cinquanta. 

Giovanni M. Rossi 

NELLA FOTO: il popolare 
attore Walfer Matthau in una 
scena del film di Zieff « Vi¬ 
site a domicilio »; insieme a 
lui recitano Glenda Jackson 
e Jack Lemmon. 


gli allievi d: Boulez — p-:?r 
hmiìar.si ai .soli direttori 
d’orchestra — sparsi per il 
mondo, e difficile saperlo. 
Sta di fatto che a Firenze, a 
distanza di una settimana, se 
ne so.no presentati ben due: 
prima il francese Casadesus. 
ora io svizzero Michael Ta- 
bar-hnik. Tutti bravi, e tutti 
col segno inconfondibile del 
maestro per la compostezza 
del gesto e la indiscutibile, 
sena profes.sionalità. Ma Ta- 
baclinik tende p.ù a lir:c:zz,a- 
re ù testo mu.sicale. fascian- 
doio di raffinata sensibilità e 
poesia. Il programma era 
.-.eelto benissimo per dare ri- 1 
•Mito al’.e sue doti direttoria¬ 
li. 

Si è cominciato con il 
BrahiTò delle affettuose Va¬ 
riazioni sul nome di Ilaydn. 
colte nel loro andamento di 
dolce e cullante nenia vien¬ 
nese. I tempi, leggermente al 
lenta:!, aumentavano il sen.so 
di u.-.a trattenuta tensione 
emotiva che solo nel finale 
acquista il sapore di «utenti 
co respiro sinfonico. L'or 
chestra - si disimpegnava a 
dovere (soprattutto i legn) i 
risaltavano per morbidezza « ! 
duttilità di fraseggio). 

Anche Auss di Davide An- 
zagni (in pnma per Firenze e 
risalente al 1973) — pezzo 
contemporaneo scelto per 
l'occasione — veniva colloca¬ 
to nella giu.sta dimensione 
linguistica, che è poi diret¬ 
tamente mutuata da Messian 
(il mondo della natura) ma 
con accentuati caratteri di 
sofferta malinconia. La parti¬ 
tura si dipana, InfattL come 
un « notturno » disteso su un 
vellicante tappeto di suoni 
sommessi e ovattati, che ri¬ 
tornano a ondate successive. 
Lo schema ripetitivo (ma 


sa-surrato da legni e otlo..i 
con improvvise impennate 
del flauto, che misurano il 
temiM secondo rapide scalei 
te vibrate o scandite. Un ef 
fetto addirittura surreale che 
Tahichnik (e l'orchestra in 
ottima forma) ha saputo 
imprimere con coerenza e at 
te.nzione fino all'ultima nota 
della partitura. L’accoglienza, 

1 per la verità, non è stata del¬ 
le più calorose. i5olo quando 
l'autore, con ampi gei;*! di 
ringraziamento, è comparso 
in sala, da qualche settore 
del teatro si sono levati più 
vibranti consensi. 

- L’ultima parte del prò- 
gramma comprendeva la Ter¬ 
za Sinfonia di Brahms. eoe» 
dotta senza eccei5si o smodati 
abbandoni, come dev’essere, 
ma tutta soffusa di teneri ef¬ 
fetti chgiroscurall. che n- 
mandava perfino a certe ar- 
zeccatLssime interpretazioni 
di Vittorio Gui. Un « ritonK* 
all anlico », che anche l’or¬ 
chestra del maggio mostrava 
di gradire, rispondendo alla 
.'criSibiie bacchetta di Taba 
chnik con buona fusione ed 
elasticità in spessori timbrici. 

Un elogio ai comi, in buo_ 
na evidenza (specialmente 
neU'assoIo dello splendido, 
terzo movimento). Applausi 
calorosi al termine hanno 
sancito la prova davvero me¬ 
ritevole di Tabachnik. 

Marcello de Angelis 

NELLA FOTO: il direttore 
e pianista francese Casade-' 
sus. Insieme alle svizzere T»> 
bachnik si è presentate ult^ 
mamente al pubblico fiorenti* 
no ottenendo nn n ot e vo l e 
cesse. ' Entrambi i diroetrl 
sono allievi di Bowlw. 
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Il consiglio regionale prende posizione contro le proposte di Donai Cattin 

I piani di settore vanno modificati 
in senso fortemente meridionalista 

Approvato il parere formulato dalla terza commissione - La relazione del compagno Franco Daniele • Concluso il dibattito sul 
disinquinamento del golfo - Campanilismo dei de sulla proposta per corsi formazione professionale per i cantieristi di Salerno 


Un'indagine dei parlamentari del PCI a tre anni dalla riforma penitenziaria 

Parleranno con detonati e agenti 
per una radiografia delle carceri 

La delegazione visiterà i dieci istituti di pena presenti in Campania • Il primo problema è il so¬ 
vraffollamento: a Poggioreale per 800 posti 1600 detenuti • I nuovi compiti affidati agli enti locali 


Finalmente i piani di setto* 
re sono approdati in consiglio 
regionale e li parere formula* 
to dalla terza commissione 
consiliare permanente, presie* 
duta dal compagno Franco 
Daniele, è stato discusso e 
approvato dai partiti delia 
maggioranza. Va detto subito 
che il documento elaborato 
dalla terza commissione è il 
frutto, tra l'altro, delle propo¬ 
ste che sono scaturite dall’ 
ampia consultazione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali regio¬ 
nali e di categoria, dei con¬ 
sigli di fabbrica, delle asso¬ 
ciazioni imprenditoriali, del- 
l’ANCI (Associazione naziona¬ 
le dei Comuni italiani) re¬ 
gionale, delle Province, delle 
associazioni contadine, dell’ 
artigianato e del commercio. 

Nella relazione svolta in a- 
pertura del dibattito, il com¬ 
pagno Franco Daniele, rile¬ 
vato lo stato di grave crisi 
dell’apparato industriale del¬ 
la Campania, ha denunciato 
che i piani di dettore presen¬ 
tati dal ministro • dell’Indu¬ 
stria Carlo Donat Cattin di 
sattendono gii obiettivi fon¬ 
damentali di rinnovamento e 
ampliamento dell* apparato 
produttivo e dello sviluppo 
dell’occupazione industriale 
nel Mezzogiorno, muovendosi 
solo su una linea di razio¬ 
nalizzazione e ristrutturazio¬ 
ne che provocherebbe una ul¬ 
teriore riduzione dell’occupa¬ 
zione soprattutto nelle regioni 
meridionali con il pericolo 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

TESSERAMENTO 

Si svolgeranno oggi le se¬ 
guenti assemblee sul tessera¬ 
mento: Afragola, ore 18,30, 
con Aniello Borrelli; Arpino. 
ore 18, con Velardl; Colli A- 
mlnel, ore 18, eoo Antinolfi; 
Marigliano, ore 18,30; Secoci- 
dlgllano « 167 », ore 18; Volle, 
ore 18, con Nespoli; Poggio¬ 
marino, ore 19,30, con Stel¬ 
lato; Pomigliano, ore 19, con 
Petrella; Liveli, ore 19, con 
Monda; Ponticelli, ore 18,30. 

ASSEMBLEE 
PROBLEMI CASA 

Arzano, cinema « Lucia », 
ore 17,30, con Sbriziolo; San 
Giovanni, rione Baronessa, 
ore 17, con Sandomenico; 
Chialano, sala consiglio di 
quartiere, ore 18,30, ccn Vi¬ 
tiello e Sandomenico. 

SEMINARIO 

A centro, ore 18, semina¬ 
rlo su Partito comunista, so¬ 
cietà civile e riforma demo¬ 
cratica dello Stato con Delli 
Carri; relazione di Mario Sac-' 
cone. Acerra, ore 20, assem¬ 
blea su Situazicne ammini¬ 
strativa con De Cesare e Li¬ 
mone; Casavatore, ore 10, co¬ 
mitato direttivo con Velardi. 


□ 41» 
parallelo 


ZingarelU !... 

A Gianni Filosa del a Ro¬ 
ma ». Miriam Mafai, che 
lavora per «la Repubbli¬ 
ca i> non piace. Quando fa 
rinviata a Napoli, poi, la 
detesta addirittura, fre¬ 
me, piange lacrime ama¬ 
re. Insamma si sconvolge 
del tutto. Fino al punto — 
supponiamo — di non riu¬ 
scire più neppure a legge¬ 
re quello che la Mafai scri¬ 
ve. Ecco quindi che, sul 
« Roma » di ieri, la gior¬ 
nalista viene sbeffeggiata 
perché, pur di fare gratui¬ 
to colore su Napoli, avreb¬ 
be addirittura descritto lu¬ 
culliani banchetti organiz¬ 
zati dai napoletani tn oc¬ 
casione del 2 novembre. 

- « Ve lo immaginate — 
protesta Fi.osa — le tavo¬ 
late lungo via Poggioreale 
con gente che beve e man¬ 
gia alla salute dei de¬ 
funti? 

Il folclore napoletano as¬ 
sume ora anche aspetti 
macabri.- ». 

No, non ce li immagi¬ 
niamo e — in verità — 
non se li immagine nep¬ 
pure rinviata di « Repub¬ 
blica » che, infatti, scrive 
che in prossimità del ci¬ 
mitero • 5i moltiplicano i 
banchetti, tipica attività 
stagionale che consente, 
grazie aVa pietà dei pa¬ 
renti, qualche guadagno ai 
disoccupati ». Dove per 
banchetti bisogna inten¬ 
dere — come ognuno in 
buonafede farebbe — «ban- 
carelle-», quelle che ser¬ 
vono a vendere crisante¬ 
mi, candele, lumini e che 
si moltiplicano, appunto, 
in occasione del 2 novem¬ 
bre. Anche a un Filosa 
sconvolto, del resto, sareb¬ 
be bastato un qualunque 
vocabolario della lingua 
italiana per evitare un si¬ 
mile scivolone. 

Il banchet.o è. infatti, 
« un sostantivo maschile, 
diminutilo di banco, ov¬ 
vero bancarella ovvero 
(terzo significato) lauto 
pranzo ». 

Il tutto si può facilmen- 
tre trovare a pagina 169 
del « vocabolario della lin¬ 
gua italiana ». Capito? 
Zlngarélli, al « Roma », 
ZingarelU-.! 

Rodi 


concreto di una sua ulterio¬ 
re emarginazione. 

E’ stato pertanto ribadito 
che 1 plani di settore vanno 
modificati nell’Interesse del 
Mezzogiorno e raccordati al 
nuovo plano triennale dello 
Stato. In particolare — ha 
detto il compagno Franco Da¬ 
niele — va riconfermata la 
presenza della piccola e me¬ 
dia industria e va ribadito 
che le partecipazioni statali 
debbono concentrare nel Mez¬ 
zogiorno 1 loro investimenti. 

Il documento elaborato dal¬ 
la terza commissione entra 
quindi nel merito delle sin¬ 
gole prop>oste settore per set¬ 
tore (siderurgia, meccanica 
strumentaie, chimica, agro¬ 
alimentare, tessile, carta, e- 
lettronica) e infine impegna 
la giunta regionale sui se¬ 
guenti punti: adottare ogni 
iniziativa per impedire nuovi 
insediamenti industriali nelle 
regioni del nord (a tale sco¬ 
po — e per agevolare nuovi 
insediamenti in Campania, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la produzione nei settori 
meccanica strumentale ed e- 
lettronlca — promuova incon¬ 
tri con le regioni Emilia-Ro¬ 
magna, Toscana, Lombardia, 
Liguria e Piemonte); propor¬ 
re scelte di assetto territoria¬ 
le onde consentire insedia¬ 
menti industriali, in partico¬ 
lare di piccole e medie in¬ 
dustrie in aree attrezzate; 
proporre un piano di forma¬ 
zione professionale capace di 
programmare un’offerta di la¬ 
voro qualificato e di riquali¬ 
ficazione professionale in rap¬ 
porto sia a processi di ammo¬ 
dernamento industriale sia a 
nuovi sviluppi occupazionali 
conseguenti a scelte di poli¬ 
tica industriale nei settori 
ricordati; proporre, in tempi 
rapidi, strumenti di assisten¬ 
za e promozione tecnologia e 
commerciale per le piccole 
e medie industrie della regio¬ 
ne. 

Il consiglio regionale, fa¬ 
cendo propria una richiesta 
avanzata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, ha richiesto al¬ 
la giunta di riferire all’as- 
semblea, in tempi brevi, sui 
risultati delle Iniziative adot¬ 
tate; ha chiesto inoltre di 
sollecitare un incontro urgen¬ 
te con la commissione inter¬ 
parlamentare € il governo 
perché siano modificati 1 pia¬ 
ni di settore secondo le in¬ 
dicazioni contenute nel parere 
espresso dalla terza commis¬ 
sione. 

Sul documento sono inter¬ 
venuti Acocclla (PSD, Ingala 
(PSDI), Grippo (DC). Tam- 
burrino (PCI), Del Vecchio 
(PRI). Tutti hanno condiviso 
i contenuti del documento e- 
primendo apprezzamento per 
il lavoro svolto e hanno mes¬ 
so nella giusta evidenza 1’ 
importanza che questi piani, 
opportunamente modificati, 
hanno per lo sviluppo della 
Campania e più complessiva¬ 
mente del Mezzogiorno. In 
precedenza il consiglio re¬ 
gionale ha concluso il dibat¬ 
tito sulla relazione svolta nel¬ 
la seduta scorsa dall'assesso¬ 
re alle acque e agli acque¬ 
dotti. Carmelo Conte, sul pro¬ 
getto speciale per il disinqui¬ 
namento del golfo di Napoli. 

Il capogruppo della DC, 
Ugo Grippo, è stato forte¬ 
mente critico nei confronti 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no che avrebbe dimensionato 
gli impianti su previsioni de¬ 
mografiche discutibili e su 
previsioni delle portate degli 
scarichi industriali che non 
sono attendibili. Di qui le 
perplessità sulla dimensione 
delle opere che aprono poi 
un altro grosso problema: 
quello della loro gestione, pro¬ 
blema che potrebbe essere ri¬ 
solto con la creazione dell’ 
ente regionale delle acque. 

Ha replicato l’assessore 
Conte che ha condiviso le cri¬ 
tiche avanzate sulla faraoni- 
cità delle opere e ha accolto 
la proposta contenuta in un 
ordine del giorno presentato 
dalle forze politiche della 
maggioranza di convocare una 
conferenza dei servizi per a- 
vere anche contributi concre- 
j ti che vadano in direzione 
di una riduzione delle spese 
I per la realizzazione degli im¬ 
pianti fermo restando gli o- 
bietUvi 

Prima che sì concludesse 
la seduta è stata sottoposta 
all'esame dell'assemblea una 
delibera per la istituzione di 
corsi di formazione professio¬ 
nale a Salerno da destinare 
a 570 cantieristi. Il presiden¬ 
te della seconda commissio¬ 
ne, il socialista Acocella ha 
detto di essersi astenuto in 
cormnissione perché la pro¬ 
posta non contiene l’indica¬ 
zione della copertura finan¬ 
ziaria. E* bastato questo per 
scatenare i democristiani: le- 
! voli (casertano) ha espresso 
‘ perplessità; lo stesso ha fat¬ 
to Melone (beneventano) 
mentre per Finto (salernita¬ 
no) tutto andava bene. A que¬ 
sto punto è intervenuto il 
compagno Barra che. rifacen¬ 
dosi alla posizione già espres¬ 
sa dal compagno Di Maio, ha 
i proposto che si emendasse 
la delibera assicurando la 
; somma necessaria aU’awio 
dei corsi per il solo mese 
di dicembre prenderulo i sol¬ 
di da quelli destinati ai corsi 
di Napoli, ai quali sarebbero 
I poi restituiti Inserendo la 
i somma necessaria per 1 cor- 
’ si a Salerno nel prossimo bi¬ 
lancio regionale. 

Prima che questa propo¬ 
sta venisse discussa, i demo¬ 
nazionali chiedevano la ve¬ 
rifica del numero legale che 
non c’era. Si decideva allora 
di rinviare tutto a una pros- 
sinaa seduta del consiglio che 
, veniva anche fl^ta ^r mer- 
J ■ coledi prossimo. 



Puericultrici di nuovo a Santa Lucia 


« I servizi sociali sono di tutti; giunta re- 
gicciale fai il tuo dovere»; «Puericultrici = 
disoccupazione », innalzando decine di que¬ 
sti cartelli un centinaio di puericultrici (nel¬ 
la foto) hanno nuovamente manifestato a 
Santa Lucia, davanti alla sede del governo 
regionale. Una delegazione è stata successi¬ 
vamente ricevuta da un funzionario dell’as¬ 
sessorato alla Sanità (l’assessore Pavia non 
era presente perché costretto a casa per 
un’indisposizione). 

Le puericultrici — a Naprali sono oltre tre¬ 
mila — seno in lotta per il posto di lavoro. 


Dopo aver frequentato un corso, finanziato 
daila Regione, si sono sentite rispondere 
che il loro diploma ncn serve quasi a nulla; 
ma intanto ia giunta regionale continua a 
istituire questi corsi professionali che per 
sua stessa ammissione sarebbero inutili. 

Le puericultrici inoltre chiedono la revi¬ 
sione immediata delle piante organiche dei 
nidi e dei reparti ostetrici (nell’icontro di 
ieri è stato detto che ci sarebbero appena 
54 posti vacanti, mentre mancano del tutto 
i dati relativi alla provincia di Caserta). 


Nel corso di una riunione nella sede di via Bracco 

Una intesa per la Cirio 
raggiunta ieri alla SME 


Per i punti caldi della Ci¬ 
rio: zuccherificio di Capua e 
vetreria di S. Giovanni, è 
stata raggiunta ieri una in¬ 
tesa tru il sindacato, l’azien¬ 
da e la finanziaria SME, do¬ 
po ore di trattativa nel grat¬ 
tacielo di via Bracco. Nel 
frattempo, centinaia di lavo¬ 
ratori, che in mattinata ave¬ 
vano dato vita ad una forte 
manifestazicne di protesta, 
presidiavano i locali. In se¬ 
rata presso li’assessorato re¬ 
gionale all’agricoltura ha a- 
vuto luogo una riunione del¬ 
le parti per la ratifica dell’ 
accordo. La riunione mentre 
scriviamo queste righe è an¬ 
cora in corso. 

In merito alla vicenda dei 
due stabilimenti, la cui smo¬ 
bilitazione veniva data ormai 
come cosa decisa ed anche 
a scadenza ravvicinata, il sin¬ 
dacato aveva p>osto il proble¬ 
ma in modo netto. Da una 
parte si trattava di chiarire 
la questione della semina 
della barbabietola dato che 
essa è legata, come si com¬ 
prende. all’attività dello zuc¬ 
cherificio, finora nessuna in¬ 
dicazione precisa era venuta 
per i coltivatori, benché si 
fosse a pochi giorni dalle 
scadenze utili per la semina. 

Per la vetreria ci si trova- 


milloni per poco accorte ope- 
razionL Invece di segnalare 
la perdita e di rispondere 
magari di questo singolo epi¬ 
sodio, nella Banca di Noia 
si creò un clima dì congiura. 

E per mascherare la perdila 
vernerò fuori « cose da 
pazzi ». Schede falsificate, 
soldi sottratti dal conto di un 
cliente e aggiudicati ad un 
altro, interessi ridotti accre¬ 
ditati ai correntisti, invenzio¬ 
ne vera e propria di clienti 
inesistenti. II « buco » inizia¬ 
le era di 230 milioni: alla fi¬ 
ne di tutto questo gioco per 
nascondere quella perdita il 
ptassivo arrivò a 445 milioni. ! 
Passivo che, naturalmente, è 
caduto sulla testa dei poveri 
azionisti — si tratta di una 
cooperativa — che in circa 250 
compaiono ora in giudizio co¬ 
me parti lese. 

Un processo grosso — seno 
circa venti volumi — con una 
Infinità di episodi e di im¬ 
putazioni. tutte gravissime e 
altrettante proteste di inno¬ 
cenza, ma l’accusa ha giusta¬ 
mente ritenuto che un gioco 
cosi clamoroso, protrattosi 
per lungo tempo, e che inve¬ 
stiva tutti gli atti della 
Banca, non poteva sfuggire a 
dipendenti, amministratori e 
controllori. 

m. c. 


va di fronte ad una iniziati¬ 
va unilaterale dell’azienda. 
Si sapeva, cioè, che entro il 
16 di questo mese la fabbri¬ 
ca sarebbe stata chiusa. A 
discutere di questi problemi 
ieri si sono seduti intorno al 
tavolo con l dirigenti sinda¬ 
cali, il professor Picella, am¬ 
ministratore delegato della 
SME e il professor Venturi¬ 
ni amministratore delegato 
della Cirio. La riunione si è 
conclusa verso le 16 con l’im¬ 
pegno del due massimi diri¬ 
genti di fare la campagna di 
lavorazione dello zucchero 
per il 1979. Il che significa 
che si può procedere alla se¬ 
mina delle barbabietole. Per 
la vetreria l’impegno è che il 
discorso riprenderà a «bocce 
ferme » che, cioè, non vi sa¬ 
ranno fatti compiuti da par¬ 
te dell’azienda e qualsiasi 
decisione sarà preventivamen¬ 
te messa al confronto con il 
sindacato. 

Nel corso della riunione 
era stato posto alla SME an¬ 
che il problema della verten¬ 
za Cirio nel suo complesso, 
del futuro di questo gruppo, 
della esigenza di una sua 
presenza qualificata in Cam¬ 
pania e nel Mezzogiorno. 

La tensione suU’insleme di 
questi problemi di particola- 


In edìcola 
la « Voce 
della Campania » 

E’ in edicola il nuovo nu¬ 
mero de « La Voce della Cam¬ 
pania -a, che contiene il se¬ 
condo fascicolo deU'opera 
« Cultura materiale, arti e ter¬ 
ritorio in Campania ». 

Questi alcuni titoli: L'acqua 
è più salata di prima: la sto¬ 
ria di uno ^reco in perfetto 
stile gaviano per dare acqua 
a C^pri e profitti a.~ 

Tra persone perbene: ecco 
alcuni esempi con nomi e co¬ 
gnomi di come non si appli¬ 
ca l’equo canone a Napoli. 

Carri armati contro trat¬ 
tori: speciale sulle terre in¬ 
colte con un'intervista al se¬ 
natore de Scardacchione. che 
sostiene che è tutta dema¬ 
gogia. 

Confessione di un’organiz¬ 
zazione culturale: l’ARCI di 
Avellino e la sua attività in 
un bilancio spregiudicato con 
punte di orgt^lio e di ama¬ 
rezza. 

E* civica e pure di sinistra: 
sull’onda del successo del Me¬ 
lone triestino anche ad Erco- 
lano c’è una lista civica. Solo 
che i promotori non sono di 
centro né di destra... 


re acutezza era andata cre¬ 
scendo nei giorni scorsi pun¬ 
teggiata da varie manife¬ 
stazioni a San Giovanni a 
Teduccio e infine ieri dalla 
manifestazione del centro 
cittadino. Le ragioni vi era¬ 
no: le trattative all’Inter- 
sind erano state rotte per 1’ 
intransigenza della SME; da 
tempo il sindacato non riu¬ 
sciva ad ottenere un incon¬ 
tro al ministero; la Regione 
per un certo tempo ha gioca¬ 
to di rimesse. Sicché ieri 
mattina almeno 500 lavorato¬ 
ri della Cirio con in testa 
quelli dello zuccherificio e 
della vetreria si sono recati 
in corteo al Maschio Angio¬ 
ino dove era convocata la riu¬ 
nione del consiglio regiona¬ 
le. 

In piazza Municipio la pro¬ 
testa ha assunto toni viva¬ 
ci. Per alcuni minuti il traf¬ 
fico è rimasto bloccato. Poi 
è stato deciso di andare al¬ 
la SME. Qui, poco dopo le 11. 
una delegazione chiedeva di 
incontrare i dirigenti della 
finanziaria, mentre centina¬ 
ia di lavoratori presidiavano 
l’edificio. All’esterno, sui can¬ 
celli chiusi e guardati dai ca¬ 
rabinieri i lavoratori aveva¬ 
no legati gli striscioni dei 
consigli di fabbrica 


Arrestati 
due spacciatori 
d'hascisc 

Due spacciatori di droga 
sono stati arrestati dai ca- 
rabimen della compagnia di 
Poggioreale ed altri due swio 
ricercati; I chilo e 100 gram¬ 
mi di hascisc sequestrato in¬ 
sieme agli attrezzi per la sud- 
divisione :o dosi (tra cui un 
bilancino di precisicoe); que¬ 
sto il bilancio di un’opera¬ 
zione antidroga condotta a 
termine - ieri nella zona di 
San (Giovanni a Teduccio. 
Gli arrestati sono Guido Ca- 
manzo, 31 anni, residente a 
via Ottaviano 20 e Gabriele 
Mignano. 24 anni, via Otta¬ 
viano 148. Nell’abitazione del 
primo i carabinieri hanno 
trovato in un armadio fuori 
a un balcone 100 grammi di 
hascisc ancora in pani e ben 
quattrocento dosi da un 
grammo, avvolte nella carta 
stagnola, già pronte per es¬ 
sere smerciate. Inoltre in una 
cassaforte erano custoditi 
due milioni di lire. 

Nell’abitazione del Migna¬ 
no invece i militi non han¬ 
no trorato tracce di droga, 
tuttavia Io hanno ugualmen¬ 
te arrestato con l’imputazio¬ 
ne di concorso in spaccio. 


A che punto è l’attuazione 
della riforma carcerarla nel 
dieci istituti di pena della 
Campania? Quali sono le 
condizioni di vita per gli ol¬ 
tre tremila detenuti che vi 
sono rinchiusi? E Inoltre co¬ 
me vanno affrontati l pro¬ 
blemi del personale dipen¬ 
dente — innanzitutto degli a- 
gentl di custodia — per .sol¬ 
levarli dallo stato di frustra¬ 
zione in cui si trovano? 

Questi i più scottanti inter¬ 
rogativi cui cercheranno di 
dare una rl.spasta 1 parla¬ 
mentari comunisti nel corso 
delle visite che effettueranno 
nei pros.siml giorni nelle car¬ 
ceri della regione. L’iniziati¬ 
va. tuttavia, non è limitata , 
solo alla Campania. 

L’idea di questa « ricogni¬ 
zione » è nata dall’esigenza di 
verificare, a di.stanza di tre 
anni dall’entrata in vigore 
della legge, lo stato di attua¬ 
zione della riforma carcem- 

ria , , 

« La riforma penitenziaria è 
stato uno dei punti dell’ac¬ 
cordo programmatico tra le 
forze della maggioranza. Si 
tratta infatti di una riforma 
con contenuti avanzati, ma 
che tuttavia trova fortl.s.siml 
ostacoli a realizzar.sl concre¬ 
tamente ». ha detto la com¬ 
pagna on. Ersilia Salvato, 
della commissione giustizia 
della Camera, presentando 
Ieri mattina, nella sede del 
gruppo regionale del PCI a 
Palazzo Reale, rinlziatlva del 
parlamentari comunisti. Era¬ 
no presenti i parlamentari 
Adamo, Amarante, Biamonte, 
Fermariello. Formica e Pe¬ 
trella, nonché il compagno 
Massimo Amodio. responsabi¬ 
le della commi.ssion» regiona¬ 
le giustizia del PCI. All’In¬ 
contro sono intervenuti il 
magistrato Massimo Genghi- 
ni. presidente dell’ufficio 
sorveglianza della Corte 
d’Apoello di Napoli e Serafi¬ 
na Bissanti, componente del¬ 
la sezione di sorveglianza. 

Il problema delle carceri in 
Campania significa prevalen¬ 
temente sovraffollamento. 
Nel più grosso Istituto di pe¬ 
na, il carcere di Poggioreale, 
ci sono 1.600 detenuti, mentre 
la capienza è di appena otto¬ 
cento posti. 

E’ superfluo dire che poi il 
sovraffollamento è un ele¬ 
mento di tensione continua 
tra i carcerati. A Poggioreale 
prima dell’applicazione del¬ 
l’amnistia i reclusi erano ad¬ 
dirittura 2.400 (tre volte la 
capienza reale). Né nelle al¬ 
tre carceri la situazione è 
mi'^liore. Il sovraffollamento 
è un dato costante, anche se 
è attenuato dalle minori di¬ 
mensioni degli istituti di pe¬ 
na. Oltre Poggioreale 1 par- 
lamenUri comunisti visite¬ 
ranno il carcere femminile di 
Pozzuoli (100 detenute), l’o¬ 
spedale psichiatrico giudizia¬ 
rio di S. Eframo (200), Pro- 
cida (100); S. Maria Capua 
Vetere (250), Aversa (250), 
Salerno (200). Benevento 
(200), Avellino (300) e il car¬ 
cere femminile di Caserta 
(150). 

Per ognuna di queste car¬ 
ceri verrà compilato un que¬ 
stionario particolareggiato 
(solo le domande riempiono 
ventitré cartelle) che abbrac¬ 
cia tutte le questioni in di¬ 
scussione: dallo stato degli 
edifici, al trattamento, alle 
punizioni, perquisizioni, ai 
trasferimenti da un carcere 
all'altro fino al problema del 
personale (il PCI, tra l’altro, 

' è l’unico partito che ha pre¬ 
sentato una proposta di legge 
per la riforma del corpo de¬ 
gli agenti di custodia). La 
raccolta di tutte queste in¬ 
formazioni — e di molte al¬ 
tre ancora — permetterà alla 
fine di avere una radiografia 
precisa del sistema carcera¬ 
rlo. 

« Al termine di questa 
nostra indagine — ha aggiun¬ 
to la compagna Salvato — 
renderemo noti i risultati in 
un convegno pubblico In cui 
dl^uteremo anche delle e- 
ventuali iniziative legislative 
che sj renderanno necessa¬ 
rie », 

Tuttavia gli incontri della 
delegazione parlamentare non 
si limiteranno solo ai carce- 
; rati e al personale, ma ver- 
i ranno estesi anche ai giudici 
I di sorveglianza e ai rappre¬ 
sentanti degli enti locali. A 
questi ultimi, in particolare, 
le nuove disposizioni impon¬ 
gono alcuni compiti essenzia¬ 
li per la vita carceraria come 
l’assistenza sanitaria, l’istru¬ 
zione e le attività lavorative. 
Inoltre i rappresentanti dei 
Comuni e delle Regioni sono 
stati chiamati a far parte 
della commissione centrale 
per la costruzione di nuove 
carceri. 

In Campania nuovi edifici 
(come si legge nella tabella) 
sono in costruzione ad Aria¬ 
no Irpino. Avellino. Salerno, 
mentre è in corso la ristrut¬ 
turazione del padiglione « Fi¬ 
renze» a Poggioreale. Altri 
due progetti, inoltre, interes¬ 
sano Benevento (già approva¬ 
to) e Vallo della Lucania (in 
via di elaborazione). Gli 
stanziamenti complessiva¬ 
mente arrivano a 31 miliardi 
e 606 milioni. 

I. V. 


• E’ NATO ! 

DANIELE DEMARCO 

Ieri mattina — attorno al¬ 
le 9,15 — ha visto la luce, 
alla clinica Sanatrix, Danie¬ 
le Demarco, primogenito del 
nostro compagno di lavoro 
Sterco Demarco e della com¬ 
pagna Omelia Rocco. Al ge¬ 
nitori. ai nonnL a Daniele gli 
auguri della Sezione di Ba¬ 
gnoli e dei compignl del¬ 
l’Unità. 


Lo scandalo della Cassa di Credito popolare di Nola 

Un «buco» di 230 milioni 
lo allargarono fino a 445 

Lo scandalo della cassa di credito popolare di Nola è arrivato finalmente a giudizio. 
Una serie di fatti incredibili cominciati venti anni fa e terminali nel 1970: ora siamo solo al- 
l'inizio del procadimento di primo grado! Ventuno gii imputati, fra i quali il direttore della 

banca. Costantino Cutolo, ed il capocontabile Massimo Lauro. Detenuto il primo, latitante il se¬ 
condo. Assieme a loro compaiono il presidente ed i vicepresidenti del consiglio d’amministra¬ 
zione, i componenti del collegio sindacale, molti impiegati. Nella banca si era determinato un 
a buco » di alcune decine di 


GIÀ’ STANZIATI 31 MILIARDI 


In corso di costruzione 

Stanzia- 

Posti 

Totale 


menti 

Attuali 

da realizz. 


Ariano Irpino. 

4.450 

_ 

165 

165 

Avellino. 

8.600 

270 

80 

350 

Napoli Pad. Firenze .... 

1.206 

— 

200 • 

200 

Salerno. 

4.650 

195 

145 

340 

Con progetto approvato 

Benevento . 

9.200 

135 

65 

200 

Con progetto da elaborare 

Vallo della Lucania .... 

3.500 

48 

12 

60 

TOTALF 

31.606 

648 

667 

1.315 

NOTA: gli stanziamenti sono indicati 

a milioni 






Contro i guasti di una pessima gestione 


Sciopera l'orchestra: domani 
niente concerto al San Carlo 

E' stato chiesto che il consiglio d'amministrazione sia rinnovato puntualmente il 
22 prossimo • Una lettera a Valenzi della federazione dei lavoratori dello spettacolo 


Lo stalo di malessere In 
cui versa il nostro massimo 
ente lirico, il teatro di San 
Carlo, è .stato confermato 
ieri dalla decisione adottata 
dall'orchestra di ncn esegui¬ 
re il concerto fissato per do¬ 
mani. Il consiglio di azienda 
ha approvato un documento 
nel quale si fa riferimento 
alle decisioni deH’orchestra 
e alle motivazioni che l’han¬ 
no originata e che possono 
riassumersi nella politica 
adottata nel corso degli ul¬ 
timi anni sul piano della ge¬ 
stione dell’ente. 

Allo stato l’organico del¬ 
l’orchestra manca di 33 ele¬ 
menti e si è fatto di lutto 
p«r far scadere il livello ar¬ 
tistico e culturale delle pre- 
.stazioni anche attraverso un 
cartellone che non pre.scnta 
nomi di artisti di fama in¬ 
ternazionale in grado di da¬ 
re credito e prestigio alla 
vita del teatro. Secondo il 
consiglio d’azienda « avvici¬ 
nandosi la data del 22 no¬ 
vembre, di scadenza dell’at¬ 
tuale consiglio d’amministra¬ 
zione, gli enti preposti de¬ 
vono designare i nuovi mem¬ 
bri del consiglio d’ammini¬ 
strazione e il sovrintenden¬ 
te. I resti dell’orchestra, 
chiedono che le designazio¬ 
ni siano espresse neH’ambito 
dei più qualificati operatori 
culturali, di musicisti di chia¬ 
ra fama e delle forze politi¬ 
che e sindacali culturalmen¬ 
te impegnate, in modo che 
possano scaturire le nomine 
tanto lungamente attese (6 
anni) del direttore artLstico 
e del direttore stabile del¬ 
l’orchestra». t 

Nel contesto di questa con- j 
dizione di malcontento si col- ‘ 


loca anche una lettera aper¬ 
ta che la segreteria della fe¬ 
derazione provinciale del la¬ 
voratori dello spettacolo ha 
inviato al sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio ValenzI 
sulla complessa e controver¬ 
sa situazione che si è creata 
al teatro di San Carlo. 

« Nel contesto dei proble¬ 
mi di Napoli — dice la let¬ 
tera — notevoli sono anche 
quelli dello spettacolo per la 
loro complessità e gravità. 
Tuttavia più urgenti di altri, 
sono certamente i problemi 
del San Carlo stretto dalia 
assenza di una legge di ri¬ 
forma e soffocato dall’inge- 
.stibilità provocata dalla pe¬ 
culiarità direzionale che. ol¬ 
trepassando ogni limite di 
guardia, crea una situazione 
di reale allarme ». 

Dopo aver ricordato le di¬ 
missioni del proprio rappre¬ 
sentante in seno al consiglio 
di amministrazione, compa¬ 
gno Ugo Messora, con le qua¬ 
li si era voluta innanzitutto 
sollecitare in tempi brevi la 
nomina de] nuovo consiglio 
di amminLstrazione attraver¬ 
so un dibattito in consiglio 
comunale e poi per impe¬ 
gnarne i nuovi componenti 
su un programma che asse¬ 
gnasse all’ente autonomo del 
teatro San Carlo un ruolo 
socio-culturale neH’amblto del 
territorio regionale, finora 
non svolto, la lettera prose¬ 
gue ripropcoendo al sindaco 
il problema delle nuos’e no¬ 
mine. ricordando che comun¬ 
que il vecchio consiglio sca¬ 
de naturalmente il 22 di que¬ 
sto mese. 

« Questa organizzazione — 
conclude la lettera — chiede 
che venga scongiurata la pa- 


PICCOLA CRONACA 


rallsi del nostro massimo ente 
lirico che porterebbe ulteriori 
danni e con.seguenze impreve- 
diblli sulla intera struttura. E 
pertanto la preghiamo di vo¬ 
ler dare corso agli adempi¬ 
menti di competenza del co¬ 
mune per rasserenare le ma.s- 
se del San Carlo che vivono 
in un’ansia più che giustifi¬ 
cata dairimmobilismo che re¬ 
gna ormai da mesi nella 
azienda ». 


Pullmans 
per la 

manifestazione 

Grottaminarda 

Per consentire la parteci¬ 
pazione dei compagni alla ma¬ 
nifestazione di oggi a Croi- 
j taminarda sono siati organiz- 
I zati numerosi pullman. Diamo 
di seguilo 1 luoghi di appun¬ 
tamento e gli orari di parten¬ 
za per quanto riguarda Napo¬ 
li e provincia. 

DA NAPOLI lutti i pullman 
partiranno alle 15. Per i com¬ 
pagni delia zona flegrea l'ap¬ 
puntamento è presso la stazio¬ 
ne della Cumana di Piazzale 
Tecchio; per quelli del Vome- 
ro a piazza degli artisti; per 
la zona orientale il punto di 
I incontro è stato fissato pres¬ 
so la sezione di San Giovanni 
a Teduccio e presso le sezio¬ 
ni di Barra e S. Erasmo. Per 
la zona di Secondigliano i 
! compagni si incontreranno al- 
i la sezione del PCI di Secon- 


IL GIORNO 

Oggi sabato 4 novembre 
1978. Onomastico; Carlo (do¬ 
mani Vittoria). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 83. Nati morti I. 
Richieste di pubblicazione 42. 
Matrimoni religiosi 29. Ma¬ 
trimoni civili 5. Deceduti 60. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 198; San 
Gìuseppe-S. Ferd.do: via Ro¬ 
ma 348; Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71; Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenzo: S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Vicaria: staz. cen¬ 
trale corso Lucci 5: calata 
ponte Casanova 38: Stella: 
via Foria 201; S. Carlo Are¬ 
na: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via M. Piscicelll 
138: via L. Giordano 144; 
via Meriiani 33; via D. Fon¬ 
tana 37: via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: piazza Mar¬ 
c’Antonio (Colonna 21; Soc- 
cavo; via Epomeo 154; Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondigliano 174; Poaillipo: 
via Posillipo 84; Bagnoli; via 
Acate 28: Poggioreale, via 
Stadera 187; Ponticelli-Pianu¬ 
ra: via Duca d’Aosta 13; 
Chiaiano-Marinella-Piacinola; 
corso Chialano 28. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimeci- 


tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igieciico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, nottunna, festiva, 
prefestiva, telefcoo 315.032. 

Ambulanu comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati xifettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24. ore, tei. 441.344. 

BENZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP: Via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; p;azza Mergelli- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine, MACH: v.a Nuo¬ 
va Miano: via Argine: SS. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. PINA: 
via Foria; vìa Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lela; via Santa Maria a 
Cubito TOTAL: via Argine. 


I compagni della cellula 
Carlo Levi dell’ospedale Pas¬ 
sini di Milano, seno profen- 
damente vicini al dolore del 
compagno Salvatore Elsposito 
per la morte del 

PADRE 

e sottoscrivono diecimila lire 
pier l'Unità. 

Milano, 4 novembre 1978 


digliano, dì Capodichino e di 
Piscinola; lutti gli altri com¬ 
pagni delle altre zone della 
città l'appunlamento é a piaz¬ 
za Matteotti. 

I pullman in partenza dal¬ 
la PROVINCIA DI NAPOLI i 
compagni delta zona Afrago- 
lese partiranno dalla sezione 
del PCI di Afragola alle 15 e, 
alla stessa ora, dalla sezione 
comunista dì Casoria; per la 
zona costiera l'appuntantento 
è stato fissato alle 14,30 a 
piazza S. Ciro a Portici • a 
Torre del Greco; a S. Giorgio 
a Cremano ì compagni si ra¬ 
duneranno a piazza Municipio 
alle 14,30 e raccoglieranno i 
compagni di Portici della se¬ 
zione di Croce del Lagno; a 
Torre Annunziata i compagni 
partiranno da piazza Cesareo 
alle 14,30; ì compagni della 
zona Nolana e di Pomigliano 
sì raduneranno alle 14^0 a 
Nola, alla stessa ora si con¬ 
centreranno i compagni di Sa- 
Viano, Marianella e Pomiglia¬ 
no, che si sono dati appunta¬ 
mento alla stazione della Cir¬ 
cumvesuviana; per la zona di 
Castellammare e delia peniso¬ 
la sorrentina partiranno alle 
14,30 dalla sezione del PCI 
« Lenin » di Castellammare dì 
Stabia alle 14,30. 
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Oggi a Grottaminarda la manifestazione regionale della FGCI 


40 miliardi da spendere subito 

\ 

< Sono i fondi previsti dal piano ‘79 per il preavviamento in Campania - Una nutrita serie di proposte per lo 
sviluppo nella piattaforma dei giovani comunisti - Corteo e comizio con i compagni Minopoli e Macaiuso 


PAG. 11 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 



« Ricordatevi che sono stalo e resto un uomo pro/on- 
damente cattolico ed ho dalla mia la forza della fede ». 
Queste le parole dette dal dottor Domenico Ragozzino 
ad un familiare che gli chiedeva — appena ieri pome¬ 
riggio — come si sentiva. Nulla faceva pensare che si 
sarebbe ucciso. Era uscito — come scriviamo in altra 
parte del giornale — dalla sua abitazione napoletana 
(Ragozzino si era trasferito da qualche anno a Napoli 
con tutta la famiglia) per tornare ad Aversa dove, ha 
detto a sua moglie Flora Di Micco, aveva un appunta¬ 
mento alle 16 con una n persona importante». 

L'appuntamento era stato fissato nella cittadina nor¬ 
manna presso la casa di servizio, quella stessa casa che 
viene concessa ai direttori del Filippo Saporito. E nell’an 
drone dt quella villetta, appoggiata al muro di cinta del 
manicomio, circondata da un piccolo giardino, l'hanno 
trovato il maresciallo Fucone e gli appuntati Di Ronza e 
Letti. Le tre guardie carcerarie sono arrivate davanti alla 
villetta alle 17. Hanno bussato ripetutamente alla porta a 
vetri, poi, non ricevendo nessuna risposta dall'interno, 
hanno usato le chiavi di servizio per aprire l’uscio. Appena 
varcata la soglia hanno visto il corpo senza vita di Ragoz¬ 
zino pendere dalla scala a chiocciola che metteva in co 
municazione il piano inferiore con quello superiore dove 
erano dislocate (quando la famiglia Ragozzino vi abitava 
ancora) le camere da letto. .Attorno al collo dell'ex diret¬ 
tore del Filippo Saporito c'erano due nastri di tela, per 
terra al centro del salone, at piedi delta grossa scala cir¬ 
colare un grosso lampadario di ferro battuto. 

Subito sono stati avvertiti i carabinieri e sul posto 
sono giunti il cap'itr.no Cagnazzo, il dottor Pcruzzy, che 
dirige il commissariato locale, il dottor Cozzella, il pre 
tare di Aversa. Sono cominciati così, alle 18, lunghi accer¬ 
tamenti. Il lampadario di ferro, caduto proprio al centro 
del salone, ha lasciato perplessi per qualche attimo gli 
inquirenti. Poi si è fatta strada un’ipotesi: Ragozzino ha 
tentato di impiccarsi avvolgendo un capo dei due nastri 
di tela al lampadario in ferro battuto c poi. visti vani 
i suoi tentativi, ha saldamente legato la « corda » alla 
sommità della scala, poi ha disceso alcuni gradini, in 
modo da trovarsi in perpendicolare con il punto in cut 


AVERSA - Si cercano le ragioni 
del suicidio di Ragozzino 

Alle 16 rultìmo 

appuntamento: thì 
voleva vedere? 

L’ex direttore del manicomio-lager 
si è recato di proposito da Napoli ad 
Aversa - Nessuna lettera ai familiari 

aveva sistemato l'altro capo del'e strisce. Quindi si è 
lasciato cadere lungo le scale ed è morto. 

Questa ricostruzione viene confermata anche dalla posi¬ 
zione in cut giaceva il cadavere: i piedi del dottor Ragoz 
Zino erano solo poggiati lungo il bordo del 13. gradino di 
una grossa scala a chiocciola che torreggiava nel salone 
soggiorno dove si affacciano i « servizi » della villetta e 
lo studio dell’ex direttore del manicomio di Aversa. 

Quali le ragioni del suicidio? Gli inquirenti, ieri, non 
davano risposte, l familiari — // figlio Alfonso, di 28 anni, 
laureato in medicina, la figlia Mariassunta, di 22 anni, 
laureata in legge. Elvira, di 17. studentessa liceale — non 
sanno dare una spiegazione. « Era tranquillo quando e 
uscito per andare ad Aversa — hanno dichiarato ~ non 
aveva mai mostrato segni di nervosismo in questi giorni ». 
Non è stata trovata nessuna lettera, nessun segno die 

giustificasse il suicidio. j 

/I questo punto si affacciano alcuni interrogativi: dav¬ 
vero Ragozzino aveva appuntamento con qualcuno? t 
Questo personaggio è andato presso lo a studio» delle.! 
direttore del manicomio lager. oppure non si è fatto vivo 
Poteva Questo « personaggio w avere una importanza deci 
siva nella vicenda? Ed ancora, come poteva ancora avere 
accesso il dottor Ragozzino in una casa di proprietà dello 
Stato se era decaduto dalle sue funzioni ed era stato so¬ 
speso anche dai pubblici uffici, con effetto immediato.^ 
Sono interrogativi ai quali bisognerà rispondere. Chi. 
ad Aversa, ricorda Domenico Ragozzino lo ricorda corne 
un uomo fermo, legato alla famiglia, deciso e per nulla 
scovolto dal processi e dalle accuse, da quello che gli 
veniva detto. In una conferenza stampa, in quei momenti 
caldi, ebbe il coraggio di affermare die tutto, nel suo 
:( manicomio » andava bene. E questo atteggiamento di 
deurezza lo ha sempre continuato a mostrare, anche dopo 
(a condanna del tribunale. Fino ad ieri sera, quando deve 
esser successo qualcosa, che ha spinto il dottor Domenico 
Ragozzino a chiudere la sua esistenza a 51 anni, che gii 
ha fatto considerare definitivamente persa la usua» 
partita. 

V. f. 


A Caserta nel settore in pericolo migliaia di posti 

Tessili: lunedì 4 ore di sciopero 

Protesta ieri al Comune dei lavoratori della Mancane e Tedeschi 


CASERTA — Ancora una pro¬ 
testa, ieri mattina, dei iavo 
ratoii deiia Moncone e Te¬ 
deschi che per tutta ia mat¬ 
tinata hanno presidiato ia 
sala consiliare del Comune di 
Caserta. Cosa ch'edevano? 
Che finalmente il governo, e 
precuwmente il mliiLsiero dei- 
rindustrin. rendesse noti l 
.suoi propo-siti circa il desti¬ 
no di questo impianto indu¬ 
striale le cui maestranze isi 
tratta di circa 200 operai) da 
oltre un anno sono in cassa 
integrazione: per raggiungere 
questo obiettivo si è chiesto 
al commissario prefettizio di 
Caserta dt farsi interprete, 
presso il governo, dell’esigen¬ 
za di pen'enire al più presto 
ad una soluzione deirannosa 
vertenza. 

Difatti è più di un me.se 
che 1 tecnici delia Oepi sono 
a Caserta per esaminare lo 
stato in cui versa que.sta 
azienda e fussarne. eventual¬ 
mente. in un piano le con¬ 
dizioni per una ripresa pro¬ 
duttiva. .soluzione aiuspicata 
dalie organizzazioni sindacali 
di categoria locali e nazio¬ 


nali. ma fino a questo mo¬ 
mento ne.'i.iuna propos’a o 
soluzione è stata sottoposta 
al vaglio del lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni. Un ri¬ 
sultato, comunque, la mani¬ 
festazione di protesta di ieri 
lo ha ottenuto: e .stata rus¬ 
sata una- riunione tra le parti 
pre.sso il ministero dell'in- 
diusiria. 

Intanto va a.s.sumendo a- 
spetti s*’mpre più drammatici 
in Terra di lavoro la crisi 
del settore tessile, abbigl.a 
mento e calzaturiero: il p.t 
dronoto. infatti, punta, tra¬ 
mite un attacco ai salario, 
al decentramento produttivo 
e quindi ai ricorso massiccio 
ai lavoro a domicilio, .ad una 
drastica riduzione delia ma¬ 
nodopera dello nastra provin¬ 
cia. mettendo cosi in pericolo 
circa 10 mila posti di lavoro 

Proprio per contrastare que¬ 
.sta funesta politica la « Fuì- 
ta» provinciale ha indetto par 
ii’nrdi uno .-ciopero d: 4 o-" 
dei lavoratori del settore. Per 
;1 sind.scato o piu che mai 
.iiili.-.tv’n.-at>'’e 'a nd"z onc di 
un plano di settore capace 


di qualificare le produzioni 
indicandone precise tipologie 
merceologiche ed altrettante 
precise aree di insediamento 
territoriale. 

E a tal propasito ia Fulta 
provinciale ha indicato come 
comparti da sviluppare e po 
tenziare quello serico, il cal¬ 
zaturiero e quello delle con¬ 
fezioni in .serie (con una re¬ 
golamentazione rigorosa del¬ 
le comme.s.se pubbliche), men¬ 
tre per il comparto cotoniero 
e delle fibre ritiene neces.sa- 
rio garantire i'occupazlone e 
la capacità produttiva attra¬ 
verso la sperimentazione. Io 
sviluppo della ricerca e l'ado 
zlone di piani aziendali di ri¬ 
conversione. 

In tale ottica vanno ri-solte 
le vertenze più spinose del 
Casertano e cioè la stes-^a 
Mancone e Tedeschi, ia Baby 
Sud. la Panzera e Bove, la 
Cansilfratta. Infine al gover¬ 
no si chiede l’attuazione de¬ 
gli impegni a.ssunti nella leg¬ 
ge di riconversione per quan¬ 
to rigtiarda il piano di se* 
tore, mentre alla Regione 
Campania l’elabor.azione di 


un progeto di sviluppo orien¬ 
tato a recepire, tenendo con¬ 
to delle specificità locali, le 
richieste del sindacato. 


Oggi 

attivo 

con Chiaromonte 
a Caserta 

CASERTA — Avrà luogo og¬ 
gi alle ore 9,30 preuo il ee- 
Ione Grieco a Ceeerte l'atti¬ 
vo provinciale dei comunifti 
di Terra di Lavoro eul tema: 
< I comunifti e la clafie ope¬ 
raia nel Mezzogiorno oggi >. 
La relazione introduttiva fa¬ 
rà tenuta dal compagno 
Adelchi Scorano, aegratario 
della federazione; conclude¬ 
rà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della eegroteria 
nazionale del partito. Doma¬ 
ni. alle ore 9,30. al cinema S. 
Marco di Caferta fi terra 
anche una manifestazione 
pubblica che sarà conclusa 
dal compagno Chiaromonte. 


AVELLINO — I giovani co¬ 
munisti della Campania inten¬ 
dono svolgere un ruolo di pro¬ 
tagonisti nelia battaglia per 
il lavoro ai giovani e per 
cambiare il volto della no¬ 
stra regione. E' questo il 
senso della manifestazione in¬ 
detta dalia FOCI campana 
per oggi pomeriggio a Grotta- 
mlnarda che sarà conclusa 
da un discorso del compagno 
Emanuele Macaiuso, della di¬ 
rezione del PCI e del compa¬ 
gno Umberto Minopoli, della 
segreteria della FOCI. 

« E* senz’altro significativo 

— dice il compagno luri Gras¬ 
so, della segreteria provin¬ 
ciale della FGCI di Avellino 

— ia scelta di Grottaminar¬ 
da come luogo della manife¬ 
stazione. Questo, Infatti, è un 
centro tipico (leirentroterra 
campano dove, come si sa. 
si sta conducendo una dura 
lotta, che vede per protago¬ 
nisti innanzitutto i giovani del¬ 
le leghe dei disoccupati, con¬ 
tro il disegno della FIAT di 
realizzare in modo antidemo¬ 
cratico e clientelare assun¬ 
zioni allo stabilimento per 
autobus, sito appunto nel ter¬ 
ritorio fra Grottaminarda e 
Flumerl ». 

Quanto mai articolata e pre¬ 
cisa la piattaforma rivendica- 
tlva della FGCI regionale. 
Vediamo I punti nlù importan¬ 
ti. Constatato che purtroppo 
sono ICO mila i giovani tscrit- 
ti nelle liste soeclali della 
Campania, il documento del¬ 
la FGCI chiede polemicamen¬ 
te che fine hanno fatto gli 
impegni per l'occupazione 
giovanile, vaie a dire cosa fa 
il governo (giacché nel piano 
Pandolfi si parla solo gene¬ 
ricamente di 50 mila occu¬ 
pati nel ’79) e che cosa fa 
la giunta regionale (che ha 
lasciato cadere da mesi nel 
dimenticatolo la legge sul 
prcavviamento al lavoro gio¬ 
vanile). 

Per affrontare e risolvere 1 
problemi della grave orisi 
economica e della occupazio¬ 
ne giovanile bisogna stabili¬ 
re nuovi rapporti tra le aree 
fondamentali della Campania 
attraverso progetti integrati 
di svilupjw (dando una ri- 
•SD'i'^ta prioritario al degrado 
dell’area metropolitana ); con- 
.siderare i giovani come una 
vera e propria convenienza 
produttiva; andare ad una re¬ 
distribuzione territoriale del¬ 
le forze di lavoro per decon¬ 
gestionare le zone più urba¬ 
nizzate e per recuperare ad 
un ruolo produttivo le zone 
interne. 

Vi sono delle misure straor¬ 
dinarie per l'occupazione gio¬ 
vanile in Campania che van¬ 
no “ quindi — prese subi¬ 
to. quali lo sblocco definiti¬ 
vo del progetti regionali pre¬ 
visti dalla «285» e l’imme¬ 
diato utilizzo dei circa 40 mi¬ 
liardi che la legge prevede 
oer il '79 in Campania, uti¬ 
lizzando anche in mtxlo ela¬ 
stico gli strumenti finanzia¬ 
ri disponibili (cioè facendo si 
che tutti eli incrementi occu¬ 
pazionali che scaturiranno dal 
piano decennale per redlll- 
zia, dal « quadrifoglio » per 
ragricoltura. dal piano delle 
ferrovie, dai progetti regiona¬ 
li e speciali della « 183 » al¬ 
meno in parte si riferiscono 
alle liste speciali). 

Il documento della FGCI 
propone anche la possibilità 
d' pr-darp od un niann ra¬ 
gionale per il lavoro per 78 
mUa giovani all'anno che si 
dichiarino disponibili a pre- I 
.stazioni .socialmente utili per 
le zone più degradate delia 
Campania, che dia vita ad 
una prima esperienza di mo- 
b'"tA tenito’'*alp. 

Dono aver ribadito le gran¬ 
di opzioni a favore di uno 
sviluppo fondato su agricoltu¬ 
ra ed industria (per questa 
ultima sviluppando settori co- i 
me l'elettronica, l'aereonau- , 
tlea il materferro c l’ener- 

pifl). il H^'-iirnento comuni, 
sta ribadisce la sua solida- 

j-lotp enn In v*’r***'’7a I 

no (dove una cooperativa gio- j 
vanile cerca di rendere pro¬ 
duttivo un grns.so egro In¬ 
colto ed at'bandonato) e la 
vertenza FIAT (che proprio 
in questi giorni conosce il 
suo momento decisivo) 

Gino Anzalone 


TEATRI 

CHEA (Vi* San Domenico - Tele- 
tono 656.26S) 

Alle ore 21,30 Pettolone, di 
P Trincherà 
TEAtRO SAN CARLO 

(Tel. 418.2eS-415.029) 
Domenica 5 alle ore 18 e ma> 
tedi 7 elle ore 20 concerto 
diretto de KorI Stevvert Kellog 
ceti II pienista Lauro De Fusco 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Ghiaia, 49 - Tel 405.000) 

Alle ore 21 Lucia Poli In ■ Liqui¬ 
di > 

SANNAZARO (Via Ghiaia 157 • 
Tel. 411.723) 

Ore 17 e 21: « Donna Chia¬ 
rina pronto soccorso ■ di C. 
Di Molo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Per Indlspositlcne di Corrado 
Peni sono sospese le repliche 
di ■ Ancora una volta, amore 
mio a 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
tlonale, 121 - Torre del Greco 
Tel. 8825855) 

Ore 18 e 21: « Don Fausto a 
di Petito 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Alle Ore 21,15 a Tre canzune 
lorlunale a di E. Scarpello 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tal. 377.046) 

L’arma, con C Cardinale - DR 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tal. 682.114) 

Sintonia d’autunno (ore 16,30- 
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Welcome lo Los Angeles, ccn 
K. Carrodine - DR 
NUOVO (Via Montecilvario, 18 
Tel. 412.410) 

Aguirre furore di Dio. con K. 
R nski - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba. 30) 

Salomè, con C. Bene - DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Poslllipo 346) 
Il volto, di I. Bergmen - DR 
RITZ (Via Pesslna, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

La stangata. P Newman - SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

In cerca di Mr Coodbar, ccn 
B Kc-etcn - DR (VM 18) 
CINEMA VITTORIA (Galvano) 
Libera amore mìo, ccn C. Car- 
dziale - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Oissavvenlutc di un commissario 
di polizia, con P Noiret ■ SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Fury, cor, K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alaba-dieri. 
n. 70 - Tel. 416.731) 

EltioI drago invisibile 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Battaglie nella galassia, ccn 0. 
Benedici - A 

CORSO (Corse Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Create 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa ■ Tel. 681.900) 
Saxoione 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Squadra anlimalia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te- 
lelono 416.988) 

Ragione di stato 

FILANGIERI (Via Fitangiert, 4 
Tel. 417.437) 

II vizietio (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

Tel. 310.483) 

Convoj ccn Krs Kristotferson 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia ■ Te- 
lelono 418.880) 

Pari e dispari, ccn B Spencer. 
T Hill - A 

ODEON (Piazza Piedigrotla 12 - Te- 
Iclono 667.360) 

Pari e dispari, ccn B Spencer. 
T H=l' A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera :on 
• trevo''» DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vis Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Squadra snt.inafiB. ccn T. M - 
I -n - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

I 4 dell'oca selvagg a ccn R 
Burton • A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Fiat 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 , 
Tel. 377.583) 

Squadra anlimalia, cesi T. MI- 
lian - C 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 j 
TeL 224.764) 

Fatelo con me... bionde dolci da- , 
nesi 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Alla tensione, con M Brooks 
AVION (V.le degli Astronauti - Te- | 
lelono 741.92.64) 

Fisi I 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- I 
lelono 377.109) | 

Fantasia Ditnay ■ DA I 

CORALLO (Piatta C.B. Vico - Te- ! 
lelono 444.800) 

F.I.S.T. 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi steptr'» 

EDEN (Via C. Sanlelice > Tele- 
tono 322.774) 

Andremo tutti in paradiso, con 
J Rochefo.'t - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Zio Adolfo in arte fuhrer, ccn 
A CclenhJMO - SA 

GLORIA < A « (Via Arenacela 250 | 
Tel. 291.309) 

Squadra ani.malia, ccn T Mi- i 
lien ■ C 

GLORIA < B > 

Cogt 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324.893) 

Fatelo con me... bionde dolci da¬ 
nesi I 

PLAZA (Via Kerbaher, 2 • Tele- | 
inno 370.519) 

Primo amore, con U. ToqnarzI • 
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 246.982) 

L’albero degli zoccoli, di E 
Oim' DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Teleio- 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Zombi, ccn P. Ewge - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te- 
lelono 619.280) 

Zio Adolfo in arie luhrer, ccn 
A Ceknlono - SA 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Squadra antimaiia, coti T. Mi¬ 
lian C 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

4 mani per spaccare 4 piedi 
per uccidere, ccn Cheng S ng • A 

DOPOLAVORO PT (T. 371.339) 

7 spose per 7 IraU con 
Tenente Colombo: riscatto per 
un uomo morto, con P. Fo'k - G 
ITALNAPOLI (Tel. 6BS.444) 

( 18,30 22.30) 

Woodstock - M I 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 { 
Tel. 760.17.12) I 

Addio mamma con Pno Mauro 
MODERNISSIMO (V. Cisterna del¬ 
l’Olio - TeL 310.062) 

2001: odissea nello spazio, con 
K. Dulleo - A 

PIERROT (Via A.C. De Mels 58 
Tel. 756.78.02) 

Via col vento, con Clark Ca¬ 
ble - DR 

POSILLIPO (Via Poslllipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La liceale nella classe dei ripe- 
lenti. ccn G. Guida (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - TeL 616.925) 

L’esorcista II: l'eretico, ccn L. 
Blair - DR (VM 14) , 

VALE.NTINO (Via Risorgimento I 

63 Tel. 767.85.58) 

Napoli si ribella ccn L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pitcilelli, 8 
Tel. 377.937) 

I guappi ccn C Cardraie - DR I 

(VM 14) 1 


CON STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

Metropolitan - Odeon 

Una coppia di super giocatori 
I nel film jolly deiVanno 


TERENCE 

HILL 
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IL FILM E' PER TUTTI - Spett.: 15,30 - 17,40 - 19,50 • 22,30 


STREPITOSO SUCCESSO 

aii’EMPIRE 

Per la prima volta insieme 
due grandi attori in un film 
i irresistihiìmente comico 


ACHILIE MANZOTTI 

RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 
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IL FILM E' PER TUTTI 

ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


GRANDE 


L'accordo con la Boeing non è sufficiente per il rilancio dell'industria aeronautica I SUCCESSO al 

Trovare un'identità: ecco il problema Aeritalia | TITANUS 


Continuano le repliche con grande successo 

ai cinema ARGO e MIGNON 


FATELO CON NE... 

BIONDE 
DOLÙ DANEfI 


co. OLE SOLTOFT 
BENTWAPBUFIG 
SUSANNE BREUNING 
LONE HELMER 
KARL STEGGER 
PREBEN MARTH 

prcàx 31 WERNER HEDMAN 

ppoÙXT -Apc'v 



Le speranze suscitate per il 
.«ettore aeronautico dopo il 
recente accordo Boeing-Aeri- 
talia per la costruzione del 
l’aereo 767 e la costruzione 


Convegno 
sulla 
giustizia 
domani 
a Sanza 

« La giustizia come servi¬ 
zio sociale nella realtà del 
Mezzogiorno ». su questo te¬ 
ma Interessante si terrà do¬ 
mani a Saciza un convegno 
promosso dairamminlstrazlo- 
ne comunale, L'inlzioè p erle 
le ore 10 con una relazlcne 
del magistrato Luigi Scotti, 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Il convegno sarà presiedu¬ 
to dal professor Domenico 
napoletano, presidente della 
corte d’appello del irllianale 
di Salerno. Concluderà i la¬ 
vori Il compagno on. Franco 
Coccia, della commissione 
giustizia della Camera dei de- 
puuti. n convegno durerà 
l’Intera giornata. 


del nuovo stabilimento Acri- 
tana sono destinate a duen- 
Lare pure enunciazioni, se 
non SI pro\"vede subito ad 
approntare un piano di .setto 
re serio, agganciato ad altri 
settori a tecnologia avanzata. 
Su questi punti e sugli altri 
problemi connessi allo svi¬ 
luppo del settore aeronautico 
nel Mezzogiorno, si è tenuta 
l’altra sera a Pomigliano. nel 
nuovo istituto Tecnico Bar¬ 
santi. un’assemblea dei col- 
munisti delie fabbriche aero 
nautiche E* vero che ou^to 
settore è uno di quelli in 
sicuro sviluppo e che può 
contribuire alla ripresa del 
nostro apparato produttivo, 
date le inerènti commesse che 
interessano sia la produzione 
civile che militare Ma è fon¬ 
damentale liberarsi dal 
rapporto di stretta suboedi- 
naHone che lega la nostra 
industria a quella più solida 
e potente d<igH Stati Uniti. 

In questoo quadro raccor¬ 
do dell’Aeiltalia con la 
Boeing, come si diceva, è di 
ventato una semplice «sub 
commlttensa ». poiché la 
nostra industria è esclusa 
(iRila redaxione dei progetti e 
dalle ipotesi di commercializ¬ 
zazione del prodotto. 

Per 1 34.500 operai addetti 
al settore in tutta Italia è 


arrivato quindi il momento 
di compiere scelte che liberi 
no le risorse già impiegate. 
« p.uttosto che repnmerìe » 
come ha sostenuto ii com¬ 
pagno Guneili deH’Aeritalia 
nel suo intervento. 

Manca un seno piano dt 
settore., mentre l’attuale 
gruppo dirigente dell’Aeritalia 
preferisce là politica dei due 
tempi: prima le commesse, 
poi I piani di sviluppo. 

Uno sviluppo del settore, 
quindi, ma per quali prospet¬ 
tive? Ecco il punto. Le pro¬ 
poste che noi facciamo al 


CF e CFC 
a Salerno 

E' convocata per lunedi 
prossimo * Salerno — alle 
ore 17, In federazione — la 
riunione del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo. All'ordine 
del giorno: « forze politiche 
e situazione al Comune e al¬ 
la provincia di Salerno». In¬ 
trodurrà il compagno Paolo 
Nicchia, segretario della fe¬ 
derazione; concluderà un 
compagno della aegrateria re¬ 
gionale. 


Governo, alle Partecipazioni 
Statali ed alle industrie pri¬ 
vate — hanno ribadito i lavo¬ 
ratori — consistono nei po¬ 
tenziamento e lo sviluppo 
dell’aeronautica civile per 
rendere possibile anche al 
nostro Paese di competere 
con quei paesi dove .si lavora 
con strumenti ad elevata te¬ 
cnologia. 

«Per questo .settore — ha 
detto il compagno Andrea 
Margheri della Comm'.sslone 
Riforme della Camera nei 
concludere l'assemblea — 
siamo ad un punto di scon¬ 
tro. Non si può proseguire 
nella logica degli incentivi 
come è stato fino a questo 
momento». E’ la nostra con- 
cczirne della programmìzio- 
ne che ci spinge a chiedere 
che tutte le attività aeronau¬ 
tiche pubbliche e private, 
.«lano direttamente coordinate 
dai Governo e dal Parlamen¬ 
to. A Napoli Infine, è ton- 
damentale riconoscere il 
ruolo che svolge la -produ¬ 
zione aeronautica per la pre¬ 
senza di fabbriche come l'Ae- 
ritalia. la Magnaghl. l’Alfa 
Romeo, che occupano com¬ 
plessivamente il 25 per cento 
degli addetti in Italia 

n. i. 
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.Approvato all'unanimità un ordine del giorno nella seduta del consiglio regionale 

Nelle Marche anche la DC condanna 

» 

chi tenta la difesa della mezzadria 

Il democristiano Messi ha criticato certi comportamenti « romani » del suo partito - Altrettanto hanno fatto 
gli altri gruppi - Si è discusso anche della situazione negli ospedali - Del Mastro ha sostituito lo scomparso Tonnini 


ANCONA — n consiglio re¬ 
gionale ha votato airunanimi- 
Ut un Online del giorno in 
cui si denunciano le resisten¬ 
ze politiche contro Tapprova- 
zlone della legge per il su¬ 
peramento della mezzadria. 
Nel corso del dibattito che 
ha preceduto il voto unani¬ 
me, il democristiano Messi, 
presidente della commissione 
agricoltura del consiglio, ha 
avuto parole molto dure nei 
cenfronti di chi continua ad 
ostacolare la legge. 

c Condanno energicamente 

— ha detto — gli atteggia¬ 
menti assunti da alcuni e- 
sponenti della Democrazia 
cristiana. Sono azioni che pe¬ 
sano sulla credibilità stessa 
delle affermazioni che abbia¬ 
mo fatto. La legge va appro¬ 
vata cosi com’è uscita dal Se¬ 
nato, già frutto di un com¬ 
promesso che non aveva sod¬ 
disfatto né me né molti ami¬ 
ci del mio partito. Gli attac¬ 
chi e te dure reazioni che ab¬ 
biamo registrato in questi 
giorni non sono tanto contro 
il superamento dei patti ar¬ 
caici, ma soprattutto contro 
l'azienda familiare diretto- 
coltivatrice ». 

Di nuovo la Regione Mar¬ 
che si è trovata dunque a di¬ 
scutere sul secolare proble¬ 
ma della mezzadria: mentre 
la questione è alla ribalta del¬ 
la cronaca nazionale, per le 
ripercussioni che provoca sul¬ 
la stabilità stessa del quadro 
politico, dalle Marche arriva 
ancora una volta una solleci¬ 
tazione, una presa di posizio¬ 
ne al massimo livello delle i- 
stituzioni. Ma non solo: giun¬ 
gono dai Cwnuni, dalle asso¬ 
ciazioni dei contadini, deci¬ 
ne di ordini del giorno. Si 
svolgono manifestazioni af¬ 
follatissime in molte zone. 

La DC, qui nelle Marche-, 
da tempo ha assunto una po¬ 
sizione coerente ed unitaria! 
cosi dicasi per la Coldiretti, 
che in molte zone lavora di co 
mune accordo con la Confcol- 
tivalori. L’attacco aperto alla 
legge e il «terrorismo» nei 
confronti dei mezzadri giun¬ 
gono soprattutto dalla Confa- 
gricoltura. Alcuni settori del¬ 
la DC (i tambroniani) non 
si azzardano sulla strada del- 
l'attacco esplicito: fanno una 
sorta di fronda silenziosa 

Ma il fronte è compatto ed 
ha una lunga tradizione uni 
tarla. Nessuno può dimentica¬ 
re nelle Marche la coerenza e 
l’impegno dell’ex presidente 
della giunta regionale, il DC 
Adriano Ciaffi. Ieri in consi¬ 
glio il fronte si è trovato di 
nuovo unito: in aula c’era una 
delegazione folta di mezzadri. 

In apertura di seduta ha 
parlato l’assessore all’Agricol¬ 
tura Mario Zaccagnini (rèli. 

€ La manovra contro il su¬ 
peramento dei patti di mez¬ 
zadria e colonia — ha detto 

— ha natura squisitamente po¬ 
litica. Si sono sollevate ecce¬ 
zioni di incostituzionalità, si 
sono adoperati tutti gli stru¬ 
menti possibili per svuotare 
il significato innovatore della 
legge. Ci rendiamo conto det 
Umili di questa legge, ci pre¬ 
occupano soprattutto le eco¬ 
nomie del meridione e quelle 
delle zone montane. Ma con¬ 
fermiamo la volontà precisa 
di approvare la legge così 
eom’è, sema stravolgimenti. 

«Lo posizione della giunta 

— ha continuato — è inequi¬ 
vocabile: si devono rispetta¬ 
re gli accordi della maggio- 
rama parlamentare, sono dan¬ 
nosi ed inopportuni gli emen¬ 
damenti "tecnici" presentati ». 

Nel dibattito è inter\'enuto 
anche il compagno Mario Fab¬ 
bri. Ha rivolto accuse preci¬ 
se alle manovre della Demo¬ 
crazia cristiana a livello na¬ 
zionale ed ha denunciato pa¬ 
rallelamente i continui ricat¬ 
ti messi in atto contro i mez¬ 
zadri da parte del padronato 
agrario. «Si chiama il mezza¬ 
dro — ha detto — gli si of¬ 
fre una buona uscita, si ten¬ 
ta di estrometterlo dalla par¬ 
tita. Si opera insomma una 
grave discrimimizione contro 
Veffettivo prodirttore, coraro 
le sue capacità di imprendi¬ 
tore agricolo ». 

Anche Fabbri ha detto die 
fl tentativo è chiaramente \'ol- 
to a produrre un terremoto po¬ 
lìtico: € Prima si sottoscriro- 
ito accordi — ha esclamato — 
e poi si usano tutti i mezzi 
per vanificarli. Noi comunisti 
abbiamo parlato chiaro: non 
stiamo nelle maggioranze se 
non si fanno le cose, se si 
Hsa continuamente il metodo 
sleale deU’attacco strumenta¬ 
le s. 

Maggioranza nazionale c 
maggioranza regionale: per 
il fi'I la Tv sv ene è la stes¬ 
sa. Ieri c’è stata in consi¬ 
glio un’altra importante oc¬ 
casione di verifica delle co¬ 
se fatte: ovvero il dibattito 
attorno alla vertenza degli o- 
apedalieri (mentre si svolge¬ 
va la seduta, migliaia di la¬ 
voratori sfilavano per le vie 
À Ancona). 

« La riforma sanitaria — 
ha detto nel suo inter\Tnto la 
compagna Malgari Amadei — 


é bloccata in Parlamento da 
oltre mille emendamenti. Su¬ 
gli enti inutili non si mar¬ 
cio; al recente dibattito par¬ 
lamentare abbiamo dovuto 
contare di nuovo 50 franchi 
tiratori tra i banchi della De¬ 
mocrazia cristiana. E' questa 
la coerenza della DC nel ri¬ 
spettare gli accordi? ». 

n democristiano Lucconi nel 
suo intervento ha difeso lo 
. operato del governo sulla que¬ 
stione degli ospedali. L’asses¬ 
sore alla Sanità Capodaglio a- 
veva riepilogato le ultime vi¬ 
cende della vertenza: € Nelle 
Marche — ha aggiunto — no¬ 
nostante le difficoltà e, in 
taluni casi, Voltranzismo di 
qualche gruppo, la situazione J 
degli ospedali non è piomba¬ 
ia mai nel caos. Le struttu¬ 
re hanno sostanzialmente te¬ 
nuto e ciò lo si deve al sen¬ 
so civico dei lavoratori ed al¬ 
la capacità di controllo dei 
sindacati confederali ». 

In apertura di seduta era 
stata commemorata la figu¬ 
ra dello scomparso assessore 
Giordano Tonnini (ireDl) ed 
era stato attribuito il seg¬ 
gio vacante al dottor Ciarlo 
Alberto del Mastro. 


Che cosa chiede 
la Regione 


Riportiamo il testo dello 
ordine del giorno votato Ie¬ 
ri mattina da tutte le for¬ 
ze della maggioranza della 
Regione Marche sul supera¬ 
mento della mezzadria. 

In particolare, va ricor¬ 
dato che l’o.d.g. è stato 
presentato e sottoscritto 
dal compagno Mario Fab- j 
bri, per 11 PCI, e dal de¬ 
mocristiano Messi, rispet¬ 
tivamente vice presidente 
e presidente della commis¬ 
sione consiliare agricoltu¬ 
ra, dall’assessore Mario 
Zaccagnini (PSD, da Pa¬ 
trizio Venarucci (PRI), da 
Massimo Todisco (sinistra 
indipendente), da Adriano 
Ciaffi (DC) e Giuseppe 
Paolucci (PSDI). 

< Il Consiglio regionale 
delle Marche approva l'o¬ 
perato della delegazione 


del Consiglio regionale che 
ha sollecitato una rapida 
approvazione della legge 
di riforma dei patti agra¬ 
ri nel testo approvato dal 
Senato della Repubblica. 

DENUNCIA le resistenze 
che ancora ostinatamente 
si frappongono all'applica¬ 
zione della legge stessa, 

RIAFFERMA la necessi¬ 
tà del superamento gene¬ 
ralizzato della mezzadria, 
in quanto rapporto non più 
rispondente a giusti e mo¬ 
derni rapporti sociali nelle 
campagne, 

IMPEGNA il Consiglio 
regionale a farsi promoto¬ 
re di ulteriori iniziative, 
collegandosi con le forze 
sociali ed istituzionali del¬ 
la Regione e del Paese ». 

Anche il consiglio comu¬ 
nale di Oslmo (AN), aosl 


come tanti altri enti loca¬ 
li marchigiani nelle scorse 
settimane, ha approvato 
neU’ultima seduta un ordi¬ 
ne del giorno (si è registra¬ 
to un unico voto contrarlo, 
quello del consigliere so¬ 
cialdemocratico) che chie¬ 
de una rapida approvazio¬ 
ne da parte della Camera 
dei deputati della legge già 
varata dal Senato, sul su¬ 
peramento della mezzadria. 
Nel documento, presentato 
dal compagno Guido Mag¬ 
giori, dal democristiano 
Rodolfo Mari e dal socia¬ 
lista Valerlo Marchetti, si 
rileva l’importanza che 
questa nuova legge avreb¬ 
be « specie, per la Regio¬ 
ne Marche nella quale il 
fenomeno mezzadrile è an¬ 
cora di notevole entità e 
rappresenta un patrimonio 
di energie umane ed eco¬ 
nomiche da utilizzare ap¬ 
pieno ». 


L'annuncio nella seduta del consiglio di ieri 

Ad Ascolì il sindaco 
Orlini si è dimesso 

La DC ha accolto l’Invito degli altri partiti dell’intesa a un atto di responsabilità - Questo 
gesto deve dare il via a un rilancio dell’intesa • Aggiornato il consiglio a fra 15 giorni 


ASCOLI PICENO - 11 sin¬ 
daco di Ascoli Piceno, il de¬ 
mocristiano Antonio Orlini, 
si è dimesso: l’annuncio l’ha 
dato subito in apertura dei 
iawri del consiglio comuna¬ 
le convocato per ieri 
Si è creata una situazio¬ 
ne tale nella città, ha in so¬ 
stanza dichiarato Orlini nel- 
l’annunciare le sue dimissio¬ 
ni al consiglio, per cui la 
sua persona si è trovata nel¬ 
la necessità di non poter sce¬ 
gliere diversamente. E’ una 
scelta, quella da lui fatta, 
ha aggiunto, sulla quale da 
tempo aveva riflettuto e che 
aveva preannuncìato al suo 
partito. . suo gesto comun¬ 
que, ha precisato, non deve 
arrestare l’attuazione del pro¬ 
gramma concordato dai par¬ 
titi dell’intesa, anzi, essi de¬ 
vono riprendere i contatti 
Subito dopo la dichiarazio¬ 
ne di Orlini ha preso la pa¬ 
rola il capogruppo della De¬ 
mocrazia cristiana che ha 
chiasto l’aggiornamento dei 
lavori del consiglio comuna¬ 
le tra 15 giorni 
Discussioni e incontri si 
erano ax-uti prima del con¬ 
siglio comunale, soprattutto 


in questi ultimi quattro gior¬ 
ni, dopo la seduta consiliare 
di lunedi scorso nella quale 
chiaramente gli altri partiti 
dell’intesa avevano richiesto 
alla Democrazia cristiana di 
rimuovere le cause di para¬ 
lisi oggettiva della ottività 
amministrativa derivanti dal¬ 
le vicende giudiziarie in cui 
Orlini si era trovato coin¬ 
volto. 

Non un atto di condanna 
— è compito del giudice sta¬ 
bilire la colpevolezza o me¬ 
no di Orlini — signincava la 
richiesta alla DC da parte 
del PCI. del PSI. del PRI e 
del PSDI circa le dimissioni 
del sindacato. Si chiedeva 
.solo un atto di correttezza 
politica personale. Il discor¬ 
so era relativo solo alla per- 
.sona di Orlini, perché le co¬ 
municazioni giudiziarie a lui 
giunte, anche se. lo ripetia¬ 
mo, non significano colpevo¬ 
lezza acquisita, si riferisco¬ 
no a « corruzione » e « inte¬ 
resse privato in atti d’uflì- 
cio », che, per un ammini¬ 
stratore. acquistano un rilie¬ 
vo e una dimensione non di 
poco conto. 

La scelta per la DC e per 


lo stes.so Orlini non è stata 
certamente facile. Lo com¬ 
prendiamo pienamente. Si è 
trattato di un fatto pieno di 
diflicoltà per la DC ascola¬ 
na. E la sua richiesta, nei 
giorni scorsi, di rifle.ssione 
ulteriore sulla questione per 
non giiuigerc a .scelte im¬ 
provvisate ed emotive era 
pienamente giustificata. Es- 
.serc giunti a questa .soluzio¬ 
ne in un modo non trauma¬ 
tico, è merito, secondo noi. 
anche dell’intesa. Di questo 
siamo pienamente cenvinti. 

Questo non deve significa¬ 
re, però, che il programma 
dell’intesa comunale non deb¬ 
ba essere rilanciato, la sua 
attuazione non debba essere 
accelerata, i ritardi accumu¬ 
lati ma debbano essere re¬ 
cuperati, e che la giunta mu¬ 
nicipale non debba trovare 
nuovi e più elevati livelli di 
capacità operativa. .-Xnche e 
soprattutto su questi temi si 
dovrà accentrare nei prossi¬ 
mi giorni l’attenzione 

E’ opportuno, a questo pun¬ 
to, ricordare, sia pure bre¬ 
vemente, i fatti che hanno 
portato all’inchiesta giudizia¬ 
ria e successivamente alle 


dimissioni di Orlini, in essa 
coinvolto. La magistratura 
avrebbe ravvisato gli estre¬ 
mi della corruzione e di in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio in una vicenda che vede 
coinvolti Orlini, e. marginal¬ 
mente, altri quattro assesso¬ 
ri. e il costruttore edile Pie¬ 
tro Santarelli. Quest’ultimo 
avrebbe venduto ad un prez¬ 
zo di favore alla moglie di 
Orlini un appartamento di 
un suo palazzo in via Mare 
in cambio dell’impegno di 
Orlini che la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ascoli Piceno ac- 
quistas.se dallo stesso Santa¬ 
relli dei locali nello stesso 
stabile. 

La Cassa di Risparmio, in 
seguito, li avrebbe aflittati 
ol Comune per uso scolasti¬ 
co. E a suo temix), la giunta 
comunale adottò pure una 
deliberazione di affitto di que¬ 
sti locali dalla Ca.ssa di Ri¬ 
sparmio. che, però, ancora 
non aveva proceduto all’ac- 
qui.sto dell’immobile. Il giu¬ 
dice su tutto questo ha vo¬ 
luto veder chiaro. L’inchie¬ 
sta è in corso. 

Franco De Felice 


Ad Ancona la manifestazione in occasione della giornata di lotta regionale della categoria 

Ospedalieri in piazza nel segno dell' unità 

Nel capoluogo lavoratori da tutta la regione • Rappresentanze del le altre categorie - Pur se ancora fra qualche polemica, appare 
sostanzialmente ricomposta la spaccatura delle settimane scorse - 1 discorsi al « Metropolitan » di Ilari, Guidobaldi e Giuliodori 


Delegazione 
di lavoratori 
Maraldi 
dal sindaco 
di Ancona 


ANCONA — Una folta 
rappresentanza dei consi¬ 
glio di fabbrica del tubi¬ 
ficio Maraldi si è incon¬ 
trata questa mattina a 
Palazzo del Popolo con il 
sindaco del capoluogo 
marchigiano. Guido Moni- 
na, e con il vicesindaco, 
Rolando Rlcciotti. 

Gli esponenti dei lavo¬ 
ratori deH’azienda in crisi 
da più di ventidue me¬ 
si hanno illustrato agli 
amministratori anconeta¬ 
ni quelli che sono gli ul¬ 
timi sviluppi di una situa¬ 
zione estremamente dram¬ 
matica che ha da molto 
tempo coinvolte a livello 
nazionale le aziende del 
gruppo Maraldi. 

In particolare, è stato 
sottolineato che si atten¬ 
de al più presto che i 
competenti uffici giudizia¬ 
ri dichiarino lo stato fal¬ 
limentare dell'intero grup¬ 
po, affinché — entro i li¬ 
miti fissati dall’apposito 
decreto legge — il gover¬ 
no possa provvedere a 
nominare il commissario 
straordinario previsto ap¬ 
punto dalla ricordata nor¬ 
mativa. 



Una recente manifestazione degli ospedalieri marchigiani 


ANCON.A — I lavoratori ospe¬ 
dalieri marchigiani hanno scio¬ 
perato ieri per 2-1 ore. L’asten¬ 
sione dal lavoro tra stata in¬ 
detta dalla FLO regionale per 
sollecitare raccoglimento, da 
parte del gowmo. delle richie¬ 
ste più volte formulate dai 
lavoratori nelle assemblee 
svoltesi in queste ultime set¬ 
timane negli ospedali della re¬ 
gione e più in generale In 
tutta Italia. 

Innanzitutto si è chiesto il 
rispetto, da pane del gover¬ 
no. dell’accordo firmato dal 
sottosegretario del ministero 
della Sanità. Del Rio, in ba¬ 
se al quale venivano concesse 
27 mila lire per tutti; la pre¬ 
disposizione di corsi di ag¬ 


giornamento e riqualificazio¬ 
ne del personale (e 100 mila 
lire annue ai partecipanti a 
tali corsi); la legge stralcio 
per la riqualificazione pro¬ 
fessionale. con particolare ri¬ 
ferimento agli infermieTi ge¬ 
nerici; la trimestralità della 
scala mobile; l’approvazione 
della l^ge di riforma sanita¬ 
ria entro il 31 dic«nbre di 
quest’ anno; 1’ anticipazione 
delle scadenze dei rinnovi con¬ 
trattuali. 

La giornata dì lotta ha avu¬ 
to come momento unificante 
la manifestazione svoltasi ieri 
ad Ancona, organizzata dai 
lavoratori ospedalieri e dal¬ 
la Confederazione regionale 
CXjIL-CISL-UIL, alla quale so¬ 


no intervenute delegazioni di I 
varie città delle Marche. Un 
folto corteo, dopo aver per¬ 
corso le strade del centro cit¬ 
tadino. è confluito al cinema 
Metropolitan, dove hanno par¬ 
lato il rappresentante del co¬ 
ordinamento dei lavoratori 
deirUmberto I di Ancona. Giu¬ 
liodori. e quelli della FLO re¬ 
gionale e nazionale. Darì e 
Guidobaldi. 

L'appuntaménto era fissato 
per la prima mattinata da 
vanti airUmberto I. il mag¬ 
giore ospedale cittadino e del¬ 
la regione: le delegazioni so 
no arrivate alla spicciolata, 
e non c’erano solo quelle de 
gli ospedalieri. A portare la 
loro solidarietà erano giunti 


anche lavoratori di altre 
aziende, sicché, accanto agli 
striscioni del c cardiologico ». 
del « Salesi ». dell’ospedale re 
gionale di .Ancona, spiccava¬ 
no quelli del consiglio unita¬ 
rio di zona di Senigallia, del 
pellettieri di Tolentino, delle 
cartiere Miliani di Fabria 
no, della lega dei disoccupati 
di Macerata, della Federazio¬ 
ne lavoratori Enti locali di 
Pesaro, del tubificio Maral- 
di, del Cantiere Navale e dei 
lavoratori del Molo Sud di 
.Ancona. 

Con quest'ampia partecipa 
zione i lavoratori dei vari set 
tori hanno voluto indicare che 
il problema della salute ri¬ 
guarda tutti e che pertanto 


Così amministra la giunta de di Monteporzio (Pesaro) 


Svendere all’asta un bene di tutti 

Una struttura, quella delle vecchie scuole, che un comitato sì batte per mantenere a scopi sociali, ma che la DC 
vuol cedere a privati a un prezzo irrisorio - Una serie dì proposte dì utilizzo nel corso dì un'assemblea popolare 


MONTEPORZIO (Pesaro) — 
Senza tenere in alcun con¬ 
to ririiieste e aUese di gran 
parte della popolazione, la 
giunta comunale democristia¬ 
na di Monteporzio, un piccedo 
centro agrìcolo della valle del 
Cesano, tiene duro sulla de¬ 
cisione di vendere redificio 
della « vecriiia scuola » situa¬ 
to nel centro del paese. La 
gara d'asta è stata decisa 
per l’S novembre, quindi tra 
qualche giorno la comunità 
di Monteporzio potrebbe esse¬ 
re privata dell’unico locale 
pubblico in cui è possibile 
riunirsi, discutere, incon¬ 
trarsi. 

Per rutillzzo della palazzi¬ 
na di via Mpzzini è in cor¬ 
so da diversi mesi un aspro 
bra:c'o di fer.o fra gluma 
comunale e comitato cittadi¬ 
no. I de locali vogliono ven 
dexe a tutti i corsi, i cittadi¬ 
ni chiedono Invece una de¬ 
stinazione sociale e pubbli¬ 
ca del fabbricato. Olà ora 
esso è sede del sindacato che 
svolge attività in una ex-au¬ 
la scola.stica, ed è anche uti¬ 
lizato per riunione promosse 
dalle forze politiche, dalle or¬ 
ganizzazioni sportive, del tem¬ 
po Ubero, dai gruppi giovani¬ 


li eccetera. Se malaugurata¬ 
mente passasse la scelta as¬ 
surda della Giunta comunale, 
l’intero territorio di Monte¬ 
porzio si vedrebbe sottrarre 
una struttura che, se ennmo- 
demata e risistemata, potreb¬ 
be soddisfare diverse e im¬ 
portanti esigenze della collet¬ 
tività. 

Tutta una serie di propo¬ 
ste precise sono emerse da 
una affollata assemblea pro¬ 
mossa dal comitato cittadi¬ 
no. Sono soprattutto i giova¬ 
ni della zona, un gruppo bat¬ 
tagliero e pieno di Iniziativa, 
a guadare la lotta per con¬ 
trastare la volontà della DC 

Anche il comitato reriona¬ 
le di controllo, bocciando per 
ben due volte la delibera di 
allenazine deirimmobile, ha 
evidentemente inteso richia¬ 
mare la giunta comunale di 
Montepoirio ad una più at¬ 
tenta riflessione. 

Nel paese circolano le voci 
più disparate sulla opeiuzio- 
ne che si vuole condurre in 
porto. Intanto genera sospet¬ 
to il prezzo base d’asta as¬ 
solutamente irrisorio, si di¬ 
rebbe d’affezione, con il qua¬ 
le è stato valutato l'edificio. 
23 milioni, min questo modo 


— sostiene Tarchitetto Salvia 
del Comitato di zona del PCI 
di Pano — si favorisce sol¬ 
tanto la speculazione edili¬ 
zia privata v. 

Si parla infatti di 9 appar¬ 
tamenti che il compratore, se 
si terrà nonostante tutto l’a¬ 
sta. potrà ricavare dallo sta¬ 
bile. Chiaramente un buon 
affare. Le motivazioni con cui 
la giunta comunale difende 
le proprie scelte non stanno 
In piedi, anzi esse contrasta¬ 
no con le esigenze sla di ca¬ 
rattere finai^arlo che con 
quelle più generali di ordine 
collettivo e sociale a cui un 
Comune oggi si trova a do¬ 
ver far fronte. 

Ad esempio, sanno gli am¬ 
ministratori democristiani di 
Monteporzio che il piano de¬ 
cennale per redillzla preve¬ 
de finanziamenti per 11 recu¬ 
pero deir« esistente » e che 
quindi, considerata anche la 
di.sonnibilltà esoressa dal- 
riACP. è possibile ristruttu¬ 
rare l'edifizio di via Mazzi¬ 
ni senza ricorrere alle cas¬ 
se comunali? Ramm^tano 1 
de di Monteporzio che con il 
decreto 616 al Comune occor¬ 
reranno nuovi uffici? Sanno 
che con Io smantellamento 


d^li cepedali psichiatrici 1 
ricoverati meno gravi torne¬ 
ranno ai Comuni dì origine 
per essere inseriti in strutture 
idonee (appartamentini pro¬ 
tetti)? Non ritiene la DC di 
Monteporzio che il fabbricalo 
possa essere contemporanea¬ 
mente destinato a sala nn- 
nloni e biblioteca a piano ter¬ 
ra e ad appartamentini per 
anziani e bisognosi di assi¬ 
stenza al piani superiori? 

Dice Mancini, un operaio 
dei consiglio dì fabbrica della 
Quid-legno che ha partecipa¬ 
to alle lotte dì questi mesi: 
« Continuiamo a batterci per¬ 
chè l’asta pubblica non venga 
effettuata. Per questo chie¬ 
diamo Tintervento della Pro¬ 
vincia, della Regione e del- 
VIACP, nonché delie forze 
politiche democratiche sensi¬ 
bili ai problemi di interesse 
comune ». 

Ckimmenta il compagno Oli¬ 
vieri della Pederazione del 
PCI: m 1 giovani di Montepor¬ 
zio e la maggioranza dei cit¬ 
tadini hanno espresso una for¬ 
te protesta contro l’arrogan¬ 
za della giunta democristia¬ 
na. Ad essa chiediamo un 
confronto pubblico su tutta 
la questione ». 


ULTIM'ORA 


Fermo: il PSI 
esce dalla 
giunta, ma 
resta nella 
maggioranza 

Dalla giunta di siniatra di 
Fermo ti è dimatao ancha 
l'altro aiaaaaora aocialieta. 
Renato Santaralli, dalogato 
alla Nattazza Urbana. 

Il PSI noi commontaro 
quaota diminioni, ha dichia¬ 
rato cho il partito rosta co¬ 
munque nolla m a gg i or a nza, 
apponiondo dairastamo la 
giunta, cho rimano era cem- 
poeta dal aindace aecialdo- 
moeratico, o da $ aaaoaaeri 
comunitti. 


Con quoota ocoRa il parti¬ 
te oecialiota intendo affron¬ 
tar* un poriede di chiarifica- 
fieno al tue intorno o noi 
rapporti con lo altro ferzo 
pellticho. 


è unica la ricliìesta che venga 
varata al più presto la rifor¬ 
ma sanitaria. 

Il corteo, che è sfilato per 
le vie cittadine e la succes¬ 
siva manifestazione al cine¬ 
ma Metropolitan hanno rispec¬ 
chiato l’andamento della lot¬ 
ta che si è sviluppata nei 
giorni passati: sono note le 
difficoltà riscontrate dai rap¬ 
presentanti delle confederazio¬ 
ni sindacali nel fare chiarez¬ 
za nelle assemblee sugli obict- 
tìri di fondo della lotta, nel 
cercare di incanalare la giu¬ 
sta protesta degli ospedalieri 
entro forme democratiche e 
non corporative, ma è parso 
eridente che non tutti hanno 
accettato questa impostazione. 

mNo a scioperi ad oltran¬ 
za — si legge^’a in un car¬ 
tello — I lavoratori hanno scel¬ 
to questa vìa », « Il sindacato 
siamo noi — coordinamento 
ospedalieri in lotta >, era 
scritto però in un altro, men¬ 
tre qualche voce isolata si le¬ 
vava a criticare Lama e il 
sindacato. Non sono ovvia¬ 
mente mancate critiche all* 
operato del governo: « Per 
gli ospedalieri i soldi non ci 
sono, per medici e baroni si 
trovano milioni », era uno slo¬ 
gan scandito con forza, men¬ 
tre i lavoratori dell’Ospedale 
psichiatrico chiedevano che la 
Regione facesse rispettare le 
convenzioni, per evitare che 
si creino tanti piccoli manico¬ 
mi. dopo rappro\'azione della 
legge 180. 

•Anche Ilari e Guidobaldi, 
parlando al àletropolitan. han¬ 
no denunciato l'assenza del 
governo in questa vertenza e 
i metodi clientelari seguiti fi¬ 
no ad oggi per dare una ri¬ 
sposta alle richieste dei la\'o- 
ratori del publbico impiego 
In generale. 

€ Negli ospedali — ha det¬ 
to Rari — persistono ancora 
forme generalizzate di .sotto¬ 
salario e di sfruttamento, ve¬ 
re e proprie provocazioni dì 
fronte agli .sperperi cui si as¬ 
siste quotidianamente. Solo 
chi è in malafede può sor¬ 
prendersi della esjdosione dì 
rabbia dei lavoratori ospeda¬ 
lieri ». 

« Ma U .sindacato — ha ag¬ 
guato Guidobaldi — non in¬ 
tende portare i lavoratori al¬ 
lo sbaraglio come hanno fat¬ 
to gli autonomi. Ci rifiutiamo 
di creare illusioni, pur cono¬ 
scendo le loro difficoltà, tra 
f lavoratori ». 

I rappresentanti sindacali 
hanno poi sottolineato più vol¬ 
te la necessità di condurre 
unitariamente la lotta, perché 
« fuori dal sindacato possono 
solo cullarsi illusioni ». 

.A questa lotta comune si è 
richiamato andie Giuliodori. 
rappresentante del coordina¬ 
mento degli ospedalieri Um- 
boio T, il ^ale ha auspicato 
che il minimo awidnamento 
! registratosi con le tre confe¬ 
derazioni non fosse reso vano 
da altre di\"isioni. Una posi¬ 
zione senz’altro apprezzabile, 
dopo i duri scontri verbali a 
cui sì è assistito nei giorni 
scorsi nelle assemblee dei 
maggior ospedale anconetano, 

I. f. 


Una nota del CdF della cellulosa 

Castelraìmondo in crisi 
solamente perché 
la Miliani non investe 

I fondi dirottati sugli altri stabilimenti del gruppo 


FABRIANO — Il complesso 
industriale delle cartiere Mi¬ 
liani (tre stabilimenti a Fa¬ 
briano, Pioraco e Castelrai- 
mondo) continua ad essere al 
centro delle cronache sinda¬ 
cali. Dopo le vicende legate 
alla morte del sen. Dosi (era 
presidente dell’IN A e presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle cartiere) e le 
generali difficoltà incontrate 
nella fase di ristrutturazione 
industriale, va registrata una 
presa di posizione da parte 
del consiglio di fabbrica del¬ 
l'azienda di cellulosa di Ca- 
stelraimondo, che denuncia la 
generale precaria situaziojie 
del centro produttivo. 

«La crisi che investe la So¬ 
cietà Miliani — afferma la no¬ 
ta del consiglio di fabbrica 
— è, aH’analisi della situa¬ 
zione attuale, una crisi 'difle- 
renzlata”. Infatti mentre nel 
nuovo stabilimento di Fabria¬ 
no troviamo i computerà In 
quello di Castelraìmondo tro¬ 
viamo ancora i ruderi della 
tecnologia anteguerra ». 

(( I^ responsabilità di que¬ 
sta situazione — prosegue il 
comunicato sindacale — va 
Imputata alle varie direzioni 
che si sono succedute in que¬ 
sti anni alla guida della so¬ 
cietà. Sono mancati quegli in¬ 
vestimenti che. sfruttando a 
pieno le risorse del luogo 
fspazio. acqua, ferrovia, ecc.i, 
avrebbero permesso uno svi¬ 
luppo organico dello stabili¬ 
mento. In modo da collocarlo 
in un contesto di primaria 
importanza nella produzione 
di cellulose. 

I pochi fondi messi a di¬ 
sposizione per lo stabilimen- 
to di Castelraìmondo — con¬ 
tinua la nota — non sono 
sempre stati utilizzati razio¬ 


nalmente ed i risultati, di 
conseguenza, sono stali Irrile¬ 
vanti. Varie volte si è usato 
il nostro stabilimento come 
pretesto per ottenere dei fi¬ 
nanziamenti che. una volta 
poi ottenuti, venivano rego¬ 
larmente dirottati verso la se¬ 
de centrale ». 

«L’azienda — prosegue it 
documento — già dall’epoca 
della relazione Sassi, avreb¬ 
be dovuto rimuovere le cause 
che erano aU’origine della 
crisi, che invece si è aggra¬ 
vata sempre di più. tant’è ve¬ 
ro che la produzione della 
cellulosa di paglia è diminui¬ 
ta paurosamente roggiungen- 
do costi elevatissimi. Per cui 
l’azienda ha deciso di sop¬ 
primere la linea di produzio¬ 
ne, prendendo a pretesto la 
imminente applicazione del¬ 
la legge Merli ». 

«Tutto questo — commenta 
il consiglio di fabbrica — 
crea molta apprensione nel 
lavoratori, perché attualmen 
te l’azienda non è in grado di 
offrire una valida alternativa 
capace di garantire la soprav¬ 
vivenza dello stabilimento e 
l'attuale livello occupazio¬ 
nale ». 

E’ da sottolineare che la 
cellulosa di paglia, prodotta 
nello stabilimento è una delle 
poche cellulose che vengano 
prodotte con materia prima 
nazionale, con tutti i vantag¬ 
gi che ne conseguono. 

Il testo sindacale per ulti¬ 
mo informa che i lavoratori 
riuniti in assemblea di fab¬ 
brica hanno votato all’una¬ 
nimità un ordine del giorno 
per far rilevare che ta so¬ 
cietà Miliani è la prima re¬ 
sponsabile della crisi che gra¬ 
va sullo stabilimento di Ca- 
stelraimondo. 


Un o.d.g. presentato a Pesaro da PCI e PSI 

Assegnare subito ai Comuni 
i fondi regionali del 
piano decennale per la casa 


PESARO — Un importante 
ordine del giorno che prende 
in esame la legge n, 457 e 
formula proposte in riferi¬ 
mento al piano decennale 
per la casa è stato presen¬ 
tato al consiglio comunale di 
Pesaro dai consiglieri del 
gruppo comunista Mariotti. 
Stefanini, Vichi. Del Prete e 
da Crescentim del gruppo 
socialtóta. 

Partendo dall'esigenza che 
sì dia una rapida attuazio¬ 
ne alla legge 457 (piano de¬ 
cennale per la casa) in modo 
taie da favonre la costru¬ 
zione di alloggi a prezzi più 
accessibili alle famiglie dei 
lavoratori e la stessa attivi- 
tà edilizia e preso atto che 
alla Regione Marche è sta¬ 
ta attribuita una quota di 
20 miliardi QOó milioni per 
redilizia sovvenzionata e di 
3 miliardi 224 milioni per 
Tedilizìa convenzionata che. 
nel complesso e per il bien¬ 
nio 1978-79. portano ad una 
somma utilizzabile di 67 mi¬ 
liardi per l’intera regione, i 
gruppi del PCI e del PSI del 
consiglio comunale di Pesa¬ 
ro chiedono: 

C una rapida defmizitme 
dei criteri di utilizzazio¬ 
ne dei fondi assegnati, dal 
CER. in concorso con l’asso¬ 
ciazione dei Comuni marchi¬ 
giani. nel quadro degli im¬ 


pegni. anche temporali. In¬ 
dicati nel programma regio¬ 
nale e soprattutto partendo 
dal fabbisogno reale ed ac¬ 
certato; 

O che la assegnatone ven¬ 
ga effettuata su base in¬ 
tercomunale. considerando ta¬ 
le l’ambito delle Comunità 
montane e quello del terri¬ 
torio dei Comuni compresi 
nelle unità locali socio-sani¬ 
tarie. anche in riferimento 
a quanto affermato nel pro¬ 
gramma regionale concorda¬ 
to dai partiti di maggioran¬ 
za e che indica l'ULSS qua¬ 
le ambito territoriale per tut¬ 
ti 1 servizi ed anche, quin¬ 
di. per quelli della casa; 
A che la Regione, dopo 
^ aver definito a livello 
regionale le localizzazioni, la 
destinazione per settori di m 
tervento e la scelta dei sog¬ 
getti, come previsto dall’art. 
18 della legge, affidi ai Co¬ 
muni li rapporto con tali sog 
getti e la scelta di assegna¬ 
zione agli stessi delle risorse 
finanziarie attribuite ai Co¬ 
muni; 

HE che la Resone, consìde- 
^ rata l'utilità economica 
e il significato culturale dei 
centri antichi marchigiani, 
privilegi, nella definizione dei 
vari settori di intervento, 
quello teso al recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 
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PAG. 11 / Umbria 


Presentate le nuove scelte produttive della centrale cooperativa 


TERNI - L'inizio dell'anno scolastico ripropone i soliti disagi 


La Coop Umbria rivoluziona la sua linea Protestano per ì doppi turni 
alimentare con prodotti senza coloranti H Comune però non c’entra 

Una operazione sperimentale per la tutela dei consumatori - Scompare il color « rosa shoking » Agitazioni si sono avute alla « Marconi >> e alla elementare XX settembre - Il pro- 
nelle carni in scatola - Intervista al presidente regionale delle Cooperative Giuliano Lombrici blomo dei finanziamenti nell'intervista al compagno Mazzilli, assessore alla P.l. 


PERUGU - « Coop Umbria*: 
18.000 soci, 37 negozi, oltre 10 
miliardi di fatturato annuo. 
La più grande delle 9 coope¬ 
rative di consumo dell’Umbria 
ha lanciato Ieri per prima un’ 
operazione in grande .stilo ri¬ 
volta alla tutela dei consu¬ 
matori. 

Si tratta di una vera e pro¬ 
pria rivoluzione alimentare 
.sia pure discretamente celata 
dietro al semplice marchio 
't coop » apposto su una nuova 
linea di prodotti già in ven¬ 
dita in tutti i negozi della 
cooperativa. 

I nuovi prodotti alimentari 
della € coop > (dagli olii, alle 
ccnfctturc) hanno infatti ca¬ 
ratteristiche di qualità affat¬ 
to nuove rispetto alle normali 
produzioni che vanno dalla 
completa assenza dei colora n 
ti (anche quelli consentiti dal¬ 
la legge) alla garanzia del 
giusto peso, il tutto specifica¬ 
to e bene in vista nelle nuove 
etichette esplicative. 

Tutto sommato la portata 
delle nuove .s<'elte produttive 
che vengono .six.*rimentate in 


Umbria, rischierebbe di pas¬ 
sare quasi inosservata in un’ 
analisi superficiale e persino 
di risultare controproducente 
sul piano della vendita vista 
la generale disinformazione 
che caratterizza l’utenza. Che 
farà ad esempio l’acquirente 
delle nuove carni in scatola 
€ coop * trovandole al momen¬ 
to dcH’uso in tutto e per tutto 
uguali al cla.ssico « bollito > e 
non < rosa shoking > come nel¬ 
le immagini pubblicitarie del¬ 
le varie « Montana * e « sim- 
menUmlmcnte buona *? 

« Ci siamo posti il problema 
— ci ha detto ieri il presiden¬ 
te della « Coop Umbria » Gi¬ 
no Domenici — di un possibi¬ 
le calo nei primi tempi delle 
vendite, ma confidiamo nella 
capacità dei consumatori e 
nel nostro servizio di infor¬ 
mazione di far capire alla 
gente che ad esempio, aver 
tolto il nitrito di sodio (E 250) 
dalla carne in scatola vuol di¬ 
re tutelare la qualità del prò 
dotto senza appesantirlo con 
un colorante dalla dubbia af¬ 
fidabilità t-. 


La crescita dell’informazio¬ 
ne .sull’alimemtazione da par¬ 
te dell’utenza è nei fatti la 
principale caratteristica del 
lancio commerciale dei nuovi 
prodotti coop. In tutti i punti 
di vendita cioè, assieme alla 
proposta di prodotti allineati 
secondo standard avanzati di 
qualità che .superano l’arretra- 
ta legislazione italiana, la 
« coop Umbria » sta creando 
dei veri e propri centri di as 
sistenza ai consumatori cwi 
tanto di opuscoli informativi 
e cartelli esplicativi. 

Se si ricorda lo scalpore 
che creò la pubblicazione in 
Italia di un libricino sulla no 
cività di alcune .sosUinzc* ag¬ 
giunte normalmente nei pro¬ 
dotti alimentari (mai smenti¬ 
to dalle industrie) e il l>cn 
più ampio clamore della «guer¬ 
ra ai coloranti cancerogeni ». 
è facile capire anche i risvol 
ti commerciali ohe l'operazio- 
ne coop avrà. .Ammesso per 
ilKitesi che i cittadini si ahi- 
buino a confezioni, sul tipo di 
quelle immesse nel mercato 
dalla coop. con precisa indi¬ 


cazione delle so.stanze conte¬ 
nute nei prodotti e ampia ga¬ 
ranzia di non nocività. molte 
marche reclamizzate sarebbe¬ 
ro costrette a cambiare me¬ 
todo di produzione a tutto 
vantaggio della genuinità. 

scelta della coopcrazio¬ 
ne — come ha spiegato ie¬ 
ri anche il presidente regio¬ 
nale delle coop di consumo 
Giuliano Lombrici — è dun- 
<iue un vero e proprio inter¬ 
vento politico nel mercato per 
cambiare dal di dentro i me¬ 
todi di produzione garantendo 
al massimo i consumatori. 

Ovviamente le coop sono 
j imprese commerciali e l’ob 
i hiettivo che si pongono non è 
I certo una caduta delle vendi- 
I le. Sta in questo la .sfida che 
I la nuova ojKTazione cotnmer 
ciale contiene: il costo della 
ricerca alimentare (vi ha par 
tecipato a.ssic.Tie ad eminenti 
scienziati di fama nazionale 
anche il prof. Flaminio Fi¬ 
danza dell’istituto di scienza 
dcH’alimentazione di Perugia) 
e del conseguente adeguamen¬ 
to ai nuovi .standard qualita¬ 
tivi dei pr<Klotti dovrà essere 


ripagato da un aumento delle 
vendite. 

I prezzi del prodotti coop — 
e in tutti i negozi umbri i cit¬ 
tadini lo possono già verifi¬ 
care — sono sostanzialmente 
gli ste.ssi nono.stante l’aumen¬ 
to della qualità t in alcuni ca¬ 
si nel peso delle confezioni. 
L’augurio della coop è che 1’ 
utenza risponda positiv'amente 
a questo esplicito invito ad 
un acquisto oculato di prodot¬ 
ti che non nascondono « mi- 
.stcri chimici » pericolosi per 
la .salute. 

Su un altro piano Intanto la 
cooperazione di consumo in 
tutta l’Umbria ccrclierà il 
contatto con le scuole, con i 
distretti .socio-sanitari, con le 
organizzazioni dei lavoratori 
|x?r estendere l’informazione 
alimentare. 

« Con que.sto — ci ha detto 
Domenici —- vogliamo dare il 
nostro contrilwito perché una 
nuo«i qualità nella domanda 
riesca anche a condizionare 
chi. al contrarlo di noi, pro- 
tluce giocando sulla salute dei 
consumatori >. 


Interrogazione PCI alla Camera 
sullo Zuccherificio di Foligno 

PERUGIA — Sul caso dello zuccherificio di Foligno sono 
tornati qualche giorno fa i parlamentari comunisti umbri. 
I deputar! Cristina Papa. Alba Scaramucci. Fabio Ciuffioi e 
Mario Bartolint hanno rivolto una interrogazione al mm.- 
stro dell’Agricoltura e delTIndustria sulla grave situazione 
venutasi a creare nello stabilimento. 

I compagni chiedono testualmente al governo « .se è a 
conoscenza del programmi della società Monlesi iti cui 
rientrerebbe la chiusura dello zuccherificio ». 

« Quali iniziative Intenda a.ssumere per: evitare la cri.si 
del settore saccarifero, scongiurando un decremento della 
produzione dello zucchero e di danni che ne deriverebbero 
ai lavoratori agricoli ed industriali impiegati nel settore; 
adeguare la produzione dello zucchero agli obiettivi pre- 
vlUl nel piano agricoloalimeirUare di 17.300 000 di quintali; 
sollecitare le autorità comunitarie ad un elevamento del- 
robiettlvo di produzione nazionale: evitare, d'intesa ceni la 
Regione Umbria, decisioni unilaterali della società Montcsi 
e cercare soluzioni positive per la permanenza e l’amplia¬ 
mento dello stabilimento in Foligno». 

Un nuovo atto di pressione e di .sollecitazione quindi per 
scongiurare il pericolo della chlii.sura dello zuccherificio. Nei 
giorni scorsi numerose, a questo proposito, erano state le 
prese di posizione ufficiali e le proposte. 

II nostro partito per primo aveva denunciato il rischio 
della perdita del posto di lavoro per i circa 70 dipendenti. 
Adesso 1 comunisti, che già si erano mo.ssi all’interno delle 
amministrazioni locali, lianno decuso di inve.stlre del caso 
Parlamento e governo. 


TERNI — Sema smeiilim 
quella che è armai una cuti 
suetudiiie, coti l’itiizio dell'an¬ 
no scolastico, è nuovamente 
esplosa la protesta: aule che 
mancano, doppi turni, scuola 
improvvisate in edifici co¬ 
struiti per ben altri usi. 

In particolare le agitazioni 
si sono avute alla ^Marco¬ 
ni » di via Medici, alla scuo¬ 
la elementare di via XX Set¬ 
tembre, alla .scuola elemen¬ 
tare di quartiere Battisti. Co 
me sempre la valvola verso 
la quale .si indirizza lo sfogo 
dei genitori è il Comune, sul 
quale il più delle volte fini¬ 
sce per ricadere tulio il ma¬ 
lessere. 

E' realmente il Comune re¬ 
sponsabile dei disagi che bam¬ 
bini e genitori devono sop¬ 
portare'^ 

La domanda la rivolgiamo 
al comiHignn Walter Mazzilli, 
as.se.s.sore alla Pubblica istru¬ 
zione del Comune di Terni, 
premettendo che Terni, nel 
disastrato panorama naziona¬ 
le, pur con tutte le .sue ca¬ 
renze, appare come una sor- 


FISSATO IL PROGRAMMA DELLA VISITA ALLA BASILICA DI S. FRANCESCO 


Papa Giovanni Paolo II 
arriverà domani alle 
quattordici ad Assisi 


Giungerà con un elicottero militare 
che atterrerà sul prato della 
Basilica - Previsto Tarrivo 
di migliaia di fedeli 
Oltre 500 giornalisti accreditati 


PERUGIA ~ Karol Wojty¬ 
la arriverà con l’elicottero 
militare poco prima delle ore 
1-1 e scenderà sul prato pro- 
.spiciente la Basilica Superiore 
di S. France.sco di Assisi. • 

Da li Giovanni Paolo II sa¬ 
lirà sulla Basilica superiore 
e nel tempio dedicata al Pa¬ 
trono d’Italia assisterà ad una 
sacra Me.ssa officiata dal ve- 
.sfovo di .Assisi, mons. Tomas- 
sini. 

Il Pontefice. « in forma 
strettamente privata » scen¬ 
derà nella Basilica inferiore 
per pregare sulla tomba di 
Francesco di Bernardone. Do- 
podiclié uscirà dalla Basilica 
e sul prato farà visita ad al¬ 
cuni infermi malati e giova¬ 
ni paraplegici. 

Intorno alle 16 il papa ri¬ 
partirà con relicoUero per la 
Città del Vaticano. 

Que.sto è in linea di ma.ssi- 
ma il programma ufficiale, 
die si è saputo solo ieri po¬ 
meriggio. della visita che Gio¬ 
vanni Paolo li compirà do¬ 
mani ad Assisi. 

Il programma per il mo¬ 
mento esclude che il Papa si 
rivolga alla folla per un bre¬ 
ve saluto. Ma non è da esclu¬ 


dere die airultimo momen¬ 
to invece pa|)a Wojtyla voglia 
parlare dalla loggia del Sa¬ 
cro Convento. 

In ogni caso il < nodo * del 
programma è stato sciolto. 
Fino a ieri mattina infatti non 
si sapeva nemmeno dove il 
Pontefice sarelibe atterrato. 
Si prospettavano tre soluzio¬ 
ni: o il prato della Basilica 
Superiore, o il campo dello 
Stadio degli ulivi o addirit¬ 
tura Santa Maria degli .An¬ 
geli. 

La .soluzione che è stata 
scelta semplifica un problema 
ma no apre contemporanea¬ 
mente un altro. Semplifica i 
servizi di sicurezza e non 
blocca il traffico di accesso 
alla città francescana ma non 
riu-scirà ad ovviare al grande 
affollamento clic è previsto 
nella parte alta della città. 
Si prevede infatti che domani 
ad Assisi arriverà una gran¬ 
dissima folla non solo prove¬ 
niente da ogni parte <leirUm- 
bria ma anche dalle Regioni 
vicine. 

L’ultima volta che un Papa 
è venuto in Umbria fu il 4 
ottobre del 196.3 quando prò 
prio ad .Assisi nel giorno di 


San P'rancesco giunse in tre¬ 
no Giovanni XXIII. 

L’attesa per la visita clic il 
Pontefice polacco ha deciso, 
qua.si .airimprovvlso. è quin¬ 
di molto grande. 

Ieri sera il Consiglio co¬ 
munale di Assisi, riunitosi in 
seduta ordinaria, ha stilato 
un documento, oltreché deci¬ 
dere alcune iniziative concre¬ 
te. ixir ricordare questa data 
< storica >. 

« L’Unità » ne darà conto 
neiredizione di domani. 

Intanto c'è da sottolineare 
il fatto che la sede del com¬ 
missariato di pubblica sicu- ; 
rezza di Assisi, dove si è in¬ 
stallato un addetto della com¬ 
missione vaticana per le co¬ 
municazioni sociali, è presa 
d'assalto da una < marea > di i 
ridiieste di accredito per j 
giornalisti, fotografi, operato- j 
ri cinematografici e tele\isivi. j 
Si parla di oltre cinquecen- ‘ 
to richieste. ' 

Papa Wojtyla ripartirà, co- j 
me .si è detto, intorno alle ore 
16. E' la condizione posta dal 
comandante deirelicottero che 
che per tornare a Roma do- j 
vTà effettuare un volo ottico i 
e quindi prima che il sole | 
tramonti. 
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Improvviso voltafaccia del gruppo pubblico 

La Centrofinanziaria diserta 
la riunione per la «Perusia» 

La gravità della decisione sottolineata in una dichiarazione di 
Provantini - Probabilmente sarà costituita presto una nuova socie¬ 
tà di gestione - Per i 200 operai sarà chiesta la cassa integrazione 

PERUGIA — Nonostante le sollecitazioni di Enti locali, sindacalo e persino dei Ministri 
Scotti e Donai Catlin, la cenirofinanziaria tiene duro sulla linea del disimpegno dal calza¬ 
turificio Perusia. Ieri mattina i dirigenti del gruppo pubblico non si sono presentati alla 
riunione presso il dipartimento regionale dello sviluppo economico, convocato per fare il 
punto sulla situazione dello stabilimento di S. Sisto. Nei giorni scorsi la centrofinanzia¬ 
ria aveva assicurato, tramite telegramma, la venuta di alcuni suoà rappresentanti. 
.All’ultimo momento poi il voi-__ 
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tafaccia. Mentre sindacati e 
assessore attendevano l’arri¬ 
vo degli interlocutori romani, 
ex proprietari del Perusia. 
è giunta una telefonata che 
disdiceva l’impegno preso. La 
centrofinanziaria ha comuni¬ 
cato in modo inequivocabile 
la propria volontà di tirarsi 
indietro c, bontà sua. si è 
dichiarata disponìbile sola¬ 
mente a fornire « semplici 
chiarimenti * all’assessore. 

Il compagno Alberto Pro¬ 
vantini ha subito dichiarato; 
che € non servono chiarimen¬ 
ti e che la scelta fatta dal 
gruppo finanziario pubblico è 
semmai indicativa della netta 
posizione di chiusura che si 
ha intenzione di prendere vcr- 
-so l’intera vicenda del Pe¬ 
rusia ». 

Il comportamento e di una 


Per avere informazioni sui fitti 

Una marea di inquilini 
a Terni negli uffici 
del Comune e del SUNIA 

Il sindacato invita i propri iscritti a ri¬ 
solvere le controversie in via amichevole 


TERNI — Grazie all’equo ca¬ 
none ci sono dei fitti che di¬ 
minuiscono anche di 90 mila 
lire. In questi giorni la se¬ 
de del SUNIA. il sindacato 


I 

S. VENANZO - Petizione del PCI per risolvere il problema 


gravità estrema; la centrofi- • degli inquilini, che si trova 
nanziaria è infatti da consi- via Angeloni. una Iraver- 
derare come la massima re- 

sponsabile crisi del caj- marea di inquilini che 

zatunficio. Adesso davanti al- chiedono informazioni e che 
le difficoltà si preferisce fug si rivolgono al sindacato per 
gire e la.scìare la patata boi il calcolo del nuovo fitto, 
lente in mano ad altri, senza U 70 per cento circa degli 
voler prendere in considera- affitti, con rappllcazione del- 


ha rivolto aH’amministrazio- 
ne comunale l’invito a costi¬ 
tuire un ufficio appo.sito. che 
abbia la funzione di concilia¬ 
re le controversie tra pro¬ 
prietari ed affittuari. In que¬ 
sto caso il parere del Comu¬ 
ne avrebbe un valore non vin 
colante, ma comunque potreb 
be consentire in molti ca.si di 
evitare il ricorso alla magi¬ 
stratura. 

Per ade.S5o — dicono a’i 
SUNIA — i ca.si di contra¬ 
sti tra le parti sono pochi. 


zione il futuro dei quasi 200 lequo canone, subisce un rin- | in quanto si è ancora alla 
Hinendpnfi Un hpIl’esemDio • proporzione tale fase dei conteggi, ma sicu- 

H! n ì gravare eccessiva- ramente ne varranno fuori 

inSOmmu di COmport3mPnlO I mAntA quIIa famlcrUA 


Gravi danni alle colture causate dal cinghiali 


S. VENANZO (Temi) — Fa- 
ccndosi interprete delle la¬ 
mentele e delle proteste che 
sempre più numerose si le¬ 
vano a S. Venanzo da parte 
di coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e'altri addetti al setto¬ 
re agricolo, contro i numero¬ 
si ed irrep-arabili danni pro¬ 
vocati alle colture dai bran¬ 
chi di cinghiali che vu’ono in 
libertà, la sezione comunista 
«Palmiro Togliatti» ha lancia¬ 
to una petlaone popolare, 
che sarà inviata al presidente 
della giunta regionale, al pre- 
■sidente della Provincia e al 
sindaco di S. Venanzo. per 
chiedere il loro intervento. 

Il testo della petizione, che 
sta facendo il giro di tutte le 
case dei contadini della zona. 


raccc^liendo consensi unani¬ 
mi. rileva «con rammarico 
che l’apertura della caccia al 
cinghiale avviene, come stabi¬ 
lito dalla legge nazionale n. 
968. soltanto a partire dal 
primo novembre di ogni an¬ 
no. mentre è proprio prima 
di questo periodo che certe 
colture, come l’uva, vengono 
attaccate dalle mandrie selva¬ 
tiche». 

Le richieste che i coltivato¬ 
ri di S. V'enanzo Indirizzano 
alle autorità dell’Umbria .so- i 
no le seguenti: 1) amplia¬ 
mento dell’esercizio venatorio 
x'erso questa specie selvatica; 

2) rmserimento di un artico¬ 
lo nella legge in discussione 
al conselio regionale che 
preveda il risarcimento dei 


danni provocati dai cinghiali 
anche nel territorio libero da 
vincoli venatori; 3) far inter¬ 
venire la legge istitutiva delle 
bandite di caccia demaniali 
per quanto concerne i danni 
finora subiti, poiché la legge 
ancora in vigore non prevede 
tale possibilità. 

Parlando con 1 coltivatori 
di questa zona emerge con 
chiarezza quali siano i danni 
materiali che subiscono. «Se 
Qualcuno non interviene in 
modo risolutivo a nostra di¬ 
fesa — afferma Franco Ma- 
stnni. coltivatore diretto — 
non vedo proprio come si 
possa continuare a resistere 
sulla terra; oltre al magro 
reddito che riesco a ottenere, 
tempo addietro ho speso ben 


duecentomila lire per tentare 
di proteggere dagli attacchi 
dei cinghiali quel poco che 
ho. 

Ho recintato il mio vigneto 
con luci intermittenti e con 
segnali acastici. tanto che o- 
ra il mio terreno sembra di¬ 
ventato un albero di Natale 
gigante. Però quando sono 
andato per raccogliere l’uva 
erano rimaste soltanto le fo¬ 
glie». 

AI segretario della sezione 
comunista. Marcello Cavallet¬ 
ti. chiediamo: non temi che 
questa iniziativa, pur es.sendo 
motivata, finisca p^ far .=or- 
gere in qualcuno il sospetto 
che sì veglia andare di più a 
caccia di cinghiale? 

«Niente affatto — risponde 


Cavalletti — in quanto non è 
affatto vero che i cacciatori 
di S. Venanzo sì facciano in 
quattro per cacciare il cin¬ 
ghiale. visto che i maiali che 
si allevano nella zona monta¬ 
na non hanno molto da invi¬ 
diare ai cinghiali. Il motivo 
che ci ha indotto a prendere 
rinizìativa di una petizione 
popolare è che è veramente 
insopportabile a.ssistere I- 
nermt. in una zona dove la 
terra rende mediamente 200 
mila lire annue per ettaro, a 
distruzioni di prodotti che 
rappresentano gran parte del 
reddito dei lavoratori agricoli 
del nostro comune». 

Enio Navonnì 


insomma di comportamento 
da parte di un gruppo pub 
blico che manovra, in.somma. 
i soldi della collettività. 

Nono.stante il forfait della 
ccntrofinanziaria la riunione 
al dipartimento si è comun¬ 
que tenuta e sono stati presi 
in e.same i problemi dello 


mente sulle famiglie che de¬ 
vono sopportarlo. Non man 
cano però i casi nei quali 
l’equo canone ha l’effetto op¬ 
posto, riducendo sensibilmen¬ 
te il prezzo d’affitto di un 

1 appartamento. 

1 Ad esempio. Ieri mattina, 
ci è stato il caso di un in¬ 
quilino che abita in un ap¬ 
partamento di Sant'Agnesc 


stabilimento e i possìbili ,sboc- partamenlo di Sant'Agnesc 
chi futuri. Restano in piedi che pagava fino ad oggi un 
— è stato detto — le ipotc.si di 115 mila lire e che. 

di soluzione, emerse e concor 

date il 18 ottobre nel prece- pagare soltanto 44 mi- 

dente incontro pre.sso la sede i i^, questo caso la legge rl- 
dcl consiglio regionale: liqui- duce un fitto eccessivamente 


dazione del vecchio Perusia. 
costruzione di una nuova so 
cietà di gestione, richiesta di 


alto a tutto vantaggio dello 
Inquilino. Comprensibile che 
in questi casi nascano delle 


molti nell’immediato futuro. 
Fin da adesso alcune diver¬ 
genze si sono avute. Alcuni 
inquilini si sono rivolti al 
SUNIA perchè i proprietari 
cercano di inserire nei nuo¬ 
vi conteggi la clausola del 
pagamento del secondo 20 per 
cento di aumento all'inizio del 
mese di giungo e non a no 
vembre. come invece è sta¬ 
bilito dalla legge. 

Preso d'assaito anche «l’uf- 
fido casa » istituito dal Co¬ 
mune. che ha cominciato a 
funzionare il 2 novembre. Ad 
es.so si possono rivolgere tut¬ 
ti i cittadini che vogliono ave 
re informazioni sulla delimi 
tazione delle zone e sull’ap 
plicazione dell'equo canone. 
L’ufficio è situato al piano 
terra di Palazzo Spada, negli 


C 3 S 53 integrazione per i la- ? ^^ntroversie tra proprietario Li'ufficio é situato al piano 

voratori dello stabilimento ^ Pz\&zzo Spada, negli 

noli-» r-jco n ^ tutti i propn iscritti a ri- uffici izsati in passato per l 

nella fase di traiwizione. m controversie in via servizi sociali. ^ 

^tro fra la niw\a .società bonaria, senza ricorrere al- Gli impiegati di servizio 
(che, già costituita sotto la Tintervento del giudice conci- j hanno un gran da fare per 

sigla B/M.C.. ha presentato liatore. che comporterebbe i tenere dietro alle numerosis- 

per entrambi una notevole sime domande che ogni glor- 


Spoleto avrà una Lega dei militari democratici 


SPOLETO — E* stata pro¬ 
mossa a Spoleto da un grup¬ 
po di giovani militari la co¬ 
stituzione della Lega dei mi¬ 
litari democratici. 

Nel corso di una riunione 
svoltasi nella Sezione « A. 
Gramsci » del PCI. sede pcxzv- 
visoria della costituenda Le¬ 
ga. il Comitato promtore ha 
approvato il seguente docu- 


Errata corrige 

Per uno spiacevole errore di 
trasmissione, nell’edirione del¬ 
l’Unità di Ieri, abbiamo an¬ 
nunciato per la prima setti¬ 
mana dt dicembre lo sciopero 
degli ospedalieri. 

In realtà la maidfestaxione 
s; svolgerà il 7 novembre 


mento: « Il valore della Re¬ 
sistenza nel suo più genera¬ 
le significato di rivoluzione 
democratica e antifascista e 
rindirizzo fissato per l’ordi¬ 
namento del nostro Stato dal¬ 
la Carta costituzionale, deb¬ 
bono essere i punti essenziali 
di riferimento. neH'impegno 
delle forze politiche progres¬ 
siste, sui temi della politica 
miiiUre. 

Se a tutt’oggi. in presenza 
di un allargamento della par¬ 
tecipazione democratica nel¬ 
la società civile, in presen¬ 
za di un quadro politico avan- 
aato. rordlrvamcnto e la legi¬ 
slazione militare sono rima¬ 
sti ancorati ai modelli Alber- 
tinl di casa Savoia, ritenia¬ 
mo che ciò è potuto persistere 
anche per l'assenza pressoché 
totale (eccetto iniziative spo¬ 


radiche e temporanee) di un 
vasto movimento di lotta che 
fosse riuscito a coinvolgere i 
quadri permanenti e i militari 
di leva. 

Non vogliamo in questa se¬ 
de analizzare le cause di que¬ 
sta assenza di movimento: 
il nostro fine è oggi di rivol¬ 
gerci alle forze politiche de¬ 
mocratiche del Paese, alle Or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie, ai movimenti giovanili, al¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che e di massa (disoccupati, 
studenti) in maniera chiara, 
solidale e corretta per arri¬ 
vare a definire con loro, che 
tanta parte del popolo rap¬ 
presentano. un programma di 
lotta che abbia come piatta- 
I forma e principio di fondo 11 
cambiamento del rapporto 
I delle forze armate con la so¬ 


cietà e la tutela dei milita- i 
Ti in quanto lavoratori ». 

Denunciata la situatone I 
precaria in cui In molti casi 
sono le strutture militari e 
gli • abusi. le storture, i ca¬ 
richi di lavoro, i ritmi esa¬ 
speranti delle esercitazioni 
belliche ». le carenze igieni¬ 
che e la « mancanza di as¬ 
sistenza medica e farmaceu¬ 
tica » nonché le lungaggini 
che precedono la concessione 
di licenze e « le punizioni se¬ 
verissime per qualsiasi fer¬ 
mento di movimento rappre¬ 
sentativo ».„ il « clientelismo 
e le raccomandazioni ». 11 do¬ 
cumento dei promotori della 
Lega dei militari democrati¬ 
ci sottolinea che « la preca¬ 
ria situazione coinvolge an¬ 
che quadn permanenti del¬ 
l’esercito Italiano i quali non 


possono organizzarsi per non 
parlare poi di ttndxicalizzarsi, 
pena la mancata rafferma, il 
che equivale al licenziamen¬ 
to in tronco ». 

Il documento afferma quin 
d! che « quanto sopra può e 
deve essere eliminato es¬ 
sendo le forze arrivate una 
istituzione democratica al sei 
vizio della - Costituzione » e 
precisa l'impegno della Lega 
dei militari democristiani co¬ 
me teso a « denuiKiare ogni 
abuso aH'interno delle caser¬ 
me e a promuovere opportune 
iniziative volte ad articolare 
il movimento ed a coinvolge¬ 
re l’opinione pubblica del Pae¬ 
se in un problema che non 
può ulteriormente essere sot¬ 
tovalutato ». 


oggi uno schema di budget), per entrambi una notevole 
la Sviluppumbria e gb isthu- sp^a. 

ti di credito per reperire, sul- | ^ questo proposito il SUNIA 

la base di un rcciprixio prò- *- 

gramma aziendale i mezzi fi- ! 

nanziari necessari. A««SPmhlf*4* 

Per quanto riguarda le sor- raaaciiiwicc; 

ti del vecchio Perusia il 22 [ Hihaftifi 

novembre si riunirà e deci- I ^ «iMazzi»! 

derà l’assemblea dei soci. Li- | jpi 

quidata la vecchia società, i UCI a V/à 

questi gli impegni emersi al ■ Tprtiann 

termine della riunione, sarà | IcrDitnu 

1* terni - Iniziative del 
nuova serietà di gesUoM. la partito: oggi alle ore 16 fe- 

fin^ana regionale e gh isU- tesseramento a Col 

tuU bancan ^r esaminare jescipoli. interverrà II coro- 
la p^ibilitó di adesso al , Stablum. 

credito indispensabile all av- 

vio dell’attività produttiva. 1 Alle ore 16 presso la sala 
Intanto per i lavoratori del j convegno del palazzo del- 


g. f. 


Perusia. che da oltre due 
mesi non ricevono lo stipen¬ 
dio, verrà chiesta la cassa 
integrazione; in questo senso 
la giunta regionale — come 
ha annunciato l’assessore Pro¬ 
vantini — esprimerà parere 
favorevole fin da martedì. 


Alle ore 16 presso la sala 
del convegno del palazzo del¬ 
la Sanità assemblea sulle 
pensioni con il compagno on. 
Mario Bartolini. Sempre og¬ 
gi alle 20.30. festa del tesse¬ 
ramento a Borgo Rivo, inter¬ 
verrà il compagno Mario 
Benvenuti. 


no centinaia di cittadini gli 
rivolgono. 


Oggi riunione 
regionale 
sul problema 
della mezzadria 

PERUGIA — Stamattina alle 
ore lOJO presso il comitato re¬ 
gionale del PCI. piazza della 
Repubblica 71. si riuniscono 
i responsabili dei comprensori 
per una riunione regionale 
sui problemi della mezzadria 
e dei fitti agrari. 

In questi giorni assemblee e 
iniziative sono in corso in tut¬ 
ta la regione per il rispetto 
del programma di governo su 
questo punto assai impor¬ 
tante. 

La riunione di stamattina 
servirà per fare il punto su 
tutta la complessa vicenda. 


la di isola felice. I doppi Inr- 
iii .sono praticamente ridotti 
al minimo c vengono fatti 
soltanto in quelle scuole do 
re è esplo.sa la prole.sla e 
che sono quelle citale all'iiii- 
zio. 

Entro il 23 di questo me 
se per gli studenti della 
1 .Marconi * .rorninio pronte al¬ 
tre nuove aule c anche per 
la scuola elementare di via 
X.\' Settembre, entro il me¬ 
se di aprile saranno disponi¬ 
bili altre 5 aule. Con una 
popolazione .scola.stica che ha 
ormai superato le 20 mila 
unità. Ve.sscrc rin.sciti ad eli¬ 
minare quasi totalmente i 
doppi turni è un risultato che 
poche altre città sono riusci¬ 
te a raggiungere. 

« Quello elio siiosso si di¬ 
mentica — afferma Ma//.illi a 
que.sto proixisito — è che l’e¬ 
dilizia .scolastica è finanziata 
da mia legge dello Stato, la 
412 jier l’e.sallcz/a. c che 
quindi è compito primario de 
gli organi dello .Stalo, in par¬ 
ticolare del ministero della 
Pubblica I.slriizionc. far .si che 
siano destinali aH’edilizia sco- 
la.slica finanziamenti ade¬ 
guati. 

In realtà i finanziamenti 
erogali in base alla legge 
412 .sono del tutto inadogua- 
ti. basta |)c-nsarc clic .secon¬ 
do le valutazioni del CENSIS 
i 1.850 miliardi me.s.si a di- 
.sposiziono dalla legge con.sen- 
tiranno la costruzione di 21 
mila aule e cioè ap|icna del 
28 por cento delle aule che 
.sarebbe nccc.ssario costruire 
per eliminare i doppi c tripli 
turni ». 

QitaTè la parie dì finanzia¬ 
menti che spetta al Comu¬ 
ne di Terni'’ 

La sproporzione tra finan¬ 
ziamenti e esigenze appa¬ 
re evidente so solo si pren¬ 
de in considerazione la reai 
(à deirUmbria. L i legge met 
te a disixisi/ione degli enti 
locali della regione una .som¬ 
ma di piK’o su|K;riore ai 9 
miliardi, di fronte a !K) mi¬ 
liardi di ricliic.ste. 

Per tutte queste ragiwii il 
nostro partito si é astenuto 
al momento di volare la log 
gc. Il finanziamento previsto 
|x*r il Comune di Terni è di 
poco superiore a 500 milioni, 
di fronte ad un piano iK*r 
l’edilizia .scolastica, approva¬ 
ta airnnanimità dal Consiglio 
comunale, clic chiede finan¬ 
ziamenti per 4 miliardi ». 

Come .sarà .speso il mezzo 
miliardo assegnato'/ 

« Il Consiglio comunale, vi¬ 
sta rc,seguilà dei fondi, ha de 
liberato di dare priorità agli 
interventi nelle zone di for¬ 
te cre.seita demografica, nel¬ 
la quale già si facevano i 
doppi turni oppure dove il 
dopjjio turno era una even¬ 
tualità ormai prossima. 

Abbiamo perciò deci.so lo 
ampliamento della scuola ele¬ 
mentare di via XX Settem¬ 
bre, do\c si stanno realizzan¬ 
do 10 nuoce àule, in manie¬ 
ra da soddisfare le esigenze 
del nuovo quartiere di Co 
spea. Si .sta poi procedendo 
aU’ampIiamcnto della scuola 
media di Borgo Ri\o. Anche 
qui saranno costruite 10 aule. 
5 per la .scuola media c 5 
per quella elementare. Cinque 
aule .sono in costruzione pres¬ 
so la scuola elementare Le 
Grazie. Sarà infine costruita 
una .scuola materna statale a 
Borgo Rivo ». 

Una volta ultimati questi 
lavori, in quali altri quartie¬ 
ri restano aperti dei pro¬ 
blemi? 

€ Bisogna prima dire che la 
legge defini.sce finanziamenti 
fino ai 1980, quindi non pos¬ 
siamo sperare fino a questa 
data in altri finanziamenti. 
Il prossimo piano per l’edi¬ 
lizia scoàa.'^tica potrà essere 
presentato soltanto dopo l"80. 
Ci seno però altri interven¬ 
ti che .saranno realizzati di¬ 
rettamente daH’dmministra- 
zione comunale. 

1 lacori riguardano la ri¬ 
strutturazione dell'Istituto Gu¬ 
glielmi di \ia Garibaldi, per 
dotare la scuola media De 
Filiis di una .sede più mo 
derna. per un imporlo di 120 
milioni, con i quali saranno 
realizzate ló aule, una pale¬ 
stra. uffici, una sala per pro¬ 
fessori. Inoltre sono stati ap 
paltati i lavori per la ri.strut- 
turazione dei locali del piano 
terra, dai quali saranno ri¬ 
cavale 4 sezioni di scuola ma¬ 
terna. 

Un altro intervento di rilie¬ 
vo è previsto a Borgo Bovio, 
dove saranno acquistati dei 
locali per la scuola media. 
La spesa è di mezzo miliar¬ 
do circa. Con questa cifra si 
realizzeranno 18 aule, una pa¬ 
lestra € un auditorium. E’ in¬ 
fine in corso la ristruttura- 
zicoe deU’Istituto professiona¬ 
le di viale Brìn. 

Insomma. nonostante l’esi¬ 
guità dei fondi messi a di¬ 
sposizione dallo Stato, al qua¬ 
le spetta questa competenza, 
slamo riasciti a compiere de¬ 
gli sforzi notevoli. 

g. c. p. 


















I 




PAG. 10 / le regioni 


_ j 

Da oggi a Matera il convegno sui probl emi economici con Barca 

Conferenza PCI in Basilicata 


r Unità / sabato 4 novembre 1978 


Si sviluppa la mobilitazione per una svolta meridionalistica 

Riprendono le lotte in tutta la Sicilia 


Al primo posto la chimica Manifestazioni a Messina, Catania, Corleone 

I lavori che si svolgeranno alla Camera di Commercio introdotti dai compagno Rocco Curcio operai delhmsa hanno occupato simbolicamente Ìi Municìpio - La stessa iniziativa è stata presa dai dipen- 
Come risanare la Liquichimica di Tito e Ferrandina, TAnic di Pisticci e la Siderurgica lucana denti della « Ceramica » di Caltagirone - Centinaia di allevatori dì Corieone chiedono per una coop 380 ettari 


Dal nostro rorriipondente 

BLATERA -> si aprono questa 
mattina presso ia Camera di 
Commercio di Matera i lavo- 
ri della seconda conferenza 
regionale del PCI, relativa ai 
problemi economici. 

L’incontro sarà introdotto 
da una relazione del compa¬ 
gno Rocco Curcio della Se¬ 
greteria regionale del Parti¬ 
to. Per domenica è prevista 
una manifestazicne conclusi¬ 
va cui parteciperà il compa¬ 
gno Luciano Barca della Di¬ 
rezione del PCI. 

La relazione di Curcio, ma 
più in generale i dibattiti di 
questi due giorni di lavori, 
sarà una analisi non certo fa¬ 
cile della crisi gravissima in 
cui si dibatte l’economia re¬ 
gionale. Rileviamo in primo 
luogo la situazione del settore 
chimico. 

Il nostro giornale ha riferi¬ 
to nei giorni scorsi le ultime 
vicende e lo stato di forte 
tensione ancora presente tra 
i lavoratori Liquichimica di 
Tito e Ferrandina verso cui 


l’atteggiamento del governo 
ed in particolare del mini¬ 
stro Dcmat Cattin è arrivata 
a un palmo dalla provoca¬ 
zione. Non è possibile rispon¬ 
dere con ulteriori rinvìi o ri¬ 
mangiandosi quanto è già 
stato concordato ai lavorato¬ 
ri che da mesi non ricevono 
salario. 

Il nostro Partito richiede il 
risanamento produttivo digit 
stabilimenti di Tito e di Fer- 
randina. dell’ANIC di Pisticci, 
della Siderurgica lucana e di 
tutte le altre fabbriche in cri¬ 
si (in merito segnaliamo la 
richiesta di un gruppo di ope¬ 
rai della Liquichimica di in¬ 
contrarsi con il compagno 
Barca) e richiede altresì con 
fermezza che nessun posto di 
lavoro vada toccato hi Basi¬ 
licata. 

E’ ovviamente pesantemen¬ 
te piativo il giudizio che il 
PCI ha espresso, e conferme 
rà in questa conferenza, nei 
riguardi del governo centra¬ 
le. Si è mosso invece in una 
linea sostanzialmente giusta 
ed unitaria, nel recupero del¬ 


le aziende in crisi, l’intero 
arco delle forze regionali nien- 
t’affatto escluso il Consiglio 
regionale di Basilicata. Le re¬ 
sponsabilità delia giunta ci 
sono ma sono di altra natura. 
Per migliaia di giovani, di 
braccianti e di edili mancano 
risposte precise che devono 
venire necessariamente dalla 
giunta regionale. Vi è una di¬ 
sponibilità di spesa di oltre 
400 miliardi che non vengono 
utilizzati. Vi sono molte cau¬ 
se che spiegano 1 residui pas¬ 
sivi. ma in primo luogo vi è 
la responsabilità della giunta 
che non delega e non de¬ 
centra. 

€ Questa cenferenza, — ci 
ha detto il compagno Colla¬ 
rino. segretario della Federa¬ 
zione di Matera — vuole esse¬ 
re un richiamo robusto alle 
altre forze politiche ed una 
denuncia delle inadempienze 
delia giunta. Noi siamo co¬ 
scienti che quello che è ur¬ 
gentissimo fare non è mettere 
in discussione il quadro po¬ 
litico (anche se rimane evi¬ 
dentissima l’esigenza di una 


presenza in giunta del nostro 
Pm^to) ma affrontare e av¬ 
viare a seduzione i proUetni 
della regione. Il nostro Parti¬ 
to con questa iniziativa inten¬ 
de rivolgersi verso l’intera 
società lucana e verso tutte 
le forze sociali: dai lavorato¬ 
ri agii artigiani, ai contadi¬ 
ni, agli imprenditori ». 

E* necessario dunque acce¬ 
lerare la spesa. E’ in piedi 
un forte movimento di lotta 
(lo dimostrano i due sciope¬ 
ri regionali, lo sciopero della 
zona bradanica previsto per 
questi giorni) che chiede alla 
giunta regionale interventi per 
l’agricoltura, la occupazione 
precaria e giovanile, il decen¬ 
tramento delegato. Il caratte¬ 
re di forte denuncia delle ina¬ 
dempienze e rcspcnsabilità 
che l’incontro di oggi avrà 
non toglierà certamente spa¬ 
zio al carattere propositiv'o 
e progettuale della politica dei 
comunisti lucani. 

Michele Pace 


L’appello del C.R. comunista 

Meutedi 7 novembre 1 braccianti siciliani scenderanno in 
lotta per 1 contratti e roccupazione, per lo sviluppo deU’egri- 
coltura, la programmazione democratica e la svolta meridio¬ 
nalista. Dopo le grandi manifestazioni che si sono svolte in 
tutta la Bicilla per iniziativa dei lavoratori dell’industria 
nella giornata del 26 ottobre, i braccianti siciliani riaffer¬ 
mano unitariamente, e con forza, la necessità di una svolta 
effettiva di una politica governativa per lo sviluppo della 
Sicilia e del Mezzogiorno, di un cambiamento negli indirizzi 
della politica agraria e dello svolgimento di una coerente 
azione rlformatrioe, attraverso l’approvazione della legge di 
riforma del patti agrari, di una tempestiva realizzazione dei 
programmi di spesa e di investimento, di una profonda ri¬ 
forma istituzionale fcmdata sul decentramento e sulla ga¬ 
ranzia di un controllo democratico. 

Il comitato regionale siciliano del PCI sottolinea la gran¬ 
de portata e il valore dell’iniziativa dei braccianti, che ac¬ 
centua e specifica 11 carattere meridionalista e riformatore 
delle lotte del lavoratori siciliani; fa appello a tutte le pro- 
'^rie organizzazioni perché In questi ^oml in ogni piazza 
Ùilla Sicilia si realizzino e si intensifichino le iniziative e 
le manifestazioni a sostegno della lotta bracciantile, di sti¬ 
molo per una partecipazione piena e creativa alla manifesta¬ 
zione che si terrà a Palermo, di ccncorso attivo alla defi¬ 
nizione delle piattaforme e delie iniziative di lotta locali e 
zonali. 

Il PCI invita i propri rappresentanti nelle assemblee elet¬ 
tive a sviluppare le opportune iniziative per valorizzare ed 
ampliare l’incidenza della lotta dei lavoratori. 


Presidenza Regione sarda: la direzione « chiede tempo », la destra dice « no » 

Dopo il vertice dì Roma «slitta» l'elezione 

I veti più radicali ad una giunta formata anche da tee nici comunisti è venuta dai dorotei e dalla « sinistra » 
forzanovista - Ieri incontro tra le delegazioni del PCI e della DC - Una « proposta nebulosa » dello scudo¬ 
crociato per rinserimento dì tecnici dell’« area comunista» - Positiva posizione di repubblicani e socialisti 


Dalla nosfra redazione 

CAGLIARI — L’elezione del 
presidente delia Giunta re¬ 
gionale sarda, prevista per 
la serata di ieri, è stata re¬ 
sa Impossibile a seguito 
delle difficoltà insorte per 
la posizione, dichiarata c n- 
terlocutoria >, della DC na¬ 
zionale. 

L’incontro che è avvenu¬ 
to nella sede di Piazza del 
Gesù tra la delegazione de¬ 
mocristiana sarda e i dlri- 
gentd nazionali si era pra¬ 
ticamente concluso con un 
nulla di fatto. Si dice anzi 
che da certi esponenti ro¬ 
mani siano venute le mag¬ 
giori resistenze di fronte al¬ 
la proposta di una soluzio¬ 
ne della crisi sarda con la 
costituzione di una giunta 
composta anche da tecnici 
comunisti. 


La posizione assunta da 
certi gruppi delia direzione 
(che tuttavia chiede tem¬ 
po <per un ripensamento 
e una verifica con gli altri 
partiti della maggioranza 
parlamentare >) sarebbe 
giunta dopo il netto rifiuto 
opposto dalla destra DC l- 
solana ad una ipotesi di 
sviluppo dell’intesa basata 
sulla formazione della 
«Giunta di larga conver¬ 
genza ». 

I veti più radicali sono 
venuti da esponenti dorotei 
sardi di primo piano, come 
1 deputati Mario Segni e 
Raffaele Garzla, che han¬ 
no neU’anticomunLsmo vi¬ 
scerale il loro credo. Ma 
non meno violenta è stata 
la reazione della cosiddet¬ 
ta «siinstra» forzanovista 


rappresentata dal sottose¬ 
gretario Ariuccio Carta e 
dal consigliere regionale 
Mura. 

Nonostante le sortite da 
« guerra fredda » dovute 
agli oltranzisti dello scudo¬ 
crociato. non mancano nel 
partito di maggioranza re¬ 
lativa gli uomini pronti a 
ribadire che non sono pra¬ 
ticabili ipotesi alternative 
alla < Giunta di larga con¬ 
vergenza ». 

La delegazione comunista 
(composta dai compagni 
Gavino Anglus, Francesco 
Macis ed Egidio Cossu) che 
nella mattinata di ieri si 
è incontrata con la delega¬ 
zione democristiana, ha 
riaffermato l’assoluta ne¬ 
cessità di dare alla Sarde¬ 
gna un governo forte e ca¬ 
pace, largamente rappre¬ 


sentativo di tutte le forze 
autonomistiche, senza nes¬ 
suna preclusione. 

I compagni Angius, Ma¬ 
cis e Cossu hanno cosi rias¬ 
sunto ai giornalisti i risul¬ 
tati deirincontro. «La de¬ 
legazione DC ha formula¬ 
to l’ipotesi di soluzione del 
la crisi con la formatone 
di una giunta alla quale 
partecipino tecnici dell’a 
rea comunista. Da parte 
nostra abbiamo chiesto 
chiarimenti in merito. In¬ 
fatti la proposta della DC 
rimane per molti aspetti 
nebulosa. A sua volta la 
delegazione democristiana 
si è riservata di fornire ul¬ 
teriori precisazioni in un 
prossimo Incontro, che av¬ 
verrà entro lunedi». 

I dirigenti del PCI hanno 


concluso sostenendo che 
«la proposta esposta dal 
democristiani nel corso del¬ 
l’incontro. pur contenendo 
elementi di novità, è di¬ 
stante dalla proposta co¬ 
munista relativa alla costi¬ 
tuzione di una giunta di u- 
nità autonomistica, contro 
la cui validità non è stato 
portato nessun argomento 
valido ». 

Alla giunta di unità au¬ 
tonomistica. oppure ad una 
soluzione che vada in que¬ 
sta direzione, si sono richia¬ 
mati anche 1 repubblicani 
e 1 socialisti al termine del 
loro incontri con la delega¬ 
zione democristiana. In 
particolare il compagno 
Paolo Atzeri, segretario re¬ 
gionale del PSI, si è pro¬ 
nunciato per una glimta u- 


FERRANDINA (Matera) - Cè un istituto femminile dove il tempo seoibra 

(La donna di cui si Darla aua __ 1 


nltaria con il PCI e tutte 
le altre forze politiche del¬ 
l’Intesa, affinché « venga 
fatto un ulteriore tentati¬ 
vo per la elaborazione di 
un realistico programma 
comune per questo scorcio 
di legislatura ». 

Da registrare infine ia 
posizione contraria ' del 
PSDI che appare singolar¬ 
mente in sintonia con il ri¬ 
catto anticomunista della 
destra democristiana. Tut¬ 
tavia non è da escludere 
che si arrivi ad un ripen¬ 
samento degli organi di 
quel partito, nel senso che 
sia possibile riavvicinare il 
PSDI alle posizioni degli al¬ 
tri partiti autonomlstic e 
soprattutto della sinistra, 
con cui collabora in deci¬ 
ne di Enti locali sardi. 

g. p. 


essersi fermato 


« La donna di cui si parla qua 
dentro è ancora quella del Medio 
Evo » • Lo sfogo delle studentesse 
ebe lavorano ed espongono le 
confezioni lasciando i proventi 



Ore nove, lezione pratica 
Tema: come si diventa brava 

sarta e buona moglie 


Toslro serTÌiÌQ 

FERR.àNDINA ^ - IsUtuto 
Professionale Femmin.le. set 
tore abbagliamento, succur¬ 
sale di Matera. meno di cin¬ 
quanta ragazze io tre clas¬ 
si. una per corso: una sew^ 
«ghetto» nel «ghetto» di 
ini coimme del Blaterano. 
Tritio qui sembra si sia fer- 
Boato: una vecchia caserma 


riadattata alla meglio che 
ospita anche altre scuole, 
lina signora coperta da un 
lunghissimo scialle nero — 
è la bidella ci introduce 
nell’istituto. 

All’interno, un pìccolo la¬ 
boratorio con macchine da 
cucire, tavoli e utensili, tre 
o quattro aule corredate di 
modellini disegnati dalle ra¬ 
gazze o ritagliati dai grandi 


giornali specializzati di mo¬ 
da, per insegnare il mestie¬ 
re dì « sartina », come si 
faceva una volta. C’è anche 
la sala di cucina, con i for- 
stanno nascendo circoli fem- 
nelli. il frigorifero e quanto 
possa servire ad «insegna¬ 
re» reconomia domestica a 
«donne che oltre al proprio 
lavoro devono pensare ad es¬ 
sere buone casalinghe» — 
si legge sui libri della scuo¬ 
la —. Anche se — ci di¬ 
cono — da un anno la sala 
di cucina non è più utilizza¬ 
ta. «se non quando viene 
la preside da Matera e le 
serviamo il caffè o faeda- 
mo dei dolci per alcune fe¬ 
sticciole o per le professo- 
resse ». 

Non è facile vincere la 
diffidenza delle ragazze e 
avviare un'inchiesta sulla 
condizione di studio, vita e 
lavoro delle studentesse, an¬ 
che perché l’aria che si re¬ 
spira è un’aria da convento, 
di clausura. Ma alcune, in 
un'aula messa gentimente a 
disposizione — con un gran¬ 
de modello di donna del 
Vn secolo alla parete — co- 
mindano a parlare. «Fac- 
demo oltre a i^he ore di 
materie letterarie — rwnpe 
U ghiaccio Teresa. 19 anni, 
pendolare, proviene da Sa- 
landra — 21 ore settimanali 
dì tecnica, confezionando in 
laboratorio vestiti, giacche, 
cat^wtti e pantaloni da don¬ 
na. Tutto il materiale h) 
prendiamo dalla scuola e a 
fine anno faedamo un’es^ 
aiziooemostra con la vendita 


delle confezioni ». E i pro¬ 
venti? — chiediamo subito. 
«Vanno alla scuola, natu¬ 
ralmente » — ci risponde can¬ 
didamente Teresa. 

Entriamo nei particolari 
dei programmi scolastici. La 
economia domestica, consi¬ 
derata dai professori mate¬ 
ria di tutto rispetto, si stu¬ 
dio su due appositi libri. 
«Ci insegnano a badare ai 
figli, a tenere la casa, al¬ 
l’igiene personale e della ca¬ 
sa » — interviene non senza 
ironia. Margherita, di Fer- 
randine, anni 18 — «soltan¬ 
to dei cenni ci danno invcH^e 
sulla figura della donna, sul¬ 
la sua ev'oluzione nella sto 
ria», n dibattito, solo ades¬ 
so entra nel vivo. 

Tutte, o quasi. le ragaz 
ze intervengono, accavalien- 
do le vod. « Io sono stufa 
di studiare questo program¬ 
ma — dice .Anna, anni 17. 
di S. Mauro Forte — stu¬ 
diamo non la donna d’oggi, 
ma quella del Medio Evo. 
del Rinasdmento. quella 
sempre oppressa dall’uomo». 
«E’ eLJC -a vero che da noi, 
nei nostri canmim*. la batta¬ 
glia d’emandpaziooe è solo 
iniziata — prosegue Teresa 
—. io ogni volta che devo 
uscire di casa devo fare 
domanda in carta da bollo 
e con rorario preciso di 
rientro, mentre gli uomini 
sono e iranno sempre pui 
liberi. 

< Ma vogUamo cambiare 
questo nxido di vita. Da noi. 
a Ferraodina. per esemplo. 


minili e femministi che met¬ 
tono insieme molte ragazze 
che discutono in «semblee». 
«A. S. Mauro Forte, paese 
più inteino della montagna 
materana, inveoe — inter¬ 
viene di nuovo Anna — il 
primo comandamento impo¬ 
sto da ogni faniglia alla 
ragazza è quello di non in¬ 
teressarsi di ciò che suc¬ 
cede attorno, condizionando 
a tal punto la giovane e por¬ 
tandola ali’isdamento o al¬ 
la scelta di scuole ghetto 
come questa. In paese, si 
dice infatti che questa è una 
scuoia facile, per le ragazze 
senza molto cervello. Ci con¬ 
siderano delle stu{Mde». 

E’ naturalmente U proble¬ 
ma dello sbocco professio¬ 
nale quello che preoccupa 
maggiormente. «Dopo fl di¬ 
ploma le più forUmate di 
n<H ripiegano sull’insegna- 
mento — dice (^incetta. 17 
anni di Salandra — altrimen¬ 
ti d sono due sole strade: 
mettersi da sole àn casa a 
fare la sarta o subire il ri¬ 
catto del lavoro oero. Nel 
mio paese certi propnetari 
di sartorie cercano ie ragaz¬ 
ze del Professionale per 
sfruttare la qualificazione 
professionale pagandod 50 
mila lire al mese, invece 
singolannente ne guadagne- 
mo dalle 100 alle 150 mila». 
«Ci sarebbe ancora un’altra 
possibilità — interviene Te¬ 
resa — ma è la più difficile 
e per il OMmento oon se ne 


parla, quella cioè di metter¬ 
ci insigne a livello coopera¬ 
tivo, ma se non esiste una 
mentalità in questo senso tra 
gli uomini, figuriamoci tra 
ragazze!». 

Ma che cosa pensano le 
«sartine» della moda? «La 
moda è ormai diventata solo 
un’impostazione, i margini di 
creatività individuale si re- 
strkigono sempre dì più». 
«Sei ormai condizionata com 
pleiamente e poi seguire i 
dettami della moda non è 
per tutte possibile, per quel 
Io che costano certi vestiti». 
«Se provassi ad uscire con 
una gonna lunga alla Zin 
gara, tutti riderebbero di me 
e allora mi inetto il jeans 
perché tutti lo portano ed 

10 non v^Iio sentirmi di 
v^ersa ». Sono solo alcuni pa¬ 
reri raccolti. 

n tempo a disposizione pei 

11 «colloquio» è terminato. Ci 
salutano tutte cordialmente. 
«E’ stata questa anche una 
occasione per sfogarci — ci 
dice Anna — noi che per la 
maggior parte siamo pendo¬ 
lari e ci svegbamo alle 6 
per rientrare poi se tutto va 
bene alle 13. non abbiamo 
né il tempo, né la voglia, 
né l’opportunità di parlare di 
questi probl^ni». E’ solo una 
battuta finale. Eppure, sten 
bamo ancora a credere che 
una scuola cosi esista real¬ 
mente, se... non l’avessimo 
vista con i nostri occhi. 


Arturo Giglio 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — I segnali che 
giungono da più parti dell'iso¬ 
la annunciano una forte ri¬ 
presa delle iniziative di lotta 
in Sicilia. Dalle fabbriche al¬ 
le campagne il movimento sta 
assumendo una fisionomia uni¬ 
taria che supera le particolari 
vicende ded vari « punti di 
crisi ». 

La giornata di ieri, pei 
esempio, è una testimonianza 
concreta della nuova mobili¬ 
tazione che si sta sviluppan¬ 
do nella regione per l’occupa¬ 
zione. lo sviluppo, una svolta 
meridionalista. A Messina gii 
operai dell‘IMS.A, la fabbri¬ 
ca metalmeccanica presidiata 
da più di un mese e mezzo dal 
lavoratori per protesta contro 
il licenziamento in tronco di 
130 di loro, hanno ieri matti¬ 
na occupato simbolicamente il 
Municipio dopo i ripetuti ri¬ 
fiuti del padrone, l’ingegner 
Carlo Rodriguez di conclude¬ 
re positivamente la dura ver¬ 
tenza. 

A Caltagirone, grosso centro 
della provincia di Catania, an¬ 
che i 70 operai della « Cera¬ 
mica » hanno invaso gli uffi¬ 
ci del comune: sono da tre 
mesi senza salario in seguito 
alla gravissima decisione dei 
padroni dell’azienda di cluu- 
dere lo stabilimento. 

A Corleone, nel Palermita 
no. le centinaia di allevatori 
hanno occupato simbolicamen¬ 
te il bosco di Pirrello. per 
chiedere che esso venga af¬ 
fidato ad una cooperativa, la 
« Primavera ». Dopo un co 
mizio nella piazza principale 
del paese, un corteo si è di¬ 
retto sui 380 ettari, dopo una 
lunga marcia. 

Il panorama delle iniziative 
non si esaurisce qui. In tutta 
l’isola si prepara infatti la 
manifestazione del 7 novem¬ 
bre. quando tutti i braccianti 
siciliani scenderanno in scio¬ 
pero generale per reclamare 
un Indirizzo nuovo per io svi¬ 
luppo delle campagne e invo¬ 
care l’inunediato varo della 
riforma dei patti agrari. E, 
all’orizzonte, avanza un’altra 
scadenza di lotta: quella in¬ 
detta per il 5 dicembre dalla 
Confcoltivatori. che ha annun¬ 
ciato l’arrivo a Palermo di 
20 mila organizzati. 

Un quadro, come si vede, 
in grande movimento, che par¬ 
ia chiaro sul rinnovato clima 
di mobilitazione di fronte 
all’aggravarsi dello stato gene¬ 
rale di crisi. Apertosi con la 
grande manifestazione degli 
ofieraì del settore industriale 
lo scorso 26 ottobre, le mani¬ 
festazioni dei giovani disoccu¬ 
pati in numerose città grandi 
e piccole della regione, il 
fronte di lotta si fa più com¬ 
patto e trova un momento uni¬ 
ficante nella richiesta di una 
svolta meridionale nelle scelte 
di politica economica del go¬ 
verno. 

La Oinfcoltivatori, in pro¬ 
posito, in un documento affer¬ 
ma l’csjgenza di < imporre una 
reale e positiva svolta nella 
azione dei governi nazionale e 
regionale, ponendo al centro 
deil’iniziatìva del 5 dicembre 
ia questione della trasforma¬ 
zione dei patti agrari, delia 
programmazione degli inter¬ 
venti in agricoltura, dell’acce¬ 
leramento della spesa, della 
difesa delle conquiste delia 
categoria. 

La vertenza deli’IMS.A è 
giunta, intanto, dopo la mam- 
festazione di ieri degli operai 
ad un punto decisivo: U pros¬ 
simo giovedì è previsto un 
incontro al ministero dei la¬ 
voro dove SI tenterà di sbloc¬ 
care la vicenda. Gii operai, 
che hanno ricevuto il sostegno 
delie forze politiche e sinda¬ 
cali. delio stesso Arcivescova¬ 
do di Messina, si sono visti 
però negare dalla Commissio¬ 
ne provinciale di controllo di 
Messina un contributo finan¬ 
ziario stanziato per sostenere 
la lotta dal Consiglio provin¬ 
ciale. 

La battaglia dei lavoratori 
di Caltagirone (una delegazio¬ 
ne del rci guidata dai compa¬ 
gni Grosso e Lucenti, depu¬ 
tato regionale alI’.ARS, ha 
espresso la solidarietà dei 
comunisti) è stata portata al¬ 
l'attenzione dell’assessorato 
reggale ali’iixiustria. al qua¬ 
le è stato chiesto un pronto 
intervento. 

AI prefetto di Catania è sta¬ 
ta sollecitata la convocazione 
dei padroni dell’azienda, ma 
essi hanno sinora rifiutato 
qualsiasi incontro. Un’altra 
vertenza sindacale è in corso 
da qualche giorno neDa pro¬ 
vincia di Ragusa; i 100 dipen¬ 
denti del complesso turìstico 
Kamarina hanno occiqtato 1 
locali per difendere il posto 
di lavoro, dopo le voci insi¬ 
stenti A una vendita degli 
impiantì ad una società stra¬ 
niera e il licenziamento della 
maggior parte degli occupati. 
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BLOCCATI 15 CONSULTORI A PA- 

T Grave decisione della commissione provin- 

ciale di controllo di Palermo: ha bloccato, ri¬ 
fiutandosi di approvarla, la delibera del comune che, su 
pressione di un significativo movimento di lotta delle donne, 
aveva dato vita a 15 consultori familiari pubblici. Non si 
conoscono ancora i motivi di tale decisione, ma essa appare 
fin da ora pretestuosa e rappresenta un vero e proprio boi¬ 
cottaggio delia legge regionale strappata dopo lunghe lotte 
nello scorso mese di luglio. Per protestare contro il preoc¬ 
cupante attacco alla legge stamane una delegazione di donne 
manifesterà al municipio per Iniziativa dalla commiseione 
provinciale femminile del PCI. 


CAGLIARI - Immediata proteste 

Studente sospeso 
osò contestare 
il suo preside! 

A nome di tutti gli altri giovani gii aveva inviato 
una lettera per i suoi atteggiamenti antidemocratici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — istituto tecnico 
commerciale di Senorbi. Ser¬ 
gio Putzu, studente del quar¬ 
to anno, è sospeso dalle le¬ 
zioni. Il motivo: «Ha offeso 
l’onore ed il prestigio del 
preside ». 

Inviandogli una lettera, 
approvata da tutti gli studen¬ 
ti. ma che recava solo la sua 
firma, per protestare contro 
l’atteggiamento repressivo e 
la limitazione della vita de¬ 
mocratica — sancita da ben 
trentasei circolari nel giro di 
poche settimane — all’Interno 
dell'Istituto, è venuto meno 
al ruolo di a studente passivo 
e disciplinato » che, a giudi¬ 
zio del preside, gli deve 
competere. 

Ecco perciò il provvedi¬ 
mento. Con una nota il pre¬ 
side della scuola, professor 
Angelo Murru. che tra l’altro 
è conosciuto nella zona come 
esponente dell’estrema de¬ 
stra. ha risposto alio studen¬ 
te, stigmatizzandone « Io 
sprezzante, arrogante e scor¬ 
retto comportamento », e 
disponendone contempora¬ 
neamente la « sospensione 
cautelare ». 

Il caso non ha mancato di 
suscitare il dovuto scalpore; 
all'interno della scuola è 
«cattata immediata la prote¬ 
sta. Gli studenti si sono riu¬ 
niti in assemblea per espri¬ 
mere la solidarietà ai loro 
compagno, e rimarcare il 
dissenso nei confronti del 
metodi repressivi usati dal 
preside Mumi. Altrettanto 
hanno fatto gli Insegnanti. 
«Nel gesto del preside — è 
scritto in un documento ap¬ 
provato al termine della riu¬ 
nione del Collegio — si in- 
trawede un metodo di ge¬ 
stione antidemocratica della 
scuola, che non può che es 
sere disapprovato». Studenti 
e docenti hanno chiesto i 
noltie rimmediata convoca 
zlone dell'organo dei consl 
gito di istituto al quale com 
pete la decisione finale sulla 
vicenda. 

AI di là delle polemichi 
che si sono sollevate sulla 
presunta scorrettezza delia 
ietterà dello studente, noa 
rimane certo nel buio il vero 
motivo che è alla base della 
sospensione. «Si è voluto 
colpire cosi — dicono gli 
studenti — tutta Tattività 
democratica all’interno del- 
ristltuto. Quella delia sgarba¬ 
tezza è siHo un pretesto». 

Non è difficile ottenere dai 


fatti una conferma. Sergio 
Putzu. lo studente sospeso, è 
conosciuto in tutta la scuola 
per la sua militanza nella 
FGCI, e — secondo quanto ci 
racconta qualche studente — 
era da tempo nelle mire re¬ 
pressive del preside. 

« II provvedimento in realta 
— dice uno studente deH'Istl 
luto commerciale — è la logi 
ca conseguenza della politica 
antidemocratica condotta al 
l’interno dell’istituto dall’ini 
zio dell’anno. E’ cambiato so 

10 il metodo. Prima c] veni 
vano negate le assemblee ai 
traverso sottigliezze formali 
relative ai vecchi regolamenti 
scolastici. Ora invece il prò 
fessor Mumi ha scelto evi 
dentemente lo scontro aper 
to », 

Proprio per protestare 
contro questo clima era na' 
la decisione dell’invio dell: 
lettera al preside. « Nella let 
tera — dice il compagne 
Sergio Putzu — abbiamo 
semplicemente espresso i. 
nostro dissenso in modo d 
tutto corretto e rivendicati 
la costituzione, da parte del 
l'organo collegiale, di un re 
golamento interno di istituto 
Solo cosi ritenevamo possibi 
le ricreare le condizioni per 
una vita maggiormente de 
mocratica all’interno delle 
scuola ». 

Alla richiesta però è segi 
to. dei tutto inatteso, il prov 
vedimento disciplinare. Ed o 
ra? Come si concluderà la 
vicenda? Non v’è dubbio cht 
davanti all’organismo colle 
giale la decisione del presia- 
sarà recinta, e forse anche 
condannata formalmente. 

Rimane il fatto, grave, eh 

11 preside abbia potuto usar 
di cosi ampia discrezionali: 
nell’assumere il prowedlmei 
to disciplinare. E ciò è Inev 
labile che accada in presenz 
di una legislazione careni- 
non sostenuta nemmeno di 
provvedimenti parziali con¬ 
possono essere 1 regolamen- 
che disciplinano la vita de 
mocratica all’intemo degli • 
stitutl. Quando poi è un pri 
side antklemocratioo ad abi 
sare di questo ampio marg 
ne di discrezionalità, le cor 
seguenze negative sono Inev. 
tabilL « Offendere il prestigi* 
di un preside » può diventare 
dunque qualsiasi cosa. Anche 
il minimo atto di dissensc 
espresso nella maniera pii 
civile possibile 


Paolo Branca 
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* Sicilia - Da lunedì gli incontri tra i partiti della maggioranza 


Nuove riunioni per la Regione: 
il banco di prova è il programma 

La decisione dopo il lungo vertice di giovedì notte - Verranno affrontati i problemi sui 
quali il governo dovrà misurarsi - Lunedì si discuterà del decentramento amministrativo 



Dalla nostra redaiione 

PALERMO — Ci saranno al¬ 
tri incontri tra ie deiegazioni 
dei partiti della maggioranza 
che sostiene il governo regio¬ 
nale presieduto dal de Pier- 
santi Mattarella, dopo il lun¬ 
go vertice svoltosi fino alla 
tarda notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì a Palazzo d'Orleans. 
Convocato dallo stesso Matta¬ 
rella. su richiesta di comuni¬ 
sti e socialisti, per verificare 
la reale volontà di tutti i par¬ 
titi di attuare il programma, 
rincontro ha cominciato ad 
affrontare i punti principali 
che sono in discussione tra le 
forze politiche autonomistiche 
in queste settimane. 

A quali decisioni si è giunti? 
Non ci sono state in verità, 
conclusioni specifiche. < Si so¬ 
no aperte — ha detto il com¬ 
pagno Gianni Parisi, segreta¬ 
rio regionale comunista — al¬ 
cune possibilità di accordo sui 
punti da noi indicati per dare 
un nuovo impulso a tutta l'at¬ 
tività del governo. Ma esse 
vanno verificate concretamen¬ 
te nei prossimi incontri che 
verteranno sugli argomenti 
specifici. Sarà in queile sedi 
che si potrà registrare l'effet¬ 
tiva disponibilità di giungere 
a decisioni unitarie >. 

Lasciandosi alle due di not¬ 
te ie delegazioni dei partiti 
hanno infatti concordato di 
convocare per la settimana 


entrante una serie di riunio¬ 
ni su singoli punti: lunedi si 
discuterà sul progetto di de¬ 
centramento delle funzioni ai 
Comuni, uno dei primi passi 
della riforma dell’apparato 
amministrativo della regione: 
martedì sullo scottante tema 
della legge urbanistica e del¬ 
le misure di sanatoria per 
l'abasivismo edilizio popolare; 
nei rimanenti giorni della set¬ 
timana si parlerà dei criteri 
per le nomine negli enti e ne¬ 
gli organismi di controllo. 

Il compagno Parisi, alla lu¬ 
ce di queste scadenze e del 
serrato dibattito che si è svol¬ 
to nella prima fase del verti¬ 
ce, ha definito « interlocuto¬ 
ria » la riunione, anche perché 
la volontà del governo e dei 
partiti si verificherà nel con¬ 
creto, ' si misurerà nei fatti. 
E ■ anche per il fatto che le 
posizioni delle altre forze po¬ 
litiche c sono rimaste ancora 
nel vago >. 

La posizione del PCI è nota. 
Al governo e alle altre forze 
è stata posta con estrema 
franchezza una scadenza pre¬ 
cisa: quella del 31 dicembre, 
entro la quale i punti fonda- 
mentali deH'accordo di mag¬ 
gioranza vanno calati nel con¬ 
creto con la definizione dei 
conseguenti strumenti legisla¬ 
tivi. Si tratta di que.stioni che 
hanno un rilievo preminente 
nella vita politica, tjconomica 
e .sociale della regione: il de¬ 
centramento. la legge che crea 


i comprensori (passi decisivi 
della riforma della macchina 
regionale) ; i provvedimenti 
per l’urbanistica, la regolariz¬ 
zazione delle nomine negli en¬ 
ti. con l’affermazione dei cri¬ 
teri di profes-sionalità e di pa¬ 
rità di diritti tra le forze del¬ 
la maggioranza; la prepara¬ 
zione del bilancio della regio¬ 
ne. che dovrà esser precedu¬ 
ta da un’ampia consultazione 
dei partiti e del comitato del¬ 
la programmazione, il nuovo 
organismo, appena insediato, 
cui spetta il compito di defi¬ 
nire le linee generali del pia¬ 
no. Ieri mattina il comitato 
ha fatto la sua prima riunio¬ 
ne. sul tema della definizione 
del « regolamento * del nuovo 
organismo. 

Sul tappeto — lo ha riaffer¬ 
mato il PCI nell’incontro -- 
stanno poi i nodi delle leggi 
già varate, e per le quali si 
registrano gravi ritardi. Al¬ 
cuni esempi; l'attuazione del 
piano di emergenza per il so¬ 
stegno alle attività economi¬ 
che; la distorsione che riguar¬ 
da l’applicazione di importan¬ 
ti leggi, come quella del set¬ 
tore agricolo, dove l’assesso¬ 
re al ramo, il de Aleppo si è 
reso protagonista di alcune 
gravi iniziative (il finanzia¬ 
mento dei piano delle dighe, 
per esempio, senza die fosse 
stato espres-so il parere, ob¬ 
bligatorio. della commissione 


parlamentare: la mancata pro¬ 
grammazione degli interventi 
in agricoltura sulla ba.se del 
piano di emergenza): il piano 
socio-sanitario, il risanamento 
degli enti economici regionali, 
la convocazione della confe¬ 
renza regionale sull'agricol¬ 
tura. 

Il confronto, apertosi Ira le 
forze politiche, va dunque al 
sodo. Solo con un rilancio del¬ 
l’iniziativa complessiva e col 
pieno rispetto degli accordi, 
il PCI sarà ancora disponi¬ 
bile a .sostenere questa mag 
gioranza. «Se ciò non si ve¬ 
rificherà ~ ribadisce Parisi 
— non si vede perché noi co¬ 
munisti dovremmo continuare 
a prendervi parte ». 

Il PCI ha inoltre rinnovato 
al presidente della Regione e 
agli altri partiti la necessità 
di una ferma iniziativa nei 
confronti del governo centra¬ 
le su tutta la complessa si¬ 
tuazione siciliana e sulla po¬ 
litica economica nazionale, ^r 
richiedere una svolta meridio¬ 
nalista. anche alla luce del 
forte movimento di lotta che 
è in corso nell’i.sola. I comu¬ 
nisti siciliani contestano an¬ 
che al governo e ai partiti il 
verificarsi di fatti di malgo¬ 
verno (già più volte denun¬ 
ciati all’ARS) in taluni setto¬ 
ri deH'amministrazione. Anche 
su questo il PCI si riserva di 
esprimere un giudizio sulle mi¬ 
sure che il governo regionale 
intenderà assumere. 


Sardegna - Domani manifestazione del PCI per le servitù militari 


Capo Teulada, 
come ti cambio 
un paese 
in una caserma 

La presenza del centro di addestramento militare ha 
avuto conseguenze disastrose per reconomia della zona 
L’unico terreno coltivabile serve alle esercitazioni 
I/impegno dei comunisti per rivedere la presenza 
militare sull’isola - A novembre una delegazione 
di parlamentari della commissione difesa in Sardegna 
La giunta non ha mai affrontato questo spinoso problema 





Mercoledì sciopero generale 
nelle miniere del Sulcis 


CAGLIARI — Ventiquattro 
ore di sciopero generale pa¬ 
ralizzeranno mercoledì R no¬ 
vembre In tutto il Sulcis Igle- 
s lente Guspinese le azienrte 
minerarie ex-Egam, attuai 
mente gestite dalla SAMIM 
La giornata di lotta è stata 
proclamata dalla PULC pai 
protestare per le lentezze ed t 
modi con cui si svolgono i- 
trattative per risolvere poni- 
tivamente la vertenza sulle 
miniere. 

Durante lo sciopero verrati 
no occupate simbolicamente 
dal lavoratori tutte le nzienni 
minerarie della SAMIM. As¬ 
semblee e riunioni sindacai* 


prepareranno lo sciopero nel 
cantieri di lavoro e nelle nn 
mere. 

n coordinamento del con.si- 
gli di fabbrica si riunirà ino» 
tre rii novembre ad Iglesias 
per esaminare gli svllupp* 
della vertenza e decidere le 
eventuali forme di lotta da 
condurre avanti. Sempre nei 
lo stesso giorno, infine, do¬ 
vrebbe tenersi un incontro a 
Roma, nella sede del Mini 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali al quale parteciperanno 
1 rappresentanti delle orga 
iiizzazioni sindacali, della 
SAMIM e alcuni funzionari 
del ministero. 


Nostro servizio 

TKUL.ADA — Teulnda è un im¬ 
portante comune .sulla co.sta 
sud occidentale della Sarde¬ 
gna, circa 50 chilometri da 
Cagliari. Situato in una cor¬ 
nice naturale incantevole, in- 
ca.strato fra il mare, e la 
montagna, che la circonda al¬ 
le spalle, potrebbe e-;sere uno 
dei centri più floridi dell’iso¬ 
la da un punto di vista turi¬ 
stico. c potrebbe fornire agli 
abitanti mezzi sufficienti per 
vivere dignitosamente della 
jìcsca e della coltivazione di 
una piccola pianura nel cuo¬ 
re del territorio comunale. Al 
centrarlo, Teulada. è in Sar¬ 
degna sinonimo di abbando¬ 
no povertà, emigrazione e di¬ 
sgregazione .sociale. E per 
cambiare questa situazione 


BARI - Dopo la drammatica protesta delle dipendenti del Comune REGIONE ABRUZZO - Al testo di legge per le opere pubbliche 


Ex patronati: 600 assunzioni 
ma i problemi non sono finiti 

La delibera comunale garantisce l’impiego a tempo determinato - E’ solo una. 
decisione d’emergenza - Una legge regionale dopo lo scioglimento degli enti 

Dalla nostra redazione 

BARI — Quella delle dipendenti degli ex patronati scolastici di Bari è una vicenda che, seppure si avvia verso una tem¬ 
poranea soluzione (stamattina con una delibera saranno assunte infatti a tempo determinato le oltre MO interessate), 
non pare destinata ad una facile e definitiva conclusione. La delibera di stamani al Consiglio comunalo di Bari, nasca, 

infatti, sull’onda dei fatti avvenuti nel cor.so deirultimo Consìglio comunale del capoluogo pugliese, interrotto dalla vivace 
protesta di un folto gruppo di ex-dipendenti dei disciolti patronati scolastici. Una legge regionale approvata in luglio 
conferiva l’onere ai comuni pugliesi di assumere i dipendenti di questi enti disciolti, ma a tempo determinato mano 
mano che se ne fosse presen- j___ 


Assessore e commissari de 
rifiutano ogni modifica 

, Per il settore lavori pubblici un Investimento di 42 miliardi • Dichiara* 
zlone del compagno Cicerone; « Un contrasto con gli impegni di giunta » 


tata la necessità per lo stoI- 
gimento di servizi effettivi, 
che sono quelli di doposcuo¬ 
la, refezione e tra^wrto. 

In segiiito alla protesta del¬ 
l'altro gionio e sotto la spin¬ 
ta di quegli av\'enimenti che 
hanno tenuto il comune di 

■ Bari sotto pressione sino a 
notte inoltrata, queste limita¬ 
zioni della legge regionale so¬ 
no state scavalcate da una 
decisione di emergenza: con 
la delibera di stamane si as¬ 
sumono tutte le oltre 6(X) di- 

. pendenti, sia pure a tempo 
determinato, ma senza il con¬ 
trollo che la legge regionale 
prescrive sulla effettiva sus¬ 
sistenza ed estensione del ser¬ 
vizio. 

Al Comune di Bari i consi¬ 
glieri comunali, da noi inter¬ 
pellati. sono tutti comunque 
dell'avnso che. una volta che 
la legge regionale ax’tva in 
fiOO persone un’aspettativa di 
lavoro, la situazione era di 
. fatto difficilmente controlla¬ 
bile secondo il dispositivo del¬ 
la stessa legge regionale. 

Non mancano, comunque, 
preoccupazioni per quanto n- 
guarda due aspetti di fatto 
di questa verten7.a; la coper¬ 
tura finanziaria e la scaden¬ 
za (31 maggio) di questa as¬ 
sunzione. Gli aspetti finanzia¬ 
ri preoccupano soprattutto 
chi pone in dubbio che la 
Giunta regionale, (attualmen¬ 
te dimissionaria) possa emet¬ 
tere prima della fine del me- 

■ .se una delibera con cui finan¬ 
ziare queste assunzioni 

.\Urc preoccupazioni riguar¬ 
dano. poi. i problemi che po¬ 
trebbero insorgere alla fine 
del periodo pri%-isto. 

Tra l'altro questa vicenda 
nsrhia di riattivare le riverì 
dicazioni dei dipendenti co 
murvali che eraiw state negli 
ultimi tempi sopite: per sta 
mani è previ.sta anche un'as 
semblea dei dipendenti del 
Comune di Bari che. sulla 
' onda di queste assunzioni, an¬ 
che se temporanee ed a ca 
fico della Regione, potrebbero 
riattivare antiche e nuove ri¬ 
vendicazioni senza che poi il 
; Comune di Bari possa farvi 
’ fronte». 

’ - Sembra questo — ci dici 
un consigliere comunale — il 
V classico esempio di come 
-.una legge regionale fatta per 
; risanare certe situazioni prov- 
‘ visorie e iwecarie. nate dai 
cèntri del potere dientetare. ; 
.‘per rendere efficiente un ser- 
iriào che concretizzerebbe 
parzialmente il diritto aDo 
studio, diventi poi il prìcno 
ansilo di ima catena dì rìven- 

■ dicazioni settoriali ■. ^ 


Otto pescherecci 
sequestrati in 
Sicilia per la 
pesca a strascico 

P.AI.JJRMO — Qintiiuia la lot¬ 
ta della guardia di finanza* 
e della capitaneria di porto 
contro la pesca a strascico 
che danneggia il patrimonio 
ittico delle ciste isolane. Gìo 
vedi notte otto pescherecci 
.Siciliani sono stati bloccati 
dalla guardia di finan7.a con 
le reti a strascico in una zo¬ 
na vietata. 

Gli otto natanti, due di Li¬ 
cata. cinque di Porto Empe 
docle e uno di Porticello. al 
momento dcH’intervento delle 
« fiamme gialle ». stav'ano pe¬ 
scando in una zona di mare 
con fondali inferiori ai 50 me¬ 
tri. 

I pescatori rischiano pe¬ 
santi sanzioni: l’arresto fino 
ad Un anno, un'ammenda fino 
a 300 mila lire e la sospen¬ 
sione del pr«nies.so di pesca 
per due mesi o per un anno 


L’Aquila: domani 
concerto della 
Filarmonica 
di Novosibirk 


L’AQUILA — Dom€ml, con 
un concerto che terrà ad un 
teatro comunale dell’Aquila. 
Torchestra filarmonica di No- 
visibirsk. concluderà il giro 
di inaugurazione della sta¬ 
gione sinfonica ’78-’79 della 
Società aquilana dei concerti. 


Oggi ad Avezzano 
convegno del PCI 
sul credito 
nella Marsica 


AVEZZ.4NO - Nella sala con¬ 
ferenze dell’ente Fucino ad 
Avezzano con inizio alle ore 
15 si svolge oggi un convegno 
organizzato dal PCI sul tema; 
« le proposte del PCI per una 
nuova politica del credito nel¬ 
la Marsica in direzione dei 


Questo complesso orchestra- settori produttivi: piccola e 

WTmedia industria, commercio, 
I Untone Sovietica, nato nel artigianato, agricoltura e luri- 

r ni; *■ "'“io™* 

rà: TAdagio della decima sin- denco Brini, segretario del 

fonia di G. Mahler; Il Con- gruppo comunista alla Carne- 

certo n. 3 per pianoforte ed ra. Le conclusioni da Gianni 

orchestra di S. Prokofiev e Manghetti responsabile del 

la Terza Sinfonia In fa mag- .settore credito della direzio- 

giore opera 90 di J. Brahms. ne del PCI. 

Dirige l’orchestra filarmo- Al convegno interverranno i 
nlea Arnold Katz. uno dei mi- direttori di 4 banche della 

gllori talenti direttoriali so- Marsica con proprie comuni- 

vletici. non solo per la musica cazioni suirargomento ed 

sinfonica ma anche per l'ope- esponenti della Confosercerti 

ra ed il balletto. e della Confcoltivatori. 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Nel corso della riunione della seconda com¬ 
missione del consiglio regionale d’Abruzzo, è stata esaminata 
la legge di programma del settore lavori pubblici e politica 
della casa che prevede un Investimento di 42 miliardi nel 
triennio 1978-’80. Il confronto sui contenuti e le finalità del 
provvedimento è stato molto vivace ed ha fatto registrare, in 
particolare, una netta chiusura da parte dell’assessore al 
lavori pubblici, Tancredi, e di alcuni rappresentanti della 
DC rispetto ad ogni proposta di modifica del testo elabo¬ 
rato dalla giunta. 

Subito dopo la riunione, il compagno Franco Cicerone, a 
nome del gruppo comunista, ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: o È’ assolutamente inaccettabile l’atteggia mento 
assunto dal rappresentante della giunta regionale e da alcuni 
commissari della_ DC che rifiutano ogni discussione ed ogni 
proposta di modifica ad una legge che è destinata ad ope¬ 
rare. con cospicui finanziamenti, in un importante settore 

« Questo atteggiamento della giunta è in contrasto con gh 
impegni assunti dalla giunta stessa e dai ciiique parliti oel- 
l'accordo programmatico in sede di approvazione del pro¬ 
gramma di sviluppo 197&-’80. E’ lecito domandarci a questo 
DUnto quale significato va attribuito a questo atteggiamento 
negativo. E’ certo che il gruppo comunista ncn potrà mai 
esprìmere un giudizio positivo sulla legge di programma della 
giunta regionale se questa non verrà profendamente mo¬ 
dificata. 

« Noi abbiamo avanzato in sede di commissione precise ed 
argomentate proposte per dare pnorità con questa legge al 
problema della casa e della metanizzazione in Abruzzo, agli 
interventi per le infrastrutture civili nella Val di Sangro, nel 
territorio del parco Nazionale d’Abruzzo, per finanziare il 
progetto di sviluppo della Val Vernano. Siamo pronti a ri¬ 
prendere Il confronto — anzi lo solleciteremo — per fare 
in modo che. attraverso un tempestivo incontro tra i cinque 
partiti dell’accordo programmatico si possa al più presto do¬ 
tare la Regione di uno strumento legislativo ispirato a cri¬ 
teri di programmazione e non a logiche clientelali ». 

Sul piano delle attività del consiglio regionale, il presi¬ 
dente Di Giovanni ha convocato per martedì 7 novembre, 
alle ore 16,30 a palazzo Centi, la giunta del regolamento. 
Scopo della riunione è quello di procedere all’esame generale 
della situazione. nell'Intento di ricercare ipotesi di modifica 
delle norme regolamentari che possano consentire una mag¬ 
giore funz:cnaUtà olire, in taluni casi, la possibilità di pro¬ 
cedere amministrative più sollecite. 

Infine la commissione agricoltura ha approvato le contro- 
deduzioni che saranno esaminate dal consiglio regionale in 
ordine alla legge istitutiva osservata dal governo, relativa al¬ 
l'ente regionale di sviluppo agricolo. 

r. I. 


A Palermo quattro 
rinvìi a giudizio 
per il furto alla 
manifattura tabacchi 

PALERMO — Il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Giu¬ 
seppe Plgnatone ha chiesto 
11 rinvio a giudizio di due di¬ 
pendenti della manifattura 
tabacchi di Palermo e di due 
metronotte a conclusione del¬ 
l'inchiesta sulla sparizione di 
oltre mezza tonnell-ata di si¬ 
garette dai depositi della stes¬ 
sa manifittura. 

I quattro indiziati sonno: 
il capo laboratorio Francesco 
Paolo Manno, l’operaio Pie¬ 
tro Corsale e le guardie giu¬ 
rate Andrea Ortoleva e Car¬ 
melo Nocera. Questi ultimi 
sono a piede libero, mentre 
1 due dipendenti della mani¬ 
fattura da alcuni mesi sono 
rinchiusi aH’Ucciardone. 

Per gli altri indiziati il dot¬ 
tor Plgnatone ha chiesto la 
applicazione dell’amnistia i>sr 
ring. Vincenzo Brugnone, di¬ 
rettore della manifattura, ac¬ 
cusato del reato di omissione 
di rapporto. Per il capo re¬ 
parto Vittorio Pumpo e tre 
operai. Giudo Irosa. Fausto 
Emani e Carlo La Monica, 
è .stato chiesto il prosciogli¬ 
mento 

L’inchiesta, che passa ora 
al giudice istruttore Paolo 
Borsellino, ebbe inizio nel¬ 
l’aprile scorso quando, in un 
cortile nei pressi della ma¬ 
nifattura tabacchi. all’Acqua¬ 
santa. i carabinieri trovaro¬ 
no 550 chilogrammi di siga¬ 
rette s MS » e oltre un quin¬ 
tale di « Malboro » 


domani la federazione del PCI 
ha organizzato una manifesta¬ 
zione. Come é iKiluto acca¬ 
dere tutto questo? 

Alcuni dati passono, più di 
molte parerle, spiegare la .si¬ 
tuazione: 7 mila ettari di ter¬ 
reno sono sottoposti a vinco¬ 
li militari c. fra questi, 3 mi¬ 
la delia pianura, l’unica zona 
coltivabile del territorio co¬ 
munale: il mare, ormai qua¬ 
si privo di quella fauna che 
era un tempo preda ambitissi¬ 
ma dei pescatori subacquei, 
interdetto alla pesca: le co- 
.ste ili gran parte recintate 
a causa delle vastissime in¬ 
stallazioni militari, c per l'al¬ 
tra parte scempiate da falli¬ 
mentari impianti per il turi¬ 
smo di liLsso: 40 famiglie co¬ 
strette ad abbandonare i ter¬ 
reni che coltivano e decine 
di altre castrette a tirare « 
campare per rimpo.ssibiIità dì 
fruire di un reddito stabile. 

La causa principale del di- 
5 a.slro.so bilancio è da ricer¬ 
carsi nella pre.senza sul ter¬ 
ritorio comunale del C.-KUC. il 
contro di addestramento per 
mezzi corazzati dcire.sercito 
italiano. A questa pre.senza so¬ 
no da ricondurre tutte le 
gravissime limitazioni die so- , 
pra abbiamo citato e le lori, 
conseguenze disastrose per la 
economia del paese. Da anni 
i dttadini di Teulada chiedo¬ 
no che si ponga fine ad una 
situazione ormai insostenibile, 
resa più tragica daH'allar- 
mante ripetersi di pericolosi 
incidenti, durante le esercita¬ 
zioni militari, che coinvolgo¬ 
no sempre più spesso anche 
i civili. 

Sia il governo che la Re¬ 
gione hanno fatto, sinora, 
oreccliie da mercante alle 
pressanti richieste popolari. 
Non è poi solo la situazione 
economica a risentire di que¬ 
sta ingombrante presenza. An- 
ciie i rapporti sociali sono 
estremamente tesi. Sono i mi¬ 
litari i primi a riconoscerlo. 

1 .sottufficiali di stanza a 
Teulada più volte hanno la¬ 
mentato il loro i.solamento nei 
confronti della popolazione. 
Anche dopo molti anni di per¬ 
manenza alla base, anche 
quando, sul piano individua¬ 
le i militari riescono a gua¬ 
dagnarsi la stima dei citta¬ 
dini. i rapporti sono sempre 
turbati dall’ombra delie gra¬ 
ia difficoltà che la pre.senza 
della base ha creato per la 
vita del piccolo centro. Gli 
abitanti del paese si rendono 
conto di questa situazione c 
.sono i primi a chiedere che 
si faccia qualcosa per modi¬ 
ficarla. 

Ci dice il compagno -An¬ 
tonio Cara, dirigente della se¬ 
zione locale del PCI: « non 
ce Tabbiamo con i militari. 
Certo, però, è difficile strin¬ 
gere dei rapporti di amici¬ 
zia. o anche di semplice cor¬ 
dialità con delle persone la 
cui nresenza nel paese ha si¬ 
gnificato per molti la per¬ 
dita del pane. Bisogna fa¬ 
re in modo che le e.sigcnze 
dì politica militare siano con¬ 


temperate con le esigenze del¬ 
la collettività soc'iali. Solo co¬ 
si SI ixitranno eliminare del 
pericolosi antagoni.stni ». 

In questa direzione si sta 
muovendo, ad ogni livello, il 
nostro partito, che da tempo 
ila avviato una serie di ini¬ 
ziative iier risolvere la que¬ 
stione delie installazioni mili¬ 
tari in Sardegna. 

« 1 comunisti della Commis¬ 
sione dìfc.sa di entrambe le 
Camere — lia annunciato re¬ 
centemente a Cagliari il com¬ 
pagno Aldo D’Alc.ssio — .stan¬ 
no esaminando con particola¬ 
re attenzione la situazione del¬ 
la Sardegna c si .stanno im¬ 
pegnando jier giungere ad una 
ristrutturazione della pre.sen- 
za militare nell’isola, che sia 
armonizzata con le esigenze 
cconomiclie e sociali delle po¬ 
polazioni ». 

In questo senso i comunisti 
.si .sono mos.si nnclic aU’in- 
terno del comitato paritetico 
jM?r le servitù militari, istitui¬ 
to dalla legge R98. facendo 
precisi passi ver.so la pre¬ 
sidenza della Giunta regiona¬ 
le, per un comples.sivo ric.sa- 
me dei vincoli di .servitù e 
per una immediata attuazione 
della regolamentazione delle 
esercitazioni militari. 

I parlamentari comunisti 
delle Commissioni difesa sa¬ 
ranno in Sardegna il 20 c 21 
novembre per esaminare la 
questione, per incontrarsi con 
gli amministratori e ì citta¬ 
dini dei comuni interessati 
da vincoli militari territoria¬ 
li. e farsi interpreti verso il 
governo delle loro esigenze. 

A livello di massa il Parti¬ 
to comunista intende farsi 
promotore di un ampio dibai 
tito sulla questione perchè da 
un confronto, il più largo e 
articolato nns-sibile, sì trag¬ 
gono elementi utili ad una 
complessiva ristrutturazione 
della mappa delle installazio 
ni militari in Sardegna. 

E’ in questo quadro che .si 
inserisce la manifestazione re¬ 
gionale sulle .servitù militari 
organizzata per oggi 4 no¬ 
vembre a Teulada dalla fede 
razione del Sulcis. c a! co¬ 
mitato zonale dei PCI per il 
23 coniprenscrìo. Per raggiun 
gere obiettivi concreti, si Icg 
gc in un documento del Co¬ 
mitato zonale, è necessario 
un movimento ampio e uni 
tario. non di corto respiro, 
che sappia durare e resiste 
re in una lotta per la solu 
zione di problemi che sono 
oggettivamente difficili e .spi¬ 
nosi. 

.Ancora una volta il PCI è 
la prima c l'unica forza de 
mocratica che si pone ad af¬ 
frontare un problema non 
.spinta da interessi demagogici 
preelettorali, ma guardando 
con serenità e pur rigore, al¬ 
le esigenze reali delle masse 
popolari. Ancora una volta è 
il PCI a dimostrare come ci 
si deve impegnare per risol¬ 
vere i problemi e non per 
aggirarli. 

Gianfranco Macciotta 





Abruzzo - Hanno formato uno coop le donne e le ragazze di Gessapalena 

Tanti merletti ma non per la dote 

La riscoperta dì questo antico lavoro che ora rappresenta una vera e propria occupazione per 
diecine dì giovani - Un corso di tre mesi per affinare la produzione - Un mercato da conquistare 


Nostro senrìzìo 

GESSOPALENA (CH) — La 
lavorazione del merletto a 
tombolo rappresenta un’anti¬ 
ca tradizione abruzzese, ed in 

particolare gessona. Ma non 
oe ne occupiamo per nostal¬ 
gia delle «buone cose di un 
tempo». A .smuovere la no¬ 
stra attenzione è lo sfarzo del¬ 
la comunità montana «Aven- 
tino-medio Bangro» e delle 
dofoie della zona per fare di 
essa un’oocosione di lavoro. 
La comunità ha organizzato 
un corso aperto a tutti e te¬ 
nuto da due anziane cultrici 
dò questa attività artistico-ar- 
tlgionale. C’è stato all'tnlslo 
qualche problema. Si è sca 
tcnata la polemica sull’emar- 
glnaiione della donna che 


pa.«Berebbe anche attraverso 
queste proposte di attività, la 
comunità ha chiarito che 
riniziativa non era da rite¬ 
nersi «per sole donne», poi 
dacché «i maschi» si vergo¬ 
gnano di ricamare, si sono 
iscritte al corso una ventina 
di donne ed esso ha final¬ 
mente avuto inizio. 

EÌ, ecco il dato più interes¬ 
sante. al termine di questa 
esperienza molte delle par¬ 
tecipanti al corso si riuni¬ 
ranno in una cooperativa — 
già legalmente costituita — 
per fare di questa attività 
produttiva una forma di la¬ 
voro vero e proprio. SI pre¬ 
parano con molta coscienza a 
questo grande passo. 

Siamo state a trovarle, de¬ 
ponendo l’imbarazzo del 


maschio che si avventura nel 
mondo del ricamo e venendo 
a patti col subconscio in leg¬ 
gera ebollizione per l'oscuro 
presentimento che al fondo 
di questa strada c’è la perdi¬ 
ta di privilegi casalinghi te¬ 
neramente amati e che già cl 
si prepara a rimpiangere. B 
abbiamo vusto come esse di¬ 
scutano con saggia previden¬ 
za dei problemi del mercato 
da conquistare, delia loro 
competenza professionale 
(insoddisfatte deiraffinoinen- 
to tecnico sin qui raggiunto, 
hanno chiesto il prolunga¬ 
mento del corso per almeno 
tre mesi), di tutti gli altri 
problemi che questa scelta 
coraggiosa porrà loro in av¬ 
venire quando, ultimato il 
corso, la cooperativa comln- 


cerà a produrre per U mer¬ 
cato. 

Ma, oltre ai problemi, ci 
sono anche dei dati incorag¬ 
gianti. Le lavoratr.ci ci spie¬ 
gano che, nel corso dell’esta¬ 
te. hanno allestito una mo¬ 
stra del lavori effettuali du¬ 
rante due mesi di studio e 
che tutta la pnxluzione e- 
sposta, per quanto di livello 
artistico notevolmente infe¬ 
riore a quello raggiunto oggi, 
è andata letteralmente a ru¬ 
ba .Non solo, ma ancora oggi 
non hanno ancora esaudito 
tutte le prenotazioni registra¬ 
te in quell'epoca. E poi. al di 
là degli aspetti produttivi ac¬ 
cennati e di quelli tradiziona¬ 
li (che hanno la loro Ìmi>or- 
tanza, poiché U paese guarda 


con simpatìa ed attenzione a 
questa attività anche perché 
essa è prolo.idamente radica¬ 
ta qui), c’è raspetto del si¬ 
gnificato umano che questa 
esperienza ha per le protago- 
niste. Le quali avvertono con 
serena coscienza che una 
stessa attività, fatta insieme, 
in una cooperativa, assume 
un significato diverso che se 
fatta a casa. 

•Una volta — ci dice una 
giovane corsista — U merletto 
a tombolo lo st taceva accan¬ 
to al focolare, ^r prepararsi 
’Ta dote”, era una delle tante 
tappe di un ciclo chiuso che 
teneva la donna legata ai la¬ 
vori di casa per tutta la vita. 
Oggi, invece, vogliamo che 
sia un lavoro come gli altri, 
che st fa in un’azienda, che 


per noi sarà la cooperativa». 
E' un'attività, insomma, che 
aiuta a slegarsi da un tipo di 
vita che non suscita certa¬ 
mente rimpianti. «Lo faccio 
principalmente per sentirmi 
più indipendente» aggiunge 
un'altra giovane animatrice 
della cooperativa. Del che 
non è da dubitare, conside¬ 
rando come la vita di un 
piccolo paese di montagna, 
per quanto ad un elevato li¬ 
vello civile e culturale, non 
offra, per le sue stesse strut¬ 
ture, prospettive molto rosre 
ai giovani, e specialmente al¬ 
le ragazze. 

E* nata anche da ciò la 
convizlone negli amministra¬ 
tori della comunità montana 
e in quelli di questo comune 
(retto dal 1970 da una Giunta 


di sinistra) di puntare alla 
creazione di strutture produt¬ 
tive legate alla tradizione e 
alle risorse del luogo. Accan¬ 
to a questa, infatti, numerose 
altre iniziative sono state 
messe in cantiere, anche con 
l'ausilio della legge per l’oc¬ 
cupazione giovanile. 

Per esemplo. la ricerca per 
il piano socio-economico 
condotto nella zona da 50 
giovani per conto della co¬ 
munità montana e il corso di 
qualificazione per l'alleva- 
mento deU'agnello bianco, 
che prevede anche, al termi¬ 
ne. il passaggio di tutte le 
strutture allestite per la for- 
mazione ad una cooperativa 
di coraisti. 

Certo, siamo airinizio. ma 


la montagna si salva anche 
COSI. Ce lo insegna l'esperien¬ 
za di questi giorni, di queste 
ragazze delia cooperativa «II 
tommarello» di Gessopalena 
che. in buona misura diplo¬ 
mate. non lasciano la mon¬ 
tagna e si impegnano in una 
sfida contro un processo di 
spopolamento che una politi¬ 
ca improvvida e non popola¬ 
re ha causato alle zone mon¬ 
tane. 

Nando Cianci 


NELLE FOTO: duo donna 
impognaf* naile lavorazioni 
di morlottl. un'attività tipica 
noi comuni della tona di 
Chioti 






















